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PRIMA. 


Q y lui incomrcia la prima giornata del dicarneronenri 
juale «ioppo la dir.moftrattonc fadadel auclore perche 
o ne a j u^n i (Te d i c3o u prf i tj ueJI e pfone che ap preilo 
h dimoflrano ragunate ad ragionare infieme; Sotto il 
regi mento di Pampinea ft ragiona di c^uella marpria che 
piu agradifcie ad ciafeuno 


ad alcu^nacofa. 

1 O fon Vn cerchio dot che c irconfcr iuc 

Cento gicmme ligiadre : inchui fi flila 
• Le orientai perle ; chanodae per fi la 
' ! te iplche lingue pelegrine òt diue. 

P Erocjual cercha lombre difuo R’iue. 

Micholga Inpreffo ; ebeamor mi poflila 
Voflrc dolceze ; epar cheancborffauili 
Gioco emifcTie di qualuncheV iuc . 

A\ Efer giouanbochaojo elprlmo Autore 
Fu di mie profec di quei bel paefe 
Che marce uenero per degnohonore 
C Hriftofal V aldarferlndi mìnpiefe 
Che naque inratifpona;iIchui fulgore 
Dalciel pergraliainfra mortai difefe 
Se donque di mi arnefe 
V cfiiV ucJeti 1 Tuono ad ogni fpirto 

EJ mioV ulgarcheornadiloroc mirto 

,M:CCCC:LXX1: 


/■ac simili’ di'ireUiziont' <I.>1 0 >..m rori*' .!j V;.M:irfor 1171, cavalo 
nella Bibl. AI^b^vJ^i■i>la tli Milano. V’. jt’j i.s. 


dall' esemplare esistente 
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/t^'O c^e (9i{ùù^ o?e/^ voo^ro nome, t/eot c/ero, 
c/te età /eà^tmonto (/e//ce eterna e ^ra^i/ee^ine 

c^e ve ^or/o ^ter- c/e^t^o anùco. *yf^ e/t^^é/^imo, 

^tt^^&re ance coo^ececce ^^^accoÙce ^t ^/ìo^ra^<x6 , co 

me revo ^(, ^ter- conc/eerre con mentore em^ter^ziofie ^cceà^o^ 
mio ^t&vero /avor-oy e ^'of, corredo c/e /tn^ce oen^o/are, 
non me /ce;yo o/e conoye/eo c c/e atco^Oj mee 

me concer/iì^e /e/er^te c/e ncercce ^rce /e mo/fe ^irezcGóC 
' eo/(Z(G7ie c/e /^^ove//e{cre cc9e{(c/ee noo/rane c/e oe co^i- 


aervatio *te//a ^ofe^t ^<o- . 

va f Mene t/t coft^ron /o, 

ae/unyrt» to ^iu^/</ic/inien{e vt rt/t- 

^raztt e, p^^renàivi un aayjfto eéi mtei aia<^, tnMiin 
a/f/ieno t/i cerrta^tte^re tu ^fca^/ù mcr^ ^enev9“ 

/enza vea^j-a, r/e. cui vi jyfta e vi aar» ric}*tc4ixn^e 
^icr- €u/ùt /il tu'/ci. 

^i/cnùnuafemi /i vostra amicizia e</ a//iafemi 


Toatro affesSoDatissimo 

GIAMBATTISTA PASSANO. 
Di Genova,, il novembre del 1804. 
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Ad un libro che ninno forse vorrà mai leggere da capo a 
fondo (scriveva Bartolommeo Gamba) è, più che ad ogni altro 
qualsiasi, indispensabile la Prefazione ; questa eh’ io premetto a 
libro di tal fatta deve farne conoscere lo scopo, il disegno, re- 
seguimento. 

Fino dal 1885 il Gamba anzidetto pubblicava in Firenze una 
/Hbliografia delle Novelle italiane, eco., ma la scoperta fatta, nelle 
pubbliche vendite di Londra e di Parigi, di altri libri, in cui si 
contengono Novelle <la lui non registrati : le molte pubblicazioni, 
che di quel genere di componimento si fecero posteriormente 
in Venezia , Lucca e Bologna ; alcuni errori ed omissioni oc- 
corsi a (|uel per altro benemerito bibliografo neiraccennato suo 
libro; e finalmeule la mia predilezione per questo ameno ramo 
della nostra letteratura, m’ invogliarono a rifondere quel lavoro 
ed , aumentalo , presentarlo sotto altra forma ai cultori della 
Bibliogralia. F mio debito dichiarare però che tutti gli articoli 
dell’opera del Gamba non bisognevoli di correzioni o giunte 
furono riportati in questo mio lavoro. 

li Gamba-divise il suo libio per secoli; io ho prescelto in 
veccia forma di dizionario, siccome la più desiderata, perchè 


un 


raEK.UJONK 


|)iii proala alla ricerca ili iin autore o del titolo di una Novella. 
Tutte le Novelle e lutti i Novellatori inseriti nei Cataloghi più 
accreditali \ i furono da me allogali, registrandovi anzi tulli i|uelli 
altri rinvenuti nei Cataloghi de’ nioderni lihraj ; ma siccome in 
(juesli ultimi sono malissimo indicati, non aeccnnandovisi, quasi 
mai, se in prosa o in veiso, se originali o tradotti, così mi sara 
■avveiiuto, forse , di registi' ii vene alcuno che dovrebbe esserne 
escluso. Ho credulo iU'udenle lacere di quelle, -Novelle, eoiilcnute 
in libereolacci che a' giorni nostri si vanno stampando alla 
macchia { ùicscliinissimc imitazioni dal francese), per non dar 
loro una pubblicità pericolosa, c perchè tali jiroduzioni, indegne 
pur anco di una casa di tolleranza, non meritano che il disprezzo 
e roblivionc. Di ogni .Novellatore o Novella ho notalo tutte le 
edizioni da me conoseiule, eeeettualine il Cesari ed il Soave, 
de' quali ho trascritto solo le prime edizioni o (piellc che go- 
dono fama per merito di correzione o di esecuzione. li|)ografiea. 
l’er il Decamerone del Boccaccio invece non ne ho tralasciato 
alcuna, indicando pure le ojiero scritte ad illustrazione di (|uel 
libro ed alcune edizioni della Scelta di A'oee//e falla ad uso della 
gioventù, e ciò jier ajipagarc, in parte, il desiderio già manife- 
stalo da molli, quello cioè di avere una Bibliografia di quel prin- 
cipe de’ Novellieri, come rebbero r.Highieri, il Petrarca, I .\riosto 
ed altri (1). Le Novelle che si pubblicarono in Almanacchi, Strenne 
o Ciornali , vi furono da me ri|iorlate a piè di pagina, sotto 
la loro lettera alfabetica, pochissime eeeellualc, che collocai nel 
Dizionario; in queste però vi saranno molle omissioni, essendo 


(1) Piacque al gentile editore signor Gaetano Seliiepalli adornare questo 
Saggio (li lìildiogralia lìoeeaeeesca (li un liel ritrattino del Iloccaecio cavato 
dairediziono, Veiielia, Gi(jlilo, c di I f’ic-simile delle prime ed ultime 
linee del famo-so Decamerone inipresso da làistoforo Valdarfer. 
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ben poche quelle che pervennero a mia cognizione. Nella de- 
scrizione materiale di ogni edizione procurai, di essere chiaro e 
diligente per quelle di |)oco pregio , minuto e particolareggiato 
trattandosi di quelle venute in fama per rarità. Nel segnare il 
titolo di un’Oliera, il nome dello stampatore, il luogo, l’anno 
dell’impressione ed il formato, fui scrupoloso nelle edizioni che 
potei esaminare e riportai tutte le altre come sono indicate 
da’ Bibliografi più accreditati. Per quelle tolte da’ Cataloghi dei 
moderni libnaj, mi è d’uopo lamentare quanto sopra ho già la- 
mentato, perchè, ben di sovente, vi sono male accennati i titoli, 
errato il formato e ([nasi sempre omesso il nome dello stam- 
patore. 

Differenti caratteri furono adoperati in ogni opera registrata, 
aflinchè una materiale varietà di stampa offra più pronte c più 
evidenti le notizie ricercate. Col primo carattere, eh’ è di forma 
più grande di ogni altro, è indicato il titolo deH'opcra, espresso 
in modo da non lasciar dubbiezze, distinguendo però il luogo della 
stampa, ecc., in carattere corsivo ; il secondo, più di ogni altro 
piccolo, segna i prezzi dei libri posti colla scorta di Cataloghi 
italiani e stranieri, e di pubbliche c private vendite (f), ai quali 
su<;ccdc la indicazione delle opere impresse in Pergamena, o in 
carte distinte, o in altro modo desiderate dai bibliolìli ; il terzo 
carattere, eh’ è corsivo , indica la descrizione materiale di ogni 
edizione, onde riconoscerne la interezza e la conformazione. Ilo 
creduto necessario di non omettere le avvertenze opportune a 
distinguere le originali edizioni dalle contraffatte, che bene spesso 
si fecero dei libri più riputati affine d’ingannare i meno esperti. 


(1) Non ho tralasciato d’indicare la legatura fatta da qualche distinto 
artista, od altra particolarità che abbia reso più pregevole il libro e fat- 
tone salire il prezzo al triplo od al quailntplo del suo reale valore. 
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avvertenze necessarie anche agli accori i conoscitori , perchè di- 
pendenti per lo più da segni che dinunlmeiilc possono aversi a 
memoria. L’ ultimo finalmente è destinato alla illustrazione let- 
teraria delle opere, indicando cioè la ragione del inorilo intrin- 
seco di una edizione, ciò che ne ha cagionato il maggiore o 
minor pregio, e la causa di preferenza dovuta più ad uno che 
ad altro libro per correzioni o per altre singolarità. 

Accennato così il complesso del mio lavoro, non mi rimane 
che a ringraziare quei dotti e gentili che mi sovvennero di con- 
siglio c di notizie, tra’ quali piacemi più jiarlicolarmente nomi- 
nare il march. Girolamo D’Adda ed i signori cavalieri Salvatore 
Bongi, Giovanni Bosis, Kmmanuele Antonio Cicogna, Giovanni 
Ghinassi, Giovanni Mantelli, Andrea Tessici*, l’rancesco Zambrini, 
.ed a porgere anticipatamente le dovute grazie a tutti coloro ai 
quali pervenendo alle mani il mio povero lavoro, fossero cor- 
tesi di farmi conoscere gli errori e le omissioni in cui posso 
essere incorso, onde, correggendo gli uni c riempiendo le altre 
in analogo Supplemento, io possa rendere meno difettoso questo 
mio libro. 


NOTA 


DEI.LE NOVELLE CHE SI HANNO IMPRESSE IN PERGAMENA . 
E DEI LORO POSSESSORI 


NB. Ho registralo in questa .Volo alcuni esemplari impressi in 
Pbruamena non indicali al loro Articolo, dei quali ebbi no- 
tizia che la stampa era già ultimala. 

Nomerò 
delle 
copie 

1. Aìigelomi, Francesco-, Novella. Venezia, 1860, in-8. 

Andrea Tessier in Venezia. 

1. AAETino, Pietro-, Alcune Novelle, ecc. Lucca, 1856, in-8. 

Vincenzo Pacciami in Lucca. 

3. BiRBEnmo, Francesco-, Del Reggiraenlo, ecc. I^ivua, 1815, in-8. 
Bibl. It. di Parigi — Trivulziat0f- Melziana in Milano. 
BAacAGLi, Scipione; V. NovétR di autori senesi. 

2. Bbtussi, Giuseppe; Novella. Venezia, 1826, àn-8. 

Giambail. Boberli in Bussano — Barlol. Gamba in Venezia. 

1. Boccaccio, Giovanni ; Decamerone. Ycnetia, Giolito, 1546, in-4. 

Bibl. R. in Dresda. 

2. — Decamerone. Firenze, 1527 {contraffazione), in-4. 

Magliabechiana in Firenze — Catalogo Firmian. 

— Decamerone. Pisa, 1816, voi. 4 in foglio. 

Brunet, Manuel, ecc. 

2. — Decamerone. Firenze, 1820, in-24. 

Lord ìVeginoulh — Sir Ridi. Spaiiing in Londra- 



Digiiized by Google 



MI M)TA DKLLE NOVELLE, ECC. 

Nuiiuto 

d.-lle 

ropie 

4. Boccaccio, Giovanni', Dt'canierone. Londra, 1823, ^ol. 3 iii-8. 

Calalogo Ilibbert. . .... 

1. — La Marchesana di Monfecnilo, ecc. Venezia, 1830, in-S, 

Emmnnudo Antonio Cicogna in Venezia, 
ì. — Venlisei Novelle. Venezia, l8o7, in- 10. 

Kmman. Ani. Cicogna. 

» 

3. Bracciolim, Iacopo Novella della Pulzella, ecc. Lucca, 18.W, in-8. 
Salvatore Bangi — Carlo Minutoli — Michele Pierantonio in Lucca. 

1. Brevio, Giovanni; Novelle. {Milano, 1819), in-8. 

Meliiana. 

2. Brignole SALE,*i4n/on Giulio; Novella. Venezia, 18 -j 4, in-8w 

Eniman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

1. Brinetto, ìloralio ; Novella, Venezia, 1843, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna. 

2. Bruni, Domenico ; Novella. Venezia, 1834, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Àndrea Tesaicr. 

2. Brini, Leonardo; Novella. Verona, 1817, in-8. 

Trivulziana — Libreria del Seminario in Venezia. 

1. Cade.mosto, Marco; Novelle. (Milano, 1819), in-8. 

Melzianù. 

2. Caffi, Francesco; Tre Novelle inedite. Venezia, 18.3.3, in-8. 

Eniman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. — Novella inedita. Venezia, 18.33, in-8. 

Emman. Ànl. Cicogna — Àndrea Tessier. 

8. C.iTANEo, S/VruM ; Novelle. Venezia, 1813, in-8. 

Bibl. B. in Parigi — Melziana — Trivulziana — Emman. Ani. 
Cicogna — Libreiia del Seminario in Venezia — Co. Bissano 
a Bagusi — e . ... 

2. Cecciii, Giammaria ; Novella. Venezia, 18.34, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. Celiaci, Benvenuto ; Racconti. Venezia, 1828, in-8. 

Trivulziana — Bartol. Gamba. 

1. Cento Novelle antiche. Milano, 182.3, in-8. 


,\OTA DELLE AO\KLLK. EOC. \UI 

Numero 

delle 

copie 

Melziana. 

2. Centonaio, Afesser; Novelletta, ecc., in-8. 

'Privulziana — e 

2. Cessole. Iacopo j Libro di giuoco di scacchi, ecc. Milano, 1829, in-8. 
Melziana — Trivulziana. 

2. Cicogna, Emman. Anlonio", Novella. Venezia, 1822, in- ir*. 

Co. Valmamna in Venezia — Enunan. Ani. Cicogna. 

1. — Il tesoro scoperto. Novella. Venezia, 18o8, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

1. — • La henellcenza ricompensala. Novella. Venezia, 1JS58, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

I. — Novella. Firenze (Venezia), 1810, in-8. 

Trivulziana. 

1. — Cenni su Bianca Cappello {In To3iìtano Giulio Bernardino). Ve- 

nezia, 1828, in- 4. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Colombo, Michele', L’Asino mutalo, ecc. Novella. Ornale, 1810, in-8. 

Trivulziana — Giuseppe Pasquali in Venezia. 

1. CORNAZZANO, Aulonio Proverbii, ecc. Parigi, 1812, in-12. 

Bibl. fì. in Parigi - J: Agost. Renouard — Sykes in Londra 

~ C • t • • 

2. CoRMANi d'Algarotti, Louro ; Jro Novelle inedite, ecc. Venezia, 

1834, in-8. 

Libr. del Seminario in Venezia — Emman. Ani. Cicogna. 

2. Corso, Anlongiacomo ; Novella, ecc. Lucca, 1854, in-8. 

Salvalore Bongi — Vincenzo'^ Puccianii. 

2. Costa, Paolo-, Demetrio di Modone, Novella. Venezia, 1825. in-8. 

Trivulziana — Pietro Oliva in Ariano. 

3. Dolce, Ludovico-, Due brevi racconti, ecc. Venezia, 1848, in-10. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessici' — e.... 

1. Doni, Anlonfrancesco -, Novelle. (Venezia), 1815, in-8, 

Trivulziana. 

i. — Novelle, ecc. Lucca, 1852, in-8. 

i* 
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Nomero 
delle 
copie 

Salvatore Bangi. 

1. Doni, Anton fronrcsco; Humori. Venezia, 1800, in-i picc. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Fabri, Alessandro; Novella, Venezia, 1803, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

1. Florio, Giovanni; L’Accidioso, Novella. Venezia, 18ii, in-8. 

Emman. Ani, Cicogna. 

4. Fortini, Pietro; Lo Agnellino, eco. 1812, in-4. 

Bibl. B. in Parigi — Trivnlziana — Libreria del Seminario in 
Venezia — e 

2. — La terza giornata, ecc. Siena, 1811, in-8. 

Trivnlziana — Melziana. 

2. Fortlnatoj Dilettevole historia, ecc. Venezia, 18o‘>, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. Galitani, Giordano; Rinaldo, ere. Novella. (Venezia, 1834), in-8. 
Giuseppe PasqxMli — Barlol. Gamba. 

1 . Gennari, Giuseppe; Novella {Venezia, 1829), in-8. 

Barlol. Gamba. 

2 . — Novella. Venezia, 1856, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

1. Giambullari, Pierfrancesco, e Marcellino, Valerio; Tre Novelle. Ve- 
nezia 1824, in-8 gr. 

Giulio Bernardino Tomilano in Oderzo. 

1. Gigli, Girolam ; llBascià indiscreto, ecc. Novella. Siena, 1714, ih-8. 
Emman. Ant. Cicogna.- 

1. Giovanni, Fiorentino; Il Pecorone. Londra, 1793, voi. 2, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

2. Grappolino, Messer ; 11 Convito, ecc. I.ondra, 1800, in-8. 

'Trivulziana — Bibl. Palatina in Firenze. 

2. — Masetto e Agnolella, Novella. 1806, in-8. 

Trivulziana — Melziana. 

1. — Gnazio e la Nencia, Novella. Udine, 1827, in-8. 

Pietro Oliva. 


>nTA DELLE NOVELLE, ECO. XV 

Nomerò 

delle 

copie * 

1. Geàppolino, Metserì Viaggio al tempio di Possagno, Novella. Vene- 
zia, 1834, in-16. 

Emman. Ani. Cicogmi. 

1. Grazzini, Anton Francesco-, La prima e la seconda Cena, ecc. Lon- 

dra, 1793, voi. 2, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

2. Glicciàrdini, Ludovico ; Favole, ecc. Venezia, 1830, in-8. 

Bartol. Gamba — Tiivulziaiia. 

2. Ilicino, Bernardo; Vila di Madonna Onorala, ecc. Milano, 1843, in-8* 
Co. Archinlo in Milano - e.... 

— V. Novelle di Autori Senesi. 

1. ImuMoiLiMENTo di Gìanlìore e Filomena, ecc. (Londra, 1813), in-8. 

Brunet, Manuel, ecc. 

2. Lancillotto, Iacopino ; Novelle, ere. Lucca, 18H2, in-8. 

Salvatore Bangi — Michele Picrantoni. 

2. Landò, Ortensio; Novello, ecc. Lucca, 1831, in-8. 

Salvatore Bangi — Vincenzo Puccianli. 

3. Lollino, Luigi; Teolilato. Novella. Venezia, 1810, in-8. 

Bibl. B. in Ririgi — Triiulziuna — Libr. del Seminario in Ve- 
nezia. 

2. Macbia VELLI, yicolò; Novella (Livorno, 1796), in-8. 

G. Maibcw in Londra — Vincenzo Pncciunli. 

1. — Novella (.Milano, 1810), in-4. 

Triviilziana. 

1. Magalotti, Lorenzo; Novella (Milano, 1819), in-4. 

Triviilziana. 

8. Manetti, Marabottino. Novelle, ere. Lucca, 1838, in-8. 

Salvatore Bangi — .Mieli. Picrantoni — Vincenzo Puccianti — 
Carlo^Minuloli in hicca — Co. Giacomo Manzoni in Lago. 

2. Miranda, Sallustio ; Novella di Battista, ea\ Venezia, 1834. in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tcssicr. 

2. Modio. Giamball.; Origine del Proverbio, ecc. .Milano, 1.338(1821), in- 8 
Triviilziana — Mclziana. 
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Numero 

copie 

1. Morlim.. Hieron.', Novella, ore. Parisii?. 1799, in-8. 

Brunel, Manuel, ecc. 

Nelli, Giuslininno ; V. Novelle di Autori Senesi. 

1. Novella, Le strane ed innocenti corrispondenze, ecc. Leida, 1766, in-8. 

lìibl. Il in Rnigi. 

2. _ di Anseimo Saliinbeni, ecc. Venezia, 1813, in-8. 

Trivulziana — Libi, del Seminario in Venezia. 

_ (l'incerto Autore del secolo XV. Firenze, 1834, in-8 
Dibl. Palatina in Firenze. 

3 . _ (l’un Barone di Faraona, ecc. Lucca, 1853, in-8. 

Salvatore Bongi — Michele Pieranloni in Lucca — Francesco 
Tambrini in Bologna. 

1 . _ (li un Giovane pratese, ecc. Lucca, 1860, in-8. 

Salvatore Bongi. 

1. — di Lionora de’ Bardi, ecc. S. A., in-4. 

Bibl. B. in Parigi. 

1 . _ della. Venezia, 1864, in-8. 

Enimnn. Ani. CAcogna. 

3 . _ (li Torello del maestro Dini, ecc. Firenze, 18i7, in-8. 

Libreria Bouiourlin — Vincenzo Follini editore — e 

1. Novelle di Autori Fiorentini. Londra, 1795, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

1. — di Autori Senesi. Londra, 1796-88, voi. 2, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. Le sole Novelle di Scipione Bargagli, 
Bernardo llicino, Giustiniano Nelli. 

1. — dodici di sci celebri autori, ecc. Venezia, 1848, in-8. 

Andrea Tessier. 

1. — due. Siena, 1626, in-8. 

Trivulziana. 

2. — (due brevi), ecc. Venezia, 1854, in-8. 

Emman. Ani Cicogna — Andrea Tessier. 

— inedite. V. Cicogna. 

2. — otto, ecc. Londra, 1790, in-8. 


Numero 

delle 

copie 
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XVU 


bibl. lì. in Parigi — Spenceriana in Londra. 

1. Novelle scellc rarissime, ecc. Londra, 1814, in-8. 

Bibl. Grenville. 

2 — (tre brevi). Venezia, 1854, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. Paoletti, Giovanni; Novella. Venezia, 1858, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — e . ... 

1. Parabosco, Girolamo ; 1 Deporti. Londra, 1795, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

12. Perché. Il libro del Perché. Pe-King, XVIII secolo, in-12. 

Bibl. R. in Parigi — 'Divulziana — e ... . 

1. VETB.A.RCX, Francesco; Intorno all’obbedienza, ecc. Venezia, 1860, in-8. 
Emman. Ani. Cicogna. 

1. Porto, Luigi; Novella. Milano, 1804, in-8. V. Raccolta di Novelle 

dall’ origine della lingua sino al 1700. 

'frivulziana. 

7. — detta. Milano, 1819, in-8. 

'frivulziana — Co. Archinlo — Co. Sommariva — D. Giuseppe 
Poldi in Milano — Spenceriana — lj)rd Gwydir in Londra 
— Bibl. Palatina in Firenze. 

2. — delta. Pisa, 1831, in-8. 


— Novella mandala a Messer Antonio Gaccialupo, ecc. Venezia, 1540 
(Sec. XIX), in-8. 

Giambattista Passano in Genova — Emm. Ani. Cicogna. 

1. Racconto curioso, ecc. Venezia, 1857, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna. 

2. Redi, Francesco; Novella. Venezia, 1856, in-8. 

Emman. Ant. Cicogtia — Andrea Tessier. 

1.' Renucci , Francesco Ottavio ; Quattro sloriche Novelle. Venezia , 
1827, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna. 

6. Rossi, Gio. Gherardo; Il Noce di Benevento. Venezia, 1818, in-8. 


XTIII 


NOTA DELLE OPERE, EGC. 


Numero 

deUe 

copie 

Trivulziana — Libr. del Seminario in Venezia — Tomilnno in 
Oderzo — Giuseppe Pasquali — e.. .. 

2. Rossi, Gio. Gherardo', Gli Eremiti Camaldolesi. Venezia, 1822, in-4. 

Trivulziana — Giuseppe Pasquali. 

6. — Novelle. Venezia, 1824, in-8. 

Bibl. fì. in Parigi — Trivulziana — e 

1. — Costanza e Guglielmo. Venezia, 1824, in-8. 

Giuseppe Pasquali. 

1. Sacchetti, Franco', Novelle. Londra, 1795, voi. 3, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

3. — Dodici Novellette, ecc. Lucca, 1853, in-8. 

Salvdtore Bongi — Michele Piei'anloni — Vincenzo Puccianti. 

2. ScARAMELLi, Baldossare; Tre Novelle. Napoli, 1721, in-8. 

Melziana — Trivulziana. 

7. Sercambi, Giovanni', Novelle. Venezia, 1816, in-8. 

Trivulziana — Bibl. R. in Parigi — e.. . . 

5. — Alcune Novelle, ecc. Lucca, 1855, in-8. 

Vincenzo Puccianti — Salvatore Bongi — Michele Pierantoni 
Carlo Minuloli — Co. Giacomo Manzoni. 

2. Tedaldini et Rose, fabula. {Venezia, 1831), in-8. 

Bartol. Gamba — Emman. Ani. Cicogna. 

1. Tomitano, Bernardino; Quattro Novelle, ecc. Venezia, 1556, in-8. 

2. Tomitano, Giulio Bernardino ; Bianca Cappello, ecc. Venezia, 1815, 

in-8. 

Trivulziana — Tomitano in Oderzo. 

1. Trattato dei Bianti, ecc. Italia, 1828, in-16. 

Catalogo Boulourlin. 

3. Udine, Giambattista ;ìloye\\di. Udine, 1828, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze — Trivulziana — Pietro Oliva. 

3. Vannetti, dementino; Il marito frate, ecc. \enezia, 1813, in-16. 

Trivulziana — Tomitano in Oderzo — Libr. del Seminario iw 
Venezia. 


Nomerò 

delle 

copie 
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XIX 


2. Veli DO, Giovanni j Menodora, ecc. 1834, in-8. 

Co. Valmarana — Barlol. Gamba. 

1. Vettori, Francesco j Novelle. Lucca, 1857, in-8. 

Michele Pieranloni. 

3. Zi>cARuoLo, Carlo; Tito Tamisio. Venezia, 1830, in-8. 

TrmUziana — Emman. Ani. Cicogna — Giuseppe Pasquali. 
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Car. 8 senza numeri e face. 308 mimeraie. 

Queste Frascherie, le quali sono satire per lo più in terza rima fram- 
mischiate con prosa , contengono delle Novelle e dei Racconti molto 
spiritosi, come, a cagion di es(*mpio, Gli Dei pezzenti. Furono dall’Au- 
loro dedicate a d. Imigi de Benavides governatore e capitano generale 
dello Stato di Milano, suo Ir'nefalfore. Si ristamparono 

^ Lugduni Batav., 1654, in S. — Amsterdam, s. a., — 

Lmjd. Batav., Frane. Hackius, 1058, in-S. 

Vend. Fr. 4 mar. r. Libri, nel 18i7, ediz. del tOSH. 

Da quest’ultima edizione il eh. sig. Andrea Tessii-r di Vene/fa trasse 
una Novelletta, che stampò insieme con altra di Lucrezia Marinella, 
V. Novelle (due brevi), ecc. Le Frascherie videro poi la luce in Fran^ 
cfort, Ueredi Sardani, 1673, m-12. 

ABBATL'TIS {Gian Alessio). V. BASII.E {Gio. Ballista). 

ABBOZZI morali. (Senza luogo e stampatore), mdcclxxix, m-8. 

Alla face. 39 sta una Xovella intitolata ; Fei’rando, scritta con iscopo 
morale ed abbastanza bene. 

ACCADEMICI INCOGNITI; Novelle amorose. In Venetia, appresso 

■ gli lieredi del Sarzina, mdcxli, tw-4. 

, Vond. Fr. 15 mar. r. Libri, nel i8i7. 

Car. 8 senza numeri, seguite da fare. numerate. È dedicala a 
Laura Pepali Diari, con lettera di Vimclia adì 26 luglio, 1641. 

Francesco Carmeni fu il primo a raccogliere alquante Novelle, 
scritte da' suoi contemporanei e a pubblicarle in numero di 30 nel- 
l'anzidetta edizione. Non è poi vero che il libro abbia l'indicazione 
di Parte Prima , come scrive il Gamba, nè vi si accenna a nessun se- 
guito. Fu ristampata in 

Cremona, Belpieri, 1642, ìh- 8. l; 
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Un anno dopo (non lo stesso anno, come disse il Gamba) Giamballista 
Ftisconi pubblicò la Piirle Second^t. 

— In VenetiUy appvcsso li Gueriglj, m . dì:, xliii , in-4. 

Car. 8 senza numeri, e face. 207 numerale con dedicatoria All’ Illaslr. 
et Ecc. sig. principe di Valdelaro. 

Queste due Parli si ristamparono unite in 

— Venetia, presso li Gueriglj, mdol , voi. % in-^. 

Vi'nd. Stori, l leg. in pergamena, Libri, nel 1839. 

I\n le /, car. 4 non numerale, e face. 238 con numeri, olire una caria 
b'inca al fine. Parie II, car. 4 senza numeri, e face. 207 numerale. 

In principio vi è un semplice Avviso al Leiiore del Segretario, ma 
nulla ò detto clic sia stata procurata da Majolino Bisaccioni, come 
asseriva il Gamba. ^e]V Avviso premesso alla Parie Seconda si pro- 
mette la prossima pubblicazione della Parie Terza, la quale non com- 
parve che nell’edizione seguente; le Novelle contenute in queste due. 
Parti sono sessanta. 

— Cento Novelle amorose de i Signori Accademici Incogniti di- 
vise in tre Parti. Venetia, presso li Guerigli, m . do . li , in-4. 

Vend. Fr. 49 mar. r. Libri, nel 1847. 

Pane I car. 12 in principio senza nwneri, indi face. 238 (non 232, come 
noia il Gamba) numerate. — Parte II, non ha frontispizio, e face. 207 
nwier. — Ihtrle Ili con frontispizio (e non senza, come erroneamente 
accenna il Gamba), indi face. 290 numer., olire una caria bianca al fine. 

Edizione procurata dal Bisaccioni e da lui dedicata AlP Illustrissima 
e virtuosissima Accademia de* signori Delfici di Venezia. La Parie Prima 
è copia materiale di quella del 1650, se pure, com’io credo, non è la 
stessa, mutatevi solamente le carte preliminari. La Parte Seconda in- 
vece, da un diligente esame fatto, risulta essere diversa, benché le No- 
velle contenutevi sieno le medesime. Vuoisi notare poi che, aggiungendo 
la Parte Terza di questa edizione alle due Parli del 1650 ed alla 
IKirto Prima del 1641 e Dirle Seconda del 1643 sopra notate, si hanno 
complete le Cento Novelle, ecc., e non Novanianove, come con manifesto 
errore asseriva il Gamba. Il quale errore dipende dall’aver egli ritenuto 
che vi si contenga una sola Novella di Frane. Carmeni, di cui invece 
ve ne hanno due, e precisamente le due ultime della Parte Prima, cioè 
la XXIX e la XXX. Nè credo andare errato asserendo aver egli esami- 
nato un esemplare imperfetto della Parie Prima, avendo indicato con- 
■ tenere pulla face. 232 (ove appunto termina la Novella XXlX),meptre 
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continua la XXX a tutta la face. 238; e qai aggiungo il nome degli 
autori ed il numero delle Novelle da ognuno di essi scritte che si 
trovano nelle Tre Parli. 


ACCADEMICI PELLEGRINI. K. DONI (Anf. Frane.); Pistolotti amorosi. 

Accademico inasinito ; L’Asinesca gloria. In Vinegia, per Fran~ 
cesco Marcolini f ^553, rn-S. Con figiiVe. 

Car. 44 numerate, poi una con lo stemma della stampatore ed altra 
con una donna seduta, col mollo: qvel che piv sii molesta ascondo 
ET TAcio. jdlla face. 44 si legge : Il fine della prima parte deirasinesca 
gloria dcirinasinito Accademico Peregrino ; in Vinegia, neirAccademia 
Pellegrina, per Francesco Marcolini, con Privilegio, m dl ih. 

Raro volumetto in cui stanno la lode dcH’Asino e i racconti delle 
sue gesta. Si ristampò col titolo : 

* 

(1) L’Aprosio nella VUiera aitata, ece. (Parma, 1089, in-li, c. 7if dice che Lodovico 
e>ooo Stefano della Casa di Venezia c il vero aotore di queste Novello.' 




’ni’ 2. Foscarini Micliiel. 

■ i i''2. Fusconi Giambattista 


Num. 

5. Belli Francesco. 

1. Benamati Guidobaldo. 
!. Berardelli Alessandro. 

2. Bertani Giambattista. 

6. Bisaccioni Maiolino. 

3. Bissaro Pietro Paolo. 
3. Bonadies Stefano. 

1. Boscarini Giovanni. 

5. Brusoni Girolamo. 

2. Campeggi Annibaie. 

2. Da Canal Gabriele. 

2. Caramella Domenico. 
2. Carmen i Francesco. 


1. Incerto autore. 


Nnm. 

1. Lazzaroni Paolo. 

6. Loredano Gio. Frane. 

2. Malipiero Federico. 

0. Michiele Pietro. 

1. Da Molino Filippo. 

2. Moroni Giambattista. 

2. Molense Liberale. 

2. Pallavicino Ferrante. 

2. Palmerini Ferrante. 

2. Pasini Pace. 

2. Pasta Giovanni. 

1. Pomo Giovanni. 

2. Pomo Pietro. 

2. Pona Carlo. 

1. Pona Francesco. 

2. Rocchi Giambattista. 

3. Santa Croce Antonio. 

2. Settimo Giambattista. 
I. Speranza Frane. Paolo. 
I. Tornasi Tom. Placido, 
i. Vassalli Carlo. 

1. Zaguri Girolamo. 

2. Zeno Bartolommeo. 
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— Il valore degli Asini dell lnasinito Accademico Pellegrino. In 
Vinegia, per Francesco Marcolini, 1558, in* 8. 

C<v\ 23 numerale,^ ed una con lo slemma al fine. 

» 

L’oporetta ò sempre la stessa; manca però delle figure, c sono inlro- 
doltc nel lesto quando a quando mutazioni capricriose fattevi dall’ e- 
dilore, di maniera che se concorda nelle parole con cui il libro co- 
mincia, così non è con quelle con le quali ha fine. 

Quasi tulli i bibliografi attribuirono erroneamente ad Anlonfrance- 
sco Doni quest’opuscolo mentre è fattura di Vincenzo Cartari, come as- 
serisce lo stesso Doni nella Prima Libreria, ediz. ir>57, a pag. i03. 

ACCADEMICO OSCVUO ; Novelle dve esposte nello stile di Giovanni 
Boccaccio. In Venelia, presso Chi islo foro Tomasini, mdcxxx, in-4. 

Car. 12, Pullima delle qualt è bianca. Le face, sono numerale da 1 a 21. 

L’Accademico Oscuro fu Annibale Campeggi, letterato pavese, nel sud- 
detto anno 1030 morto di peste nella villa di Botenigo sulla Brenta 
presso Venezia. Queste due Novelle, dedicale a Gio. Francesco Loredano, 
vennero poi inserite nella Parte Prima delle Vovelle conio amorose degli 
Accademici incognilv, Venezia, 1631, òi-4; e nel voi. IV del Novellicro 
italiano', Venezia, 1734, voi. 4, i«-8. La seconda Novella è quella della 
Donna di Efeso, già narrata da Petronio Arbitro, che si ebbe poi rab- 
bellita di ogni eleganza di stile dalla penna di Eustachio Manfredi. 

ACCIDIOSO (L’), Novelletta. V. FLORIO {Giovanni). Giardino di 
ricreai ione, ecc. 

ACCIESOLE {Iacopo). V. CESSOLE {Iacopo). 

AGAPITO {Gerolamo); La Giulia Russa da Mosca recata in Italia, 
nuova edizione. Trieste, in quest'anno (sic), in- 8 picc. 

Face. 48 numerale. 

Questa Storiella, ovvero Novella, sembra pubblicala verso la fine del 
secolo XVlil. Io però dubito mollo che questa Novelletta (il cui titolo 
mi venne comunicalo da un dotto bibliografo) sia scritta in originale 
italiano, trovando nel catalogo di Placido Maria Visaj; De Karamzin A'.; 
La Giulia la lìussa giusta l'edizione di Mosca presenlala alP Italia dal 
co. Girolamo Agapito. Toiino, 1824, m-12. 

« 

AGLAJA ANASSILIDE; Eurosia, Novella. Milano, Santo Bravettaf 
1836, au-I2. 

Angelica Veronese Mantovani, contadina del Trivigiano è il nome prò- 


ALB 


' prio di Agìaja. Abbiamo a slampa le sne Rime ed una bella vita che 
scrisse di sè medesima. Inlilolò Sovclla questo suo patetico racconto, 
che a più giusto diritto vorrobbesi collocato tra i romanzetti. Altra 
sua Novella intitolata: Le dite Gobbe, fu inserita nella Strenna femmi- 
nile Italiana per Iranno i837. Milano, Ripamonti, in-8. 

ALAMANNI {Luigi). V. BORROMEO {Anton Maria). 

ALBERGATI CAPACELLI {Francesco) e ALTANESI {Gian Frane.) ; 
Novelle venticinque. Venezia, Gaspare Storti, m.dcc.lxxix, ni-12. 

Face, xxiv-359. 

Dodici sono le Novelle dell’Albergali e tredici quelle dell’Allanesi. 
Di quest’ultimo raccolse le notizie Rafacle Pastore, che fece precedere 
alle Rime e Prose di lui pubblicate in Venezia, 1784, i»-8, senza però 
far cenno alcuno di queste sue Novelle. Gli Autori protestano nel Proe- 
mio di non aver voluto seguire gli antichi esemplari, ma di essersi ado- 
perali in usare una lingua non iscrupolosa e non barbara, ma disin- 
volta ed agevole. Tanto la loro dizione, come quella usala dal Soave, 
dal Bramieri, dal Parca, dal Padovani, ecc., toglie alle Novelle italiane 
, il nativo e proprio suo distintivo, ma non per ciò voglionsi escluse 
dalla Serie dei Novellatori, superando esse talvolta le antiche, sia per 
vaghezza d’intreccio, sia per altri pregi di utilità morale. 

7 - Le stesse; Venezia, Giacomo Storti, 1789, m-12. Ediz. seconda. 

— Le stesse; Venezia, Gaetano Martini, 1802, in- 12. Ediz. quarta. 

Ilavvi tra queste due una Terza edizione ch’io non conosco. 

— Dodici Novelle inorali ad uso de’ fanciulli. Senz*alcuna nota, in-S. 

Sono queste le sole Novelle dell’ Albergali e porzione delle sue opere 
impresse in Venezia, Carlo Palese, mdcclxxxiu e seg. in-S; hanno 
in fronte una Prefazione che manca nell’edizione del 1779. Nell’ edi- 
zione del Palese le Novelle occupano dalla face. 97 sino al fine del vo- 
lume undicesimo. 

— Lettere piacevoli se piaceranno dell’ab. Compagnoni e^di Fran- 
cesco Albergati Capacelli. Tomo primo e forse ultimo. In Mo- 
dena, presso la Società Tipogralica, 1791, in-S. 

Alla face. 64 e seg. di questo libro Icggesi una Novella poetico-ga- 
lanle intitolala ; La costanza e Tinfedeltà. Notisi però che quantunque 
sia inserita in una lettera dell’ Albergati al Compagnoni , sembra non 
/ appartenergli come ad autore, mentre nello stesso libro (face. 108-109) 
egli scrive : « La Novelletta che vi ho mandato è bella veramente, e 
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» la lodo molto ancor io : queste sieno due prove ohe non è mio il 
* componimento. Fa, molì'anni sono, sciilta essa in questa mia casa 
> di Zola, da un cavaliere mio amico che me ne f^ce un regalo. » D« 
queste Lettere si fece una ristampa in 

— Venezia^ Stortif 4792, t« 8. 

— Scelta di Commedie e di Novelle morali del march. Albergati 

• Capacelli ; Loru/ra, Giuseppe Cooper j s. a., voi, 2 tri' 8. 

Scelta di sole sette Novelle pubblicala con ogni eleganza. Havvenc 
alcuna voltata in inglese da Tornir m lìoscoe nella sua versione dei 
Novellatori italiani pubblicala in Londra, ÌSìSi, voi. 4 tn-8. - 

— ALBERTI {Iacopo Filippo) ; Geppiiio e Laureila, Novella. Tre- 
visOf Francesco Andreola, 4823, in-8. 

Queslo Autore, avvocato veneto, che mori nel 1831, oltre alla sud- 
delia Novella, altra ne pobb'icò col litoio di 

— Ernesto e Sulsano, Novella. TrevisOy Frane. Andreola, 4824, in-8. 

Si runa che Tal tra mostrano poca industria neirimitare gli esempi 
de' buoni Novellatori. Entrambe furono la prima volla inserite nel 
Giornale delle Scienze e Ldlere di Treviso ; la prima nel N. xxiii del- 
. l’anno 1823, l'allra nel N. yMi dell'anno 1824. Le suaccennate edizioni 
non sono che tirature a parte dal detto Giornale ed in pochissimo 
' numero ; vi sono esemplari in carte colorale e dislinie. 

ALBERTINI {Antonio). V. MONDINI {Rv jgero). 

ALETIPHILO {Lelio). V. HISTORIA in lingua castigliana, ecc. 

ALTANESI {Gianfrancesco). V. ALBERGATI CAPACELLI {Frane.). 

A. M. V. TESMONDI, Novella, ecc. 

AMANTE (L’) Infermiere, Novella. Milano, 4786, i/t-16. 

A. M. B. P, V. BORROMEO {Anton .Vana). 

AMMIRATO {Scipione); Opuscoli, Fircìize, Massi e Landi , 4637 
al 4642, voi. 3 tn-4. 

Vi SODO es^Diplari in carta grande. 


Amici (i due), Novella di U. M. 

Fq pobblicau nelle Leitnrt popolari, foglio ebdomadario. Anno II. N. 28. Torino, 
' Eredi Botta, 1838, tn*l. 
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Stanno in questi opuscoli quattro graziose Novellette, che si stam- 
parono a parte per cura del eh. cav. Francesco Zambrini in occasione 
delle nozze Samorini-Minardi, in 

— Bologna, Tip. Governativa alla Volpe, ‘ISSG, in-8. 

Ediiioaa di 100 uempUri, 10 dei qliali io tarla diiliala. 

AMORE E SVENTURA, ossia raccolta di Novelle. Milano, Carlo 
Canadelli (1837), in- 16. Con rame. 

Sono sette Novelle di compilazione anonima di G. B. Cremoneti ed 
intitolate : Un Penlimnio — Una Pena — Il Carbonaio — Il For- 
zalo — La Pazza — Il Fantasma — Beppo da Pagazzano. 

AMORE E YENDE'rrA, Novella storica. Vicenza, per Giovanbat- 
tista Mosca, 1820, t»-8. 

È piuttosto romanzetto che Novella e scritto con qualche accura- 
tezza. Si vuole che l’Autore, il generale Giorunnt Viltela, Accademico 
delP Ateneo di Treviso, abbia narrato in questa Novella ciò che a lui 
medesimo era accaduto. 

AMORE E VENDETTA, Novella. Faenza, Montanari e Marabini, 
1832, in-16. Con rame. 

Nel Proemio l’Autore promette dieci Novelle, che poi, all’infuori di 
quella sotto notata, non videro la luce, per la immatura morte del 
giovine autore. Queste Novelle le intitolava : Il Merendare. 

— li Novello Calandrino, Novella. Senz’alcuna nota (forse Faenza, 
Montanari e Murabini), tn-8. Con incisione in rame all'acquerello. 

La Novella è tolta da un fatto vero occorso in Ravenna. Il Mauro, 
ivi nominato, è lo stesso autore ; M. Simone è Natale FaUni del borgo 
di Porta Adriana, detto l'avvocalo Codalini; il sig. Rinaldi è Romoaldo 
Doni, e la Rosalba é la famiglia di quest’ultimo. 

Le Novelle sono dettate con Ijuono stile e lingua migliore, tutto sulla 
foggia de' Classici; e, quantunque anonime, si sa esserne stato autore 
Giuseppe Collina nato in Ravenna, ove mori nel 1837. 

AMORI (GLI) innocenti di Sigismondo conte d’Arco, ecc. K. MA- 
GALOTTI {Lorenzo). 


Andrsa il MKL.VNca.Mco, Novella. ; 

Su ad ilutt* Scitnli/lc» UOtrmei», Ama» l. I'wmo, Àlm. Fmatmma, 1830, m fogHo. 
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ANGELONI {Francesco)] Sei Novelle piacevoli lolle da un Co- 
dice autografo del secolo XVll , (‘sislenle nella Biblioleea di 
S. Marco. Venezia, Alvisopoli, '1839, m-8. 

Edizione di pochi esemplari ed ano in prrgambna in forma di 4* grande. 

Sappiamo dal Mazzucchelli che l'Angeloni scrisse Cento Novelle, ma 

. di queste sol trenlasei si conservano autografe nella Marciana {Classe XI, 
Cod. CXVIIl fra gnialiani). Queste sei si pubblicarono da Barlol. Gamba, 
in occasione delle nozze del barone Girolamo Caftanci di .Momo colla 
nob. Cecilia Marcello di Venezia, lasciando quelle che veisano sopra 
argomenti lugubri e preferendo quelle che qualche ridcvole narrazione 
0 allegra l>eira contengono. Le Novelle di questo AiUore sono scritte 
con bel garbo di stile c di lingua. 

— 'Novella. Venezia, Tip. di G. li. Merlo, mdcoclx, iii-S. 

Edizione falla in picciol namero di esemplari, alcuni dei quali in carta velina 
. e colorata. 

Anche questa Novella si trasse dal codice suddetto della Marciana. 
Fu pubblicata in occasione di nozze dall’ab. A. Ruzzini, censore del 
Convitto maschile di S. Caterina in Venezia , che volle corredarla di 
notizie bìograllche e bibliografiche ad un tempo. 

— Novella inedita in forma di dialogo fra la Fortuna e la Po- 
vertà. Venezia, Tip. del Commercio, 486-1, tn-8. 

Tolta anch’ essa dal codice marciano e pubblicala dal sig. Evandro 
Carli per le ben augurate nozze di Lodovico Paganelli con Giulia Dal 
Pino,a\ quali la indirizzava con Lettera in data dei 12 settembre 1861. 
Quantunque essa abbia il titolo di Novella, è più propriamente un dis- 
corso filosofico-morale. 

Questo Angeloni è lo scrittore della Storia Augusta illustrata con me- 
daglie e di una Storia di Terni sua patria. Fu aggregato aW Accademia 
degl* Insensati di Perugia col nome di Tenebroso e morì in Roma, ove 
possedeva un nobilissimo museo, addi 20 di novembre del 1652. 

ANGITIA cortigiana, de la natum del Colligiano. Roma, Antonio 
Biado d' Asola, alli xvi d'octobre nel m. d. xl, in-4. 

Vend Fr. 40 Nodier — Fr. 68 Libri-Carucci. ' ‘ 

Car. 35 con segnature A-I. 


AnouIssola (Fanny); Carolina e Maria, Novella. 

Su nella Strenna Piacentina per Panno 1844- Piacenza, A. Dei Maino, 1844, in-8. 


DIgitized by Google 


ANT 


0 


Nel Manuel del sig. Brunel {T. I, col. 291) ò dello clic « Celle ouvrage 
» rare et curieux est de Cés. Mieli. Ange Biondo. On y trouve la 
>» liste et la Inograpliic des plus célèbres courlisanes de Home, et aussi 
» unc Nouvclle doni Gamba n’a pas fait menlion. » 


ANSCLMI (Francesca) ; Dodici Xovcllclle narrale allo sue alunne. 
Torino, Tip. Economica Barrerà, '1855, z/i-8. Con figure. 

Oneste Novellctle, scrino con mediocre lindura, si possono far leggere 
' a’ fanciulli con profillo morale. 


ANTI.SICCK) PPilSCi) (L.) ; Della Seccatura , Discorsi cinque de- 
• dicali a Nelunno. Venezia, appresso Bielro Valvascnse, mdccliii, 
iìi-H. Con figure. 

Autore di questo libro c stalo il dotto antiquario Giamballista Pas- 
seri pesarese che lesse i cinque Discorsi in un’Accademia della sua pa- 
tria negli anni 1751, 17.52, 1753. Quando a quando vi si trovano nar- 
rate 0 immaginate avventure o novellclle, per la qual cosa sembrami 
liliro non immeritevole di essere qui registralo. Non ebbe poi torto il 
Barelli jl quale, registrandolo nella sua Frusta Letteraria, notò ch’è 
libro certamenle stato scritto con intenzione di far ridere, ma che non 
fa e non farà mai ridere, perchè rAulorc suo non ha c non avrà mai 
la minima di quelle qualità che per far ridere si richieggono. 

Il Gamlia non citava che questa prima parte, ma il Melzi {Dizion. 
d'opere anonime e pseudoninie} una seconda ne cita intitolata : 


- Della Seccatura, Discorsi cinque posteriori dedicali ai Tritoni, 
con una lettera di uno scolare de Murirotii ad un architetto 
tedesco. Veiìczia, Valcasensc, 1755, ììì-H,ììi tallo voi. 2, c di 
nuovo 


— Con ima lettera di O. Vclurino Capitolino (eli è lo .ste.sso Pas- 
.scri) a .Monsù Cartoccio ijivculore ed intagliatore di architet- 
ture oltramontane. Venezia, 1701, voi. 2 m-12. 


Antonia PcsTEnLA, Novella. 

Sta nel libro La Pervinca, Strenna parmense pel 184.'3; Parma, Giiuepjtt Fot- 
selli, in-K. 


App.^rizionr (un'), .Novella di G. D. 

Sta nelle LrOure pi>i»'t<iì i, fniillo rbàuniadario , ytunn 
noUii, ISjO, ù, i. 


Ut. .V. 12. Torino, Eredi 
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Qucsl’ullifflu edizione e anche citata dal Lancetti {/‘seudonìinia, Mi- 
lano, 1830, rar. 285). Nella Lettera di Monsù Cartoccio è sferzato il 
pessimo gusto di affogare i fregi con frastagli, capricci e arzigogoli, 
invece della naturale e maestosa semplicità insegnata dai precetti e dagli 
esempi de’ Greci e de’ Romani. Havvene un’altra edizione dello stesso 
anno stampata in 

— :\apoU, Vincenzo Manfredi, mdcclxi, voi. 12 in-S. 

Anche questa edizione, oltre i dieci Discorsi , contiene la Lettera a 
Monsii Cartoccio, ecc. 

ANTONIO SELL.\IO, Non ella. Pavia, Gaetano Zenoni, 183^, i/i-8. 

Vi sono esemplari in carte colorate. 

.Nel Giornale di .Milano VEco {ìmggio, 1832, .Y. 57) sta uno spiritoso 
articolo scritto in proposito di questa Novella pubblicala da un gio- 
vane di forse ventanni, che termina cosi : « Se l’ingegno, lo studio , 
» la modestia, gli anni valgono a dar fede, noi possiamo prometterci 
» in seguito opere migliori da questo giovanetto, che ha già incomin- 
» ciato, non senza lode, a battere la sua carriera di scrittore. » 

.\l*CLEJO {Lucio) ; L’ .\sino d’ oro o siano Novelle Ciuccic tra- 
dotte dal greco nel volgare italiano. Iìl Sapoli, a spese del 
Chiapparone, mdcclxxxiif, in-\'2. 

Questo raro libretto, ch'io non vidi mai citato dai bibliografi, si com- 
pone di face. 348 numerate. Dopo il Frontispizio ri è /'Intenzione del- 
l’Aulore, che occupa due face., al recto della face. 5 sta l’Argomento 
del Libro primo, ed alla face. 10 cominciano le Nocelle in numero 
di 25, delle quali cccone il titolo : Novella di Socrate e delle Streghe 
— di Telefronle guardiano de’ Morii — degli Otri — di Lamalo la- 
dro — di Alcimo ladro — di Trasileone ladro — di Caritè rapila 
(lai ladroni — di Psiche e di Cupido — di Lcpolemo e di Carile — 
del Ragazzo guardiano dell’Asino — della morte di Lepolemo, di Ca- 
ritè e di Trasillo — di una Femmina gelosa — dei Ministri della Dea 
Siria — di un Cuoco — della Botte — del Mugnajo — di un Capi- 
tano geloso — dello Sternuto — di un Ortolano — di un Padre di 
famiglia , con molte maraviglie — dell’ Ortolano e di un Soldato — 
di una Matrigna innamorata dal ligliastro — dell’.Asino e di due Fra- 
telli — di Tiaso da Corinto — ombile di una femmina gelosa e di 
un Modico scellerato; in fine di queste .sta un Apparato per le feste da 
teatro, ed al verso detl'uliinui face. /Hmlice. Un esemplare sta nella mia 
Haccolla. 


ARE 


il 


ARCADIA (L’) IN BRENTA. V. VACALERIO {Gimmio Gavoni»). 

ARETINO {Lionanìó). r. BRUNI {L ionanlo). 

ARETINO {Pietro) ; Le Carle parlanti, dialogo. Venezia, per Bar- 
tolomeo detto l’Imperadore ad istanza di .Melchior Sessa, Ì545, 
in-8. 

Precede questo Dialogo un’ epistola dedicatoria arditissima, in data 
di Venezia, 515 marzo !543, indirizzata al Principe di Salerno. Fu ri- 
stampato sotto il solito anagramma deU’Aretino, cioè: 

— Le Carte parlanti, dialogo di Parlenio Eliro. Venezia, .Varco 
Ginammi, i(550, ?ji-8 picc. 

Sette Novelle si contengono in questo Dialogo lo quali furono stam- 
pate a parte col titolo di 

— Alcune Novello di nicsscr Pietro Aretino ; Lucca, Tip. Bocchi, 
1856, t)i-8. 

Edizione di CO esemplari, 10 de’ quali in carta grave, ed uno in paacAUExa. 

Furono queste tradotte in francese ed intitolate : Sepl pelites nou- 
relles de Pierre Arélin, roncenianl le jen et lesjoueiirs, lraduite.<t pour 
la première foie en franrais, et précédèes (fune iiolice pour la rie et 
les écrits de fauleur, et d'uiie ètude sur direni conteurs iliiliens {Ca- 
sti, linlarrlii, Cornazzano, Cynthio delli Fabrilii, Mnrlini ere.) par 
Philomnesle junior. Piris, Gay, 1802, i(i-12. Etzeriiien de tIO pages , 
tire à 333 exemplitires, aree le porirait de l'Arétin. 

Pietro Aretino fu figliuolo naturale di Luigi Dacci gentiluomo di 
Arezzo, il quale l’ebbe da una femmina, per nome Tita, nella notte 
tra il 10 e il 20 di aprile del 1492. Cessò di vivere in Venezia per un 
colpo di apoplessia la sera del 21 di ottobre l.’i'iO, ed ivi fu sepolto 
nella chiesa di .San Luca. Al cbiar. sig. Salvatore Bongi devesi la data 
vera della morte dell’Aretino. Egli la tras.se da una lettera scritta, da 
Venezia a Firenze il di 24 di ottobre del 1.550, dal Pero al Pigiti, la 
quale conservasi nell’Arcbivio Mediceo (K I .Vai mi di Anton Franceseo 
Doni, eolie notizie sulla rila dell’Autore ere. Firenze, Tipogr. Barbera, 
1863, in-8 picr., fare. 50) dove si legge questo passo : « Il mortai 
» Pietro Aretino mercoledì sera a boro 3 di notte fu portato all’altra 
■ vita da una cannonata di apoplexia, senz’haver lassato desiderio nè 
» dolor a nissuno Duomo da bene. Dio li Rabbia perdonato. » Il tempo 
preciso della morte delfArelino fu ignoto al Mazziicehelli. e a quanti 
scrissero di lui. 
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Allò 

Alir.KI.ATI (I- ’runccico) : Il Dccanu'niiic cofinoniiiiiiio l'ilarcle. W<>- 
lojinu, })tr (ìirolaiiio Corciolani, l7-’»0. voi. i, in-H. (Joii rili;. 

Fr. 10 a 14, Drunet. , 

Ad imitazione del Boccaccio avrebbe voluto rAutorc dare conto No- 
velle divise in dieci giornate, ma la giornata decima non progredì 
oltre la Novella (juarta. Imitando il Giraldi negli Ilecaloinmilhi, volle 
dedicata ognuna delle Novelle a ragguardevole dama. Ila storiette ora 
galanti, ora curiose, tolte dalla Slmin delle Indie del P. Mnffei, dalle 
Maravùjlie di Din del P. ftossiijiwli, dalle Cause rehdjri del Pitnrnl, dal 
Giornale di Treroiix, dalle Transuzioiii Anylicniie, eco. La Novella VII 
della Giornata (]uinta è scritta coll’ ommissione di alcune lettere del- 
ralfabeto : la susseguente Novella Vili ha introdotti nomi propri! di 
persone, i quali fanno equivoco col senso della narrazione ; la Novidia Vili 
della Giornata nona lia tutte le parole che cominciano con la lettera S. 
Un Ditirambo scritto da Girolamo Desideri, amico deU'.Viitore , inlit. 
f.ipiio in Uelpogijvj, dà argomento alla X Novella della Giornata quin- 
ta ( 1 ). Alcune Novelle stanno eziandio nel s<‘giiente libro ilello stesso 
Autore 

— Saggio di una lilosolla, con cui s'iusegiia l arto di far denari, 
Iralteniiueiili. Venezia, presso Pietro lìassiglia, 1740, in-8. Con 
rame rappresentante il campanile di S. Maiaai di Venezia. 

ARGE.NTIN.V e Siifredo, Novella. I . NANI {Aiajelo). 


ti) Non sarei lontano dal credere ebe esista un'edizione, fìnora sconosriuu, in cui 
si contenga intiero questo Decamcronc, venendo avvertito dal eh. duitor Anicio Bonocci 
di Bologna, ch'egli possiede nn’cdizione anteriore alla succitata e contenente solo la prima 
Giornata. Eccone la descrizione che quel gentile mi favoriva: 

— II Decamcronc del dollor Francesco Argdati ciU;iiIino liolo^iiose. fìoloffnft. 
per Tommaso Co?/, a S. Tommaso (VAqnino, 17^0, ìn-8. 

Dopo la carta del Frontispizio, ed al recto della segnatura A 4 : Comincia il libro 
chiamato DceAmcronCt nel quale si contengono Cento Roreffe in dieci di raceontaU da 
una onesta brigata di giovani virtuosi. 

Prokmio. 

11 quale proemio tinisce al t?erio della segnatura A 3. Nella seqnatura seguente vi 
è la dedicazione A sua Eccellenza la signora Donna Margftcrila Spudi Lanibertini mar* 
eftesa del Poggio e nipote di nostro Signore Denedetto XI V fclUetnente regnante. Alla 
pag. 13 comincia il D^*camerone, o meglio la prima Giornata, che finisce alla pag. 147 
con le parole; Fine defili prima Giornata. 
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AlUiLTIK ( (Iraliubissimc ) d’ uomini accolli c di domic asliilc, 
nelle (jiiaii si scorgono molle accorlczzc, ccc. In Veneda, ap- 
. presso do. Balla Chiarello, Moms, in-\ì, 

I\uj. x-210. • 

Un esemplare di questa edizione, sconosciuta al Gamba^^è posseduto 
dal eli. sig. A. Tcssier. 

— Le stesse; Venezia, Domenico Lovis(t, 17^2, vol.^^ /a- 12. 


Di fjuesla ristampa il Gamba non conobbe, il voi. secondo, che ha il 
.Seguenlè titolo : Cunlfnimzione (ielle gniziosissiine arguzie (t'uoììiini ar- 
corti eir. Secondo volume. Sono una raccolta di casi ed esempi rare 
volle arguti , scrini sempn* con frase bassa e popolaresca. Scrive il 
(ìainba che veniva avvertilo esisiere anche un’edizione delle Due Dirli 
con la data di Bergnmo, senza averne avute più piecise indicazióni. 


AUIKMI (JJiocanni Sabadino degli). Joaimis Salmdini de oricniis 

Hononicnsis ad iiinslrissinmm cd inciytnm llercnlcm estenscm 

Fcrraric dnccm, compai rem ac domimmi smini imiciim et piiim 

iicncfaclorcm faccciariim |)orclanarmn opus. Impressa nella il- 

* « 

laslre cila di Bologna, per Uenrico de Colonia, regnanle lo in- 
dilo cavaliere '/oane Bentivoglio II , negli anni de la elerna 
salale .mcccclxxxiii all imo die de .\prile, in foglio. 


Un csotnpiaro impcrfotlo, mancante dopo la segnatura Z, Tu venduto a Londra 
Steri. 2. scoli. 18. Altro esemplare completo (vend. pure a Londra Steri. sali. Li. 
don. C, Catalogo Wilbraham, 1829 N. 1275) venne posto fra i libri in-4, il die fa 
sospoltare die fosse assai smarginato. Un bello esemplare salirebbe a prezzo molto 
più allo. 


Ciir. 177. La soliosci izione sopra indinaa è al verso dilla caria 172 
e la Tavola occupa le al lime o carie. 


r.onvien diro che di somma rarilà sia questa prima od originalo edi- 
zione, vedendosene sprovviste le più celebri Collezioni. Il (’odice di 
queste novelle, che dairAulore venne pre.senlato al duca Ercole da 
Esle cui sono dedicate, serbasi nella Hiblioteca Palatina di Firenze , e 
trovasi descritto ii(*l Fascicolo pi imo de Codici manoscrillt ilaliani della 
medesima, illustrali dal già .suo bibliotecario Giuseppe MoUni, Firenze, 
all’ insegna di Danle, 1833, ùi-8 pag. 8.3. , . ^ . 


■ Sollanta novelle, dette le PoiToltanc, con moralissimi' 'docu- 
menti. Venezia, per Ballisla de Torlis', 1V84, '//f foglio. 
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È pure di molta rarità questa ristampa, non conosciuta dal Fantuzzi. 
il quale molte notizie ci lia lasciate di i^badino sì nel primo rlie nel 
nono volume de’ suoi Scrillori Bolognesi. Questa edizione è citala dal 
Panzer, sulla testimonianza dell’ab. Morelli, ma è da osservarsi che la 
data del 1484 è anche quella di un’edizione delle Novelle di Mastice io, 
fatta dallo stesso De-Tortis. 

• — Settanta novelle. Veiìelia, Barlholomeo de Zanni da Porlese, 
Mcccoc. mi a di xx de Marzo, in foglio. Con figure. 

Vend. Fr. SO PSris de Meiiea — Steri. 9 Wilbrahtm, N. 1S94 — Fr. 360, nel 

Citilogo E. Troll del 1860. 

Car. 04 a due colonne, con segnature A-L, tulli terni. Nel diritto 
del primo foglio leggesi; Settanta novelle, e nel verso r'è Tabula de 
la opa noita poretane. Questa tavola occupa anche la carta seguente. 
Comincia il lesto preceduto da una stampa in legno colla segnatura 
A. iii. e rolla facciala numerata 3. Termina verso della car. 04 colta 
seguente sottoscrizione, nella seconda colonna : Qui finiscono le dolce 
et amorose settanta nouelle del preclaro homo Misser Joane Sabadino 
de gli Arienli bolognese. Intitolate a lo inuictissimo signore Hercule 
Estense duca di Ferrara. Nouamente historiadc et correcte pel doctis* 
simo homo Sebastiano Manilio. Et con grande altentione in la inchia 
citade de Venetia stampate per Barlholomeo de Zanni da Porlese nel 
■ccccc. mi a di xx de marzo. 

Un esemplare di questa molto rara edizione serbasi nella Mciziana , 
ed un altro nella R. Biblioteca di Berlino. 

— Settanta novelle. In Venetia (senza nome di stampatore) nel 
M. occccx, in foglio. Con figure. 

Vi-nd. Fr. 7ì Giigoil — 74 La Valliére — 91 Crevenna — Sieri. 18. icell. 18 

Borromeo — Steri. C. icell. 10 Hibbert — Sieri. 7. scell. 7 llcber — Fr. 180 mar. o(. 

Libri, nel 1847. 

Car. 6S a due colonne in caratteri rotondi, numerate con cifre ro- 
mane, ed una carta bianca al fine. Il frontispizio ha Settixta .vovellk, 
e nulla più, ed è ornalo di un grandioso intaglio in legno. Il testo è 
preceduto dalla dedicatoria ad Hercole d’Este e la sotloserizione , al 
verso dell'ultima carta col. seconda, è di otto linee, copiata nella sua 
piìt gran parte dall’edizione del l.'iOà, sopra indicata. È copiosa di 
figure intagliate in legno. 

— Venezia (senza nome di stampatore), f515, in foglio. Con 
figure. 

Vend. Stori. 8 Wilbraham. 
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— Sellanla novelle del famoso inisser Zuaiini Sabadino degli 
Arienli bolognese intitolale Porrelane ecc. Venetia, Gregorio 
de Grcgoriì, 1525, odi 10 aprile, in-8. 

Vend. Steri. 5. tcell. 5 Borromeo. 

Il suddetto titolo ci è riferito dal Fantuzzi (/. c. Aggiunte, lom. IX, 
r. 29) il quale nota eziandio che l’edizione è in piccolo carattere tondo. 
Lo stesso Fantuzzi c la BiblioL dell’ Haym registrano un’ edizione di 
Marchio Sesm colla data del 1521, che certamente errarono nel tra- 
scriverne l’anno confondendola colla seguente : 

— Porrelane di M. Sabadino bolognese dove si naiTa novelle 
sellanla una, con moralissimi documenti c dicliiaratione de 
l’anima, (in fine) Impresse in Venetia, per Merchio Sessa nel 
Anno MDxxxi. .Idi xx Ollobrio, in-8. 

Veod. Fr. 28 Jelliot — Steri. 5. seell. 4 Roscoe — Seell. 7 Wilbnbam N. 1330 

— Steri. 1. Meli. 16 Heber — Fr. 18. c. SO nel 1839 — Fr. 24. mar. Libri, net 

1847 — e Steri. 13 un eeempL in caria jrande, Stanley. 

Car. 20Ì numerate, con intaglio in legno sid frontispizio, ed im- 
pressa in piccolo carattere corsivo. Osserva il sig. Brunet esserci degli 
esemplari che finiscono alla car. 199, t quali sembrerebbero completi 
se U Registro, eh’ è alla settima carta dd quaderno 3, rum indicasse 
dovervi essere un foglio segnato a. 

— Verona, per .intonio PuUeleto Portese, 1540, tii-8. 

Fr. 18 a 18 Brunet. 

È in carattere corsivo, di car. 204 numerate. 

È da avvertire che quantunque nelle prime edizioni si promettano 
Settanta novelle, e nelle edizioni 1531 e 1540 SettanV una , esse non 
sono che Sessanduna. Il Zanetti procurò di emendar la lezione nelle 
dieci che ha prescelte, e che inseri nel suo NoceUiero Italiano. II nome 
di Porrelane ò dato perchè l’Autore trovandosi a’ Bagni della Porreta 
nel Bolognese , le scrisse allora per trattenimento di Andrea Bentivo- 
gito c di sua nobil brigata. Le volle poi dedicate ad Ercole duca di 
Ferrara, passato essendo a’ suoi servigi in qualità di Cameriere secondo 
(Fantuzzi, l. c.). 

A. R. L. La forza deU’amicizia, Novella. Milano, Gaspare Truffi, 
Mixxxxxx, tn-24. 

Sta dopo il Racconto intitolato : Paolino di Dunkerque. Ignoro chi 
ne sia l’aulorc, come ignoro se vi sieno altre edizioni. 
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ARI-OTTO ^laiiwii'di {l'ionuio) ; Facrlic, l’ia<T\olc/.<‘, ree. (in (ilio) 
^ Impresso in firetizc per lìcrnanlo ZiaclieHa , od ùislonlia di 
Bernardo di sor Piero (^Paeini) da Pescia (senz’anno), 

VonJ. Fr. 18 PAris de Milieu — Soli, li Pindii — Steri. 1. sedi. U Wil- 

braham — Fr. 18. c. .'iO Libri, nel 1847. 

' Car. 2 ron froutispizio, dedicazione e rila del Pìnrano Arìollo. Se- 
ijiiono car. 72 ron regislro da A ad .M, Itilli lenii, e senza numera- 
zione. 

Prima c rarissima ctJizioiic ili questa celebre raecolla di Facezie, im- 
pressa verso ranno l'iOO. È dedicata dallo stampatore a Rio. Pietro 
Salviali, e vi si leppo una breve vita del Venerabile. Plebano Arlotto 
de Mavnardi. Questa edizione è annunziata sotto la data del 1483, nel 
catalogo Floncel N. 4171, avendo, il redattore del Catalogo, preso la 
data della morte del Piovano Arlotto per i|uclla della impre.s.siono. 

— Molti, Faeelie, ere. (in (ine) Impresso in Venelio, per Joane 
Tacuino da Trino, nel M.am:\\, adì ile Mazo. Itegnnnle 
lo indilo principe Leonardo U'ordao (I.oretlano) , //i-8. Con 
(ipnre. 

Car. 8(! ron segnaline A-l, litlli i/iiaderui, ereetlaalo Tidlimo riié 
liTH'j. Im shinpa è a due rolonne, con frontisiiizio in caialleri rosso- 
neri, c fptallro fiijiirine in piedi intagliale in legno. 

Erroneamente il Gamba, c dietro lui ISriuict e Graesse, dissero ebe 
que.sta edizione ba l’anno m. ceeexx (.sir), invece del m. cccccxx , ve- 
nendo io avvertito dal eli. signor Tessier clie, tanto nell’ esemplare da 
lui po-sseduto, quanto in altro da lui esaminato, vi si legge rettamente 
l’anno m. cccccxx; a meno che l’esemplare veduto dal Gamba avesse 
‘ quell’anno per inavvertenza tipograllca, inavvertenza che poi fu corretta 
negli altri esemplari. 

— Molli, eco. (in line) Impresso in Venelia, per Aicolo Zopino 
et Vincenlio Compagni nel ncrea.w. .idi x\in del mese do IS'o- 
vembrio, in-H. Con ligure. 

Anche guesla edizione lui il frontispizio in caratteri rosso-neri e. 
ron le giMtlro figurine in piedi. Essa pure e a due colonne, ron ca- 
ruUeri semigotici, con figurine intercalate, c con lo stemma dello stam- 
patore nell'ultima carta. Un esemplare serbasi nella Melziana, ad altro 
nella libreria Tessier di Venezia. 

Scrive il Ginguené (Biogr. iinirers. art. .iiiotto), che 1' edizione del 
)o20 (senza indicare però quale delle due suddette) è più rompb’la di 
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lutlc quelle comparse in seguilo ; ciò non ostante io credo che la mag- 
gior parte delle edizioni di questa raccolta, fatte anteriormente a quella 
dei Giunti, sieno identiche copie delta prima. 

— Molti, ecc. Vcnctia, Tacuino, m. cccc (sic) xxii , a di xv de 
Marzo, llegnante lo inclito principe Antonio Griniano , iii-S. 

Con figure. 

Anche (jucsta edizione ò indicala dal Gamba c dal sig. Brunct, come 
avente per errore l’anno 1422, invece del lo22, il che sarebbe da ve- 

• rificare se veramente sia. 

— Facetic. Piacevoicze. Fabule : c Motti. Del Piouano ArloUo 
Prete Fiorent. Homo di grande inzegno. Opera mollo dileeleuole 
Vulgare in lingua Toschana Ilysloriala. é nouamente Impressa. 

(in line) Impremim Mcdiolani per Guillicrnnun le Sigiierre Ro- 
Ihomagensem. Impensis I). Jo. Antonii de Lignano, é eius fra- 
trum. Anno D. m. occcc. xxiii. xxii. Mcnsis Julii,in-8. Con 
ligure. 

Verni. Steri. 8. soell. 8 Stanley — Steri, t. sixll. 10 Heber. 

Cnr. vii-89 numei\ a due colonne, con figure in legno, caratteri 
rotondi, più 2 car. bianche, una in principio e l’altra in fine del co~ 
lume. Il titolo, la Tavola dei 173 rapitoli, repistola dedicatoria del 
primo editore (Bernardo Bacini), e la notizia sulla vita del piovano Ar- 
lotto occupano te 7 carte preliminari. 

Di questa molto rara edizione, la civica Bibliot. di Bergamo possiede * 

un esemplare nella cui sottoscrizione manca : et eius fratrum , come 
riporta il sig. Brunet. 

— Facelie, ecc. Stampato in Villeggia, per Francesco Bindoni 
é Maplieo Pasini compagni nel anno 1725, del mese de Fe- 
braro, in-8. 

’ f 

Vend. Fr. 6. c. 80 La Valliére — Kr. 30 Loduc. 

È in caratteri gotici, figurato in legno. 

— Facetic; Piaceuoicze, ecc. Venctia, per Jovaune Tacuino da 
Trino nel m. d. xxxi, in-8. Fig. in legno. 

Fr. 33. c. SO, nel secondo Calai. Qaalrcmére, N. Ìl3ti. 

— Facelie, ecc. Venctia, per Aiicolo de Aristotile iletto Zoppino. 

IS'el Ji. coocc. XXXV, Adi xvii dd mese di Fehraio, in-8. 
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Ciualleri golict a due colonne, con incco/e fhjnre tu legno. Un esem- 
plare sla nella Palalina di Firenze. 

— Facctic , eco. Vitmjia, ikrn. de liindoni , 1538, (/i-8. Con 
ligure. 

VonJ. Fr. 4o mar, r. Mac Carlli). 

.Nel Catalogo della libreria Capponi , dopo avere [registralo (juesla 
tidizione, si nota « che ri si legge a principio la rila di Arlotto .Mai- 
nardi. Vi sono anche inseriti i molli spiritosi del Concila. , 

— Faretic, piaccvolcce.... (in line) N'taw/wYa in Vineijiu, per Ikr- 
nardin liindoni, ad instantia de Mathio Ihujan in Frezuria a 
linsegna de la Fede (senza data), j;ì-8. 

Vt»nd. Fr. mar. f. Uorluot. 

Edizione a due colonne, llgurala in legno, che riproduce il titolo 
di quella del 1523, sopra citala; titolo che fu .similmente cojMalo in 
molle altre. 

— Faeelic ; fabule ; et nwtli del Fiovano Arlollo. Vinegia, Fr. llin- 
iloni et .Mapìì. Pasini, 1548, in-S. 

VenJ. Fr. 89 niar. r. Libri, nel I8i7. 

Questo volume è cosi descritto nel Calaiogo Libri del 1817, A’. 2357: 
« Joli exemplaire do cette édition rare. Elle n’est mentionnéc ni par 
» Gamba {Novelle, p. 48-50) ni par Brunet (.I/ommc/, 1. 18(1), qui citcnt 

pourtant plusieurs autres óditions poslérienres. I.e titre, en gothique, 
• est imprimé en rouge et en noir: le texte, à deux colonnes, est cn 
>. caractèrcs roraains. I.c volume, sign. A-L, so composr' de 88 feuil- 
» lets, sur le dernier des qucls il y a la marque de Timprimour. L’as- 
» peci de ce livre, le papier et la forme des caractèrcs porteraient 
» facilement à croirc que cette édition est antèrieure à 1548, .et que 
>■ la date, ainsi que les derniers fouillcts, ont ètè rèimprimès par 
» queUpic libraire qui aura voulu rajeunir un restanl d'édilion, comme 
» cela se pratiquait souvent au XV siède. L’èditeur dii que celle édition 
» est plus complète que Ics précedentes. » Il sig. Brunel però nell'ul- 
lima edizione del suo .Manuel {Parò:, 1800 e seg., T. 1, col. 482) osserva 
che « on lui donne 88 ff-, sans fairc raention de pièces liminaires, et 
>• c’est sans fondemenl qu’on la suppose plus ancienne que sa date. » 

— Facezie, molti, liufToncric et burle del Piovano .Arlotto, del 
Concila et del Barlacchia. Firenze, (ìinnli, 1565, m-8. 
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Cnr. 8 senza numeri. Seguono face. 144 nume) ., indi Facezie di 
diversi in cor. 4, ueìF iillima delle giudi sono il registro e la data. 

Importa di trascrivere il seguente brano deH’AtTMo a' Lettori: * Vo- 
» lendo noi adunque che la memoria di cosi piacevole huomo {il Pio- 
• rano Arlotto) non venga meno, et che chi non ha potuto godere 
» la sua dolce conversatione, possa almeno leggendo lo sue piacevolezze 
» passarsi tempo honestamenlc, le hahbiamo fatte ridurre in buona 
■ lingua, et insieme con la vita di lui ristampare, levandone nondimeno 
» prima quelle, che allo Inquisitore sono parse troppo libere. » 

— Facotic, ecc. Firenze, Giunti, \é>68, in-8. 

■Materiale ristampa della succitata ; ma di questa e delle successive 
ò da farsi poco conto. 

— Facezie, ecc. Firenze, appresso i Giunti, 157!!, in-8. 

In fine porla la data del l;i80. Ha la dedicatoria di Jacopo Giunti 
a mess. Baccio d'Averone in data del 'iti di Febraio I.‘i78. Nel fronti- 
spizio è detto: nnouamente raceonrie e messe insieme. 

— Facezie, ecc. Firenze, Giunti, I58fi, in-8. 

Questa edizione, scrive il Gamba, ha non poche diversità, e.ssendo 
•Stala probabilmente racconcia dall’editore Jar. Giunti, di cui pure è 
la dedicatoria allo stc.sso Baccio d’Averone. Sarà forse (lucsta una ri- 
stampa della precedente. Le Facezie del Piovano Arlotto occupano 
molta parte anche del libro seguente: 

— Scelta (li facezie, bulToncrio, moti i et Inule cavate da diversi 
autori. Verona, niscepoli, 1580, in-8. 

Car. li numer. senza reritn Proemio e indizio di editore. Un esem- 
plare sta nella Pilatina di Firenze. Fu rislamjiato in 

~ Verona (t ristampato in .Siena, con licenza de’ .Superiori , 
s. a. in-8. 

Face. ICO. Un e.sempl. serbasi nella Libreria del sig. Pierantoni di 
Lucra. 

— Facclie, ccc. Firenze, Giunti, 1589, in-8. 

Vend. Fr. 23 Nodirr. 

— Facezie, ccc. Firenze, 1599, in-8. 

Vend. Scrii, G Elibbcri. 
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Il Manni, nella vita del Piovan Arlotto, serive che « le Facezie sue, 
» dopo sua morte state raccolte, si trovano in due antiche edizioni 
* stampate del 1590 in Fano, ed in Firenze del 1599. » Della prima 
non saprei darne alcun conto. 

— Le stesse ; Venezia, Salicalo, 1 602, in-8. 

— Scelta di Facezie, motti, e burle, et bulToneric di diversi, 
cioè del Piovano .Arlotto, del Gonella, del Barlaeeliia, et altri 
assai di diversi, dove si vede il modo di vivere accortamente. 
In Venelia , appresso Alessandro Zalla, IG6G. ni- 12. Con un 
goffo ritratto nel frontispizio. 

Vi sono anche le due .seguenti edizioni di ; 

— Venezia, Miloco , 1C75, in- Iti, e Lucca, Marescandoli , s. a. 
(sec. XVIII), in-16. 

Arlotto .Mainardi nacque in Pezzatole (presso Firenze) il 25 dicembre 
dell’anno 139(5. Per lo spazio di parecchi anni esercitò l'arte della 
lana, ma pentitosi poi, atteso qualche suflicienza nelle lettere, si fece 
prete in età di 28 anni circa. Nel pontidcato di Martino V ottenne 
la Chiesa Pievania di S. Cresci a Maciuoli nella Diocesi di Fie.sole , 
dalla famiglia dei Neroni, che n’erano patroni; la ritenne lino airultima 
sua vecchiezza, rinunziandola poi spontaneamente (nel 1482) al Capitolo 
di S. Lorenzo di Firenze. Viaggiò in Fiandra, Inghilterra, Provenza, 
Napoli ec. Della morte egli prevenne il tempo con fare utili disposizioni, 
ed ordinandosi egli stesso la sepoltura nella Cliiesa di S. Jacopo della 
Congrega in Firenze, facendovi incidere questa iscrizione : 

Qvesti sepoltvra a facto fa- 
re IL PI0VA:t AKLOCTO PER SE 
ET PER TVTTE QVELLE PER.SOVE 
LE OVALI DREaTO E>TRARE VI 

VOLESSIXO • 

E dopo la sua morte vi fu inciso 

morì EL di XXVI DI DICEMBRE 
A ORE XIV DEL ■CCCCLXXXIIII 

Lasciò di sè fama d’uomo giusto, e quando arrivò per le sue bizzarrie 
a far danno ad alcuno, fu suo pensiero di risarcirlo. Fu disinteressato 
al punto che non accumulò mai tanto danaro che ascendesse a dieci 
scudi, distribuendo l’entrate della sua Chiesa ai poveri cd agli infermi 
della sua Pieve. 


Digilized by Google 



ARR 


21 


ARMENO {(li'iatnforo) ; Peivgrinaggio di Ire giovtini lìgliunii dol 
re di SeiviidipjM), eoe. Vcneliu, Mieli. Truuici;:ino, 1557, in-8. 

Vend. Fr. 2C. 50 mar^r. Libri, nel 1KV7 — Sieri. I. scell. iO nel 1839. 

Car. 8 con loHiiva bianca. Seguono ciir, 83 numcìale ed altra carta 
bianca al fine. Ha una dedicazione a Marc' Antonio Giusliniano del 
di primo di agosto 1537 segnata: Ubligatissimo et aflc-zionatissimo ser- 
vitore Cristoforo Armeno. 

A questa prima edizione succedettero quelle di Venetia, 1.577, i«-8 
— ieij 1584, in-8 — ivi, 1(511, /n-8 — «ri, 1C22, in-8 — «ri, 1628, in-8. 

Questa operetta contiene sette belle Novellette di gusto orientale, a 
buono stile italiano ridotte. 


— Torino, dalla stamperia Aìliana, 1828, i?i-12. 

Pregevole ristampa dedicata al consigl. Carlo .Marrone. Precede il 
testo una prefazioncella di L. C. ( forse Luigi Cibrario ) in cui dicesi 
essere fuor di dubbio stata la presente operetta tratta da originale 
arabo o persiano, udendosi i medesimi racconti in Oriente, ed essendo 
tutti i nomi delle persone veramente persiani ed arabi. 

ARNIGIO {Barlolommco) ; Le dieci Veglie de gli ammendati co- 
stumi dell’ humana vita. Brescia , Francesco e Pietro Maria 
fratelli de' .Marchetti, 1576, o 1577, /n-4. 

L’Autore di questa voluminosa opera divise i suoi Discorsi in dieci 
Veglie tenute fra varii amici in Brescia in casa di Ortensio Domizio. Le 
Veglie V, VI, IX sono curiose per quanto vi è detto sul governo de’ 
maritati, sulla condizione de’ maestri e de’ pedanti, sugli elTetti delle 
passioni dell’ ira, dell’ impazienza, dell’ odio, della superbia ec., ed en- 
trano a quando a quando in narrazioni di fatti , detti ed avvenimenti 
curiosi. L’opera ò scritta con buona coltura, c fu tenuta in pregio 
da’ letterati per modo che l’Autore delle Osservazioni letterarie im- 
presse in Verona, nel t. Il a car. 184 taccia Mons. Fontanini per non 
averne fatto menzione nella sua Eloquenza italiana. Fu ristampalo : 


— In Treviso, appresso Vangelista Dcuchino, m. dcii, «>i-4. 


Car. 4 preliminari, seguile da face. 700 numerale; in fine car. 6 
senza numeri per la Tavola. 


ARRFGIIETT.A , Storia Fellrina del secolo VI. Treviso , Paliiellu , 
1832, in-8. 


Fu pubblicata per le noz.ze Avogaro-Dal Bianco. In lesta della Let- 
tera dedicatoria diretta alta nob. contessa Antonietta Revedin-Avogaro 
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r Autore s’ indica con le iniziali G. T., cioè V ab. Guercllo Tempesta 
trivigiano. 

Per altre due Novello dello stesso autore V’. NOVELLA , Trevigi . 
1822; e VISITA (La). 

ARRIVABENE (Liulovico) ; Il Magno Viloi. Vcroìia , appresso Gi 
rolamo Discepolo, 1597, in-ly. 

Vi si leggono particolari racconti, tra quali sono a guisa di Novelle 
esposte Le sceleratezze di Tiatira (r. M 1, c. 145). Fu ristampato col 
titolo cosi cambiato : 

— Istoria della Citta. Verona, Discepolo, 1509, i?i-4. 

In quest’opera l’Autore ha imitato assai bene lo stile del Roccaccio, 
del che, come di cosa al suo tempo da molti disapprovala, ha estesa 
una lunga apologia nella Lettera Ai Lettori che vi ha premessa. 

Questa ristampa ò riportata, dal Mazzucchelli c dairilaym, con di- 
verso nome di stampatore del suindicato dal Gamba, cioè ; In Verona, 
appresso Angelo ad istanza di Andrea de* Jiossi, 151H). 

ARTE (L’) di conservare ed accrescere la bellezza, ecc. V. FI- 
LANTROPO SUBALPINO. 

ARTE (L’) di fumare e. prender tabacco senza recar dispiacere 
alle belle ecc. Milano, coi tipi di Giovanni Pirotta, \S^S,in-\'‘2. 

Alla face, 81 e seg. ci stanno alcuni Aneddoti, Motli, Novelle, Can- 
zoncine, ecc. che si riportano all’uso del tabacco ; si ristampò in 

— Pesaro, 1828, t)i-24. 

Un giudizio di questo libriccino leggesì nel Giornale Ligustico, set- 
temine e ottobre 1828. 

ASSARINO {Liica) ; Ragguagli d’amore nel regno di Cipro, //o- 
ìogna, Grisei, 1042, fn-12. 

Stanno in questo libretto favolose storielle. Vuoisi ricordare princi- 
palmente il Jlagguaglio xxxix, in cui Alare* Antonio Colonm, invitato 
dalla contessa di Arundcl a merenda in un suo giardino insieme con 
molte altre dame e cavalieri, vi ode varii motti detti in occasione d'a- 
more. Si ristampò in 


Arrivabbnb {Opprandìno) ; I Corvi ed il Poeta, Novella. 
Fa pabblicata nella Slrerma Haliana por l'anno 18.38. 
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— Venezia, lG4t), in-\% e Venezia, 1654, 

Questo forlilc scrillorc genovese nella metà del secolo XVU scriveva 
Romanzi cosi riputati che gli stranieri li recavano nelle loro favelle, 
e della sua Stratonica e della sua Armelinda si hanno versioni in 
francese impresse in Parigi negli anni 1641 e 1646. Nel Supplemento 
alla Biografia universale, airarticolo di questo romanziere, si registrano 
vario di lui opere, i titoli d’alcuna delle quali lasciano supporre che 
possa accrescersi la suppellettile de’ racconti, o delle Novelle. Tale per 
esempio^ il seguente, che non trovo menzionato dal Mazzucchelli negli 
Scrittori d'Italia. 

— Le sere deU’ ozio c della veglia intorno al fuoco. Dialoghi 
morali. Torino, 1665, m-12. 

ASTOLFI (Gio. Felice) ; Cento Avvenimenti meravigliosi, stupendi 
e rari ecc. Venezia, Sebastiano Combi, 1603, in-Iy. 

Se ne replicarono le edizioni in 

— Como, per Hieronimo Frova, cui istanza di Gio. Giacomo Como, 
1004, in-S. 

— Venezia, Sessa, 1622, //i-4. 

— Venezia, 1642, z)i-4, con aggiunte. 

— Venezia, ad istanza deUi Turrini, 1660, in-'y. 

Vend. Fr. 8. c. f50. Libri, nel 18i7. 

— Venezia, Sebastiano Carti, 1675, i/i-4. 

Il Borromeo, scrive il Gamba, ha assegnato un posto nel suo Cata- 
logo de' Novellieri a quest’opera, la quale ha ben poco diritto di starvi, 
non contenendo che esempi per lo più tolti dalla storia ecclesiastica ; 
nò di scopo diverso è il seguente libro dello stesso Autore. 

t 

— Scelta curiosa et ricca oflìcina di varie antiche et moderne 
istorie, divise in tre libri. In Venetia, presso gli heredi di 
Marchio Sessa, 1602, m-4. Con fig. in legno. 

Vend. Fr. 14. Libri, nel 1847. 

Fu ristampata col titolo : 

— Della oflìcina isterica. Libri IH. In Venetki, appresso i Sessa, 
1605, 2/1-4 con fig. in legno, 

alla quale seguirono le ristampe di : 
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— Vemcia , IG22, 1642, 1660, c Vcnelia , Yalvascitsr, 1670, 
liUfe in-i; qiicsl'ultiiua è in Lil)ri IV c senza ligure. Ultima 
edizione, per quanto io mi sappia, è (juella di Venezia, 1675, 
«h-4. 

ASTOLFO re di Lombardia, c Giocondo ; Novella storica, iii-8. 

Opuscolo di face. 10 senza frontispizio e senza indicazione di luogo 
ed anno di stampa s ha um copertina su cui sono figurati degli amo- 
rini al dissopra de’ (piali è indicato ; Capricci dciramorc^ 

Questa Novella è l'episodio della Fiammetta, narrato con si bel garbo 
daU’Ariosto {Urlando furioso, c. 28), ma scritto con frase bassa o po- 
polaresca. 

È seguita la Novella da un Racconto intitolato : / tre Innamorati, 
in cui si narrano avventure, piuttosto erotiche, accadute a tre giovani. 

AVANCI.M {Giustiniano deijlt) ; Ferdinando conte del Tirolo, No- 
vclla. Hurerelo, Marclf'sani, 1825, tn-8. 

Asserisce l’Autore di avere scritta questa Novella in età di 18 anni 
e ad oggetto di spiegare la storia di un quadro da lui stesso dipinto, 
rappresentante il primo momento in cui Fenlinando conte del Tirolo 
vide Augusta Filippina Welser e se ne innamorò; il che segui nel 15i8. 

AVVENIMENTI (cnvsDì) prodotti da piccole cagioni. Opera in- 
teressante c dilettevole tratta dalla storia, hi Venezia, presso 
Antonio Graziosi, mdcclxxii, i»i-8. 

Face, xvi-128. 

Vi si contengono 37 Racconti, i quali, benché si dicano tratti dalla 
Storia, equivalgono ad altrettante Novelle. Non vi ha nome di Autore 
o di Raccoglitore. 

AVVENTURA (ex’) di Borson Binino, ccc. U. LIBRO (il) della 
Cucina, ccc. 

AVVENTURA di un militare italiano. Venezia. G.B. Merlo, 1840, 
m-8. ' 

Questo fatto è sucpixluto, o si finge succeduto, nel maggio 1814, in 
uno degli alberghi d’Italia. È avventura amorosa che finisce, come al 
solito, con un matrimonio. Fu pubblicata in occasione delle nozze Mo- 
cenigo-Spaur, e vi è aggiunta in fine una Cflarowc dello stesso Autore. 
L’anonimo si scopre nella dedica ed è Giuseppe Luigi R. Frari. 
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A. Z. V. Il CASTELLO di Monza. 

A. Z. V. PAOLIN.A c Benvenuto. 

.\ZIA {Alessandro d’) ; Carlo ed Angelica Montanini da Siena, No- 
vella. Napoli, Raff. Mirundii, 1825, f/i-8. 

Leggesi (incsla Novella nel libro intitolalo: Lezioni d’un padre nel 
primo introdurre il suo fif/linolo nello stu lio della storia. 


» 


BACIIEK {Nicolò) ; Raccolia di Novelle morali per la gioventù. 
Milano, Omobono Manini, 1836, tii-12. 

L’Autore, cappellano del Collegio militare di S. Luca di Milano, ha 
scritto queste Novelle, o piuttosto storielle, per servirò alla più tenera 
etù, dettato con popolare naturalezza, quale al morale di luì intento 
occorreva. 

BALBO {Cesare) ; Novelle , coll’ aggiunta dei frammenti sul Pie- 
monte. Firenze, Felice Le Monnicr, 1854, ùi-12. 

Sono precedute da un discorso di Guglielmo Stefani, intitolato: Di 
Cesare Balbo e della letteratura civile odierna. Vengono prime le No- 
velle, che furono pubblicate anonime col titolo di: Quattro Novelle 
narrate da un Maestro di Scuola. Torino, Gitmppe Pomba, 1829, t»-8, 
con ritratto del Maestro di Scuola in litografia ( delle rpiali vi sono 
esemplari in carte distinte). Per queste quattro Novelle, di cui si fecero 
molte ristampe in Torino, Firenze e Milano, l’Autore fu posto in cima 
ad ogni altro Novellatore de’ nostri giorni , con sentenza pronunziata 
nella Biblioteca Italiana di Milano, ed in altri giornali. Seguita ì’hmlda, 
che anch’ essa fu pubblicata separatamente ed anonima , col titolo : 
Imilda, Novella (pùnta di un Maestro di Scuola; Torino, Chirio e 


Baccbllati (Giuseppe); Un Matrimonio per dispetto. Racconto. 

Sia nella Slreima TritMiim, anno lèl6, Trieite. Wei$, tn-8. 

Bacio (il). Novella. 

Fu pubblicala nel libro La Varùla ccc. Verona , i. a. (ma del eccolo XIX), ut S. 
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Miiui, 1834 <«-8 (edizione falla a prò del Itegio Ospedale de’Pazzarelli). 
Vengono dopo / due Siiagniioli, novella sesia di un maestro di Scuola, 
pubblicala la prima volla sul Mondo Uluslralo , Torino, Gius. Pomba 
e C. 1847 in foglio, figur. Fanno seguilo a (lucsle sci Novelle altre 
(juattro inedite precedute da una Prefazione dell’Aulore (h 1 intitolate : 
L’Ebrea — Li Marchesina — Il Filosofo — L’ufflziale in ritiro, oltre 
a tre Novelle volgarizzate dal francese e dall’ inglese. In ultimo i 
Frammenti sul Piemonte, tanto edili come inediti. Le Novelle pubbli- 
cate da Le .Mounier si ristamparono con aggiunte in 

— Torino, Unione Tipvejralko-E:litricc Torinese, 1857, ùi-16. 

Nella breve Prefazioncella antepostavi gli editori dicono: « Nello 
» stampare ora questo volume ci siamo valsi per testo deH’ultima etli- 
» zionc fatta in Firenze dal Le Monnier ; ma noi potemmo arricchirlo 
• di una Novella ( intitol. Lo Straniero ) e due drammi ( Pietro Gap- 
» poni e Gioì', di Prociila ) afTatto inediti , avuti dalla cortesia degli 
» eredi dell’autore. » / Frammenli sul Piemonte vi furono ommessi. 

IIALDACCIIIM (Michele) ; (Juiitiro Novelle inuruli, con un Discorso 
|treliniiimrc di Cesare Dal Bene. .Napoli, Stamperia Francese, 
1829, tn-8. 

— Due Novelle ed una Lettera critica di V. Palermo intorno 
l’arle del novellare. Napoli, Slarnp. del Fibreno, 1831, i'n-12. 

— Novelle. Napoli, Stamperia del Festa, MorecLii, in- 16. 

(Jucsto volumetto fa parte di una Raccolta di Novelle morali e re- 
ligiose, piacevoli ed istruttive, dal secolo XIII fin ai nostri tempi, che 
il eh. editore sig. Michele Dello Russo intraprese a pubblicare a pro- 
lilto dei giovani costumali e studiosi. Perch’egli cominciasse da quelle 
del secolo XIX, anzictiò dalle antiche, lo accenna nella breve Prefazione 
Ai Giovani con’ le seguenti parole: « Quest’ordine inverso del consueto 
» da me tenuto sarà da voi gradito, perocché in tal guisa nell’appren- 
» dimenio della buona favella incontrerete minori difficoltà da dover 
» vincere , per una via graduata e progressiva. » Vi si contengono 
nove Novelle (rullima delle quali in oliava rima) dettate con purga- 
tezza di lingua, e con semplice eleganza. Ignoro se la suddetta Rac- 
colta sia .stata continuata. 

BALDIN’l’CCI (F'ilippo) ; Il (lobbo Trafrcdi, burla narrala da ere. 
Venezia, dalla Tipoy. di .UvisopoH, Moaicwwii, in-S, 

Eiiiiione ili Ilio cvinpiari in farla velina, cd uno is rssiAnsìik. 
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Nella vita di Baldassare Franccschini, sfritta dal Baklinufci ( Deren- 
fiate V della parie 1 del secolo V, dal 1G30 al IGGO, voi. Xlll delle 
opere del Baldinucri, Milano, 1812, in 8. far. i)G e seg.\ leggeri que- 
sta graziosa Novella , in cui si narra la burla fatta ad un Tommaso 
Trab^i, gobbo e buffone del Granduca, per opera del pittore Volter- 
rano. La suddetta edizione, fatta por le nozze Olivieri-Combi a cura 
di Bari. Gamba, ne dà una fedele ristampa, aggiuntevi podio notizie 
intorno al Trafrcdi, tolte dal Comnienlo al Mntmanlile del Lippi, fatto 
da Paolo Minucci, c dalle Veglie pinrei oli del Manni. 

BANDELLO {.Malico) ; Lo tre (mi ti de Io Novelle. Lucca , per il 
Busdrago, 1554, Parli 3, in-4. — La quarta \mic. Lione, per 
Alessandro Marsilij, (ed in fine ; Slampalo in Lione per Pietro 
Boussino), 1573, i'n-8. 

Vund. Fr. S8t L» Yalliérc — Fr. 300, mar. r. do Limare — Stori. 21 Pinelli 
— Sieri. 13. aceti. 13 Borromeo — Steri. 13. acell. 12 Hibbort — Steri. 13. acUI. 15 
(col terzo votame termato) Hcber — Steri. 16. acell. 16 Blandford — Fr. 605, in 
5 voi. mar. r. Libri, nel 1817 — Steri. 21 btiliu. riempi, mar. r. Gancia, Calai, 
del 1852. Un eacmplare intonso sta nella Palatina di Firenze. 

P. I (.'59 novelle). Car. 368 numerale, compreso il fionlis}>izio inlu- 
glialo in rame. Sta nell'ultima carta il registro e la data. 

P. II (.'59 novelle). Car. 390 (la car, 390 é segnata -per errore 399) 
numerate, compreso il frontispizio inlagliaio, una al fine con registro, 
ed altra con data, e verso lo slemma dello stampatore. 

P. Ili (68 novelle). Car. 231 numer., ed una al fine con data, e verso 
lo stemma. 

P. IV (28 novelle). Car. 171 numer., precelul'e da carte 8 i« pria- 
cipio senza numeri, delle quali l'ottava bianca ; al fine una carta rolla 
data. 

Servi di norma questa prima ed originale edizione a tutte le sus- 
seguenti ristampe, ed ò tanto più importante, in t[uanto che non si 
conoscono Codici da’ quali potersi trarre o v.arie lezioni o emendazioni. 
I,a quarta Parte è meno difficile a trovarsi delle prime tre. Contiene 
una Novella di Simone Turchi (ch’è la XXVll), la quale era stala lolla 
via dall’edizione di Lucca, ad istanza de’ parenti, il che vi è notato a 
car, ISl. ■ Il Morsigli fu quegli che fece la .spesa per la stampa dtdia 
» quarta Parte, e si servi dei earatteri di Pier Rou.ssino, il cui nome 
» vi si legge nel fine, come quello del Marsigli nel frontispizio ; costu- 
» manza frequente presso i librai di quel secolo, poiebè non tulli 
» avendo stamperia propria, si servivano di quella di chi ne aveva 
» {Zeno, Lettere, t. VI. r. 3f4'5). » 
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— Le slesse; coiTcUe <la Asconiu Ccntoiiu degli Orlensj. 

Giu. Anluìiio de yli Anlovj, voi. 3, in-8. 

Fr. 30 a 40 Branet — Vcnd. Sieri. 3. scell. li. d. 6 Pinelli. 

Sono omesse in questa ristampa 46 Novelle meno castigate, ed 
inoltre mancano tutte le Dedicatorie. L’editore Centorio aggiunse però 
ad ogni Novella ii suo senso morale. 

— Le stesse ; nuovamente corielte et illustrate da Alfonso L'Iloa. 

V'enetia, Camillo Francescliini, 1566, voi. 3, ìh-4. 

Fr. 30 a IO Brand — Vend. Steri. 1. scell. 8 Pinelli. 

Ogni volume è preceduto da 4 cane non nmneraie, con fronlispizio, 
dedicazione ed indice delle Xovelle , che sono 40 nel Volume primo , 
40 nel Volume secondo, e tìO nel Volume terzo. Qtiest’edizione è fatta su 
quella di Milano 1560, ma in ambedue le ristampe sono omissioni 
ed aggiunte di Nocelle ch'è opportuno di far conoscere prendendo a con- 
fronto la moderna ristampa di Londra {Livorno) 1791. .Mancano del 
Volume Primo, Parte Prima, le Novelle vi e ix. Del Volume Secondo 
le XXIX, XXX, XXXI, xxxii, xxxiv. Del Voi. Terzo le xxxv, xxxvi , 
XXXVII, XXXVIII, XXXIX, XLi I, XLviii, L, Lviii. Del Voi. Ottano, Parte 
Seconda, le i, ii, in, iv, vii, x, xvii, xviii, xix, xx. Del Voi. Quinto 
le XXIII, XXIV, XXIX, XXX, xxxi, xxxii. Del Voi. Sesto le xxxix, xlv, 
XLViii, XLix, LI, Lix. Del Voi. Settimo, Parte Terza, le ii, viii, x, xii. 
XIV, XVI, XXV, XXVI, xxviii, XXX, XXXII. Del Voi. Ottavo le xxxiv, 
XXXVI, XXXVIII, XLI, XLII, XLIII, XUV, XLVIII, XLIX, UH, LV, LVI. LXI, 

Lxiii. Del Voi. Nono, Parte Quarta, mancano tutto. In luogo poi delle 
sin qui segnale omissioni stanno al fine del Volume Terzo, delT edi- 
zione suddetta 1366, diciolto Nocelle che non sono punto del Bandello, 
cioè le Novelle segmie xliii a lx, ch’è l’ultima del volume. Per avviso 
del Borromeo, queste aggiunte sono in gran parte tolte da' Diporti di 
Girolamo Parabosco e dal Pecorone di Giovanni Fiorentino. 

Alfonso Ulloa dedicò il Primo Volume di questa sua ristampa a Pi* 
chebella (cioè Pih che bella , nome proprio comune nelie Genealogie 
Veneziane ) Ragazzoni Patarini ; ii secondo a Giorgione Cornaro ; il 
terzo a Luigi Gritti. Omise le dedicatorie che stanno nelle edizioni 
originali , omissione di cui deesi fargli carico , menlr’ esse servono 
bene spesso ad illustrare la storia c le costumanze de’ tempi , ed a 
svelare i vizj de’ Grandi e del Clero ; oltre a che in taluna si hanno 
intere Novelle , come in quella che parla dell’ ahbruciamenlo di Mar- 
gheritona ; in talun’altra si hanno di Novelle brani e frammenti. Esso 
Ulloa .serbò nella sua ristampa i sensi morali di Ascanio Ccntorio degli 
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Orlensj, come si leggono neircdizione anleccdcnle (J(*l lf>60, ma dalle 
dedicatorie in fuori, nuU’altro aggiunse di suo: nò si deve fargli me- 
rito di averle nuovamente corrette et illustrate, come scrisse nel fron- 
tispizio del libro, e molto meno reviste et riformate, come espresse nella 
dedicazione a Luigi Gritti. 

— Le quattro parli de le Novelle del Bandello. Londra, S. Ilar- 
diiuj, 4740, Parli IV, voi. 3, i/i-4 picc. 

Vend. Sieri. 3. scell. l‘> Pinelli — Fr. 100 mar. 61. llaacane — Fr. 115 nel 
1825 — Fr. 72 tnar. r. Giraad — Fr. 81 Renonard. Vi sono esemplari in carta 
grandi rari e desiderati, il cui prezzo sali a Fr. 20^ Creveona — Fr. 313. mar. 
citr. de Cotte — Fr. 308 d’O .... — Fr. 326 Mac-Cartby — Fr. 376. mar. r. La- 
bòdoy .... — Fr. 195 Libreria De Bure — Fr. 181 Pixereconrt — Fr. 255. mar. r. 
Renonard. Un esemplare in carta gr. legato in vacchetta venne nel 1834 acquistato 
in Londra per Fr. 106. 

Magnifica si ò questa ristampa, c copia scrupolosa della edizione del 
Busdrago, ma assai meno corretta. 

— Le stesse; Londra (Livorno), lìiccardo Bancker , 4794-93, 
voi. 9, ?7ì-8. 

Fr. 30 a 36 Bmnet. Pochi esemplari furono impressi in caria turchina e in 
carta grande. Vend. in carta gr. legalo in v. {. Fr. 127 nel 1811. Un esemplare in 
large tinted vellum paper è prezzato Steri. 6. scell. 6 nel Catalogo del libraio Gan* 
eia di Brigbton del 1852. È da osservarsi che nel primo volume non manchi la 
Dedicatoria delPeditore a Giorgio Mateto, che in alcuni esemplari suole mancare. 

Di questa ristampa è stato benemerito editore Gaetano Poggiali, il 
quale ne volle riformata la interpunzione in quella parte che giudicò 
opportuna a rendere l’opera di più agevole lettura. 

Nel manifesto di as.sociazione, pubblicato dal suddetto Poggiali con 
la data di Londra, 31 dicenére 1790, sta, per saggio della collezione 
di Novelle da esso proposte, la prima Novella del Bandello col titolo : 
Buondelmonte de* Buondelmonti si marita con una , e la lascia per 
prenderne un* altra , e fu ammazzalo. Questo manifesto , compreso la 
Novella, forma un opuscoletlo di face. IC, in-8, del quale vi sono 
esemplari in carta cerulea. 

— Le stesse; Milano, Giovanni Silvestri, 4843-44, i*o/. 9, f/i-46. 
Con ritratto. 

Fr. 24 a 30 Brunet. Quattro esemplari furono impressi in carta turchina di 
Parma. 

L’Editore non si 6 contentalo di riprodurre il lesto del Poggiali, ma, 
presa nuovamente in esame la edizione originale di Lucca,' introdusse 
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qualche miglioramento, di maniera che può questa riputarsi miglioro 
di ogni altra precedente. 

— Le stesse; Torino, Cugini Pornhu, 1853, voi. 4, j'n-16. 

Nel volume terzo del Xoreìlino Ilaliano l’editore Girolamo Zanelti 
aveva inserite sei di queste Novelle ed altre due pure che , per isba- 
glio, vi si leggono attribuite a Francesco Sansocino; queste sono la 
Novella XVIII della Parte 1 e la Novella XI della Parte 111. Le ver- 
sioni fatte in francese si possono vedere nel Manud de Brunel (L 1 , 
col. G39), intorno ad una delle quali si riporta il seguente giudizio 
AoW Abate di Sainl-I.eger : « Belleforest a gòté le Bandel par les ad- 
» ditions et les changements qu’il a faits à ses nouvelles italiennes : 
» aussi la traduction francaisc est-elle très ennuyeuse et trés dt'gou- 
» tante, tandis que l’original italicn est furi agréablc à lire. * 

— Novella riprodotta con v orlanti sopra un manoscritto del se- 
colo XVI. Veneria, Tipog. di G. B. Merlo, mdcccxlviii, in-8. 

Edizione di 50 esemplari, ira’ quali sei in carta grande colorata ed 
uno unico in carta da disegno in forma di 4.“, per la raccolta del si- 
gnor Tessie?-. 

Il Tipografo editore vi fece precedere una lunga Prefazione A‘ gen- 
tili lettori, con la quale ricorda le circostanze del tempo in cui la puli- 
blicava, il novero delle Novelle antiche c moderne da lui già stampale, 
e discorre dei pregi della Novella, non omettendo alcune preziose os- 
servazioni bibliografiche intorno le varianti prese in esame dal eh. com- 
mend. Em. Cicogna , c tratte da un ms. da essolui posseduto. Le va- 
rianti sono, per cosi dire, ad ogni linea, e vuoisi che sieno state pra- 
ticate dal Bandello medesimo. La Novella ò quella che comincia : Mal- 
ihia Corrino fu re di Ongaria, ecc. 

Il Bandello è il Boccaccio de’ Novellatori Lombardi; egli protesta 
però in una sua Lettera, anteposta alla Parte III delle sue Novelle, di 
avere scritto senza conoscere il dialetto toscano. Non ebbe mai seggio 
tra gli scrittori di purgata favella, ma lo avrà sempre tra i più facondi. 

Chiuderò l’articolo intorno a questo fertile Novellatore colla descri- 
zione bibliograQca dell’ unica edizione che contiene la traduzione da 
lui fatta in lingua latina della Novella Vili, Giornata X, del Dccame- 
rone , perchè il libro è molto raro , c perchè non fu descritto , come 
meritava, dal sig. Brunet ; eccone il titolo : 

Tili Romani Egesippique Alheniensis amicorum hisloria ; in 
latinu versa per F. Matlhoeum Bandelliim Castronovensem or. 
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jìracil. iioiiiiiinlim dicala rlarissimo Adolcscciili : IMiilippo Saulo 
Genuensi luris Ca'saici altjuc ponlificii alumno. (in line). Me- 
diolani, in wdibm Guthardi Pontici, 1509, 

Veod. Fr. 50. mar. aran^. a cornpart. irt molaico , Gaigoat — Fr. 79 Mac* 

Carthy» e lo stesso esempi. Fr. 350 De Bure il maggiore. 

Car. 34 con segml. A-E, di cui A duerno, B. C. D. quaderni, ed E 
terno {quest’ ultima ha la prima carta marcala per errore D). / preli- 
minari cominciano con un'Epistola del Bandello a Girolamo Plegha- 
phactae (Pigafetta) Vicentino, data da Milano in aedibns gratiarum 
{dal convento delle Grazie, celebre per il quadro della Cena di Leo- 
nardo da Vinci} quinto id. dccemb. x. d. vini, e terminano al verso 
della car. segnata B ii. La Nocella principia alla car. segnata B ni recto, 
e continua senza interruzione sino al recto di quella segnata E un, in 
calce alla quale ri è un’Epistola di Leandro Alberti al Bandello, che 
ha fine alla quinta carta segnala E ; indi Mediolani in aedibns Go- 
thardi Pon : anno a deiparae Virginis parta saluberrimo : Nono Quin- 
gintisimu {sic} et Millesimu : mense Decembri, ed al verso di questa : 
Gothardus Ponlicus: Lectori, ch’è «n^Errata-corrige : l’ultima carta è 
bianca d’ambo i lati. Un esemplare si conserva nella scelta Libreria 
del march. Girolamo D“Adda di Milano. 

BANDIERA ( .ilessandro .Varia ) ; Gcrolricameronc , ovvero Tre 
sacre Giornale, nelle quali s’introducono dieci virtuosi, e co- 
sluinati Giovani , a recitare in volta ciascuno , per modo di 
spiritual conferenza, alcuna Narrazion Sacra. In Venezia, Tom- 
masu Bellinelli, 1745, in-8. 

Prima edizione meno dozzinale delle seguenti. 

— Lo stesso ; Edizione seconda, con .Aggiunte, Venezia, Bellinelli, 
1749, m-8. 

Dopo la Dedicatoria sta in (luesla ristampa una Lettera dell'Autore, 
in cui difende il titolo di Gerolricamerone dato all’ opera , cd espone 
avvertimenti intorno alla formazione dei titoli. 

— Lo stesso ; Edizione terza, corretta e migliorata dall’Autore , 
con iiuo\ e Aggiunte. In Venezia, appresso Tommaso Bellinelli, 

MDCCLVII, irt-8. 

Sono al line di questa terza edizione altre Dieci mrrazioni sacre 
tratte dalle Vite de’ principali Beati delU Ordine de" Servi di Maria, 
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•xl una Jiisposia data dall’ Autore ai censori della' sua opera. Questa 
nuova Giunta, inlitol: Decade di sacri raccoiui, ecc. trovasi anche stam- 
pata separatamente. Materiale ristampa della presente edizione si 6 
l’altra di : , 

— Venezia, -1764, voi. 2, in-8. 

Giusejìpe Da mi, che per ischemo chiamava procelloso e sesquipedale 
il titolo di Gerotricamerone, ne diede un severo giudizio, c si stam- 
parono prò e contro varie scritture, ricordate dal Mazzncchelli al- 
1 Art. Banoierì negli Scrittori d’italùi. Il Poggiali però, che inserì al- 
cuna di queste Narrazioni nel Volume Secondo delle Nocelle di Au- 
tori Senesi, 1796, si mostrò d’avviso che l’Opera sia lavorata con fino 
discernimento, e che « ninno per avventura riuscito sia a’ nostri tempi 
« meglio del Bandiera ad imitare felicemente lo stile del Decamerone. « 

BARB.VRO (Giuseppe); Un bcanco di giuochi d’azzardo, Racconto 
popolare. Udine, Turchello (Ì857), in-\2. 

È ad uso di piccola strenna. 

BARRIRÒ (Marcantonio), V. P.VLATINO (il) di Ungheria. 

BARBERINO (Francesco da) ; Del Reggimento c de’ Costumi delle 
Donne. Roma, Stamperia de Romanis, mdcccxv, inS. Con ri- 
tratto. 


Fr. 0 Branel — Vend, Fr. 8 Libri, net 18V7. 

S’impressero alcuni esemplari in carte distinte, e tre in peecamena. 

Fu pubblicato questo testo inedito, per cura di Guglielmo Manzi, 
sopra un Codice esistente nella Vaticana, e riuscì, secondo gl’intelli- 
genti, di non troppo emendata lezione. Vi è premessa la Vita dell’Au- 
tore scritta dall’ Ubaldini; l’opera c arricchita di Annotazioni, nò vi 
mancano Io spoglio di tutte le voci antiche usate dal Barberino c l’In- 
dice dall’ Ubaldini accresciuto. L’opera ò divisa in 20 Parti, e nelle 
Parli I - n - IV - V - M - Vn - Vin - I.V - X - XVI si leggono dicias- 
sette graziose Novellette, compresevi quattro miste di prosa e versi. 
Undici ne trasse Marc’ Antonio Parenti che inserì nella : 

— Scelta di Novelle antiche; Modena, Eredi Soliani, 1826, i«-8. 

Il eh. sig. co. Giovanni Galvani (Osserrazioni sulla poesia de’iyora- 
tori, ec. Modena , 1829, in-8, fac. 179 ) notò fpi.into segue. « lo mi 
» suppongo che il Barberino, tanto dedito ai ProvenzaU, di qui traesse 
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■ (dai versi di Rambaldo d’Orange) l’idea de’ suoi Reggimenti delle 
» Donne, la qual opera, non ò gran tempo, ridonata, sebbene sconcia- 
» mente, aU’Italia, cosi a pezza si accosta a tale maniera che è d’uopo 
» giudicare che, essendo egli di molli e molfanni più basso di Ram- 
» baldo, ed essendo stalo per le opportunità sue lungamente in Pro- 
» venza, di là traesse la disposizione formale di quell’opera, che tanto 
» ne ha pure del materiale, assai acconciamente; e volesse cosi porla 
» allato a’ suoi Documenti d’ Amore. » L’ opera del Barberino fu ri- 
stampata in 

' — Milano, Giovanni Silvestri, ISiS, m-i6. Con ritratto. 

In questa ristampa si seguì generalmente l’edizione succitata del 1815. 

BARBIERI {Gaetano) ; Virtù e delitto , o la famiglia del masna- 
diere, Novella storica del secolo XVI. Milano, Angelo Don- 
fanti (1827), m-18. Con rame. 

Fu ristampata ad uso di Strenna, con Almanacco pel 1838 in 

— Novara, Pasquale Rusconi, tn-12. 

Sono argomento di questa Novella storica l’ amore ed abnegazione 
di Maria SolLs por Luigi Grifone figlio di Antonio, il quale Antonio, 
per amore e devozione al suo sovrano, si fece capo di una banda di 
assassini. 

BARBIERI {Giammaria) ; Dell’ origine della poesia rimala. Mo- 
dena, Soc. Tipografica, ^790, tn-4. 

Fiori il Barbieri nel secolo XVI , e devesi questa edizione , eh’ è 
parte di maggior opera ma non continuata, alle cure di Girolamo Tir 
raboschi, il quale vi aggiunse sue illustrazioni. Contiene curiose notizie 
intorno alle poesie provenzali del secolo XR e cinque Novellette, che 
si pubblicarono a parte in 

— Udine, pei Fratelli Mattiuzzi, 1823, tn-4 picc. 

ElegatUe edizione di soli 80 esemplari. 

n prof. Onirico Viviani, che ne fu editore, la dedicava a Bartolomeo 
Gamba. 

BARBIERI {Giulia); Rally, Novella. Verona, P. Libanti, f844, in-8. 

BARCA (La kiova) da Padova, dove si raccontano da passeggieri 
Novelle amorose e ridicolosissime, motti, burle, facezie e rime 
piacevolissime. Venclia, Bortoli, i655, in- 12. 
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Da questo titolo sembra che debba esistere ua’ edizione anteriore, a 
me incognita, intitolata ; La barca da Padova, ecc. di cui sarebbero ri- 
stampe le edizioni qui sotto registrate. 

I 

— L\ BarCwV. da Padova, ove si raccontano da Passeggieri P’a- 
vole, Motti, Sentenze, Burle. Con nuova aggiunta. Venelia , 
presso Alessamlro Zalta, m. oc. lxiii, t/i-12. 

Face, o contenenli Lettera dedicatoria; alla face. 9 comincia f Ope- 
retta, die finisce alla face. 120, indi altro frontispizio: Raccolta di 
Facetie, Motti c Burle di diversi humori e persone private. Novissima 
aggionta alla Barcha da Padoa. In Venetia, presso Alessandro Zatta , 
Tanno m. dc. lxiii, di face. 48 numerate. 

— Li sECONDv Barc.ì da Padova, in cui, per cinque notti clic va 
et viene da Padova à Venetia, vengon da Viandanti fatti di- 
versi discoi*si gravi, ridicoli, morali, et facetie curiosissime. 
In Venelia, presso Alessamlro Zatta, m. oc. Lxvr, in-12. 

Face. 24 senza numeri, seguite da face. 168 numerale. È da osser- 
varsi che dopo le 6 prime face., contenenti i preliminari, seguono fac- 
date 18 già appartenenti alP opera , alle quali fu omessa la numera- 
zione. 

È dedicata dallo Zatta Al Mollo illustre Signor Gasparo Baroncelli, 
e nclTAvviso dello Stampatore a chi legge è detto : « Se con applauso 
» universale furono abbracciate le Facetie della prima Barca da Pa- 
» dova, gli anni scorsi posta alla luce, spero non riusciranno anco 
» sprezzabili i molti sali et le sentenze, che per cinque notti continue 
» vengono dette da diversi fantastichi umori nella seconda Barca, che 
» va et viene a vicenda pure da Padova a Venetia. » Dalle quali pa- 
role si raccoglie che accenna alla edizione sopra citata. 

— La Barca da Padova. In Bussano, per do. Antonio Remon- 
dini, M. DC. Lxviii, in- 12. 

— La ivluva Barca di Padova. Venelia, 1684, /7i-12. 

— La Barca di Padova, cioè Facetie, Novelle, Argutie, ecc. Venelia 
(senza nome di stampatore) 1680, in-S. 

Dalle premesse indicazioni è manifesto che La Barca e La nuova 
Barca sono operette diverse tra loro, ma nelle quali contengonsi no- 
vellette, arguzie, motti e facezie. Il Gamba, registrando le due ultime 
surriferite edizioni, le dice una rnccollina insulsa di arguzie, di motti 
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e di facezie; ma questo suo giudizio non sarebbe, a mio avviso, troppo 
giusto, se lo si volesse dare alla Seconda Barca, ch’ò certamente bene 
scritta, scorgendovisi anzi, in più d’ un luogo , la lingua del Cinque- 

' cento, per lo che potrebbe sospettarsi che in generale il libro fosse com- 
posto in quel tempo. 

BÀRCO (Benino deP). V. TIBALDEO (Antonio). 

RARGAGLI (Scipione) ; I Trattenimenti, dove da vaglie Donne e 
da gioiiani huomini rappresentati sono honcsti e diletleuoli 
givochi , narrate Novelle, ecc. In Venetia , apjyresso Bernardo 
Giunti, MDLXXxvii, fn-4. 

Vend. Fr. 38 Mac-Carthy — Scell. 17 Borromeo — Fr. 37. mar. r. Libri , 

nel 1847 — Fr. 9 Riva, nel 18S6 — Sedi. 12 Calai. Gancia del 18."2. 

Car. 4 con frontispizio. Errata in due carie, e t*idiima bianca. Se^ 
guono face. 287 numerate ; Vuliima è bianca. 

Ticnsi per oiiginalc questa rara edizione, supponendosi immaginaria 
un’antecedente, ricordata dal Mazzucchelli e dairHaym, di Venetia, per 
il Gardaìie, lìiSl, m-8. Ila il pregio di serbare le voci del dialetto sa- 
nese e di non essere stata riformata come le seguenti. 

— Venetia, Bernardo Giunti, mdlxxxxi, in-4. 

Fr. 8 a 10 — Vend. Fr. 16 Libri, nei 1847. 

Car. 4 non numerale, contenenti frontispizio, dedica e Tavola. Se^ 
guono face. 286 numerale. Im face. 2ol è numer. per errore 523. IV 
sono esemplari con Vanno 1592 nel frontispizio, ma f edizione è sem- 
pre una sola. 

Edizione fatta con trascuratezza e con alterazioni nel testo, ma più 
accresciuta deirantecedente. La dedicazione è a Lelio Toloraei in data 
di Venetia, 10 aprile 1591. Il Poggiali trovò utile il tenere l’edizione 
1587 e la presente a riscontro per la ristampa che ne fece nelle No- 
velle di autori sanesi. 

Di Girolamo Bargagli, fratello di Scipione, abbiamo un 

— Dialogo di giuochi che nelle vegghie Senesi si usano di fare. 
Siena, Luca Bonetti, 1572, i/i-4 ristampato in Venetia, Pietro 
Bertano, 1575. — Ivi, per lo stesso, 1609, in-8. 

Verso la fine del secondo libro sono dati molti avvertimenti a coloro 
che imprendono a scrivere o narrare novelle, accennando i pregi c i 
difetti che, secondo l’autore, si si'orgono in alcune del Boccaccio. 
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BARONI (Clemente); Venlìquallro racconti originali italiani per 
madri e fanciulli. Milano, i838, «n-iS. 

— Gli stessi; aggiuntavi una Novella di L. Cicconi, Torino , 
Gianini e Fiore, -1839, 

Elegante edizione di un libriccino che forma rullimo anello della 
collana di operette che gli editori si proposero ristampare collo scopo 
di provvedere aireducazione della prima gioventù. Utili avvertimenti, 
anche per le madri, sono sparsi in questi Racconti, dettati con purga- 
tezza di lingua e bellezza di stile. La Novella di L. Cicconi, ch’è l’ul- 
tima del libro, s’intitola ; Pippo e Paolino. V. anche Raccosti (tren- 
ta), ecc. 

BARTOLINO (Maestro). V. LEZIONE di Maestro Bartoliiio, ecc. 

BARUFFALDI (Girolamo). V. TIBALDEO (Antonio). 

BASEGGIO (Giambattista); Novella. Passano, Baseggio, 4828, tn-8. 

Edizione di soli 24 esemplari in carta velina, e cinque in carta pure 
velina colorata. 

Fu scritta per occasione delle nozze Semagiotto-Cerato ; è dedicata 
agli sposi. 11 soggetto è Pippo di Landolfo che fa fare da un astrologo 
la ventura ad un suo figliuoletto. 

— Novella. Passano, Baseggio, 4828. in-S. 

Edizione di 24 esemplari, e 5 in carte colorate. 

In questa si narra Come Giannandrea Foniesecco è invitato a diporto 
da alcuni giovani romani, ecc. S’impresse a parte e nel libro ; Versi e 
Prose di Scrittori Bassanesi d^ secoli XVIII e XIX; Passano, 1828, in-8. 

— Delirio e Pietà, Racconto. S. L. ed A. In-S. 

Il Bassanese autore di queste Novelle, scritte con buona lingua, si 
rese benemerito delle lettere e delle scienze per altri suoi lavori di 
maggiore importanza. 

BASILE (Gio. Battista, Cav. sotto il nome di Gian Alessio Ab- 
batutis) ; Lo Gunto de li Cunti, owero Lo Trattenimiento de 
Peccerille, domate cinco. In Napoli, Ottaviano Beltramo, 
4637, tn-8. 

Questa rara edizione trovasi riportata soltanto dal Mazzucchelli , nò 
pare che debba essere dubbia la sua esistenza, mentre, come ristampe, 
si trovano indicate nelle dedicazioni le due seguenti : 
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— Ntìpoli, per Camillo Cavallo, 4644, 

Vend. Fr, 19 nel 1829. 

— Napoli, 4645, in-42. 

Ambedae ricordate paro dal Mazzacchelli, e quella del 1644 eziandio 
dal Biscioni nelle note al Malmanlile {Edizione del 1731, T. /, fac- 
ciata 124). 

— Penlamerone, ovvero lo Cunto de li Ciinti, tratlcnimiento di.... 
novamente restampato e con tutte le zerimonie corrietto. hi 
Napoli, ad istanza di Antonio Bali fon, libraro aW insegna della 
Sirena, m. dc. lxxiv, i/i-42. 

Vend. Fr. 17 Libri, nel 1847. 

Car. 9 senza numeri, alle quali seguono face. 633 numerate, oltre 
una carta al fine per la Tavola, al basso della quale si legge: In Na- 
poli, per Lue’ Antonio di Fusco, 1674. 

Edizione ch’ebbe molte materiali ristampe, tra le quali si registrano 
le seguenti: 

— Boma, nella Stamperia di Bartolomeo Lupardi, 4679, ni-12. 

Vend. Fr. 14. c. 50 Riva, nel 1850. 

— Napole, Michele Loise MtUio, 4697, in- 4 2. 

Sta nella Bibl. Comunale di Bergamo. 

— Napole, Michele Loise Mutio, 4744, in-42. 

— Ivi, per lo stesso, 4722, in-42. 

— Ivi, a spese di lennaro Muzio, 4728, i«-42. 

— Ivi, 4747, in-42. 

Nel Catalogo del libraio 6. Gancia di Brighton del 1852 trovo in- 
dicata la seguente edizione : . 

— Napole, 8. a., in-8. ; 

Prezttta Scell. 6. 

— Ivi, 4749, in-42. 

Paoli 7, Agostini, nel 1855. 

— Lo stesso, trasportato dalla Napolitana alla Italiana favella, ecc. 
Napoli. Si vende alla Libreria di Cnstoforo Migliaccio, 4 754, 
in-4 2. 
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insulsa falica ò slata quella di storpiare queste Novelle per ridurle 
alla lingua comune. Per altro l’Afllitto {Scritlori del Regno di Napoli. 
Napoli, 1794, T. II, p. 69) è d’avviso che anche nella edizione originale 
usò il Basile di un dialetto adulteralo con mille voci straniere e che 
non conserva la propria naturalezza. 

La capricciosa opera del Basile contiene fiabe narrale da vecchia- 
relle a fanciulli ; da esse Carlo Gozzi trasse qualche soggetto, come la 
Favola delle Melarance, ecc., posta da esso sul teatro. Vi ripescò per 
entro anche il celebre Wieland, il quale talvolta fece una felice imita- 
zione, per non dir copia , del nostro famoso Canto de li Cunti ; ed 
arendo il Wieland destinalo la sua copia ad una lettura metw infantile, 
alle grazie meno spontanee delloriginale napolitano, ha credulo neces- 
sario di aggiungere lo scherno ed il molleggio lucianesco (V. Biblioteca 
Analitica, ecc. Napoli, Febbraro, 1814, in-8). Forni anche a Carlo Per- 
rault argomento a molti di quelli racconti, ch’egli poi scrisse e pub« 
blicò in francese. 

Eustachio d’AlTIitto {loc. cii.) si mostrò assai poco indulgente verso 
il Basile scrivendo che questo di lui libro, come galante, ameno e fa- 
ceto, è lodato dagli stranieri, i quali certamente non l* hanno saputo 
leggere, non che intendere {e qual meraviglia, se a moltissimi Napolitani 
accade lo slesso ?); ed è creduto insipido e sguaiato da’ nostri più saggi. 

Al signor d'Alfiitlo si può contradire ricordando che Lorenzo Lippi, 
prima di ogni altro, trasse dal Cunto de li Cunti non poche Novel- 
lette inserite nel suo Malmantile racqmiaio, c che ciò fece ad insi- 
nuazione di Salvator Rosa, il quale pure teneva il faceto libro in istima 
{Prefaz. al Malmantile, ediz. 1731, T. II, pag. xxvi) ; e nel T. I, c. 124 
più distesamente notò il Biscioni come il Lippi abbia riportato luoghi 
intieri del Cunto de li Cunti colle stesse espressioni e parole, avendone 
solamente mutato il dialetto. Tale si è la Novella inserita nel Cantare III, 
ch’è la stessa del Cunto de li Cunti, Giornata 4, Cunto 9, e Giom. 8, 
Cunto 9. 

Piena di brio si è la riduzione del libro al dialetto bolognese, che 
si ha alle stampe col titolo seguente : 

— La CfiiAQLiRA dia Banzola, o per dir mii fol divers traduU 
dal parlar napolitan in lengua bulgnesa. In BtUogna, per Fer- 
dinand Pisarri, 1742, fn-4. 

Vend. Fr. 20 nel i829* 

Ristampata in 

— Bologna, beli dalla V'oZp, . mdcclxxvii, tn-8. Con rame. 

— Ivi, Gaspare de Franceschi, 1813, t?i-4. 
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— Al Penlaiucroii d'Zvan AIcssi Basile o sia Zinquaiita Fol. ccc. 
Bologna, Antonio Chierici, 1839, voi. 3 tft-16. Con rami. 

Sono questi i voi. V, VI e VII della Ratcolla di componimenti in dia- 
letto Bolognese. L’editore dice : « Nel dare qui la ristampa dia Ghia- 
» qlira snll’edizione di Lelio dalla Volpo del 1777, seguiremo un po’ 
> più d’appresso l’originale napolitano dell’edizione 1749, che abbiamo 
» fra le mani, col dividere il liW in cinque giornate siccome fece l’Au- 

' » tore ; coU’intrometterc alcune sentenze, o siano insegnamenti, che si 

» trovano premessi ad ogni racconto ; col togliere molte ripetizioni 
» nella traduzione di frasi stucchevoli ; e finalmente coll’ aggiungere 
» molti epiteti graziosi, de' quali è fornito esso originale.... Per ultimo, 
» siccome in qualche luogo dell’originale, e della traduzione trovansi 
» alcune espressioni non troppo gastigate, ci siamo preso l’assunto di 
» cambiarie, affinchè il libro possa essere letto anche dalle persone più 
* dilicate. » 

Sappiamo dal Fantuzzi {Scrittori Bolognesi) che il merito di questa 
riduzione al dialetto bolognese è dovuto a Teresa Manfredi ei s Te- 
resa e ad Angela Zanotti, donne coltissime e quelle medesime che 
voltarono in ottava rima bolognese Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno. 

BASSO (Luigi); La nutrice Sonnambula, Novella. Padova, Tipo- 
grafia del Seminario, 1837, tn-8. 

Fu pubblicala in occasione delie nozze della contessa Coiuolia Pi' 
sani col nob. Francesco de Lazzaro. 

BASTIA (Don Tragino della); V. TRAGINO (DON) DELLA BASTIA. 

BAVE.4 (Basilio); Il figlio venduto, .Novella. Trieste, nella Tipo- 
grafia iVarenigh, 1841, m-16. Con disegno litografico. 

B.AZZONI (Giambattista) ; Il Castello di Trezzo, Novella storica. 
Milano, Ani. Fort. Stella e Figli, 1827, in-8. Con rame. 

Colle sole iniziali G. B. B. fu pubblicata la succitata edizione di qae> 
sto Romanzo, anziché Novdta storica, come piacque all’Autore intito- 
larla. Comparve la prima volta nel Giornale il Nuovo Ricoglitore, come 
appare dalla dichiarazione posta al fine del suddetto volume ; fu ri- 
stampata col suindicato titolo ed iniziali in 

— Milano, Ant. Fort. Sttdla e Figli, •1828, »/i-i2. Con tavola. 

Molle ristampo si fecent in segnilo di f(uesio libiu cui nome e senza 
il nome dell’ Autore. 
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— Racconti storici. Milam, Omobono Manini, 4832, t/i- 16. Con 
eleganti figure disegnale da Hayez. 

Registro questi Racconti per la brevità della loro narrazione. Sono 
sette, taluno de’ quali è detto Scena storica, tal altro Scene feudali; 
quello intitolato Adelberla Boniprandi è un Episodio della storia no- 
varese. 

— Racconti, nuovo volume. Milano, Omobono Manini, 4839, 
in-46. Con vignetta. 

Sono altri sette Racconti. 

BELLEZZE delle Cento Novelle antiche, del Pecorone di Giovanni " 
Fiorentino e delle Novelle di Francesco Sacchetti. Firenze, 
Tipogr. delle Bellezze della Letteratura Italiana, 4825, tn-48. 
Con rame ed una vignetta sul frontispizio. 

Forma il secondo volume di una collezione intitolata Bellezze della 
Letteratura Italiana, di cui uscirono soli 45 volumi, fatta per cura di 
Giamb. Nicolini e Davide Bertolotti. Il suddetto contiene quaranta* 
quattro Novelle scelte dalle Cento novelle antiche ~ quindici dal Pe- 
corone — e trentasette da quelle del* Sacchetti. 

BELLEZZE delle Novelle tratte dai più celebri autori antichi e 
moderni da P. Piranesi. Parigi, presso Barrois, 4823, in-8. 

Ecco l’indice alfabetico degli autori de’ quali sono queste Novelle : 
Albergali Capacclli — Amalteo, Gio. Ballista — Bandelle , Matteo — 
Bargagli, Scipione ■— Bigolina, Giulia — Boccaccio, Giovanni — Bra- 
mieri. Luigi — Doni, Ant. Frane. — Erizzo, Sebastiano — Giovanni, 
Fiorentino — Gironi, Robustiano ~ Gozzi, Gaspare — Lodoli, Fran- 
cesco — Magalotti, Lorenzo — Machiavelli, Nicolò — Padovani, Giro- 
lamo — Parabosco , Girolamo — Rota , Vincenzo padovano — Sac- 
chetti, Franco — Salvucci , Salvuccio — Sanvitale , Luigi — Soave , 
Francesco — Sozzini, Alessandro. 

BENAVIDES (Marco) V. MANTOVA (Marco). 

BENDIDIO (Marc' Antonio); Novella. Passano (Remondini), 4805, 
tn-8. 

Edizione di soli 24 esemplari in caria velimi di Francia. 

Questa Novella del ferrarese Bendidio, scritta l’anno 4537, fu inserita 
la prima volta dal co. Borromeo nella seconda edizione del suo Ca- 
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talogo de" Sovellieì i, impresso in Bassano l’ anno 1805 ; ma nei sud- 
detti 24 esemplari la Novella è più intera e più conforme ad un co- 
dice della Biblioteca dell’Istituto di Bologna mandato al Borromeo in 
copia daU'ab. Alberto Fortis. Fu riprodotta nel saggio di caratteri in 
Nocelle. Nullibi et tibique, in-8. 

BENEFATTORE (il) c Tlngralo, Novella. Venezia, in-S. 

BENEVELLO (Cesare della Chiesa di) ; Sette Novelle. Torino , 
Pietro Marietti, 1836, t/i-8. Con sette lUograQe. 

Un giudizio intorno a queste Novelle ò inserito nel Ricoglitore, Mi- 
lano, marzo, 1837, face. 419. In esso è dello che « hanno l’impronta 
« di qne' molti romanzi ch’escono alla giornata in Francia, su i quali 
» pare averle l’autore modellate. Non mancano però di pregi, moslran- 
■ dosi il co. di Bemvello chiaro e franco narratore, non senza sapere 
» talvolta notomizzare gli affetti umani c dipingerli con brevi e forti 
• tratti. La dizione non va scevra d’improprietà e di neologismi. » 

— Nuove Novelle. Torino, Pietro Marietti, 1838, in-8. 

Nella prefazione di questa nuova raccolta l’Autore si difende dalle 
accuse de’ giornalisti fatte a quelle pubblicate nel 1830, ed offre una 
nuova serie di racconti non meno de’ primi fantastici c curiosi. 

BERSEZIt) (Vittorio); Il Novelliere eonlemjioraneo. Torino, Ti- 
pografìa di Giuseppe Cassone, 1855, in-8. 

i 

Le due prime Novelle di questo Novelliere furono pubblicate la prima 
volta nel giornale II Parlamento, anno 1854. Tpadotte poi in francese 
si ristamparono da Lahure et Hachette nella Bibliolhèque dee meilleurs 
romane élrangere (1859), col titolo di Nourelks pièmontalses. 

— La Famiglia, Novelle. Torino, Tipogr. di Giuseppe Cassone, 
1856, j»-8. 

Si pubblicarono la prima volta nella Ricisla Conlemporattea dell’an- 
no 1855, Giornale letterario di Torino. 


Benedetto il perdo.no, Novella dT. C. 

È inieriu nel libro Ricordo d'amicitia, dono pel capo d’anno 1841. Milano, Carlo 
Conadelli, in- 18. 


Bermdoez (De Castro fiiuscjijic) ; I due artisti, Novella. 

Fu pnbblicau nel libro Le Belle, lirenna pel capo d'anno e |KÌ jiomi onomaeUci 
(1848) Milano, Carlo Canadelli, in-8. 
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— Amor di patria, Novelle. Torino, Tipogr. di Giuseppe Cassone, 
1856, in-S. 

BERTI (Antonio); Racconti. Padova, Tipogr. della Minerva, 1840, 
in-8. 

- Sono tre Racconti intitolali : Maria — Una canzone popolare — Vo- 
cazione fallita. Nel libro Dono di Primavera, Padova, co' tipi della Mi^ 
nervo, 1839, in-8, fu pubblicata una Novella dello stesso Autore col 
titolo: Im Madre e la Figlia. 

BERTOLA (Aurelio). V. RIME E PROSE. 

BERTOLOTTI (Davide); Avveniure dì Giumella e Romeo. Milano, 
Pietro e Giuseppe Vallardi (ma infine, Tipogr. di Felice Rii' 
sconi) 8. a., tn-12. Con vignetta sul frontispizio. 

Nella Prefazioncella dice l’Autore che « i compassionevoli casi di 
» questi due sventurati amanti hanno per fondamento 1.** L’istoria di 
» Verona di Girolamo Dalla Corte ; 2.” La Novella di Luigi da Porto ; 
» 3.” La Novella di Matteo Randello; 4.° Un poemetto in ottava rima 
N di Clizia dama veronese, tutte scritture appartenenti al cinquecento ; 
I* che però il signor Filippo Scolari avendo recentemente provata l’au- 
» tenlicità di questa istoria, sceverandone i fatti dalle finzioni , egli , 
>* seguendo le tracce di questo assennalo critico, lia preso nuova- 
» mente a narrarne le pietose avventure. » 

Nella Strenna iVo» li scordar di me per 1’ anno 1832, fu inserita 
un’altra Novella storica di questo Autore intitolata: La camera <fA- 
more. 

— Novelle e Romanzi editi ed inediti. Torino, 1 8^8, voi. 6, in-1 2. 

— Ancora una tragedia , Novella. Sfilano , Lorenzo Sonzogno , 

• 1834, m*24. 

Sta dopo Vhnilda, novella quinta di un Maestro di. Scuola, stampata 
dallo stesso Sonzogno. Fu prima pubblicata nell’Ape delle Strenne; Son- 
zogno, 1833, m-24. 

— Isotta di Trevor, leggenda del secolo Xlll. Fermo, G. A. PoC' 
cassassi, 1835, in foglio. 

Fu pubblicata per le nozze Bandinelli-Passari. 

— L’Amanuense, storia avvenuta verso il \7StS. Milano, Lorenzo 
Sonzogno, 1838, tn-12 picc. 


BET 43 

Questo Racconto fti prima inserito nell’anno 2.’ deH’/rirfc. 

— Scelte Novelle. Basilea (senato nome di stampatore) 1839, in-\ 6. 

Sono cinque Novelle, cioè : Le due sorelle — 11 sasso rancio, ossia 
Amore e sventura — Le due eroine — Il castello di Concesa — La 
giovinetta da marito e la donna maritata. 

— Generosità e Fortuna, racconto contemporanco. Torino, Stam- 
peria sociale degli artisti Tipografi, 1847, in-8. Figurato. 

— Il mago dalla barba bianca, Novella orientale. Torino, Stam- 
peria sociale degli artisti Tipografi, 1847, i/i-8. Figurato. 

Furono entrambe pubblicate nel Mondo illustrato, la prima nei 
N. 14 e 15, e quest’ ultima nei N. 28 c 29. Alcuni pochi esemplari 
furono tirati a parte. 

BETTONI {ab. Giambattista); Novella inedita. Padova, co’ tipi di 
,1. Bianchi, 1858, in-8. 

Vi lono rsempliri in carie colorale o diilinle. 

Questa Novelletta, scritta fino dal 1813, fu pubblicata in occasione 
delle nozze di Alessandro Marcello, podestà di Venezia, con Adriana 
Zon, dal prof. Ant. Vaisecchi padovano. Il soggetto della Novella, ch’è 
di mediocre importanza ed assai breve, è una burla fa^ta da un falso 
divoto ad un confessore per rubargli alcuni danari. L’autografo è ora 
posseduto dal eh. signor Andrea Tessier. 

BE’TTONI {Paolo) ; Utile e piacere. Lettura pei giovanetti. Milano, 
Borroni e Scotti, 1845, in-16. Con rame. 

Oltre a 33 Novellette, si contengono in questo libriccino Le avren- 
lure di Riccardo il Gobbo, e 26 Favolelte. 

Nella prefazioncella l'Autore dice ai giovanetti : « Vi offro un vo- 
» Inmetto che si compone di Novelle, Dialoghi e Favolcttc, il tutto 
» colla mira d’istruirvi c di allettarvi. » Si ristampò col titolo : 

— Novelle e Favolette; Milano, 1856, jii-18. 

BETUSSI {Giuseppe) ; Dialogo amoroso. Venetia, al segno del Pozzo, 
1 543, in-8. 

Trovasi inserita in questo Dialogo una breve Novelletta. 

Il Raverta, dialogo nel quale si ragiona d’amore, c degli ef- 
fetti suol. Venetia, Giolito, 1544, /n-8. 
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Ristampalo dal luodesirao slanipaton> ncftli amii i* 

sempre in-S. 

AIcnnc brevi NoveltcUe contengonsi in quieto libro, una delle quali 
fu pubblicata por cura del co. Giamballisla Roberti del fu Tiberio di 
Bassano, in 

— Veneji'a, Tipogr. d' Alvisopoli, 1826, j/i-8. 

Ediiionc di aoli U eacmpUri in «irla relina c due in peaoAKNA. 

Uno di questi ultimi, posseduto da Bart. Gamba, fu fatto adomare 
di miniature da valenti artisti veneziani , allora viventi , da stare in 
confronto a quelle del secolo XV. La suddetta Novella fu ristampala 
insieme ad altra, tolta anch'essa dal Rarerta, in Lucca, Fontana, 18K4, 
in-8. (K. CECCUEREIXI (Alessandro), c riprodotta di nuovo in Ve- 
nezia (V. Sàggio di caratteri in Novelle). 

BEVIL.\CQL’A (Federigo); Novelle. Vero/io, 1778, Parte Prima, in-S. 

Non mi è nolo se siasi impressa anche la Parte Seconda. Nella Pre- 
fazione di questa Prima Parte, in cui si contengono dieci Novelle morali 
di piacevole intreccio, l’Autore, patrizio veronese, vuole conciliarsi la 
stima de’ suoi lettori, osservando loro che siccome i casi sono come i 
nasi, de“ quali nessuno perfettamente si rassomiglia , cosi sono quelli 
ch’egli ha a raccontare in confronto de’ casi narrati da altri novellatori. 

B. F. (Brivio,^’.) ; Novelle morali. Milano, Molta, 1 784, voi. 2, inr\ 2. 

Nelle Prefazioni di amliedue questi volumi viene il lettore avvertito 
che le Novelle furono ripescale nelle opere di Monsieur de Relley, 
scrittore frana-se del secolo XVI, quanto a’ fatti, ma che la sposizione 
è totalmente nuora. Si parla di queste Novelle nel .Vuoto Giornale En- 
ciclopeiico, ccc. Vicenza, 1784, face, liti, all’Art. Libri nuoci. 

BIBLIOTECA dilettevole, o raccolta di Novelle, Favole ed Aned- 
doti. Venezia, 1816, tn-8. 

È notato nel Catalogo del libraio Guglielmo Piatti di Firenze, per 
l’anno 1820. 

BIBLIOTECA inorale dell’ adolescenza , ossia scelta raccolta di 
Aneddoti, Novelle, Favole, ccc. .Milano, Tipogr. Rivolta, mdoccxxx, 
voi, 12 in-8. 

Questa Raccolta, fatta per cura di Ambrogio Fumagalli c di Mar- 
cello Mazzoni, si compone di Quattro Serie, divisa ogni serie in tre 
volumi; Iporo se siensi pubblicate tutte le St'rie. Vi si contengono 
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Novelle e Racconti alte a formare il cuore »le' giovane! li , com’ « in- 
dicato nella Prefazione. ' . 

BIBLIOTECA piacevole, ccc. V. FONTANA (Valerio Giasone). 

BICE (iV.) ; Novelletle dedicale a sua nonna. 

Nel Giornale Novellatore o Fanfaluche} che si publjlicava in Bologna} 
Tipogr. Nobili e C.,.1824 e seg. »>-8, per cura del prof. Francesco 
Orioli, trovo accennalo il suddetto libro senza esservi ii'idicato il luogo, 
lo stampatore e fanno. Nello stesso Giornale è detto che rAutrice, 
giovanotta di quindici anni , dedica questo suo parto alla dolcissima 
sua nonna con queste parole : « Mia buona madre ed amica, ben sai 
» che sino ch'io rimasi piccina' piccina tu solevi a diletto narrarmi di 
» leggiadre novellette con quel tuo garbo che tutto il mondo cono- 
» SCO. Ora io ti rendo pan per focaccia, e le mie Novellette voglio a 
» te raccontare per gareggiar teco d’ arte e di maestria. Ti mando 
» centomila de’ miei baci e scrivo alla mia germana perchè questo 
» mio dono ti sia per essa recato. » A saggio del sub stile è ripor- 
tata una Novellà intitolata : Il letterato ed il mago. 

BIGOLINA (Giulia). V. BORROMEO (AìUon Maria); Nólizia de’ 
Novellieri, ccc. BassanOj 1794, in-8. ; , ; 

BIS.ACCIONI (Maiolino); L’Albergo, Favole tratte dal vero, in 
questa nuova edizione corretto et abbeililo. Venelia, per Gio. 
Pietro Pinelli} -1638, i/i-12. ' . 

Dal suaccennato titolo sembra esservi un’edizione anteriore ch’io non 
conosco, il che non fu accennata dal Gamba; Vengo inoltre avvertito, 
che non risulta essere quest’ opera divisa in due parti , nè avere la 
data 1637-38, come scrisse il Gamba, ma solo l’anno 1638. 

V 

È una narrazione continuata di avvcntmcnti, i quali potrebbero, dis- 
giunti, apprestare buon numero di Novelle e di Favole; fu ristampata in 

— Vinegia. Pietro Pinelli, 1640, fn-12. ... . 

— La Nave, ovvero Novelle amorose e politiche! Venèlid, Gio. 

Vecellio c Matteo Leni, 1643, m-12. • - • . , - 

Mi avvertiva il eh. sig. Tessier che nell’ esemplare di questa mede- 
sima edizione da lui posseduto non apparisce che l’opera sia divisa 
in due parti, come nota il Gamba; ad ogni buon fine però e per ogni 
opportuno confronto avverte che nel suo esemplare sono contenute do- 
dici Novelle. . . • 
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Qaesta sola opera è registrata dal Borromeo nel sno Catalogo. Dal* 
nntroduzione apparisce ch’ò stata scritta in contimiazione z\X Albergo 
sopracitato. 

— L’Isola, owero Successi favolosi. Veneiia, Matteo Leni, 1048, 
in- 12. 

Avvertasi che, dopo il Proemio, deve trovarsi collata nella facciata 
nna cartina di correzioni per la Novella dccimasettima. Contiene V o- 
pera 18 Novelle. In detto Proemio il Bisaccioni informa il suo lettore 
di avere eziandio composto il Consiglio amoroso, e soggiunge: L’età 
mi ha insegnato che non è libro da stampa, ancorché innocente; onde 
l’ho laceralo, e alcuni suoi pensieri ho sparsi tra queste e ’l rimanente 
delle Novelle che restano alla centesim. 

— II Porto, Novelle più vere che finte. Venetia, Eredi di Fran- 
cesco Storti, 1604, in-12. 

Racchiude il libro altre 12 Novelle, e questa è l’ultima Raccolta che 
ci ha regalata il fertilissimo ingegno del Bisaccioni. È intitolata II 
Porto, perchò si finge che le Novelle sieno narrate da alcuni passeg- 
gieri sopra una nave mentre questa era vicina ad entrare in porto. 
Sei Novelle di quest’ Autore furono inserite nelle Novelle cento amo- 
rose degli Accademici incogniti. Venezia, 1651, tn-4. 

È da vedere l’art BiSÀCCiom inserito nella Biblioteca Picena ; Osi- 
mo, 1790, voi. 4, m-4, da cui sappiamo che l’Autore nacque in Fer- 
rara nel 1582 da Girolamo Bisaccioni d’ Iesi, visse e mori in Venezia 
nel 1663. 

DISCACCIA (Niccolò); Prose. Rovigo, Andreola, 1827, in-i6. 

Consistono queste Prose in Tre Lettere , ed in una Novella d’ un 
Biaggio Andinucci, che racconta a Chiarina sua moglie un sogno, ecc. 
Si listamparono in 

— ' Venezia, Merlo, 1834, voi. 2, m-16. Con incisioni in rame. 

In questa edizione, oltre alla suddetta Novella, altra ve n’ò aggiunta 
intitolala : Il marito prudente ; più una Cicalala, ecc. • 

BOCCACCIO Giovanni ; Il Décamerone. Senz alcuna nota, in foglio. 

Teod. Steri. 16 (cod una carta rappezzata) Pària a Londra — Steri. Ili. scell. 16 

Borromeo, con ona carta ristampata ed altre 6 rìlatte a peana. 

È in caratteri rotondi, ma ineguali, di linee 40 per ogni facciata 
intiera, però molle dèlie ultime ne hanno 43 ed anche 44 j è senza nu- 
meri , segnature e richiami. Tutto il volume è formato di car. 2?i4, c 
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tomiticia immtdkUamente dall’Indice delle Novelle, eontenuio in i carie, 
delle qtuli eccone le prime parole : (n) Ella prima giornata ....Il testo 
ha principio alla quinta facciata in questa guisa ; (b) Tii.tA cosa k 
LAVKBE (coxPAssio) no agli ..., e finisce al verso dell ultima carta colle 
parole; Cosa gioua laverie lede: deo geatias: Un fac-simile ddle 
prime linee del Proemio e delle ultime del testo, di questa rarissima 
edizione, sta. nella terza edizione del Catalogo Borromeo pMlieaio per 
la vendita di quella Libreria in Londra nel 1817. La carta adoperata per 
questa edizione porta, per marca della fabbrica, il cappello da cardi- 
mie dato da Jansen sotto il N. G9 della lac. del voi. i del suo 
Essai sur l'origine de la gravare en bois. Bellissimo e completo è l’e- 
semplare che si conserva nella Magliabechiam , oltre a quello della 
Biblioteca pubblica di .Monaco, menzionata dal Dibdin, iEdes, ecc. , 
t. n, c. 32. 

Opinava il Dibdin, nel Bibliographical Decameron, che questa edi< 
ziono del deo geatus fosse posteriore a quella del Valdarfer 1471 ; 
essendosi però occupato nuovamente dello stesso volume nelle tEdes 
Alihorp., II, iV. KKil, fu d’altro avviso. Egli fece osservare che 1’ edi- 
zione senza data, essendo stata fatta sopra un manoscritto di ortografia 
più antica ed in molti luoghi meno completo di quello di cui fece 
uso lo stampatore veneziano, dev’essere anteriore a quella del 1471, e 
ne fissò la data al 1470; in seguito, volendo far conoscere piò parti- 
colarmente le tre più antiche edizioni del Decamerone, cioè questa e 
quelle del 1471 e 1472, dalla face. 54 alla 73 del succitato suo libro , 
fece un confronto dei passi corrispondenti delle tre edizioni, che of- 
frono qualche variante. 

Scrive il Buonamici (Lettera critica, ecc. Parigi, 1728, in-4, c. 3) 
che questa, die vuoisi essere Prima Edizione, si riconosce tratta da 
buon testo, il quale, benché sia differente in alcune cose da quello del 
Mannelli , nnlladimeno ne’ luoghi importanti quasi sempre ad esso si 
trova conforme ; e s'e’ non fosse, ch’è stato dallo stampatore con poca 
diligenza trattato, potrebbe andare del pari co’ migliori posteriormente 
impressi. 

Il Mazzncchelli (Scrittori d'Italia) e l’Haym (Biblioteca Italiam) ci- 
tano una edizione di Venezia, 1470, in foglio, ed altra edizione di Fi- 
renze, 1470, in foglio, è pure ricordata dall’ultimo. Non vmiendo dati 
particolari ragguagli intorno alle medesime, nè trovandosi citate da 
vemn altro bibliografo, credo sia occorso errore nella indicazione e 
che punto non sussistano. 

■ Il Decamerone. (Veneliis) Clirislofal Valdarfer, m ; axe : lxxi, 

in foglio. 
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Uifflàlmfole ti irorer» libro cbt lìt lUto vcadaw t più eiorbiuale prmo di 
quoto. Il otrch. di Bttodford lo oomprù pt| SiOO tUrlioe (Fr. 56.500) iiriacinlo 
dellt Librerit Rotburghe ftiu in Londra l’inno 1811. Tornò io «toio oemplare in 
vendiu Tanno 1819, e fu allora acquistato da lord Spencer per 918 iterline e 15 aeel- 
lini (Fr. **,950). 

Prima e raritsima edizione del Decamerone con data : è in caralleri 
rotondi e comincia con ma Tavola di 7 carte, delle quali ecco le due 
prime linee: 

PnisiA 

(Q) Yiui incornicia la prima giornata del dicameronc nel 
alle quali seguila una carta bianca. Principia poi il lesto, che m fino 
alla carta 200 (non compresa la Tavola), conu dietro accurati esami potè 
assicurare il sig. P. A, Tosi (Bibl. Hai. Milano, dicembre, 1835, fac. 358), 
e non 257, come notò il Gamba. Al verso deirullima carta sia un So- 
netto che comincia : 

Io son Vn cerchio dor che circonscrioc. 

Nell'AmbrosiatM di Milano serbasi un esemplare mancante della set- 
tima carta della Tavola, oltre f ottava bianca ; quello della Biblioteca 
di Francia è mancante di tre carte. Un esemplare completo è quello 
della Spencer lana. 

Scrive il Mazzucchelli die in questa edizione si trovano molti luoghi 
considerabili corretti, e diversi da quelli che sono nelle anlecedenli, il 
che Ih fatto destramente col toglier via solamente qualche parola , e 
cosi vi è stala corretta la Norella di Masetto da Lamporecchio i per 
altro essa pure è stimatissima. 

Lionardo Salviati, dice il Gamba, tenne in isUma il testo di questa 
famigerata edizione; e il Bnommattei vi trovò più luoghi importanti 
ne* quali la lezione è diversa dall’antecedente. 

— Decanicronc. .Mantuae ipressu.... anno.... m. are. lxxii Petrus 
adam de niichaelibus eiusdein tirbis Civis imprimedi auclor, 
in foglio. 

Incomincia dall indice delle materie in 7 carte in questa guisa : Pani 
(Q) Vini icomicia la pria giornata ecc. Il testo ha principio allottava 
carta e ternUna verso della carta 268 con la sottoscrizione : Io. Bo> 
cacii poctae Icpidiss. (sic) decameron : opus facelu Mantnae ipressn ; 
r,um eius florètis.s. urbis principatù foelidss. ageret diana Lodonicns 
gonzaga secnndns Anno ab origine Christiana a. cccc. lxxii. 

È in carattere tondo, di linee 41 per facciata, ed i versi posti al fine 
ddle Giornate sono distesi a tpùsa di prosa , senza ritornare a capo 
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fuorché di stanza in stanza. La Biblioteca pubblica di Norimberga e 
quella di Parigi ne hanno ambedue un esemplare completo. 

Gareggia questo prezioso libro per rarità e per importanza coi due 
antecedenti, ed è forse questa l’edizione di cui i celebri Deputati si 
servirono per la edizione del Decamerone 1573. È da leggersi quanto 
intorno a questa edizione scrisse il Volta nella sua dissertazione Della 
Tipografia Mantovana, inserita nel tom. XIX Raccolta Ferrarese di 
Opuscoli, ecc. Venezia, 1787, tn-4, face. 92. 

A conoscere di quale frutto possa essere un diligente esame delle 
tre surriferite edizioni, tornerà opportuno di leggere la Novella IV 
della Giornata IV, che nella Spenceriana {Supplem. Londra, 1822, 
N. 1032) triplicatamente leggesi trascritta, come sta impressa nella 
stampa del deo grìtias, in quella del Valdarfer 1471 ed in questa 
Mantovana 1472. Il Gamba collazionò questa medesima Novella colla • 
più riputata lezione moderna, datane dall’ab. Michele Colombo, e notò 
le seguenti differenze, le quali potranno bastare a rendere evidente la 
utilità di raffrontare in tal guisa tutto il Decamerone. 

Ed. DEo GRAT.-vALD. 1471 — MANT. 1472 — Lcz. Colombo, Ediz. 1812. 


Spenc. c. 59 secrclissimamcnte 

65 io amo : amor m’in- 
dusse 

67 i Messinesi 

ivi di lontano venire 

68 se non per battaglia 
vinto arrendersi 

69 a ricever la battaglia 
s’apparecchiassero 

ivi veggendosi Gerbino 

70 e in mare gittandola 
disson 

73 che con prieghi da 
ciò si sforzasse 


sagacissimamente 
io amo, e amor m’indusse 

i Missenesi 

di lontan venire 

se non per battaglia, arrendersi 

a ricevere la battaglia s’ apprestas- 
sero 

veggendosi il Gerbino 
e in mar gittandola dissono 

che con preghi di ciò si sforzasse 


Il Panzer, III, p. 508, il Maffei, il Mazzucchelli c l’Haym citano una 
edizione di Vicenza, per Giovan. da Reno, 1475, *n /o/., soggiungendo 
questi due ultimi che « malamente il Maffei credè ([uesta essere la 
» prima edizione del Decamerone. » Io credo che sia la stessa edizione 
da me sotto citata all’anno 1478, della quale si sarà copiata male la 
data. 


il Defaiiicrone. Bologna, Baldasar Azoguidi, 1470, in foglio. 


Vend. Fr. 360 GaÌRiial. 
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Mollo rara edizione , che comincia con una Tavola di 6 carte ; al 
line dii libro irorasi lo slesso Sonello dell’edizione Valdarfer 147i , 
del ([naie ho riportalo il primo verso, senonchè nei versi di quesla edir 
zione si sosiiluì il nome di BaKJasar Azoguidi a quello di Christofal 
Valdarfer, e le parole : in Bologna alma, a quelle : die nacque in Ra- 
tispona, 

— Il Decnnieione. lohdnnU Doccaccii... Decamerone opus face- 
Inm. Mediai ani impressimi anno (lomini n. (jocc. lxxvi. Antonius 
Zarotus parmensis impressit, in foglio. 

Edizione non meno rara delle precedenli : ha car. 241 , divise in 
30 quaderni di otto carte ognuno, eccettuato il primo, che ne ha 9 , 
quello segnalo Zi [posto avanti a quello segnalo n), rìw ne ha IO , e 
l’ultimo, che ne contiene solnmente 6 per la Tavola delle Novelle. 

— Il Decamerone. (Vicentiae), Giovanus de Reno, i 478, in foglio. 

LVsemplarp vrndnto per Fr. Sì La Vallière aveva 23i carie, benché fosse njan> 

caniti di una mila Tavola. 

Edizione in belli caratteri rotondi a due colonne, di linee 44 per 
ogni facciata intiera ; è senza numeri, nè richiami, ma con segnature 
di a-z e di A-D. Precedono il lesto 5 carte di Tavola, che comincia 
senza sommario alla carta a-i. Al redo dell'ullima carta è riprodotto 
il Sonetto di cui ho parlalo, e sotto leggesi la data m. ccgc. lxxtiii. 
Un esemplare pekgamena è posseduto dalla Biblioteca di Parigi. È 
cosa strana come nel Giornale de’ Letterali di Roma del 1756 si n- 
ferisca quesla edizione fatta nell’ anno 1457. 

Nel 1815 Tal). Antonio Marsand pubblicò in Venezia, co’ tipi di Al- 
visopoli, una Memoria bibliografica sulla scoperta di una edizione del 
Decamerone del secolo XV, sconosciuta ai Bibliografi. Essendosi poi 
avveduto TAulore di (juclla Memoria che quella edizione altro non era 
fuordiò un esemplare imperfetto della edizione succitata, non tardò 
a renderne avvertilo il pubblico in un articolo inserito nel Giornale 
della letteratura italiana. Settembre 1815 ; articolo che trovasi impresso 
anche separatamente. 

— Il Deeaiiicioiic. Veuelia, per Antonio da Strada, 1481, in 
foglio. 

Edizione a due colonne, di linee 48 per ogni facciata, in piccoli ca- 
ralleii rotondi, di car. 193, con segnature di a-z c di A-C; la Tavola 
occupa le prime 4 carte (.Edes Althorp. II, N. 1054). 

— Il Dceaiiieroiic (seiiz’ alcuna nota), in foglio. 
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Vcnd. nn «emplire rileg. mar. r. dt Baazonnet (ma con {V, carte rifatte abil- 
mente dal sig. Harris di Londra) Fr. IfìOO Libri, nel 1817. 

Una caria bianca , e 1 rar. preliminari per la Tnroln ; seguita il 
testo, che principia al recto della carta segnata a . i, in r/nesln guisa : 

cosa. e. Ihanere copassionc agli ^ilRicli .... 

e termina al recto della quarta carta del quaderno T. seconda .segna- 
tura, con queste parole : 

hauerle lette. 


FINIS AMEN. 

Il quaderno a é di 8 carte, gli altri, fino a '/., non ne hanno che C cia- 
scuno, a z succede (t di 8 rar. ; dopo comincia un'altra serie da A-T, 
con quaderni di 8 car., eccettuato T, che ne ha sole 't. Ogni fare, in- 
tiera è di 36 linee. 

Rarissima edizione di cui non si conoscono che duo soli esemplari. 
Nelle jEdes Atlhorp. II. N. 12R7, ov’ è descritto quello possttduto da 
lord Spencer, si osserva che i caratteri di questa edizione hanno molta 
somiglianza colle produzioni fatte dalla Stamperia liorentina nel Mo- 
nastero di S. Iacopo di Ripoli. Infatti, facendo comparazione di questa 
edizione con quella delle Vite degli Imperatori e Pontefici del Petrarca, 
stampata nel suddetto Monastero l’anno 1478, si rimane convinti del- 
l’identità de’ caratteri. Quanto alla data del Decamerone deve fissarsi , 
senza tema di errore, negli anni 148^-148.1; poiché, oltre i documenti 
pubblicati, a quel riguardo , dall’ ab. Vincenzio Follini nel voi. Ili del 
Catalogo Magliabechiano , p. xxi , e quanto di nuovo scriveva nella 
Lezione sopra due edizioni del secolo XV, Firenze, 1811, in-S, abbiamo 
eziandio l’esatta e minuta descrizione dataci dal sig. Audin nell’ opu- 
scolo intitolato : Osserrazioni bibliografico-teiterarie intorno ad una edi- 
zione.... cotta descrizione di una edizione del Decamerone di Gio. Boc- 
caccio che erettesi eseguita nella Stamperia di S. Iacopo di Bipoli, circa 
il 1483. Firenze, Stamp. Arcivescovile, 1831, in-8, nel quale sono de- 
scritti i due templari. 

Il Molini (Operette Bibtiogr. Firenze, IS.’SS , far. 441) scrive che in 
un Giornaletto, o quaderno di Ricordi, m.s. autografo della Stamperia 
de’ Religiosi di Ripoli, che si conserva in Firenze nella Biblioteca .Ma- 
gliabechiana, leggesi quanto segue : Bicordo che adì 20 aprile 1482 si 
comincio il centonovelle a stampare. E 16 pag. appresso : Bicordo che 
tnartidi odi 13 di maggio fu finito di stampare tl cento, a petizione 
di Giovanni di nato, disse per ser pier (Pacini) da pesria. 
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Il Decaincrotif. ( ;il fino ) VohoMVa' por Baptislam de Torlis 
n. iiii. Ivwiiii (^sic per 1484) die ^ iii maj, in foglio. 

Venti, Fr. Un nel luglio del 183Ì. 

Ctir. cxxxvii numerale a d'ie colonne, di linee GO per ogni facciala, 
in caralhri rotondi, con eegnalure a-r. v. Comincia questa edizione 
alla carta a ij col lesto del Prologo humano cosa; (sic), ma il registro, 
clt’è al verso dell'ultima carta, indica che la prima carta del quaderno a 
è bianca ; non ha Tavola. 

Molte inalazioni furono fatte in questa edizione per ignoranza degli 
editori, che pretendevano correggere ciò che non capivano. 

L’Haym ricorda una edizione di Venelia, per Peregrino Pasquali di 
Bologna, 1488, in foglio, senza darne altra indicazione. 

Il Dooamcrone. Venelia, Giovanni et Gregorio de’ Gregorii 
fratelli, 141)2, a di \\ di gingno, in foglio. Figurato. 

Car. 1 37 rt due colonne ; le figure in legno che adornano questa 
edizione sono a semplice contorno e, a giudizio del Dibdin (jEdes 
■Mtliorp. U, 299), di stile puro. 

Un’edizione di Venelia, per Antonio da Gurag, 1497, tn.... è citata 
dall’IIaym, senza neanche indicarne il formato. 

Il Decamerone. Impresso in Venelia per maestro Manfrina da 
Monferrato da Sustrero de’ Bonclli. Imperante Angustino Bar- 
harigo felicissimo principe: nell’anno ilella liamana recupera' 
lione 1498, a di 5 (kccmbrio, in foglio. Figurato. 

Verni. Steri. 37. swll. B. den. 6 Borromeo — Sieri. 19 Hibbert — ed un esem- 
plare imperfetto di 5 carte, Fr. 180 Celolti, nel 1825. 

Car. 142 a due colonne, con segnature; il titolo e la Tavola occu- 
pano le prime 4 carte. Ha figure incise in legno, esprimenti T argo- 
mento di ogni Novella, che, secondo il Dibdin (Bibliogr. Decameron, 
IH, l.oO), avrebbero già servilo per una edizione del 149C, ch’io non 
ridi mai ricordata daf Bibliografi. 

Tutte le ixlizioni del Decamerone fatte nel secolo XV, buone o cat- 
tive, sono divenute ili estrema rarità , e sappiamo che frate Girolamo 
Savonarola e frate Domenico da Pescia suo compagno eccitavano nelle 
loro predicazioni i Fiorentini a togliersi di casa e dare al fuoco i De- 
cameroni, come l’attesta Burlamacchi alla fac. 123 della vita del p. Sa- 
vonarola : di maniera che l’anno 1497 nella pubblica piazza di Firenze 
si saranno arse molte di quelle stampe che oggidì formerebbero l’ o- 
nore delle Librerie. 
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— Il Decamerone. Venetia, per tìartkoloìneo de Zanni da Portesey 
4504, in foglio. Con figure incise in legno. 

— li Decamerone. Venetia, per Bartholomeo de Zanni da Por- 
tese, 4540, in foglio. 

Anche questa edizione ha figure intagliate in legno in princìpio di 
ogni Novella. 

È registrata dall’ Ilaym un’edizione di Venetia, per Giolito, 1513 , 
in-12, senz’altro. 

— n Decamerone. In Venetia, per Gregorio de' Gregorii, il mese 
di maggio dell'anno 154 0, m-4. 

Vend. Steri. 2. scell. 7 (con una carta rifatta a penna) Pinclli — Il bellissimo 
esemplare del conta d'Hoym, con lettere iniziali dipinte in oro. Steri. 65 Stanley , 
poscia Steri. 22. scell. 11 White Kniglits, e Steri. 25. scell. 10 llcbcr — Un esem* 
piare in carta grande, con note ms. io margine Fr. 283 Oesjobert — Steri. 14. scell. 14 
Hanrott , e Steri. 10 Hebcr; questo era stato comprato per Stori. 3 alla vendila 
Hibbert — Fr. 296 m. v. Libri, nel 1847. 

Car. 2 con titolo e con Lettera di Nicolò Dolfino alle gentili et 
ualorose donne. La prima carta ha recto il titolo , e verso è bianca. 
Seguono car. ccclii segnate con numeri romani, indi car. 2 con Er- 
rata, car. 7 con Tavola, ed una carta bianca al fine. 

Nicol ) Dolfino, cui devesi questa rara e bella edizione (la prima che 
si facesse in forma di 4.° secondo alcuni , ma fatto è che Filippo di 
Giunta contemporaneamente ne dava una in simile formato), ebbe ve- 
ramente il merito di fare i primi passi per ridonare al Decamerone la 
sua integrità ; per la qual cosa questa edizione, fatta per cura di lui , 
sali in molta fama e servi ad esemplare di altre successive. Benché i 
Deputali l’abbiano poi giudicata diretta da uomo poco intendente della 
toscana favella, venne, ciò nullameno, annoverata dai dotti tra quelle 
che uscirono meno deturpate dalla .saccenteria degli editori e degli 
stampatori. 

— Il Decamerone. Firenze, per Philippo di Giunta a dì xxix 
Jitglio l’anno 4 54 6, m-4. Con figure in legno. 

Vend. Steri. 2. Scell. 12. dt-ii. 6 Pinelli — Steli. 7 Ruxburghe — Fr. 635 mar. r. 
Libri, nel 1847 — Steri. 6. sedi. 15 Libri, nel 1859, esemplare meno bello. 

Car. 8 preliminari con frontispizio, indi Lettera in nome del Boc- 
caccio, al quale si fa dire che Filippo di Giunta ha posto mano in 
questa edizione dopo avere raccolti più testi dallo originale transcripti 
adoperando il iudicio di più dotti hnomini fiorentini •, poi Tavola delle 
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Giornate. Seguono car. 329 numerale, neWnliima delle quali sta il re- 
gistro e la data. In fine una carta bianca, in cui sla il solo stemma 
Giuntino. Erra poi il sig. Brunel nell attribuire soie car. 322 a questa 
edizione {Manuel, 1861, 1. 1, col. 998), errore nato dal non avere con- 
tale le carte, essendosi attenuto alla numerazione errala in più luoghi, 
come segue; 311 per 312; 312 per 311 ; 313 per 314; 314 per 315; 
315, 308, 316 per 309, 317, 310; 319 per 320; e cosi via via. La se- 
gnatura generale è da a-p, colla segnatura p di 10 carte. 

Quantanque il Boccaccio, fatto qui risuscitare, si consoli delle buone 
intenzioni di Filippo di Giunta, tuttavia l’edizione non ha verun pre- 
gio particolare, ragguagliata con le posteriori qui riferite. Si sostenne 
ciò nondimeno in molto credilo per le he novelle aggiuntevi che, 
quantunque al Boccaccio non appartengano, pure meritano di essere 
tenute in molta stima , gli argomenti delle quali sono : Bonaccorso di 
Lapo Giovanni, ecc. ; Il Bianco d^Alfani, ecc. ; Filippo di ser Brunel- 
lesco, ecc. Si ristamparono queste più volte, e di per sè sole ed in 
raccolte di altre, ne’ secoli posteriori. 

Un’edizione di Venelia, Aldo, 1517, j»-8, ò ricordata daU’Haym e 
dal Renouard des Aldes, Paris, 1834, fac. 81); quest’ultimo 

però, nella Tavola de’ suddetti Annali, la dice édilion supposée. Altra 
edizione di Firenze, 1517, in-8, ò pur anco registrata dal predetto 
Haym. 

— Il Decamerone, colle Ire iNovolIe aggiunte. Venetia, Angustino 
de Zani da Portese, 1518, in foglio. Con figure in legno. 

Vend. Fr. 10 Fioncel — Fr. 17 mar. tureh. La Valliére — Steri. 10. scell. 10 

tnar. r. Hibbert. 

— Dechamerone ouer cento nouelle de misscr lohanni Boccaccio. 
In foglio. 

Edizione in caratteri gotici a due colonne, di linee 62 per ogni fac- 
ciata, con segnatura aa-xx, e figuralo in legno. 

n titolo suaccennato è riportato dal Molini {Operette bibliografiche , 
fac. 241), ed egli la credeva edizione fatta in Venezia verso il 1520. 
L’esemplare da lui posseduto era composto di sole carte 123, mancan- 
done molte, tra le quali l’ultima, in cui doveva essere la sottoscrizione 
e la data. Nelle figure che l’adornano, die’ egli, ve ne hanno molte assai 
licenziose, singolarmente quelle a’ car. 13. 18. 37. 39 (segnata per er- 
rore 36). 40. 67. 74. 75. 79. 91 e 105. 

— II Decamerone nuovamente corretto con tre Novelle aggiunte. 
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Vinegia , nelle case di Aldo romano et (t Andrea Asolano^ eoe, 
del mese di nouembre, in-h>. 

Vend. Fr. 73 Gaignat e La Valliére — Fr. 87 Salle Silvestre — Sieri. 4. scell. i 
Pinelli — Steri. 9. scell. 2 Borromeo — Steri. 13. scell. 13 Sykt» — Steri. 7 Hib* 
ben — Fr. 216 nel 1825 — Steri. 12. scell. 15 Heber — Steri. 3. scell. 15 Boiler 
— Fr. 520 mar. br., grande di margine e nella sua antica legatura , Beanti — 
Steri. 4. scell. 5 Libri, nel 1859 — Steri. 8. scell. 10 Utterson — Fr. 290 Gostabili, 
con alcone carte macchiate d’acqua — Steri. 6. scell. 6 Calai. Gancia, del 1852. 

Car. 317 numerate ed una bianca al fine. Seguono poi altre car. 8, 
contenenti Tavola ^ solioscrizione ed ancora Aldina. Nella Magliabechiana 
serbasi Tesemplare che i Giuntij l’anno 1527, diedero ai loro compo- 
sitori per allestire la stampa della Ventisettana. La Trimlziana possiede 
un esemplare interlinealo di rosso con lo stemma di Paolo Giordano 
Orsini, cui apparteneva. 

Gode tuttavia di grandissima stima questa molto rara edizione, per 
la quale Aldo il vecchio aveva apparecchiato i materiali, leggendosi 
nella Prefazione, da Francesco d’ Asola diretta a Roberto Magio; Già 
gran tempo ha.... cìte la presente opera.... alla sua nera et sana leltione 
ridotta.... è da Aldo mio cognato, ecc. 

— Il Decanierorte. Vcnctia, Bernardim de Viano de Lexona, 1525, 
in foglio. Con figure in legno. 

Vend. Fr. 535 mar. r. Libri, nel 1847. 

« 

Car. 4 preliminari, seguite da car. 128 di testo a due colonne. 

Questa edizione, eseguita sopra quella del Gregorii del 1516, corretta 
dal Donino, ha la giunta delle* tre summentovate Novelle. 

.11 Decanierone, nutivanicnto stampato et con somma diligen- 
lia corretto. Vinegia, per Giovanni Antonio et fratelli da Sab^ 
bio, il mese di febraro dell’anno 1526, in-S. 

Car . 396, alle quali lieti dietro, con nuovo registro, la Tavola. 

Ristampa a.ssai rara della edizione del 1516 colle correzioni di Nic- 
colò DoHìno. È dedicata Al Nobilissimo .)fesser Antonio della Fratina 
da Marco Aslemio Valviscione ; se non che vi si pretende di averla di 
non pochi errori di nuovo diligcntissimamente corretta. In fine si è 
posto un registro di alcuni luoghi corretti col riscontro , per quanto 
quivi si afferma, di certi antichi testi non avuti prima che la stampa 
fosse già ridotta al (Ine. Un esemplare, che ora sta nella Melziana, era 
pos.seduto antecedentemente dall’ avv. Francesco Reina, al quale es- 
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sendosi aggiunta una 1 alle cifre romane MDXXVI, era mostrato ai poco 
intelligenti come se fosse la originale edizione Venlisetlam. 

•— Il Decamerone , luiovamentc corretto et con diligentia stam- 
palo. Firenze, per li Iwrcdi di Philippo di Giunta, 1 527, fn-4. 

Venti. Fr. 650, mar. viol. Gaignat — Fr. 550, mar. turch. a comparti Camos 

de Limare — Fr. 365, mar. turch. Le Blond — Fr. 4Ui, mar. a compari. d’O.... 

— Sieri. 29 Roaboi^he — Sieri, 21. sceli. Ì0. d. 6 Hibberl — Sieri. 27. aedi. 6 

Borromeo — Sieri. 22 Uanrou ~ e lluo Steri. 52 Dunn Gardner a Londra, nel 1851. 

11 solo esemplare prezioso che si conosca in carta grande sta nella MeUiana. 

Car. 6 in principio, precedute da una per il frontispizio, e seguile 
da una bianca. Il lesto é compreso in car. 284, sejuitale da car. 6 con 
indice. Xelf ultima sta il registro, recto la data, e verso lo stemma 
Giuntino. 

È questa una delle edizioni del Decamerone più famigerate per cor- 
rezioni, e della comunemente la Venlisettana. Quantunque meno rara 
della edizione Giuntina del l.jl6 e di molte altre fatte in quell’epoca, 
h dilTicile a trovarsi, diflirilissiina poi tene conservala. Sappiamo che fino 
alla pubblicazione del testo Mannelli, fatta nel 17IÌ1, questa edizione 
servi di esemplare a tutte le buone ristampe che si fecero in seguito. 
Qne’ giovani fiorentini che si presero cura di emendare il testo ci 
furono ricordati dal Manni (Istor. del Decamer., fac.Cììì) e sono i se- 
guenti : Bernardo di Lorenzo Segni — Antonio di Niccolò degli Uberti 
— Francesco di Lorenzo Guidetti — Schiatta Bagnesi — Pietro Vet- 
tori — Antonio Franrini il vecchio — e Baccio o Bartolomeo de’ 
Cavalcanti. Eglino superarono infatti le diligenze usate da’ loro ante- 
cessori Nicolò Dolflno, Aldo Manuzio, Andrea Asolano, ecc., o le loro 
fatiche furono coronate da si buon successo che sino a’ moderni tempi 
tutte le numerose ristampe dovettero lasciare alla Venlisettana il pri- 
mato, intendasi quelle che hanno il testo intero, mentre riuscì essa poi 
inferiore alle edizioni dei Deputali e del Salviati in quelle parti nelle 
quali il testo ò comune a tutte. 

Os.servò l'go Foscolo {Discorso sul Decamer.) che « la edizione del 

■ 1527 fu tenuta assai cara sin da principio da’ Fiorentini , come ri- 

■ cordo degli ultimi martiri della Repubblica, perchè quasi tulli que’ 
» giovani i quali vi attesero combatterono contro la casa de’ Medici 

■ e morirono nell’ assedio di Firenze o in csiglio ; poscia il libro di- 
» venne più raro perchè slava a rischio di essere mutilato o inibito. • 

Stefano Orlandini esi'gul co’torchi del Pasinello, in Venezia l’anno 1729, 
a spese di Salvatore Ferrari, una risbarapa in numero (dicesi) di 300 
l'seraplari, con uno im PEac.ANEVA. Di qne.sla ristampa, che male a pro- 
posito suol indicarsi siecome contraffazione, I’ editore del Decamerone 
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1761 porgfi una nota di oltre 450 spropositi. Peraltro poteva <‘gli dare 
anche quella degli spropositi della edizione genuina, corretti nella ri- 
stampa, cliè tali sono i seguenti, riscontrati dalla diligenza di Anlonio 
Gagliardi : 


huj. 
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M I • 

13 
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ft* 

.) 

34 

degli 
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20 
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37 

appreso 

12 

9 

assaggio 


— — a riììiaritarsij et 
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ila gli 
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appresso 
passaggio 

a rimaritarsi è preso, et per 
cacciata 


Alcun’ altra variante della edizione moderna sembra fatta avvertita- 
mente, tenendo a riscontro qualche altro testo, ed eccone un esempio. 
Nella Giornata V, nel Proemio della V Novella il testo Mannelli ha il 
seguente passo così : Sicurametite se tu ieri ri affligesti tu ci ài oggi 
tanto diliticate. La Venlisettana ha cambiato la voce diliticate in dUe~ 
ticate, ma la copia ve l'ha restituita. 

Per riconoscere poi a prima vista le differenze che passano dall’an- 
tica alla moderna stampa, basta avvertire l.^che in questa lo stemma 
Giuntino è della medesima dimensione si al principio che al fine, quando 
nell’originale ò nel frontispizio di forma più grande — 2." l'originale 
ha 39 righe per ogni facciala intera di 153 millimetri di altezza, e la 
copia ne ha soli 149 — 3.“ le a le quali hanno la testa in punta nella 
prima edizione, l'hanno rotonda nella copia — 4.® il carattere è nuovo 
nella copia, mentre nella originale è vecchio — 5.*’ le carte 42 e 108 
.sono segnate 24 e 168, e quelle 101, 103 e 104 sono numerale 102, 
di modo che questo numero si trova ripetuto «piattro volle di seguito 
nella edizione originale, mentre fu corretto nella contraffazione — 
6.” Pultima parola della linea prima nella Tavola, che seguita il fron- 
tispizio, è scritta Decemeron nella contraffazione, mentre ò .scritta cor- 
rettamente Decameron neH’originale. 

Nel Manuel del sig. Brunct si segna il prezzo della edizione del IHisi- 
nello in Fr. 10 a 15. Un esemplare in carta gr. è prezzato Scell. 18 nel 
Catal. Gancia del 1852. Nella Trivulziana serbasi un esemplare singola- 
rissimo per la ricchezza dei fregi in vaghissime miniature di antico 
gusto introduttevi, dall’ artista Giambattista Cigola l’anno 1811. Il Re- 
nouard di Parigi ne possedeva un esemplare esattamente collazionato col 
Codice Mannelli della Laurenziana e legalizzato con certificati del Pre- 
fetto della Biblioteca, Antonio Maria Biscioni, del 25 gennaio 1753, e 
del Canc.ellipre Arrive.scovile rii Firenze del di 16 luglio 1753 {Ann. des 
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Aldus), Lo stesso Henouard nel Catalogo delle edizioni Giuntine, posto 
dopo riuello delle edizioni Aldine, parla diffusamente della Ventisettana 
e deila Conlrnfptzioiìe. Un esemplare i>r pergamena di quest’ ultima 
è notato nel Catalogo del C. di Firmian, voi. V, fac. 165. 

— Il Deeamcrone. In Venelia, per Francesco di .ilessandro Binr 
doni c Malico Pasini compayui, 1529, in-S. 

— Il Deeanierone (in line). Impresso in Vinegia, per Nicoìn r/M- 
rislolile dello Zoppino nell’ anno del Signore m . d . xxm . a di 
xxiii (non 24, come scrive il sig. Brunet) del mese di Noueni' 
bre, Con figure. 

Il Irontìsidzio, entro un contorno inciso in legtw, è cosi : Il — De- 
came — rone di M — Giovanni — Boccac — ciò nuovamente — corretto 
liisloriato — et con diligenza — stampato. È in carattere corsivo, di 
car. 439, numerate da una sola parte, per il lesto, più car. 8, non nu- 
merale, per la Tavola in fine : a tergo delPullima la data surriferita. 
Ha figure in legno ad ogni Giornata. 

— II Decamerone. In Venelia, per Marchio Sessa, 1531, in-8. 

Edi/.ioìie simile airantecedente, fatta- dal Bindoni, ed entrambe con- 
formi a (jiiella di Nicolò Doltìno. 

« 

— Il Decamerone. In Venelia, per Bernardino ile’ Vidali, 1532, 
in-S. 

Ouesta edizione, secondo l’Haym, sarebbe corredala del Vocabolario 
di TaicHìo Minerbi. 

— Il Decamerone novamenle corretto, historiato et con diligenza 

stampalo. Vinegia, .Vicolo d’ Aristotile detto Zoppino, in-S, 

— 11 DiMmmerone. In Venelia (senza nome di stampatore e 
senz’aldina prefazione), 1533, in-S. 

Citato dairilaym, 

— Il Decamerone. In Venelia, per Francesco Bindoni e Malfeo 
Posi n i, 1 533, in-S. 

— Il Decamerone. Vinegia, iMcolo df Aristotele dello Zoppino ', 
1533, in-S. 

— li Decamerone (col Vocabolario di Lucilio Minerbi). (in fine) 
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Impresso in Vinegia , per Bernardino di Vidali vinitiano , il 
mese di mano dal^anno m. u. xxxv, in-8. 

AW verso del frontispizio sin un arriso del Minerbi ni lettori. Segue 
poi il Vornbolario, che occupa 36 carte, ed a ciascun vocabolo sta in- 
dicata la pagina ed il verso del rnlume ore si trova. Seguita un nuora 
breve arriso dello slesso Minerbi ai lettori, in una carta che a tergo è 
bianca ; indi una carta bianca, e poi il testo in carte V37 numerate, 
ed al verso delVultima la data surriferita e sotto : Si vieta elle niuno 
habbia ardir d’imprimere, overo altronde impresso vendere il Voca- 
bolario sotto le pene nelli Privilegi contenuto (1). Termina il volume 
con 9 carte senza numeri e contenenti una Tavola. 

Molto rara è ([uesta edizione, resa specialmente pregevole dal Voca- 
bolario del Minerbi. Questo Vocabolario, scrive il eh. comm. Cicogna, 
diede all’Alunno l' idea per compilare b* sue Iticchezze della lingua 
volgare, quantunque egli non lo ricordi punto. Errava eerlamenle il 
Manni, e dietro lui l’Haym, che a face. 644 della Storia del Decame- 
rone, e a face. 344 della Bibliot. Italiana, notavano una edizione del 
Decamerone col detto Vocabolario dell’anno 1532, presso lo stesso Vi- 
dali, da me sopra ricordala; è parimenti sbaglio del Italdelli nella 
vita del Boccaccio, a p. 295 e 299, l’aver letto Lucio anziché Lucilio. 

Non può mai dirsi abbastanza quanta gratitudine si debbe a chi 
prende cura di arricchire di Vocabolarii le opere dei nostri antichi 
Classici. L’Haym, nel ricordare questa edizione, aggiunge die si in 
questa che nella seguente fu seguita la correzione del Ih! fi no. 

— Il Decamerone. In Brescia, nelle case di Lodovico Britannico, 
1536, in-8. 

' « 

Vogliono i Bibliografi, scrive il chiar. cav. F. Zambrini, che sia da 
fare gran conto di questa ristampa, che s’accosta mollo alla correzione 
della Venlisetlana. 

— Il Decamerone, nuovamente corretto, hisloriato et con dili- 
genza stampato, (in fine) In Vinegia, per Piero de .Mcolini da 
Sabio, neir anno del Signore, u. n. xxxviij del mese di agosto, 
in-8. Con figure in legno. 

Veod. Fr. 8 Floneal — Sieri, i. soell. Il, mer. r. Libri, nrl 18.~9. 


(I) In effrlto neienno lo risUmpo, rhe ai seppia, ed é periamo l'unire eiliaione rhe lo 
eonlirne. 
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Il froHliypizi'j i deiiiro un cttnlnrno iiiriso in ki/no ; è in rnrallere 
corsivo (li cnr. nnimn ale, cotte m 'ttesime figure in legno deW edi- 
zione del 153'j sopra descritta. Il Borromeo, a fac'. 22 del suo Cata- 
logo del 180.‘>, la confondeva con qiudla del 1331. 

Rara e stimata (xllziono. tirila qiialo fu seguito il testo della IV»- 
liseltnna. 

Un’edizione di Venetia, presso .Udo, 1337, tn-8, è cilaUa dairHaym 
contr’ogni probalnlità di esistenza, non trovandosi registrata negli jln- 
mle.s de l' imprimer ie des Aldes, n-dalti dairinfalieabile Renouard. 

— Il Dccaiiieron»!, nuovamente stani|mlo e rieorrello jier Anto- 
nio llrneioli. Slampalit in Venetia, ari islantia di Messer Gio- 
vanni Giolito da Trino, «. n. xxxvin (ma in fine). .Stampato in 
Vinegia, per Harlholomeo Zanetti da Brescia cui instanlia di 
messer Giovanni Giolitlo (sie) da Trino, nnxxwni del mese 
d'aprile, in- ir. 

Vrnit. Fr. StiO, esemplare di antica legalnra a eompirl. nel genere di Grolier, 

Libri, nel 1S17. 

Sul fron'ispizio è un ritrattino in legno del Boccaccio. Ila car. 10 
preliminari, con dedicazione ad Aluisa Gonzaga Palarisina marchesana 
di Gonzaga, e cnr. 274 per il testo; a tergo del registro è un intaglio 
in legno rappresentante nn fanciullo appoggialo ad un tronco d'albero. 
La Itibt. Palatina di Firenze ne possiede un esemplare in carta grande. 

Questa è la prima edizione colle coirezioni e giunte di Antonio 
Hrucioli. 

— Il Deeamerone, miovainenlc eorretto , historiato é con dili- 
genza stam|iato. (in line) In Venetia , per Giovanni di Farri 
é Fratelli de Riuoltella , ad instanlia di Andrea Pegolotto H- 
hraro, m. d. xl, in-H. Con figure. 

Vend. Fr. 8 Flomel — Fr. iO. c. 70 La Valliire. 

Car. 9 per la Tavola, e car. 439 numerale per il testo. 

— II Decamerone [ di messer Giovanni [ Boccaccio novissima- 
mcntc 1 alla sua vera et sana | leltione ridotto [ con la dichia- 
rationc [ d i vocaboli difficili | posta in fine (. In Vinegia, mdxli. 
Con privilegio, in i. 

Veni). 1. scell. 19. nnt. Libri, noi 1859. 
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È in rarattere rorsivo ed ha l' insegna dell'Angelo e di Tobia sul 
fronùspizio, ed in fine la solloscrizione : Impresso in Vinegia per Fran- 
cesco Bendoni et Mapheo Pasini il mese di marzo dell’anno hdxli. 

Prima edizione colla correzione di Lodovico Dolco, e da lui dedi- 
cata al card. Pietro Bembo; nella dedicatoria professa di essersi ser- 
vito nella correzione delle regole date da esso Bembo nelle sue Prose. 
Il comm. Cicogna nota aver egli verilicalo trovarsi esemplari di que- 
sta stampa con le due prime carte e con b,* corrispondenti 7 e 8 ri- 
stampate, e con diverso frontispizio, rb’ egli cosi riporta: // Deeame- 
rone — di inesser Giov inni — Borcaccio nuovamente — stampato et t ir 
corretto — per messer Lodovico Dolce — con la dirhiaralione di tutti 
i ro — cabali, detti, proverbi , figure , et modi di dire incogniti — et 
dijficili che sono in esso libro — Cuin grntia et privilegio — Stampato 
in Vinegia, ad instantia di Curiio Xavù et fratelli al Lione, n. 0 . xli. 
Ha questo l’insegna del Leone col motto Invidia fortitudine superatur. 
Dietro il frontispizio è un avviso di Curzio Navù agli Osservatori della 
vera volgar lingua, in cui si loda il Bollino e il Dolce per la corre- 
zione da loro falla al Boccaccio. La data in line e il nome del Ben- 
doni sono i medesimi. K da supporsi che tale cambiamento siasi fatto 
per porre sul frontispizio il nome del Dolce e di i(uello a spese di cui 
si fece l’impressione, nomi che non figurano negli altri esemplari. 

— Il Deciuiieroiie (ricoiretti) da Anluiiio Brueioli). Vinegia, Ga- 
briel Jolilo di Ferrarti, 1542, tn-4. Con ligure. 

Vend. Fr. Ì8 Kloncel — Stprl. 2. scelL 6 Borromeo — Steri. 6 Wbìte Koights 

— Steri. 6 Blandford » Steri. 3. scell. 10 mar. ol. leg. da Tiwmptim, GaDCia. 

Car. li senza numeri ; seguono car. 260 numerate con numeri ro- 
mani. È dedicalo dal Brueioli a Maddalena de’ Buonaiuti, ed è impresso 
in carattere corsivo, con iuta jli in legno al principio di ogni Giornata. 
Fi sono esemplari che in fine hanno la data hdxli , ma ledizione è 
una sola. Un esemplare bellissimo in carta grande serbasi nella Pala- 
tina di Firenze. 

In questa seconda edizione, corretta da Antonio Brueioli, il Decame- 
rone fu nuovamente corretto, c, per avviso del Buonamiri ( iMt. cri- 
tica, ere., c. .'i). il Brueioli non molto si allontanò dal testo della Ven- 
tisettana. 

Nello .stes.so anno 1542 il Brueioli faceva ripetere dal Giolito il 
Decamerone in forma di 16, o piuttosto di 32. Il titolo di questa 
graziosa edizione è: 

— II Decamerone di Messer Giovan ( ni Boccaccio ( nuovamente 
corretto ( per messer Antonio Bruccioli (. In Venetia, per Ga- 


stzed by Google 



62 


BOC 


briel Jolito di Ferrarii, m. d. xlii. (in fine) Stampato in Vene- 
Hay a spese di Gabriel Jolito di Ferrarii da Trino di .^fonte- 
ferrato nel' anno mdxlii. Carateribns (sic) domini Bernardini Sta- 
gnini sibi accamodatis. 

Vend. Fr. 13 solamente La VaUìòre, rilegato in doe volumi. 

Car, 8 preliminari. Seguono car. ccclxxix numerale, più una carta 
per la data ed U registro; poi altra carta bianca, e finalmente un*tU^ 
lima carta collo stemma del Giolito al verso. In questa edizione, di ca- 
rattere rotondo mhmtmimo, havvi la stessa dedicazione alla Baonaiuti. 

— Il Decamerone. In Venetia , al segno di Santo Bernardino, 

M. D. xLii, in-\ 6 0 32. 

È la stessa edizione della sumenlovala con diverso frontispizio. È 
però da avvertirsi che, in questa ristampa, il Brucioli o il Giolito omi- 
sero affatto la Tavola di lutti i vocaboli , detti , proverbi ! , figure et 
modi di dire incogniti, ecc., che stanno nella edizione in-4. Deve anche 
osservarsi che il Borromeo {Calai, de’ XovelUeri, 1805, face. 13) erro- 
neamente disse avere Tanno 15 il ed essere divisa in due volumi que- 
sta edizione, giacché la paginazione corre uguale dalTl al 379. Notisi 
finalmente che ora è detto Bruccioli, ora Brucioli. 

— Il Decamerone. In Venetia, per Agostino Bindoni, 1 545, i/i-8. 
Con figure. 

Vend. Steri. 1. scetl. 4, Libri, nel 1859, perché fa da lai annanziata come 

edizione sconosciata ai Bibliografi. 

In questa edizione è seguito il testo del Dolfmo. 

— Il Decamerone , emendato secondo gli antichi esemplari con 
la diuersila di molti testi in margine, et espositione de’ luoghi 
difficili con la uita dell’Autore scritta da Francesco Sansovino. 
Venetia, Giolito de Ferrari, i 546, in-4. Con figure. 

Fr. 15 a 20 Bronet. 

Car. 260 numerate. - È dedicata dal tipografo alla Delfina di Francia, 
cioè Caterina de’ Medici, poi regina di Fi ancia ; ìm il ritratto del Boc- 
caccio con sottopostovi un epigiamma italiano di Lodovico Dolce. Oltre 
alla vita del Boccaccio, scritta dal Sansovino, è pure suo lavoro la 
Dichiaralione di tutV i vocaboli. 

Scrivono il Mazzucchelli e'THaym che , circa il merito di questa 
edizione , non sono d' accordo gli scrittori , avendola giudicata Paolo 
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Rolli più redelc d’ ogni altra . n all’ incontro dichiarata assai lontana 
dalla vera c bunna lezione il Buonamici. Per avviso poi del saddetto 
Rolli, si darebbe la preferenza a questa edizione sopra quella del 1541, 
pure Torretta dal Dolce. A questo proposito osserva il sig. Brunet {Manuel, 
/, col. 1001) che l'esemplare impresso in pergameka (ediz. del 1546) 
della Biblioteca di Dresda conserva in flne la data del 1541 ; dal che 
sembrerebbe essere una sola edizione, mutatovi il frontispizio. 

Altre due edizioni, fatte in quest'anno, sono citate dall’ Haym, una 
detta : Nuovamente alla ,%ua vera lezione rùioUo da Lodovico Dolce. 
Vetiezia, pd Giolito, 1546, i/i-4 ; l’altra, Venezia, per Comin da Trino, 
1546, i»-8. 

— Il Decamerone. Vinegia, Gabriel Giolito, 1548, j;i-4. 

Fr. 40, kfg. in mar. r. da Lortic, Gancia. 

Edizione procurata da Francesco Sansovino. dal quale è dedicata alla 
Delphina di Francia, colla vita dell’Autore scritta dallo stesso Sanso- 
vino, e con la Tavola contenente la Dichiaratione de" vocaboli , ecc., 
eh’ è pur lavoro del Sansovino. In un esemplare di questa edizione 
posseduto dal comm. Cicogna havvi una nota di un antico possessore 
tedesco, nella quale è dello: Versionem Germanicam htgus libri $ine 
vita auctoris, dichiaratione Sansocini, et sine translalùme versuum oc~ 
currentiwn, ut et nonnuUorum fragmentorum, possideo sub litulo ; Du- 
centa Novella. Segue poi in tedesco dicendo che cento sono del cele- 
berrimo poeta Giovanni Boccaccio, di nuovo rivedute e migliorate, 
giuntevi cento altre molto belle e allegre storie; il lutto in tre parti 
diviso e per la prima volta pubblicato colle stampe di Frnncforl Fan- 
no 1646, m-12. 

— Il Decanierono. In Vinegia, appresso Giovanni Griffio, hdxlix, 

»n-4. Con ligure. ^ 

Car. 4 senza numeri. Seguono face. 502 numerate ed una carta 
bianca. Indi Tavola in car. 4 non numerate, poi Dichiaratione di 
M. Frances<’o Sansovino di tutti i Vocaljoli, ecc. , Epilheti usati, ecc., 
i» altre car. 30 non numer. È decorata di belle figure intagliate tn 
legno al principio di ogni Giornata. 

Notò il commend. Cicogna {iseriz. Veneziane, chiesa di S. Ge- 
miniano, face. 5.3) che ■ questa ristampa ha non solo la vita del Boc- 

• caccio scritta dal Sansovino e la Dichiaratione, ecc., ma anche una de- 

* dica (c non .senz’ alcuna dinlicazione , come scrisse il Gamba ) dello 
» stesso Sansovino a .1/. .ingelo d'i Motti suo compare, nella quale dS 
> ragguaglio ddia sua fatica nell'avere messo al margine la varietà de’ 
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» testi che sono in quelli di Aldo, del Dolfino, di Firenze, del Brucioli 
» ed altri , di aver dichiarato le voci meno intese , non di suo capo , 
» ma secondo che i Fiorentini l'intendono, e secondo gli scrittori che 
» a que’ tempi o innanzi il Boccaccio scrissero , come Dante, Cino , 
» Degli liberti, il Centonovclle, il Villani, ecc. Ciò volli notare perchè 
» non tutte T edizioni fatte colle cure del Sansovino hanno tale sua 

» dedicazione, ma per lo più un Avviso del Giolito a' lettori. » 

Bella e molto rara è (juesta edizione, la quale però, quanto all’au- 
torità di testo, niente meglio vale delle altre sue consorelle fatte per 
cura del Brucioli, del Dolete e del Ruscelli. Possono tenerla raccoman- 
data la Dichiaralione di tulli i Vocaboli^ ecc., le Annolalioni e !’/«- 
dice di una parte delle Voci con i loro più proprii epilheti, e quello 
dei Nomi delle casale più antiche di Firenze si guelfe che ghibelline. 

— n Deciunerone, ridotto alla sua vera leltioue da Ludovico 

Dolce. In Vincgla, pel GiolilUy 1550, in-i e /n-l:2. 

Oneste due edizioni sono materiali ristampe di quella falla dallo 
stesso Giolito l’anno l.o'iti, in-l. 

— Il Decaineroiie, ciiuMidato secondo gli aiilicliì esemplari. In 

Venelia, per Cam in da Trino, -155:2, in-'S. 

Fr. C n H Mnri i. 

— il Decaineroiic, alla sua vera leltioue ridotto da Girolamo 
Ruscelli. "nella, Vincentio Vaìgrisio alla ftoUei/a d’ Erasmo 
tanno m. d. ui, m-4. (^on ligure. 

Car. 6 con la vita del Boccaccio, scritta da Francesco Sansovino ; 
comincia la numerazione del testo, ch’é di face. 487 ed una bianca. 
Segue la Tavola degli argomenti (Itile Novelle di car. 5 ed una bianca; 
indi Vocabolario generale di tutte le uoci usate dal Boccaccio biso- 
gnoso di dichiaralione, di auuerlimenli, o di regola, per Girolamo Ru- 
scelli, di car. 28 non numerale, nell’ultima delle quali sta t Errata. È 
dedicata dal Ruscelli Al conte Giovan Battista Brembato, ed è fregiata 
di graziose vignette e di qualche stampa in legno. 

Questo ò il Decamerone divenuto famigerato per la sfacciataggine 
deU’editore. Ugo Foscolo cosi ne scriveva nel suo bellissimo Discorso 
del Decamerone: « 11 Dolce ridusse il Decamerone alla vera lezione 
» tre volte (1541, 1546, 1552), e, per allettar compratori alla seconda 
» edizione, censurò la prima, e nella terza poi l'una c l’altra ; e’I Ru- 
» scelli, vituperandole tutte c tre, propose la sua lezione come unica, 

» e riusci la più infame , non perchè egli avesse convito meglio nè 
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» peggio, ma tatti gli altri , professando di venerare ogni parola del 
» Boccaccio, lo alteravano ad ogni modo, e apponevano i vizii gramma- 
» ticali agli amanuensi, agli stampatori ed a’ critici; v/\ Biiscelli n’at- 
» tribul di molti aH’Aulore, e talvolta ne vide dove non n’erano. » 

Non ha avuto torto il Lasca, ohe inviperito scrisse contro il Ruscelli 
il bel Sonetto che comincia: Com può far il del, brutta beslincda » 
ed ha nella coda: 

In te, goflfo, contende, 

Ma non si sa dii l’una l’altra avanza, 

0 la presunzione o la ignoranza. 

Io ti dico in sostanza 
Che dove della lingua hai ragionato 
Tu non intendi flato, flato, flato : 

E dove hai postillalo, 

0 ricorretto, o levalo, o aggiunto. 

Tu non intendi punto, punto, punto ; 

E dove hai presunto 
Di commentar, tu sembri il Carafulla, 

E non intendi nulla, nulla, nulla. 

A proposito del Vocabolario al Decamerone fatto dal Ruscelli e 
delle porzioni di Novelle e delle Novelle intere introdotte nel Decame- 
rone stesso , è da avvertire eh’ esso Ruscelli nella sua prefazione al 
Modo di comporre, ovvero IHimrio, accenna di avere composto Cento 
Novelle e ch’era per pubblicarle. Quale esito ebbero esse ? 

— Il Decamerone. In Lione, per GupHeìmo HoviUio, 1 552, in- \ 2. 

— II Decamerone , alla sua vera lettione ri(h)lto da Lodovico 
Dolce. In Viìmjin, pel Giolito, 1552, è/i-4. 

Vend. Scell. 6 Libri, nel 1839. 

Sta in principio una lettera del Petrarca all’Autore. 

— Il Decamerone. In Vinegia, pel Giolito, 1552, ?u-8. Con figure. 

In questa edizione il Dolce disapprova e condanna tutte le antece- 
denti, e segnatamente quella di Firenze 1516, e l’altra del 1552 assi- 
stita da Girolamo Ruscelli, qui sopra riferita. 

— Il Decamerone. In Vinegia, pel Giolito, 1552, m-12. 

Fr. 10 a 15 Branet. 

È in carattere corsivo di car. 12 preliminari , oltre a 849 per il 
testo. Segìiono altre car. 26 non numerate, con un nuovo frontispizio 
per la Dichiaratione di M. Francesco Sansovino di tutti i vocaboli, ecc. 
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lin'pf]i7ione di \ enetia, pel Giolito, lf553, ìm- 4, è aw«miata ilaH’Haym, 
e dpi la liidolta alla ma intera per/elliotie dal Huscelli^ ed altra pure 
iie cita di fàune, per GnylidiHu liuvillio, 1354. /«-IC. 

— II Decamerone, in (|iicsla seconda edizione da (lirol. Ruscelli 
per Intio migliorato. In Vanetiu, per Vincenlio Valgi isio, 1554, 
tn-4. Con ligure. 

Il Morelli, nella Bihliol. Pinelliana a fac. 10-11 del Inni. V, segna di 
fjuesla edizione due esemplari, l’uno con l’anno 1554, l’altro col 1.55.5. 

— Il Decamerone. con un raccoglimento di tutte le .scnienzie in 
questa sua opera da Ini usale; aggiunteci le annotationi di 
tutti quei luoghi che di queste cento nouelle da monsignore 
Beniho jier osscrnalione et intelligenza della thoscana lingua 
sono stali nelle sue prose allegali. Lione, appreso Guglielmo 
Roi illio, 1555, in-10. Con ligure. 

Vt'nd. Fr, 16 mar. r. Flonci'l — Fr. c. 50 «ar. r. La Valliere m 3 «oL 
— Fr. 23 fflar, r. Crpvptina — Steri. 1. scell. 8 Pìnelli — Sieri. 1. scell. 15 Bor- 
romeo — Steri. 3. scell. 2 mar. rileg. da Roger Payne^ Heber — Fr. o5, beU'eseinpI. 
Coste — Steri. 4. scrii. 18 Libri, nel iH59, esempi, che appartenne a Carlo II, e 
Steri. 1. scrii. 1 mar. r. altro e.sempl. 

È in carattere rotondo di face. 9.5^ numerale : indi car. 13 con Ta- 
vole, [.citerà al lìovillio, e poi una carta bianca. È dedicato a Madama 
Margherita de Bourg (Jenerala di Brettagna. Non dece mancare in fine 
una Icllera di Joan Battista Dii Four al mollo niagnilìco et nobile 
.M. Rigo di San Marsalc consigliere di Sua MaesU’i Cbristiaois. et bal- 
livo delle .Montagne d’Alvernia copra quecta nuora stampa del Deca- 
merone, e in fine alcune Os.wrrazioni calla stessa edizione diretta al 
Rovinio. Osscrrò il cmninrnd. Cicogna clic appiedi Mia Novella ul- 
tima della Giornata X, dopo le parole se ne tornarono alle lor case, 
ri sono aggiunti dar versi, che mai non ride in altre edizioni, e sono: 

Di cosa fuor di modo e di credenza 
Non deve riiuom mai farne esperienza. 

Dillicilmenle si liuvaiin belli esemplari di questa elegante edizione, 
in cui è seguila la lezione della rentiscttaiia, c di eui s’é preso cura 
Francesco Ginnlini. valoroso lelterato lìorentino. Ha la vila del Bor- 
raccio srrilla da l.iiranionio Rtdolfi, di cui pure sono la Raccolta di 
tulle 1‘ sentenze, ecc., e le .Annotazioni Iraile d ille prose del Bembo, cn-. 
Esso Ridollì pubblicò poi senza il suo nome ; Ra lionamenio avuto in 
Lione da Claudio d’Uerbèié e dti Alessandro liberti soiira alcuni luoghi 
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del Cenlonoeelle. Lione, Rovinio, 1537, ih- 4. iti cui reslitui alla vera 
lezione alcuni luoghi guasti della presente edizione. 

— Il Decamerone. In Venelia, per Cmnin da Trino, I55IÌ, in-8. 
Con Ogure. 

Fr. 6 a 8 Bruncl. 

— Il Decamerone [ di M. Giovanni Boccaccio | corretto già dal- 
l’eccellentissima i Accademia Fiorentina et ristampato secondo 
il 1 vero testo dell’anlore | segnato co i nnmeri corrispondenti 
1 alle Ricchezze della lingua volgare di M. 1 Francesco Alunno 
da Ferrara. In Vineijia, per Paulo Gerardo (1557), voi. 2, in-4. 

Vend. Sieri. 1. s eli. i PinelU. In Italia ha, e merit i, m.n;^i jr pniao. 

Ha il ritratto delT Manno sul frontispizio, in bel contorno inciso in 
legno. Car. 6 con dedicazione dell’ Munnn a Lud'tviro Tridapale Ira- 
basciador di Mantova e con Tavola. Seguono car. itj'i numerate in ca- 
rattere corsivo. Le Riechezzi», ecc. , fot mano un volume a parte di 
car. 39.3, e verso delTuliiiiM, di entrambi i rotami, sta la data: In 
Vinegia, per Comin da Trino, .u. d. lvu. È al fine una carta cm una 
impresa che rappresenta Taratore di notte, col molto : Nocte agit ad 
normam sulcos incurvus arator (I). Si trovano esemplari che Imnno 
stU fioniispizio la falsa data 13i7 (r/uasi che dir si volesse ch’é simile 
alta Giuntina di quesTanno), ed altri senza noia di anno, ma anche 
dalla dedicatoria dell' Alunno apparisce clw la stampa si è fatta nel 1337. 

Rade volte si trovano riuniti ambedue i volumi di questa bella e 
non molto scorretta edizione. Ha Le Riccitezze, ecc., le tjuali sono un 
Dizionario delle voci e frasi usate dal Boccaccio, col riscontro dei luo- 
ghi nei quali se n’è servito. Sarebbe di buon profitto il ridurre oggidì 
a perfezione questo lavoro, e l’adattarlo alle moderne ristampe del De- 
camerone. 

Un’edizione di Lione, per Guglielmo Rovillio, 1337, «n-16, è regi- 
strata dairilaym. 

— Il Decamerone. Venelia, per Vince litio Vahjrmo, 1557, «n-4. 
Con ligure. 

Vtfud. Fr. Gaigiiat — Scell. 0 Piiiclli. 


(1) Qaesia impresa é anrhe in fine della Fabbrica ilei dello sie^iso Alunno, im- 

pressa in Venelia, prr Nicolò de* Batcarim Bruciano, nel in fraglia. È siisiliueDle in 

fine di queste Riccheite del I557« ma ignoro se spetti a Paulo Gherardo o Gemrdo, oppare 
• Comm da Trino, o ad altri. 
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Terza edizione procurala dal Ruscelli. 

— Il Dceainerone ricorrello in Roma el cinendnto secondo l’or- 
dine dei S. (Iniicilio di Tieiito , ei riscontralo in Firenze con 
lesti aiiliclii. el alla sua vela letlione ridotto da’ Deputati di 
loro All. Sor. In Fiorenza {per Filippo e Jacopo Giunti e fra- 
telli), ló7;l, iu-4. 

Fr. 15 a 18 Branet — Vend. Fr. 45, ed altro esemplare Fr. 5i mar. r. Libri, 
tit‘l 1HV7 — Fr. 15 Riva, nel 185i». Un esemplare in carta grande e turchina, con 
l'gatura di lusso, prezzato lire venete 88, è notato nel Catalofto Soranzo 1781. 

In prinripio rar. IPi senza numeri, seguono fare. .o80 numerate, ed 
una caria in fine con regislro e data. È da osservare elle f ultima 
carta manca di essere numerala nelle face, che dorrebbero essere 579, 
.580, e ciò in lutti gli esemplala. Taluno si trova con frontispizio ili- 
rerso, il gitale porta impresso ora il solito giglio Giuntino, ora il ri- 
tratto del Itorcarcio, intaglialo in legno, ch'è quello stesso che vedesi 
a tergo del proemio. Sta nella Melziana di Milano un esemplare in 
carta grande, a cui sono unite le Annotazioni c Discorsi, ecc., 1574, in 
similu carta. .Anrhe nella Libreria del Seminario in Venezia trovasi un 
esemplare arricchito iTimporlanli postille. 

Non ostante le gratuli mulilazioni e cambiamenti introilotti nel testo 
di questa edizione per ordine del Sacro Concilio di Trento, essa è ri- 
putalissima. il Borghesi la citò come ottimo lesto, il Cinonio come 
testo fedelissimo, avendo avuto per iscorla il Codice Mannelli. Avvertì 
il Poggiali che da una postilla scritta in un esemplare che scrinisi 
nella Magliabechiana si rileva che i Deputali alla correzione dal gran- 
duca Cosimo nominati e dai due pontefici S. Piu V e Gregono XIII 
furono Francesco Catlani da Diaccelo , Antonio Beiiirieni, Ludovico 
Martelli, Vincenzio lìoryhini, Baccio Valori, Agnolo Guicciardini, Ia- 
copo Pilli, Bastiano Aminol i e Baccio Baldini. Da questi prescelse il 
granduca l’Antinori, il Guicciardini, il Borghini c ’l Benivieni. Intorno 
alle alterazioni mtrodollc in questa edizione è da leggersi una lettera 
di Giralamo f alena a Bnnnuccio Farnese principe di Parma e di Pia- 
cenza alla face. 87 delle lettere ili esso Catena già iaipresse. Lo badesse 
e le monache innamorale dei loro ortolani .sono mutate iii matrone e 
damigelle, i frali impostori di miracoli in negromanti, i preti adulteri 
delle comari in soldati, e co.si dicasi di tante altre trasformazioni e 
interp dazioni. F bene unire a questa edizione T ojiera Annotalioni el 
lliscoi .<ti sopra alcuni luoghi del Decamerone, ecc. Firenze, Giunti, 
{olì, in-i, la quale serve a sua illu.strazione e corredo. ' 

— Il Decamerone. Firenze, Giunti, 1575, in-h. Con ritratto. 
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Edizione mutilata^ ma riputatissima, è detta dal eh. cav. F. Zambrini. 

— 11 Decamerone , alla vera lezione ridotto dal cav. Lionardo 
Salviati. Venelia, da Filippo et Jacopo Giunti e fratelliy i 582, 
in-h-. 

Fr. 10 a 15 Branei — Vend. Steri. 1. scell. 12 Libri, nel 1859, mar. r. ani. leg. 

Car. 8 senza numeri, con frontispizio, dopo il quale segue la de-- 
dicatoria del Salviati a Iacopo Buoncompagni del di 26 aprile 1582 ; 
indi il Privilegio, 0 manifesto del granduca Francesco Medici ; poi una 
Prefazione del Saldati medesimo. Seguitano altre 8 carte con Tavola e 
Proemio ; indi comincia la numerazione di face, 585, seguite da una 
carta con registro e data. Stanno al fint' notate le varie lezioni o dif- 
ferenze che s'incontrano tra 7 testo 1573 ed il presente {per cui fu se- 
guitalo il Codice Mannelli), ed occupano carte 20 senza numeri. Rari 
sono quelli esemplari che al fine, dopo la conclusione dell'opera , mo- 
strino in fac'Similc impressa in rame l' approvazione ed il sigillo del 
Saldali colle seguenti parole : Io Lionardo Salviati ho riscontro questo 
di 29 d’aprile 1582, e soscritlo di man propria. Nella Palatina di Fi- 
renze serbasene un esemplare in carta grande. 

Intorno a questa originale edizione cosi scrisse il cav. Baldelli {Vii, 
Boccac, p, 306) : « Teneva il supremo scanno fra i letterati il Salviati, 
» il quale di por sè stesso nelle cose di lingua erasi procacciata co- 
» tanta autorità ch’era veneralo come 1’ oracolo di Firenze, della To- 
» scana e dell’ Italia. Ad esso solo diè il Granduca la cura di questa 
» correzione nel 1580. e due anni dopo comparve alle stampe da lui 
» ricorretto. Il Salviati niuna opinione aveva delle antecedenti edizioni 
» fuorché di tre (degli anni 1472, 1527, 1573) , e quindi pareva egli 
» doverci dare un lavoro perfetto. E comechè alcuni luoghi , per la 
» diligenza usalaVi , li desse anclie più corretti di quello che sieno 
» nelle stampe de’ Deputali e conformi alla vera lezione, in altre parti 
» lo mutilò con ari àtrio grandissimo, anche nei luoghi ove noi rìchie> 
» deva il buon costume. » 

Ha già osservato Apostolo Zeno a p. 198 del voi. 2 della Fontani- 
niana, scrive il commend. Cicogna, la varietà che trovasi in alcune 
copie di questa veneta edizione, ch’è la prima colla correzione di Lio- 
nardo Salviati. Tale varietà consiste in due passi, ed è la seguente : 
In Vinegin pure allora e Uficala non era in g :isa ricevuta la cristiana 
religione che scacciata ne fosse, per la piu parte, quella de* falsi Iddìi. 
11 secondo passo è dello stesso Boccaccio : Vinegia (fogni bruttura ri- 
ceviirice. Hannosi quindi esemplari di questa edizione ai quali, tolti 
que’ due passi , furono ristampate le pagine 215-216. È chiaro poi il 
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motivo del toglimento di quelle parole, cioè, perchè Venezia nacque 
e conservossi sempre cattolica, e perchè non si divulgasse maggior- 
mente che Venezia ogni sorta di brutture ricovera. 

Una seconda edizione di questo testo venne pubblicata in questo 
medesimo anno e nella medesima forma di 4.® in Firenze, Giunti, 1582, 
del mese di ottobre, ma in fine leggesi : del mese di novembre. In que- 
sta stanno aggiunti varii privilegi di principi per la stampa, e, secondo 
l'asserzione del Poggiali, è anche più corretta della prima, onde deve 
riguardarsi come l'ottima tra quelle del Saldati. Fu parimente in que- 
sta edizione levala la interpolazione del Salviali, e sostituito un aste- 
risco là ov’erano le parole del Boccaccio ; ma pure ciò non si fece in 
tutte le copie, dice lo Zeno. Gli stampatori Giunti largamente ricom- 
pensarono il Salviati, che procacciò loro colle presenti stampe gran- 
dioso lucro ; scriveva Celso Cittadini a Giulio Cini il di 4 maggio 1615: 
Il cao. Salviati ebbe da' Giunti duemila piastre, e in poco tempo ve ne 
guadagnarono altrettante, come farebbe quello stampatore che stampasse 
il mio Decamerone, ed io mi contenterei averne la metà che ebbe esso 
cavaliere, ecc. É perduta, per quanto io sappia, ogni traccia di questo 
Decamerone riveduto dal Cittadini. 

— Il Decamerone. Vineyia, per li Giunti di Firenze, 1585, del 
mese di aprile, in-ly. 

Steri. 1. soell. 15 mar. v. Catai. Gancia del 1S52. 

Terza edizione conforme il testo Salviati , nella quale furono levati 
tutti e due i passi sopra mentovali. Ha lo stesso fac^simile di quella 
con l’anno 1582. 

— Il Decamerone, di nuo\ o ristampalo, ecc. In Fiorenza, per li 
Giunti, 1587, m-4. 

Fr. 10 a 15 Branet — Acq. Soranzo Lire 15. 35 — Baldelli 7. 67 — Van* 

zelti 15. 35 — Vend. Pioelli Scell. 9. 

Le carte in principio sono 17. quando non manchi la dedicazione, 
che però si trova in pochi esemplari. Le facce numerate sono 586, e 
nelfultima stanno il registro e la data. Segue una carta con la sola 
impresa da' Giunti, e poi termina il volume con due Tavole ed «/l’Er- 
rata, che occupano car. 38. Osservarono il Poggiali ed il Gamba che 
in lutti gli esemplari da loro esaminati il quaderno colla segnatura ii 
è lutto sconvolto, cioè posto ìnale al torchio (piando si stampò , sicché 
la materia non è seguente, e conviene rintracciarla con incomodo. Un 
esemplare con postille in margine di Alessandro Tassoni era posseduto 
dal co. Tomilano di Oderzo; venduta la libreria TonUtano ai librai 
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Payne e Foss di Londra, quel volume fu ricomprato dal zig. Giuseppe 
Gnodlo di Venezia. 

Non è la presente die una dozzinale ristampa delle edizioni fatte 
antecedentemente dai Giunt , nè ha altro merito da quello in fuori di 
essere stata casualmente la preferita dagli Accademici perle loro cita- 
zioni. In questa edizione furono lasciati intatti que^^due passi accen- 
nati neiredizione del 1382. 

« Due famosi (scriveva Ugo Foscolo) Luigi Grotto, per licenza impe- 
» trala dalTInquisizione, e Lionardo Salvimi , per commissione del 
» granduca Ferdinando, si provarono di far da critici, da teologi e 
» da moralisti; e publilicarono le loro emendazioni del Decamerone 
» (fuasi ad un tempo. Non le ho raffrontate, nè so chi facesse peggio. 
» Sisto V ordinò che anche l’ edizione del 1373 , approvata dal suo 
» predecessore, fosse infamata nell’Indice. » 

— Il Decamerone , di nuovo riformato da Luigi Croio cieco 
d’ Adria, ecc. In Venclia, per Fabio et Agostino Zoppini, e Ono- 
frio Farri, 1588, m-4. Con figure. 

Ha Dichiarazioni, Avvertimenti ed un Vocabolario fatto da Girolamo 
liusrelli. Il Buonaraici diceva di non sapere quale titolo convenga a 
questo libro, che in verità non è più il Decamerone, ma un pessimo 
guazzabuglio , in cui porzioni di Novelle e Novelle intere si trovano 
sostituite al testo originale , di modo eh’ egli ci offerse un fantasma 
del Decamerone con questa edizione. 

Un’edizione di Firenze, per li Giunti, 1388, in-4, è registrata dal- 
l’Haym. 

— II Decamerone, riformato da Luigi Croio cieco d’ Adria-, col 
Vocabolario e Dichiartizioni di Girolamo Ruscelli. In Venstia, 
pei Zoppini e Farri, 1590, m-4. Con figure. 

— II Decamerone , l iscontrato, ecc., e alla sua vera lezione ri- 
dotto dal cav. Lionardo Salviati. In Venetia, appresso Giorgio 
Am/elieri, 1595, m-4. Edizione quinta del testo Salviati. 

— Il Decamerone. In Venetia, pel Zoppini, 1596, m-4. 

— 11 Decamerone. In Venetia, per Alessandro Vecchi, 1597> m-4. 
Con figure. Sesta edizione del testo Salviati. 

— Il Decamerone. hi Venetia, per .Alessandro Vecchi, 1602, 
Settima edizione del testo Salviati. 
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— il Decamei*one, riformato da Luigi Groto cieco d’ Adria, con 
le annotationi e avvenimenti di Girolamo Ruscelli. In Venetia, 
appresso Pietro Farri, in- 4. 

Terza edizione conforme il testo del Cieco d’ Adria. Ha la Vita del 
Boccaccio scritta dal Sansovino. 


— II Decamerone, riscontrato, ecc., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Venetia, per Alessandro Vecchi, i614, i?i-4. Con figure. 

— Il Decamerone, riscontrato, ecc., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Venetia, presso il Giuliani, 1626, m-4. 

— Il Decamerone. In Firenze, 1627, i/i-4. 

— Il Decamerone, riscontrato, ecc., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Venetia, Pietro Maria Bertano, .mdcxxxviii, in-àf, di Car. 8 
e Face. 472. 


— Il Decamerone. Amsterdamo, 1663 e 1664, tn-12. 


— Il I Decameron | di Messer [ (iiovaiini Boccacci | Cittadino Fio- 
rentino I si come lo diedero alle stampe gli SS.'' | Giunti l’an- 
no 1527. In Amsterdam, mdclxv, ì/ì-12. 


Fr. 24 a 36 Bronci — Yen*). Pr. 138 de Cotte, esemplare con grandi margini 
— Fr. 48 Caillard — Fr. 71 de Chalabre, e fino Fr. 196 mar. bl. Croxet — Fr. Ili 
mar. arane. Giraod — Fr. 120, e Fr. 90 doe esempi. Libri, nel 1^47 — Fr. 110 
mar. r. leg. de Traoia. Gancia — Fr. 36 mar. r. ant. leg. Riva, nel 1856 — Steri. 1. 
scoli. 11 Libri, nel 1859, esemplare di mad. Pompadoor — Sieri. 3. scell. 8 mar. r. 
De Rome Sieri. 3. scell. 3 leg. ingl. bell’esempl. è pressato neirOmnioro del 1863. 

Il Gamba attribuisce questa edizione agli Elzevirii, ma il sig. Briinet 
{Manuel, voi. 2, col. 1002) la crede soi-tita dai torchi di Giovanni 
Bleau, e dice che tale era anche I’ opinione del redattore della Bi- 
blioth, Uilenbrock, stampata in Amsterdamo 17ì9 in-8. (par. Ili, p. 103). 

Dopo la Prefazione a’ Lettori, compresa in due faedate c che (se- 
condo scrisse il Michault, 1, 223) ò deirab. Marucelli, segue la Tavola in 
car. 8 ed il Proemio in car. 2 non numer.; indi Topera in face. 744 nume- 
rate. Non tutti gli esemplari di questa edizione nitidis.sima hanno la stessa 
Prefazione. In alcuni si legge : Prefazione dello stampatore lettori. Gli 
amatori della lingua toscana, che tanti sono quanti intendono quel gen- 
tile idioma, ecc. Finisce : speriamo d'esser compatiti dal discreto Let- 
tore, a cui augttrianw ogni contento e prosperità. In altri esemplari al- 
l’incontro si legge : Prefazione dello stampatore a’ lettori. Eccovi, gen- 
tilissimi signori lettori, il vostro Decameron di messer Giovanni Boc- 
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caccio tal qml fu metto alle ttampe da' sijnori Giunti Fanno 1^27, ecc. 
Termina cosi : persuati che grato vi ttrà rive lerlo affatto limnato da’ 
morsi de’ Censori, dalle cui punte Iddio ci liberi e voi fdiriti ; questi 
ultimi sono i più rari. In proposito di queste due prefazioni .scrive il 
Gamba che quella con cui primieramente si è dato fuori il libro sem- 
bra sia quella che comincia : Eccovi, gentilissimi t'gnori, e che, per 
ismerciare più facilmente i rimasti esemp'ari con una supposta nuova 
edizione, siasi mutata la prefazione ponendovi quel’a che comincia: 
GFamatori della lingua toscana. Ne io converrei con lui, perchè in 
tale caso, parrai, si sarehlw più specialmente pensato a mutare il fron- 
tispizio, variandovi l’anno. 

In questa nilidis.siraa edizione, che ticnsi tuttavia in molto pregio, 
è seguito il testo della ventiseltana e la parte non ritocca da’ Deputati. 

L' Ha) m ricorda un' edizione di mite; rfam, per l’Elzeririo, 1668, 
in- 12. 

— II Decamerone. Amsterdam, mdtxxxix, voi. 2, tn-12. 

Il col. I ha face. 544, e face. 436 il voi. II, con frontispizio in ca- 
ratteri rosso-neri e la sfera armillare. 

Edizione malissimo impressa e fatta in carta triviale , forse in Ger- 
mania, ad imitazione della suaccennata del 1665. La prefazione è quella: 
GFamalori iella lingua toscana. 

— n Decamerone. Amsterdam, 1679, voi. 2, in-8. 

Questa edizione , scrive il cav. F. Zandrini . giudicata abbastanza 
scorretia da chi potè averla per le mani ed esaminarla , vuoisi che 
non fosse già eseguita in Amsterdarao, ma bensì in .Napoli, ovvero in 
Ginevra. 

— n Decamerone. Amsterdam (Napoli per Felice Mosca), 1701, 
m-1 2. 

— Il Decamerone. Amsterdam (Napoli), 1703, in-12. 

Face. 811 numerate, oltre a 12 p-elimiitari, consistenti nella prima 
carta bianca, nell'Avviso a chi legge, neda Tavola e nel Proemio. Colla 
sfera armillare. 

Nitida edizione eseguita in bella carta. Nell’Avviso a chi legge si 
dice copia della Ventiseltana. Che sia stata eseguila in Napoli lo af- 
ferma il Manni nella Storia del Decamerone, ecc., fare. 662. 

n cav. F. Zambrini registra nn’ edizione di iMndra. { Firenze ) , 
171M6, col. 5 in-ie. 

11 
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— II Decamerone. Amsterdam (Napoli), wiKr.wni, voi. % in-8. 

Fr. 8 a 12 Brunel. 

Avvi nOvi contraffazione la quale, a nonostante la sua rassomiglianza 
aircflizione orisinale, è facile a conoscer-^i dal gran numero di errori 
di stampa cIk- la «leturpano, essendone stati notati oltre a 400 nel solo 
(omo primo , con un Manifesto stampato in quel torno e citato dal 
Borromeo nel suo Catalogo del 1794. Siccome però non si trovano 
sempre alcuni di ([uesti errori, poicliò furono talvolta qua e là cor- 
retti, sei:ondo che vcmivano discoperti nel mentre che se ne tiravano 
i fogli, cosi segno in vece altro distintivo più certo, suggerito daH’ab* 
Michele Colornho al suddetto Borromeo. 

Si nella impressione sincera come nella contraffazione trovasi la 
Sft doppia alle volte legata .SS. e alle volte slegata Ss, ed essiuido in- 
differenti* che vi stia o in una o neH’allra foggia, non si sarà mai tolta 
via la sli'gata per sostituirvi l’altra ; e questo contrassegno potrà ba- 
stare per distinguere la vera dalla falsa edizione. Indico i tre soli luoghi, 
riportati dal Borromeo, così nel Primo, come nel Secondo volume. 

Volume Primo. 

• Ediz. sincera Ediz. conlrafatta 


31 1. 

9 afsoluzione 

affoluzione 

209 

5 afsai 

affai 

294 

8 difse 

diffe 


Volume Secondo. 

3 

16 facefse 

faceffe 

128 

15 vedefse 

^ vedeffe 

208 

1 afsai 

affai 


Edizione condotta sul testo del Mannelli, la quale non riuscì mollo 
corri'tla nè bella nè gradevole all’ occhio, essendovisi usati caratteri 
logori e non buona carta: tuttavia venne prescelta dagli Accademici 
della CrU'^ca per le loro citazioni. Devesi alle cure di Lorenzo Cicca- 
rclli giureconsulto napolitano, che in questa ed in altre opere si lasciò 
scorgere troppo jiresuntuoso. 

— II Dccamerone. In IS’apoll. 1724, fn-4. 

Fu pubblicato pi*r cura del suddetto Lorenzo Ciccarelli. sotto l'ana- 
gramma di Cellenio Zacdori. 

— Il Decanierone. ÌAìudra, Tommaso Edlin, mdccxxv, m-4. 

Fr, 10 a l.'l Ilrmiel. Vi sono esemplari in caria grande, Fr. 20 a 23 Brunel ; 
e<l in forma di foglio. Vend. Fr. 93 in ear. gr. l. r. mar. rio/. Caillard — Fr. 100 
esempi, in foglio mar. r. a compari. Gaignat Fr. 120 Camus de Limare. 
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Pnolo Bolli si presp cara di questa ristampa, in cui e ricopiala la 
Ventiìieliana parola per parola, linea per linea; ma l’ editore, volen- 
dosi fare talvolta correttore, aggiunse osservazioni che gli suscitarono 
contro le aeri censure del Buonamiri, piihblicate a Parigi negli anni 
174d e 1729 in-i. « Tultochò il Rolli (Fiacchi, f.e:inne sul Derame- 
• ione, Firenze, 1829, in-i, iieylt Ani tleW Acraikm n della Ct lisca) 
» replicasse le sue difese (contro il Biionamici), restò non per tanto 
» al suo censore la vittoria. » 

Vuoisi unire a questo volume la iMteni di Giuseppe Bwiuamiri so- 
pra il Deramerone del Borraccio pubblicalo da Bioio Bolli, e Lelirra 
rispondente di Bolli. Puritji, Coiynnrd, 1728, in-i, e la Beplira alla 
lellern rispondente del sii/. Bolli. Paiigi. Vedirn Pissot, 1729, ih-4. 

— Il Decanierone. In Londra (senza nome di stampatore), 1727, 
voi. 2, tn-12. 

Eklizione fatta in Olanda ed interamente simile a quella del Rolli 
suddetta, anzi si vuole che il Rolli molesimo abbia aii essa assistito. 
Le osservazioni però furono trasferite ai luoglii loro sotto al lesto. 

L’Haym riporta anche un’edizione di Air A/a, presso Go\se e Seaul- 
me, 1727, voi. 2 ìh-12. 

— II Decamerone , nuovamente corretto e con diligenza stam- 
pato. Londra, 1737, voi. 2, w-l2. 

Di questa elegantissima edizione ebbe parimente cura Paolo Rolli. 

— Il Decamerone, per uso de’ modesti giovani. Bologna, dalla 
Volpe, 1751, tn-8. 

— 11 Decamerone, da tutte le cose al buon costume nocive con 
somma diligenza purgato , e alla sua vera lezione ridotto , e 
con varie note dilucidalo. In Venezia, appres.so Domenico De- 
regni, 1754, Pani 2, in-12. 

Edizione assistila dal P. Salvatore Corticelli. eh. reg. barnabita bo- 
lognese. 

— 11 Decamerone, ripurgato con somma cura da ogni cosa no- 
cevole al buon costume e corredalo con iNote ecc. dal p. Ales- 
sandro Maria Bandiera, servita saiiese. In Venezia, per Tom- 
maso Bettinelli, 1754, Parti 2, in-8. 

— Il Decamerone, per uso de’ modesti giovani. Bologna, della 
Volpe, 1755, itjrS. 
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È registrata questa edizione nel Cai ito'jo di una cospicua Libreria, ecc., 
Bolojiiii, ni Sole, 1833, ij-8. Un’edizione di landra (Parigi), col. 5. 
ÌM-i picc. figurini, è registrata pure dall’Hayin. .Non pone la data, ma 
la riporta tra gli anni l/.'ii e 17B1, e la dice magnifica e nobile. Io 
la credo una sola edizione colla seguente. 

— Il Dccamerone. Londra (Parigi) 1757, voi. 5 t/i-8. Figurati. 

Kr. 30 » 40 Brunel — Vrnd. Fr. 87 mor. r. eoo doppie incùioiii, Tradaioe 

— Fr. tiO mar. eiot. nel 1814 — Fr. 96 Piierecourt. 

Pàiizione adorna di 111 mediocri incisioni e fatta in tutta caria di 
Olanda. 

— Il Decainerone, tratto dall’ ottimo testo scritto da Francesco 
di Amaretto Mannelli sull'originale dell’autore. (Lucca) Honci.xi, 
in-4 gr. Con due ritratti. 

Fr. 8 a 10 Braiiel Vend. Fr. 17 mar. r. ReDOoard , nel 180i — S»tl. 19 

PiDelli. Si trovano esemplari io carta grande. 

Olire «■’ due ritraili, uno del Boccaccio ed altro del Mannelli , no» 
deve mancare una Tavola in cui sta intagliato in rame il saggio del 
carniiere tolto dal lesto originale del Mannelli, né una carta inserita 
nella prefazione, rontenenie il Ramo dell’albero e discendenza di Fran- 
cesco di Amaretto Mannelli. 

Dobbiamo questa stimatissima edizione al march. Pier .Antonio Gua- 
digni, che la fece eseguire in Lucca, coll’assistenza specialmente del 
can. Angelo .Maria Bandini e fors’anche di mons. Gio. Boi ari. Se la 
stampa non riuscì elegante, si raccomanda però per la purezza del 
testo. Le varianti dell’edizione 1S27 sono messe a piè di pagina, e ri- 
salta tlal confronto dei due testi che quello della ventìsetlana non è 
cosi oitimo, come fu creduto. Nella prefazione si accennano le cure e 
le fdlithe usate, pTchè il Codice Mannelli, scritto nell’anno 1384, re- 
stasse fi-dclmcnte trascritto. Ugo Foscqlo, nel lodare i gentiluomini che 
con sovrau.-nana perseveranza assistettero a questa edizione, soggiunge: 
« La orlogralia fu religiosamente copiata anche ne'suoi moltissimi errori, 
» ri. e. essendo simili a moltis.simi degli stampatori, non si la.°ciavano 
» di.si e.'nere facilmente. Pur nondimeno collazionando più volte le pa- 
» role, le sillabe e le lettere del manoscritto e del torchio, e non 
» guardando alla spesa di ristampare ogni foglio dov’era corsa un’in- 
» avvertenza, qiie’ letterati lilH-rali vincevano la più ardita fra quante 
« pruovc furono mai tentate ilaH’arte lipograUca. Ma un codice, anche 
» siainpato. è lettura malagevole a molti ; e però le edizioni d’ allora 
» in qua o non se ne giovano più rlie tanto , o conformano I’ orto- 
« grada all’ uso moderno, o professano di stare in lutto al Mannelli, 
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» ma rimutano qua e là molte cose, imputandole a errore della stampa 
» di Lucca: e non dicono il vero. » 

Nel volume terzo degli Atli (\dV Acvailemia dalla Crusca j Firenze j 
18i9, i«-4, si ha una Lezione di Vincenzio Foliini sopra il piii antico 
Codice del Decamerone del Boccaccio, contenente solo una parte di que- 
st'opera e SCI ilio vivente il Boccaccio ìne lesiino circa il 1354 o 1355. 
Molto importante è questa Lezione, in cui si notano 566 varianti dal 
testo Mannelli sopracitalo. 

— Il Decamerone. Amsterdam, 1761, voi. % in-8. 

Non in Amsterdamo, ma bensì in Venezia fu fatta questa edizione. 
Ha il frontispizio intagliato in rame col ritratto deirAulore. « Di que- 
» sta edizione, scrive il commend. Cicogna, che dicesi eseguita da 
» Paolo Colombani, sebbene non abbia alcuna rarità, fu fatta una ri- 
» stampa che difficilmente si riconosce a primo aspetto. Essa però si 
» distingue dalla diversità dei fregi in tulli e due i volumi. In una 
» a p. VII deir Amso ai cortesi lettori ha linee 23 , nell’ altra 24. A 
» p. IX del Compendio della vita del Boccaccio in una sono linee 22, 
» nellaltra 23. In flne del secondo volume leggesi a stampa: Si vende 
» lire venti veneie, e nell' altra non c’è tale avvertimento. In generale 
» poi una ò più dell’altra scorrella, com’è facile vedere a p. 29 e 461 
» del primo volume, e a p. 50 e 286, ecc., del secondo. Quale sia la 
» prima non .saprei : forse la meno scorretta. Dicesi, erroneamente a 
» mio parere, che a tale stampa abbia atteso Gaspare Gozzi amico del 
» Colombani, mentre non vi si scorgerebbero gli avvertiti errori. » 

— Il Decamerone. Milano, 1762, voi. 2, in-8. 

Edizione rìpurgata con somma cura dal p. Alessandro Bandiera. 

— Decamerone | di Giovanni Boccaccio | cognominato | principe. 

Galeotto, | In Londra , presso . Giovanni . Nourse , Libraio . di . 
S. M. Britannica, mdcclxii, m-4 gr. 

Fr. 8 a 12 Bronci — Vend Fr. 19 mar. r. Randon de Boissct. 

Il titolo suddetto è a guisa di antiporta. In fine, dopo le Osserva- 
zioni isteriche e critiche, a face. 35 si legje: Nella stamperia di Gio- 
vanni Haberkon l’anno 1762. Vi sono esemplari con diverso frontispizio 
contemporaneo, che abbiacela tutta la facciata e cosi indicato: Deca- 
merone di Giovanni Boccaccio cognominalo principe Galeotto diligen- 
temente corretto ed accresciuto della vita dell’Aulore ed altre osserva- 
zioni istoricho e critiche da Vincenzo Martinelli {fregio un cestelletto 
di fiori . In Londra, mdcclxii. 

È da osservare che non manchino il ritratto del Boccaccio ed una 
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medaglia col ritratto del Martinelli squisilawenie intagliata aW acqua 
forte dal Barlolozzi. Im suppo.iia elizione di Londra, Gio. Nourse, e 
si vende in Parigi da G. C. Molini, 1766, in-i, altro non è fuorché la 
presente del 1762, cangiatovi il frontispizio. 

Vincenzo Martinelli in questa sua fatica, oltre alle critiche osserva- 
zioni ed alla Vita dell'Autore, corredò questa edizione della storia di 
ogni Novella, togliendola principalmente dalla Stoiia del Decamerone 
pubblicata da Domenico Maria Manni. Scrive il Fiacchi (Lezione sul 
Decamerone) ■ che il Martinelli dal fatto del Rolli aveva forse appreso 
■ ad esser più cauto, mostrandosi più rispettoso nel mantenere la in- 
» tegrità del lesto e più giudizioso neH’annotare. » Sin dall'anno 1758 
aveva il Martinelli pubblicato in Londra, Gio. Sourse, in-8, alcune sue 
Lettere famigliati e etiliche, le quali vennero con onore ricordate e 
giudicate dal Barelli nella sua Fiiista Letteraria. 

— il Decamerone. Londra, si trova in Parigi, appresso Marcello 
PravUt, M.Dcn.Lxvin, voi. 3, m-12. 

Fr. 8 a 10 Bruaet. 

Il primo volume ha il ritratto del Boccaccio ; tutti e tre i volumi, il 
frontispizio intaglialo in rame. 

A questa elegante etlizione, come sono tutte i|iielle del Praiill, è pre- 
messa la vita del Boccaccio scritta da Filippo di Matteo Villani. 

— n Decamerone. Lipsia, Hinricks, 1768, voi. 5, m-8. 

— Il Decamerone. In Toscana, a spese di Gio. Ghiara, mdcclxx , 
voi. 5, tn-8. Con figure. 

Oltre il ritratto del Boccaccio ri si contengono tredici incisioni fatte 
da Bricitei. 

Scrive Tedilore nella Prefazione che « l’edizione presente, corrispon- 
» dente al testo scritto dal medesimo Autore, è arricchita da eleganti 
» figure esprimenti il soggetto. L’originale di cui mi sono servito è 
> quello della edizione Napolìtana del 1718 con data di Amsterdam: edi- 
» zione approvata per la correzione o l’ortografia dagli Accademici della 
» Crusca. » Un esemplare di questa edizione, che io non vidi mai ci- 
tata da Bibliografi, è posseduto dal mio amico barone Giacomo Raratta. 

— Il Decamerone (senz’ alcuna nota tipografica). Voi. 5, m-8. 

Il primo volume ha intaglialo in un contorno in rame ; Il Decame- 
rone di M. Gio. Boccaccio. Segue wVanàporia Del Decamerone di mes- 
ser Giovanni Boccaccio. Poi alla face. Ili e un Avviso al Lettore che 
commeia ; Siccome è innegabile che l’ italiana favella sortisse i .suoi 
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primi elementi nella toscana, ere. Segue il compendio della vita del 
Boccaccio. Gli altri quatti o volumi sono senza frontispizio , ma con 
antiporta simile a quella del primo volume. 

L’anonimo editore dice di essersi servito della edizione 1718 colla 
data di Amsterdam. Scrive il commend. Cicogna: « non essendovi 
» alcuna data, ed essendo tale stampa del carattere e formato stesso 
» con cui trovasi il Dante colle note del Venturi, impresso in Firenze 
» presso Luiji BastianeUo, 1771, conghietturo che questo Boccaccio sia 
•» del medesimo stampatore e di quel torno. » 

— Il Decamerone. Milano, Gaìeazzi, 1772, voi. 2, tn-8. 

Ha le correzioni fatte dal p. Alessandro Bandiera. 

Trovo citata questa edizione nel Catalogo di Gio. Gallarmi, Roma , 
1856, m-8 gr ; io però la credo una sola edizione con quella da me 
sopra citala di Milano, 1762*. Forse il redattore del Catalogo Gallarmi 
errava nel riportarne la data. 

• — Il Decaiiierojie. Jjjmlra, 1774, col. 5, inrS. 

— 11 Decamerone. Londra, si vende in Livorno, presso Tommaso 
Masi, e Coììip. 1789-90, voi. 4, in-S. Con ritratto. 

Fr. io Bruiiet. 

Due esemplari in carta grande cerulea ed uno in della carta azzur- 
rina inglese furono impressi a parte. 

Devesi alle cure di Gaetano Poggiali, il quale seguì il testo mannel- 
liano ed alcuna volta anche la Ventiseltana. Molta diligenza egli usò 
nella interpunzione, e ridusse Tortografia all'uso moderno. Sta innanzi 
al Decamerone la vita del Boccaccio scritta da Filippo Villani, ed al 
fine del quarto volume un indice delle voci antiche, oscure e di vario 
significato, indict^ compilato dall' ab. Cesare Malanima. Dopo tutte le 
cure datesi dalTedilore egli modestamente scrive nella sua Serie, ecc., 
che Topera non riuscì affatto esente da qualche erroruzzo, facile però 
a correggersi; ma intanto le più moderne e riputate ristampe furono 
poi per lo più su di essa modellate. 

— Il Decamerone. Berlino, Beimer, 1790, voi. 3, iVi-8. 

Fu pubblicato per cura di Giovanni de' Valenli. 

— Il Decamerone. Londra, .1. Dulau e Comp., 1792, in-i. 

Leggiadra e diligente ristampa di quella eseguita pure in Londra 
nel 1762, p«'r cura di Vincenzo Martinelli. 
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Il Decamei'one. Venezia, 1795, voi. 2, m-8. 

Fu purgalo dal P. Alrss. Kandicra. 

Il Decarncrune. Milano, Tipogr. dt^’ Classici Italiani, 1803, 
voi. 4, in-8. Con rilralto. 

Premio Steri, i nel CaUl. Ganria del I8.1Ì. 

trovano esemplari in carta vidina. 

Ha buon diritto di essere raccomandata anche la presente edizione 
dataci dal dottore (ì ulto Fei rario per la Raccolta de’ Classici Italiani. 
Egli segui in generale il testo della stampa di Livorno 17s9; non tras- 
curò le Osservazioni più importanti che furono fatte dagli editori an- 
tecedenti ; ad ogni Novella premise le Osservazioni storiche e cntiche 
del Martinelli, fatte sulle tracce della storia del Decamerone del Manni, 
eil in fine d'ogni volume ha. con ollimo consiglio, inserite le celebri 
Annotazioni dF Depntati. Stanno in fronte all’opera le due Vite del 
Boccaccio scritte da Filippo Villani c ila nirolamo Tirnbosrhi, e, dopo 
il Decamerone, la Vita di Dante scritta dal Boccaccio, c le sue Lettere. 

Il Decamerone. Lipsia (senz’anno), Sauck, voi. 5, tn-I2. 

II Decamerone. Cliemuitz e Gotha, Storke, l80fi-9, co/. 4, in8. 

Fa parte di una tiiblioteca I.aliana di G. G. Keiln, partita in nndici 
volami. 

n Decamerone. Parma, Blanchon, 1812, voi. 8, in-I6. Con 
ritratto. 

Fi sono esemplari in forma di 8.°, e nella medesima forma sono 
quattro esemplari in carta turchina. 

Che questa edizione sia stata assistita dal dotto filologo ab. Michele 
Colombo, si rileva dsW' Anlolojia di Firenze (voi. V, c. 63). Meglio che 
in ogni edizione anteriore sono in questa regolale la ortografia e la 
interpunzione, ed ù possibilmente ridotta ad uniformità la scrittnra. 
L’editore tenne sempre a ri-contro il testo Mannelli, la Veniisetlana, i 
testi do’ Deputati e del Salviali e la edizione 1718; in oltre aggiunse 
succose note che, per lo più, versano su cose grammaticali, la squi- 
sitezza e perspicuità delle quali note non solo porgo lume grandissimo 
al testo, ma serve alln^i di buona scorta a ben comporre. Se tuttavia 
si possa ottenere opera migliore, si è veduto da quanto ho avvertito 
parlando dello tre più antiche edizioni ; e più si conoscerà, avendo in 
considerazione Timportanle operetta : Osservazioni di Luigi Fiacchi sul 
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Decanicrone di ììiesa. Gio. Boccaccio^ con due Lezioni delle dal mede- 
simo nell' Accademia della Crusca. Firenze, 18il. t/t-8. 

— il Docamcronc , comUlo da 1*. Uolli. Livorno j Masi. 1812, 
voi. 4, 1 / 1 - 8 . Con ritratto. 


Vi sono esemplari in carta turchina. 


— Il Decaiiniroiic , tratto dairolliiiio testo scritto da 
di Amaretto Mannelli. Venezia, Vitarelli, 1813, voi. 


r rancesco 
0 , in-\G. 


Con ritratto. 


Vi sono esemplari in caria (irandc. 

iK'gna di tenersi in molta stiiua è «lueMa e«li/:ione. Il diligente edi- 
loi’c si attenne rigorosamente al l(‘sto I7t31 ma senza raddoppiare le 
ronsonanti in pia vocaboli che nel codice, nella loro etimologia o 
neiruso della lingua italiana le domandano semplici. 

— Il Decanieronc. Londra (Pisa), 1815, voi. 5, ni- 12. 

— Il Decainerone. Italia (Firenze), 1815, voi. 6 , i/i-l2. 


— II Decanierone. Pisa, 1815, voi. 5, 

Graziosa cdizioncina, in cui fu seffuilo il lesto Mnnnelli. Trovanst 
esemplari in bella carta velina. 

• — Il Decanierone. Londra, 1815-16, voi. o, ì/ì-12. 


— Il Decameronc. Italia, 1816, voi. 4, t/i-4 gr. 

— Il Dccamerone. Pisa, co' caratteri di F. Didot, 1816, voL 4, 
in-foglio. 

Vend. Fr. Il», c. 50 Riva, nel in carta velina. 

Vi sono esemplari in carta velina ed i.\ pergame.'sa. 

Edizione splendida per inutile lusso tipogralìco; fa pai te della col- 
lezione de’ principali Classici italiani stampati in Pisa. 

— 11 Decanierone. Pisa, Caparro, 1816, t'ol. 4, in, S. Con ri- 
tratto inciso da Raf. Morghen. 

— Il Decamerone. Milano, Giovanni Silvestri, !816, voi. 4, i/i-16. 
Con ritratto. 

— II Decamerone, ripurgato con sornma cura da ogni cosa no- 
cevole aJ buon costume dal p. .Alessandro Maria Bandiera. 
Venezia, 1818, voi. 2, m-12. 
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Il Decainerone. Firenze, G. Molini e Coinp., 18:20, ìh- 24. Con 
vignette. 

I'« sono esemplari in carta grande ordinaria, in carta grande velina, 
in carta grande velina di Annonay di varii colori, in carta velina in- 
glese da disegno, e due i>' pekuahbva di Awjusla con la cignella ele- 
yautcìnente miniala. j\e furono stampali anche cento esemplari in un 
sesto di capriccio in-i, riunendo tre facciale in una e formando tm vo- 
lumetto lungo e stretto che Veditore chiamò papiriforme. 

Ci ricorda questa leggiadra edizioncella le nitide stampe elzeviriane ; 
>i ]H)se ogni cura il diligente tipografo Giuseppe Molini, il quale se- 
gui il testo già pubblicato dal Poggiali, lenendo sempre a riscontro 
anche quello deH’cdizione parmigiana 1812. Nell’ortograQa vorrebbe 
essere più studiata, ma da una lettera dell’editore Molini a Bartol. 
Gamba si conosce chi’ l’edizione suddetta, quanto alla direzione e cor- 

I ezione, venne interamente affidata all’ab. Vincenzo Masini, già biblio- 
tecario aggiunto alla Magliabechiana, il quale vi fece molto lavoro, 
confrontando il codice originale .Mannelli c 1’ altro frammento già da 
me rammentato aH’cdizione {di Lucca) 1701, in-4. Il Masini si ac- 
cingeva a pubblicare il Decaraerone ridotto veramente alla genuina le- 
zione. ma la morte lo rapi alle lettere nel liore degli anni. 

II Deeaiueroiie, eoll’acceiito di prosodia. Firenze, 1820, voi. 5, 
in-\ 0. 

Il giglio posto sul frontispizio ci fa conoscere che questa non ispre- 
gevole edizione s’impresse alla stamperia del Giglio. 

Il Decaiuerone , coll' accento di prosodia. Avignone, s. a,, 
voi. 5, m-8. 

Il Decaiuerone. Livorwj, I8i!(), voi. 5, in-\ì. 

Il Decaincionc. Firenze, 1820, voi. 4, cn-8. 

Il Decameronc. Firenze, Ciarrktli, 1822. voi. 4, /n-8. 

Fr. tì Brunci. 

Vi sono esemplari in carta grande velina con doppio titolo slauifMlo 
■ in rosso. 

II Decanieroae , accomodato ad uso delle scuole. Faenza , 
Conti, 1822, voi. 2, m-8. 

■Yi'f primo roltiinc .sla il ritratto del Boccaccio, ad savndo il dise- 
gno della facciata di S. Maria Sot'clla. 
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Edizione assistita dal co. Giovanni Cucci letterato faentino, elio 
vi prepose una bellissima e lunga lettera dedicatoria al cav. Dionigi 
Stracchi, nella quale tocca maestrevolmente de’ pregi in geiK'ralc del 
Decamerone: l’edizione però non andò immune da mollissimi errori li- 
pogralìci. 

— Il Decamerone. Parigi, Maìpeyre, '1823, voi. 5, in~'ò'2. 

Fr. lì Brunei. 

Il primo voi. ha il ritrailo del Boccaccio iniaglialo in rame, un Cenno 
mi Decamerone, indi le due prime Giornale. Sul verso della prima caria 
leggesi: Stamperia di Firmino Didot. 

Edizione che copia il testo Poggiali, ricontilo dal pi'of. A. (aTiilli. 

— II Decamerone. firenze, Ciardelli, i824, in-S. 

Edizione falla a due colonne, di cui si irorano esemplari in carta 
velina. 

— II Decamerone. Firenze, 1823, voi. b, m-32. 

— Il Decamerone. Londra, Pickering , 1825, voi. 3, z/i-8. Con 
ligure. 

Fr. 18 a Brunel. Il prezzo di pubblicazione fii di Steri. ì. scell. 12. don. C. 
Vi sono esemplari in caria grande, il cui prezzo era di Steri. 4. scell. 11. den. 6. 
Uno fu impresso in pkrgambna, il quale fu venduto Steri. 48. scell. 0 ( T. Culai. 
Hibbert N. 906), e l’acqnirento fu lo stes'<o Pickering'; e steri. 21 Hanroll. Venti- 
cinque esemplari furono impressi in carta della China (on India paper), col prezzo 
segnato di Steri. G. scell. 6 nel Catalogo dtd Pickering. L’edizione ò ornata di un 
ritratto e di dieci vignette incise da Fo\ sui disegni di Stothard. 

Dalla nitidezza della stampa, dalla finezza de’ rami che l’adornano e. 
molto più dal dottissimo Discorso jiremessovi da Ugo Foscolo sullr 
vicende del Decamerone (per cura del quale fu eseguila) riceve fama 
questa edizione, in cui è seguito il testo .Mannelli, liiiiodernalane al- 
quanto la ortografia. Il Foscolo si è proposto di dare nel detto Dis- 
corso una storia critica delle edizioni del Boccaccio ; oltre a che egli 
volle persuadere il lettore che il Decamerone non è l’unico tesoro di 
eloquenza e di lingua che si abbiano gritaliani. Del solo Discorso si è 
fatta una ristampa separatamente in Lugano, Buggia e C. 1828, m-8. 

— Il Decamerone , nuovamente purgato ad uso delle scuole. 
Pistoia, per i Bracali Stampai. Vescovili, 1825, voi. 2, in-S,. 

È preceduto da una dotta e sensata Prefazione deH’cditore, degna ^li 
essere maturatamentc considerata dai giovani studiosi e dai loro istitu- 
tori. A piè di pagina sono collocate acconce c brevi illustrazioni delle 
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voci e locuzioni (IH iC'^lo e defila trattata matcìia , le quali, altre sono 
tratte dal Sahini, altre dal Corlirelli, e molle se ne leggono dell’edi- 
tore mt^tlcsimo. Mollo più proficua perù potrebbe esserne la lettura , 
se l’editore avesse avuta l'avvertenza di valersi delle note che l’ab. Mi- 
chele Colombo fece all’intiero Decamerone. 

— 'II Decamerone. Firenze, -1820, voi. 5, /n-8!2. 

— Il Decamerone. Firenze, G. Moìinie C., 1827, in-'2\‘. (]on figure. 

Vi sono csfrnplari in carte distinte. 

Seconda ('dizione dataci dal Molini ed affatto simile alla prima del 
1820, meno la dedica a fiiamb.Zannoni.il carattere di questa edizione 
non è nuovo, ed anche la vignetta è usata. 

— II Decamerone, corretto ed illustrato con note. Firenze, Ma- 
(fheri, 1827, voi. 5, 2 m- 8 . Con ritratto. 

Fa parte della Collezione delle Opere volgari del Boccaccio, deWe quali 
forma i primi cinque volumi. Dobbiamo questa corretta edizione al 
sig. Ignazio MotUter. In fine del quinto volume vi () aggiunto il ('or- 
bacelo. 

— Il Decamerone, testo Poggiali ricorretto dal prof. Ceruti i. Pa- 
rigi, 1829, voi. 5, in-^2. Con ritratto. 

— II Decamerone, tratto daU’ottimo lesto scritto da Frane. Man- 
nelli, sull’ originale deirAutore. Berlino, Finke, 1829, voi. 8 , 
m- 12 . 

— Il Decamerone. Firenze, Passigli, 1830, voi. 5, m-32. 

Elegantissima edizione. 

— Il Decamerone. Firenze, Passigli, Borghi e (l., /?j- 8 . pie. 

Edizioncella elegante con belle vignette. 

— Il Decamerone. Firenze, 'ISSS, voi. 5, in-'\2. 

— Il Decamerone. Lipsia, E. Fleischer, 1833, voi. 2, in-S gr. 

Fa parte di un Po naso Italiano, ove s’inserirono Dante, Petrarca, 
Boiardo, Bonarroti ed altri ; si .stampò dal 182(5, fino al 1833. 

— Il Decamerone. Firenze, Passigli, -1834, /a- 8 . Figuralo. 

— Il Decamerone. Firenze, presso Ferdinando Agoslini, 1834, 
voi. 5, TU -32. Figurato. 
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— Il Decameronc. l'ironze, Tipoffr. liorghi e G>wp., Ì8’H, m-12. 

Fr. IO Bruiict. 

Bella edizione, a due colonne, in minnlissimo carattere, adorna di 
12 graziose incisioni. Vi ò aggiunta La Fiammetta. 

— Il Deeameronc, ripnrgato da ogni cosa nocevole al buon co- 
stume e corredalo di noto dal p. Alessandro Maria Bandiera, 
servila. Venezia , Tipogr. di Ghmppe Molinari, 1 835 , voi. 2, 
in-i 2 pie. 

Vi sono aggiunte, col medesimo divisimento, le Lettere dello stesso 
Autore. 

— Il Decamerone. Firenze, ^1840, voi. 4, m-8. 

— Il Decamerone. Firenze, Società editrice, 1841, ?«-8 gr. 

— Il Decamerone. Firenze, Tipogr. Passigli, 18'fl-44, ??i-4. A 
due colonne, con sei incisioni in rame. 

Ebbe cura di questa ristampa il prof. Pietro Dal Rio, che l’arric- 
chl di molteplici sue Annolazioni lìlologiclie, aggiungendovi pur quelle 
dell’ab. Michele Colombo e ristampando in line del volume le Anno- 
tazioni de’ Deputati, opera sapientissima in fallo di lingua. 

— Il Decamerone. Firenze, 1843, voi. 5, in- \S. 

— Il Decamerone. Firenze, 1843, voi. 2, in-S. Con figure. 

— Il Decamerone, in tutta la stia parte sana agli studiosi pro- 
posto da G. B. De Capitani. Milano, Tipogr. e Libreria Ib'roHa 
e C., 4843, voi. 2, in-\Cì. 

Nella Prefazione del De Capitani Agli studiosi dicesi in questa scelta 
essersi ridotte a cin< 7 uantatre le novelle del Dci amerone, colla sua 
introduzione, e per redizione tenuto soli’ occhio quella del Vitarelli 
di Venezia del 1813, la parmigiana del 1812 assistita da M. Colombo 
e la liorentina del 1810 illustrala e diretta da V. Mnsini. 

— Il Decamerone. Napoli, 1848, voi. 2, iu-\S. 

— Il Decamerone, con note illustrative tratte dairedizione del- 
l'ab. Michele Colond)o e di altri celebri dotti che illustrarono 
questo libro. Milano, 1840, in-H. A due colonne. 

— 11 Decamerone. Milano, 1849, in-S gr 
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— lì Oecamerone, accuratamente riscontrato sulle migliori edi- 
zioni, con note ed altre interessanti scritture sull’ Autore. Lo 
sauna, 185-1, voi. 2, in-18. 

— Il Decamerone, accuratamente riscontralo sulle migliori edi- 
zioni, con note ed altri interessanti scritti sull’autore. Milano, 
per Antonio Arzioni e C., 1851, voi. 2, ?n-12. 

È una graziosa edizioncina.. adorna di ottime ed opportune note fi- 
lologi. he e dichiarative. 

— Il Decamerone. Torino, Tomba, 1852, voi. 2, /n-12. 

— Il Decamerone, con note illustrative tratte dall’edizione del- 
l’ab. Michele Colombo e d’altri celebri dotti che illustrarono 
questo libro. Milano, 1852, voi. 2, in-\S. 

— 11 Decamerone, corretto ad uso della gioventù dall’ab. Tacchi. 
Bergamo, 1853, m 8. 

Ecco un’altra edizione del Decamerone ripnrgato per uso della stu- 
diosa gioventù. 

— Il Decamerone. Torino, (Albini Pomba, 1854, voi. 2, in-IG. 

Fa parte della Biblioteca popolare pubblicata da quegli editori. 

— 11 Decamerone. Torino, 1850, m-4. 

— Il Decamerone, riscontrato co’ migliori testi e postillato da 
Pietro Fanfani. Firenze, Felice Le Monnier, 1857, voi. 2, tw-12. 

Forma poi il terzo volume l’aureo libro delle Annotazioni dei De- 
palali sopra il Decamerone. L’edizione è nitida e degna dcH’accurato e 
dotto editore. 

— 11 Decamerone. Milano, Francesco Pagnoni, 1800, voi. 4, m-10. 

Ogni volume ha sul frontispizio una vignetta in legno, oltre una, 
pure in legno, ad ogni volume. 

— 11 Decamerone. Firenze, G. Barbera, 1861, voi. 3, m-32. 

Elegante edizioncina che fa parte della BU)lioleca Diamante pubbli- 
cata dal suddetto stampatore. Ad ogni volume sta anteposta una vi- 
gnettina incisa in rame. 

— Il Decamerone. Milano, Ernesto Oliva, 1801, voi. 5, m-10. 
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Anche in questa edizione è anteposta ad ogni volarne una vignetta in- 
cisa in legno. 

— li Uecameroiie. Firenze ( senza nome di stampatore ), i 863 , 
voi. 5, t/t-32. 

Ogni volumetto è adorno di una bella incisione in rame. 

— .Novelle scelte ed altre prose di Gio. Boccaccio , pubblicate 
da A. Buttura. Park/ì, Fratelli Bossange, mdcocxxv, in-32. 

Elegante edizionrina in cui sono ìi novelle non castigate, alle quali 
fu aggiunto la Descrizione della Pestilenza, il ritratto di Dante e la 
Lettera a Cino da Pistoia. 

— Novella del Boccaccio tratta da un Codice del secolo XV. 
Udine, pei Fratelli Mattiuzzi, Tipogr. Pecilc, 1821), ùi-4. 

Edizione di soli 50 esemplari. 

Fu pubblicata per le nozze Caymo-Dragoni-Mattioli. I,a .Novella è 
(luella di Madonna Diunora ( Giornata X, Novella F), ma con molU> 
varietà risultanti da un codio; confrontato dall’edilore Quirico Viviani. 
È seguita da an’Epi.stola di uidegregia, nobile e famosa donna, man- 
data al suo dolce amante Domenico di Caronelli. Il commendatore 
E. Cicogna parla di questo codice in line del libro seguente : 

— Li) Marchesana di Monreriato, novella di mess. Giovanni Boc- 
caccio volLita in lingua .spaglinola, ecc. Venezia, dalla Tipogr. 
di Giambattista Merlo, m. oar.. lvi, j?i-8. 

Edizione di pochi ezemplarì, dei quali alcuni in carta oeliiio greve e in carta co- 
lorata. 

n dotto cominend. R. Cicogna adoperò le sue cure diligenti e le 
sue più che diligenti ricerche nel condurre la stampa di questa No- 
vella, che dedicò al nob. Giovanni DolQn, nella occasione delle nozze 
di una sua Qgliuola. Alla versione in lingua spagnuola sta di ‘contro 
la Novella originale del Boccaccio. Nelle note, che seguono la Novella, 
egli descrive alcune tra lo più rare edizioni del Decamerone da lui pos- 
sedute. 

A corredo di quest’articolo aggiungerò la nota delle opere puhbli- 
eaite ad illustrazione del Decamerone, negli antichi e nei moderni tempi. 
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Le tre Fontane di Nicolò Liburivio, ere. Venetia, de Grefforj, 1526, 
m-4. Ristampato in Venetia. Scs.'ia, 1534, iii-S. 

Le Prose di Piiìtuo Be3ibo nelle (piali si ragiona (hdla volgar lin- 
gua, ecc. Firenze, Torrenlinn, 1541), in-i. Furono ristampate 
altre volte. 

Lettere di Frw;i:sco Sv\m>vi\o sopra le dieci giornale del Deca- 
merone. Venetia (senza nome di sjampalorc), 1543, iii-8. 

Intorno a (piesla edizione è da osservar^?! quanto notò il coramend. 
Ficogna (/.vmj. Venezvme, all’ art. .SV/»voròio, fase, xiii, /occ. 78) : 
Taluno l’icorda un’edizione deH’anno die f(»r.se .'^ara la medesima 

col frontispizio mutalo. 

Dichiarazioiu* di lutti i Vocaboli, Detti, PoNcrbj e Luoghi dilìi- 
eili che nel Decamerone si IroNano, ecc., di Fr\\(jìsco Sa>sovl\o. 
Venetia, Giolilo, 1546, i/i-4. Sta impressa in line al Decame- 
rone di quest’anno 1546. 

Lettera del Dubbioso Arxivnonco a Franct'sco Giunlini liorentiuo. 
Sen:f alcuna nota, in-H. 

È n^gistrata nel Catalogo Caiiponi (c. 108) siccome scrittura di 
Ludovico Castelvetro, apprestata per l’fdizione del Decara(Tone che me- 
ditava allora di fare Ginjlietmo JìoriUio; vV; anche aggiunta la rispo- 
sta del Giuìitini. Un’Accademia dei Dubbiosi ora stata fondata dal co. 
Fortunato Martinengo in Broscia, ma dopo la sua morte, seguila nel 
1.533, rimase estinta. 


Tre discorsi di Girolvmo Rusiìi-lli a Ludovico Dolce, ecc. Venetia, 
Pietrasanta, mdliii, in-L Vi sono esemplari in carta grande. 
Vocabolario generale di tutte le voci usate dal Boccaccio biso- 
gnose di dichiaralione, d’avvcrlimenlo , e di regole. In Venc- 
tia, alla Botecad' Erasmo, ap})resso Vincenzo Valgrist, 1554, in-S. 
Le Ricchezze della lingua sopra il Decamerone, di Francesco 
Alunno. Venetia, Gherardo, 1557, ìh- 4. Stanno anche unite al 
Decamerone stampalo il suddetto anno 1 557 . 

Ragionamento havulo in Lione da Claudio de Herberc genti - 
l’huomo franzese et da Alessandro degli Vberti geulirhuomo fio 
rentino sopra alcuni luoghi del Cento novelle del Boccaccio: 
i quali si ritroveranno secondo i numeri delle carte del De- 
camerone stampato in Lione in piccola forma da G. Rovillio 
Ranno m.d. lv. in Lione, appresso Guglielmo Rovinio, 1557, in 4. 
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Car. 100 uwiwrale da ainhe lo parli e run nn’uUhm ronlenenle gli 
Krrori die si son falli stampando. Mollo raro librelto che il Mwini 
fStor. del Dccameronc , parte II , p. 278) crede possa essere composto 
da Lm:’ Antonio liiMfi, nobile fiorentino, deducendolo da una lettera 
di Alfonso Cambi Importuni, scritta al fiidolfi suo amico, 

.Viinotazioiii e Discorsi di A>tomo Mvria Amvoi, eoe. Padova Po- 
squali, 1 505, in-h. 

Annotazioni e Discorsi falli da’ Dtpui ah alla coniazione tUd Dc- 
'(•aincrone impresso nel I57S. Firenze, (jiunli, 1574, i'n-4. 

Nella Palatina di Firenze .sla un (forse unirò) e.si'iiiplare che porta la 
ilata If)7:J. Fu rislaiiipato in Fiienze, Felice Le Mounier, 18fi7, in-12. 

La Fabbrica del Mondo ili niess. Fivvacesco Aluvao, Libri X, nei 
tjnali si conlengono le voci di Dante, del Pelrarca e del Boc- 
caccio. Venetia, Francesco Sansooino, 1568, in foglio. 

La prima edizione si fece nel lliìl, con dedicazione a Cosimo de’ 
.Medici. Si ristampò più volte, ma edizione più copiosa di ogni altra 
è la suddetta del Lj(i8. (F. Cicogna, hcriz. Veneziane, H. Cemiuiano, 
p. (52.) 

Battaglie di (iinoi.vMo Mimo per difesa dcH’ilalicu lingua. Venelia, 
158:2 e 1587; e i\a,poli, 1748, tn-8. 

Avvertiinenli della lingua soiiia il Decauicrone, di Liovvnno Sai, 
viATi. Venelia, Guerra, e. Firenze, Giunti, 1584-1580, voi. 2, 
i/)-4 ; e y (ipoli, liaillard, 1712, voi. 2, in-4. 

Dialogo di l*iEn Avtomo Cok.suto, inlilolato il ( ài pece , yapoli, 
I5ÌI2, in- 4. 

In questo dialogo si riprende il Salviali. 

L’.Anlicrusca di l’.voix) Bem. Padova, Martini, l(il2, ia-4, e Bi- 
sposta di Orlando Pcscctii. Verona, Tanto, 1018, in-4. 

Istoria del Decameronc, di Do.uf.aico M. Maam. Firenze, Vanni, 
1742, 111-4. Vi sono esemplari in carta gratule. 

Appendice di <Jiovv>iii Lami all’ illustrazione storica del Manni. 
Milano, 1820, ?ii-4. 

In quest’Apiiendiee, pubblicata |M*r cura del march, tiio. Ijiacoino Tri- 
vulzio, oltre a cinque Lettere dello stesso Lami, si leggono due Novelle 
riilolte in idtava rima, e due Lellere inedite una di Vjne. Borghini . 
ed mia di Liunardo Salviali. 

13 
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niustrazione del Deeainerone di Gio. B. B modelli . 

Sla nella Vita di Gio. Boccaccio dello stesso; Firenze^ 1806, ì>ì^8. 

Lettera dì Francj:sco Amalteo sopra il testo del Deeainerone gua- 
sto in più luoghi. 

Fu inserita neW Epistola poetica di Angelo Dalmistro , ecc. Venezia^ 
1821, m-8. 

Jx'ltera di Fraivcesco Amalteo sopra un passo del Decamerone ; 
Udine, Tipogr. Vescovile, 1842 , in-S. 

Vi sono pochi esemplari itj divers»' carte distinte. 

É diretta a Pietro Oliva del Turco, che ne fu Teililore, con lederà 
in data di Oderzo, 18 agosto, 1831; ed il passo che si rischiara è il se- 
guente, tratto dalla Novella di SnlabaHlo , eh’ ò la decima dell’oltava 
Giornata : « Poi nella camera enlralisone, sentì quivi raaraviglioso odore 
» di legno di aloè e di urcellclli cipriiini, vide il letto ricchissimo 
» e molte belle robe su per le stanche. » L’Amalteo, suircsempio di 
quanto trovò scritto da un proprio antenato e dal eelebrc medico ve- 
neziano del secolo XVI Nicolo Massa neH’opera De peste, giunse a sco- 
prire il vero senso di quelli uccellelli cipriani, i quali non sono «c- 
relli vivi e veri, come dianzi credevasi , e come lo stesso Vocabolario 
della Crusca aveva preso ad esempio, ma bensì una specie di pastiglie 
odorose che si tenevano nelle stanze pei' migliorare la condizione del- 
Paria. 11 perchè, tra la voce cipriani ed il vide deve frammettersi una 
virgola, come si legge nel codice Mannelli. 

Io per altro aggiungo che nel medesimo signilìcalo trovansi indi- 
cati gli uccellelli cipriani anche nelle Novelle dello Straparola. 

Osservazioni di Luigi Fivmii sul Decamoronc, con due Lezioni 
dette nell’Accademia della Crusca. Firenze, 1821 , /n-8. 

De’ Blandimenti funebri , ossia delle Acclamazioni sepolcrali cri- 
stiane; Disseriazione di Gio. Iacopo Diomsi. Padova, Seminario, 
1794 , 171 - 4 . 

Lettera di Giuseppe Buoxvmici sopra il Decameione del Boccaccio 
pubblicato da Paolo Rolli, con la Risposta del Rolli. Parigi, 
1728 , 771 - 4 . 

Senza la Risposta crasi pubblicata due anni prima in lit igi, 1726, ói-4. 

Lettera di Francesco Grazzini, col titolo di RagguwjHo delle ine- 
dite h‘Zionr di mons. Giovanni Bottari sopra il Decamerone; è 
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diretta al prefetto della Marciana di Venezia in data di Fi- 
renze, i maggio, -I812. 

Sta nel voi. XV del Giornale intitolato : Collezione ifOfntsroli scien- 
tifici e letlerarii ed estiatli di opere interessanti ette si slain]ki in Fi- 
renze, presso Fiancesco Duddi. Vi sono tirature a jiarte. 

Discorso di lino Fosu»lo sulle vicende del Decaiuerone. 

È nell’edizione del Boccaccio fatta in Londra, 1825, i»-8. Fu ri- 
stampato a parte in Lugano, 1828, in- 8. 

Lezione di Vivcekzio Follimi sopra il più antico codice del De- 
canierone. 

Inserita nel voi. Ili degli Atti dell’ Accademia della Crusra. Firenze, 
1829, i«-4. 

Lezioni di iiions. Giov. Bottari. Firenze, Gasparo fìieci, 1818, 
coi. 2, in-8. Col ritratto del Bottari. 

Vi sono esemplari in carta gi'ande velina e in carta colorat.i. 

Lettera di Pietro Mcgmv in data di Venezia, 9 dicembre I8ti0, 
al eh. p. Bai lol. Sorio D. 0., sopra un passo ch’egli riteneva er- 
rato in tutte l’edizioui del Boccaccio, la quale diede argomento 
ad altra Lettera del sig. Avdre.v Tessier , in data 27 dicem- 
bre ^8(i0, diretta anch’essa allo stesso p. Sorio. 

Furono in.serile nella Gazzetta ndlziale di Venezia, la jmma al 
N. 293 del 24 dicembre 1860, l’altra nel N. 4 del 6 gennaio 1861. 

Oneste due lettere essendosi pubblicate in quel foglio volante, e 
ixirciù di facile dispersione, credo far cosa gi’ata con riprodurle entrambe 
in nota (1|. 


<l) Ai chiariss. Bartolommeo Sorio, P. D. 0. 

Voi sapete meglio di me, illustre amico, quinti, in vari! tempi e eoo mcRÌ diversi, ah- 
biano posto il loro ingegno ad emendare il Dt>camerono e ridurlo a buona lezione. Por que- 
sto, fa non piccola maraviglia ebe a tutti sia sfuggita una menda grave, non dipendente <»?rlo 
dal Boccaccio, ma si dalla ignoranza o dal trascorso di penna di un primo amanuense, imi - 
tato poi nell’ errore dagli altri copiatori e stampatori. Dissi che fa non piccola maraviglia , 
perché trattasi dì uno sproposito geograflco e di un luogo tristamente famoso per la sua 
doppia distruzione, opera pria dell'ira e della vendetta di L. Siila contro quella città par- 
tigiana de* Poropeiaoi, e più tardi del Vesuvio, insieme con Eroolano, Pompei ed altre terre, 
e chiamalo eziandio modernamente, a distinzione, con la giunta deU’appellatìvo antico. Ac- 
cresce poi la maraviglia il vedere che il soggetto della Novella stessa suggeriva, a così dirc^ 
la non difficile correzione. 
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A cojuplonuMilo ili ((uoslo arlirolo 
(‘(lì/i(»iìi Novell»* non lic»*ny.i»ìS(* 


non lusoeiX) (liiuenlieate, alcun»* 
eli»* beneincrili uomini irasser»» 


Ora lo sproposito è questo; nella Novella IV, Giornata X, s’incontra Castello a mare 
di IUslabia, ilovc, invece di Distaila, va naturalmente letto di Slabia, lo Stabiae Stabiarum 
de’ Romani, silo senz'altro non isconosciuto al Uoecaccio, dotto neirunliohilà e nella geografia 
e vissuto lungamente a Nj|joH, da cui non é quel castello molto discosto; tanto ò vero die 
ivi fa anello ritirarsi il vecchio re Carlo per le suo buouc ragioni. Così, Se ò facile da uua 
parte scorgere come, per inavvertenza o ignoranza del cxipisla, sia nata quella storpia- 
tura, la è ben grossa dall’altra che tante persone ingegnose e intese alla emendazione del 
Decamerooo non siansi di es>a accorto e I’ abbiano lasciata correre, intendendo Dio sa che, 
sotto quel misterioso D»slabia. Tutto le migliori stampo da me vedute recitano la appuntala 
lezione, siano nazionali , siano straniere; ed il bravo Pietro Fanfani, che a mia saputa ul- 
timo diede una edizione critica del Decamerone, ritenne ojgli altri lutti il sibillino di Di- 
stabia, e con molti Casldlo da mare, in luogo di a mare, che a me sembra più proprio o 
più elegante. La correzione qui da me proposta vidi soltanto a penna nell’ esemplare della 
edizione ventisettana del odebro Lo<lovico Martelli , ora nella Marciana , dove quell’ erudito 
Fiorentino cancellò nel testo il segnacaso di, e cita in margine, tra altre {>ostille autografe, 
rautorilà di Plinio il giovane. Doi>o tutto ciò, a non farmi bello al simile della cornacchia, 
sappiate che il merito della scoperta, o meglio di avere avvertilo il grosso farfallone , non 
ispetta punto a me; esso é lutto dell’egregio mio amico, doli. Eugenio Probati di Agordo, 
uomo di forti studii e di alto e nobile sentire, o che senza pretensiono alcuna, in via dì 
discorso e jier associazione d’idee, mi disse la cosa, da me a parole quasi non voluta cre- 
dere. Certo é che, senza l'aiuto di lui, io non me ne sarei mai avveduto, perchè, a dirvela 
in confidenza, con tutta la stima che ho pel Boccaccio, il Certaldese non è a gran pezza 
l’autore mio favorito. Fra altro, non mi so digerire que’ suoi ptiriodoni coi poveri verbi vio- 
lentemente b.ilestrati «alla fine contro il genio di nostra lineila, eh’ egli volea ad ogni costo 
foggiata sulla latina. Per questo, riuscì un ricco inag.izzino di lingua ed un cattivo modello 
di stile. Quanto non sono piu schietti, più belli, più italiani tanti altri di quel secolo beato, 
i quali, senza lo ìngi'gno c le cognizioni del Boccaccio, si fanno pure oggidì leggere con somma 
facilità e con mirabil diletto. Ma la.sciamo tali osservazioni, che, si brevemente esposte, non 
hanno forse presso lutti piena giustificazione, e torniamo al solenne svarione dorato fin qui 
nel nostro novellista. Quando io mel vidi posto sotto occhio in tre stampe dìfTerenli dal lo- 
dato Probati, corsi subito col pensiero a voi, egregio Sorio, giacché il richiamare sovra esso 
l’attenzion vostra ed il correggerlo, in certa maniera, mi parve lult’uno ; tanta mano voi avete 
in tali cose e tanta iniluenza diretta e indiretta. In ogni modo, io non feci male del lutto 
il mio conto, se ciò mi porge roci;asioae di pubblicamente attestarvi 1’ alta stima c la rive- 
renza alTelluos.a che vi prolisso. 

Venezia dicembre 1800. 

Vostro devotits. amico . 

PiKTno Mur.NA. 


Al cbiariss. Barlolommeo Sorio P. D. 0, 

Ho letto nella Gazzella dello scorso lunedì, la lettera indirillale dall’egregio signor Pietro 
.Mugna, nella quale egli mollo opportunamente propone I’ emenda dello sproposito corso in 
tutte le migliori stampe da lui vedute del Decamerone; ove, cioè nella Novella Vi (non IVl, 
Giornata X, s'incontra Castello a mare (o da mare) di Dislabia, debbasi invece leggere Ca- 
stello a mare di Stabia. Se non die, ammesso quanto sopra u prescindendo dalla correzione 
a penna del celebre Lodovieo Martelli nclPosemplare marciano della ventisettana, già accen- 
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iJaI Decaiiipronr c l<‘ p"l'l>licarono a parie per mite islruzione della 
f^iuventii. 

Novelle venlollo di messer Giovanni Boccaccio stelle ora per la 
prima volla dal suo Decanieronc, ad uso principalmente dei 
modesti giotani e studiosi ilclla Toscana rateila, ecc. In Pii- 
dura, appreìi<>o GiitJivppc Cotnino, ( uutcxxxix, in-S. 

Fr. 5 jt 6 Ui uiict. 

Vi sono esemplari in carta turchina. 

Scelta dovuta alle cure di Anion Federico Segitezzi. Se iie fece una 
contraffazione, in cui sono però non poche varianti, come .si può rile- 
vare a face. K, 8. 1.3. 22. 12(1. Hit). 21tl. 

A dislinenerla inatrpìnrmenle si nolano le seguenti : 

Originale Contraffazione 

Face. 7 1. 13 prorredeUe provedeHc 

103 3 gli egli 

1811 13 andarsi andarci 

— Novelle vcniotto. Ilulognti, Dalla Volpe, 1751, («-8. 

— Novelle trenta, liuma, Sinwiic Itosini, .ttuecxcix, ùi-12. 

— J.e stesse. In Vevezia , appresso Giuseppe Molinari , per In 
Dilla del fa Anlunio Zalla, 1805, ùi-12. 

Face. xxiv-2U>. 


nata dal prtloJalo signor Mugii.i, iiiirtmi notare che Icrrorc non debbVssere sfoggilo a Ni- 
colò Doiitno, clic ci ha procarato la bella ed a.«.«ai rara edizione di Kmcyi/i, pfl Gr/gori, 
irt*i, s'pgli, ptQttosio che ripetere il sibillino Uistabia ^ stimò meglio rornciterlo , la- 
sciandovi soltanto i'a$Ulh a mure cccxxi ivrfo iin. li). Tale omissione fa sr/uita 
pure nella rarissima edizi«»nc aldina iK-1 l/iii. amore poi di verità, stimo rit'ordare che 
la scoperta non é dt** nostri giorni, sondo che Luigi Groto. il cicco d '.Vdria, è quegli che iii> 
trodosse T emenda df'Uo Stabia nella edizio te di Icuelìa . (■IH'i . iii-i: il che venne ripro* 
dotto nelle altre due edizioni cirio conosco del suo lavoro, e sono quelle fatte parimenti in 
Felicito, gli anni 151K) e 16li, in L La sUs^a emenda fu praticata dal sanese p. Bandiera 
nella Scelta delie Novelle del Boccaccio ad uso delle scuole stampata io Venezia V anno 
i75i, in-8. 

È poi di sorpresa che Ugo Fascolo, cosi tenero della correzione del Decamerone. Michele 
Colombo ed altri filologi di tal vaglia abbiano essi pure lasciato trascorrere lo sconcio della 
voce Dulabiu. 

S<*nza più, ho l'onore di dedicarmele con altissima estimazione 
Di Venezia. 27 dicembre IHfiO. 


Dev, obb. $erv. 
Andbra Trssirii. 
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— Le stesse. In Venezia, Da Giuseppi' Molinari. ,1 spese Gnoato, 

^8<3, in-^2. 

Pace. ¥111-130, ed una caria di Err,il<i. 

— Le stesse. Venezia, Giuseppe Gnoato. 1817, in-12. 

— Le stesse. Milano, Pietro Agnelli, 1817, ?n-12. 

— Novelle scelte e purificate con note e spiegazioni in inglese. 
Londra, 1827, i»i-12. 

— Novelle trenta. Codogno, 1830, in- 18. 

— Novelle (23) oneste, con illustrazioni. Venezia, Tipogr. di Al- 
visopoli, Moaexxx, in-16. Con ritratto. 

L’“dilore Bario!. Gamba vi fece preeeJere la Prefazione che .\nton 
Federigo Seghezzi antepose alTedizionc di Padova, 1739, da me so- 
praccennata; a piò di pagina collocò apposite note scelte, nella più gran 
parte, dall’edizione di Panna, 1812 pi onirataci dall’ab. Michele Colombo. 

— Novelle trenta. Bassano , Tipogr. Giuseppe Remondini e figli , 
1838, tn-12. 

— Le stesse. Venezia, Girolamo Tasso, ISiO, in-ÌIly. 

— Le stesse. Venezia, 1841, »n-24. 

— Novelli! venti, e la Novella del (ìrasso Legnaiuolo. M apuli, 
1843, in-18. 

— No\ elle scelte per nuova cura ad uso della gioventù , eee. 
Parma, Pietro Fiaccadori, 1845, in-1(i. 

— Novelle trenta. Livorno, Fabreschi, IVrgola e C., 1841), i»-12. 

— Novelle ventisci. Venezia, 1853, fn-12. 

— Le stesse. Venezia, Giuseppe Antonelli, 1857, ùi-Kl. 

— Novelle trenta. Firenze, Fraticelli, 1855), in-16. 

BONESCHI (L.); Miscellanea di Novelle, Favolette, ecc., ad uso 
della gioveiilii. Lodi, 1821Ì, voi. 2, in- IO. Con ligure. 

BONFANTl (Giovanni); No\elle. Fascicoli I, II. III. Verona, Tom- 
masi, 1831 c seg. m-8. 

Ne’ suddetti tre Fascicoli il veronese Autore ha pubblicate parecchie 
Novelle che possono leggersi con piacere. Lo stampatore piTò lo ha 
mal servito facendone una edizione dozzinale e scoiretta. 

BONGIOVANNI (Arcangelo); Novelle due. lerona, Ramanzini , 
1794 e 1795, m-8.' 
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QiiesU; due Novelle vennero scritte per particolari circostaua’ cui 
l'Anlore, prete veronese, intese di festeggiare, consegnandole alle stampe. 

BOMJCCI {Anicio); Intorno ad Agnolo Pandolfìni c Leon Battista 
Alberti, ece. Bologna, Tipogr. di San Tommaso d’ Aquino, 
1852, ìh-16. 

Edizione di soli 80 esemplari. 

In questo libriccino, nel quale il eh. doti. Bonucci risponde e com- 
menta una lettera del cav. A. Paravia, oppositrice alla sua opinione 
(oramai fatta incontrastabile) che Leon Battista Alberti, e non Agnolo 
Pandolfìni, sia il vero originale autore del famoso libro intitolato Go- 
verno della famiglia, è narrata, molto a proposito, una Novelletta della 
.sentenza pronunziata da un creduto dotto uomo di legge, senza che 
egli conoscesse la qui.stione sulla (juale doveva pronunziare. 

BORDKiLIONL {Chiaffredo'); Amo il lampo, ossia amore per pre- 
stigio, Novella intima. Torino, presso Pompeo Magnaghi, s. a. 
(ma 1844) in-1(i. Con litografìe. 

Libriccino pubblicato per Strenna nel quale stanno altri due com- 
ponimenti. Nella dedicazione 1 Autore scrive che questa « Novella, seb- 
» bene scritta or sono parecchi anni, c sotto le impressioni delle in 

• allora attuali circostanze, non sarà per riuscire nè inopportuna nè 
» inIetniH'stiva ora che i giovani, per dar prova *li comprendere e ap- 

• prezzare la maschia virtù de’ tempi, portano i mustacchi el imbusto, 
» e le giovani, infastidite oramai dalle candide, ma femminili grazie 

• della rosa e della colomba, anelano al vatdo più virile di mo<lellarsi 
» .1 pantere e lionesse. » 

BORCIILSI {Diomede); LcUcre discorsive, l'arte prima, Padova, 
Pasquali, 1578; l'arte seconda, Venetia, Franceschi , 1584; 
l'arte terza, Siena, Luca Bimetli, IflO.'), ni-4. 

Una Novella briosamente scritta sta a car. 18 della Ihirte seconda. 
Nella Parte prima la Lettera di dedicazione deH’Autore a mons. An- 
gelo Arcimboldi, tratta di passaggio della bellezza e nobiliti della lin- 
gua toscana. Ila inoltre una Prefazione di Cesare Pei la, con la quale 
dà alcune notizie di ciò che scrissi; il Borghesi. Anche la Parte seconda 
ha una Prefazione dello stesso Perla. Hi tutte tre le parti si fece una 
ristampa in 

— Poma, Mascardi, 1701, jh-4. 

Questa edizione riuscì molto scorretta, ha però il pregio ili una Tamia 
delle materie aggiuntavi al tino c mancante nelle edizioni anteriori. 
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La Novella su ricordala fu liprodolla nelle Novelle per far ridere le 
brigate. 

BORGIIIM (V incenzio); INovella. Venezia, Giimeppe Antonelli , 
1842, <u-8. 

Fu pubblicata da Giuseppe Aiazzi in occasione delle nozze di Lelio 
Arbib con la donzella Regina Coen. È una gentilissima composizione 
nella quale, sotto Tallegoria di tre lìglio, è fatto un paragone della in- 
dole e della bellezza delle lingue greca, latina e italiana. Fu ripubbli- 
cata per cura dello stesso Aiazzi a face. 139 degli Opuscoli inediti o 
rari di Classici o apprumii scrillori, raccolti per cura della Società Po- 
ligrafica. Firenze, Società Poligrafica Italiana, 18i4, voi. l ed unico 
pubblicato, in-S; ma in questa seconda stampa la riviile e collazionò 
suU’autografo borgbiniano. 

BOHCiOGNI {Gherardo) ; La Fonte del Diporto, dialogo, eoe. Ber- 
gamo, Comin Ventura, 150<S, in-ly. 

Car. 4 in principio. Seguono car. 62 numerate. 

Bella e rara edizione dallo stampatore dedicala al co. Pirro Visconte, 
Quantunque meno copiosa della seguente , ba qualche componimento 
che non fu in essa riprodotto. 

— La stessa, di nuovo ristampata et acereseiiila dall’Antore. VV- 
netia, Gio. Battista Ciotti, Senese, IG02, in-S. 

Car. 8 in principio seguite da face. numer.;Fultinia carta ù bianca. • 

L’Autore nella Dedicatoria a Feilerigo Quinlio ed a Geronimo Cal- 
liente scrive che tre anni prima Comin Ventura diligentissimo nella 
impressione de* libri aveva impressa quest'opera, ma essendosi non dopo 
molti mesi dato fine a tutti i volumi stampati , nella presente ristampa 
lui poco meno che raddoppiato il volume. 

— Favolosi successi d’amore, ec-c. Venclia, per Bernardo Giunti, 
Gio. Battista Ciotti c Comp., I()08, </i-8. 

Vond. Srell. 6. den. 0 Lihri, md 1H50. 

f] ristampa della suddetta Fonte del Diporto, muUitone il titolo. 

— Novelle dicci tratte dalla Fonte del Diporto, ecc. Passano, 
nella stamperia Baseggio, -1809, in- 4 picc. 

Veiid. Fr. 3. c. 2,'S Libri, uel |8i7. 

edizione eseguita per cura di Giambattista Baseggio in carattere cor- 
sivo e colla vecchia ortografia. È copia fedele delle <lieci Novelle com- 
prese nella (xlizione di Veuelia, 1602. 
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BORRINI {Luigi) ; Novella. Faenza , Tipogr. di Angelo Marabiniy 
a. (ma 4856), m-8. 

Edizione di soli 100 esemplari. 

Fu pubblicata in occasione delle nozze Minardi-Sainorini dal eh. cav. 
Giovanni Chinassi, il quale, nella nota posta in line, scrive « Que- 
** sta Novella fu impressa nel terzo volume dell’ Anlologia dì Fi- 
» reme, i821,/i/cc. 320 c sey. Siccome B. Gamba nella sua Bihliogra- 
» fia delle Novelle ilaliane, (Hlizione si;conda, face. 218, dubita non ne 
>* fosse tirato a sparto alcuno esemplare, .sarà perciò ben accolto dai 
» raccoglitori di questa ragione di componimenti il pensiero di met- 
>» t(Tln nuovamente alla luce, » 

BORROMEO (Anton Maria); Notizia de’ Novellieri italiani posse- 
iluti dal, ece., eoii alcune Novelle inedite. Ba-smno, Moccxctv, in-H, 

Fr. (5 Britnol — Yond. esemplare in carta grande Fr. 10, c, .’>0 Libri, nel 18i7. 

AtniiU pochi esemplari furono impressi in c^rta grande e colorata. 

Niuno, prima del Borromeo, aveva pensato di darci un Catalogo di 
Novellatori italiani. In questa sua prima edizione, oltre alle notizie di 
Intfe quelle opere delle quali egli era in possesso, puliblicò per la 
|)rima volta le Novelle seguenti : 

1. di Luigi Alamì.vni, togliendola da un codice della Libreria Na- 
niana : fu poi ristampata nelle Novelle di alcuni amori fiorentini; Lon- 
dra (Livorno), m-8, ed in altre Raccolte. 

1. di Gio. B. Ajulteo (ma veramente di Michele Colombo). Il Co- 
lombo la mandò al Borromeo, attribuendola all’Amalteo poeta del .se- 
colo XVI: ciò immaginò per fare una spiritosa burla all’ amico suo 
co. Borromeo. Si listampò in appresso colle altre Operette! del Co- 
lombo in Parma, 4824 e sega. voi. 4, m-8. Sotto il nome dell’ Amalteo 
s’impresse alla pag. 318 delle Bellezze delle Novelle pubblicale da P. 
Piranesi; Parigi, Barrois, 1823, in-8. 

1. di Giulia Bigollva. Di tre Novelle scritte da questa padovana nel 
secolo XVI, intitolate: Giulia Camposanpiero e Tesibaldo Viialiani — 
Urania — Avventure di Pamfilo, la prima soltanto vide la luce nel 
suddetto Catalogo. 

1. di G. M. {Giovanni Marsili). Questa piac(!Volissima Novella fu ri- 
stampata dal Poggiali tra quelle di Alnini Autori Fiorentini; Londra 
(Livorno), 17US, m-8, supponendone lìorentino rautore, il quale però 
era dello slato veneziano. 

2. di Gentile Skrmini, che furono poscia ristampate nelle Novelle di 

Aalot i Sniesi ; Londra ( Livorno ),/</ mo Bucar ilo Bancker, 1798, 
col. 2, tn-H. . . . . 
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'i. (ii Giuseppe Okuloui. Nella ristampa l'alta di questo suo tiUta- 
logo in Basmno, mdcccv, m-8, cos'i scriveva il Borromeo : « Ho ripor- 
» tato nella prima edizione i Due successi, ecc.; ma mi sono ora ac- 
»* corto che non sono d'invenzione di Giuseppe Orologi, ma semplicc*- 
» mente tratti dall’autore dell’ Francois, giacché colà si 
» leggono nella Novella VI, che ha per titolo : Stralagùme (Fune (emme 
» qui fU évader son galante ecc. (T. I, c. 65), e nella Novella XXXYIII, 
» che ha per titolo: Memorable charilé Fune feminc de Tours, ecc. 
» (T. II, c. 217), ediz. di Berna, 1792. » 

Squarci di Novelle d’ Incerto e di Gio. BressaìM. Di questo lette- 
rato bergamasco del secolo XVI serbavasi nella famiglia Mazzucchelli 
di Brescia un codice di Poesie e di Novelle, da cui ottenne il Borro- 
meo la copia di due Novelle, ed insidi alquanti periodi di una di esse 
in questo suo Catalogo. Anche nella Libreria del Seminario Patriar- 
cale in Venezia esiste ms. una copia di tutte le Novelle lasciate dal Bn's- 
•sani. Lo squarcio della Novella L’Incerto è tratto da un codice carta- 
ceo ms. ed autografo, scritto neU’anno 1(502, che serbavasi nella Biblio- 
teca di S. Michele di Murano. 

2. Novelle latine di Girolamo Morlini (supposte). Fu una spiritosa 
burla, scrive il Gamba, quella che venne fatta al Borroiiu'o di regalar- 
gli alquante Novelle del Moriini che mancavano neU’edizionc di Napoli, 
col titolo Novellai novera qiue desitleranlurj ecc., quando l’autore di que- 
ste Novelle oggidì tuttavia mangia, beve e veste panni. 

1. di Vincenzo Rota. 

1. di Pietro Forti.mj anch’essafu poi inserita nelle Novelle di Autori 
Senesi; Londra (Livorno), 1796, voi. 2. t'u-8, ed è la XIll. 

— Catalogo de’ Novellieri Italiani posseduti dal co., ecc. Con 
aggiunte ed una Novella inedita. Ba.ssano , dalla Tipogr. /fe- 

' moììdiniana, mdcccv , inS. 

Fr. .*5 Bninet. 

Vi sono esemplari in carta grande. 

In questa seconda edizione il Borromeo omlsii la ristampa delle No- 
velle sopraccennate, .sostituendo in loro luogo: 

1. di Paolo Giovio tradotta da Carlo Znncaruolo e tratta dal libro 
De’ Pesci romani, Venelia. Gualtieri , 1560 , in-4 , la quale venne poi 
ristampata in Venezia (per Giuseppe Picolti), 18.30, in-S. V. Za:\- 
CARUOLO (Carlo). 

l. di Marc’ Antonio Bendidio. V. Bendidio (Marc’ Antonio). 

Una terza edizione di questo Catalogo si fece in 

— Loìuira, 1817, m-8. 
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Si stampò ppr occasione di vendita della Raccolta Borromeo, aggiun- 
gendovi scarse e poco esatte, notizie di qualche altra Novella si in 
verso che in prosa. 

Ant. Agost. Renouard, registrando il Catalogo del Borromeo , scrisse 
{Catalogne (le la Biblioth. (fun Amalettr ; Parts, 1819, t. 3, p. 168): 
« Fameuse depuis plus de trente ans, colte collection ne rassemhloit 
» pas à ces gens qui valent mieux que leur réputation. Beaucoup trop 
» d’exemplaires òtoient d'une conservation moins que mediocre: aussi 
» n’en obtinl on pas un bien haut prix dans la vente à l’encan qui 
» en fut faite à Londres en fevrier 1817. » 

— Novella di Frale Gasparo del co. A. M. B. P. (Anton diaria 
Borromeo Padovano). S. L. ed A., in-8. 

Fu impressa in Milano neiraprilc 1823 in 40 esemplari, 8 dei quali 
in carta colorata portano il nome deirAiitore, gli altri 32 in caria co- 
mune le sole iniziali su indicate. 

— Stanze in lode di Cocco dell’ Aggu indolato, con una Cicalala 
deirinnaspato. Padova, Vidali, 1750, iìi-i. 

Altre due Novelletle del Borromeo stanno nel libro suddetto, intito- 
lata la prima: Dell'amorosa vigilanza di un cagnoletto, e sta dalla 
face. 52 alla face. 53, l’altra : Disposta data da un romito al suo bar- 
biere, sla alla face. 56; entrambe poi s’inserirono nel voi. IV del Gior- 
nate della Italiana Lelteratnra, an. 1812. Della prima Navella devono 
esserne stali tirati alcuni esemplari a parte, trovandola notata nel Ca- 
talogue de M. ÌJimberiy ed indicata Senza luogo, 1812, »n-8. Era que- 
sto Cocco il nome di un cagnolino del vice-podestà di Padova. Le po- 
che stanze che sono al principio furono scritte non dal co. Francesco 
Algarotii, come erroneamente scrisse il Gamba, ma sibbene daH’ab. 
Giuseppe Gennari, com’egli stesso dichiara nella sua lettera al co. Giu- 
lio Bernardino Tomilano, in data di Padova, 4 ottobre 1779 (v. Lei- 
tere del Gennari, edile da B. Gamba, Venezia, Alvisopoli, 1829, i«-16): 
({uelle dell’ Agguindolalo sono di Vincenzo Dicci istriano. La Cicalala 
deW Innaspato è di Anton Maria Borromeo •, la Lettera in prosa che 
leggesi in questo curioso libricciuolo è stata scritta ddW Aggomitolato . 
ch’è lo stesso ab. Gius. Gennari. 

BOTERÒ (Giova?mi) ; Detti memoruhili di personaggi illustri. To- 
rino, Tarino, 1608. in-H. 

Fu ristampato in 

— Brescia, Fontana, 1610, in-H. 
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— Vicenza, Groasi, lO-lO, m-8. 

-• Torino, Tarino, IH 14, in-H. 

Edizione notabilmenle accresciutn. 

— In Napoli, per Nouello (le Honù stampatore Arciìtes(muftle , 

M. DC. lAXIV, in-H. 

Car. 20 non numerale in principio , con anliporla, frontispizio , 
dedicazione di Adriano Scultore a Prospero Paris;u)i a Taroln det/U 
autori e delle malerie. Seguono face. 544 numerate. 

Hcncliè nel frontispizio sia detta terza impressione, dalle edizioni 
■ suaccennate risulta essere la quinta. Sotto il titolo di Facezie stanno 
in (juesto libro raccolti Detti e Fatti che gli danno diritto di essere re- 
gistrato in questo Dizionario. 

BOTTA (/i.vcft?uo); Rurale nel ([naie si ragiona deiraniore di vno 
pastore, scritto alla illustre tnadoiiiia fiieiKJvera {sic) Pallavi- 
eina Benlivoglia, diviso in tre giornale. In line; Stampato in 
Crc'mona , per li heredi di Francesco de Riccardi nell' anno 
1533, del mese di settembre, in-^. 

Car. 76 numer. m carattere ridondo, con segnatura A-T ; neìt' ul- 
tima sono l'Errata ed il registro. 

Diverse edizioni si fecero antecedentemente, ma in ([uest’ultima sol- 
tanto trovasi una Novella che potrel)besi intitolare; Filogenio e Belidea. 

Ad imitazione d’ Iacopo Sannazaro , suo amico , questo cremonese; 
scrittore pubblicò il suddetto Dialogo alternando i versi colla prosa 
(meiliocre l'una, [tessimi gli altri). Questo libro è di una lettura insop- 
portabile, (; se ne conoscono [toclii di quel tempo altretlanto insulsi 
e noiosi. Anticipa di un secolo le sdolcinature incipriale del tempo di 
Imigi XV ; l'uno dei pt'rsonaggi è chiamato Collino, da cui certamente 
cavarono i Francesi il loro Colin, tipo des hergers Pompadours, il pro- 
tagonista del contadino innamoralo delle loro purm galanics. NtM dia- 
logo il Gollino parla in versi ed in prosa. 

BOTTARI {Giovanni); Novella. Sta nelle Novelle di alcuni Autori 
Fiorentini. Londra (Livorno), 1795, in-S. 


Botto {Domenico); Edoardo e Matilde, Novella storica del secolo XVII. 

Fu slam{>ata nel Museo Scientifico Letterario; Toritw, Alessandro Fontana, iShi, 
tn foglio, e ristampala nel libro intitolato Prose e Poesie a benefizio del ricopio di 
m«nd»ri(à di Vierwilt, 1843, in-8. 
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l’riiita lini Holtari avnva narrala questa Novella Pitln CnlzoUti nella 
^ua Storta MonaMica. err., ma il più moilemo novellatore rosi liene 
la dettò di nuovo rhe parve al Rosasro nella lingua, nello sjiirilo, nella 
eundolla, in ogni ,9ua parie colatilo mirabilmente le.teula rite crede- 
rebbe di mare modesta espre.mone, se affermasse nienle essa cedere in 
hontii a gnelle del Certaldese (Rosasco, Dialogo quinto della lingua to- 
^cana; Torino, 1777, in-4, face. 298). Questa Novella trovasi ristam- 
pata anche in fine del t. Il delle Lezioni .sopra il Decamerone, del Uui- 
lari ; Firenze, Ricci, 1818, voi. 2, in-8. 

BRACCIO (Ales.saudfo) ; V. l'ICCOLOMIM {Enea Silvio). 

BR.ACCIOLIM {Iacopo di Poggio); Novella della Pulzella di Fraii- 
(ua, dove si racconta Toripiiie delle guerre tra i francesi e gli 
inglesi. Lucca, Gio. Ilaccelli, I8ó0, in-S. 

Edizione di soli 60 esemplari, 7 dei tpuili in carta bianca grave , 
e tre IN PEROiMENA. 

ft stampata secondo la lezione di un ms. lucchese. L’editore avverti' 
nella Prefazione che questa medesima Novella lino dal 1S47 erasi pule 
hlicata in Firenze colle stampe del Doni , in-8. Lo stesso argomento 
fu pure trattato da Dio. Fiorenlino e dal Molza. f. Storia deU’ori- 
gine delle guene, ecc. 

BRAMIKHI (Luigi). V. ÌNOVFLLE morali, ecc. l/i/ano, 1795, iii-H. 

BRES.S.VM (Giovanni). V'. BORROMEO ( .\nlon Maria). Notizia 
dei Novellieri, ecc., ediz. 1794. 

BREVIO (Giovanni); Rime e Pro.se volgari. Iloaiu, .Intorno Rtado 
.(salano, ui>\x\xv, in-H. 

Vend. Steri. 6. scoli, li. den. 0 Borromeo — Slfrl. 2. sedi. 7 Hcber — Fr. iil» 

mar. r. Libri, nel I8i7 — Fr. 138 mnr, citr. Riva, nel ISotì, ma con macchie di 

acqua — Steri. 3. scell. 18 Libri, nel l8‘>9. 

iVun ha numerazione, ma registro da A-L Intli qmidmii, eccetto I. 
c/»V duerno, e in cui sono Ire carte con Errata e l'ultima bianca. Con- 
tiene le Rime, sei Novelle, t’Oi'azione d’Lsocrale a Nicocle tradotta , e 
due hiscorsi , uno della Vita tranquilla , Faltro della .Miseria umana. 
Un bell’esemplare di tfue.sia rara edizione è posseduto dal march. Gi- 
rolamo f/.Adda. 

È dedicato dall’Autore al card. Farnese con lettera di Roma, 25 di 
.settembre 1545. A.ssai ricercato e molto raro ò questo libro in cui si 
contengono sei Novelle, Tultima delle quali è la celebre di Belfagor, 
che posteriormente, cioè l’anno 1549, si pubblicò attribuendola al Ma- 
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chiavelli; se appartenga alluno o all’altro non è ancora determinato. 
Il rommend. Tàcogna {lncriz. Veneziane, eoi. 4, face. 216 e »eg.} 
propende in favore del Brevio, ritenendolo probabilmente il vero au- 
tore, mentre altri più volenlieri ratlribuiscoiio al Machiavelli. Lo stesso 
Cicogna (a fiicc. 7.*i8 (•iiinle finali) corrolmra la sua congettura soste- 
nendo. dietro l' interpretazione di alcune parole del Doni, che la No- 
vella di Belfagor fu scritta originariamente dal Brevio, e che l'auto- 
grafo del Macliiavelli esistente nella Magliabechiana non è che una 
copia di pugno del Machiavelli della Novella del Brevio. La ristampa 
che di questa Novella si è falla nella raccolta di Cenio Xorelle scelte 
da Francesco Sansovino , nelle due edizioni di Venezia 1566 e L57I , 
.segue la lezione del Brevio c non quella del testo al Machiavelli at- 
tribuito. 

— Novelle. Senza laoyo, mikcxcix (Milano, 1819). in-H. 

Vend. Fr. H; e Fr. i2. c. -iO i-ibri, nel 1847, «nilo alle Novelle de! Cade- 

moalo della medesima edizione. 

Edizione di 80 esemplari in carta comune , 2 in carta di Olanda , 
2 in carta colorata di Francia, ed uno i.v PEBr.iXE.VA, che sla nella Meì- 
zia/ui. 

Fedele rislam[ia delle Novelle compi'ese nell’ edizione sopraci?itala . 
ma preceduta da una prefazione as.sai spiritosa dell’editore, che s’inti- 
tolò Dionisio ì'edagogo (Giovila Scalvini bresciano, autore della bella 
versione del Fausto, tragedia di Gòetbe). .\lcune Novelle del Brevio 
furono antecedentemente ristampale anche nel tomo secondo della Rac- 
colta di Novelle italiane pubblicate in Venezia, Pasquali, 17.54, in-8. 

— Qualli'o Novelle, intitolale della Miseria iiinnna. Tcm'isn, Pn- 
Inello, 1828. in-H. 

Sono diverse dalle anU'ccdenti ed as.sai meno importanti. Le piil)- 
lilicò in piccol numero di esemplari G. M. {Giuseppe Manico , arci- 
prete di Postioma nel Trivigiano), togliendole dal Discorso Della mi- 
seria umam, che sta nella suindicata ('dizione di Roma, iriW, ed in- 
dirizzandole all’amico suo Angelo Morhialo, eh’ era un fervido racco- 
glitore di Novelle italiane. L’esemplare di d(’dicaloria in caria grande 
con colla è ora posseduto dal sig. Andrea Tessier di Venezia. 

BRIGNOLE SALE {Anton Giulio) ; Le instabilità deH'ingegnn, di- 
vise in otto giornate. Bologna, Giacomo Monti e. Cmiìo Zenero, 
TOcxxxv, in-k. 

Cnr. 4 e face. 479 numerale, più ima caria per l' Errala. 
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Oa face. 41o a face. 4ì>7 di (|uesto libro si lt3ggono cinque casi nar- 
rali a guisa di Novelle, scritti con istile cnei^ico e forse non inele- 
gante da ([uesto fecondissimo scrittore genovese, il quale ancorché 
abbia appartenuto allo sgraziato secolo XVII, ciò non di meno si mostra 
qua.si netto dalle gonfiezze che assai spesso s’incontrano negli scritti 
di quel tempo. Fu ristampato ; 


— In Venezia, per Giacomo Sarzina e Taddeo l\ivoni, 1641, in~\'2, 

— In Vinegia, presso i Giunti, 1652, i/t-I2. 


In queste due edizioni, scrivono Agostino e Luigi De Backer {Hi- 
bliolh. (ics écrivains de la Comp. de Jesus, t. /), TAutore vi fece delle 
considerevoli mutazioni. Un’altra ristampa si fece poi 


— in Venetia, per Nicolò Pezzana, udclxiv, in- \ 2. 


Una delle cinque Novelle contenutevi fu riprodotta a i»arle in 
— Venezia, Antonelli, 1854, in-H. 

Vend. Fr. 4 Riva, nel 1856. 

EtUzione di soli 24 esemplari, due dei f/uali is pkrgamkka, §it (Ult i 
22 in carta velina. 


Il sig. A. Tessier ebbe cura di questa (deganU* edizione, alla ([ualc 
antepose un Avvertimento. 


— Il Satirico, di Gio. (ìabrìelc Antonio Lusino, Genova, pel Ca- 
lenzani, 1646, Ì7i-8. 

Sotto il detto anagramma si copri il march. Anton tilinlio Rrignole 
Sale. Si ristamparono col suo vero nome e con qualche mutazione nel 
titolo, come segue: 


— Il Satirico innocente, Kpigrainmi trasportati dal greco all’ ita- 
liano e commentati dal march. Anton Giulio Brignolc Sale. 
Genova, per IHeiro Gio. Calenzani, 1648, wt-12. 


Nei commenti fatti a questi epigrammi si leggono, a quando a quando, 
narrate brevi Novellette. Non è goi vero, come si accenna nel titolo, 
che sieno trasportati dal greco in italiano, essendo composizione dello 
slasso Brignole. Furono tradotti in latino da Paolo Domenico Celesia. 
avvocato genovese. 


BRKiNOLl {Luigi) ; Il Novelliere del popolo, ossia raccolta di No- 
velle di tradizione storica popolare. Vicenza, Tipocfr. Paroni , 
1860, voi. % m-16. Edizione seconda. 
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Sono velili Novelle, tra le i]uali due di JHelro (HiirM e due di Pietro 
Corelli. Nella jirefazione l’Autore dice lusingarsi che la presente rac- 
colta di Scherzi e Novelle piacevoli antiche e modenic abbia ad avere un 
esito fortunato, a cui non mancherà di contribuirvi egli pure col cercare, 
oltre a (juanlo vi sarà d’inedito, soggetti degni della coiiiune attenzione. 
Di avere posto il titolo, alla presente raccolta, di l‘opolaii Nowlle, pre- 
cisamente per dare a conosa're non esservi in esse contenuto alcuno 
sfarzo di eloipienza o sublime dicitura, ma seinjilici racconti . deli- 
neati nel miglior modo possibile per la comune popolare intelligenza. 

Oltre alle Novelle, vi sono tre brevi componimenti in versi, l’ultimo 
de’ quali, tolto dal Marra Visconti, a]iplauditissiino romanzo dì Toma.so 
(ìro.ssi. 

BKIM (Jniuic.piie) ; Novelle. Firunzc, Giacoiiio Terni, 1840, ùt-S. 

BHOFFKUlO {Ànyelo); Il povero .Michele, Novella. 

Nel voi. I della tìarrolta (linjli artimli piéblirati nd.foijlio jurioUiro 
Il Mcssaggiere torinese itnt ì'i giugno 18H;> sino al 19 nutggio 1898; 
Alessandria, Luigi Capriolo, 183'.l, voi. 2, /n-8, sta questa Novella, in 
proposito della quale trascriverò qimnto è .scritto in nota a piè di pa- 
gina probabilmente dall’autore medesimo, non potendosene ilare miglior 
giudizio altrimenti. « Ad ognuno che legge attentamente questa No- 
• velbi sarà facile ravvisare, che fu es.sa dettala da tutt’altra inbm- 
» zione che da quella di novellatore. L’autore la scriveva a brani e, 
» senza progetto, attendendo che gli avvenimenti del giorno gli som- 
» rainistras.sero materia da continuare. Noi riprodurremo pertanto la 
» storia del Parerò Michele riunendone gli sparsi frammeidi per co- 
'<• modo dei lettori, cui avvertiamo di cercare in e.ssa l’opportunità della 
■■> critica, non l’interesse del racconto. » 

BRUNIiTTO (Uoralio); Lettere. Venetia, Arrirahmi, l')48, tn-8. 

Vend. Fr. S Libri, nel I8t7. 

Si ristamparono in 

— Venetia, per l'Angeiieri, 1597, in-S. 

Scrive l’Havni che sono seminate di frasi protestanti, e. c.he il Lom- 
liardelli le attribuisce a Remigio Fiorentino, ma egli s’intenderà di qual- 
che altro .scrittore e non del buon fra' Remigio. 

A face. 15 e 16 della prima edizione si legge una Novelletta gra- 
ziosa per l’argomento e dettata in forbita favella che il commend. 
Cicogna lras.se e pubblicò a parte in 

— Venezia, Molinari, 1 845, jw-8. 
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dedicata al dotL Bartolommeo Campana. 

BRUNI {Domenico) ; Opera intitolata difesa delle Donne ecc. Fi- 
renzCf appresso i Giunti, 155:2, inS. 

Vcnd. Fr. S La VaUi^rc — Fr. 21 Nolier. 

Car. 85 ed una in fine per la sottoscrizione ; le prime t/unltro non 
sono numerate. 

Ristampata in 

— Milano, Degli Antonij, -1551), «i-8. 

L’autore pistoiese ha preso l’assunto, com'egli si esprime nel Proe- 
mio, di voler mostrare a lutto il inondo che a torlo sin ipU le donne 
sono state dagli srriltori biasimale et vilipese. Egli divide V opera in 
(jiiattro libri, in ciascuno dei (fuali, per meglio rafforzare gli argomenti 
propostisi a diverso genere di difesa, ricorda o riferisce memorabili 
esempi muliebri. In particolare il secondo libro , destinato a narrare 
molli alti virtuosi di donne, mostrandole, in ogni professione, in tutto 
et per lutto pari al sesso virile, è propriamente un tessuto di fatti in- 
teressantissimi desunti dalle storie, e di racconti combinati daH’aulorc. 
p(‘r dare maggior risalto alle sue proposizioni; per lo che credo non le 
disconvenga un posto tra’ Novellatori. 

Da siffatti racconti il signor A. Tessier ne sceglieva uno as.sai cu- 
rioso (da face. iì9 verso alla 51 verso, della prima edizione) e lo stam- 
pava col titolo di : 

— Novella di messer Domenico Bruni da Pistoia. Venez^ia, Anto- 
netli, 4854, in-8. 

Vend. Fr. c. 2.S Riva, nel 

Edizioni- di soli 24 esemplari, dei (putii due in pergamena, gli altri 
22 in carta velina. 

L’editore vi premetteva un Avvertimento, dal quale ho estratto le 
surriferite notizie. 

BRUNI {Leonardo, Aretino); Questa si è Una Nouella bellissima 
di Antioco figliuolo di Seleuco successore di Alixadro Magno 
et Re dì Syria : E1 qle Antioco si ìnamoro di Stratoica sua 
matrgna el qle p lo tato iueterato amore diueiie in grade ma- 
latia p no uoler maifestar il suo amore: £1 medico conoscèdo 
el suo amor el maìfesto al padre el qle p no pder el figliolo 
li decte Stratoica sua sposa p moglie. — Composta da Miser 
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i.eonai'Ho d’ Ait/.o p opposilo d<* in ;NfMi(dla de Giiiseardu el 
Gisinoiida ligluola di Tacidi Piiìi(ti[>e di Salerno. iNouella del 
Cento. — Imprsso in Siena per Simione di N incoio et (riouanni 
di Alixandro librai da Siena. .1 di xxmii di Gieaio. Anno Do- 
mini. M. D. XI, m-8. 

Car. 8 (face. 18) in carattere rotondo. Il itlolo .<iopra riportato ley- 
ijesi nel frontispizio, che lui un contorno a rabeschi. 

Rarissima edizione che si conserva nella Palatina di Firenze , e di 
cui fu primo il Gamba a dare notizia. Il Manni nella Storia del De- 
ramerone (face. 272) schiera i nomi di alcuni eh’ ebbero vaghezza di 
vestire il fatto di Soleuco c di Stratonica in varii componimenti si in 
verso che in prosa, e ne riporta taluno. 

— I>a stessa sta nelle ìVoviyj.i: vmiche, ossia Libro di Novelle, eoe. 
Firenze, Giunti, 1572, 

— La stessa, Verona, dalla Tipografia Mainardi , m. d. ore. xmi, 
in-8. 

Edizione di 280 esemplari tulli in carta velina, oltre a 2 m perga- 
mena di Augusta, 2 in carta rossetta, 2 in carta turchina e 2 in carta 
gialla di Francia. 

L’ (‘ditore Giovanni de’ Brignoli di Brunnhoff trovò questa Novella 
ms. in un Godice della Biblioteca Capitolare di Verona e la pubblicò 
di nuovo col corredo di varie lezioni. Si ripubblicò anche per cura di 
Bart. Gamba nel libro : Novelle di Franco Sacchetti e di altri. Vctwzia, 
Tipogr. di Alvisopoli, 1830, m-16. 

BRIJSONI {Girolamo); Novelle amorose Venetia. Giuliani, 1655, 
in-\ 2. 

Havvi una ristampa di 

— Venetia, Curii, 1663, m-12. 

Ouest’ultima fu sconosciuta al Mazzucchelli, il quale ci ha dato una 
l»en lunga lista delle opere scritte da questo facondo e paraboloso scrit- 
lore.“In questa ristampa le Novelle sono distribuite in quattro libri , 
ognuno de’ quali ne contiene sei ed ha in fine una còsi 'detta Nuova 
" .Aggiunta, che altre due ne racchiude intitolate : I.a Cortigiana itma- 
■ ' morata — ì/ì Forza delV Invidia - v... , . .. 

~ n Camerotto del Brusoiii. Venetia, Francesco Valvasenso, 1645, 

m-12. , „ : . . 
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Vi sono qu.iUro Novelle intitolate: L'Amante schernito — Il Setto 
fortunato — La Sposa malconlrnta — L’Amante obbediente. A propo- 
sito di ((uesto libro, in una lettera autografa, scritta da Gaspare Boni- 
facio a Baldassare suo fratello, in data di Rotigo, 21 ottobre 1651, leg- 
gesi ; « Il padre Brusoni ha esposto un’ opera inscritta II Camerotto 
» ( in cui per suoi raancaraenti è stato sei mesi carcerato ) , piena di 
» vanità, di lascivie e di scioccherie, et in essa pone una Novelletta 
»♦ che non vale un bezzo , et incomincia : Rovigo terra assai nobile 
»• dello stato veneto. Poteva dire Città; ma basta dire che sia Badia- 
j» nista. » Il Brusoni era nato alla Badia, terra, per le solite antiche 
gare municipali, mal veduta da quei di Rovigo. Sta poi nel libro una 
lettera al conte di Funemonto, scritta dalla Prigione Giustiniana, h 
24 settembre, 1644 ; c trovasi al line una nota deH’Autore aggiunta di 
molte sue opere stampate ed inedite . Ira le quali non mancano rac- 
conti nelle seguenti : 

— F.,a Gondola a tre remi, Passatempo Carnevalesco. In Venetio. 

per Francesco Storti, n. oc. i.vii . Con rame rappresen- 

tante la Gondola. 

tMr. 3 senza numeri seguite da face. .396 numerate, più due carte 
bianclte al fine. 

Nella dedicatoria a (ìio. Fantino conte di Poicinico e di Pana. l’Au- 
• lore scrive: « Scherzando per mio tratuminiento ho mescolato con 
» le favolose narrazioni qualche isterica verità con diversi tratti di 
»» antica e di moderna tradizione. Ho fatto ' insomma un Libro alla 
»* Moda, una Mascherala di Carnevale, e un Passatempo di hor<* noio- 
» se. » Fu ristampato in 

— y (metta, 1662, m-12. 

Vend. Scell. 19 Libri, nel 1S.V.», che lo annunzio come raro. 

— 11 Carrozzino alla Moda, Iraltenimenlo estivo. Seguita la Gon- 
dola a tre remi. Venetia, Giovanni Recaldini, 1058, /n- 12. Con 

ritratto. 

Malamente il Gamba lo disse impresso da Stefano Curti . e„sseì»done 
questi l’editore non lo stampatore. Fu riprodotto : 

— In Veneiia, apjyrcsso Valentino Mortali, u. do. lvii, m-12. 

— La Peota smarrita di (iirolanio Brusoni, lìniscc la Gondola a 
tre remi e il Carrozzino alla Moda. Venefia , Gasparo .Storti, 
1662, m-12. 
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— ^ I Solitili del Parnaso. S. !.. od A., in-12. 

1(1 questo liljio, scrive il (ìainha, cln; jiii riuscì di pol(*rc esaminare, 
ho trovalo qualche curiosii Novelletta. 

— La Fuggitiva. Venetia, 1040, m-12. 

Con qualche variazione si ristampò in 

— Venetia, Giacomo Sarzina, 1640, Oi-12. 

Indi in 

— Padova, per il Barezzi, 1662, m-12; e in 

— Bologna, Gioseffo fxyììghi^ 1671, fw-12. 

tjuesla lunga Novella, divisa in quattro libri, sotto nomi Unti c ro- 
manzes(dii, contiene le vicende di Pellegrina Buonavenluri, figliuola della 
celebre Bianca Capello maritala nel conte Ulisse Bentivoglio de’ Man- 
zoli, cavalier bolognese. 1 nomi finti , che si trovano svelati in nna 
nota ras. comunicata al Gamba dal can. Ramelli di Rovigo, sono i se- 
guenti : 

Cmnbinna, Bianca Capello — Alenej Venezia — Gilippo, Pietro Bo- 
naventuri — Sparla, Firenze — Eurimedonte, granduca Francesco de’ 
Medici — Arcliisandro, don Antonio , figlio naturale di Bianca e del 
duca Francesco — Olinda, figlinola di Eurimedonte..,. — Pelar mo, pr in- 
ripe di Micene, card. Ferdinando, poi granduca di Toscana — Altan- 
drOy principe di lenaro, co. Ulisse Bentivoglio — Ulieno fratello, fra’ 
Francesco Bentivoglio, cavaliere di Malta — Slesicoro, padre di Alean- 
dro, conte; Alessandro Bentivoglio — Elide, Bologna — Slesicuru, figlio 
itella Fuggitiva,... Bentivoglio — Filimero Elidese, anuinte dcWi Fug- 
gilim , si crede uno della famiglia Riario — Colle Regio , Bagnarola 
— Im Fuggitiva, Pellegrina, figliuola di Bianca Capello e di Pietro Bo- 
naventuri. 

— Nuova scelta di Sentenze, Motti c Burle di Uomini illustri. 

Venetia, Francesco Garbezza, 1658, iti- 12. 

Nel Proemio si dice che, essendosi fatta l’edizione senza l’assi- 
stenza dell’Autore, riuscì piena di errori. Le storielle sono tutte tolte 
dagli antichi scrittori classici greci e latini. Ebbe le S4‘guenti rislamt>e : 

— Veìictia, per Alessandro Zatta, 1666, m-12. 

— Venetia, Gaspuro Corrodici, 1678, Ì7).-12. 

— Venetia, Corti, 1678, m-12. 

Nella Biblioleca Italiana (Milano, Dicembre, 183:|. face. 304) fu pub- 
blicato un articolo in disapprovazione al Gamba per aver egli inserito 
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Ira’ NovellH'ri i libri dol BrusoDi, dicendosi che difficile sarebbe il far 
/tassare ira i Novellieri lo screditato Girolamo Bnisoni, e massime ri- 
gutirdo a’ suoi lUtri intitolali : La Gondola a tre remi e II Carrozzino 
alla moda, essendo i più scipiti ed i più sguaiati libri del mondo. Io per- 
altro non posso concorrere neU’opinione deirautore di queir articolo, 
poiché in una Bibliografia o Dizionario bibliografico parmi debbansi 
registrare lutti que’ libri ne’ quali conlengonsi Novelle, benché essi sieno, 
come accenna l’articolo, i più scipiti ed i più sguaiati del mondo, no- 
tandone però il merito o i difetti. Per queste ragioni io credo di ac- 
cennare eziandio le seguenti operette dello stesso Autore, le quali, quan- 
tunque io non abbia potuto esaminarle, parmi, dal loro titolo, deb- 
ban pur esse contenere delle Novellette. 

— Lo Scherzo di Fortuna ; Venelia^ Gasparo Corrodici, \ 641 , in-\ 2. 

— I Ragguagli di Parnaso. Venetia, per lo stesso, 1641, 2?i-12. 

— L’Ambizione calpestata. Venetia, per lo stesso, 1641, in-12. 

— I Complimenti amorosi. Venetia, per lo stesso, 1643, m-12. 

— Il Cavalier della notte. Bologna. 1679, m-12. 

Ristampato in 

— Venetia, 1682, m-12. 

— L’Amante maltrattato , Libri otto. Jn Venetia , per Giacomo 
Zini, M. ve. Lwviii, m-1 2. 

Cinque Novelle del Brusoni furono inserite nelle Novelle Cento amo- 
rose degli Accademici Incogniti. Venetia. 16ol, in-ì. 

BUONA ( La ) CAMERIERA , Novella morale di F. S. Milano , 
.1. S. Brambilla c C. (1838), m-1 8. 

BU0N.4MIC0 {.1/atteo); Della servitù volontaria, ragionamenti fa- 
volosi, dove si veggono le miserie di chi serve altrui, con al- 
nini loro importanti ricordi. Napoli, 1Ó72, in-H. 

L’IIayju ignorando il contenuto di questo libro, lo collocava tra’ li- 
bri di giurisprudenza {V. Bibl. Italiana, ediz. 1771, face. 596), citan- 
dolo con questo titolo : Trattalo delle Servitù. Fu ristampato in 

— Venetia, N. Ziletti, 1590, m-8, 

Vond. Steri. 3 mar. dir. Libri, nel lSii9. 

t 

— Venetia, Nicola Ziletti, 1600, m-8. 
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Vi>ml. Sieri. I. seell. 3 Libri, nel JS5!l. 

(',otlp^ioi)P curin.sa di Novelle. iiiollis.<iimc delle ijuali assai licenziose. 
Il sig. Idliri, che cosi la qualifica (Cnlaloyo ilei 1850 jV. 465 c 466). 
aggiunge cli’è istremameiUe rara, e quest’uitima edizione sconn.sciuta 
a lutti i Bibliografi, il che fece salire a’ prezzi su indicati i suoi tsem- 
plari. La Bibliolera Bulidliana (1. face. 214) ne d;i il sopraccennato ti- 
tolo e lo das.sifica neU’econoraia domestica. 

BUONI {Tornano); Nuovo Thesoro de' Proverbii italiani.... ove 
con brie\e esposilione si mostra l’origine et l’uso aeeoniodato 
loro, distinto in sei capi. Venetia, pel Ciotti, Itì04, lom. I, et/ 
Ivi. ItìOC), lom. Il, in-Sr 

Vend. Fr. 3fi. c. 50 mar. r. Libri, ne! iW — Fr. 80 Duplessin. 

Il volume secondo fu sconosciuto al Mazzucchelli. L’opera fu ristam- 
pata in 

— Venetia, Bernardo Giunta, 1610, in-8. 

In qne.sto Tesoro di Proverbii si racchiudono alquante Novellette. 
Riportando il Paoli {Modi di dire Tosranij IVn. 1740 in-4, c. 257) il 
Proverbio: .1 Lucra li rireddi, aggiunge quanto segue: ■ Tommaso 

• Buoni, nostro Lucchese, nel suo Teatro de’Provcrhii dice che, avendo 
» un gentiluomo Lucche.se veduto in Lucca un gentiluomo Pisano, 
» usò seco cortesia, invitandolo a desinare in rasa sua, dove condotto, 
» fu trattato con ogni sorta di umanità. Partitosi il Pisano, e ritornato 
» alla patria, avvenne, cdie fra poco tempo il Lucchese andò a Pisa, 
» dove parvegli convenevole salutare il suddetto Pisano. Trasferitosi 
» poi alla ca.sa di quello dopo avere molte volte bu.s.sato, alla fine si 
» affacciò il Pisano, e gli dis.se, che non sapeva chi si fosse; onde il 
» Lucchese rispose : .1 Lucra ti veddi, a Pina li conobbi: e con questo 
» si licenziò. Il Minucci {Malmaniile, Cani. 7, Si. .57) scrive, che co.sl 
» dicono i Lucchesi, ma che i Pisani rivoltano il dettato, dicendo: A 
» Pisa li veddi, a Lucca ti conobtji, facendo ingrato e scortese quello 
» di Lucca, non quello di Pisa. Sebbene che il Lalli, il quale non era 
» nè Lucchese, nè Pisano (lib. 3, St. 4) dice ; E dkon spesso nllrui h 
» veddi a Lucca. A cui si può aggiungere mons. Giovio in una sua let- 

• tera, fra quelle dell’Atanagi : A Lucra U wddi, a Pisa li conobbi. » 

— Lezioni accademiche di liitte le specie degli amori umani di 
Tomaso Buoni. Venetia, per Giambattista Colosini, 160'), in-^. 

.\nche questo libro contiene delle Novellette. Dello stesso Buoni è 
pure altro libro bizzarro pubblicato sotto il nome anagrammatico di 
Bi'oso Tomapii, col titolo ; 
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— Della (]oin|iagiiia di ragliacantoiii , Deserizione universale 
di, eec., Citladiiio Inedieso, nella quale a pieno si scuopre l’o- 
rigine e progresso della vita loro : Opera non meno curiosa 
che dilellevolc ad ogni stato di persona. Venetia , pei' }Iarco 

. GuariscOy IfiO-l, in-h-. 

Ristampata in 

— Venetia, Camillo Sortoli, 1664, in-U). 

BUOSO TOMANl. V. BUONI {Tomaso) 

BUUCIIELATI {Bartolomeo); Le Veglie, avute in Trevigi nel Pub- 
blico Palazzo Tanno 1610, eee. Trevigi, Regliettini, 1614, zn-lS. 

Di questo intemperante scrittore di opere leggesi una curiosa Novella 
a car. S7 del suddetto libro, il cui principio è: Fu in 'Trevigi nostro non 
fui gttarij ecc. Abbiamo a slampa il Catalogo di tutte le opere che sinora 
ha composte il doli. BurcheUui, 'Trevigi, Ducchino, 1597, m-4, nel quale 
Catalogo vedesi registrato altro libro col titolo : Le due cugine isa- 
bella et Matilda, hisloria speciale, ecc. 1.589. Non so se questo compo- 
nimento, che potrebbe forse aver luogo anch’esso fra le Novelle, abbia 
veduto la luce , non trovandosi riposto nel (Catalogo delle opere del 
Barchelati datoci dal Mazzucchelli negli Scrittori iT Italia. 

BURtlO {(Ho. Ballista de); Ilydravlica , o sia trattalo delTac(|vc 
minerali del Massino, S. Maurilio, Fanera, Scuitz v Borniiu , 
con la Guerra della Valtellina del 1618 siiTal 1638, (G altre 
curiosità- In Milano, nelle stampe delT Agnelli, n. dc.lxxxix, in-12. 

Vend. Stc'l. 2. sccll. 12. don. 6 Hebcr — Steri. 2. scoli. 6 mar. oliva Libri , 

nel IH?Ì9. 

Car. 6, non numerale, per la Prefazione e Vindice; seguono face. 428 
numerate e car. 2 bianche al fine. 

L’Autore di questo molto raro e poco conosciuto libretto era della 
famiglia De Burgh de’ conti di Clanricarde, abate di Giare e vicario 
apostolico Aladense nell’ Irlanda. Perseguitato, come c.attolico, a’ tempi 
di Carlo II, riparò in Italia e si fermò in Lombardia, dove stampò tre 
volumi di viaggi e questo intitolato Hydraulica. Gl’Inglesi, diligentis- 
simi raccoglitori di lutto ciò che può inleres.sare il loro paese ed i loro 
concittadini, ricercano avidamente tali libri, e più specialmente que- 
st’ultimo, benché assai cose contenga di lieve importanza, e sia a ri- 
lenersi di poca autorità, infatti il Quadrio, nella sua opera sulla Vai- 
tellina, ci racconta che il Di’ Burgh era di sovente ubriaco, e die al- 
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Iota alcuni burloui suoi amici gli facevano credere le più strane cose 
del mondo, ch’esso notava e poi riportava nelle sue opere. h’Hydrau- 
lica è veramente un curioso libro, perchè, oltre le molte e varie cose 
indicate nel frontispizio, contiene più di 100 facciate di Racconti in- 
gegnoii per il diporto del lettore con alcune risposte acute ; onde può 
ritenersi per una vera raccolta di Novelle, sul genere di quelle che si 
leggono nellMrcadirt i« Brenta, e nulla più castigate. 

Nelle vendite si unisce sovente il volume della liydratdica (benché 
debba considerarsi come affatto staccato) agli altri volami de' Viaggi, 
e ne accre.sce d’assai il prezzo. 

BLSO.NK da Gubbio; l-'oi-tiinatiis siiailus, ossia l’av venturoso Ci- 
eiliano, romanzo storico scritto nel u. nr. w cd ora |H‘r la 
prima volta pubblicato da G. F. .Noti. Firenze, dalla Tiimi/r. al- 
r insegna di Dante, 1832, m-8. 

Edizione di 250 esemplari inS e di 23 in carta grande inglese in 
forma di h,°, legnati gnest' ulti mi paoli 30 nel Catalogo Molini del 13.34. 

fi dedicato a Giambattista Niccolini daH’editore Giorgio Federigo Noli, 
il quale nella Prefazione rende conto del come abbia eseguita la pul>- 
blicazione servendosi del manoscritto, già appartenuto al Biscioni, clic 
ora trovasi nella Libreria Lanrenziana. Questo letterato inglese .si me- 
ritò la gratitudine degl'italiani per l’amore che mostrò verso gli anti- 
chi nostri scrittori e per la prima pubblicazione di que.st’opera. 

lo noto tra’ Novellieri quest’autore, taciuto dal Gamba, per alcune 
graziose Novelle che si leggono sparse nelle Ossen-azioni. Fu ristam- 
pato in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, m. nccc. vxxni, lu-iC. 

Vuoisi riguardare questa edizione migliore dell’antecedente, avendovi 
l'editore, G. F. Nott, fatte nuove illustrazioni perchè il testo si renda 
di più facile intelligenza agl’inglesi, ed emendati alcuni luoghi mal 
sicuri. 

Bu.sone o Bosone da Gubbio, detto Rosone Novello, per distinguerlo 
dal padre, fu della nobile famiglia de’ Bafifaelli ; nacque verso il cadere 
del siicelo Xni (>d era morto nel 1377. 


Digilized by Coogle 



113 


CAC 


C 


CACCIATIUCK (Lv) Novella. Venezia^ Tipoyì\ del Gondoliere^ 1838, 


CADEMOSTO da Lodi (non CADAMOSTO) {Marco); Sonetti et 
alirc 11 ime, (ton proposte et resposte de alcuni huomini degni, 
et con alcune Nouelle, Capitoli et Stanze. Roma, Antonio Biado 
Asolano, loAA, m-8. 

Verni. Sieri. 7. sccll. 12 Borromeo — Sieri*. 3. scell. 18 Wiibraham N. .104 , 
esemplare with manuteript eorrections apparently from thè hand of tìte Author — 
Sieri. 4 lieber — E solamente Fr. W a Parigi, nel 1820. 

Car. 8 non numerale. Seguono car. (50 numerale con Sonetti ed altre 
Rime; indi altre car. 24 senza numeri, che comprendono sei Novelle. 

Molto rara edizione nella quale, dopo lo sei Novelle, leggesi questo 
avviso : « Lettori, malgrado et a dispetto di fortuna, vi do queste sei 
» Novelle, che più non ve ne po.sso dare, perochò al tempo del sacco 
» di Roma me ne furono rubbate 27, et notate bene che queste sei 
» che vi do, sono accascate verissime. >* 


— Novelle; s. l. mdccxcix (.Milano, 1811)), in-8. 

Adizione di soli 80 esemplari in carta comune; 2 in carta d’Olanda; 
2 in carta colorata di Francia, ed uno in pergamena per la Melziana. 

Ristampa delle sole Novelle inserite nella sopraccitata edizione. 

Non ò comunemente nota altra piacevole fatica del Cademoslo, p di 
amena lettura, pubblicata nel libro seguente : 


— Sentenze et aurei delti di diversi antichi Savi greci et latini 
raccolti da M. Nicolò Liburnio , aggiuntovi molti arguti motti 
do' migliori auttori tradotti da M. Marco Cademosto, Venetia, 
Gabriel Giolito de' Ferrari, 1545, m-8. 


Il libro ha una sola numeraziom, eh' è di car. 66, compresovi il 
fronlispizio. 

L’operetta del Liburnio è dedicata a Francesco Cornare procuratore 
di S. Marco, e la traduzione del Cademosto al cav. Ippolito de’ Modici. 

16 


Digitized byGoogle 


CAF 


i!4 

CAFFI {Francesco) ; Novelle ii'e. Venezia^ Zerlettij 'IBI 6, m-8. 

Kriizione di -jO esemplari. 

L’Autore veneziano vivente, che va ricco di singolari benemerenze 
verso la scienza legale e verso quella eziandio della musicah; armonia, 
amando di novellare, rese pubbliche non solo le tre sopraccitate No- 
velle, ma ancora le seguenti : 

— Novella, |)n})hli(‘ata per le nozze A ndretta- Bernardi. Venezia, 
1828, m-8. 

Kdizione di OO esemplari, aloani d*.'' quali in curia colorata. 

— Novella. Bussano, Baseggio, I82(), in-H. 

Kdizioiie di pochi cscoaplari. 

Uii’allra sua Novella sta inserita nelle Novelle ioeditej ecr. Vetiezia , 
1822, l/i- 16; i!(l altra nelle 'fre Novelle inedile , eco. Venezia, PicoUi, 

1826, t/i-8. 

— 1/ ultimo Madrigale di Benedetto Marcello principe della mu- 
sica. Bovigo, Minelll, IS4I, in-H. 

Edizione di iKii hi e>>('rnplari. 

11 nome deH’Autorc è preposto alla prefazione che, in data del 20 
settembre, 1841, presenta questa saporita Novella a S. E. Francesco 
Degli Ondici presidente di appello. Fu pubblicata per occasione delle 
nozze Degli Orefici Marcello e Degli Orefici Foscolo. 

— Tre Novelle inedite. Venezia, AnUmeUL 1855, m-8. 

Vriid l'r. 8 ni\;i, nel ISM’. 

Edizione di soli 24 esemplari, dei f/aali due i>’ pergamena, gli allri 
22 in carta velina. ■ 

Si pubblicarono per cura dell'illu.stre bibliolilo e letterato .sig. Andrea 
Tes.sier, che dedicavaie al comraend. E. A. Cicogna. 

— Novella inedita. Venezia, per Giambattista Merlo, MiK'criT, tn-8. 

Edizione di bO esemplari, dei gitali 2 in pergamena ed alcuni in 
carta colorata. 

Elegantissima ('dizione, fatta anrh’essa pc'r cura del sullodato signor 
Tessier e df'dicala ugualim'iile al commend. Cicogna. 

— Novelle. Ptnlot^a, Prosperi nn^ 1861, ///,-8. 
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Due sono le Novelle contenute in qnest’opuscoletto, fatto in iscarso 
numero di esemplari e pubblicato in occasione delle nozze Riello-Pa- 
storello per cura del sig. Gerolamo Antonio De Mattia. Tutte queste 
Novelle sono dettate con quella eleganza ili die l’Autore sa ingemmare 
i suoi scritti. 

CAI.ZOLAI {P'u'.tro) ; llistoria inonastiea distinta in cinque gùir- 
nale. Firenze, uppresm Lorenzo TorrenUito, 15tjl, t«-i. 

Fr. tO a li Branet — Verni. Fr. iO Libri, nel 1817. 

Car. 14 senza numeri. Comincia poi la numerazione rial Proemio e 
termina alla face. 301, lulla in carailere rotondo. Alla Giornata III 
comincia nuora numerazione sino olla facciala 1.’52 ; cosi rinnovasi alla 
Giornata IV, che tennim alla face. 160, ed ugualmente alla Giornata V, 
che va .sino alla face. 175 , oltre a che sono 3 face, non mnnerate , 
nelle quali sia l'Errata. In totale sono facciate 833. 

Onesta nitida ed originale edizione è dedicala dall’Autore ad Hono- 
rato Grimaldi, Padrone di .\fonaco, con lettera di Firenze ite'20 apri- 
le 1.561, ed in essa si leggono curiosi avvenimenti che pos,sono dare 
.soggetto a Novelle, Seppe prolìitarne raons. Gio. liottari, perché la sua 
Novella die leggesi impressa tra quelle di Autori fiorentini, 1795, »«-8. 
è il fatto medesimo narrato dal Calzolai nella Giornata prima di que- 
sta sua Storia monastica. Fu riprodotta in 

■— Noma, per Vincenzo .iccoUi, 1575, jn-4. 

Edizione dalt’ Autore stesso con somma dilifjenzia revista et accre- 
sciuta di molte cose notabili. Nella epistola dedicatoria di questa se- 
conda edizione l’Autore è nominato Pietro Ricordali già Calzolai. 

Gaetano Poggiali nella sua Serie de' testi di lingua a stampa, ricor- 
dando questa ristampa, scrive che il volume è di car. 248 e non ron- 
(iene che le due prime Giornale; lo stesso ripete il can. Morelli negli 
■AiumU della Tipografa dd Torrentino ; prendono però amliedue er- 
rore, essendo il volume intero di car. 576 numerate, non comprese 
6 in principio e 15 al fine con Tavola ed Errata, e consistendo l’opera 
non in due ma in cinque Giornate, come nella prima edizione del Tor- 


Caimi (Carlo); Agnese, o una scena del Lago di Como, Racconto. 

È inierito oelU Strenna ilatiana pel i8li. Milano, Ripamonti Carpano, in -4. Con 
rame. 

Calvi (Gottardo); La Schiava, o amore e voluttà. Novella greca. 

Fn pnbblicate nella Strenna Non li xord ir di me, per Fanno 1 - 40 . 
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Tentino deH’anno 1561. Vuoisi poi notare col Moreni siiddcUo che il 
p. Armellini nella Par. II delle Dibllol. Beiicd. Cassin., p. 138, scrive, 
che questa storia stava per nuovamente darsi alla luce ricca di molle 
aggiunte, ma che ne rimase la stampa impedita per la morte deirAu- 
tore, sopravvenuta nel 1583. 

CAMPANATO (Giovanni); L’alfabeto disertato, Novelle XXIV senza 
una lettera deirAlfabelo. Venezia, 1827, in-ìlj. 

Sono brevissimi aneddoti. Anche all’ articolo Argelati si è veduto 
altra prova di questi puerili sforzi di scrittun* con omissioni di let- 
tere. Questo povero abuso d’ ingegno convien dire che a molli non 

dispiaccia, dacché si sono già dirle più volte alle slampti gli Elotji di 

Luigi Casolini senza la lederà II. Nel secolo .XVII si eni fatta una 

dillìcil prova in un componimento poetico non breve da cui è sempre 
sbandita la lettera R. Il titolo del libro, esistente nella .Marciana, è 
come segue: L"R sbandita sopra la potenza d’ Amore; di do. Nicola 
Ciminelli. Al molto illustre e virtuoso Signor il Signor Roberto Cano- 
nici Gentiluomo Ferrarese In Veaetia, appresso Evangelista Deucinno , 
1630, fw-8, e ristampato. Ivi, 1701, in-ì'i. Lo stampatore Deuchino 
nel suo Avviso ai Lettori cosi comincia : « Ricevete con lieta fronte, 
» benigni Lettori, la presente inaudita operetta della lettera R sbandita 
» sopra la potenza d’Amore, essendo fatta con artilìzio si grande, 
• che quasi pare incredibile et in vero chi non stupisce ; et per stu- 
» pore non inarca ambo le ciglia a dire, che in tutta questa opera 
» non vi sia una R, e pure la lettera R è lettera dell’alfabeto, let- 
j* tera che per tre o quattro parole che diciamo molte volte v’inter- 
» viene, ecc. » 

Leggesi nel Continuatore della Biblioteca Volante di Gio. Cinelli 
{Scanzia XXII): « Dopo il Ciminelli (nome supposto, essendo stato 
» l’autore Vincenzo Carbone frate domenicano, morto di anni 25), che 
» diede fuori (juesl’opuscrolo la prima volta in Todi, per Annibaie Al- 
» vigiy 1627, <«-16, fu fatto un inb'ro panegirico dal p. Tomaso Mazza 
» di Forlì, stampato nel 1647, e riferito dal Sancassani {Scanzia XIX) 
» il quale nota, che fu imitato il detto p. Mazza da un Marchese Guer- 
» rieri mantovano, che perorò nel Senato veneto senza la R con am- 
» rairazionc degli uditori. Gregorio Leti pure fece due lettere senza 
» la R, che si leggono stampale ne’ due sozzi volumi di sue Pistole »* 


Camicia (i.a) insunguinula, Novella di X. 

Fa inserita nelle l.f Mure popolari, foglio ehdomadario. Anno I, N. 12. Torino, Eredi 
Botta, 18:t7, tn-4. 
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in Bologna^ 1653, in-{% con nn discorso preservato airAccademia degli 
Umoristi di Roma. 

Abbiamo eziandio: U Equivoco, commedia in tre atti, senza la R , 
del sig. Lui/i Marchese da Genova. 

Ancbe Giulio Antonio Avoledo bresciano ha dato un esempio di si- 
mili stravaganze, scrivendo il grosso volume intitolato: Le scelte Pit- 
ture di Brescia additate al Forestiere. In Brescia, Rizzar di, 1700, in-4, 
senza mettere in opera neppure una sola volta il monosillabo Che, sia 
relativo, o congiunzione, o avverbio. 

Di più recente data è altro libro intitolato : 

— Il nemico delVA e delVIJ, scherzo comico, ove per tre atti non 
v*è pronunziato (pueste due vocali. Firenze, V. Battelli e Figli , 
1832, in-S. 

L’Autore peraltro di quest’operetta, ch’ò una Novella scritta in dia- 
logo, s('mbra che siasi proposto di deridere coloro che si compiacciono 
d’introdurre nella letteratura stranezze di fjuesta sorte. Ma la derisione 
non serve a sanare gli uomini da un mal vezzo. Posteri nrmenU^ si 
stamparono altri libri con siffatte omissioni , dei quali è inutile far 
ragione. 

CAMPOIU (Giuseppe); Racconti artistici. Firenze, Tipogr. Gali- 
leiana, 1852, in-S. 

Sono sei Racconti. • , 

— Due Racconti artistici. Modena, Palloni, 1853, in-S. 

Furono pubblicati per le nozze Campori-Fratini. Tanto i primi sei , 
quanto questi due, furono ristampati, con aggiunta di altri sette, col 
titolo di : 

— Racconti artistici italiani. Firenze , coi tipi di Giuseppe Ma- 
riani, 1858, i?i-10. 

E'iizìono di sull lìiO esemplari. 

Sono quindici Racconti cavati dalle Vite dei nostri artisti italiani. 
Nella breve Prefazione di questa graziosa e nitida edizioncina l’Au- 
tore espone com’egli avvisasse « alla possibilità e alla convenienza di 
» far rivivere le antiche forme della novella italiana, e volesse pro- 
» muovere il giudizio, se e come la narrazione dei fatti veri, senza me- 
» scolanza degli immaginati a capriccio, possa dilettare egualmente e 
» più che non facciano le narrazioni miste di vero o di falso, o in tutto 
» inventate. » 
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CANALE {Michel Giuseppe) ; Paolo da Novi doge (ii Genova , No- 
vella storica. Gevoi'a, presso l'editore Filippo GarbarinOy s. a. 
(Tip. Ponthenier, 4838), in-42. 

Argomento di questa Novella è Paolo Cavanna da Novi , di profes- 
sione tintore in seta, il quale, pervenuto al dogato di Genova nel 1507, 
fu, per ordine di Luigi XII re di Francia resosi padrone della città , 
fatto decapitare. Se ne fece una ristampa in 

— Capolago, Tipografia Elvetica, 4854-, i/i-16. 

n eh. cav. avv. M. 6. Canale si è reso benemerito della repubblica 
letteraria colla pubblicazione di molti altri scritti storici, tra' quali una 
Nuova storia della Repubblica di Genova, ecr., dalle origini aitanno 1797, 
edita dal signor Le Monnier, della quale, con dispiacere degli eruditi, 
vengono ritardali già da quattro anni gli ultimi volumi. 

C ANGELI JERE da Pistoja. Vedi COPIA di im caso, ecc. 

CANDIDO ( Germano ); Speranze Novelle e Pensieri, Racconti 
per l’infanzia. Valenza, Riagio Moretti, 4858, in-42, picc. 

Tra gli scritti che compongono questo piccolo libriccino sono due 
Novelle e nove brevi Racconti. 

CANICOLA {Ciro Mario); Interteni menti estivi tra (juattro nobili 
giovani e sei oneste donzelle. In Amsterdam, dalle stampe Ria- 
mane, 4746, m-4. * 

Rara edizione, in cui sta inserita qualche Novella scritta ad oggetto 
di morale ammaestramento. 

CANTU’ {Cesare); Sei Novelle. (In fine) Milano, per Gaspare Traffi, 
s, a. (ina 4844), fn-8 gr. 

Non hanno frontispizio ma bensì un' antiporta in cui è detto ; Sei 
Novelle di Cesare Canlit, ed al basso della stessa : Edizione privata di 
200 esemplari contrassegnali dalla firma dell'Autore. Nella seconda 
carta leggesi ; Sei Novelle offerte alla nobil donna Sofia Predabissi il 
giorno che si fa sposa al dottore Carlo Alfieri. Segue la dedicazione 
in data di Milano, 24 febbraio 1841, colla firma autografa dell'Autore ; 
, indi cominciano le Novelle, ognuna delle quali ha il titolo in un’anti- 
porta, e sono : Isotta — La Festa dei canestri — Il Castello di Rrwio 
— La Valanga — Un Viaggio piovoso — Invera Monica. La prima 
crasi già stampala a parte col titolo dì : 

— Isotta, Novella isterica. Fireìize. 1834, /o-32. 
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Tutte poi furono riprodotte nel libro : 

— Racconti. Vienna, presso i libì'ai T&ndler e C., 1847, in-12. 

Ristampati in 

— Milano^ presso Giacomo Gnocchi^ 1853, in-16. 

iNeila Prefazione di questa assai bella edizione, la quale, benché ano- 
nima, io credo dettata dall’eruditissimo Autore, si scrive che; « Questi 
•* Racconti uscirono qua e là in diversi tempi, e furono anche lodati 
» da qualche critico, forse perchè misti ad altri, o perchè non davano 
» ombra, o non vi si scorgeva uno scopo, e vennero riuniti in una 
» contraffazione, poi più completamente nel 1847. L’Autore ha posto 
•* molte sollecitudini per rendere meno imperfetti questi lavori, che 
» egli confessa di amare perchè, se non altro, gli rammentano ciascuno 
» una data in quegli anni dove abbonda la fiducia nell’amore, nell’o- 
» nore, nella generosità; e dove le nobili speranze apparivano velate 
» da ostacoli, non desolate da disinganni. » Sono divisi in due parti, 
la prima intitolata : Novelle e Fisonomie, Taltra Storie e Peregrinazioni. 

CAPACCIO (Giulio Cesare); Oli Apologhi, con la giunta delle Di- 
cerie morali. In Napoli, appresso Gio. lacomo Carlino, mdch, 
in -8. Figurato. 

Carte 10 senza numeri, seguite da face. 190 numerate. Alla face. 97 
vi è un’antiporta in cui si legge: Dicerie morali intonio agli Apologhi. 
Delle quali grande utile per l’hamana vita si raccoglie, ina la nume- 
razione continua. Ad ogni Apologo è anteposto un bell' intaglio in legno. 

È dedicata dall’Autore Al Molto III. S. Don Antonio Carmignano, 
con lettera di Napoli il di 28 di gennaro 1602. Gli Apologià sono in 
versi e le Dicerie in prosa, talune delle quali contengono graziose No- 
vellette ; ad ogni Apologo è anteposto un beU’intiglio in legno. Furono 
ristampati in 

— Vmetia, appres.so fìarezzo liarezzi, .hdcxix, in-4. Fig. 

Car. 8 senza numeri, e fave. 154 numerate. 

In questa ristampa ogni Apologo è seguito dalla Diceria morale. 

(MPOCODA (Ginlin); Gli amori <li Carlo Gonzaga duca di Mantova 
e della contessa Margherita della Rovere. Dogma (probabilmente 
Gine\ra), per il Fabi, 1676, m-16. 

Il vero autore è Gregorio iMi; ed io riporto questo libriccino im- 
maginando che più che storia sia novella. L’Argelali (Bibl. Script. 
Mcdiol.) Ile registra un’<iJlzione colla data di 


— Gincwa. sen^anno. 


CAPPELLOM {Lorenzo); Hagioiiainenti vari» sopra esenipii, ron 
arcideiiti misti seguili ed occorsi, ecc. (ìenova, Marc Antonio 
Bellom, ió76, m-4. 

Vend. Fr. It. c. 50 Libri, nel (8i7. 

Ristampato in 

— Milano, IfilO, tn-8. * * 

— Milano, Gio. Battista Bidelli, 11528, in-H. 

II Borromeo ha posto nel suo Catalogo, cdiz. I80S, quest’opera «lei 
Cappelloni: però vorrelilj’ esserne esclusa, poiehÈ non gi:t novelle, ma 
contiene soltanto qualche narrazione tolta dalla storia ad ammaestra- 
mento de" principi, de’ rapilani, ecc. 

CAPUCCIN'I fLO senza Imrlia, istoria napolilana. .1 MapoH, preeso 
Barba libraio, Miti, in- 12. 

È piuttosto novella che istoria, divisa in t:t capiloli, contenuti in 
face. 85. È seguita da un Aneddoto originale, intitolato: le Sorelle 
ricali, 0 sia damante ingannatore, che occupa le face. 56-.88. Non vi 
ha nome d’Autore. 

CARBONE {[jxloì-ko) ; Saggio delle Novelle o Facezie, traile dal 
Ms. H. (5. della Coiiiiiiiale di Perugia. Ihtrutjia , Tipogr. di 
F. Saniucci, m-8. 

Si pubblicarono in circostanza d’illustri nozze, per cura del eh. ab. 
Adamo Rossi bibliotecario della Comunale di Perugia, secondo un co- 
dice de’ primordii del secolo XVI . esistente in quella Biblioteca. Le 
Novelle che vi si contenevano in origine erano 130, ma ne rimasero 
sole 107, es.sendo state strappate dal codice undici carte. In questo li- 
bretto , oltre un’Epigrafe dedicatoria ed un Cenno sull’ Autore e sul 
codice deH’editore, stanno un Proemio dell’Aulore e XIV Novelle: le 
ultime due facciale dell’opuscolo contengono le Ihtrole del manoscritto 
variate nella stampa. Di questo Autore aveva già prodotto il Gamba 
tre Novellette alle face. 75-76 della sua Bibliografia delle Sorelle ita- 
liane, ediz. seconda. 

CARCANO {Giulio); Dodici Novelle. Firenze, Felice Le Monnier, 
1853, jn-12. 

Le Novelle .sono precedute da un discorso iniilolalo ; Della leliera- 
tura msticale, Ledtera a G. Cariano, si'gnata il. /,. ijueslo discorso. 
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0 Lettera, renne inserito la prima volta nel giornale letterario milanese 
La Birista europei, in oeeasionc flelle criliehe fatte all' Autore quando 
mise fuori la Rachele (Novella Vili). Seguitano le Novelle che dalla 

1 alla VII furono già stampate col titolo di 

— Racconti semplici ; Milano, 1 843, in-8. 

Dedicati ilall’ Autore a sua sorella Fi ancesca Novclli-Carcano. La VIR 
e la IX si piiliblicarono nella fìm.iia europea; le tre ultime sono in- 
edite. Delle dodici Novelle si fece una ristampa in 

— Napoli, i854, in-lfi. 

CARLOTTI {lìecjolo) ; V. NOVKLLE (tre) morali, ecc. 

CARRER {Luigi); Racconti. Firenze, Felice Le Honnier, d857, in-i2. 

Tredici Novelle e Bacronli sono inserite in que.sto volume, scarsa 
suppellettile tra la copiosa che il Carrer ci lasciava, ma scelta con pru- 
dente misura e con inteii/.ione di far luogo soltanto a ciò e che dallo 
stesso Autore sembrava apparecchiato ad una ristampa, e. .scevro in 
ugual tempo non fo.s,se di qualche utile documento morale. 

CASALICCIIIO (Carlo); L’Etile col Dolce, ovvero tre Centurie, ecc. 
Napoli, per Giacinto Passaro, 1671, tn-8. 

Edizione registrata nella Biblioteca Script. Soeietalie lem. Roma, 
1676, in fol. 

— Etile col dolce cavalo da delti, c fatti di diversi buomini sa- 
vissimi, che si contiene in tre Centurie di argutie... Per ri- 
crealione, e spiritual profitto di lutti , e consolatione special- 
mente de’ tribolati, ed alllitli. E per efficace antidoto contro 
la peste della malinconia. In Napoli, per Giacinto Passaro, 
1678, co/. 6 1/1-12. 

— Etile col dolce, overo tre Centurie di argutissimi detti e fatti 
di savissimi buomini. In N npoli, presso Giuseppe Rosselli, 1687, 
in fol. 

Edizione assai l/ella, a due colonne per faccia. Fu in seguito ristam- 
palo in 

— Napoli, tango, 1689, in fol. 

— Venetia, Paolo Baglioni, 1708, »n-4. 

— Ivi, nella Stamperia Baglioni, 1733, m-4. 

17 
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— , Edizione di face. 596. oltre la Prefazione e la Tavola ; V. De Backer, 

r Biblioth. des écrivains de la Comp. de lésas. 

' ‘ Ogni Centuria è divisa in dieci Decadi., ed in ogni Decade sono dieci 
Argomenti, ne’ quali si registrano le Arguzie utili e dolri. 

Popolaresco libro i?j cui si riveste di riflessioni morali una grande 
quantità di fatti, detti, novellette e racconti, tolti da autori di ogni ge- 
nere antichi e moderni. La celebre Novella di Belfagor, scritta dal Ma- 
chiavelli, vi si legge storpiata e dà argomento all’Arguzia decima della 
quarta Decade. Lo stesso si dica di non poche altre novelle celebri per 
entro trasfusevi. Se questo p. Casalìcchio gesuita avesse pubblicato 
il suo libro de’ nostri giorni si sarebbe guadagnalo un posto tra gli 
scrittori romantici, poich’egli con istempcrala penna offre pitture mi- 
nutaraenh; circonstanziale de’ costumi del tempo in cui visse. Oltre alle 
suddette edizioni, vi sono cziantlio le seguenti : 

— Venetia., Raglimi, 1701, m-i. 

— Mapoli, 1764, m-4. 

— Napoli, 1787, in fol. 

Mi contento di avere registrato in questo Dizionario V Utile col Dolce 
del p. Casalicchio, la quale opera potrebbe invitare ad inserirvi il 
Prato fiorito, il Prato spirituale, la Slorùt di Giosafatte ed altre non 
poche Leggende antiche e moderne, molh* delle quali sono parto della 
ignoranza o della superstizione. Possono citarsi ad esempio La Tromba 
sonora, Le selle Trombe, Il viaggio di Gerusalemme, libri che ormai 
■ a^)ona trovano ricovero in qualche stalla di contadini. 

C.VS! (I) (li Bona e di Pi(;rlminoro, Bacctuilo. (Milano, UcMlaelIi, 
1844) in 4. picc. 

tùiiciona (ti iOO rsi'mplari. 

# 

K una tiratura a parte dalla Strenna milanese; Non ti scordar di 
me, .sostituendovi il titolo di Racconto a quello di Novella che ha nella 
Strenna. Ne fu autore ed editore il bibliotecario della Palatina par- 
mense Angelo Pezzana, che, siccome accenna nella breve prefazione . 
fingeva averlo tratto da un ms. del secolo XV, c «luale scrittura di ((uel 
secolo lo spacciava. Quel dotto bibliotecario, mancato* all’ onor delle 


Caso comico- tragico ; .Novella. 

Si pubblicò nel lunario 1/ AnUujonista del sig. fìegina e Stxi per l'anno iS.lO, Ge- 
noi'a, Faziola, • 
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lettere nel 1862, mostrava con questo scritto quanto fosse pur anco 
valente neirimitare lo stile di quel secolo. 

CASTELLI (I) in aria, ovvero Raccolta galante di alcuni falli su 
tale argomento scritta per piacere di chi la scrisse , ecc. Al- 
rinsegna del Pregiiulizio superato dalla Ragione, nel declinare 
del secolo illuminato (secolo xvm), m-8. 

Face, iv-48, e non face. 42, come scrisse il Melzi. • ^ 

Nel Diziomrio d* opere anonime e pseudonime , ecc. , è attribuita 
quest'operetta ad Antonio Piazza, soggiungendosi die « contiene sette 
» novellette satiriche, graziose, e vi si dipingono i caratteri di pci’- 
» sone allora viventi e note all’Autore, ma che ora non si sapreti- 
» bero far conoscere. »' 

CASTELLO (11) delle MoUere. V. SAMMICIIELE {Hfandricardo) 

CASTELLO (II) di Monza. Novella storica del secolo XIV, di 
A. Z. (forse Antonio Zoncada). Milano, presso la ditta Angelo 
Ronfanti, 1840, m-12. Con rame. 

CASTIGLIONE { Baldassare ) ; Il libro del Cortegiano. Venetia, 
nelle case di Aldo Romano, mdxxvih , in foglio. 

Fr. 30 a 40 Branet — Il bellissimo esemplare di Goslabili fu venduto Fr. 140 
nel 1858 — Steri. 2. scell. 3, an(. Ug. in vitello Libri, nel 1859 — Un esemplare 
in mar. r. proveniente da Grolier, ma con restauri nel margine del libro e nella 
legatura, fu venduto Fr. SI 9 Libri, nel 1847. Renouard nota esserveneuno in carta 
grande, che sta nella Trivulziana -> L’esemplare di Butler in carta fina fu vend. 
Steri. 3. scell. 18. ' 

Car. 122 non numerate, l’ultima delle quali ha la sola àncora aldina. 
Dopo il frontispizio sta la Prefazione dell’Autore indirizzata a Michele 
de Sylva vescovo di Yiseo. Un bello esemplare è posseduto dal nuirch. 
Girol. D’ Adda. 

Prima e rara edizione di questo celebre libro, di cui si fecero tante 
ristampe antiche e moderne ; vi si trovano qua e là alcune graziose 
novellette, come avverti anche il Borromeo, aH'articolo Zancnruolo, nel 
suo Catalogo ediz. 1803. Una seconda edizione aldina in foglio fu fatta 
nel 1543, la quale, per testimonianza di Gaetano Volpi, riuscì più 
corretta della prima. Avendo es.sa le carte, senza numcTi ed essendo 
formata colla medesima impaginatura deU’edizione 1528, un e.semplarc 
imiierletlo deH’una può esser<‘ perfezionato ctjn le (‘arte d'iin esem- 
plare dell’altra. 
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Una (lellt^ più ripulatt; edizioni del Cortigiano è quella datari dai 
fratelli Volpi in 

— Padova, Cornino, ^733, in -4. 

che però è mutilata. Fra le Xorelle di mri autori per far ridete le 
brigate. Milano, G. Silvestri, 1840, tn-16, ne fu infusita una tolta dal 
Cortigiano, il cui argomento venne dopo trattalo anche da Girolamo 
Gigli nelle Regole per la toscana favdla. 

CASTIGLIONE {Fra Sabba da); Ricordi, ovvero Ainiiiaeslra- 
menti, eec. Venetia, Paolo Gherardo, 1555 (ma ia line 1554), 
in-4. Con ritratto nel mezzo del frontispizio. 

Kr. 6 a 9 Hrunct — Verni. Fr. Ì3. c. 50 Libri, nel IHV". 

Car. 8 in principio; seguono car. 133 numerate ed una bianca al 
fine. Un esemplare posseduto dal sig. A. Tessier porla l’anno m. d. liiii 
tanto in principio guanto in fine. 

Prima ed originale eilizionc di questa curiosa ma trascurata opera , 
la quale contiene qualche novella. E dedicata dallo stampatore Paolo 
Gheranlo a Ftance.sco Veniero principe di t enezia, con lettera senza 
data. Per le novelle veggansi i Ricordi lxxii e cxxii, e specialmente 
il c.ix, in coi narrasi corno un gentiluomo di (ìio. Galeazzo Visconti 
si fosse innamoralo di una gentildonna di casa Correggio. Intorno a 
questi Ricordi del Castiglione scrisse il prof. Vincenzo Malacarne un 
importante Memoria che si trova impressa nel Giornale della leller. 
italiana, Padora, 1813, col titolo: Sutizie di artefici e opere di dise~ 
gno citate ne’ Ricordi di fra Sabba, ecc. Confessa l'Autore, in una let- 
tera posta al fine della suddetta edizione, di avere scritto in lingua 
massimamenle lombarda , ma che questa sua foggia di scrivere era 
stata approvala dal Sannazaro a Napoli e dal Bembo a Padova. Si 
ristamparono in 

— Milano, Antonio degli Antonij, 1559, m-8. 

— Vertelia, Paolo Gherardo, 15G0, »n-4. 

Vuol essere preferita questa etlizione alla prima, essendovisi raccon- 
ciata l’ortografia ed aggiunte oltinn' Tavole. Oltre alle suddette, vi sono 
eziandio le seguenti edizioni : 

— Venetia, Gio. Bonculio e Domenico Farri, 1562, in -4. 

— Kenefio, Francesco Lorenzini, 1562, in-8. 

— Venetia, Comin da Trino, 1563, in-8. 

— Venefia, Bariletto, 1569, in-8. 
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— Venetia, Farri, -1572, in-8. 

— In Venelia, appresso Michel Bonelli, 1574, »n-8. 

Car. 298 numerale, piii 4 al fine senza numeri per la Tavola, ivi 
compresa iultima bianca. 

— Venelia, 1592, j'n-8. — Venetia, 1598, i/i-8. 

CASTIGLIOM {Luigi); Racconti per giovanetti. Casalmaggiore, 
dcUla Tipogr. Fratelli Bizzarri, 1844, in-8. 

Edizione di dodici Novelle pubblicate a proUtlo del tempio edili- 
cato al protomartire S. Stefano patrono di Casalmaggiore. 

CASTOHI.NA {Domenico); (’arlo e Maria, .Novella. Torino, Tipog. 
de' Fratelli Castellazzo, 1845, in-8. 

CASTRO {Giovanni De), Foglie d' Autunno , Novelle. Torino, 
M. Guigoni, Milano, Francesco Fagnoni, 1857, in-16. Con vi- 
gnetta in legno. 

Sono tre Novelle seguite da un dramma intitolalo : Il Celibe. L’.\u- 
tore confessa di avere dettato queste pagine « le une col cuore ad uso 
» ilei lettori di cuore *, le altre colla fantasia ad uso dei lettori di testa, 
» che sono i più : alcune scritte in tal modo da porger materia a’ cri- 
• lici e far gongolare gli scovatori maligni delle estetiche peccata ; 
» talune posale e sobrie; c talune ghiribizzose e anfanate; quelle 
» messe giù a diletto dei lettori che hanno fretta ; queste a conforto 
» delle lettrici che incettano sentimento ; tutte dal più al meno spic- 
> date dalla mente dello scrittore e non rubale. » Altre due Novelle 
di questo autore, intitolate : Cuore di sposa — L’angelo del sacrificio , 
furono inserite nel libro : La battaglia della vita , storia d’amore di 
Carlo Dickens. Milano, G. Daelli e Comp. editori, ■dccclxiii, «n-lfi. 

C.\T.\NE() {Silvan), e GRATAROLO {Bongianni); Stilò e sua Ri- 
viera descritta. Venezia, Tommasini, 1745-50, voi. 2, m-4. 

Da quest’ opera furono estratte cinque Novelle , per cura di Bart. 
Gamba, che si stamparono col titolo di : 

— Novelle di Cutaneo Silvan salodiano. Venezia, Picotti, 1813, 
m-8. Con ligure.» 

Eiìizione di soli 8 esemplari, tutti iiv PEncAaEaA. Quattro altri in 
carta comune sono informi prove di torchio. 

Le graziose vignette delle quali è ornala ogni Novella furono inven- 
tate ed eseguile ad acquerello da Francesco Vovelli veneziano. I due 
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esemplari destinati uno per l’editore (ora nella libreria del Seminario 
di Venezia) ed uno per la Trìvulziana hanno i disegni originali, gli 
altri sei sono una fedele imitazione degli originali medesimi, eseguita 
da GUimbaUisla Ferracina bassanese, valente artista, in giovanile età 
passato tra’ più. 

CATELANI {Bernardino): Guida a ben parlare, e Novelle per le 
giovinette. (In fine) Retjgio, Tipogr. Torreggiani e Comp.y i 854, 
inS. 

Dopo brevissima Prefazione dell’Autore alle sue alunne della scuola 
Quinziana, seguono la Guida a ben parlare, e Cinqiw Decurie di No- 

. vellelte, alcune delle cpiali intercalate con versi. 

CAVALLO (II) venduto e ricomprato, Novella scritta da una fan- 
ciulla di sedici anni. Treviso, Andreola, 1825, in-S. 

È inserita nel N. XLVl del Giornale sulle Scienze e Lettere delle 
provincie venete, e se ne tirarono esemplari a parte, fra’ quali alcuni 
in carta colorata e distinta. Si narra la burla fatta ad un Giannantonio 
Pillona, notaio di Àsolo , il quale vendette e ricomprò un suo proprio 
cavallo. Scrisse questa Novella Anna Bianchi di Gavaso, maritata poi 
in Sanguinacci di Feltro. 

CAVICEO {Jacopo); Il Peregrino. Parma, per Ottaviano Salado, 
McccccvHi, i‘n-4. 

Nel Catalogo Capponi, in cui è registrata questa edizione, la data è 
indicata mccccviii invece di mcgcccvhi. 

Prima e rarissima edizione di questo romanzo morale, che si man- 
tenne in credito per più di mezzo secolo : chi fosse curioso di cono- 
scere la serie delle edizioni che ne furono falle, non avrebbe che a 
ricorrere alle Memorie degli Scrittori Parmigiani deWAffb con le im- 
portanti Giunte di Angelo Pezzana. Non meno di diciotto se ne re- 
gistrano da’ Bibliografi, dalla prima suaccennata sino ad una di Vene^ 
Ha, Farti, 1559, m-8. Nel Manuel del sig. Brunet sono registrate le 
edizioni che di questo libro si fecero in francese ed in ispagnuolo. Tro- 
vasi nel lib. IH, cap. XXII la dimanda : Quel ehe faccia VucceUo rosi- 
gnnolo quando dal carnai congresso della femmina si pane, dimanda 
che lascia campo ad Elisabetta Malatcsta di Rimini, una delle interlo- 
cutrici, a rispondere con una curiosa novella, la quale fu rìstain|)aLa 
a parte in 

— Lucca, Tipogr. di A. Fontana, 1855, in-H. 
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Vend. Fr. 3 in carta dMttn(a> Riva, nel i856. 

Edizione di soli 50 esemplarij dei quali ^ m diverse qualità di carta 
distinta. 

Prerade ia Novella una prefazioncina, dettata certamente dal eh. si- 
gnor Salvatore Bongi, nella quale sono date succinte ma accurate no- 
tizie biografiche deirAutore. Lo stesso argomento fu ripetuto, pure in 
novella, dal Granucci nel libro : U Eremita, la Carcere e *l Diporto. 

CEBETE (Tebano); La Tavola, ed alcune Novelle proposte alla 
gioventù per utile e dilettevole lettura. Udine, pei Fratelli 
Matliuzzi, -1820, tn-46. 

Dopo la Toltola sono sette gustose Novellette. 

CECCllEKELLl {Alessandro); Delle attioni et sentenze del S. Ales- 
sandro de’ Medici , primo dvea di Fiorenza. In Vinegia, ap- 
presso Gal^riel Giolito deFermri, n.d.lxiiii, tVv-4. 

Car. 59 numerate, compreso il frontispizio, più una bianca al fine. 
È dedicata a Giovanvettorio Sederini con lettera di Firenze, primo de- 
cenibre 1582. Vi sono esemplari coiranno 1565, ma l'edizione è um 
sola. 

Scrive il Poggiali che « quest'opera, divisa in due ragionamenti e 
» scritta in dialogo assai facile c naturale, è sparsa di parecchie ma- 
» niere di dire proprio della toscana favella, molte delle quali, in parte 
» variate, sono lodevolmente in uso oggidì; e vi s’incontrano inoltri^ 
» alcuni proverbi nostrali meritevoli di osservazione. » Fu ristampata in 

— Firenze, Figliuoli del Torrentino, 1570, in- 4. 

— Firenze, 1577, tn-8. 

— Firenze, Giunti, 1580, in-8. 

Ouest’edizione è dedicata a Bianca Cappello con lettera di Firenze, 
8 febbraio, 1580. 

— Firenze, 1587, in-12. 

— Firenze, Sermarlelli, 1602, in-8. 

In quest’ultime edizioni l’Autore si cognomina Ceccherelli invece di 
Ceccheregli, come nelle prime: e cosi deve stare, non usandosi scri- 
vere altrimenti i cognomi delle casate di tale desinenza. Da questo 
libro furono estratte le Novelle che si stamparono in Lucca col titolo di 

— Quattro novelle di M. Alessandro Ceccherelli, e due dj 
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M. Giuseppe BeUissi, con molta diligenza ristampale, Lucca y 
Tip, di A. Fontana, 1854, in-H. 

Edizione di soli 60 esemplari, dei quali 2 in carta inglese e 8 in 
carta bianca da disegno. 

La breve Prefazioiìo che precede queste sei Novelle indica da dove 
furono cavate. 

CECCIII {Giammaria); Dichiarazioni di molli Proverbii, delti, 
e parole, ecc. Firenze, ÌHalli, 1820, m*8. 

Vi sono esemplari in caria velina. 

In questa operetta, pubblicata ria Luigi Fiacchi, sta (jiialche narra- 
zioncclla del Cecchi, aggiunta per ispiegare alcuni proverbii. 11 Fiacchi 
aggiunse a que^sla seconda edizione (la prima fu inserita nel voi. 1 degli 
Atti deir Accademia della Crusca, Firenze, 1810, t/i-4) un Tesorello 
di notizie e di voci da inserirsi nel Vocabolario della Crusca. 

— Lezione , ovvero Cicalamento di Maestro Bartolino dal Canto 
de’ Bischeri sopra 11 Sonetto {del Berni) che comincia : Passere 
e beccafichi magri e arrosto, recitalo nell’Accademia della Cru- 
sca. Firenze, per Domenico Manzani, 1583, tn-8. 

Vend. Fr. 12 metta leg. Riva, nel 1856. 

Scrive il Poggiali che in qur'sta edizione è un Avvertimento del 
Gatta, bidello deH’Accademia della Crusca, a’ Lettori, che manca nella 
ristampa fattane nelPanno 1605. 

Quantunque manchi del nome deH’Autore, dimostrò l’ab. Fiacchi do- 
versi fuor di dubbio a Giammaria Cerchi attribuire. Una spiritosa e 
forbita Novella .sta dalla face. 25 alla face. 30 di questo libro; fu ri- 
stampato in 

— Fi) 'enze, per Domenico Manzani, 1605, <‘n-8. 

In questa edizione, come sopra ho accennalo, manca rAvvertimento 
del Gatta. Una bellissima ed accurata riproduzione se ne fece in 

— Bologna, presso Gaetano Romwjnoli, mikx:clxi, /5j-1ti. 

Edizione di soli 30 esemplari ordinatamente numerati, 

NeirAerrrfenra che precede la Lezione ò detto che questa ri.stampa 
fu eseguita « sopra le due sole eilizioni che no furori fatte , strban- 
» dono intatta la grafia del tempo. » . - 
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— ISovella. Venezia, Antonelli, 1854, in-8. 

Vend. Fr. i Riva, nel 1856. 

Edizione di soli 24 esemplari, due dei quali pergàmbra antica, 
gli altri 22 in carta velina. 

Dalla succitata Lezione fu tratta questa Novella, per cura del signor 
A. Tcssier, che la corredò di un Avvertimento in proposito. 

CECILIA e Cornelio, Novella cavata dalle Cronache Aquìlesi. 
Udine, Vendrame, 1841, in-8. 

Fu pubblicata, in occasione delle nozze Pilosio-Cabassi, dal signor 
Carlo Giacomelli. Vi si narra di duo sposi periti in miserabil modo. 

CELANO {Carlo): Gli avanzi delle poste. Napoli, 1676, m*12. 

È citalo dal Salfi {Hist. de Ginguené continuée, ecc. T. XIV. Parit, 
1835, m-8 , face. 88), il quale scrive che « voulant amuser ses con- 
» temporains, il imita la forme de son modèle Ferrante Pallavicino, 
» mais non sans licence.... Celano, s’élant amusò fi parcourir son pays, 
j» il a irouvé des Icttres conlenant des nouvelles plus ou moins cu- 
j» rieuses.... on y trouve dans ses nouvelles la description de quelques 
» usagf s curieux alors en vigueur dans son pays ; elles pourraient étre 
» con^ultées aver fruii par ceux qui aiment à recueillir les couleurs 
» locales des siòcles passés, et surlout par ceux qui sauvent se plai- 
» gnent de la génération du nótre. Fu ristampato in 

— Bologna, per Giovanni Hecaldini, m. oc. lxxvii, in *12. 

— Venetia, per Giacomo Zini, m. oc. lxxvh, in-12. 

— Napoli, 1681, in-12. 

CELLI. M (Benvenuto); Racconti. Venezia, Tipogr. (U Alvisopoli, 
1828, in-H gr. 

Due esemplari si* impressero in pergamena e pochi altri non vendi’ 
bili per occasione di nozze. 

Edizione procurata da Bart. Gamba, che toglieva questi Racconti dal 
Trattato dell' Oreficeria del Cellini esistente nella libreria Marciana, di- 
verso dallo stampato. Si ristamparono in 

— Venezia, Pietro Milesi, dalla Tipogr. df Alvisopoli, 1829, in-16. 

Furono poscia inseriti anche nella bella edizione della Vita del CeU 
lini fatta per cura del doli. Francesco Tassi, in Firenze, 1829 , voL 3 , 
in-^1. 


18 


130 


CRN 


CENTO Novelle Antioie. iioloqna , nelle Cane di Girulamo bene' 

detti^ MDXXV. jn-'v. 

. Vend. Fior, itò Crevenna (unito all'ediz. senza data) e separato Steri. 23. scell. 10 

Roxbar(;he, rivenduto Steri. 9. scell. 5 lleber, e po<?cia Steri. 6. scoli. 6 perchè man- 
cante della carta bianca — Steri. •*>. scell. 16. den. 6 Borromeo (con due carte ri- 
' fatte a penna) — Steri, li. scell. li Blandfort — Steri. 11 Hibbert — Steri. 7. 
scell. 17. den. 6 Hanrott — Fr. 379 mar, r. Libri, nel 1SÌ7. 

Car. 6 al principio. Si legge nel titolo: Le oiento novelle antike. 
■' Segue Idtera di Carlo Gualteruzzi a Goro Gherio vescovo di Fatw, a 
indice delle Novelle^ cite occupano car. 40 numerate, nell'ultima delle 
quali sono il registro e la data. Termina il volume con una carta in 
cui si notano gli errori che stampando si sono fatti , indi altra carta 
bianca. Un esemplare assai bello è posseduto dal marchese Girolamo 
: ir Adda. 

Rarissimo libro citato dagli Accademici della Crusca, che però lo 
giudicarono in qualche luogo scorretto. Vuoisi che Carlo Gualteruzzi 
l’abbia pubblicato coll’assistenza di Pietro Bembo. Federigo Ubaldnii 
inclinava a giudicare Autore di alcuna di queste Novelle Francesco da 
Barberino, e cosi pertsava anche il Magliabechi in un suo .scritto clu^, 
per la prima volta venne inserito nel Poligrafo di Milano, an. 1812, 
face. 474. Ciò che, dubitando, dissero TUbaldini ed il Magliabechi, ora 
sembra fatto certo dal eh. sig. conte Giovanni Galvani nella sua 
• Lezione: Del probabile autore del Centonovelle antico. {V. Lezioni ac- 
cad. Modena, 1840, voi. % in-S.) 

— Le stesse. Senza akuva nota, in-fy. 

Nfl Mu/iuel del si^;. Brunt't è segnalo Steri. S9 e scell. i7, e sì soggiunge: mais 
e'est un prix hors de. tonte proportion aree la vaìcur du livre. L’esemplare fu ven- 
duto difiiUi quel pn-zso alla vendita de’ libri di Stanley (V. Catalogo N. 479), od 
il compratore fu lord Spencer. Nel Catalogo Wilbrah.im N. 1015 è descritto un vj- 
, ■ lume contenente sì questa che l’antecedente edizione del 1525, venduto Steri. 27. 

I margini dell'edizione senza data erano pieni di correzioni ms. di Pier Vettori e di 
Vineenzio Borghini, ed era quc^lo libro proveniente dalla Bibl. Crevenna, e prima 
posseduto dal co. Guglielmo C.amposnmpiero, presso il quale l’aveva veduto Apostolo 
Zeno, com'è accennato in una nota del Catalogo Crevenna (1). Questo volume, cito 
fu acquistato dal libraio Pickering, è forse lo stesso che fu venduto Fr. 430 alla 
vendita Libri, nel 18i7. — Altro esemplare vend. Sieri L3 Hanrott — Steri. 1,3 
mar, r. Libri, nel 18.39. 

Leggesi nel frontispizio : Le ciento >t>vELLE antike e al fine Finis 
e nulla più. Ha segnature da A ad I tutti duerni, e l’ultima carta c 


(1) Questo volume era in vendila a Londra, nell’agosto del 1863, c prezza^ Steri. 24 
mar. r. Icg. antica, nel Giornaletto bibliografico rOmntum. 
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bianca. La nmnerazione è in cifre romane da i a xxxj per il lesto , 
e car. 4 preliminari senza numerazione ; il caratlere è rotondo ed al- 
quanto più minuto di quello dell' e lizione di Bologna contiene 

però la medesima dedicazione del Gualleruzzi a Goro Gherio vescovo 
di Fano. 

fi (la avvertirgli che. col medesimo frontispizio, si ristamparono (pie- 
ste Novelle in aggiunta alla Baccolta di SovAle fatta dal Sansovino, 
edizione di V nezin lo71, t/j-4, e se ne trovano esemplari anche a 
parte, di fogli 8 con segnatura da a sino a /•, 

Libro di .Novelle e di bel parlar gentile, nel (|ual si conten- 
gono Cento novelle alfravolta mandale fuori da inesser Carlo 
Giialteruz/i da Fano, di nuovo ricorrette, con aggiunta di quat- 
tro altre nel One, et con una dicliiaratione d’alcune delle 
voci più antiche. Fiorenza, nella stamperia de i GiaiUiy jholxxii, 
in -4. 

Fr. 15 a 20 Brnnet — Vend. Steri. 2. scell. i Borromeo — Fr. 50 nel i829 — 
Fr. 20 Libri, nel 18i7 — Fr. 19 Riva, nel 1850 — Fr. 23 Gaignat — Steri. 3. 
scell. 15 Roscoe — Steri. 2. scell. 12 mar, ol. Libri, nel 1859 — Un esemplare in 
mar. v. Irg. Dura, è prezzato Steri. 3. scell. 13. den. 6 ndI’O/nnium (marzo, 1863). 
Vi sono esemplart in carta grande. 

' Car. 14 senza numeri, con Prefazione dei Giunti, lettera del Gual- 
leruzzi, Tavola delle Dichiarazioni e Tavola delle Novelle, cui succede 
una carta bianca. Il testo è di face. 165 {per isbaglio segnale j54), e 
l'ultima carta ha registro, data e impresa Giuntina. Un esemplare in 
carta grande serb isi nella Trivnlziam ed altro nella Palatina di Fi- 
renze; quesT ultimo ha postille mss. antiche ed osservazioni di lingua 
di mano di un accademico della Crusca, che Giuseppe Molini conget- 
turava essere stato Bastiano de.’ Rossi. Erratamente disse il Gamba che 
« Sta in essa Palatina altro esemplare in carta comune con postille 
» che si giudicano autografe di Lodovico ra.«tt('l vetro. » Questo letterato, 
morto il 21 febbraio 1571, non poteva postillare un libro pubblicato 
nel 1572. 

Corre gran diversità tra la lezione di tjuesto testo e quella de’ dut; 
antecedenti. Fa poco onore questa ristampa, dicono grinlelligenti, al 
celebre letterato Vincenzio Borghini che ne fu editore, mostrandosene 
il testo oltremodo rimodernalo. Vi aggiunse in line quattro Novelle 
antiche, tre delle (piali si produssero la prima volta da Filippo Giunta 
nel 1516, al fine del Decamerone da lui pubblicato in quell’anno: io ne 
indicai l’argomento nella illustrazione di quel Decamerone, e quivi ag- 
giungerò che le prime due sono di autori anonimi, la terza (ch’è la 
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Novella del Gratto Legnaiuolo) oggi è conosciuta per fattura di Feo Bei- 
cari, e la quarta, in questo libro aggiunta, è la Novella di Lionardo Bruni 
Aretino, ed a ragione Daniele Bartuli nel suo Tori» e Gii ilio del Non ti 
può disse che allo siile e agli errori sen'ouo del pia moderno. Con 
troppa severità venne giudicata questa cdiz onc da Vincenzio Pollini 
(Opusc. scienlif. Firenze, If OS, /acc. 36:) « Quando io dico Centonovelle, 
» non intendo già di quella edizione di cui fu piiilloslo corruttore 
» che correttore il Borgliini, e che ci fu ripetuta dal Manni, dalla 
» quale sono lolle 18 Novelle legittime, e surrogate 19 spurie di po- 
» sterior tempo, e che non permisero ai letterali poco accorti di po- 
» ter credere quella collezione tanto antica. » 

— Lo stesso; Firenze (Napoli), 1724, jn-8. 

Fr. 3 a 5 Untufl — Vcn«J. Sfvll. 15 Pinzili. 

Sotto il nome di Filaljo Partenio si è nascosto l’e<litore di questa 
ristampa, eseguila sulla edizione Giuntina del 1578 su indicata, ma 
senza la Lettera del Gualteruzzi e senza la Dichiarazione delle voci 
antiche fatta dal Borgliini, NcH’Appmo a’ I.sUori egli notò che , oltre 
l'edizione Giuntina, non lasciò di esaminare, ove l’uopo glii richiedeva, 
anche la più antica edizione di Bologna. Un giudizio favo-evole sene 
pronunziò nel Giornale de’ Lctierali d’Italia, an. ITÌ"), fare. 468. 

— Lo stesso, con Annotazioni di D. M. M. (Domenico Maria 
Manni). Firenze, Giutcppe Vanni, -1778, e Firenze, Lorenzo 
Fonni, -1782, wl. 2, in-8. 

Fr. 7 » 8 Urunet — Vcnd. Fi. 13 Libri, nel 18i7. 

È Oggidì assai difllcile a ritrovarsi quesl’altra ristampa dell’edizione 
1572. Il Manni la corredò di una sua lunga Prefazione e di copiose 
note poste al line di ogni Novella, fra le quali si leggono squarci di 
altre antiche scritture to.scane. L’edizione è dedicata ad Ignazio Paternò 
Castello, principe di Biscari, cui devesi un prezioso .Museo cretto in 
Catania sua patria. La Novella LVI ò quella della Vedova scritta da 
Petronio Arbitro, che si narrò poi da lanli altri Novellatori e da Eu- 
stachio Manfredi con più eleganza di ogni altro. 

— Lo stesso. Torino, dai tipi Damcu e Piceo. 1802, in-S. 

Altra ristampa dell’edizione 1572, fatta por cura di Giambaitisla Gàio, 
che la dedicò al letterato Tomaso Valperga Caluso. Ha nuova Pre- 
fazione, ricca di buone notizie intorno agli autori ed al merito delle 
Novelle, la Dichiarazione di alcune roci amiche che si trovano per en- 
tro il libro e Lettere e Prefazioni tolte dalle stampe anteriori, tra le 
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quali perù l’ editore si mostra ignaro di quella del Manni sopra- 
cilata. 

1.0 stesso. Milau,o , dalla Società Tipografica de Clasnici Ita- 
liani, 1804, 

Formano il primo volume della Bacrotla di Vovelle dalTorigine della 
Lingua Iialidita fino al 1700, e sono illustrate con note traile da varii 
dal doli. Giulio Ferrario. 

Le Cento iNovelle antiche. Milano, per cura di Paolo Antonio 
Tosi, JHKCCXXV, (/I-8. 

Fr. 3 Hrunfl — Vond. Fr. U. c. 50, nno dei tre esempliri ìd carta grand* 

velina, nel gennaio 1829 — Fr. IO in carta turchina. Libri, nel 1817 — Fr. 13. 

c. 50 in curia ffrande, RivAg nei 1856. 

Se ne hanno esemplari in carta grande, in carte colorale, e pochis- 
simi in carta velina inglese. Uno solo 13 eEHGijie.3A è nella Melziann. 
Al fine del minine si legje: Impresso in Milano coi tipi di Felice Ru- 
sconi a spese di P. A. Tosi, compiendo il terzo secolo iloi'o l’edizione 
del Benedetti. 

Bella ed accurata ristampa dell’edizione di Bologna 15215, degna cer- 
tamente del benemerito edilore ab. Michele Colombo. Anche nella leg- 
giadra Prefazione leggesi una graziosa Novelletta, c vi sono inoltre in- 
serite alcune Sentenze morali tolte da un codice della Laurenziana. 

Scelta di Novelle antiche. Modena, per gli Eredi Soliani, I8i(5, 
in -8. 

Fr. 8 Brnnet. 

Le iniziali M. A. P. poste al (ine della Prefazione indicano il nome 
di .Marc’ Antonio Pirenli, cui devesi questa nitida e pregevolissima 
stampa. Egli tenne a riscontro il testo del Gualteruzzi e quello del 
Borgliini « (In dove gliel permettevano le massime della sua scelta; 
» ma non ha avuto dillicoltà di preferire la lezione del secondo quando 
» gli è sembrato che la ragione 0 l’acconcezza lo richiedesse. » Gli 
piacque di conservare fra l'uno e l’altro testo il numero delle Cento 
Sovelle, anche ome.sse quelle che contengono cose meno che oneste; 
e collocò al Qne altre undici Novelle tratte dal libro del /’eggimento 
de" Costumi delle Donne di Francesco da Barberino, ed iitia di quelle 
dal Borghini aggiunta all’edizione 1572. Succose note corredano questo 
libro, intorno al quale sono da leggersi le osservazioni posteriormente 
fatte dal eh. co. Giovanni Galrnni nell’opera Della Poesia de' Trornlori. 
Modena. 1829, /n-8, face. 453 e seg. Una breve scrittura dell’ ab. 
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Michele Colombo, posta al fine del libro, contiene alcune osser?azioni 
sopra due Novelle, nelle quali narrasi uno stesso avvenimento, poste 
al confronto l'una dell’altra. 

Quindici delle Novelle contenute nella suddetta Scelta furono ripro- 
dotte, per cura di Bart. Gamba, nel libro: 

— Novelle di Franco Sacchetti e di altri antichi italiani Novel- 
latori. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, mdcccxxx, 

In questa edizioncina l’editore tenne scrupolosamente adottato il testo 
che nella suddetta edizione si trova, e ritenne il succo di quelle note 
che parvero indispensabili per un’utile grammaticale dichiarazione. 

— Il Novellino, o sia le Cento Novelle antiche, nuova edizione 
fatta per cura dell’editore {Lorenzo Sonzogno), secondo le le- 
zioni del Gualteruzzi, del Borghini, e colle note ed illustrazioni 
di quest’ ultimo , del Manni , del Colombo e di altri. Milano , 
Sonzogno, 4836, in-\% picc. 

Stimabile e diligente ristampa. Ha in fine la giunta di altre Novelle 
antiche sostituite dal Borghint: non sono che sei le qui ammesse, dove 
le sostituite sono propriamente diciannove in tutto. Fu ristampato in 

— Venezia, Girolamo Tasso, 4844, m-46. 

— Venezia, Girolamo Tasso, 4852, t?t-46 picc. 

Edizione questa per ogni conto assai poco stimabile. Molte di que- 
ste Novelle antiche trovansi inserite o in Raccolte di Novelle o in i4n- 
lologie, che ometto di ricordare, perchè non all’uopo: non voglio però 
passare sotto silenzio che nel Manmle della Utteratura, ecc., del prof. 
Vincenzo Nannucci , edizione I, ve ne ha parecchie pubblicate con 
quell’accuratezza e perspicacia di che abbondevolmente era fornito. Nel 
Giornale Arcadico, an. 1835, voi. 139, leggesi un erudito Ragionamento 
del prof. Betti, in cui si correggono molli luoghi errali di queste .Vo- 
velle antiche. 

CENTO Novelle de’ più Nobili Scrittori , ecc. Vedi SANSOVINO 
{Francesco). 

CENTO Novelle di Autori moderni. Foligno , Tipog. Tomasini , 
4838-4840, voi. 5, in-S. 

Trovansi alcuni esemplari del I voi. colla data di Bologna, Gio. Bor- 
toloiTì, 1837, per cui sembra che le copie rimaste invendute di quel 
volume foss«’ro acquistate dal Tomasini, il quale vi rifece il frontispi- 
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zio ponendovi la data di FoHgtto 1838 e recando a fine la stampa de- 
gli altri quattro volumi. Qui aggiungo il nome degli autori cd il nu- 
mero delle Novelle di ognuno contenutevi. 


Nam. 

3. Algarofti Lauro Corniani 
3. Arabrosoli F. 

1. Angeloni Luigi 

2. Anonimo 

1. Arrivabenc Opprandino 

1. Asiolfl Angelo 

1. Baldacchini Michele 

1. Barhieri Giuseppe 
1. Bertolotti Davide 

3. Biofono Anton Luigi 
1. Biondi Luigi 

*2. Bisaccia Nicol6 
3. Bonfanti Giovanni 

1. Cadi Francesco 

2. Canti! Cesare 
13. Cesari Antonio 

3. Cihrario Luigi 

1. Colombo Michele 

2. Compagnoni Pietro 
1. Costa Paolo 

1. Dalmistro Angelo 
.5. Della Chiesa Cesare 
1. Gerardi Filippo 


Num. 

1. Ghinassi Domenico 

2. Gozzi Carlo 

3. Gozzi Gaspare 

4. Ignoto 

.5. Maestro (un) di scuola {Ce- 
sare Balbo) 

3. Mordani Filippo 

2. Mosconi Giacomo 
1. Negri Francesco 
1. Pereteo Lelio 
9. Porta Giuseppe 

1. Raggi Oreste 

2. Rossi (de) Gherardo 

1. Sala F. 

3. Saluzzo-Roero Diodata 

2. Sarchi Defendente 

1. Silorata Pietro Bernabò 
1. Stcfanurci Ala Antonio 
1. Taverna Giuseppe 
1. Tornitane Giulio Bernardino 
1. Vaccolini Domenico 
1. Vallauri Tomaso 
1. Veludo Giovanni. 


C’EiMONAIO (.Messer); Novelletta piacevole tratta da un (Codice 
autografo, ln-8. 

Edizione di due esemplari i?r PEaciiiENA ed alcuni pochi in carta 
comune. 

Questa Novelletta, di Giuseppe Barbieri, fu ripubblicala poi da Bart. 
Gamba nelle Sorelle per far ridere le brigale; Venezia, Tipog. di Alvi- 
sopoli, 1824, tn-16. Era prima stata inserita nell’edizione delle opere 
.del Barbieri fatta in Padova nel 1811. 


CEMORIO (/Iscttw'o) ; L’ Aura soave. Vineyia . Gabriel Giolito e 
Fralelli, 1556, t«-8. 

Veod. Fr. mar. bl. H«e.C*rtby. 
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fi libro giovanile di questo seriltorc (le cui opere storiche godono 
tuttavia di qualche stima), scritto ad imitazione deirAmeto del Boc- 
caccio , e degli As'jlani del Bembo , intromettendo cioè nella prosa 
alcuna poesia. Vi si leggono a car. IR, 31, 10(5 c 180 quattro avveni- 
menti amorosi che possono equivalere a quattro Novelle. Per opera 
del Gentorio si diede la mutilata edizione delle Novelle del Bandello 
fatta in Milano, 1560, rol. 3, i«-8 da me riferita airarticolo Bandello. 

CKRVELLI {Domenico) ; Favolelte e Novelle morali in verso e 
in prosa ad uso dei fanciulli. Como , figli di C. ,1. Ostinelli , 
1840, m-16. 

CESARI {Anlunio); Alcune Novelle. Verona, Dionigio Ramanzini, 
1810, iii-S. 

Vi sono esemplari in caria grande, in forma di t.’ 

Prima edizione, che contiene sole 14 Novelle, oltre il dramma gio- 
coso Il Marco. Fu dedicata al co. Giangiacomo Trivulzio con lettera di 
Verona, addi 15 novembre 1810. Vennero queste ristampate in 

— Verona, per f erede Merlo, 1 81 5, i«-l 2. 

A questa seconda edizione, in cui fu sostituita la dedica al co. Giulio 
Bernardino Tomitano, si agiriunsero altre Sei Novelle, portandone così 
il numero a 20. Queste sei Novelle si stamparono anche separata- 
mente in Verona, Tipografia Ramanzini, 1816, in-12. 

— Verono, per l’erede Merlo, 1818, in-12. 

Vi Mno esemplari in carta grande, in forma di 8.* 

Terza edizione. V’è ristampata la dedicazione a Giulio Bernardino 
Tomitano. e dopo le prime 14 Novelle ed il dramma II Macco si leg- 
gono le sei Novelle aggiunte, seguitando la numerazione delle facciate. 

— Novelle, con aleune nggiiinte. Verona, Paolo Libanti, 1825, in-8. 

Ne furono impressi alcuni esemplari in carta velina ed alami in carta 
•Stragrande in forma di 4.“ 

In questa Quarta edizione l’Autore inserì 9 Novelle che mancano 
in tutte le antecedenti; anch’essa ha la dedica al co. Giulio Bernar- 
dino Tomitano. 

— Verona, Tipografia Ramanzini, 1834, in-H. 

Quantunque si legga impresso nel frontispizio con alcune aggiunte 
fn questa giùnta edizione, tuttavia vuoisi avvertire essere questa una 


Digitized by Google 



CES 


187 


semplice riprodnzione dell’edizione precedente. Accennate cosi le prime 
e più importanti edizioni, mi asterrò dall’ indicare le moltissime ri- 
stampe che posteriormente si fecero di queste pregevoli Novelle. 

— Novella di un Veronese. Verona, 1806, in-12. 

Benché pubblicata anonima, si sa esserne autore il Cesari. 

— Due Novelle. Trevigi, Francesco Andreola, 1834, in-8. 

Queste due Novelle, anch’esse del Cesari, giacevano inedite presso 
il sig. Tornitane di Oderzo; si pubblicarono per occasione nuziale. 

CESAROTTI (Melchiorre) ; La pioggia d’oro, tradizione orflea tratta 
da un Codice inedito di lamblicn (I) Calcidese e pubblicata 
dall’ab., ecc. 

Questa Novella si legge dalla face, xxi alla face, xxxii del libretto: 
Componimenti in occasione della partenza di S. K rav. Luigi Mocenigo. 
Padova, Penada, 1783, in-16. 

— Callista e Filetore , frammento d’ una Novella greca tradotto 
da, ecc. Milano (senza nome di stampatore), 1794, in-12. 

Questa Novella, benché annunziata sul frontispizio come una tradu- 
zione, fu dettata originalmente dall’ab. Cesarotti. Si ristampò in 

— Piacenza, presso Giuseppe Tedeschi, 1794, in-8. 

— Venezia, Pietro Zerletti, 1803, in-8. 

Queste due ediziopi non hanno il nome del Cesarotti, ma beasi quello 
arcadico di Meronte Larisseo. 

In quest’ultima edizione di Venezia nulla é detto delle due anteriori. 
Scrisse il Cesarotti, sotto quel nome arcadico, diverse cose narrative, 
intitolandole ora Aneddoti, ora Apolojo, ora Storia Mitologica, e riserbò 
il nome di Frammento di Norella greca soltanto a questo suo componi- 
mento, che poi nella ristampa fattane fra le opere di lui (Pisa, 1829, 
voi. XXX, face. 301) é intitolato altresì L'Amor Chimico. Nella dedica- 


ti) Ecco la nota che vi si le|t|;e: • Vale a dire tramandala da Orfeo. Ila quando a come 

• la tratnandòT É questa una vera storia o una novella di quel poeta leologoT o non sa- 

• rebbe piuttosto un' invenzione di lamblico stesso V in unsi biblioteca, in qual angolo era 

• nascosto questo presioso codicrT come pervenne alle mani deU'eJitoreV Quante questioni 

• interessanti I quanto pascola per gli eruditi I • Tutto ciò serve a dimostrare chela Novella 
^ é dell'editore, OMia del Cesarottì stesso. 

19 
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zione, (li qu(?st’ultima ristampa fatta da Tomaso Olivi agli sposi Angelo 
Gaetano Vianelli ed Angela Gregoriì di Chioggia, si legge che • Questa 
» graziosa Novella pu(!» dirsi la lllosoQa dell'amore, perchè se ne svi- 
» luppano l’origine ed i caratteri, s’insepa a distinguere il vero amore 
■ dall’ immaginario e dal falso, si trarriano i lineamenti di ciaschc- 
» dono, e, posti al confronto l'uno dell’altro si conosce che il vero è 
» padre della felicità, come il falso non è fecondo che di amarezza e 
> sciagure. > Ristampata in 

— Milano, G. Dadli e Comp. editori, mdoxxxiii, in-16. 

Fu inserita nel sesto volume della Biblioteca rara , pubblicata dal 
Daelli, intitolalo Mescolanze d’amore. 

— La Lnna di Agosto, Apologo postumo del l.odoli, pubblicato 
nell’ingresso alla dignità di Procuratore di S. Marco di S. E. 
Andrea Memmo, colle annotazioni dello stampatore. Dagli Elisi, 
presso Enrico Stefano tipografo di corte Iranno dell’era di Pro- 
serpinu, 9900 (1787), in-i'È. 

È di «n solo foglio di stampa. Nelf esemplare che serbasi nella Pa- 
latina di Parma è scritto a penna sulla coperta: La Lnna è il Memmo 
che divenne rappresentante a Padova, e quindi ù figurato sotto il nome 
di Luna d’agosto. 1 Cinelesi sono i P. (Padovani ?) 

È noto che quest’opuscolo fu scritto dall’ab. Cesarotti, di cui pure 
sono le annotazioni in nome dello stampatore. Questo, con altri apo- 
loghi della stessa maniera, fu stampalo anche nel volume U delle Prose 
varie del Cesarotti, ch’è il XXX delle sue opere. Abbiamo anche dello 
stesso il libro seguente: 

— Amor giardiniero, Storia epitalamica per le nozze Rovero e 
Trevisan. Trevigi, per Giulio Trento, s. a., in-!t. 

È stampa degli ultimi anni del secolo scorso o, più probabilmente, 
dei primi anni del corrente secolo. 

CESSOLE {Jacopo Da) ; Libro di giuocho di Scacchi, dei costumi 
deH’huomini et degli ulTìlii de nobili. Impresso in Firenze per 
maestro Antonio Miscomini anno m. cwc. lxxxxiii. A dì primo 
di .Marzo, in-i. Con figure. 

Veni. Steri. 2. scell. 6 Pinclli — Lire IH c. 57 Gradenigol — Pr. 8 mar. r. 

La VaUiére — Fior. 22 Crevenna — Fino Fr. 205 Mac-Carlhy — Fr. 95, e. 50 

Botttoarlin. 

Car. 68 senza numeri, con registro da a sino ad i lutti quaderni^ 
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teceltmlo i duerno. Dopo la data surriferita, che si legge al verso della 
carta i iii, deve trovarsi una carta per la Tavola dei Capitoli, con una 
incisione accompagnala da 16 versi. Il nome iteli' Autore (Jacopo Dac- 
ciesolc) è nel sommario del Prologo, che comincia olla seconda carta. 
Nel li voi. delle ^Edes Altliorp. , oltre la descrizione di questo volu- 
metto, sono intagliate dieci delle figure che adornano quest'anlica edi- 
zione. Nella libreria del march. Girol. D’Adda serbasene un assai bello 
esemplare. 

Rara edizione ma di lezione poco sicura ; tuttavia più pregevole della 
seguente ristampa, in cui è tutt’afTatto sconvolta la dicitura per opera 
di scrittore che dell’antica semplicità e naturalezza si è mostrato im- 
perilo. 

— Vineggia, per Francesco di Alessandro Sindoni et Mapheo Par 
«ni compagni: Nelli aimi del Signore mdxxxiiii , del mese di 
Zenaro, in-S. 

Car. 36. 

Edizione da farsene nessun conto, come sopra ho accennato. 

— Senz’ alcuna ilota, m.d.xxxiiii, in-8. 

Vead. Steri. 1. Meli. 1 Libri, nel ISSO. 

— Milano, dalla Tipogr. del dottore Giulio ferrano, 18:29, in-8. 
Con figure. 

Fr. Il Bmoett — Veod. Pr. 33 io caria grand». Bivi, nel ISSA. 

Ne furono impressi ìì esemplari in carte distinte, uno in pekouikna 
DI AiGUSTi per la Melziana ed uno in capretti di Roma per la Tri- 
rulziana. 

In questa edizione si ricopiarono, con molta diligenza e perizia, i 
godi e curiosi intagli in legno che sono sparsi nella prima edizione 
1493. L’editore Pietro Marocco ebbe ricorso a’ codici fiorentini per 
emendare qua e là il testo ; che se ciò non sempre riuscì ad ottenere, 
lo rese tuttavia di varii miglioramenti vantaggiato. Di maggiore uti- 
lità però gli sarebbe tornato il prendere a riscontro anche il testo ori- 
ginale latino per la più sicura intelligenza del toscano. Un severo ma 
ponderato giudizio si è pronunziato intorno a questa ristampa nella 
Bibliot. Italiana , maggio , 1829. Siccome sotto I’ allegorico titolo di 
Giuoco degli scacchi si suggerisce nell’opera il reggimento da tenersi 
neRa vita civile, il che si fa narrando storie e novellette, cosi non 
può disconvenirle un po.sto tra quelle de’ novellatori. Chi fosse curioso 
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di conoscere le versioni che di questa operetta vennero fatte in di- 
verse lingue potrà consultare il Manuel du Libraire del sig. Brunet e 
Vlnvenlairet uu Calalogui' des livi es de l'ancienne Bibliolliégue du Lou- 
vre fall en Vannée 1373 par Gilles Mallel. Paris, De Bure frères , 
1836, in-8 (1). 

GHIAQLIHA (Lv) dia Banzola, ecc. V. BASILI;] {Giambattista). 

CHIARI ( Pietro ) ; Gazzetta Veneta. Venezia , Pietro Marevazi , 
1761-62, in-4. 

Il primo numero porta la data 1 febbraro 1761. Termina a’ 10 mar- 
zo 1762; sono numeri 102. 

Il Chiari voile occupare il posto di Gaspare Gozzi e succedergli col 
pubblicare egli pure una Gazzella veneta. Scrittore, com’egli era, stra- 
pazzato nella lingua, non mancava però di fantasia e d’invenzione, e 
narrò in essa Gazzetta Novellette e storie curiose e sopratutto piace- 
voli aneddoti teatrali. La Novella che si legge al N. 10, 14 marzo 1761, 
è quel fatto medesimo narrato poi da Antonio Cesari, Novella seconda, 
ediz. di Verona, 1810, m-8. V. Nuovi Gazzetta veneta, ecc. 

CIANCIAFUUSCOLE. V. FONTANA (Valerio Giascme). 

CIBRARIO {Luigi) ; Novelle. Milano , Antonio Fortunato Stella e 
figli, 1836, voi. 2, in-^^. 

In que.sta graziosa edizioncina, annunziata sul frontispizio nuova, 
corretta ed accresciuta, stanno 16 Novelle di questo elefante scrittore, 
ed erudito archeologo piemontese, alcune delle quali sono pura storia, 
altre ritraggono costumi ed opinioni di altri tempi , ed altre riguar- 
dano costumi odierni e sferzano un qualche vizio. La Gola di Kluss nel 
Giura — Il Pozzo di Piss- Mudai — Dialogo tra un pedante ed il medio 
euo — ed // Castellano di Grassemborgo furono pubblicate la prima volta, 
senza nome di autore, t\o\V A nnotalore piemontese, giornale diretto dal 
prof. Michele Ponza: della prima s’impressero anche esemplari sepa- 


(1) Convien credere che vi abbia qualche versione francese dell’originale latino di 
data cosi remota da gareggiare colla italiana, poiché nelIVnoetttaire suaccennato ai N. 182, 
196, 394 e 1094 si notano quattro diversi codici del leu de$ Euhet de laequei de Cestole, 
uno dei quali, ch’é il segnato al N. 1094, indica anche il nome del traduttore, annunziato 
come segue : La MuralUé dee noblet hómei, ee/ort le jeu dee etcheez, de la trantlacion fri 
(frère) lehan de Vignay, en petit volume, eteriple de bonne Iret (lettres) de forme en fran- 
toti a u eoulom (colonne; tr (tres) bien enlumine couverl de euir rouge empreint, à deus 
peUs frmotre (fermoirs) de laton. 


eie 


141 


rati, e fu poscia riprodotta negli Opmcoli storici e lellerarii editi ed 
inediti; Milano, 1833, in-16; alla seconda venne aggiunta una biz- 
zarra litografla disegnata dal co. Cesare della Chiesa di Benevello. Con 
questa seconda Novella volle il eh. Autore burlarsi delle fantasticherie 
tedesche, ma non fu inteso, giacché Luigi Toccagni dichiarò che non 
era seconda a nessuna di quelle dell’ Hoffmann. Le prime sei col Dia- 
logo tra un pedante, ecc., erano già state pubblicate col titolo : 

— Libro di Novelle, e Dialogo tra un Pedante ed il Medio Evo, 
di L. C. Torino, Giuseppe Romba, 1835, in-18. Figurato. 

Edizione colle sole iniziali dell’autore e due disegni in litografla, 
ch’io giudico del summentovato co. Benevello, avendo le iniziali C. B. 
Le due altre Novelle intitolate: Le Novelle — Le Regole e le Ecce- 
zioni, che nell'edizione del 1836 sono la X e la XI, furono prima pub- 
blicate nel Giornale r£co, che si stampava in Milano nel 1835, l’ una 
nel N. 105 e l’altra nel N. 107; di queste si tirarono alcuni pochi 
esemplari a parte, che hanno al flne Milano, Tipogr. Lampaio, 1835, 
f'n-8. Quella intitolata Eielina, ch’è la VII, fu ristampata nel libro Ri- 
creazione nella solitudine, Verona, 1838, m-16, e l’altra intitolata II ca- 
stellano di Grassemborgo, ch’è la Vili, si ripubblicò nel Poligrafo di 
Verona; quella intitolata Degli amori e della morte di Agnese Visconti, 
ch’è la XIV, fu pubblicata la prima volta nel Poligrafo di Verona 
(T. IV, fase. X, 1834, face. 37 , e riprodotta nel libriccino Due ore di 
piacevole trattenimento; Milano, 1838, in-12, e di nuovo col titolo di 
Racconto nel libretto Nuova Ghirlanda di Novelle storiche e romanti- 
che; Milano, Pirolia e C., in-16, ch’è una copia delle Due ore, ecc. Una 
scelta di queste Novelle facevasi in seguito dal eh. Autore, che pub- 
blicava in 

— Torino, Tipogr. Eredi Botta, 1861, tn-16. 

Le dodici Novelle ripubblicate in questa bella e Nuova edizione rive- 
duta dall'Autore, sono la II, III, IV, V, VI, VH, Vffl, IX, XI, XH, XIII. XV, 
contenute nella suindicata edizione del 1836. 

CICCONI {Luigi) V. BARONI (Clemente). 

CICERI (Giacomo) ; Il Solitario e Ceciiio , Novella morale-filoso- 
fico-allegorica. Roma (senza nome di stampatore), x.d.ooc.xxvii, 
»n-l 6. 

« Questa Novella, allegorica più che altro, non fa stampata in Ro- 
» ma, ma beasi con data mentita in Lugano, e se non piacque a tutti, 
» almeno riuscì per molti interessante, perchè ripiena tutta della me- 
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» moria (ìel celebro cav. Alessandro Volta {Bibl hai. dicèmbre, 1833, 
» fare. 305), » Si ristampò in 

— Milano^ Gaspare Tnif^y 1830, Figurato. 

! In line di questa edizione sono aggiunti alcuni Aneddoti di un ano- 
nimo, e due Giornate dello stesso Ciceri. 

ClCOIiìSA {Emauìteìe Antonio); Novella. Venezia, (senza nome, 
ma Giuseppe Orlandelli), mdooctlxii, in-16. 

Edizione di soli 50 esemplari, progressivamente numerati. 

È una tiratura a parte delta Novella intitolata Pompeo e Gioseffu, 
inserita nel voi. I delle Sorelle inedite : Venezia, Orlandelli, 1822, rol. 2, 
in- 16. 

— Il Tesoro scoperto, Storia vera. Venezia, dalla Tipogr. di 
G. B. Merlo, mixxx^xlviii, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, tra’ quali 4 in carta colorata ed uno 

IIV PEKGAMK^A. , 

— La Beneficenza ricompensata, fatto vero. Venezia, dalla Tipogr. 
di G. B. Merlo, mdcccxlviii, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, alcuni de" quali in carta colorata. 

Queste due edizioni sono fatte con grande amore e nitidezza, con- 
forme l’uso e il gusto del tipografo G. B. Merlo. 

— II Testamento di Francesco Gavazza, Novella d’incerto autore. 
Vicenza, G. Lonyo, 185G, in-8. 

Si pubblicò per le nozze Minozzi-Dolfin, e, benché non abbia nome 
di autore, si sa essere questi il eh. commend. E. A. Cicogna. Due altre 
Novelle scrisse in età giovanile che, sotto l’anagramma di Mentite An- 
gelo Eugenio mantovano, pubblicò col semplice titolo di ; 

— Novella di .ingelo Eugenio .Mentice, Mantovano. Trevigi (Ve- 
vezia), 1808, in-8. 

Eiiiziuiiu (Il soli "ìi cst'mplari. 

V 

— Novella di, ecc. Firenze (Venezia), 1810, »n-8. 

Edizione aneli’ essa di soli 24 esemplari in carta grevissima un 
cartoncino. 

Tanto questa edizione quanto la suddetta di Trevigi hanno parti- 
colare dedicazione, ad un dilettante di novelle italiane. Un solo esem- 
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piare in PEacÀHENÀ sta nella Trivulziana e porta svelato il vero nome 
deH’Autore. 

Questo eruditissimo letterato e bibliografo, che da molti anni at- 
V tende alla pubblicazione della grande ed applaudita opera Delle iscri- 
■ ■ zioni veneziane, raccolse ben centoventi edizioni del Decamerone, sulle 
' quali fece confronti e studii da tornare di grande utilità alla tìlologia 
e d'illustrazione bibliografica a quel tesoro di nostra lingua. Egli ebbe 
in pensiero di darci una Bibliografia boccaccesca e radunò que’ ma- 
teriali e fecevi sopra lunghi e profondi studii a tal uopo, ma I' opera 
Delle iscrizioni veneziane ne lo distolse fin qui. Io faccio voli perchè 
il chiar. Autore riordinati que’ suoi lavori e rendendoli di pubblica ra- 
gione, riempia quella lacuna bibliografica ed appaghi il desiderio di 
molti. 

% ' % 

CICOGNA {Strozzi) ; Del Palagio de gFIncanti et delle gran me- 
raviglie de gli Spiriti et di tutta la natura loro di.... genti- 
luomo vicentino, ecc. In Brescia, Giacomo Fontana, 1G05, in-S. 

Al Garzoni venne attribuita questa curiosa opera , la quale fornisce 
copiosa messe di racconti strani e singolari d’incantatori, di spiriti, di 
maghi, di spettri, ecc., il che può somministrare materiali per novelle 
r molto curiose. Il libro è stato dalla Chiesa proibito, e vendicato al Ci- 
cogna dal p. Calvi, il quale nella sua Biblioteca degli Seri lori vicen- 
tini narra come fosse stato per equivoco giudicato lavoro del Garzoni. 

Nelle poche correzioni mss. che il Gamba fece ad un esemplare della 
sua Bibliografia delle Novelle, conservato ora nella Palatina di Parma, 
mutava il nome di Strozzi in quello di Zorzi, supponendo die cosi si 
dovesse le.ggere (forse per Giorgio). Egli, citando il p. Calvi, se ne 
vide per intiero l’articolo di lui riguardante Strozzi Cicogna, non do- 
veva fare quella supposizione. Strozzi qui sta per nome di battesimo. 

I 

CIMONK Qlesser). V. VANNETTI (Clemmtino). 

i • 

CIPRIANI {Giosafat); Lo Avvelenato, Novella. Veì'una, Tipografia 
GiuHari, IS'IS, in-S. 

— Il Caporione, Novella ; Verona, Tipogr. GiuHari, i 8^1 5, in-S. 

— Lo Spavento, Novella ; Ivi, per lo stesso, i Si 5, in-S. 

— Li due Viaggiatori, Novella: /ri, per lo stesso, iSIG, in-S. 

— Dello Scherzevole, Novelle tre; Ivi, per lo stesso, i Sii), in-S. 

Hanno ognuna frontispizio e numerazione separali. 
ho Sqdaquariglia, Novella; Verona, Tipogr.'Giuliari, 1847, in-S. 
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Furono pubblicate tntte in iscarso numero di esemplari. 

— Novelle sei. Kerona, Ramanzini, 1819, tn-8. 

Queste sei Novelle sono intitolate: // Tirinlofoli — Il braccio da 
morto — Lo inganno — Quel dalle gambe di vetro — I becchini — 
La guercia. Non è male che siensi impresi pochi esemplari dì queste 
Novelle scritte da un prete veronese che incontrò poco buona fortuna 
in tntte le non poche opere che pubblicò in verso ed in prosa. 

CITrADORI (^Francesco); Novellette e norme per contenersi ci- 
vilmente , libro di lettura , ecc. CascUmaggiore , Fratelli Biz- 
zarri, 1839, in-16. 

CLAIR (^Antonio) ; Dodici Novelle (Milano). Giuseppe Marcili, 1 808, 
tn-8. 

Questo scrittore milanese dice nel Proemio di pubblicare queste No- 
velle perchè le ha sperimentate giovevoli a dissipare le tristezze d* a- 
nimo d’un suo caro amico. 

CLEMENTINA, Novella morale. Venezia, Curii, 1793, in-4 picc. 

Il ravvedimento di una giovanotta che faceva suo trtutullo la caccia 
delle farfalle, per poi schiacciarle ed adomarne il suo cappellino, dà 
argomento a questa Novella, la coi morale si è : Che l' infierire senza 
ragione contro le bestie infittisce sopra i costumi, perché chi gli av- 
vezza a coglier piacere dalle ambasce di un bruto , trasporterà facil- 
mente questa ferina disposizione alle sofferenze di un uomo, e sarà 
men lontano di un altro dal commetter eccessi (Montanari, vita d’Ipp. 
Pindcmonte). É senza nome di autore, ma è noto che fu scritta da 
Ippolito Pindemonte, e si sa ch’egli poi non se ne mostrò ponto contento 
e che avrebbe voluto, riveduta e ricorretta, pubblicarla di nuovo.' 

CODEMO {Michelagnolo) ; II Colle di San Sebastiano , Novelle. 
Treviso, Tipogr. Trento, 1823, in-8. 

Ne furono tirali quattro esemplari in carta grande c greve ; in uno 
di questi, posseduto ora dal sig. Tessier, sta impresso nel! ultima pa- 
gina : Una delle quattro copie in questa carta per la collezione delle 
Novelle dell’egregio sig. doti. Angelo Morbiato. È da supporsi che le 
altre tre copie portino nel fine una simile nota, indicante il personag- 
gio cui venne destinata. , 

Edizione di sci Novellette indirizzate a d. Gaetano de’ conti Melai 
di Milano. All' Autore trivigiano appatteogono anche le due seguenti ; 
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— La Gatta morta del Colombera, ossia la burla retrocessa. Ve- 
lleità Tipog. Zerletti, 1815, in-8. 

Di questa si stamparono tre soli esemplari in carta velina. 

Vi è premessa un’analoga incisione in rame. La Novella è seguita 
da varii componimenti poetici di diversi autori relativi al fatto nar- 
rato nella medesima. Fu pubblicato poi da un Anonimo un Errata- 
Corrige contro il tipografo Pietro Zerletti, cui tenne dietro il seguente 
opuscoletto : Capitolo ossia Conlro-Errata-Corrige alla raccolta recen- 
temente uscita in luce col titolo : La Galla morta del Colombera, ossia 
la burla retrocessa. 

— La Farmacopea per quattro Gatti, due Veronesi (.Infotito Ce- 
sar», Francesco Villardi), il terzo Ferrarese {Vincenzo Monti), 
il quarto Pesarese {Giulio Perticavi) , opera di un Solitario. 
Venezia, 1818, in-8. 

COLOMBO {Michele); Novelle, ecc. V. BORROMEO (.Infon Maria), 
Catal. de Novellieri, ediz. 1794, in-8. 

— Frammento di un Novelliero antico. Oderzo, 1809, itìrS. 

Edizione di soli 40 esemplari, alcuni de" quali in carta cerulea. 

In Ferofui, e non in Oderzo, si esegui questa stampa per cura di 
Giulio Bernardino Tomitano. L’Autore, che si tenne celato, volle che 
si giudicassero Novellette scritte nel secolo XRI. 

— Novella di Messer Agnol Piccione, non più stampata. Parma, 
per Giuseppe Paganino, xnoocxxi, tn-8 pie. 

Edizione fatta in piccini numero di esemplari, alcuni de’ quali in 
carta velina ed in carta azzurra, e dallo stampatore dedicata a Mar- 
gherita Bodoni nata Dall’Aglio pel suo onomastico. Fu poi ristampata 
colle altre operette dell’ Autore. 

— L’Asino mutato in Frate, Novella. Ornate, 1810, in-8. 

Edizione di 31 esemplari in carte diverse, oltre ad uno in vecchia 
e bellissima carta del Giapone, e due tn PEaGAMER». 

S’impresse in Venezia nel 182ii; la data di Ornale 1810, è di una 
villa in cui il march. Gio. Giacomo Trivulzio aveva una deliziosa casa 
di campagna, e vi fu posta dall’editore Bartol. Gamba, per rispondere 
ad altro scherzo dal Trivulzio poco prima fattogli, mettendo la data 
di Bussano, 1800, ad alcune Novellette dì Luigi Lollino, impresse in 
Milano nello stesso anno 182t (V. Lollieo). 

20 
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Di questa leggiadrissima Novella del Colombo si fece una ristampa 
col seguente titolo ; 

— Di una beffa che fece un Romito ad un contadino; TreuisOt 
^Andreolaf 4822, m-8. 

Vi sono esemplari in earU colorale e ditlinle. 

Non è questa edizione che una tiratura a parte dal Giornale delle 
Scienze e iMtere di Treviso, N. YC, dell'anno 1822. Fu poi ristam- 
pata altrove, ina con non poche mutazioni, suggei ite dairAulore me- 
desimo, affinchè riuscisse più castigata. Vuoisi qui notare che nel Ma- 
nuel del sig. Brunet si cita la seguente versione in inglese : « The Cor- 
, > » delier melamorphosed, by Mich. Colombo, and ihe Cordeliei' chevai 
» of Piron, wilh a iranslalion in prose and verse by M. Hibberl. Lon- 
' » don, 1821, tn-4, avec des gravures en hois sur papier de Chine, 

» d'après les dessìns de Cruikshank. Imprimé pour le tradiicteur, et 
» tiré a petit nombre. Verni. 2 liv. 8 sh. bang. » 

Airarticolo XXIX dell’elenco delle opere di Mich. Colombo inserito 
da Angelo Pezzana neU’opuscolo: Alt/uanii Cenni inlonio alla vila di 
M. Colombo ; Pnrnin^ lìosseltij 18.38, f;<-8. si legge: « Oltre le quattro 
» Novelle pubblicate, di cui ha dato conto Taniico mio sig. Bart. Gamba 
» nella sua utilissima Bibliografia delle Vovelle ilnlinne in prosa (cioè 
» le tre da me suaccennale e la quarta notata nell’ articolo Borro- 
» MEo), due altre n<* fece il Colombo, c«>nie dic’egli stesso in una nota 
» inedita appiccata in line dell’autografo delle quattro suddette. InUT- 
» rogato da me, perchè non fossero quelle due in esso autografo, mi 
» rispose di averle abbruciale. Tna settima Novelletta piena di garbo 
» e di festività egli scrisse, or fa j iù anni, intorno a piacevole avven- 
» tura accaduta in Parma a vecchio procace conosciutissimo. Ne pos- 
9 sede l’autografo l’ab. Iacopo Monica. Qui potrei aggiungere Due casi 
9 invorisimili e pur veri, scritti in foggia di Novellina (da me posse- 
» duti per dono suo), se non fossero cosa brevissima. » La Novella 
di cui possedè l’autografo l’ab. Monica fu stampata in Lucca. 1’. No- 
velle (due) di Girolamo Bosasco, ecc. Ma nò il Gamba nò il Pezzana 
nè altri fecero alcun cenno di altre quattordici giudizio.se e saporite 
Novellette del Colombo, che furono inserite nel Giornale Ligustico di 
Scienze, Lettere ed Arti (Anno II , fase. HI , maggio e giugno 1828). 
Sono precedute da un Discorso del Colombo intitolato: Peli' ammae- 
stramento che più conviene fanciulli, al quale fu anteposta una Breve 
notizia di esso Discorso, scritta dal compilatore del Giornale. Le No- 
vellette sono accompagnate dal proprio titolo e da uno schiarimento 
a guida de’ mac‘stri di mano in mano che i giovinetti (a profitto dei 
quali furono dettate) si avanzano nei principii delle lettere. Ancln* in 
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‘ ‘ questo lavoro del Colombo, ch’egli chiamò inezia, è gioslamenle da 
conchiuderc coH’Autore della Breve notizia : « ritroveranno gradito pa- 
■ » scolo e il giovinetto e il letterato e il filosofo e chiunque ha fior 
» di senno e di coltura. » 

— Breve relazione della Repubblica dei Cadmiti, ghiribizzo di 
Agnolo Piccione, illuslralo da Agnolino suo figliuolo. VeneiSia, 
dalla Tipog. di Alvisopoli, mdcccxxvi, ìtì-8. 

T^eggesi nelVuUima caria : E/lizione falla per cura di Barlol. Gamba. 
Due esemplari sono impressi in pergamena e 24 in carta grande velina. 

È uno spiritosissimo scritto nel quale a face. 41-43 ritrovasi una 
curiosa Novella relativa alla grande e sviscerala amicizia di due Cadmili. 

Nel voi. 1 della Biblioleca piacevole, ecc. Trevigi, per Giulio Trento 
e figli, 1829 e scg., iw-lfi, havvi un’altra Novella di questo autore in- 
titolata : 

— Viaggi di Marco Porcaiuolo. 

COMPAGNO (II) del passeggio campestre, ossia Raccolta piacevole 
di fatti storici e di aneddoti veri, ecc. Milano, presso A. F, 
Stella, 4816, voi. 4, m-12. 

Se ne fecero le seguenti ristampe : 

— Milano, Tipog r. de* Classici italiani, -1821, in.... 

— Firenze, i829, voi. 2, m-18. 

, — Milano, 1830, {ir-18. 

— Napoli, Rafjiude de Stefano e Sodi, 1836. 

— Milano, 1839, ni-12. 

— Venezia, 1846,- 0i-24. 

• L’anonimo autore ha dato varie intitolazioni ai Ventìdue Articoli 
ne’ quali l’opera è divisa , come VAmor coniugale, VAmor paterno, 
V Amicizia, ecc., e fu suo scopo che la lettura de’ medesimi serva a 
nudrirc utilmente la mente ed il cuore della gioventù. Gli avvenimenti 
sono narrati a guisa delle Novelle con dizione chiara e accalorita. 

COMPAGNONI (Abate) T. ALBERGATI, Lettere piacevoli, ecc. 

COMPASSIONEVOLE Avvenimento di Oleandro gentiluomo Pado- 
vano. Sen/ alcuna nota (set*, xvi), in-8. 

Car. 8 in carattere corsivo, con registro A 1,2, 3, 4. Ai fitie leggeti 
Il fine e nulla più. 
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Serbasi questo rarissimo libretto nella Palatina di Firenze, ed ha sotto 
il frontispizio una brutta figura intagliata in legno in un tondo, rap* 
presentante un fanciullo che dorme, con nel campo la veduta di una 
città. Vi si legge in caratteri maiuscoli : EGO OÒRMIO ET CHOR MEUM 
VIGILAI. 

CONSONI {Francesco) ; Novelle. Milano, Angelo Cerna, i 838, in-i 8. 

CONTARINI {Luigi); Il vago et dilettevole Giardino ove si leg- 
gono gTinfelici fini di molti uomini illustri, i vani et mira- 
bili esempi di virtù et vitii degli uomini , ecc. Vicenza per 
gli heredi di Perin librare, 4589-90, Parti % in-^. 

Racconti a guisa di Novelle non mancano in questa opera dozzinale, 
la quale non ha se non quel diritto d’essere qui registrata che s’eb- 
bero VAstol/i e il Cappelloni, con poca avvertenza, come s’è detto, già 
posti ne’ Cataloghi del Borromeo. Si hanno le seguenti ristampe : 

— Vicenza, 4602, in-4. 

— Vicenza, Gioannini, 4607, in-4, coll’insegna dell’ancóra. 

— Vicenza, 4644, m-4. 

— Venetia, appresso Alexandre de Vecchi, 4649, tn-4. Fig. 

Questa quinta edizione è detta con aggiunte. 

CONTE (II) d’Arco. V. NOVELLA degli Amori, ecc. 

CONTI di antichi Cavalieri copiati da un Codice della Biblio- 
teca di casa Martelli, ecc. Firenze, Tipogr, di T. Baracchi, 
4854, in-8. 

Ottimo lesto antico, nel quale stanno venti Conti o Bacronti che 
equivalgono ad altrettante Novelle, pubblicato con la diligenza ed ac- 
curatezza proprie del eh. editore sig. Pietro Fanfani ; lo arricchì di 
copiose note dichiarative a piè di pagina, oltre uno Spoglio lessicogra^ 
fico ed un ìndice delle voci dichiarate nelle note al fine del volume. 
Un saggio di questi Conti nc aveva già dato 1’ editore nel giornale 
L’Etruria. 

CONTI {Dodici) Morali d’anonimo senese, testo inedito del sec. xiir. 
Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1862, m-4 6. 

Edicione di soli 202 esemplari ordinalamenle oumerati. 

Preziosa pubblicazione fatta per cura dell’egregio filologo cav. Fran- 
cesco Zambrini, che la tolse da un codice membranaceo esistente nella 
libreria de’ canonici regolari di S. Salvatore in Bologna, segnato col 
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' N. 396. « Tra le diverse pubblicazioni da me fatte, scrive il dotto edi- 
» tore, questa giudico una delle più importanti per riguardo alla lin* 
» gua. Io non sono lontano dal credere eh' ella appartenga al decli- 
» nare del secolo xni, o al cominciare del susseguente.... e che sia 
» per poco della lingua stessa adoperala da fira Guittone nelle Lettere, 
» 0 dal traslatore dei Trattati morali di Àlbertano giudice. Nell’offe- 
» rire questo testo mi sono attenuto strettamente aU’originale, per non 
» venir meno alla storia della lingua. » A piò di pagina vi pose qual* 
che opportuna dichiarazione, ed in fine del volumetto un Glouario 
de’ modi più oscuri ed antiquati che vi si trovano. I Racconti equi- 
valgono ad altrettante Novelle. 

COPIA d’un caso notabile intervenuto a un gran gentiluomo Ge- 
novese, cosa molto utile ad intender e di gran piacere, ecc. 
alli ìllustr... gentiluomini di Venezia M. Vincenzo Cancelliere 
da Pistoia astrologo. Venezia, s. a. (sec. xvi), tn-4. 

Veod. Steri. 1. scell. 16 Borromeo. 

Neir esemplare esistente nella Marciana di Venezia sta al fine scritto 
a mano : 1558 adì 1 settembre. 

Molto rara edizione. Avverti il Borromeo che la Novella non è altro 
che la prima della Prima Notte dello Straparola. Questo cosi detto 
Cancelliere da Pistoia nel dedicare questa edizione alli signori gentil- 
uomini di Venezia, scrive loro: Mi sforciarò col mio ingegno, con 
qualche opera spazzarvi in questi caldi li humori malinconici, onde in 
breve hauerete un’altra opera ghirihizosa et piena di sententie et di 
gran piacere. Fu ristampata in 

— Venezia, ad instanza di mess. Vincenzo Cancelliere da Pistoia, 
1558, tW'8. 

Si riprodusse poscia nelle Novelle otto, ecc. Londra, 1790, in-4. 

COPPI {Felice) ; Novelle interessanti, istruttive e dilettevoli. Mi- 
lano, Luigi di G. Pirola, m.dccìScxxii, in-16. 

Sono 12 Novelle, lo stile delle quali non è modellato sogli antichi 
esemplari, ma n’ è comp(^nsato chi legge dallo scopo morale dell’ au- 
tore, che suggerisce in esse il modo di scegliere gli amici, di essere 
cauti nel conlrar matrimonii e di stare in guardia contro alcuni vizii 
ch’egli dinota come la peggior peste della civile società. 

^ Novelle interessanti, istruttive e dilettevoli. Milano, coi tipi 
Brambilla e Comp., 1839, voi. 2, in-16. 


ISO 


COR 


• Sono altpc Novale che nel formato, quantunque di diverso stampato, 
sono uniltormi al volume suddetto. Dopo un’antiporta, col titolo suin- 
dicato, sottile nel voi. I un rametto in litografia e quindi il frontispizio 
IO cui leggesti L'tmedio o$»iano gli ultimi giorni di Missolmgi, No- 
vella éelVaximcat» F. C., dal qual titolo parrehlw essere sola, ma tre 
altre ne soeoedono, cioè : Il pregiudizio religioso — Li morte appa- 
rente — La smimza dd smio. Il volume II ha anch’esso l’antiporta 
suddetta, poscia il frontispizio nel modo seguente : La vedom non ve- 
dova, Navetta ddtmvocato F. C. A questa altre tre ne succedono inti- 
tolate: La prudenza — />« gratitudine — Gli scherzi della fortuna. 

COPPI {Giuseppe) ; Gli Orfani di Baviera , ovvero mala inclina- 
zione e virtù, Novella morale preceiiiila da un breve analogo 

■ discorso. Bologna, Ciò. BortoloUi, 1837, tn-16. 

COPPIN {Pasquale); Novelk'tu prima sulle avventure d'idraulica. 
Padova, Minerva, 1819, in-8. 

, Narra le vicende della scienza idraulica, personificandola col titolo 
Avventure d’idraulica. L’aulore era ingegnere. 

GORELLI {Pietro); V. BRIGNOLI {Luigi). 

COR.NA7/itANO {Antonio); Proverbi! ristampali di nuovo e con 
tre Proverbi! aggiunti, e due dialoghi mio\i in disputa. Stam- 
pala in Venetia, per Nicolo Zopino de .iristotile di Bossi di 
Ferrara, m.d.xxv, t'ii-8. 

Car. 48 numerale con registro A-F e frontispizio rosso-nero. In 
questa edizione vi è un privilegio pontificio : Dat. Romm die v lunii 
a. D. XXI, annunzialo colte parole Sub pena excomunicationis late sen- 
tentie come nel breve appare; ogni facciala è di linee 31. 

' n sopraindicato frontispizio annunzia che questa non è la prima edi- 
zione. Si pubblicarono infatti questi Proverbii la prima volta in Vene- 
lui, per Francesco Bindoni e Maffeo Pasini compagni, 1518, i»-8, e 
poi Ivi, Zoppini, 1523, in-8, edizioni però nianeanti e de’ Proverbii e. 
de' Dialoghi aggiunti la prima volta nella ristampa so|irudtata del 1525. 
Avvertasi che. quantunque si annunzino tre Piovnbii aggiunti, non 
sono hi fatto che due soli, e che uno de’ due Dialoghi, cioè quello del 

-■ ■ Filosofo col Pidocchio, ha un frontispizio separato, dietro al quale sta 
un Proemio che comincia : Necessario è a chi salire, eoe. 

— Stampata m Ysmegia, per Nicolo Zopino di Aristotile di Routn 
da Ferrara, m.d.xxvi, tn-8. Con figure. 
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Vend. Fr. 6 La VaUière — > Steri. 3. scell. 3. deD« 6 Borromeo « Scoli. 9Heber. 

« 

Car. 40 senza numeri con registro A-E, e figure gofifametUe inla- 
gliale in legno. Anche questa ristampa porta il privilegio pontificio tome 
fantecedente; ha il frontispizio in rosso-nero, ed ogni facciata linee 28. 

— Stampati nella inclyta città di Vinegia, per Francesco Sin- 
doni et Mapheo Pasini compagni. i\d anno moxxvi. Del mese 
di octobrio. Regnante il Serenissimo principe messer Andrea 
Grilli, in-8, 

Vend. Scell. Heber. 

Quest'edizionp manranle del privilegio. 

— l’roverbii in facecie , di nuovo ristampato , con tre proverbi 
aggiunti, et due dialoghi nuovi in disputa. 5. /. et a., tn-8. 
Con figure in legno. 

Vnid. Fr. 31. r. .'0 Libri, ne |817 — Fr. 40 Riva, nel 1856 leg. da Thoropoon. 

Nel Catalogo l ibri del 1847, .V. 397 in cui è notala questa edi- 
zione. è detto: « Livret r.ire; celle édition .sans date, de ces contea 
» beaticnup Irop libres, a dtì parattre vers 1830 à Venise. On y trouve 
» à la Un le Libretto aureo .... di Seneca a Galieno et le dialogo de 
» un philosopho che contrasta con il pidocchio. » Nelle Memorie per 
la sioiia letteraria di Piacenza (T. I, face. 109) il Poggiali ne cita una 
edizione che ha in fine : 

— Stampati nella città di St essa , per Ludovico Sritanico , nel 
anno del Signore, moxxx, del mese de Lujo, in-8. 

— " Venetia, Sindoni e Pasini, u.d.xxx, nel mese di Nouembre, in-8. 

Vend. Sieri. I. scell. 5 tinelli, anmio/iaiu rtriniiM. 

— Vetietia, Sindoni e Pasini, 1532, in-8. 

Car. 40 ivi compresa la impresa detto stampatore 

— renella, Nicolo d’ Aristotile detto Zopino, 1535, in-8. 

— in Vinegia, per Francesco Sindoni e Mafeo Pasini, 1 535, del 
mese di gennaro, in-8. Figurato. 

Trovasi nella Melziana di Milano. 

— Senza luogo e nome di stampatore, 1535, in-8. 

— Venetia , Francesco di .llessamlro Sindoni et Mapheo Pasini 

compagni, 1538, in-8. • - 
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— Proverbi!, ecc. (In fine) Stampati in Vinegia, per Francesco 
Bindoni é Mapheo Pasini compagni. Nel anno del Signore mdxlvi 
del mese di aprile, in-8. 

Car. 40 con segnature A-E. Granosi intagli in legno, relatwt ai 
soggetti dei Proverbile dei Dialoghi, si trovano disseminati fra il testo; 
alcuni per altro sono ripetuti. 

Scrive il Poggiali (Memorie per la Stor. di Piacenza, T. /), che que- 
sta edizione porta sai frontispizio l’anno nnxxvi ed in fine l’anno iDXLn, 
ch’è il vero, come da esperti bibliografi è stato dichiarato, ma nel bello 
esemplare posseduto dal march. Girolamo D’Adda si legge chiara- 
mente l’anno 1546 tanto sul frontispizio qoanto al fine. 

— Venetia, per Agostino Bindoni, 1550, tn-8. 

— Ivi, per lo stesso, 1555, in-8. 

— Ivi, per lo stesso, 1558, in-8. 

Tend. Seell. 9 mar. r. Reber. 

Edizione detta dal Borromeo più corretta e molto rara. 

Una edizione senza ilota, ma del secolo XVI, è descritta da Angelo 
Pezzana nelle Giunte alle memorie degli scrittori parmigiani del p. Affò. 

Vuoi» qui ricordare che del Comazzano si erano antecedentemente 
pabblicate in Milano due edizioni di una rarissima operetta intitolata: 

— Antoni! Cornazani piacentini novi poetae racetissimi : quod de 
proverbiorum orìgine inscribitur: Opus nunq. alias impressum 
adeo delectabile <t jocosum, ecc. (In fine) Impressum Mli (Me- 
diolani) per Petru Martirem de Mantegatiis.AnnoscUutis.1ll.ccccài. 
die ultimo Septebris, in i. 

Y«id. Steri. I. Kell. 9. dea. 6 Pinelli — Steri. 4. scell. il White Koigha — 

Seell. 17 Heber — Fr. 93 mor. r. Libri, nel 1817. 

Car. 57 numerate con lettere romane per il testo, 2 per il titolo, la 
dedica e la Ibvola, ed una bianca in fine. Il titolo è disposto in trian- 
golo suW antiporta colla base in alto. Un bello esemplare, rilegato in 
mar. r. da Bauzonnet, è posseduto dal march. Girolamo D’Adda. 

— Antoni! Cornazani Piacentini novi poetae facetissimi quod de 
Proverbiorum, ecc. (In fine) : Impresso in Milano, per Gotardo 
da Ponte, s. a., in-4. 

Car. 40 numerate con segnatura a-e. 
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Non si conosce precisamente qoale di queste dne edizioni sia l’an* 
tenore, avendo ambedue nel titolo tiumgimm alia* imprussum. ed am- 
bedue essendo da Giorantii Sufar>o Zetbo ghirfcohitiUo indirizzate 
Spectabili viro Ambrotio Porro, riri et mercatori ac Kummulario Me- 
iiolani ; ma probabilmente qnest’ultima è ristampa dell’antecedente. Si 
nell' una che nell’altra sono 10 Prorerbii con titolo italiano descritti 
poi in versi elegiaci Ialini, e quattro di questi soltanto si sono con- 
servati per l’edizione italiana, che da taluno ò gin licata un guazza- 
buglio, forse da altri, compilato sotto il nome del Comazzano. 

Sebastiano Paoli {Modi di diretoicaui; Venezia, i740, in~i,face. 98), 
al proverbio Addio Fave, nota che n’è narrata l’origine nella decima 
Novella del Comazzano , e che, tolta la sua primiera oscenità , ne fu 
poi modernamente mascherato il racconto dal Minurci nelle note al 
Malmantile {Cantare III, *t. 23). Osserva inoltre che nell’operetta del 
Comazzano, pubblicata io lingua Ialina, accenna l’autore di averla 
prima dettata in volgare, poiché nel prologo indirizzato a Cico Simo- 
netta si legge : 

lllnegue milenio quia sunt sermone puellae 
Me saepe in foribus praelereuiite legunt. 

Che la dettatura in volgare fosse in verso sciolto, e che si sieno poi 
stampati come se fossero in prosa (ciò che mostra di credere il Paoli 
medesimo), a me resta tuttavia assai dubbioso, dovendo osservarsi che 
la prima edizione del testo latino si fece nell’anno 1503, e che quella 
conosciuta del testo volgare non é anteriore all’anno 1518. 

— Proverbii di niesser Antonio Comazzano in Pacelie, Parigi, 
dai torchi di P. Didot il raagg. mdgccxii, in-12. 

Fr. 6 t 10 Bron«t — Yend. Soell. S Hibberl, ewmplira In carta liircMaa — 

Fr. 180 rMitr, nel 184t Start. ). aoell. » Sjkef — Fr. SI ReooaarJ, atamplari 

ni riMAMiiiA. 

Edizione di 100 esemplari m carta velina , compresivi alquanti in 
carte colorate, e 7 in psaGàaEaA. 

Ad A. Agostino Benouard devesi questa elegante ristampa, ormai 
divenuta rara. Sta sopra ad ogni altra antecedente per emendazione 
del testo, al che si prestò anche il valente bibliografo Carlo Salvi. 

Per errore si attribuì a Giambattista Modio il proverbio del Cop- 
nazzano intitolato : Anzi corna che croci, nell’edizione del Convito del 
Modio stesso fatta in Milano, Gio. Antonio degli Antonii, 1558, in-8, 
e segui Terrore medesimo nella ristampa della stessa che coll’ antica 
data si iiwe in AfiÀmo nel 1881. V. MODK) {Giambàtiisia). 

V 
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Ai Provnrliii (IHIp snprarri’atft Cilizioni fiaromi acpiuiippro la sp- 
gumtP stori'’lta narrala dal r.nrn ././an'.. roiiip si '(*jrffo riforila dal Pop- 
gia'i {Slo> . leller. ili l'inraizn. T. I. fiirr. !ISl. « !’n niodoriin Milanoso. 

» dirla Piolro do Piiciorla. al ro dì Frani i l loiralo dol dura Franresrn 
» por roso mollo Irdioso a lui, iniond 'irlo rho il ro e tulli li Fr m- 
■ zosi diroano poco bono di oli Ta'iani. pm-'-ò d’industria un di fargli 
» faror«, o dinanzi al ro di Pranza, nio prospnio , diss“ un di tardo 
» Irono di li Franzosi ipianto possil.ilo sii inmaoinarsi : laudandogli di 
» magnanimiiado, odi priidonlia, o di tulio fiuollo parti degno, dolio 
» quali osso stesso rho ’l diroi. sap"a rho ’| niontiva falsamonto porla 
» gola, rliè sono tulli insoloii'i o lomo-arii. In somma ol re poi ohe 
» lioliho assai et assai asrollalo. si voltò verso Piolro, o disse: Momyr 
» Piero roHS itile rrni, rie h.ul ke Froiiroh none dn bien ; ma nous 
• noti poron pn aiiin ili- e ili rowi Tulinui. Risposo subito Pietro: SI 
» bette Sana Macxlà. roi po'eii dire ijiieitlo e melio. Disse il re : In ohe 
» modo ? — Pirite tuta bii.tin de Tnlinni. rome io ho dirlo di gli Frnn- 
» zesi. niiiuso (|uosio parlare la borra a sacro: c ben che ol se mo- 
li strasse di ghignarsono, quello riso so che gli andò poro in ginso, 

» nè mai poi lui, ne la corto soa sparlò di gli Taliani, che noi sen- 
» tessimo. » 

CORNIANI D’AI.GAROTTI {Lauro); Tre Novelle inedite traile da 
un suo nianoscrilto autografo. Venezia, Gio. Bai. Merlo, 1 834, 
»n-8. 

Si pubblicarono in pochi esemplari e in carte diverse per occasione 
delle nozze Buri-Manin. Uri esemplare unirò i.v peroasesia sta nella 
libreria dol Seminario Patriarcale di Venezia, ed uno, pur unico, in 
carta colorala di Francia era posseduto da Bari. Gamba. 

— Tre brani storici Viniziani, tratti dal Novelliere di, ecc. Ke- 
nezia, Passeri-Braijadin, 1843 in-8. 

— Tre Novellette tratte dal Novelliere di, ecc. Venezia, Gasperi, 
1843, t/i-8. 

— Due Racconti tratti dal Novelliere di, ecc. lenezta, co’ lipi 
di G. I^asseri Bratjadin, »iDf:(T:xLis, in-8. 

Furono pubblicali in occasiono delle nozze Citladella-Uolfin. 

— Cento Novelle. Venezia, G. B. Merlo, 1858, tn-8. 

‘ • • Edizione di HO esemplari namenUi, dei i/iutli uno in forma stra- 
grande, 3 in carta colorata, 6 in carta velina e 100 in carta 'cornane. 
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Il libro è preceduto da una epigrafe colla quale l’editore sig. Merio 
intitola queste Novelle al sig. .\nd. Tessier dei IcUerari e bibliografici 
sludi rkeraitore nssidm, rullare solerle e lo luto, cui tien dietro una 
biografia dell'Autore serilta dal sig. A. R. Le Novelle sono graziose 
e scritle con sufficiente castigatezza di lingua ; i loro argomenti of- 
frono in gi'iiere (|iialclie diletto, e la verecondia non rimane giammai 
lesa. L’esecuzione tipografica poi è, quasi direi, un raoilello di nitida 
eleganza, senza .sovercido fasto. Tutte le parziali pubblicazioni delle 
Novelle da me suaccennate furono riprodotte in questo volume. 

L'editore delle opere di Lauro Corniani (yeiiesin, 1838, fase. 1) 
scrive, nelle notizie antepostevi, intorno alla sua vita, ch’egli compose 
da circa renlosessiinia Xorelle italiane sul gusto del .Sacchetti, del Boc- 
caccio e degli altri più accreditati Novellatori. 

CORRADINO {Irancesco Paolo) \ Le sventure di .\manzio ed 
Eleonora, Novella. Pahinno, francesco Lao, 1854, in-8. 

E una lunga Novella, che sa piuttosto di romanzo che d’altro . di- 
visa ili cpiatiro parti. La Novella è morale . ma scritta con istile 
gonfio e lingua bastarda. 

CORRIERE niandalo da Plutone ai Pantaloni , Novelletta di un 
cittadino bresciano, lirescia, 1797, iti-8. 

Se ne dice autore il prete Orazio Venlunf. 

CORSI {Gimeppe); Versi e Prose. Rimini, Tipogr. Orfanelli, e 
Grandi, 1847, in-8. 

In fine sono alcum* prose, tra cui II nisirllo di Cerasole, ove, dopo 
una lunga inlroiluziene, si co.mprende un l.igrimevole racconto, il tutto 
dettalo i l un li ignacgio assai difellaso per mancanza di proprietà e 
di gusto. 

CORSO {.ìnloiitjiacumu)-, Novella da lui raccontata in una Lettera 
a M. Orazio Biuiicltu. Lucca, Tipografia Funlana, 1854, in-8. 

tdìiioni di ’iO «’St'nitiliri in carie dircr$e c due in pirgaii&na. 

Questa pietosa Novella di due amanti d.lta città di Venezia, .scritta 
in forma di I. II'Ta al r.ciinello. è irall.i da'le I etici e di M. Hot atto 
Brniulio, iii.pr.'.>se sv iza aula di la i/o. l'ilS. ói-S (car. 219 e seg.). 
Non viappari-cc il nome delfeditore, ma so e.sscre il di. sig. Salvator 
Bongi. 

CORTE (Lv") d'atnnrc. Novella cavallcresea scritta nel buon secolo 
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della lìngua e non mai fin qui stampata. VenezicL^ della Tipogr. 
di G, B, MerlOf MDaxLviii, tn-8. 

Ediiione di soli 50 esemplari e di uno in carta dùh'nta. 

« Questa Novella, scrive il eh. cav. F. Zambrìni {Opere volgari a 
» stampa, ecc.), fu da me tratta dal Libro d’ Amore ( K. Novella ca- 
• valleresca), e la pubblicai conforme la lezione di due Codici Riccar- 
j» diani. Lo stampatore Merlo, co’ torchi del quale ambiva di fare im- 
» primere qualche cosa del mio , si portò valentemente, e ne riuscì 
» una edizioncina proprio ghiottissima. » 

CORTICELLI {Salvatore); Della toscana eloquenza, discorsi cento. 
Bologna, Lelio dalla Volpe, mdccui, in- 4. 

Vi sono esemplari in carta grande ed in carta axiurra. 

Originale, bella e corretta edizione, dedicata ad Antonio Savorgnano 
senatore veneto, nella quale si leggono quando a quando narrate 
cole Novellette, per lo più poste al fine delle Giornate, e ciò special* 
mente nelle Giornate II, V, VI e Vili. Fu ristampata in 

— Vetiezia, De Castro, 1753, in-4. 

Edizione da tenersi in poco conto a cagione delle molte imperfe* 
zioni occorse nella stampa. 

— Venezia, 1755, in-8. 

— Reggio, Torreggiani, 1826, in-12. Con ritratto. 

’ Prex:edono questa edizione brevi notizie sulla vita e sugli studi! del- 
l’autore. 

COSTA {Paolo); Demetrio dì Modone, Novella. Bo/<3^na,' presso i 
Fratelli Masi, 1816, tn-12. 

Benché anonima, si conosce esserne autore il Costa ; veniva diffatti 
ristampata in un volumetto di altre sue opere, impresse in 

— Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, mdcccxxv, m-16. 

Di essa Novella, contenuta in quest’ edizione, s’impressero separata- 
mente soli 2 esemplari i.v perca jik.va e 6 in forma di 8.” grande. 

COSTO {Tomaso); Il fuggilotio diviso in otto giornate, ecc. 
Napoli, per Ciò. /ac. Carlino ed Antonio Pace, 1596, tn-8. 

Rarissima edizione, ch’io credo prima. È citata al N. 610 del Cafa- 
logue (iti docteur Gratiano ; Paris, Silvestre, 1844, ove, nonostante che 
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fosse annunziata première édition irès^rwre, fu venduta solamente 
Fr. 17. c. 50. Nel Catalogo del libraio Piatti di Firenze, pel 1840, è 
prezzata Paoli 18. 

— Il Fuggilotio, ecc. Firmzey 3fcurescotti, 1598, in-8. 

Quest’edizione, eh’ è pur anco rarissima, trovo citata nel Catalogo 
del libraio Garinci di Firenze. 

— ‘ Il Fuggilotio, ecc. Venetia, Barezzo Barezzi e Comp., 1600, m-8. 

Vend. Steri, i Borromeo — Scell. 6 Heber. 

Car. 16 in principio non numerate. Seguono face. 617 numerate ed 
un’ultima con Avvertimento a chi legge. Dopo questa carta seguila la 
Tavola di tutte le sentenze e proverbi che si contengono nel Fuggi- 
lotio, di car. 18 ed una bianca al fine. Un esemplare intonso serbasi 
nella I\ilatina di Firenze. 

Nella dedica di questa pur rara edizione, fatta dallo stampatore Ba- 
rezzi a Matteo di Capia principe di Conca, ecc., si accenna alla suin- 
dicata edizione dì Napoli, scrivendo che, in un viaggio fatto a Na- 
poli, fra gli altri parti degni di stampa colà rinvenuti « ebbi notizia 
» della presente opera stampata fn Napoli, comechè io l’ avessi ve- 
» dola mollo prima, essendo a penna, e desiderato di stamparla in 
» Venetia; ma per non so che giuste cause che movean la mente del- 
» l’Autore, non potè compiacermene. Considerando io dunque che non 
» essendosi divulgata altrove che per Napoli, era poco meno che s’ella 
» non si fo>se ancora stampata, ed informatomi da diversi librari di 
» Napoli essere riuscita accetti.ssima e vendibile, mi deliberai, sapendo 
» fame cosa grata all’Autore, di ristamparla qui in Venetia, ecc. » 

— Venetia, per il Farri, 1601, in-8. 

Vend. Scell. IO. den. 6. 

— In Venetia, appresso Mattheo Valentini, m. dcihi tn-8. 

Face. 56 per i preliminari, 618 per il testo, piU 38 al fine per la 
Tavola delle sentenze. 

— Venetia, Eredi di Domenicb Farri, 1605, in-8. 

Vend. Fr. IO. c. BO Libri, nel IS17. 

— Venetia, 1613, tn-8. 

Prezs^tu Scell. 6 Culti. Oanctt del l8St. 

Venetia, Barezzi, 4620, in-8. 


Vend. Scell. 16 Borromeo. 
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A meglio conoscere il libro, darò il titolo di un’altra edizione del 
1820 da me veduta. 

— Le otto giornate del Fuggilotio di ... . ove da otto gentil- 
huomini e due donne si raggiona delle malizie di Temine, e 
tfascuragini di mariti: scioccliczze di di\ ersi: detti arguti: fatti 
piacevoli e ridicoli : malvagità punite : inganni maravigliosi : 
detti notabili: Tatti notabili et cssemplari: con molte bellissime 
sentenze di gravissimi autori, clic tirano il lor senso a mora- 
lità. In Venetia (senza nome di stampatore), mdcxx, in-8. 

Car. 28 non numerale. Snjnnno fare. 017 numerale ; in uìlimo la 
Tavola di tutte le Sentenze e Proverbi die si roiilengono neH’opera, 
in 18 car. non numerale, olire una bianca. Aiifhe in qucsln edizione 
è ripetuta la dedica a Malico di Capoa. 

Le diverse ristampe da me soprarcennate sono tutte , niuna eccet- 
tuata, copie materiali dell' edizione 1000, ed a torto erode quella del 
Barezzi 1620 la riputazione di miylioie di ojni alti a. Il co. Bi'rnardino 
Tomitano era d'avviso ebe, toUìno i primi fogli, sia la medesima del 
1613 sopra citata. 

— Venezia, 1653, m-12. 

— Venezia, Giacomo Bortoli, 1655, in-H. 

— Venefio, per il Ginammi, 1663, in-\ ‘2. 

Voinl. ScfH. i;f Libri. nr\ 

— In Venetia, presso il Turrini lÉ il Brigonci, m. oc. lxiii, m i 2. 

— Venetia, Leonardo Piltoni, 1688. ni 12. 

Queste due ri.stampe del Turrini e del P Unni .sono, per quanto io 
credo, le ultime del Fnggilozio vi furono tolti i preliminari, ere., ma 
vi furono mantenute le Novelle e gli Aneddoti nella loro integrità. 
Vi è anche la r iccolta di Sentenze e Proveibi. ed una yuura aggiunta 
al Fuggilotio dello stesso autore: accrescini isejli in giusta ultima im- 
pressione. 11 Costo nella prima jiaité de' suoi racennii non si rurò punto 
della decenza e degli .scherzi innocenii; per la qual eo-a bene s|iesso 
avviene che si trovino esempla-i delle sopraeeilab- ei'i/ioei o miililati 
0 mancanti delle prime carie, bue .Novelle lialte dal FiiggiUzio furono 
ristampale nelle Vovelle (dodici) di sei auioii, ecc. 

CREMONESI (Giamballisla)', Cuore ed amore, AImnnaceo per il 
sesso gentile. Milano, P. Bipmtnnii C.arpnno, (1837), m-18. 
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Conlionc 12 Novelle iniilolate: Eloim — Prima ed uldma comparsa 
, (ìd (linrolj ydoso — Liiijiti al Aguase — U Cdvalhrizzo — Maddor 
lena — Le (lisgnizio (hi mio S'trlure — Il monastero di 5. Giusto — 
La sed a ddli sposa — Il p> rsenliniento — Il ritratto e t il poeta — 
ì/nUalena ddla fonunn — Vtzii afjet.ali. 

CRISTOFOIUS {(jiamhaUUla D..); Racconti morali. 3/i/ano, 1811, 
. in-S. 

S(* lìe feeero più edi/àoni, e ftiroiio anclie inseriti nel libro dello 
stesso anione, inlilolalo : 

— Prose c Poesie moi’ali j)er uso dei- Giovanetti. Milano, Fer~ 
rario, 1821, /a- 12. 

Quarta edizione di un libro destinato particolarmente alla lettaira dei 
faneinlli. 

CRO.MKU {Giamballìsta); Lo specchio magico, Novella. Padova, 
co' tipi della Minerva, 1832, /n-8. 

S’impresse in occasione delle nozze Nacliich-Meneghini. 

CRONACA della Lunietta, ecc. V. GIRARDI {Luigi Alfonso). 

CRUDELI {Tommaso) ; Poesie , con V aggiunta di altre composi- 
zioni tanto edile che inedite. Napoli, (Firenze), senza nome 
di stampatore, 1767, m-8. 

Nella Ciralata che sta in questo libro sono due Novelle (non una 
come scrisse il Gamba) assai forbitamente scritte, una delle quali crasi 
antecedentemente stampata dopo il Volgarizzamento di Senofonte Efe- 
sio fitto (la Anton M. Saldili ; Londra (Firenze), 1757, w-12. li libro 
fu ristampato col titolo : 

— Rime e Prose. Parigi, (Pisa), presso Gio. Claudio Molini, 
MDcccv, in-12. 

Si trovano esemplari in pergamena, in carta sopraflìna e in carta 
velina. 

Una delle Novelle contenute nella Cicalata fu ristampata nel libro : 
Novelle (die) di Gerolamo lìosasco, ecc. 


Crocifisso (il) d’argento, Novella di T. F. V. 

Fu puLbIicaia nel Galantmmu, almanacco pel 1863, Anm .X. Torino, Tipngr del- 
VOratorio di S, Franretco di Sale$, iHGi, m l6. 
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CUBATO (Uit) nel cinquanlesimo anno del suo sacerdozio, No- 
velletta : A don Pietro Borgbero celebrando la sua prima messa. 
Vicenza, Tramonlini, 1857, in-8. 

È senza nome di autore. 

CURIOSA e interessante notizia, ccc. Venezia, Rizzi, 1833, in-8. 

Sono qnattro piginelte copiate da qualche Gazzetta o Giornale, che 
si rendevano separate. 

Vi si descrive un caso tragico accaduto ad un mercatante da cavalli. 


I) 


DALBONO (Cario Tito); La vetrine del Castello, Novella. JVapoli, 
Stamperia del Fibreno, 1831, in-8. 

Fu ristampata, senza il nome dell’autore, dallo stesso stampatore ari 
1833, in-16. 

La Prefazione, intitolata alla signora Virginia Dumarrais, è segnata 
C. T. D. iniziali dell’antore. Si riprodusse di nuovo anonima in 

— Palermo, presso F. de Luca, 1838, in-32. 

— Arrigo e Guiscardo, Novella Storica. Napoli, 1834, in-8. 

Fu pubblicata neìV Iride, raccolta di prose e versi, ecc. Nc^ioU, 1834, 
in-8. 

— Il Narratore Italiano, ossia Raccolta di Novelle. 

Io parlo di questa raccolta , scrive il Gamba, col dispiaco% di non 
conoscerla. Le Novelle pubblicate sono: 


CuuJi (la) d’Oropa, ossia il giuramento palliativo. Novelletta 

fa •tampiU nell'iliilAVAniila dèi iiy. Hegina e Soci, Itutario per Vatuto ISiS. Gg. 
nova, Fiiiiola, in- 18. 

Corti (.Imfrrogio) ; Piccarda Donati, Racconto. 

— Carmelila e l’anima mia prima della metempsicosi. Racconto. 

Si pabbliearooo oellA Strenna /latóina pel 1842. Milau), Aipamonti Corpafut, io \ . 
Qua tnaii. 
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— Una Notte. Roma, Crispino, Puccinelli, 1834, m-IC. 

— Il Montanaro del Cenìsio. Napoli, Tipogr. della IHetà de’ Tur- 
chini, 1835, in-16. 

— Enuna. Napoli, Tipogr, di Giacomo Testa, 1835, in-16. 

Nel giornale il Progresso, quaderno XXII, Napoli, 1853, face. 270, 
si parla del Narratore Italiano del Dalboiio e si dice che il primo 
volumetto usci in lìoma, il secondo in Napoli, Tipogr. della Pietà de" 
'Rtrehiui, 1835, in-16. La prima Novella di questo secondo volume è 
Il Monlunaro del Cenisio ; la seconda 
/ Vambruni e gli Amodei, in versi; segue 
Giulia Caracciolo, e l’ultima 
La Belva. Sono tutte Novelle di tragico (Ine. 

DALL’ONGARO {Francesco) V. O.NGARO {Francesco Dall’). 

DAMINl {Giovanni); Il Matrimonio infortunato. Novella riveduta 
e corretta da Pier Luigi Donini. Cremona, Tipogr. dell’ erede. 
Manini, 1845, in-16. 

Nella Prefazione il Donini dice « che l’Autore nella sua fantasia con- 
» ccpl alcune Novelle, e, sehl>ene di vi'sta disadorna le copris.<!e, atteso 
» il non aver egli, oltre il leggere e lo scrivere cosi alla grossa, fatto 
» studio alcuno, pure elle non sono senza pregio e per la novità e 
» per l'intrecfio, ecc. » E più oltre : « lo nella correzione ho servato 
» l’online degli avvenimenti quale l’ho trovato, nulla vi ho aggiunto, 
» e nulla, toltone qualche ripetizione, ho levato, perchè lutto il vanto 
• della invenzione ho voluto lasciarlo a ehi si doveva. » 

DANDOLO {Tullio); Novelle raccontate ad adolescenti. Milano, 
Tipogr. Gugtieiniini, 1857, m-16. 

Sono 27 Novellette dedicate daU’Àulore a suo tìglio Enrico, per il 
quale furono dettate. Dalla Prefazione apparisce esscrvene un’ edizione 
anteriore fatta nel 1836, ch’io non conosco. 

DARDA.no (Luigi); La bella e dotta difesa delle Donne in verso 
e in prosa, contro gli accusatori del sesso loro, con un breve 
trattato di ammaestrare li fìgliuoli. Vinegia, Bartholomeo Tlm- 
peralore, 1554, in-H. 

Vend. Fr. SO net maggio 1860. 

Car. 151 seguile da una bianca; poi due per l’Errata, il registro e 
la data, c verso il ritratto delT Autore, ch’C anche sul fronli.fpiiio. 

22 


Digitized by Google 


162 


DAV 


Qacsl'upera uscì alla luce postuma por cura di un nipote dell'ÀQtore. 
Benché il Gamb;) scriva che Giuseppe MoUni avendo esamimlo qìieslo 
volume nella Palatina di Firenze, lo assicurasse contenere quantità di 
aneddoti e di brevi racconti, parnii che in esso non sia cosa che, nep- 
pure alla lontana, possa dir?i Novella. 

DATI {Cario Roberto); Veglie ìnedil(‘. Firenze, Tipogr. (t Ognis' 
santi, Ì8-I4, tn-8. Con ritrailo. 

Furono pubblicale nel voi. XIX Collezione di opuscoli, ecc., per cura 
di Francesco Grazzirn, ed alcuni esemplari furcmo tirali a parte. 

Vi si contengono alcuni racconti in forma di Novelle. 

— Lepidezze di spiriti lizzairi, e curiosi avvenimenti. Firenze, 
dalla Stamperia bagheri, 18:29, in-S. 

Vi sono esemplali in carta grave e forte. 

È un ammasso di storielle e motti scherzosi (bene spesso insipidi) 
che il canonico Morcni trasse da mss. e pubblicò per la prima volta. 
Farmi che nulla giovi quest’opera alla fama del Dati ; tuttavia il libro 
corrisponde a capello agli Ana tle’ Francesi, come sono la Menayiana, 
la Heucaiiana, ecc. Furono ristampali in 

— Milano, 1829, in-ily. 

In questo volumetto, che fa parte della Biblioteca et educazione , si 
aggiunsero le Fantasie e bizzarrie di artisti narrate da Giorgio Vasari. 

— Due Novelle. Faenza, Tipogr. di Pietro Conti, 1863, m-8. 

Edizione di soli 100 esemplari. 

È un’offerta di Giovanni e Teresa coniugi Chinassi al nipote Paolo 
Boschi nel giorno delle sue nozze con la gentile donzella Anna Rossi. 

NellMreer/enz^/, premessavi dal cav. Giov. Chinassi , è detto che 
« Tal). Francesco Fontani pubblicando l’elogio del Dati {Firenze, Cam- 
» biasi, 1794), vi aggiunse copiose Memorie, contenenti cose inedite di 
» sì elegante scrittore. Fra queste leggesi una Veglia, ove sono le No- 
» vellette che ora .si dan fuori a parte , per accomodarne i raccogli- 
» tori di tal genere di componimento. >* 


DAVANZATI {Bernardo) ; Alcuni avvedimenti civili e lettcì-ariì , 
tolti dalle sue postille a Tacilo, e da un Codice autografo 
della libreria Marciana. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, ISSI, m-8. 

S^impressero 12 esemplari in carta vidina di Francia ed uno incarta 
azzurra. 
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È una pregiatissima pubblicazioncella fatta da Bart. Gamba per le 
illustri nozze Papadopoli-Mosconi. 

DECIANI {Francesco); Novelle. Padova^ Tip, Bettoni, mixx^cxu, in-8. 

Si trovano esemplari in carta velina. 

L’Autore, udinese, ha mirato al morale profitto nella formazione di 
queste Novelle, divise in due parti. Nella parte prima sono: La pie'à 
materna — Lo sprezzo della religione punito — L’amicizia — Il ca- 
priccio. Nella seconda ; L’amore sregolato — Fm forza dell’onore — 
L’atnor maritale. Furono ristampale insieme con altri scritti raccolti ed 
annotati da l*rospero Antonini in 

— Firenze^ Felice Le Monnier^ 486f, tn-'lS. 

In questa riproduzione l’editore accenna nella Prefazione di essersi atte- 
nuto strettamente alla lezione dell’edizione di Padova 1812 su indicata. 

DELABERRENGA (T'ito); Miche letterarie. Venezia (Tipogr. di Al- 
visopoli), 1842, iw-8. 

Sotto il titolo di Mirhe si contengono varie Novelle, Scene della vita 
Bizzarrie ed Aneddoti, Si ristamparono col titolo di : 

— Scene della Vita e Novelle, di Adalberto Thiergen. Trieste, 
Colombo Coen, 1853, in-16. 

Adalberto Thiergen è l’anagramma di Tito Delaberrenga. 

DEMETRIO di Modone. V. COSTA {Paolo). 

DIALOGHI tra Claro, ec;c. V. PlSARRl {Carle)). 

DIALOGO nel quale si contengono varii discorsi di molte belle 
cose , et massimamente de Proverbi , de Risposte pronte et 
altre cose simili: a gli studiosi delle buone lettere forse non 
ingrati. D’incerto autore. In Padova, appresso Gratioso PerchOr 
cino, M.D.Lxi, m-8. 

Gl’interlocutori di questo dialogo sono Man. et F.uigi Perugino. Quan- 
tunque qu(‘st operetta sia stesa a modo di dialogo, pure contiene molte 
facezie e no\ elicile raccontale or dall’uno or daH’allro degli interlo- 
cutori. Dopo il dialogo segue una Oratione fatta nella professione d’atr 


DiADBSTft, 0 il geloso e Io sciocco, Novella. 

Su oel libro: La Yarùtà, Udrò di tutti ariUoti ameno-Utterarii , tee. ftnma. 
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cune monache : El recitata da una fanciulla ; indi altra orazione Ai 
medesimo proposito. Il sig. Paolo Ant. Tosi n’ebbe già un esemplare , 
sul frontispizio del quale era scritto a inano sotto le parole Ifincerio 
autore « Marco Mantova Benavides. » Non so quale congettura possa 
farlo credere di lui, se non fosse il nome del primo interlocutore cosi 
abbreviato Man. preso per Mantova. 

DIONEO e Lisetta, Novella. Londra (Milano), ^1808, in-4. 

S'iinpressero G esemplari in caria comune ed uno solo in carta tur- 
china per cura del march. Gio. Giacomo Trivulzio. 

Di questa leggiadra Novella, di cui aveva dato qualche brano il Bor- 
romeo nella prima ediz. del suo Catalogo, 1794, e che mollo fu lodata 
dal Morelli nella Biblioteca Farsetti ( Ken. 1780), si fece una ristampa in 

— Venezia^ mdcccxh (1820), m-8. 

Edizione di 80 esemplari, 6 de* quali in carta inglese, 12 in carta 
<li Francia e 32 in carta cerulea di Toscolano. 

DISVARIATI (I) indici d’ Amore ove si contengono di mollo be- 
gli c notevoli esempi d’ uomini innamorali e di donne, lesto 
inedito Uìccardiano citalo dagli Accademici della Crusca. Ge- 
nova, Bernabò Lomellin, Mocaxix, in-8. 

Edizione di soli 23 esemplari progressivamente numerali e d'altri 
sei prove di torchio. 

Non in Genova , scrive il cav. F. Zambrini , ma si bene in Bo- 
logna alla Tipografia delle Scienze fu falla questa pubb'icazioncella. 
Sei esemplari in carta grave e sei in caria comune di questo opuscolo 
hanno alla face. 16 una XoveTeila d' Anonimo Trecentista, che il Lami 
pubblicò alla face. 22 del suo Catalogo della Biccardiana; i quali esem- 
plari sono inclusi dal numero progressivo 14 al 25. 1 Disvariali ludici 
d' Amore poi altro non sono se non se un brano del Libro dT Amore di 
Mastro Andrea Cappellano. V. Novella cavall(Tesc.a. 

DOLCE (Lodovico) ; Dialogo piacevole , nel quale mess. Pietro 
Aretino parla in difesa di mali av\enturati mariti (Venetia). 
Curtib Troiano dH Navò, 1542, m-8. 

Vend. Sali, iti Hfber — Fr. 30. c. 30 Libri, nel tSi7 — Fr. 15 Riva, nel 1856 

— Sedi. 16 Libri, nel 18.39 — Prezaato Steri. 2 tnar, v. Dura, nel Catalogo Gan- 

cia del 1852. Il march. Girolamo d’Adda ne possiede un esemplare assai bello. 


Disgrazie (le) del numero due, Novella satirica-contemporanea,- di Nevio. 

Fu inserita nei giornale II Pungolo, Anno /. Milono, Tipogr. Redaelli, 1858, in fòglio. 
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Car. 20 comprvm um bianca. 

In questo rarissimo libricciuolo sta una licenziosa Novelletta che si 
ristampò modernamente (T. Novelle ole, Siena, Iacopo Pocavanza, 
1626). Il Dolce non ebbe rispetto alla decenza nè in questa nè in altra 
sua operetta non meno rara intitolata: Paraphrasi della sesta satira 
di Giovenale, nella gitale si ragiona ddle miserie degli buomini mari- 
tati, ecr. Venetia, Curtio Nacb e fralelli, 1338, ia-%. Egli dedicò que- 
sta sua parafrasi a mess. Tiiiano Piciore et cavaliere, e dopo la para- 
frasi è un Dialogo del modo di lor moglie indirizzato a mess. Federico 
Badoaro. 

— Dialogo della Instituzione delle donne secondo li tre stati 
che cadono nella vita huinanu. Vinegia, Gabriel Giolito, 1547, 
in-8.; ristampato dallo stesso stampatore nel 1557 e 1560, in-8. 

Veiid. Fr. 15 Libri, nel 18V7, edis. del i5tK). 

Si stampò primieramente dal medesimo Giolito nel 154.6 in-8, ma 
redizioni sopra ritale sono aumentale. Nel Catalogo Libri del 1847 si 
legge in proposito di questo libretto: « Opusrule rare et preeieux. Il 
» contieni quelqucs p'‘iiics nouvelles et une fonie de délails inleres- 
» sants sur la vie et ies moeurs de femmes italiennes au xvi siede. » 

— Due brevi racconti di Galeno , tradotti in volgare. Venezia , 
appi esso Giaiiibullisla Merlo, MDcaxLvm, i?i-16. 

Edizione di soli 2d esemplai i, di tre i>' PEJiGAaE.vA ed uno in carta 
della China. 

Al recto dell’ultima carta di quest’opuscolo l’editore indica che questi 
racconti furono tratti da POranone di Galeno, nella quale si esortano 
i giovani alla cogniiione delle buone arti, li adotta per Lodovico Dolce. 
In Vinegia, appresso Gabiiel Giolito de Feirari, 1348, »n-12. 

DOMEMClll {Lodovico); Facetie et Motti arguti di alcuni eccel- 
lentissimi ingegni, ecc. (In line) Stampate in Fiorenza (Lo- 
renzo Torrentino), a ix <F ottobre, mdxlviii, tn-8. 

Vend. Pior. 7 CreveDoa. 

Ha la segnatura da A a K tutti quaderni; l’ultima carta è bktnea.. 

Prima edizione indirizzata dal Domenichi a Sebastiano Curz, «on 
lettera di Fiorenza atti xiii cf Agosto 1548 , al quale scrive di avere 
tolte queste Facezie « da un libro del molto cortese et gentile et mio 
> honorato amico mess. Gio. Mazzuoli da Strato detto lo Stradino, cit- 
» tadin Horentino, alla cortesia et diligenza del - quale debbono inftni- 
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• tamente le persone dotte et virtuose, perch'egli in tulio il tempo di 
» sua vita, peregrinando per diversi et lontani paesi, non ha mai per- 
» donato nè a fatica nè a spesa , per ragunare da tutte le parti del 
» mondo i più antichi et i più squisiti libri della lingua toschana c’ha 
» saputo trovare , tal che egli solo di cosi fatti arnesi maggior copia 

• ha raccolto, che non pure in Fiorenza et in Toschana, ma ardirò 
» dire quasi in tutta Italia non si ritrova altrettanto. » 

— Facetie, ecc. In Vinegia, m. n. l. (In fine) Appresso Baldassar 
CostaìUini al segno di San Giorgio, in->^. 

Seconda edizione che copia esattamente la prima. Un esemplare è 
posseduto dal sig. A. Tessier. 

— Facetie, ecc. Venetia, senza nome di stampatore, 4550, tn-8. 

Un esemplare serbasi nella Melziana. 

— Detti e Fatti di diversi Signori , et persone private i quali 
comunemente si chiamano Facetie , Motti et Burle , ecc. In 
Fiorenza, appresso Lorenzo Torrenlino, 1502, tn-8. 

Car. 320 numerale, olire 44 in principio otfè la dedica deir editore 
A M. Vincentio Malpighi, quindi l'Errata ed una pagimi bianca. In fine 
vi è la Tavola, che comprende pag. ed il registro e la data. Vuoisi 
' però avvertire che in molti esemplari suole mancare la Tavola suddetta. 

Questa edizione è delta nella Dedica piti forbita , più limata , più 
^ ricca. H canonico Moreni (Prefazione al Dati, laidezze, ecc. Firenze, 
1829, in-8) chiama arcirarìssime le due edizioni del Torrentino. 

— Detti e Fatti, ecc. In Vinegia, per Francesco Lorenzini da To- 
. fino, -4562, tn-8. 

É ristampa della suddetta edizione. L'Hayra nel T. n della Bi-^ 
blioL Hai., face. 372 N. 6, registra un’edizione fatta in Firenze, pel 
Torrentino, 1864, tn-8, che forse^ dia* il Moreni, non è mai esistita, 
mentre in quell'anno più non viveva il Torrentino. Ma l’Haym confuse 
certamente il padre co’ figlinoli Torrentino , accennando , forse , alla 
seguente. 

— Facetie, Motti e Burle di diversi signori, raccolte da L. Do- 
menichi ; di nuovo dei settimo libro ampliate. Firenze , ap- 
presso i Giunti, 1 564 (In fine) : In Firenze, appresso i figliuoli 
di Lorenzo Torrentino, 4564, tn-8. 

Veiul. fr. (3 De Cotta. 
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Prima edizione ampliata del settimo libro. 

— Detti et fatti di diversi Signori et persone private, i quali 
coinuneniente si chiamano Facetie, Motti et Burle. In Padoa^ 
appresso Lorenzo PasquatOy m.olxiiii, in-8. 

Car. 9 non numerale contenenti la dedica del DomenicfU a M. Vin- 
centio Malpighi e la Tavola ; indi car. 195 numerale. Il volume è di- 
viso in sei lil)ri, ma deve avvertirsi che il Libro sesto è intitolato er- 
roneamente Libro quinto. 

Un esemplare di questa rarissima edizione, sconosciuta ai bibliografi, 
è posseduta dal sig. A. Tessier. 

Anche Tomaso Porcacchi si pre.se cura di pubblicare questa Rao 
colta di Facezie in 

— Vinegia, presso Giorgio de’ Cavalli^ 1565, in-8. 

Dopo una lettera dedicatoria a M. Achille Bovio, havrene un' altra 
del Domeniebi a M. Gabriello Strozzi, in data di Piacenza a di 10 
braio 1554. 

Questa edizione ha una nuova aggmila di Motti raccolti da Tomaso 
Por car chi, et con un discorso in orno ad essi. A face. 480 il Porcacchi 
scrive che il Domenichi carissvno amico suo era stato coito da morte 
immatura a 29 di agosto del 1564. 

— Della Scelta dei Motti, Burle, Facelie di diversi Signori, ecc. 
Firenze, per i figliuoli del Torrentino e IHlinari, 1566, in-8. 

Fr. 6 a 9 Braael. 

È detta aumentata di un settimo libro raccolto da diverse persone. 

— Venetia, per Alessandro di Viano, 1568, in-8. 

Fr. 6 a 9 Brunet. 

In questa vi ha una nuova aggiunta di Motti, ecc. 

— Venetia, per Andrea Muschio, 1571, in-8. 

— Venetia, Leoncino, 1574, in-8. 

— Firenze, 1579, in-8. 

Registrata nella Pinelliana. ^ 

Venetia, Domenico Farri, 1581, in-8. 

Fr. 6 • 9 Rranat. ... 
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— Facetie, Motti et Burle di diversi Signori et persone private- 
raccolti da M. Thomaso Porcacchi con un Discorso intorno ad 
essi, ecc. In Venelia, appresso Domenico Farri, mdlxxxiiii, in-8. 

Cor. 16 senza numeri, e face. 460 numerale, olire una carta (nanca 
al fine. 

— Scelta di Facelie, BufTonerie, Motti e Burle di divei-si. Verona, 
1588, in-8. 

Registrata nella Pinelliana. 

— Venelia, Domenico Farri, 1588, in-8. 

Quest’edizione, regi«lrata anch’essa nella Pinelliana, è ristampa mate- 
riale di quella del 1581. fatta dallo stesso stampatore. 

— Venelia, Giacomo Cornetli, 1588, in-8. 

PrriMt» Scrii. tS nel C*ul. Gam-la >lrl DCil. 

— Fono, Pietro Farri, 159:1, in-8. 

PrfZiaU Sceil. S nel Calai. iia<ldelto. 

Hanno le aggiunte del Porcacchi. 

— Venelia, Paulo Ugolino, 1599, e Venelia, 1C06, in-8. 

Citate dal sig. Bromi, ch^ le prt'ua Fr. 6 a 9 ocnuna. 

— Venelia, Giambattista Bonfadino, 1609, in-8. 

— Venelia, per lo slesso, 16:19, in-8. 

Queste due edizioni portano sul frontispizio : di nuovo rivista in Poma 
el ripurgala de’ luoghi iiifetii. Le stampe più vecchie fattesi di queste 
Facezie sono quelle in cui si leggono quegli sconci racconti, che fu- 
rono tolti nelle posk'riori edizioni. 

— Venezia, lacomu Leoncini, 1774, m-8. 

Edizione non mulilnla ; un esemplare serbasi nella Biblioleca Comu- 
nale di Bergamo. 

Due altre opere del Domenichi contengono racconti e motti qua e 
là sparsi, sicché non disconvengono in una raccolta di Novelle e sono : 

— La nobiltà delle donne. In Mnelia, appresso Gabriel Giolito 
di Ferrara, .mdxux. t'n-8. 

Cor. 10 senza numeri rontenenli i preliminari, seguile da cor. 272 
numerale, dopo le quali sono altre rat . 6 non numerate, in cui sono 
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due lettere de! Domeukhi nelle prime tre, la (/iiarta ha redo il solo 
stemma del Giolito, e le ultime due l’Errata. 

È dedicata dall’Autore a Gio. Vincentio Belpraio, con lettera di Fio- 
renza a’ 2d di giugno 18i8. Di'lle due lettere del Donienirlii, che tro- 
vansi al fine del libro, la prima è in data di Fiorenza a’ 16 di settem- 
bre 1S48, e scritta Al suo multo honoramlo M. Bartolomeo Gottifredi; 
in questa fa una specie d’apologia di sò stesso per aver preso a trat- 
tare un arguinento già da molti altri traliato; iieil’ altra, indiritta a 
M. Marino de Girici i Rayugeo, in data di Fiorenza a’ 23 di marzo 1S49, 
spiega le ragioni per le quali molte donne illustri sono state omesse 
iieiropera, e promette di suppire alla mancanza con un’altra opera 
che aveva allora per le mani intitolata : Delle donne illustri antiche e 
moderne, la quale però non venne da lui compiuta, o certamente non 
fu pulililicata colle stampe. Ristampata in 

Venezia, 1550, in-8. 

Premia Scoli. 4 mi Calai. Gancia dol 185:2, in cui si dico elio • à la fìn de 

• col oavrage se irouve ane biograpbie dea feminet» lea plu& célt bres d'Italie. • 

Fu riprodotta di nuovo in 
Venelia, 1551, 1552 e 1554, iJi-8. 

Quest’opera è divisa in cinque libri, che sono altrettanti prolissi dia- 
loghi, Tultimo de’ quali specialmente contiene varii racconti. 

Historia di detti e fatti degni di memoria di diversi Principi, 
e hvomini privati antichi, et moderni. In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de Ferrari, sfm.vn, in-4. 

Gar. 26 non numerate con dedica. Tavola ed Errata ; al verso della 
'puirta carta ri è un bel ritratto del Donunirhi inciso in legno. Se- 
guono face. 6T2 numerate ed una carta in fine con registro e data. 
Deve avvertirsi che sul frontispizio ha Tanno U>b7, ed al fine Tanno 1556. 

f5 dedicata al cardinale di Trento (Gristoforo Mandruccio) principe 
il’lmperio, et Governatore dello Stato di Milano. Fu ristampata col 
titolo di : 

Historia varia , nella quale si contengono molte cose ar- 
gute, ecc., divisa in libri \iv. In Vinegia , appresso Gabriel 
Giolito de’ Ferrari, 1564, 

Rapsodia che racchiude fatti ed esempi tolti da diversi autori; 
•< ma i primi due libri altro veramente non sono che una quasi mera 
» Iraduzione dell’opera latina di Antonio Panormita de’ detti e fatti di 

23 
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* Alfonso re di Napoli, che il Domeniclii si dimenticò di nominare. » 
{Poggi ìli. St. leu. di Piacenza, voi. i, face. 2H5.) 

DONI {Antonfrancescó) ; Novelle (Venezia), 4 8-1 6, in-8. 

Vend. Fr. 4. c. 25 Libri, m i 1S\7. 

Edizione di S’O eaewjdari, cd nnu i!n i*erga.me>a pei fa Ubi cria 7; i- 
mtfzio. Un esemplare in caria reale sta nella libreria del >eminaiio di 
Venezia. 

Edizione prorurafa da liartol. Gamba, che la diresse all’ avv. l'ran- 
cesco Rema di Milano. Oua»anla sono le briose Novelle, che l’editore 
trasse dalle edizioni originali di alcune opere «lei Doni, ammodernan- 
dom* r interpunzione e rorlogralli; vi premise un Calalogo di quelle 
opere da cui ricavò le Novclb». al quale f< ce succedere b* milizie sul- 
r.\ulore, traile doW’Analomia delti Zarra di Girolamo Giovannini. Il 
ritratto del Doni che adorna (}ues a edizione fu tulio da’la medaglia 
intagli li. I da Ga^paio Pom ineltu, che la poi piihhiii ala md .Museo Maz- 
zucchelliano. 

— Novelle, eolie notizie sulla vita deir.Autore, raccolte da Sal- 
vatore Bongi. Lucca, Tij). di .1. Fontana, 1852, in 8. 

Fr. 12 Hriin<-I. 

Hella edizione di face. «;xu-l80, di cui s’impressero soli ITìO esem- 
plari, 20 dei quali in caria bianca grav', allreUnnii in carte colorate 
ed uno singolarissimo i.> hekgame.w di Roma. 

È dedicata questa edizione dal cav. Salvatore Rongi al cav. Frari- 
cesco Zambrini dollissimo filologo, con lettera di Lucca, 2'i dicem- 
bre 1S52. Dopo la dedica seguitano le notizie intorno all’Aulore e alle, 
opere di lui, lavoro degno di un vecchio letterato, anziché d’ un gio- 
vane. Ottimo divisamenlo fu (luello dell’ egregio editore di darci una 
nuova Raccolta, e più completa tlella suindicata 1815, delle Novelle di 
questo Autore; mollo più che qmdla fatta dal Gamba, come sopra ho 
accennalo, contiene sole 40 Novelle ed ammodernale, mentre in questa, 
oltre al contenerne 49, sono avvantaggiale per correzione e conformità 
sugli originali da cui furono tratte. 

— Tutte le Novelle, lo Sliifaiiiolo roinmcdia, la .Mula e la Chiave, 
dicerie di Antonfrancesco Doni , nuova e compiuta edizione 
diligentemente riveduta c corretta. Milano, G. Daelfi e Coinp. 
editori, 1863, ùi- lG. Pag. wi-184. 

È il 13 volume della Dibliolera rara puliblieala dal Daclli. La breve 
Prefazione antepostavi è soltoscritta Carlo Téoli, pseudonimo del signor 
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Eugenio ramerini di Milano. Le Novelle sono cojiiale dalla edizione 
liirrhew’, ammodernatane la (rrafu ; Lo Stufniiulo è parimenti copiato 
dalla edizione di f.nrrn, 18fil ; la Mula e la Chiave . dalla bolognese 
del 1802. Hifontro al frontispizio si vede un ritratto del Doni , inciso 
in legno, niente però soinigliatde a f|uelli die lo stesso Doni pose nei 
suoi libri. Il Tònli nella Prefazione proraelte di ristampare le due Librerie 
enn illustrazioni. Sieeome più copiosa scelta di Novellette e Racconti 
può es.sere f.ilta dalle oliere di i|uesto Autore, e le edizioni originali 
nmritano di essere tenute in molto pregio, ed alcune furono anche male 
aceennate dai bibliogratl , cosi giudieo oppurtuno di schierare qui il 
titolo, di mostrare la rispettiva importanza di quelle che contengono 
tratti spiritosi e racconti bizzarri esposti da questo strano cervello. È 
mio debito dichiarare che molle delle notizie letterarie o descrizioni 
hibliogralìche da me riferite furono cavate dal Catalogo delle opere di 
IL Amonfmaresro Doni, compilato dal predetto sig. Rongi. 

— Lettera di iM. Aiitoiirraneeseo Doni fiorentino, con sonetti di 
uleiini gentili anonimi |)iacenlini in sua lode, 1543. (in fine) 
Stampala in Piacenza ad inslantia del S. Barbassoro principe 
dell’ Acca ! ernia (degli Ortolani), per Gio. Maria Simonetta cre- 
monese, 

Car. 8 segnale A-B in rai alteri rotondi. Il poniispizio ù fatto a 
guisa di aniipnria. Un esemplare sei basi mila Biblioteca Archiginna- 
siale di Bolo /un. 

Onesto rarissimo opuscolo essendo stato indicalo nel secondo Catalogo 
Creveinia C"' titolo di I.kttkre, fu loniito lìn qui essere la prima slampa 
dell’ epistola io del Doni. C inliene invece una sola lettera a Gio. An- 
gelo Doni s dtore, che si ritrova anche nelle l.elìerr ediz. IHM e nelle 
siissegiienli. ( oirindirizzo a Ciò. Angelo scaliore. Alla lettera fanno se- 
guito quatlordici .sonetti. 

— Lettcrk (l ibro primo). In Vinegia, appresso Girolamo Scotto, 
Jtn.vxxxmi, in-8. 

Sono 13M carte numerate con cifre romane, compresovi il fronti- 
spizio, ed una in fine con lo stemma di donna seduta sopra iin globo, 
e’I motto: Fiat pax im virute ha. 

Assai rara eriizione. dedicala dallo stampatore a Federigo Cesi» ve- 
scovo di Todi. Non vi è impres>o libro Primo. Prima edizione, ben- 
ché non compiuta, dcirepistolario del Doni. 
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— Lettere (Libro primo) , con ulcune oltre lettere nuovamente 
alla fine aggiunte. Vinegiu, Girolamo Scotto, 1545, tn-8. 

Car. 138 numerate con cifre romane, e due in fine senza numeri 
contenenti la Tavola. Ha l'impresa di un'àncora fra una palma ed un 
olivo col motto: bi TE.'<iEBais pvlcbt, e colle iniziali 0. S. M. (Otta- 
viano Scolto da Monza). 

Onesta assai rara edizione lia ristampata la Dedicazione al Oesis; le 
Lettere hanno altra distribuzione, e vi sono in molto maggior numero. 
Vi si leggono moltis.simi passi Uberi e satirici, che furono tolti o mo- 
derati nelle posteriori edizioni. 

— Lettere (Libro primo). Fiorenza, per il Doni, 1546, in-4. 

Car. 78 numerate. Ha in fine una Lettera diretta a Pier Francesco 
Schialteschi conte di Montedoglio , in data del 12 febbraio 1546. Un 
esemplare di qìiesla rarissima edizione, non registrata dai bibliografi, 
sta nella libreria del sig. avvocalo Galletti di Firenze. 

Dalla summentovala Lettera allo Schialtesi'hi. scritta, per quanto ap- 
pare , sol punto di avere terminata la stampa del libro , reputo che 
questo sia il primo frutto della tipograQa del Doni. .\lle Lettere furono 
tolte le date, che non mancano nella edizione del 1545, ed i passi più 
licenziosi vennero emendati. 

— Lettere di M. .\n!onfrancesco Doni fiorentino (Libro primo e 
secondo). (In line) In Firenze, appresso il Dotti, ix di settem- 
bre, MDXI.VII, voi. 2, in-4. 

Il primo volume ha car. 60. ed il secondo car, 76 numerafe, compre- 
sivi i frontispizii. Ve/ frontispizio del pi imo volume ri è il ritrailo del 
Doni, e nel secondo quello del Burchiello co’ simboli della sua profes- 
sione di barbiere. Un esemplare si conserva nella .Marciana di Venezia, 
ed il solo primo volume nella Palatina di Firenze. 

Rarissima è questa edizione ftorentina , e specialmente il volume 
primo, che rimase ignoto anche ad .^postolo Zeno, il quale ricordò il 
solo vol tine serondo. Vi «ti trovano curiose lettere e rarconii ghiribiz- 
zosi che non s mo nelle stampe antecedenti nè in quelle posteriori. 

Il .sig. Brunet, nel .Manuel, ere., voi. % col. 813, sogna un'edizione di 
Lettere, libii primo e secondo, 1542, 2 parli ój-4, me non trovasi ram- 
mentata da verun bibliografo e. quel che più monta, non è registrala nel 
Catalogo generale delle opere del Doni compii ilo mn tanta diligenza ed 
accuratezza dal cav. Salvatore Bongi, premesso all’ulllma ristampa dei 
.Marmi fatta in Firenze, Barbera 1863, voi. 2, in-16. A.ssai mi spiace che 
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quel dotto bibliografo, anziché descrivere minutamente quella edizione 
come avrebbe meritato (poiché dovrebbe aversi per arcirarìssima , se 
veramente esistesse), l’abbia citata quasi per incidenza neH’articolo Tre 
libri di lettere del Doni, ecc., confondendola anzi co* Pistolotti amorosi, 
i quali sono cosa affatto diversa. 

E qui mi cade in acconcio di lamentare che in quel pregevole la- 
voro del sig. Brunel molti libri italiani di un più che discreto pregio 
furono omessi o citati per incidenza, e di quelli notativi ben di so- 
vente è sbagliata la data, o male accennato il titolo. 

— Lettere (Libri tre), e i Termini dtdla lingua toscana, Vinecfia, 
per Francesco Marcolini, 1552, in-S. 

Fr. 8 a 6 Brunet — Vend. Fr. 17 Libri, nel 1847. Una buona copia si paghe- 
rebbe in Italia da lo a 20 franchi. 

Car. 8 in principio senza numeri; seziono face. 405 numerate e 6 
non numerate al fine con Tavola, registro e data. Al principio del Li- 
bro terzo si legge un Trattato di grammatica volgare. 

In questa rara edizione marcoliniana Irovansi molte lettere che man- 
cano nelle edizioni antecedenti, ma in cambio non vi furono riportate 
tutte quelle delle medesime, oltre esservi tolte le espressioni, che nella 
. stampa del 1545 e nelle altre più antiche si leggevano, troppo libere 
ed ingiuriose. 

Alquante Novelle in essa narrate-, in forma di lettera, furono poi dal 
Doni inserite in altri suoi libri. Sta in questa edizione {Ltb. Il, face. 155 
e seg.) una sporca lettera del Doni indirizzala a M. Bartholomeo Goh 
tifredi in laude della Chiare e scritta in data di Piacen:a, 3 dicem- 
bre 1543. La prima edizione di questa intera si era fatta in Firenze 
nel 1547 unitamente allo Specchio di Amote di esso Guttifredi piacen- 
tino (1). Il trattato dei Termini della lingua tos -ana, inserito in questa 
edizione e eh’ è una breve grammatica italiana, dice il Doni essere 
di un Accademico Peregrino che aveva il nome di Perduto. Sappiamo 
infatti da Apostolo Zeno e.ssere fattura di Giulio Camillo, ma perù 
nella raccolta Salìcata degli autori del ben parlare si riprodusse come 
cosa del Doni, bench’egli stesso a face. 25: avesse dichiarato di non 
esserne autore. 

Le lettere del Doni furono poste ne’ primi Indici de’ libri proibiti 
stampati in Roma da Antonio Biado e poi da Aldo Manuzio , trovate 


(I; Una ristampa di questa lettera in lode della Chiave si fece (in numero di soli 202 
esemplari) io Bologna, Tipogr. del Progreuo, iddi, unitavi La Mula e Madrigali sa- 
Uriei dello stesso Autore. 


17i DON 

essendosi non digiune o di massime erronee, di rareurili indeeenti, o di 
satire ed invettive contro i frati. 

— Lv Libraria (Prima) del Doni lioreiitino, ccc. In Yinmjia ap- 
presso Gabriel Giolito de Ferrari, mdl, 

Verni. Fr. 6 Libri, lul 

Cnr. 70 numiritic, al tergo di’U'ullimii e la T<irnln ; seguono due carte 
senza nni.eri, in una dette guati (' i7 tegisiio e la dola e verso l’im- 
pi esa del Giolito, l'iiliima è liianra. In giirsi t rdizione. a cnr. Ì4 tergo, 
st legge per errore impresso il noiiu' di lìiovanliattisla Grimalili ii» 
luogo di Giovanbattista Giratili. Si trorano esemplari coti alcune ra- 
rietd, essendo nel frontispizio ili alcuni scri’to: tn Vinegia, appresso 
(Jabriel Giolito de Ferrari e fratelli, mentre in ahri ri è omesso e 
fratelli. 

— La Libraria di nuovo ristampata, corretta, ecc. In Vitu-qia , 
Gabriel Giolito, 1550, 

Car, 72 numerale compreso il p ontispizio, ed al fine registro e dita. 
A car. 44 sta un arriso Ai Lettori set ilio con pizzo satirico contro 
persona non nominala, ma che si sa essere Lo lorica Danenichi. La 
stampa è niivla come nelli precedente edizione, ed ha di più in fine 
una graziosa diceria iniilotata La Miibi. già stampita da' Doni negli 
Spiriti folletti, e net rol. 2 Mie Lettere, edi/.. 13i7. 

Questa Prima Librari.i ebbe una ristampa 

— In Vinegia, presso .iltobclto Salicato, mdlxtx, m-12. 

In questa furono tolti tutti i nomi d'gli autori e liliri proitiiii. ag- 
giungendovi in eambio le cita/.iunì delle opere uscite negli ultimi 
trent’anni. 

— La Seconda Libraria del Doni. In Vinegia. (In fine) per Fran- 
cesco Marcolini, moli, nel mese di zwjno, in- 12. 

Car. 112 numerale, dopo le quali altre 8 senza numeri contenenti il 
Fine del libro, la Tarala generale, lo stemma e la data : /' atiima è 
bianca. È nolerole che sul frontispizio sia quell’ emblema di Mei rurio 
e Pallade abbracciati che fa Timpi esn fattasi da .Yieo/ó Slupio , gen- 
tiluomo nativo di Alasi in Fiandra, qmado, romperate dagli eredi del 
Bembo tulle le opere di questo, te fece poi pubblicale a Venezia in com- 
pagnia dello stampatore Gwilticro Scoto (v. Ruscelli, Imprese, ediz. 1566, 
284). Si ptih sospettare pertanto che la società dello Slupio e dello Scoto 
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avene (/tialclie parte nella stampa di quest’opera del Doni. Il libro è 
dedicalo a Ferrante Caraffa con lettera dell' autore dì Vinogia alli 17 giu- 
gno 1551. 

Edizione fatta sulla medesima forma di quelle del Giolito; a car. 13, 
in uno degli avvisi preliminari che vi sono, trovasi quell’ ardita No- 
velletta del Maynifirnt già impressa nel Libro secondo {car. ii2, ediz. di 
Firenze, 1547, òi-4) delle sue Lelterc, in quella diretta al Martelloso 
di Veruna, che fu poi lolla dalle posteriori rislampe. 

Al verso della car. 48 si sferza il Domenichi, indicato sotto l’ana- 
gramma di Erlnniniedo Covi tal). « stalo osservalo, scrive il Poggiali 
» {Sior. t.\ ter di Piacenza, T. ì.farc. 237), che, stampala essendosi due 
» volte da! G'oUto n-draono 1550 la Prima Libraria del Doni, questi 
» vi fece la prima volta onorala menzione del Domenichi e ddle opere 
» (li lui (ino a (|uel tiMupo divulgale: ma nella ristampa ne cancellò 
» intieramente il nom ‘; ne degli scritti di lui lasciovvi correre la rai- 
•* nima rie »r danza. Oltre a ciò, nella Seconda Libraria impressa pri- 
» mier.im‘'nle dal Marcolini nel 1551, c poi nel 15.55, volendo pure il 
» Doni registrar alcune cose del Domonichi, non ancora stampate, le ma- 
» sellerò sotto il nome anagrammalico di Echinimedo Cnvidolo , ap-. 
»» piccandovi sotto una diceria alla sua maniera, ove senza nominarlo 
» espressamente, e mostrando di parlar di tutt’altro che di lui, lo nota 
» d’ignoranza e di p'agio. » 

Convien dire che continuasse per qualche tempo il mal umore del 
Doni contro il Domenichi, poiché anche nel libro / Marmi {Parte se- 
conda, Ven. 155i, face. 91) ricorda il Doni lo Facezie del Domenichi 
pubblicale dal Torrentino e fa iliro a Baccio del Sevaiuolo, in risposta 
a Giuseppe Betussi, Ira i quali è formato un dialogo: « 11 Dotii subito 
» prese la p(*nna in mano (quando vide pubblicato il libro del Dome- 
» nielli), (t ne fece un altro di Facelie, di Molli, di Argulie, di Sen- 
>• lenze et di Proverbi : é perche egli non si teneva dottore . non lo 
>» intitolò Molti, 0 Senkaize; ma lo chiamò secondo che si sentiva su 
» picciuoli, idest in gambe : tlicendo fi a se : — S' io sono ignorante, 

» non ho lettere, nè per conseguente son dotto. Non debbo io dare 
•* un titolo al mio libro come mi sento? — Et scrisse: Chiacchiere, Baie 
» é Cicalainenti, come dire, cose cavate dalla mia Zucca ; et Zucca 
» sia. Poi biasimò ((nello, (ler (fuello ch’egli era, sporco, senza honeslà, 

*» contro alla religion Christiana (£ vituperosissimo, così si fa chi vuol 
*» dire: Il tuo libro non vai nulla, s«^ ne fa un altro in quella materia, 

» é si va megliorando. » 

Alcune copie di questa edizione si trovano col seguente titolo: 

% 

La Libraria del Doni con alcune Novellina piacttìvoU é esem- 
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plari, delle quali il leiiore in molte sue occorrenze potrà 
prevalersi. In Venetia, (senza nome di stampatore) mdlxxvii, 
tn-1 2. 

Altro non è questa che la sudclelta edizione marcoliniana, della quale 
essendo forse rim iste invendute alcune copie, uno stampatore, proba- 
bilmente veneziano, vi ristampò le carte di tutta la segnatura A per 
farla apparire di nuova edizione. Cosi, per rendere meno facile a sco- 
prirsi la frode, tagliò via la penultima carta, dov’era lo stemma del 
Harcolini. 

— La Seconda Libraria del Doni , listamirata nuovamente con 
giunta de molti libri. In Vinegia. (In fine) peir. (sic.) Fran- 
cesco Marcolini, 1555, iii-8. 

Vtnfì. Steri. I. sct il. 6 Libri, net in porji^mf*na. 

Facciale 167 numerale, compiesovi il fronlisiiizin, dopo te quali sono 
4 car. senza numeri con Turala generale; uclTulliaui è il registro e 
la data. 

Porta la medesima dedicatoria al Caraffa, e benché sul frontispizio 
dicasi con giunta di molti libri, tuttavia è ristampa della precedente 1551, 
aggiuntevi tenui notizie di opi're (come si vede all’ articolo Francesco 
Marcolini, car 86) e due hrevis.simi articoli, uno di (Jianiacopo Lio- 
nardi a car. 91, l’altro di Zanandrea Palladio a car. 15.?, i ijuali poi 
furono omessi nella scgueide. 

— La Libraria (Prima e Seconda) del Doni divisa in tre trat- 
tati : nel primo sono scritti tutti gli autori volgari ; nel se- 
condo gli autori a penna ; nel terzo f invenzioni di Accade- 
mie, ecc. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de Ferrari, 
■DLvii, in-8. Figur. 

Kr. IO a IH BruiU'l. Venti. Kr. 15 Libri, net lHi“. 

Facciate 296 nutnerate. Dal Poccianti. dall'Haym e da altri si regi- 
stra un'edizione del Giolito con Tanno 1558, ma non sassiste, poiché 
altro non è che la presente col solo frontispizio mutalo. È fregiata di 
vaghe iniziali e dei ritratti di Dante, del Petrarca, Boccaccio, Ariosto, 
Bembo e Domenichi, ed è indirizzala Ai signori Anronilani e Comunità 
dignissima. Qttanlo all'esemplare di questa edizione posseduto dalla fli- 
lalina di Firenze, ed acceniuito dal Gamba siccome contenente postille 
autografe, oltre a non pochi carticini pure mss. inlerpola.i, cosi mi 
scrweca il carissimo e dotto amico mio cav. Salvatore Bangi: « Non 6 
» vero quanto scrisse il Gamba -, perchè avendo io e.saminato la copia 
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» della Palatina, ho veriflcato che i carticini interpolati, stampati e 
» mss. vi sono siati posti da chi ha voluto unire le varianti delle edi- 
> zioni anteriori e non altro. Il carathTe poi delle postille fatte a 
■ mano non ó certo del Doni; insomma non è esemplare che abbia 
» nessun preeio nè degno di essere rammentato. » 

(Juest’ediziotie del 13.'57 fa conoscere l'importanza di non trascurare 
le antecedenti. In esse era celebrato Pietro Aretino, ed in questa si tace 
affatto di lui. Manca in questa la Direria della Mula, mancano alcune 
Prefazioni che si leggono nelle anteriori, ma vi si trovano invece ri- 
cordate opere non registrate per l’addietro ; al fine del Dallato terzo 
della Ptirte seconda, a car. 287, leggonsi i nomi degli Accademici della 
Usina, registrativi per la prima volta. È da notarsi che in questa edi- 
zione si fa di bel nuovo onorevole menzione del Doiucnichi, metten- 
dovisi il suo ritratto e citandone le opere. 

Il Doni, con queste sue Librerie, fu il primo che eoncepi l’idea di 
una biblioteca italiana; è però vero, che oggi debbono piuttosto 
aversi rare per dicerie e Novellette che vi ha sparse, rhe per la pra- 
tica utilità delle notizie che se ne possono cavare ; specialmente la Se- 
conda, che si reputa composta di citazioni di autori e liliri da lui biz- 
zarramente .supposti, benché ni'ppurc questa sentenza sia assolutamente 
vera, come se ne vid ■ modernamente una prova, essendosi ritrovato il 
Rinaldo Ardito dell' Ariosto, cui si era accusato il Doni dì aver citato 
senza che fosse stato mai .scritto. 

■ La Zuccv del Doni. In Vinegia, per Francesco Marcolini, f55i, 
4552, in-8. Con ligure. 

Vflod. Scell, 15 mar. r. Ilebor — Fr. 29 Riva, nel lH.‘iC. 

L’opera porta diverse dirisioni di libri, con parlicolari frontispizii e 
numerazioni, e sembra che fosse pubblicala a parte a parte. 'Dato il 
volume, che raramente si trova completo, si rompone come segue : 

Cicalamenti. Sono preceduti da S carte contenenti il frontispizio per 
tutto il libro col titolo La Zucr.a del Doni in un bdl'urnaio architet- 
tonico adorno di cinque figure. Prologo sopra la Zucca del Doni diretto 
a Rocco Granza , Lettera a’ Lettori. Seguono altre undici carte non 
numerate, nelle quali stanno il frontispizio da’ Cicalamenti , la dedi- 
catoria di quelli a Vincenzo Ruoncisi, il ritratto del Doni, la Tavola 
ovvero registro delle Chiacchiere , ecc. Finiscono i Cicalamenti alla 
face. 63 , e verso è figurala una donna che si mette la maschera al 
volto, col motto : Qvkl che piv hi molesta ascomk) e taccio. 

Haie. Car. ì senza numeri in principio, contenenti il particolare fron- 
thpizin e la dedicatoria al Muelich ; indi face, (>à numerate. 

24 
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Chiacchiere. Cai. 4 non numeratej cioò frontispizio, una Uilera al 
Bangone ed una figura ; poi face. 61 numerate ed una carta collo 
stemma Marcoliniano : a lor^o della fare. 61 è un registro generale 
pei Cicalaraenli, le Baie, la Chiacchiere c la data dello stamimtore con 
Vanno 1551. Dopo le Chiacchiere è intitolala Post Scripla una raccolta 
di Lettere e di Sonetti che v’è aggiunia. 

Foglie. Car. 16 senza numeri, con fronlisinzio eguale al primo del 
libro, dopo le <jwili tengono le Dicerie, Favole e Sogni, little con fron- 
tispizii separali, ma con una sola nume' azione in face. 185 ; la face. 186 
ha un indirizzo intitolalo : Ai Lettori scusa magra, e ter mina questa 
parte con una carta in cui è ^impresa e l'anno 155^. invece di de- 
dicaloria queste Foglie hanno un Avviso del Doni, dal quale si rileva 
ch’egli dovette logliernela a causa dell’essere stala poco accetta. 

Fiori (Iella Zucca. Car. 8 non numerate con dedicatoria a Boberto 
Strozzi, dopo le quali seguono i Grilli, Passerotti e Farfalloni, lutti coi 
loro fronlispizii, ma con una sola numerazione in fa r. 175 e colla 
data in fine 1552. 

Frutti. Car. 87 numerale ed ma bianca al fine; sono dedicali a 
Gio. Ani. Pisano. Dopo i Frulli leggcsi altra Post Scripla, che contiene 
lettere attribuite a Dante, al re Boberlo, al Petrarca e ad alili, che 
mancano nelle ristampe posteriori. La data, replirnta al fine, è dell’an- 
no 1552. 

ContemporajK'a a questa prima ed originale (‘dizione uscì in luce la 
Zucca medesima, tradotta in ispagnuolo ed impressa essa pure in 

— Venctia, per Francesco Marcoimi, il mese d'ottobre moli, iw-8. 
Figurala. 

Facciale 166 numerale, e 10 al fine senza numeri. 

Contiene Cicalamenlos, las Bajas , ;/ las- Chacaras, »* dopo queste . 
Post Scrila, in cui si'guono lettere missive e responsive di varii sog- 
getti, ed al fine Glosa sabre el Bomance que comienza mas envidia he de 
ros conde: que manzilla ni pesar. Neirultima facciala la data surri- 
ferita. F') adornata delle medesime incisioni che si vi'ggono nellVdizione 
originale, benché in quella ve ne sia un numero maggiore. Fra (jue- 
sta e l’edizione originale non vi sono che piccolissime ditTerenze, come 
il non ess(M'vi tradotti duo Somdti che si leggono in line olle Chiac- 
chiere, mentre però vi ('; di più una Canzone spagnuola, e vi è ripor- 
tata una lettera al protonolario Pasqualigo la quale neiresernplare italiano 
è in cima alle Foglie. Non so poi se fosse proseguila e stampala la 
versione dcdle altre parli della Zucca che si pubblicarono nel 1552. 
Ignoto ò il nome del traduttore, che intitolò il suo lavoro .1 l’duslra 
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fetior Jimn BnilUta de Uivirij abbad de Btbunia , y de fan Juan m 
Venere, s(!iiza sosc-riTord la ddilicaloria , dalla quale apparisce soltanto 
essere egli amico del Doni ed avere intrapresa la versione ad instanza 
del co. Fortunato Martinengo. Un esemplare di questo rarissimo libro 
serbasi nella doviziosa libreria del sig. A. Tessicr.. ed altro assai Mio 
in quella del march. Girolamo D’Adda. Il sig. Brunel segna un esem- 
plare con questo titolo: 

— Fiore della Zucca < del Doni. Vineijia, Francesco Marcolini, 
4502, Parti 3, in un voi. in-8. Figurato. 

Wfid. Fr. 30 fìiva, nel I83C. 

Questo dev’essere la Seenntin parie della suindicata edizione italiana. 

— La Zucca del Doni, divisa, in cinqve libri di gran ualore, 
sotto titolo di poca consideralioiie. in Venetia, appresso Fran. 
HutnpazeUo , ad inslanlia di (Ho. Battista & Marchio Sessa 
fratelli (In line), uolxv, in-S. 

Carte 8 in principio non numerale, ronlenenti il frontispizio ed i 
preliminari. Seytte il testo in 316 carte seynate a destra. Non vi sono 
altre fiyure die il ritratto deirautore a tergo dell’otiam carta. Il libro 
è diretto a Gio. Francesco Labia. 

Questa seconda edizione , kmebé mancante dell’ adornamento delle 
immagini, ba il mento di esser fatta ancli’essa d dl’Autore. il quale vi 
diede nuova forma c nuova divisione. Egli intitolò il primo libro II 
Baino, il secondo l Fiori, il terzo Le Foylie, il quarto I Frutti e il 
((uinto (ora per la prima volta) Il .'<eme della Zocca , che però non 6 
altro che il libro delle Pitture che il Doni aveva pubblicalo l’anno in- 
nanzi io Padova. Su questa edizione si eseguirono quelle fattesi poste- 
riormente, ad eccezione di qualche passo che si è tolto via, e tra gli 
altri di un discorso intitolato La Pittura della Biforma , che leggesi 
nel libro quinto, e che manca in tutte le ristampe. 

In questo libro, eh’ ò un copioso registro di sentenze, di proverbi, 
e di piccoli racconti, a proposito di ifuesti e di quelle, narra il Doni 
sotto il titolo ora di Storia, ora di Fai fallane, ora di Rmerotlo, ecc. 
storielle e novellette, talvolta argute e facete, talvolta triviali ed insi- 
pide. Vivente il Doni, ebbe la Zucca le due sole edizioni da me citate; 
dopo la sua morte, fu corretta ed espurgata da Girolamo Giornnnini 
da Capuynano boloynese, che vi antepose una lunga e sciocchis.sima 
diceria, intitolata 1’ Anatomia della Zucca. Così espurgata ebbe le si*- 
giienli edizioni : 
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— Venelia, per Girolamo Polo, 1589, in 8. 

— Venetia, per Domenico Farri, 1 591 o 1 592, in-8. 

Yeod. edii. 1591 Fr. 13. c. mar. r. Libri, nd 1817. 

— Venetia, Marco Zanetti e Cornino Presegni, 1595, in-8. 

— Venetia, per Daniele Bisuccio. 1607, m-8. 

Vend. Fr. 3 mar. oliva Libri, nel J817. 

— I Marhi del Doni , Academico peregrino , In Vinegia , per 
Francesco Marcolini, hdlii, holiii, parti 4, in-4. Pigur. 

Fr. 15 a 18 Bmnel. V. nd. Fr. 28. c. 50 Libri, nel 18i7 — Fr. 10 Riva, nel 

1856 — Sieri. 1. scell. 4 Libri, nel 1859. 

Ciascuna delle quattro parti ha fionlispizio, numerazione e registro 
separali. Li Prima parie si compone di 167 fare, ed al verso delVuliima 
l’impresa dello stampatore. Iai Secomla ha 119 face, a/ verso della quale 
altro stemma direrso da quello della Prima pane. Im Terza è di face. 166, 
più una carta con uno dei soliti .ilemini. La Quarta è compresa in 
face. 93, e nella successira, che non ha numero, si ha il registro di 
tulle le inni, il quale reiidesi necessario a bene collazionarla, e la data 
con l’anno 1.533; dopo di che segue una carta coll'impresa. A ear. 81 
di quesPultima patte si ha, quasi in via di Annunzio, il frontispizio 
degli Inferni, che di li a poro si stamparono, con un prospetto delle cose 
che doreano conlencirisi. t/edizione è dedicata ad Antonio da Feltro. 

Originale edizione ornata di belli intagli in legno, disegnali dallo 
stampatore Marcolini, di cui pure vedesi il ritratto nella Pirte quarta, 
a face. 1.5. P inserito in que.st'opcra un Dialogo della stampa, che, per 
parere del Poggiali (Sfar, letler. di Piacenza, t. I, face. 261), appar- 
tiene forse a Lodovico Domeniclii. Egli scrive: « Chi vorrà prendersi 
» la pena di leggt'r da capo a fondo, come ho fatto io, tutti que’ quat- 
» tro libri de’ Marmi che sono un complesso di svariate, e per lo più 

• noiose did’rie, scritte a foggia di dialoghi con uno stile buffonesco 
» e plebeo, ch’è il carattere distintivo dello stile del Doni, e piene di 

• capricci, di paradossi e di pazzie, comprenderà chiaramente, che il 
> sensato Dialogo della stampa non ha as.solutamente che a far nulla 

• cogli altri, fra’ quali si trova come sommerso. » Si ristamparono 

— In Venetia, presso Gio. Battista Bertoni, m.dc.ix, in-4. Figur. 

Vetnl. Fr. 4 Libri, lui 1847, 

Kistampa che imita materialmente la originale; le figure sono quelle 
ste.sse della prima edizione, ridotte però usate o logore. Non dispre- 
gevole è resa nullameno questa edizione per la .spiegazione o il .som- 
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raario doiredilore aggiiiiìto al principio di ogni ragionamento. Il libro 
ò dedicato dal Bertoni a Gio. Vondraraino; il testo, a dire dei biblio- 
gratì, vi è (jua c là mutilalo o raffazzonato, e forse, senza queste 
mende, il Bertoni non avrebbe ott(!nulo la licenza, die vi si legge in 
data del 18 settembre lf)09. 

Ad imitazione del Golii, che aveva dato la bizzarra denominazione 
di Capricci del lìolinio a’ suoi celebri dialoghi filosofici, volle il Doni 
intitolar questi suoi famigliari ragionamenti i Marmi, immaginando 
che fossero dialoghi tenuti sulle scalee di marmo poste in Firenze sulla 
piazza di Sanla l.ibernta, cioè del Duomo, È forse V opera che con- 
tiene traiti più spiritosi d’ogni altra, ed oltre a curiose notizie som- 
ministra qua e là molli arguti, gravi sentenze e piacevoli novellette} 
nulladimeno ò chiaro che ebbero minore incontro delle altre sue opere, 
e poco spaccio, percbè non se ne fecero che le due citate edizioni. 
Dice il Giovnnnini, nella sua Anaiumia della Zucca, che i Marmi fu- 
rono tradotti in ispagnuolo, ma tale versione non vidi citata in nessun 
Catalogo e neppure nella Biblioteca di Nicolao Anlonio. ' 

— I Marmi di Aiitoiifrancesco Doni , ripubblicati per cura di 
Pietro Faiifani , con la vita dell’ Autore scritta da Salvatore 
Bongi. Firenze, G. Barbèra, Editore, 18G3, voi. 2, inAG. 

Nel condurre questa edizione il dotto editore si è servilo della ori- 
ginale marcoliniana, lenendo a riscontro anche l’altra del Bertoni 1606, 
« perchè, scriv’egli, (juella del Marcolini è troppo spesso mancante di 
» correzioni, che i punti e le virgole vi sono messe a caso ; e che 6 
» cosa malagevolissima a raccogliere il vero sentimento dell’Autore leg- 
» gendo su quelle. Ma come briga non ho fuggito, e cura non ho ri- 
» sparmiato, cosi ho liducia che i miei Marmi saranno netti per poco 
» da ogni macchia, c chi ci volge la faccia potrà specchiarvisi dentro, 
» tanto ci ho dato su con la pomice e con la spugna. » 

In fine vi fu aggiunto il Catalogo delle opere del Doni, compilalo 
con grande amore ed accuratezza dal dolliss. sig. Salv. Bongi. 

— I Mondi del Doni , libro primo. In Vinegia , per Francesco 
Marcolini, 1552 — Imperni del Doni, libro secondo dei Mondi. 
Ivi, per il medesimo, 1553, voi. 2, in-ly. Figurali. 

Vend. btflliss. esemplare Sieri, i. scell. i Libri, nel i8o9. 

Il primo volume si compone di car. 4 in principio senza numeri ^ 
conlencnti il fronlispUio, la dedicatoria a Jtobcrlo Strozzi, ecc. Seguono 
fogli 120 numerati, ed in féne. stanno altre 4 carte senza segnature, 
che comprendono la Tavola, il registro, stemma, ecc. Xel volume sono 
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diverse figure e diversi (roniispizii ad ogni divisione, ma la segnatura 
non è interrotta. Fra le figure sono i ritraiti in legno d'illusiri lialiani, 
a’ quali perù iiuincn per lo più il nume. Di Ginmbullisia Gelli è quello 
posto a car. 18 — del Doni a car. 19 — <//■//’ Aretino a rar. 32, ripetuto 
poi più in grande a rar. 74 — del Marcolini a rar. 33 — di Gal)riello 
Simeoni a car. 48 — di Traile. Sansiovino a car. 49 — d’ignoto, forse 
di Sebastiano Serlio, a car. 7.’5 — del Burchiello a car. 92 — del Ma- 
cliiavelli a car. 93 — rfe-WWIunno a car. 108 — di Nicolò Tartaglia 
a car. 109. 

Il secondo si compone di 224 fare, numerale e di 4 carte in fine 
con la Tavola, il registro e la data : ri sono i soliti frontispizii, im la 
numerazione corre senza interruzione. Difficilmente ii trovano esem- 
plari perfetti; dal che, forse, nacque la franca sentenza dell' llaym, che 
la edizione sia twmchevole. 

1 Mondi del Doni, ecc. Vinetjia, (iuhriel Giolito, I5tì2, in-H. 

Fr. S à 7 Brnnc't. 

A torto alcuni bibliografl danno a quest’edizione la preferenza sul- 
l’antecedente , non altro essendone che una materiale ristampa, dalla 
quale non differisce che per es.s«'rvi diretta la prima parte a Francesco 
Àffaitati e per leggersi in line dell.i seconda tre Ictti're dirette a Bat- 
tista Dottori, a Gio. Paolo, Giulio e .Michele Trevisani, ed a Bonifazio 
Dona ; nemmeno vi spicca la solita eleganza delle edizioni del Giolito. 

Dc.sidcroso il Doni di condurre i leltori alla compra de’ suoi libri, 
stndiavasi di annunziarli con titoli o nuovi o strani: e tali sono quelli 
di Mondi e d’/n/l/ni dati a questi suoi dialoghi, nella sola prima parte 
de’ quali si trova qualche novelletta o racconto. 

I Mondi, ecc. Yenetia, presso Domenico Farri, 1567, i«-8. 

Sono face. 429. 

Questa edizione è una copia della suddetta, con quali he varietà nelle 
dedicatorie. 

I Mondi, ecc. Yenetia, per il Cavalli, 1568, in-S. 

Veod. Fr. C. c. SU Libri, nul IBÌ7. 

Edizione fatta auch’essa durante la vita dcH’Autore, che la dircs.se 
a Caterino Malipiero con lettera in data della Bócca (di Monsetia*) 
17 d’agosto 1568. Le ristampe fattesi dopo la morte deirAntore sono di 

Yenetia, Domenico Farri, 1575, /n-8. 

In questa edizione leggasi al line la dedicaloria della ristampa del 
1568; ha il ritratto del Doni tanto al principio che al lini* del libro. 
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Yemlia, \ 577, tn-8. 

Venetia, Sicoiò Morelli, 1588, i«-8. 

In VieenM, ujipresau yli hcirili di Perin Librai o (ma in fine 
per Giorgio Greco), I5!)7, in-S. 

Vf'iii!. Kr. S Libri, rn*l IH47. 

Ooesla ristampa vironlina b espurgata e manraiile, ma contiene un 
curioso prologo dell’eilitore Bernardo Macchietta, intitolato : Burattala 
sopra li Monili del Doni, che non è nelle altre. 

Venetia, presso Giovan IkUtisla tìerloni, ICOti, in-4. Figur. 

Il Bertoni copiò, come si vi-de nella licenza dei revisori, l’ edizione 
vicentina suddetta, che aveva sotrerto qualche espurgazione, ma vi 
omise la Bnratiala i\e\ Macchietta, e vi aggiunse radomaraento delle 
ligure, per le quali si valse degli ste.ssi legni del Marcolini, ridotti però 
logori e malconci. 

Se devcsi giudicare dal numero delle edizioni che ne furono fatte, 
i Mondi sono il libro del Doni che più fosse letto e che più avesse 
incontro. Es.so coniponesi di dialoghi, dicerie e ragionamenti molto 
svariali, e sovente molto o.simri, che in verità non riesce di sapere 
(|uale sia stato, qui più che altrove, il concetto e lo intendimento del- 
l’Autore nello scrivere; il che però non toglie che qua e là si riscon- 
trino brani curiosissimi c della maggiore originalità. Verso la line del 
libro si legge un discorso teologico-metafisico sullo spirilo e sulla na- 
tura umana, che parve a taluno conlenes.se opinioni pericolose, cosicché 
nell’Indice espurgatorio di Spagna s’ impose che venis.sero cancellati 
alcuni passi delle carte H.l, Ili, 115, 116 della ediz. 1552. 

La Moral Filosofiv del Doni, tratta da gli antichi scrittori. 
Vinegia, per Francesco Marcolini, 1552, in- 4. Figur. 

Fr. 12 a IH Hrum*l. 

È dirisa in due parli. Là prima si suddiride in tre libri, nel primo 
dir’ f/witi slauno in 4 ralle il fronlispizio, un Avvenimento ai lettori, 
una Irllern dedicaluria e la Tarola. Xella segnatura de' fogli sono com- 
prrse anche queste i carte. Finisce il Libro pnmu alta face. 63, e sulla 
seguente, con mararigliosa m lestria, è intagliata in legno la effigie non 
saprei dire di chi. Alla face. 6.5 comincia il Libro secondo con nuovo 
frontispizio. .1 pie delta facciala si legge : In Vinegia nell’Accademia Pe- 
regrina, MDUi. Seguita una lettera del presidente dell’Accademia al Doni, 
la quale occupa tre facciale non intiere. Anche il Libro terzo è corre- 
dato di frontispizio proprio, a cui segue una lelt'ra del Doni al presi-> 
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dente delV Accademia l'eregrina in rixjioiìta a quella testé accennata che 
questi avera scritta a lui. Finisce il terzo Libro a face. 132, e v'è sotto 
il registro e la rejdica della dulti. Con altro frontispizio seguono i Trat- 
tali diversi di Sendrltar. indiano, che hanno propiio registro e propria 
numerazione fino alla fare. 103; si chiwle il volume con 4 fogli non 
numerali, portanti il sommario generale di tutta l’opeta. Qua e là sono 
sparse molte e belle incisioni in legno. L i Moral Filosolia é diretta 
dagli Accademici Peregrini a d. Ferrante Caracciolo, ed i Trattati sono 
indirizzati dagli stessi a Cosimo de' Medici. È da osservarsi che tra la 
face. 118 e 120 della Moral tìlosolìa non manchi una carta con un bel 
ritratto dell’Aretino in nn piccolo medaglione. 

AH’adananza degli Accademici Peregrini erano aggregati Ercole Ben- 
tivoglio, Giason de Notes, il Dolce, il Sansorino, il Coccio, ecc., tra’ 
quali eblie taluno parte nella compilazione delle operette inserite nel 
libro suddetto. V. Piitoni, fìdd. de’ Volgarizz., t. IV, car. 53. 

La Moral Filosofìa , tratta ila molli degni serillori antichi 
prudenti. Venetia, heredi di Marchio Scssa, 1 567, in-H. 

fr. 12 a 18 Brun.'t. \ 

Seconda e pregevole edizione fatta daH’Aulorc. La correzione vi è 
più esatta che nella edizione originale, ed inoltre ha una bizzarra de- 
dicatoria dell’Autore A’ suoi Benrfatlari et .Unici. Kgli ne tolse le de- 
dicazioni, falle anlecixlenlemente, a d. FiTrante Caracciolo e al duca 
Cosimo de’ Medici, perchè nò l’uno nò l’allro gli erano stati prodighi 
di quelle ricompense alle quali egli sempre mirava, onde condurre vita 
agiata a prezzo del suo bollente cervello. 

Le altre edizioni a me note di questo libro sono di : 

Trento, per Gio. Ballista et Giacomo fratelli de Gelmini da 
Sabbio, 1588, in-S. 

Ferrara, appresso Benedetto .Mammarello, 1590, in-S. 

Nel frontispizio è della di nnoro rienrietta. e da molle incori ettioni 
emendala. 

— Trento, per Gio. Ballista Gelmini, 1594, m-8. 

— Vicenza, appresso Giorgio Greco, 1598, in-S. 

— Venetia, appresso Giovan Ballista Bertoni, 1606, t;i-4. Figuf. 

Il Bertoni, che aveva libreria all’insegna del Pellegrino, si valse al 
solito delle vecchie incisioni del Marcolini, e per questa ragione la sua 
stampa è di qualche pregio. Il lesto è copiato da (juclla ili Trento. 1594. 
L’ultima edizione della Murai fitosofm fu (piella di: 
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— Ferrara, MammareUi, -1610, m-8. 

Ta Mordi filosofia ò Topera del Doni più ricca di favole, di novelle, 
di allegorie e (H curiosi accidenti : è noto che quest’opera altro non è 
che una larfrhissima traduzione della celebre raccolta di favole indiane 

V.' 

intitolata il Panciainnlra, che col volger del tempo fu tradotta in tutti 
gl’idiomi del mondo, ma con siffatta libertà che nelle versioni mo- 
derne appena rimase un’ombra del testo antico. Sìlreslro de Sacff nella 
prefazione posta in fronte alla raccolta di Apologhi pubblicata sotto 
il titolo: BidjKry, Calila et Dimna, ou fnbles de Bulpaff eii arabe, eie. 
Paris, 18 It), in~ì, osserva che il Doni non altro fece che trasportare 
in italiano il Directorium humane vite alias parabole anliqmr. sayienlu, 
impresso sinza data, ma verso il 1480, ed attribuito a Giovanni di 
Capila, che fiori nel \II1 secolo. Il signor Stdvalore Bongi opina in- 
vece, e panni con assai più di ragionevolezza, che il Doni si servisse 
della traduzione latina intitolala Directorium hunuime ril'v bensì, ma 
lavorandovi sopra colla fantasia e copiando qua e là i Discorsi degli 
Aniìmlidc\ Firenzuola, che già erano pubblicati (l). La qual cosa c con- 
fassata dallo stesso Doni laddove fa scrivere al Pigro accademico pel- 
legrino dell’antico originale non esservi nel libro neppure una parola 
dal soggetto in fuori (2). 

La Moral Filosofia fu tradotta in inglese e stampita col titolo: Ihe 
morali philosophie of Doni, englished ont of ilalian by sir Th. Norlh. 
London, 1570, m-4 Londra, 1601, tn-i. Dalla Moral filosofia del Doni 
Pietro (le Larivey trasse i suol Deu v livres de philosophie fabuleuse, etc., 
impressi a Piris. 1577. iii-Uì. 

— Rimi: del RtncHiELLO romnientate dal Doni. In Vineyia, per 
Francesco Marcolini, 1558, in 8. 

Veiid. Kr. 30 mar. r. Libri, nel 1847. 

1/ opera è divisa in sci parti, comprese in 209 facciate numerale, più 
7 carte in fine non numerate, l^ullima delle quali contiene il salo stemma 
dello stampatore, fi libro è dedicalo Al mirahll messer Iacopo Tinto- 


ti) il Doni copiò alle volte anche i nomi inventati dai Fironznola, conte nella Novella 
d**lla Ghiandaia; ma sopratatto si confronti quella del Ragazzo di «evo col racconto del Fi- 
renzuola, a face. 42 dei Di$eor$i degli anitnali, ediz. veneta del Grifio. 

(2) Sbaglia il Lombardelli, nei Fonti toscani, qnando asserisco che il Doni distinse con 
mntaziune di carattere le cose che aggiungeva di suo per via di parafrasi , essendo questa 
varietà di tipi un oso d>*lla stxm|>oria d*d Marcolini, come si vede anehe nei .i/ondt, Marmi, 
Zucca, cc\ 

25 
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retto con letlera del Doni in data di Venelia, 5 marzo i553, dopo la 
quale ne stanno altre tre ed nn Avviso ai lettori. 

Fu uno sbap:lio deiniayni il registrare un'edizione del Marcolini con 
l’anno che non esisle. In questa bella, elegante ed assai rara edi- 
zione del ir)o3, avanti le rime ed al line di'l volume, trovasi replicato 
un ritratto coH’ep grafe; Il nmrhieflo fiorentino. Fs<o è (jucl medesimo 
che servi per la carta ìenjo delle Lettere del Doni, libro se- 

condo i?)47, in-4 ; se non che. dopo avi'ie servito a quesrultini'opera, 
venne ritaglialo e tolti via da esso gli attributi del rasoio, del sapone 
e delle cesoie, per ridurlo dalla forma di quarto a quello di ottavo. 
Nelle edizioni del secolo XVI si veggono spesso usati i medesimi in- 
tag'i in legno in opere difliTenti: del che danno esempi le stampe del 
Giolito, del Marcolini, del Doni stesso, ecc. 

» t 

— Le nime del Hurehieìlo, nm»\ amente ristampate. In Venelia. 

(In line) appresso Fraticesco Ikunpazello, mulxm, m-'12. 

Facciale iOl numerale ed una carta bianca. In fine vi è una Tavola 
delle cose più notabili, che per siiKjolniità non comprende che la ma- 
teria contenuta nelle prime 78 faccia e. £ fedele ristampa dell’ antece- 
dente nè punto mutilala, come da alruno venne asserito : cadde in er- 
rore Tllaym nelT assegnarvi l'anno 1556, quand'è indubilaUnnenle 1566. 

t^na dozzinale ristampa fu fatta 

— In Vicenza, per gli heredi di Pcriii lihraro, 1 507, in-H. 

Porta questa edizione sul frontispizio rfmeora aldina. Vi furono ag- 
giunti in fine i celebri dieci sonetti de! Caro intitolati i Mattaccini, e 
qua e là espurgati c raffazzonati i sonetti del liurchiello. Una Novella 
che leggesi in questo libro volle il Doni altrilmire al Burchiello, ma 
non è altro che un parto d('l cervello di lui. « Dice il Doni che il Bur- 
» chiello compose fino in cmdo Novt'Ile, siccome lasciò scritto il Bernì 
» nella sua vita. Non altri che il Doni, ch’io sappia, danno notizia che 
» il Burchiello abbia composto cento Novelle in prosa, e che il Berni 
» abbia scritto la vita ile! medesimo Burchiello ; però altri creda quello 
» che più giudica verisimilc-i » {Biscioni, nota al Malmaniile, Can- 
tare X, St. 4 \) Quanto al pn'gio del libro, è comune opinione che il 
Doni non inlendes.se già di spiegare il Burchiello ma piuttosto di pren- 
dersi gioco dei lettori con queste sue pazze interpretazioni, spesso più 
oscure dell’originale, e basta vederni' poche righe , per esserne per- 
suasi; ond’ò che fu detto esser viTarnenic degnissimo fimo dell’altro, 
ed il poeta ed il commentatore. 
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— PisToix^iTTi Avonosi (li Anlonfniiicesco Doni , con alcune altre 
IcUerc di amore di diversi autori, ingegni miraliili e nobilis- 
simi. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito, 1552, in-8. 

Venil. Fr. il. c. SO Libri, ni'l 1817. 

Ciir. 8 in priiirij/io sentii numeri : seipioìio Dii fogli numerali ed 
uno bianco in fine: «/verso della nula \1 e una lamia in legno dorè 
si rappresenta la morie di un giurane rarronlala in vita Novella ivi 
slampala. Il libro è divelto a .Marsilio Andrcasio. 

— PisloloUi Amorosi, (libro primo e secondo) de’ Magnifici Sig. 
Accademici Pellegrini. In Vinegia, nell’ Accudemiu Pellegrina, 
per Francesco Marcolini, jidliiii, ùi-8. 

Vrnd. Fr. Il Libri, n.l 1«S", <> Sirll. Il mi 1K.VI. 

Il primo libro di /are. 127 nuiwialc è dedicalo al rotile Giulio Ran- 
(rone. con lellera del Poni d l ~ t/ingau Di.i'i.e nel redo della face. 127 
ri è il registro. Il secondo libio, con fronlispiziu e numerazione a 
parte, rumpunesi aneli’ esso di fare. 127 numerale, le ultime due segnate 
per errore liO e l’i", inrere di 12(i-i27; i' dedicalo al sig. Antonio 
Tulio linoni. Alla face. 112 di queslo secondo libro è la Tarola del 
primo libro, ed alla face. 121, gwtla del secondo, al verso deirultima 
la stemma dello slampalorc. 

— PisloloUi Amorosi tic libri , per ogni sorte generalione di 
brigale, ecc. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito, 1558, tn-12. 

Sono in rarallere carsico e di car. 2S2 numerale. Il libro è dedicalo 
a M. Salomone da rana ehreo con lettera del 17 marzo 1557. 

Edizione più rompiula delle due anleredenli e degna di essere pre- 
scella. Questo libro è una raerolla di lettere aiiioros<‘, scritte dal Doni 
a nome proprio, e con aggiunta, come dice il fronlispizio. di altre dello 
stesso soggetto scritte da 'diversi autori , come a diro Domizio 6a- 
vardo, il Dolce ed altri. In una del Doid, diretta a Rocco Granza, sono 
inserite le stanze villancsrlie dello Sparpaglia alla Silvana, stampate per 
la prima volta in IJulugiia. Leonardo dello il Furiano, s. a., i;i-8, e 
riprodotte poi dal Ferrarlo nello Pwsie pastorali e rustirali di diversi. 
Milano, 1S08, iii-8. 

— Il, Cv7tria.Ln.nl del Doni, libiat dell’ Eloijvenza , nel qual si 
vede per similitvdine, la virtù del dire de gli antiebi saui, é 
de moderni uirtuosi in ogni impresa bonorata, ecc. In Vinegia. 
appre.s.so Gabriel Giolilo de’ Ferrari, uui.xii, »n-4. 
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VoDd. Fr, S mnt. r. Libri, 4847, c Scell. lO nH 4850, aoito al 

Vi sono esemplari in carta grande. 

Sono face, (>4 numerate, È indirizzalo dall'autore a Giovali Ballista 
Saracco con lettera del lo agosto 1562. 

— Il Cancellieri del Doni, libro della Memoria, dove si tratta 
per paragone della prvdenza de gli antichi , com la sapiimza 
de moderni in tvlte le attioni del mondo, ecc. In Vinegia , 
appresso Gabriel Giolito de* Ferrari^ holxii, tw-4. 

Vend. Fr. 8 mar. r. Libri, nel Ì8i7, e Sedi. 40 nel 1850, onilo al precedente. 

Vi sono esemplari io carta grande. 

Face. 56 numerate. È dedicalo dal Doni ad Aloise Malipicro con lei- 
ter a del primo agosto 1562. 

Di qucsl’ultimo libro si hanno copie colla data di 

— Venelia, presso i GioHUy 1585 e 1589, 

Vend. Scell. 12 Libri, nel 48<)9, edix. del 4.'>80. 

È la medesima edizione del 1562 coi primi fogli ristampali : onde il 
Zeno, non avendo vedalo copia dclTedizione 1562, la disse opera pub- 
blicala dopo la morte dell’autore {.Yo/c al Foutnnini, II, 455). Peggio 
fece il Gamba, che, citandola con l’anno 1562, la disse opera postuma ; 
mentre, com’ò nolo, l’autore mori nel 1574. 

Tanto il Cancellieri della Eloquenza, quanto quello tlella Memoria, 
sono selve di motti, di delti, di senlimze tratte da antichi e da moderni 
autori, e dal Doni esposte talvolta con bella disinvoltura. Benché re- 
gistrati dal Gamba fra i libri contenenti Novelle, nessun racconto vi è 
che possa dirsi tale. 

— Pitture del Doni Acadeniico Pellegrino, ecc., dinise in due 
trattati. Libro primo. In Padova, appresso Gr alioso Perchacino, 
1564, m-4. 

Car. 64 numerale. Il libro, che nel titolo del proemio ed in testa alle 
carte si chiama 11 Petrarcha del Doni, è dedicalo dall'autore agli Ac- 
cademici Eterei di Padova con una lettera senza data, in cui sono 
altamente lodati molti di essi, fra i quali Fuliimo nominato è Torquato 
Tasso, albi a giovanissimo e non pet anche famoso. Nella medesima lel~ 
tera, carte 3, l'autore dice che i libri delle Pitture sarebbero stali do- 
dici; ma questo solo se ne pubblicò, l i sono esemplari intitolati Le pit- 
ture del Doni, Trattalo primo, e questi hanno sole car. 40, mancandovi 
le altrè 24, che contengono il Trattalo secondo. Il rimanente è una 
stessissima edizione negli uni e negli altri esemplati sino alla car. 40, 
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dwe finisce il Primo Trallalo, nel quale talvolta viene aggiunto il Se- 
condo, che va a finire alla caria 04. 

Onesto libro si compone delle descrizioni di alcune, immaginarie Pit- 
ture, a proposito delle quali T autore entra in' isvariate e diverse di- 
gressioni. Singolare fra le altre è la Pittura del'a lUfonna (colla quale 
parola il Poni vuole inlendere la Mosìa), perchè ci dà alcune curiose 
notizie sulle fogge e sui costumi che aveva visti succedersi ai tempi 
suoi. Il coiìleimto di queste Pitture fu riprodotto col titolo di Seme 
della Zucca in fine alla Zucca stampata nel ISfìo, e nelle posteriori 
edizioni, in (iiieste ultime però non senza qualche omissione. 

Varie lettere del Doni si leggono in questa operetta, fra le quali ve 
ne ha una diretta a mess. Angelo Moresini, in cui piacevolmente gli 
narra come Ridolfo del Grillandaio si trovasse a Firenze impacciato 
a rappresentare in un quadro la pittura della Repubblica. Una lettera 
del Doni sta nel rarissimo libretto seguente, che si conserva nella Pa- 
latina di Firenze : Specchio d'amore, dialogo di mess. Bartolomeo Got- 
tifredi, nel quale alle giovani s’insegna innamorarsi, con una lettera 
piacevole del Poni in lode della chi ive. Ila in fino : Stampalo in Fio^ 
rema per il Doni l'anno 1547, in-S. Alcune altre lettere del Doni re- 
lative alle arti della scultura, pittura, ecc., si trovano in fine del suo 
libro intitolalo : Disegno del Doni, partilo in piv ragionamenti, ecc. in 
Vinetia, Gabriel fiiolilo, 1519, J//-8 di car. 64 numerate. Composto 
interamente di lettere del Doni e di altri a lui è il libro intitolalo : 
Delle Medaglie del Doni; Vinegia, Giolito, 1550, i«-4, intorno al quale 
mi piace aweriire che col ine<!esimo titolo e del medesimo anno si 
hanno due operelte e due edizioni diverse. Di una è il titolo: Delle 
Medaglie del Doni la prima parte, con alcune lettere d’huomini illustri, 
e le risposte, yenelia, appresso Gabriel Giolito, 1550, Di-4. Non ha nu- 
merazione, ma il registro A-D. DelTaltra è il titolo : fje Medaglie del 
Doni la prima parte. Vinegia, Gioii o, 1550, iu-\. Il frontispizio è in- 
tagliato in rame: stanno in questo bellissimo libricciuolo nove ritratti 
con molta eleganza e maestria disegnati e intagliati da Enea Vico, e 
sono Giesii Cristo — Cipriano Moresini — Pietro Bembo — Lodovico 
Ariosto — Enrico il re cristianissimo — A. Fr. Doni — Giambailista 
Gelli — Laura Ternicina — Ludovico Domenichi. Ad ogni ritratto è 
anteposta una lettera del Doni, e sta al line altra lettera del medesimo 
a Cosimo de’ Medici in ilata di Venetia ahi 7 di fel)braro 1550, la quale 
però non lia coll'opt'r» Ita relazione alcuna. 

il sig. Tosi [Bibl. Itili., M.lano, dicembre CCXL, face. 363) regi- 
stra delle Medaglie anche redizione seguente: Le Medaglie del Doni 
fiorentino, d’oro, d’argenio, di rame et false. Divise in quattro libri. 
« Questo titolo, egli soggiunge, è dentro un fregio intagliato in rame. 
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» Seguono i nove rilratli disegnati ed intagliali da Enea Vico, gli stessi 
» indicati dal signor Gamba, ai quali perù non è anteposta alcuna let- 
» tera. Non v’è nota di stampa ed è in foglio. Può servire a far co- 
» noscere che il Doni pensava a pubblicare quattro parli di queste 
» Medaglie, delle quali non si conoscono che i suddetti nove ritratti. 

» Io ne pos.sedeva un esemplare, che ora è passalo nella Melziana , ed 
» un altro se ne trova nella Hihlioleca ducale di Parma. » , 

— Attavauta villa di M. Anton Franeesft» Doni liorenlino, tratta 
dall’autografo conservalo nel Museo (ànrer <li Venezia. Fi- . 
renze, Felice Le Monnier, 1857, tu- Iti. 

Alcune copie s’impressero per ocrusione ili nozze, le qnitìi sono in 
caria un po’ più grandicella, con una dedicatoria di Lorenzo Fracasso 
nelle nozze del sig. Ferdinando Hosada colla si/nora Marina lliaco- 
mttzzi in data di Venezia, ajOsio 1857. Questa lettera imnca nelle co- 
pie poste in commercio; le prime hanno face. 8.5 ed un foglio d"in- 
dice, le seconde hanno .sole face. 79, c mancano delFindice. Im stampa 
però è la stessa. 

L’Atlaranla, così delta per essere diretta dal Doni a Pandolfo Alla- 
vanti, è in sostanza una v.arietà del libro dille Ville, pubblicatosi in 
Bologna. Alessandro Benacci, lofifl, i;i-8, ed uguale n’ è il soggetto 
e la distribuzione. Nella Ihblioteca de! Goinune di Keggio in Emilia se 
ne conserva un’altra trascrizione, ugualmente autografa, con molte v.a- 
rianti e con una dedica del Doni al conte Orazio .Malaguc< i di Padova, 

3 novembre Ifitili. 

Questa leggiadra opi'rella. siccome sono tutte quelle di questo autore, 
serbavasi mss. nella libreria del museo Correr di Venezia in un codice 
cartaceo in foglio, lutto di pugno del Doni c segnalo I). 6. II. Ne fu 
editore il sig. Vincenzo l.azari , direttore di quel museo , che volle 
coirrnlarla di una breve, ma elegante prefazione. A face S9 e (!3 sono 
due Novellette scritte col solilo garlni da questo umoristico cervello. 

— Nuova opimoae sopre le imprese amorose e militari di .\n- 
tonfrancesco Doni. Venegm, Tipi ilelìa Gazzella u/peiak, mih;ccx,viii, 

in-4 pie. 

Libro, come lutti gli altri, ravvivalo da racconti e piacevoli motti. 
Era stato dall’ autore dedicalo a David Otto ed alla sua nobilissima 
consorte, e, rimasto manoscritto, si conservava ancli'esso nel museo 
Correr di Venezia , da cui fu tolto pc^r cura del sig. Pietro Bigaglia, 
che lo dirigeva ai nobili Ales.sandro .Marcello ed Adrianna Zon , nel- 
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l'occasione Ioni nozze. Questa edizione non ha corredo di pre- 
fazione né di alcuna illiislrazione. 

— IluMoni di inesser Anton Franeeseo Doni fiorentino, ■1550 
(dall’autografo correriano di Venezia'). Venezia, Tipogr. di 
(1. H. Merlo, MiKcei.x, j'n-4 picc. 

Eliziohc iti .sull l.W exemjilitii, 20 ilei f/imli in carta bianca grave, 
iillnttaiui in carte colorate, ni uno singotaiissimo w PERcumiA di 
Roda. 

È dedicalo dal signor And. Tessier al cav. Salvatore Bongi. Seguita 
una Prefazione del sig. Vincenzo Lazari , nella quale egli dà contezza 
•fel ritrovo fatto del mss. nella libreria Correr di Venezia, già Soranzo. 
Vengono gli llitmori in numero di H, in ognuno dei quali é raccon- 
tato. come in novella, qualche caso bizzarro di stravaganti cervelli. 

DOiNO ai Giovanetti d’ambo i sessi, ossia Storielte e Novelle atte 
a formare il tuoie e lo spirito. Como, 1887, tn-12. 

DRAGONI (Ànt07iio) ; L’ Amor coniugale , Novella. Cremona , coi 
Tipi del feraboli, 1810, in-4 gr. 

— L’Amor materno, Novella. Ivi, per il medesimo, MDfxrxii, in-4gr. 

— L’.Amor figliale. Novella. Ivi, per il medesimo, 1813, in-4 gr. 

— L’Amor patrio, .Novella. Ivi, per il medesimo, 1817, in-4 gr. 

Monsignor Antonio Dragoni, primicerio della Cattedrale di Cremona, 
in Emonia Filofilo SofisUi, pubblicò queste ijiiatlro Novelle greche per 
festeggiare illustri nyzze. Sono tutte pastorali ed allegoriche, il cui 
fondo è tratto dall’antica .Mitologia , ed al line della Novella U amor 
iiinlerno stanno si-hiin iiiwnli di essa e deH’antecedcnte f/ainor coniugale. 
Non mancano di Esplirnzioni anche le altre due Novelle susseguenti. 

ORIGLI (.\ieola); Novelle. Farigi, 1841, m-8. 

Trmo notalo questo libro nei Calalugiio de tirres rares et curienx 
provenimt de In Rddioth. de M. /?*** A/r/s. L. Pulier, 1864, in-8. 

DUE brevi Novelle. V. NOVELLE (DUE) brevi. 

DUE ORE di piacevole trattenimento, .l/ifauo , yVerueffi , 
1838, in 24, 

Sono undici Novelle raccolte da Giambatt. Cremonesi , delle quali 
ecco i titoli : Le combinazioni — Pietro Torreggiano — Agnese Fm- 
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cmti — La torre deWEbreo (in sesta rima) — I^e gemelle al ballo 
— Due imschere nel festino — La visita di un medico — Il dono di 
uno studente alla sua beVa — Gli amori di Canora — IJora funesta 
— Lo spillo. La Novella Agnese Visronti ò del cav. Luigi Cibrario; 
quella II dono di uno studente, ere., 6 di V. Tondli; e l'alira G/i amori 
di Canova è di Felice Turolli. 11 libro fu ristampalo col liu lo di 

— Nuova Giiirlamxv di Novelle storiche e loinaiiliclie. Milano , 
Pirotta e C. (senz^anno), iii-iC pice. 

« In questo volumetto, scrive rctliton* nella Prefazioiirina antepostavi, 
» che ha sembianza di novità, di albdiamento, di romantico, di sen- 
» timentale e di commovente, io vi pns'Mito alcuni componimenti 
» originali ed altri tradotti (piasi ad arra di (pndrottimo che a* mano 
» a mano verrò porgendovi, se piTò dall’olTerta mia a voi ne deriverà 
» tutto queirutile o lutto (juel diletto ' h’io vi desidero. » 


ECCITAMENTO (L’) Giornale di Filologia, di Letleratura e di Ame 
nità. Anno Primo. Bologna, Tipogr. delle Scienze, l85iS, in-8. 

1 benemeriti e dotti Collaboratori di (piesto Giornale, diretto con 
tanto amore e sapiTc daireniditissimo lilologo cav. Francesco Zambrini, 
alFoggetto che coloro i quali poco si curano degli stiidii gravi e lìlo- 
logici possano avere anch’essi copia di cose amene c dilettevoli, divi- 
sarono di allogarvi (‘ziandio una raccolta di Motti, Facezie Novellette, 
scelte da’ nostri migliori autori italiani : « Onde si vedrà chiaro da 
» questa raccolta (scrive il pndodato cav. Zamlirini wcW Avreriimento 
» anteposto alle prime pubblicale) che egli c falso al lutto cif) che 
» dicono alcuni, innamorati follemente delle cose straniere (‘d in ispe- 
I» cial modo delle francesi, cioè che gl’ Italiani in inscrivere cosi fatte 
» bn?vi arguzie non valgon nulla, ma voglion essere francesi. » 

Duoimi che questo Periodico, il qua!»' tanto onorava l’Italia nostra, 
abbia avuto un sol anno di vita, e faccio voli perchè (pie’ dotti colla- 
boratori i quali coopfTarono alla sua pubblicazione riprendano nuo- 
vamente il lavoro a vantaggio dei cultori de’ buoni (> classici studii. 

ELIGIO e Cristina, avventura del secolo wni. Milano, Bipamonli 
• Ca//;aw 0.(1 839), in- 18. 
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.Novella ila aUnliuiisi ail Ainbroijio Manyiagaiii : in lino vi è 1’ al- 
manacco pel 18'tO. 

E.MiEI.FRKDUI (ijF.r.Li ) V. IM.MHIOLO {Francesco). 

ERASTO, I ('()ni|mssioncvoli avveniiiieiili. .Wan/oi’a, Ventura Hof- 
lincllo. \h'rì, i/i-8. 

Cm . l.‘U numerale. Verso rielt'ullima comincia la Tavola ili lutia 
l’opera in fare. ."S senza numeri, al fine registro e data. Fi turceile poi 
altra Tavola delle cose degne di memoria in car. 8 senza numeri. 

Ha la diHlicaloria al duca Francesco Ronzaga , soltoscritla da Fe/i- 
turino Itoffinello stampatore. DallTIavin è citata, in i|uesto stesso anno, 
una stampa del Giolito in-8, ch’io credo non i*sisla. Il Gamha e dietro 
lui il Ih’unet citano un’altra edizione di : 

— Vvncliu, Francuscu di Lem, 154^, iii-8. 

Il libro ebbe poi le seguenti ristampe : 

— Mantova, \rntura lìolJìnello, 154G, in-8. 

Prriulo Sieri. 3 mar. si. Bedford, Dell'Omntam itebtiraio 1863). 

Vi succedettero poi le seguenti ; 

— Venetia, .igostino Bindoni, 1550, (/i-l!2. — Venctia, pel (ìaa- 
dagnino, 1551, in-S. 

— Eraslo doppo (sic) molli secoli ritornalo al fine in luce. Et 
con somma diligenza dal greco fedelmente tradotto in italiano. 
/« Vineggia {sic), appresso di Agostino Bindoni, l’anno m.d.li, 
i»-8. 

Car. 138 numerate, pot atlre due per la Tavola. 

— In Villeggia. Appresso di Agostino Bindoni. L’anno uolh, in-S. 

Questa edizione è detta rarissima dall Haym. 

— Venetia, Giolito, 1554, m-1i. — Vìneiiia, Gio. .Andrea Val- 
vassore dello Guadagnino, 1556, in-S. Con la dedica del Uolli- 
nello al Gonzaga. — Venetia, Giolito, 1 558, in-1 2. — Venetia. 
Agostino Bindoni, 1558, tu-8. — Venetia, Giolito, 1560, i«-12. 
— Venetia, Coniin da Trino, 1563, iii-8. — V’enetia, Dome- 
nico Cavalcaìupo, 1565, in-8. — In Venetia, appres.so Gerolamo 
Cavalealovo, mdlxv, tn-8- — Venetia, Giolito. 156(>, i«-12. — 
In Venetia, appresso Daniel Zanetti, et Compagni, aoLxxvi, tn-8. 
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— iu Vendici, appresso l'ahio & Agostino Zappini fratelli, ibSS, 
in-H. — Venctia, Iionfa4Ìino, 1503, in-S. — Venetia, Alberti, 
1509, /n-8. — Venetia, pel Gallina, 1607, ih-8. Edizione cor- 
retta da (Jio. Suenzo, di po(M) merito. — Venetia, 1686, in-S, 

— y apuli, 1784, voi. % m-12. — Torino, Libreria patria, 
1853, m-3^. • 


Il libro di Erasto è tolto al certo flalle favole dell’indiano Sendabar 
0 dal romanzo dei Sette Sari detto Dolopnthos, e contiene graziose 
Novellette scritte con bella disinvoltura, alcuna delle quali fu dal San- 
sovino inserita nella sua raccolta di Novelle italiane. Il libro dicesi tra- 
dotto dal greco, ma del testo greco non si ha alcuna traccia. Da qual- 
che bibliografo ò riposta quesfoperetta tra i romanzi tradotti dallo 
spagnuolo e dal fraricese, al quale proposito scrive Apostolo Zeno che 
forse un antico testo francese non fu sconosciuto al Boccaccio, che di 
là trasportò nel Decameroue aUpmnte delle sue Novelle, indicateci dal 
Faurhet e da Antonio Verdier, e dietro loro dal Fontanini avvertile^ 
Notizie intorno all’autore si hanno nel t. II, c. 14 e seg. della Bibliot. 
de" volgarizz. del Paiioni. Vuoisi osservare che nel titolo talvolta 6 
scritto Avvertimenti in luogo di Avvenimenli. Di questo romanzo si 
fece un poema in ottava rima e distribuito in nove canti col titolo: 
U Erasto, di Mario Teluccini soprannominato il Bernia. Pesaro , pel 
Concordia, 1.^6n, t«-4. 


EKCOEIANI {Giannandrea ) ; Novelle (|uattru. Milano, Giuseppe 
Tagliorctti, ^ 706, in-S. 

Queste Novelle sono intitolate: f/orfandla — Il nmirimonio felice 
— La forza dell'oro — Jm saggia madre. 


EHIZZO {Sebastiano) ; I.e sei 
Lodovico Dolce. In Venetia, 
gni, MOLWU, in-i. 


(lioriiate mandate in Ivce da M. 
appresso Gionan VarUeo, e conipa- 


Vend. Fr. 7 Floncel — Sceil. l) Pinclli — Scoli. 15 mar. v. Heber — Sieri, i. 
scell, 18 Borromeo — Fr. 20 mar. v. Libri, nel 18'i7 — Sieri. 1. sccll. 2 Libri, 
nel 1859, leg. in perg. 

Car. 8 in principio, l' ultima delle (piali è bianca: seguono car. 93 
numerate ed una al fine senza numeri con PErrala. 

Unica edizione del secolo XVI, da Lodovico Dolce indirizzata a Fe- 
derigo Gonzaga marchese di Gazuolo ed impressa in bel carattere cor- 
sivo, ma ingombra da scorrezioni. Ninna ristampa si fece di queste 
Novelle nel secolo XVII, e la prima del secolo XVIll è la siìgucnte: 


*— Loiìdra (l.ivorno), prps.to Riccardo Rnnckcr, ùi-8. Con 

rilnilto. 

Fr. 0 Brnni'i — Vend. 7 Hibht'ri — Steri. I. scell. H. den. lì Horrom^'o, 
esemplare in carta turchina. 

Due eoli e-iemplari furono impressi in carta turchina. 

In quest.! coriTtla ristampa, dovuta alle cure di Gaetano Poggiali, 
si è aggiunta una Novella tolta da un rodice già esistente jiresso il 
cav. Morelli di Venezia. Fu riprodotta in 

— Milano, dalla Società. I ipografica de’ CJa.'Oiici Italiani, 1805, 
m-8. Con ritratto. 

Vi è ristampata la lettera di Gaetano Poggiali a Girolamo Ziitian , 
premessa alla su descritta edizione, e la dedicatoria di Lod. Dolce al 
Gonzaga, anteposta alla prima edizione. In line vi ì‘ .aggiunta la No- 
vella edita dal Poggiali. 

— Milano, Giovanni Silceslri, 1815, tn-IC. Con ritratto. 

— Milano, per .V. Bettolìi e Coinp., .«.dc.u..xxxii, voi. "2, tn-1(» pire. 

Edizioncina in cui mancano tutte le dedicatorie premesse alle ante- 
riori (Hlizioni. Vi fu anteposta dagli etlilori una brevi- Prefazione in cui 
si danno succinte notizie dell’Autore. I.a .Novella dal Poggiali aggiunta 
vi fu ome.ssa. 

ERNESTO e Clara, Novella. Torino, (1. I. Rciiglio, 188G, in-M. 

E. S. V'. POESIE e Prose. 

ESOPO. i-Esopi vita et fabula*, latine, cuin versione italica et 
allegoriis Fr. Toppi. (In line) lmpres.-ium i\eapoii (senza nome 
di stampatore) sub Ferdinando illustrissimo, sapientissimo atque > 

justissimo in Sicilicp regno Iriumpliatore , sub anno Domini 
M. cccc. Lxxxv, die xiii mensis februarii. Finis. Deo Gratias. In 
foglio. Con lìg. in legno. 

Vend. Steri, li Pinelli — Fior. |H0 mar. r. Crerenna — Fr. 606 Brìeone 
l^ire — Steri. Ì6. scell. 15 in Londr». nel 1816 — Steri. 17 Hibbert — Fr. .16. c. SO 
(eoo nn& tavola ^asia) Rouiourlin Fr. 4 ho mar. ol. Libri, nel 1847. Un bel* 

IÌmÌdqo esemplare è posseduio dal march. Girolamo T)*Adda. 


Ksopo (i/) (lolla Colma, Novella di A. R. X. 0. 

Su nel Muico Scunti/iro (Allcrario, Anna /. Torinn, Alasandro Fontana, 1830, 
tu foglio. 
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//intiero volume st compone di l(i8 carte, 4i delle quali, ivi com* 
presa la prima e l'iiliima bianca, per la rila di Esopo, e 124 cor. per 
le Favole, t’ultima delle quali pure bianca. Il libro è adornato da 86 la~ 
cole intagliale in legno. 

Comincia il volume rolla dedica, la quale occupa la prima carta : 
Francesco del Tuppo Neapolitano. allo illast. Honorato de Aragonia 
lìaitano, conte de Fiindi, collaterale dello sereniss. re don Forando re 
de Sicilia, Prothonotario et Legothctha benemerito felicitale. Segue un 
Proemio dì 16 linee, e poi immediatamente : Libistiei fabulatoris Esopi 
vita feliciter incipit. 

fi lesto della vita comincia in latino, e ad ogni rapitolo, dopo il le- 
sto, si trova la stampa a quello allusiva, iiuli la versione italiana. I 
capitoli non sono numerali, ma solo distinti dall’argomento, impresso 
i« lettere maiuscole, come nel primo : De conditione et origine ejusdem, 
il lutto in 21 capitoli, con altrettante stampe terminando cosi ; Ciaris- 
simi fabulatoris Esopi vita feliciter fìnit. Sequuntnr Fabula". 

Seguono le Favole, il cui testo comincia in mezzo ad una riquadra- 
tura che contorna la prima facciala, Protesis companliva fairala prima. 
Dopo i versi latini segue /'Imago, poi la Tropologia. /'.Allegoria, Fk- 
nagoge e TExeraplura. Sella Protesis, che il IradultO’-e indebitamente 
intitolò Favola, non e figura ; poi vengono tutte le Favole numerate . 
principiando col lesto latino in versi, che precede subito la stampa, la 
quale é seguita dalla versione intitolata Apologus, dalla Tropologia, dal- 
/'Allegoria e da un esempio che la conferma : Conlirmatio cum exem- 
plo. Cosi alternate continuano le Favole fino alla 66.“, in fine della 
quale è la data ; segue la Tabula in fabulas Esopi c. nel verso di questa, 
il registro. 

Il primo ad avvertire che in questo rarissimo volume, si contengono 
delle Novelle fu il signor G. Libri nel suo Catalogo del 1847, scrivendo 
egli ; « Une chose qui ne semble pas avoir été remarquéo, c'est que 
» chaque fablc est suivie d’un ri'cit qui, sous le titre de Confirmatio 
» evemplaris, de Chronica, eie., contient une vc'-ritable Soucelle. Plu- 
» sieiirs de cesnouvelles sont fort intercssaiites. Si ce livre était moins 
» rare on devrait s’i'tonner de ne pas le voir citi'" dans la Bibliografia 

• des nonvelles de Gamba. AJoulons que Galiani l'a mentionné comme 

• un iles plus .inriens ouvrages écrits en patois napolitain (De/ dialetto 

• napolitano, face. 106-108). > Infatti (nella Confirmatio) vi sono strane 
descrizioni c racconti ch’equivalgono 'ad altrettante Novelle. Vuoisi da 
alcuno che le allusioni, e di queste e del testo, a cui mirano nel senso 
allegorico, tendessero a ferire la corte di Roma, che ajipunto in quelli 
anni, sotto il ponlilicato di Eugenio IV. s’era trovala con Alfonso di 
Aragona in aspre contese. 
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« Qnanlf» al merito delle Tavole è d’uopo convenire, scrive il Cico- 
» gnara, che in Italia si poteva fare assai meglio, come il comprovano 
» molte opere intagliate in legno di (|ueU’et.V Ma non jiuò negarsi a 
» queste un genere di espressione singolare, il che farebbe propendere 
» a crederle opera di maestri italiani quanto al disegno, ft da osser- 
» varsi però una differenza tra le Tavole della vita di Esopo e quelle 
• delle Favole, ma potrebbe nasiere tanto da un diverso intagliatore 
» che da un diverso disegnatore. L’intaglio ha molto del tedesco, e 
> non è da meravigliarsi se alcuno sostenesse essere l’artefice piuttoiU) 
» alemanno che italiano. » Questo volgarizzamento fu riprodotto an- 
che in 

— Venetia, per Gin. Andrea Vamssnre delta Guiulagnino, ■15S3, 

m-8. 


— Esopo volgarizzalo. PesLo Hiccanliaiio inedito. Urente, Stam- 
peria del Giglio, 1818, in-H. 

Forano impressi alcuni esemplari in carta reale ei uno solo m 
carta di colore rosso. 

L’ah. Luiji lligoli rese pubblico questo Lsto, del quale rende conto 
nella Prefazione. Differendo mollo dagli altri volgarizzamenti, potrebbe 
dirsi più veramente Volgarizzamento delle Favole Esopiane di Avieno, 
ed avrebbe bisogno delle emendazioni suggerite dal co. Gio. Galvani 
e da lui inserite nelle Memorie di religione, ncc. Vuoisi qui ricordare 
questa edizione, standovi inserita qualche graziosa Novelletta scritta 
nel XIV e nel .XV secolo, che non è tolta dagli antichi testi Ialini. 

EUGENIA, ossia il momento fatale. Senz'alciinu nota, in-8. 

L’impressione è di questo secolo : il racconto è in forma di Novella. 


1 - 


F.VBRI (^Alessandra): .Novella. Venezia, AiUanelli, I8ó3, in-8, 

Fr. t Riva, nel 1850. 

Elizione di soli 2'i esemplari, dei guati due in prrc.ìuriva , gli altri 
22 t(» carta velina. 
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Pubblicò questa Novella il sig. And. Tessier, togliendola , come af- 
ferma ueW Avvertimento premessovi, dalle prose del Fabri stampale in 
Bologna, a S. Tomaso (VAquino, 1772, m-8, e dichiarando che essa 
Novella è incorporala nella Orazione avutasi ncH' Acrailemia de^ Difet- 
tuosi sopra Varie di muovere a riso. 

FACETJK, Novelle, Arguì ie, Motti e Binde (die si raoeontano dai 
passeggieri ne’ loro viaggi. Bologna, Col. IHsaìri, 1713, in-12. 

FANZAGO (Francesco): Fliiidora , ossia la savia madre, Novella. 
Padova, Penada, 1S02, in- ìi). 

Il padovano autore la pubblicò per occasione delle nozze di un suo 
stretto congiunto, il nob. sig. Francesco Fanzago, colla nob. sig. Anna 
Olivari. Devesi allo stesso un (jualcbe lavoro biografico, cli'è di molto 
maggior pregio di questa sua fiacca Novella. Nella Biografia degli 
scrittori padovani, del Vedova (T. /, face. 390) trovasi registrata un’al- 
tra Novella del Fanzago impressa antecedentemente ed intitolala : 

• — La buona famiglia. Novella. Padova, Penada, 1800, in-H. 

Pubblicala per le nozze CliiIesollo-Hevilaci[ua. 

FAPANNI (Francesco Scipione) ; I.e ore di ricreazione , letture 
per fanciulli. Venezia, Vedova Calici, 1844, m-16. 

In questo libriccino, scritto pt;r ragazzi della prima età, sì conten- 
gono graziosi racconti. 

— L’avaro mereiaio, Novella. Venezia, Tipogr. di Lorenzo Ga- 
spari, 1803, in-S. 

Edizione di soli 100 esemplari. 

Si pubblicò per occasione delle nozze De’ Manzoni-Gradenigo , ed è 
dedicata dall’editore F. T. al padre, della sposa. 

Mi ò noto che il eli. autore tiene manoscritte parecchie Novelle, le 
quali, anche per secondare grimpulsi di un suo carissimo amico, spero 
non andrà molto che .saranno fatte di pubblica ragione. 


Fanti (Girolamo); La Figlia dell’Api, Novella. 

Si pubblicò nelIMlbum dilla giovinezza. Anno l. Strenna per l'anno IS'ii. Venezia, 
G, B. Merlo, in -8 picc. 

— Una scena inliina, Racconto. 

Fa inserito nella Strenna Triestina per l’anno 1846. Trieste, ireis!?, in 8. 

Fare del suo mal festa, Novelletta galani'.’ su tal proposito. 

Sta nel libro I/awore rinlo dalla ragione, eco. Milano, G H. Bianrhi, 1762, in-8. 


JM - 
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FARMACOPEA (Ev) per qualtro galli, ecc. V. CODEMO {}ticfie- 
langelo). 

FATALITÀ’ (La); :\apoli, nella Tipo(jr. del Cons'Kjlio di Stato, 1813, 
/a- 16. 

Il Gamba, airarticolo Milaino (Mirhelr), cilti una Novella collo stesso 
titolo ed impressa in Napoli dallo stesso stampatore e nel medesimo 
anno, soggiungendo che: « Venne-anche riprodotta in altro libro del- 
» Tautore intitolalo: Ozi. Napoli, Auf/elo Traiti, 1814, in-S. » Io pos- 
seggo un esemplare, di ipiella da me suaccennata, dal quale in verun luogo 
apparisce nome di autore. Non essendomi riuscito mai di vedere quella 
notata dal Gamba, per farne confronto, ignoro se sia la medesima con^ 
(fucila da me citata, alla quale, dopo il frontispizio, segue un Preli- 
minare in t(T7.a rima che precede la Novella. 

FEDERICI (Carlo); .Novella. Sen:^ alcuna nota (mn Vutìììh, Stainp. 
Rossetti, MDCCCXX.IX), m-8. 

Nella prima caria leffgen Novella e nulla più. Nella seconda : Al suo 
Antonio Ferrari cerusico di Milano, Carlo Federici, e sotto segue la de- 
dica che occupa lulla la carta ; nella terza comincia la Novella, il cui 
titolo è: Gianni da Pistoia con una maliziosa astuzia sa canzonare al- 
cuni buoni uomini per t<‘»rre ad essi un pasto, ecc. La Novella è rac- 
chittsa nelle cinque carte seguenti c termina con umt carta bianca. 

FEDERKìO (Federico) ; Novelle urbane, eec. Venezia, Gius. Gaitei, 
1832, m-l(). 

Mostrano queste Novellette rattitudine dell’ Autore a mettersi a nuova 
prova per dare ad un tal genere di scritture una maggior perfezione. 
La Novella ch’egli intitolò la Vittoria, e che prende argomento dalla 
celebre congiura del marchese di Redmar contro i Veneziani, ò bene 
ed avvertitamente narrata. 

FELICITA’ (La) conjiigale. Novella indiana pubblicata da Giovanili 
Solerà. In Milano, Tipogr. Ronchetti e Ferreri, .m. dccc. xliv, in-8. 

Vi sono esfinpluri in caria colorala. 

Fu pubblicata in occa.sione delle nozze Marazzi-Sanseverino. Scrivo 
l’editore, nella lettera dedicatoria al co. Paolo Murazzi, ch’e.ssendosi ri- 
volto al eh. autore del Franco Allegri e del Paolo de^ conti di Canti- 


Fedeli (Virginia); Il tinto orso, Novella. 

Fo pubblicata nel libro tlicor do d’ amicizia. Milano, per Giuseppe Crespi, s. a,, m-8. 


wo 
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sano, ne oUeimc la Novella che "l‘ iniitula, c, già è buona pezza, da 
quegli scritta. 

tERK.VRF (rranccsco); N'ov ella. Ikulora, alla Minerva, 1825, ùi-16. 

Un niesser Burchio della l’olesella, che perviene ad eccitarsi contro 
lo sdegno di un Giudeo di l'eirara, è il soggetto di questa Novelletta, 
la quale si pubblicò in piccioi numero di esemplari per le nozze De- 
sordi e Bmst:o. 

FERRATO (Pi, Uro); Il furto domestico, Novella. Esle, Tii>u(jr. di 
Gaetano Lfjiujo, I8G2, *u-8. 

Fu pubblicata per le nozze Modena-Bianchini ed intitolata dall’Au- 
tore alla sposa. 

FERRUCCI (Caterina). I . FRANCESCIII-FERRljCCI (Caterina). 

FERRUCCI (Rosa); .VIeuiii suoi scritti |tubl)lieuti [ver cura di Ca- 
terina sua madre. Seconda edizione aecresciuUi. Firenze, Bar- 
bera Biancln e C., 1858, w-l(i. 

Furono ristampati 

— In Napoli, dalla Stamperia del Vuijlio, 1858. Terza ediz., ju-8. 

Cin(|ue sono le Novelle contenutevi ed intitolate : La vera ricchezza 
— Elisa, 0 In rassegnazione iristmua — Iddio proteg/e la vedova e 
l’orfanello — La cieca nata — La buona Maria. I,’.\utrice le dettava 
non ancora compiuti i diciasette anni ; quanto alla tessitura e in quanto 
al dettato alcune cose vi sarebbero da emendare, essendovi qua e là 
ripetizioni di concetti e di modi. In niunu di esse si parla di amore: 
non è in alcuna la traccia di una eccessiva passione. 

F'KìUA (Uv) de' Unllnio, Novella morale. Multa, -1827, in-32. 

FIGUIA (Uv) del Setaiuolo, dono del gentil sesso. Milano, Fran- 
cesco di 0. Manini (18311), in-S. Con 4 disegni in litogralia. 


FERnoM-ToMHAsi.M (.intoniettu) ; La Vanità e lo Studio, Novella. 

gl inioriu nella Sirenna femminilt i(aliaiia per l'antto IS37. Milano, P. Ripa- 
monti Carpano, in-8. 

Fkstaiu (Girolamo); Novella storica. 

E nella strriina Non li Kordar di me, pel I8VI. Milano, Pietro e Gitueppe Vai- 
lardi, in-i {lice. 

KumiEHA (Osare); Nolbcrga, Novella tedesca. 

Si (luliUico nulla Strenna Nicese del tSil. Nizza, Tipo-jr, PraltUi Canii, in-#. 
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Questo lihri'llo, pulitilicalo ad uso di Strenna, un’altra ne rontiene 
intitolala : La Sorella del Hoscritto. Sono due Novelle , con alma- 
nacco pel 1840. 

FILADELFO { Dimniji) ; Cento avvenimenti ridicolosi. jVodena, 
in-8. 

Mollo rara edizione, che serbasi nella Melziana in Milano. Fu ristam- 
pata in 

— Modena, tC7ó, ia-12. 

Entrambe queste edizioni furono sconosciute al Borromeo, die no re- 
gistrò una impressa in 

— Modella et in Bologna, Becaldini, 1678, <u-i2. 

Autore di questi Avvenimenti fu Liidotico Vedriaui modenese, che 
scrisse anche opere storiche, e del cui merito cosi giudica il Tiraboschi 
{Scrill. Modenesi, T. V, foce. 360) : « Le opere di questo autore non sono 
» a'rto scritte in tal modo che si possano ora leggere con piacere e 
» che ci possiamo fidare di tutto ciò ch’ei ci racconta. Una certa cri- 

■ tifa che discerne saggiamente i fatti certi dai dubbii e le cose com- 

* provate con autentici documenti dalle popolari tradizioni, una certa 
» esattezza nel ricercare le circostanze e le epoche de’ più memorabili 

■ avvenimenti e un certo ordine nel concatenar!' i racconti eran pregi 
» poco allora conosciuti; e se il Vedriani non gli ebbe, ei poteva con- 
» fonarsi all’esempio allora comune di quasi tutti gli storici. » 

F’ILAMUOIH) SuLnIpino ; L’ Arte di conservare ed accrescere la 
liellezza delle Donne, scritta da, ecc. Torino, Michelangelo Mo- 
rano, .inno Al della Repubblica Francese (ISO.’l), »n-8. 

Alla face. 95 di questo libro trovasi una Novella ehinese con questa 
dedica « Al cittadino Carlo Botta er-membro della Commissione ese~ 

* ciitiva, e dell’ Ammininrazione generale. A te, Carlo Bolla, della 27 
» divisione militare chiaro ornamento, a te, che ai vasti lumi di buon 

* governo, onde cxingiuntamentc ai due filosofi tuoi colleghi Bossi e 
» Giulio t’atTaticasli in promuovere il bene della patria (di voi tre in 
» tutti i buoni lasciando un vivo desiderio ed una affettuosa ammira- 
» zione), a b-, che allo profonde scientifiche cognizioni accoppii in sin- 
» golar mollo l’amena letteratura, onde leggiadramente tu scrivi No- 
» velie, a le, caro amico, io di'dico questa Novella ehinese , riserban- 
> domi a dedicarti un giorno il mio Decamerone ecclesiastico. • 

27 
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Scrive il Melzi (Dizion. d’opere anonime, eco.), che l’opera è senza 
fallo dello srolopio P. Gaspare Aforardo, repubblicano largo in cintura, 
come avrebbe detto il Botta, dalle quali parole e da quelle dell’aulore 
filantropo, onde leggiadi amente tu scrivi Nocelle, chiaro si scorge che 
tutta quella dedica è un’amara ironia. Anziché Novella, è una satira 
mordace in cui, sotto Unti nomi, sono certamente indicate persone di 
que’ tempi e che oggi dilTlcilmente si saprebbero conoscere. 

FILARCO Epidaiirico. V. VALLAURI (Tommaso). 

FILIPPO (Frate) ; Novella di ima donna che fu lisciata dal dia 
volo , scrina nel buon secolo della lingua. Lucca , Tipogr. di 
B. Canove.ui, 1859, in-8. 

Edizione di ioli SO esemplari, 8 dei qaali io carta grave e dae in carta tur- 
china. 

Nella Prefazione è detto : « Questo racconto che il pio scrittore in- 
» titolò .Assempro, e che all’editore piacque chiamare Nocella, si con- 
» serva mss. nella pubblica Comunale Biblioteca di Siena in due Co- 
» dici diversi, ma, a quanto pare, della stessa mano. Il primo con- 
» trassegnato I. v. 10; Tallro T. iv. 9, ed ambedue coliazionati per 
■ cavarne la migliore lezione. Sembra indubitato che l’esempio fa 
» scritto di proprio pugno nel 1397 da frate Filippo. » In fine della 
Novella vi è un Catalogo di tutti gli opuscoli fino allora pubblicati in 
Lucca da quella benemerita Società de’ Bibliofili dal 1850 al 1859. 

— Novelle od Esempi morali, testo inedito del buon secolo della 
lingua italiana. Bologna, Tipografia del Progresso, 1862, in-16. 

RfiiHonf Hi «oli 103 es>'mpUri ordinatamente namerati. 

Fa parte questo volumetto della Scelta di curiosità letterarie inedite 

0 rare dal .secolo Nili al XIX che. si pubblica in Bologna per cura di 
Gaetano Romagnoli. Vi si contengono quattordici Novelle cavate dal 
codice contrassegnato T, iv, 9, che serbasi nella libreria di Siena ac- 
cennala sopra, precedute da una Prefazione nella quale con validi argo- 
menti e con ragionali confronti si difende il si'colo XIV dalla taccia di 
barbarie, di oscurità e di compiuta ignoranza, appostagli falsamente da 
coloro che giudicano delle cose più dalla buccia che dal midollo. Il dotto 
editore, sulla quasi certezza che il mss. da cui trasse queste Novelle 
sia autografo, ne ha seguito strettamente la lezione e la grafia. 

La Novella stampata in Lucca 1859, che in questo volume è la prima, 
ha qualche varietà di lezione, essendosi per quella tenuti a confronto 

1 due codici esistenti nella suddetta Libreria di Siena, come accennai. 
Avvertirò poi che II martirio di una faucinlUt faentina, stampato an- 
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' ch’osso ili Bologna, Tipogr. del /Vo</rmo, 1861, irt-16, fu pure inserito 
in queste Novello ed è in ordine delle stesse la undicesima. 

— Gli Assempri, leggende del secolo XIV, lesto di lingua ine- 
dito, ecc. Siena, I, Gali editore-libraio (I luglio 1864), in-iQ. 

Sessantadue sono gli Assempri o Novelle contenuti in questo libretto, 
tratti, per cura del sig. D. G. F. Garpellini, dal codice autografo del 
buon frate contrassegnato I, iv, 9, che si conserva neU’anzidelta Bi- 
blioteca di Siena. Sono corredati da una bella Prefazione e da una 
Tavola, al fine, delle Voci e Locuzioni degli Assempri, che, a mio giu- 
dizio, poteva essere più accurata, trovandosi queste, alcune volte, non 
corrispondere e^sattamente a quelle del testo. 

Frate Filippo, figliuolo di làonardo di Gola dell’Agazzaia senese, fu 
frate dell’ordine de’ romiti di s. Agostino in Selva di Lago presso 
Siena. Vesti l’abito nel 1333 e, secondo il p. Landucci {Sacra Ucce- 
lana Selm, face. 109), mori il 30 di ottobre del 1 

FIORELLI {Giacomo); Detti e fatti memorabili del Senato e Pa- 
Irizj Veneti. Venetia, Combi e la Non, 1672, m-4. 

Sono racconti tolti da storici e scrittori varii e divisi in cinque libri 
nel primo dei quali si tratta di Pietà e religione ; nel secondo diZ,^^^ ; 
nel terzo di Onori sprezzali; nel quarto di Ricchezze vilipese; nel 
quinto di Valorosi nelle battaglie. 

FIORENTINO {Pier Angelo); Cento Novelle. Napoli, pe' torchi del 
Ferraro, 1833; e da* tipi deW Omnibus, 1834, tn-12. 

Le Novelle pubblicale da questo fertile narratore nei suddetti volumi 
sono le seguenti : Lo scimunito — La giustizia — La donna di paglia 
— Il pugmile di Ettore Fieranwsca — Bianca di Perugia — Due let- 
(gre — Il conte Fieschi — Livùi — Cesare Borgia — La Fornarina. 

FIORI (I) del boschetto Schizzi e Novelle triestine. Trieste, Tipog, 
Maldini, 1842, i/i-16. 

FIRENZUOLA {Agnolo) ; Prose (con otto Novelle). In Fiorenza , 
appresso Bernardo di Giunta, 1548, in-S. 

Vend. Sieri, t. scell. 3 mar. r. Libri, nel 1839. 

L’intiero volume è formato come segue: Discorsi degli animali, con 
frontispizio e lettera di Lorenzo Scala a Pandolfo Pucci, contenuti in 
car. 55 numerate ed una bianca. Dialogo (Iella bellezza delle donne 
Elegia a Selvaggia, che ha frontispizio, ma continua la numerazion 
dfi car. 55 a car. 112. Ragionamenti; dopo il frontispizio segfte u 
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UUera di Ijidovico Domeniehi a Gio. Vincenzio Belpralo ; rpìeiola tn 
lode delle donne. I Ragionamenti (che contengono vin Sorelle) e 7 Dis- 
caceiamento delle nuove lettere, sono compresi in car. 9(1 numerale 
separatamente; nell’ultima recto è la data, e verso lo stemma giuntino 
con tronco di gigli attornialo da un serpente, e ‘l mollo Novis Exomoit. 

Edizione originale, molto rara, meno bella però della seguente del 
Torrcnlino, ma molto più di essa corretta. Lorenzo Scala ebbe cura 
della stampa de’ Discorsi degli animali e del Dialogo della bellezza delle 
donne, ed al Domeniehi dobbiamo l’edizione de’ Ragionamenti, che tal- 
volta sì trovano disgiunti, avendo essi, come s’è avvertito, frontispizio 
e numerazione a parte. Il Domeniehi scrive nella citata dedicatoria : 
« Veggendo questi ragionamenti in ogni loro parte belli, ma in alcun 
■ luogo imperfetti; continuando l’argomento loro là dove mi è parato 
» mancare, vi ho interposti alcuni pochi versi , per non lasciar rotto 
» il senso ; e di tanto mi sono contento, senza passare più oltre. ■ Di 
fatto egli inserì nella Novella quarta un lungo squarcio di cui era 
mancante, e che all’etlitore delle opere del Firenzuola, Firenze (Vene- 
zia), 1763-6(5, riuscì poi di trovare e di rendere pubblico. 

■ Prose. In Fiorenza, appresso Lorenzo Torrentino, 1552, tn-8. 

Vend. Fr. i9. c. 67 Pinctli — Fr. 18 Brìcnne — Fr. 23 mar. r. Derome, Li- 
bri, nel iSi7 — Fr. 13 . e. tiO Riva, nel 18S6. 

Ditto il libro, compresi frontispizio e dedicatoria, è composto di fac- 
ciale 430 numerale, Mun senza errori però nMla numerazione. Dopo 
segue t»i« carta con estratto del Pi ivilegio, e due carte bianche. Il re- 
gistro cammina bene da A sino a Cc tulli gmderni, ma la distribu- 
zione delle varie operette è divtrsa da quella dell’edizione antecedente ; 
inoltre manca in questa ristampa la Elegia a Selvaggia. Notò il Mo- 
relli che « in alcuni esemplari di questa edizione evvi una lacuna di 
» più pagine, le quali contengono le sette prime Novelle veramente 
» laide : tal mancanza suol essere dalla pag. 177-292 inclusive. » (Ann. 
della Dp. del Torrentino, face. 208.) 

Di questa rara e bella edizione si sono particolarmente servili gli 
Accademici ilella Crn.sca, il che però non la rende immune da non 
pochi errori di stampa che la deturpano. 

Prose. Venetia , Gio. Griffio , ad instantia di Pietro Roselli , 
1552, in-12. ' 

Il sig. de Poirol conservava in Firenze un e.semplare di questa edi- 
zione, postillato da Anton Maria Salvini , in cui leggeasi al flne : Mi 
pare di aver letto, che nn’ altra posteriore edizione ne facesse il mede- 
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simo Griffio. Anche nel (lalalogo del Borromeo è registrata an’odizionc 
del GnlTio senza nota di anno, in-12. Questa edizione, messa in dubbio 
dal Gamba c da lui eonfiisa ex)lla succitata, esiste realmente ed è la 
• seguente : 

— Le Novelle di Agnolo Firenzuola. Venelia, Gio. Griffio, s. a., ^n-^2. 

Venti. Fr. Ì(J mar. oltm, Libri, nel 18i7. 

Di questo assai raro libriccino, che contiene le sole Novelle, ecco 
quanto si legge nel Catalogo Libri del 1847 al N. 2370 « Joli petit 
» volume. Gamba (Norelle, p. 114) a révoi|ué en doute l’existence de 

• colte ódition sans date, qui est a la vdrilt'! tres-rare, mais qui existe 
» réellement. Elle se compose de 46 fT. cbiffrés, plus le titre et un 

• dernier feuillet à la lin, avee la marque de Timprimeur. Cotte édition 

• a dù ótre executive vers le milieu du XVI siécle. ■ Anche il Moreni 
{Ann. del Torrentino) cosi la riconla : • È poco nota un’ assai rara 
» edizione delle medesime (Novelle) fatta in Veiietia dal Griffio, in-12, 
» senza nota di anno. » 

— Prose. Firenze, appresso i Giunti, 1óC2, in -8. 

Car. 4 in principio non mtmerale; seguono fare. 309 numerate e 
hitlima con registro e ilota. 

Materiale ristampa dell’ edizione l.'i48 e con la medesima distribu- 
zione delle varie operette. L’autore delle Notizie dell'Accademia Fioren- 
tina (ediz. 1700. face. 23) raccomanda le due edizioni giuntine c quella 
del Torrentino, come le migliori, e con ragione le più stimale dagli ama- 
tori della nostra lingua. 

— Novelle X. Stanno nelle Novelle di alcuni Autori Fiorentini, 
Londra (Livorno), Riccardo Bancker, 1795, in 8. 

Quattro cs'inpliiri furono impro^si a partn in carta (urcAìna. 

Il diligente editore Gaetano Poggiali, per rendere autorevole questa 
sua ristampa, ehlie ricorso e alle antiche edizioni e alle Novelle inse- 
rite tra le opere del Firenzuola raccolte e pubblicate in Napoli, 1723, 
voi. 3, in-12, indi con aggiunte in Venezia, 1763-66, voi. 4, in-8; e 
così potè accrescere la eilizione di due Novelle e di uno squarcio ag- 
giunto alla Novella IV, queste e quelle conformi alla stampa 1766. 
Queste dieci Novelle si ristamparono in 

— Milano, dalla Società Tipogr. de’ Classici Italiani, 1802, in-8. 

Dopo il frontispizio cominciano le Novelle senz’alcuna prefazione. 

— Milano, 1815, ni-12. 
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A me piacerelilK^ che nn raccoglitore di Novellieri italiani non si fa- 
cesse scrupolo di aggiungere alle Novelle del Firenzuola anche l’Asino 
d'oro di Apuleio e i suoi Discorsi degli animali. Nel primo si è già 
l’autore di gran lunga scostato dalle regole di fedel traduttore, rife- 
rendo a sé stesso gli avvenimenti che Apuleio, trasformato in asino, 
di sò racconta. Alquanto libertina, ma graziosissima, è per esempio la 
Novella che leggcsi al prinripio del Libro nono e che comincia : Era 
un poveretto che di giorno in giorno lavorando a opet e, a vivere s’aiu- 
tava, ecc. Il fatto è quello della Novella II, Giornata VII di Peronella, 
che mette l’amante in un doglio, narrata dal Boccaccio c poscia dal 
Moriino nella LXXVII sua Novella latina. La narrazione del Firenzuola 
6 fatta con garbo infinito. I Discorsi degli animali poi sono una imi- 
tazione delle antiche Novelle indiane di Lokmann e di Sendabar. An- 
tonfrancesco Doni nella Maral Filosofia {ediz. di Venetia, 1532, in-4, 
r. 70) notò che a questo fine ebbe il Firenzuola ricorso all’ opera re- 
cata in ispagnuolo : Libro llamado Exemplario , nel qual se contiene 
muy buena doctrina y yraves seniencias debaxo de graciosas fabulas: 
e che tradusse molte cose a parola per parola, e molle la sentenza sola, 
e altre ampiamente a tornò. Un libro curioso vuol essere il seguente , 
per quanto nel frontispizio si accenna : 

— Le bellezze, le lodi, gli amori, et i costumi delle donne, con 
lo discucciamento delle lettere ; giuntovi appresso i saggi am- 
maestramenti che appartengono alla honorevole e virtuosa vita 
virginale, maritale e vedovile (di Agnolo Firenzuola fiorentino, 
di Alessandro Piccolomini senese, e di Lodovico Dolce) ove 
con vaghezza di nobile dottrina si leggono conversationi civili, 
ragionamenti dotti , discorsi curiosi , avvenimenti piacevoli , 
esempi singolari , detti e fatti notabili et a\-visi a ciascun di 
molto profitto. In Venetia, appresso Barezzo Barezzi, 1 622, tn-8. 

Un esemplare era posseduto dall’ab. Marsand, che lo registra nella 
sua Biblioteca Petrarchesca (Mil., 1826, in-4, a face. 204). 

PLORETAVANTE ( Giovanni ) ; La punizione che fa Venere di 
quelli che distruggono il ^ero amore; Novella amorosa. Ltone 
(senz’anno), in-12, e Parigi, 1532-43. 

Devo l’indicazione di questo libro al sig. A. Tcssier, che la rinvenne 
nelle memorie autografe del bibliotecario Iacopo Morelli, presso di Ini 
conservate. 

FF.ORIO (Giovanni); Giardino di riereatione, nel quale crescono 
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fronde, fiori e fruiie, vaghe, leggiadre e soave, sotto nome di 
• sei miglia proverbii , e piacevoli riboboli italiani , raccolto 
■ da ecc. Londra^ Th. Woodcocky ibOi, m-4. Italiano e Inglese. 

Vend. Steri. 3. sadl. 17 Roscoe — Fr. 31 DupUssis. 

Il libro è diviso in due parli: la primi parie ha carie 4 preliminari 
non numerale, seguile da face. 217 numerale, conlenenli 6150 proverbii 
lutti in italiano, e per ciò il sud<lelto titolo italiano si legge nel fron- 
tispizio ; al verso dell^ullima face, havvi la Tavola de’ jìroverbii, e la 
; Finito di stampare in Londra, appresso Thomaso Woodcock, l’ul- 
timo di aprile, 1591. 

La seconda parte ha car. 6 preliminari senza numeri seguile da 
face. 205 numerate : il verso di qnesl'ultima, non numerato , contiene 
la Tavola de gli dodeci capitoli in questo libro et di ciò che trattano. 
Contiene questa seconda parte varii dialoghi italiani con rimpetto la tra- 
duzione in inglese, il frontispizio è in inglese, ed ogni capitolo è espo- 
sto in forma di dialogo. Un esemplare è posseduto dal sig. Tessier. 

Alla carta 136 della seconda parte di questo rarissimo libro sta una 
Novelletta che fu ristampata a parte col titolo: 

— L’Accidioso, Novelletta. Venezia, G. B. Merlo, -1844, ìh-8. 

Ediz. di soli 8 esemplari in carta grande colorata e carta della China. 

Sul recto della quarta ed ultima carta sta impresso : Venne estratta 
questa Novelletta dal seguente libro : Fiorio Io. Second fructes, ecc., to 
which is annexed his gardine of recreation yeelding six thousand Ita- 
lian proverbs. London, from Thomas Woodcock, 1591, m-4, e nel verso : 
Edizione di soli otto esemplari. Fu riprodotta di nuovo col mutato • 
titolo di 

— Lippotopo, Novelletta nella quale narrasi uno singolare tratto 
di accidia ; con altra Novelletta di un Avaro. Loìidra , Tom. 
Woodcock, 4591, in-16. 

Veod. Fr. 13 Riva, nel 1H56, esemplare in pergamena. 

Edizione di soli 12 esemplari, alcuni dei quali in carte distinte ed iw 

PKRGÀMEIU. 

Ediaionc in caratteri semigotici ad imitazione delle antiche stam|)e; 
non è fatta certamente in Londra, ma sibbene in Venezia dal Merlo, 


Florinda di Latrau, Novella di N. P. 

Fu inserita nella strenna Le Belle; Milano, Canadelli, m-8.. 
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tra il 1845 ed il 1846. Nella seconda caria vi è la Novcllella di Lip- 
polopo e nella terza quella di Un Avaro, seguita da alcuni' proverbii 
latini; nel recto della quarta carta stanno alcuni proverbii italiani in 
forma di madrigale, pur questi estratti dal libro del Fiorio. 

FLORIO {Giovanni) ; Il Prigioniero del Castello della Cimaglia , 
or detto di Zumaglia , Novella storica. Torino , Tipogr. Chirio 
e Mina, 1830, iu*8. 

È narrala in questa Novella la ventenne prigionia del capitano Fran- 
cesco Peccliio da Vercelli nel castello di Cimaglia , liberato poi dal 
sig. Della Manta nel 1556. Il fatto medesimo fu narrato in altra No- 
vella dal dotto prof. Tomaso Vallauri. La Novella è corredata di note 
storiche a piè di pagina. 

F. 0. V. RITORNO (II) del Soldato. 

FONTANA {Antonio); Trattenimento di lettura pei fanciulli di 
campagna, ecc. Liujano, coi tipi di G. Hayyia e Comp., 1832, 
m-8. Con rame. 

Cito questa edizione detta settima, notando gli editori nella Prefa- 
zione che, « grazie alla gentile deferenza dell’Autore, loro chiarissimo 
» concittadino, va sopra ogni altra, avendola esso meglio scompartita, 

» accresciuta di più cose assai e corredata di utili note. » Dopo la 
Prefazione e la Dichiarazione delTAutore, sono tre graziose Novelle, co- 
piose di note a piè di pagina, seguile dai Primi elementi di agricoltura 
pei fanciulli c da 40 Sentenze derivate dalla Sacra Scrittura e dai 
SS. Padri. Il libro ebbe altre ristampe. 

FONTANA {Luigi); Novella. Treviso, 1826, m-8. 

Fu inserita nel Giornale di Scienze e Lettere delle provincie venete, 

N. LVIj e impressa anche separatamente. Vi sono e.semplari in carte 
colorate di papiro e carte distinte. 

Narrasi come certi burlatori caddero nella loro propria burla. 

FONTANA {Valerio Giasone); Novella, in- 16. 

Sta nel voi. 2.® della Biblioteca piacevole, ecc., impressa in Trevigi, 
per Giulio Trento e figli, 1829 e seg. In essa Biblioteca si trovano 
altre Novelle, e cioè nel voi. 1.® Viaggi di Marco Porcaiuolo, Ghiri- 
bizzo deìVab. Mich. Colombo, da face. 36 a face. 42. Nel voi. 2.® No- 
vella senza titolo, da face, il a fare. 22 ; altra chiamata Scolio, da 
face. 22 a face. 26; ed altra Gli Si)irili da face. 27 a face. 32. Nel . 
voi. 5.® Novella senza titolo, da face. 37 a face. 43, soiioscrma dal 


DIgitized by Google 


FUH 


CianciafrusTolc. Nd voi. (i." Zemino c (ìulindi, novella di A. B. (Au- 
rolio Bertóla) da face. 49 a face. 64. Nel voi. 12.® Il Giocolare, novella 
di Anonimo, da face. 20 a fare. 44. 

« 

FONTAiNEIJ.A-TARCIIIiM {Carlotta) ; Brevi racconti per uso dei 
fanciulli. Venezia, Antonelli, 1856, in- 8. 

Sono 50 Racconli, estratti dal voi. VI ùdV Emporio arlislico-lelterario. 

FONTE {Moderala) ; Due Novelle. Bologna, Tipogr. delle Scienze, 
1859, m-8. 

Si pubblicarono per cura del doli. Anicio Bonucci nel giornale L’jKc- 
citamenlo. Alcuni pochi esemplari s’impressero .separatamente. 

FOBNASINI {Gaetano); Giornata cani|)cslre. Brema, per Nicolò 
Belloni, MDcccvn, in-S. 

Vi sono cik'inpiari in carta grawk. 

Sono dieci graziose Novellette delle quali si erano fatte anteceden- 
temente separate edizioni colle date ora di Firenze, ora di Brescia: 
una di queste Novelle si pubblicò pure in una splendida edizione di 
Ihirnin, Bodoni, 1804, in-4. Ugo Foscolo, con lettera da Brescia, 12 lu- 
glio 1807, a Vincenzo Lancetli, cosi scriveva di Gaetano Fornasini (che 
allora era vice-bibliotecario della Libreria pubblica di Brescia) : « Egli 
»* stampa un volume di Novelle già divulgate, scritte con antico sapore, 
» ed ò uomo di molla letteratura ed emuncue naris. » La lettera del 
Foscolo sta da face. loS a face. 159 del volume di Lettere inedite (t'il- 
lustri italiani che fiorirono nel principio del secolo XVIII fin ai nostri 
tempi. Milano, Tipogr. de’ Classici Italiani, 1835, in-S. 

FOB'riM (Pietro) : Novelle XIV. Stanno nelle No^ elle di autori 
Senesi. Londra (Livorno), presso Riccardo Bancker , 1796, 
voi. 2, in-8. Con ritrailo del Fortini. 

Queste Novelle, scrilte senz’alcuna accuratezza di stile, furono tratte 
da un codice che assai maggior numero ne conteneva. L’Autore le det- 
tava circa la metà del secolo XVI. La Novella XIII era stata già pub- 
blicata dal Borromeo nel suo Catalogo, ediz. del 1794. Se talvolta mac- 
chiate sono queste Novelle stampate di o.scenità e d’irreligione, s’imma- 
gini ognufio come debbano e.sserlo quelle che l’editore Gaetano Poggiali 
ha giudicalo di non pubblicare per fion iscandalizzare chi legge. 

— Lo Agnellino dipìnto, Novtdle due di P. Fortini senese, e di 
Giuse|>pe Parini milanese (senza nota di luogo e stampatore). 
M. D. ac. XII, i'n-4. 
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Edizione di li esemplari soltanto, 4 dei Quali iis hergaiikka, Ì m 
carta colorala di Francia e 6 in carta velina. 

Venne impressa per ilimostrare die la Novella dello .stesso argomento 
narrata da Giuseppe Parini debb essere stata un plagio quanto alla nar- 
razione e clic nelle circostanze è la ste.s.sa. Della sola Novella del Parini 
bavvi eziandio qualche esemplare impresso separatamente : uno di que- 
sti. pos.seduto dal sig. Te.s.sier, è di formalo bislungo, senz’ alcuna nota 
di anno, di luogo e nome di stampatore. premes.sovi, in capo alla prima 
facciata, il solo titolo di Xorella di Giuseppe Ptrini milanese. Uno in 
carta azzurra serbasi nella Trivulziana. 

— La Terza Giornata delle Novelle de’ Novizi. Siena , per gli 

Eredi di Francesco Quinza, mdcccxi (forse Milano, m-12. 

Vend. Fr. 0 in carta colorala, c Fr. 10 in forms di 8.** Libri, net 18i7. 

Si esegui questa edizione in due esemplari iiv percahem, 35 i« forma 
di 8.“, alcuni de' quali in carte colorate di Francia e 180 in forma 
di 12.“ 

— Giaeoino Paechiiirotlo iiiltore , e la Compagnia dei Bardotti, 
Novella storica. Roìogna, Tipogr. delle .Scienze, IHóS, »n-8. 

K una tiratura a parte, fatta in poco numero di esemplari, dal Gior- 
nale L' Eccita mento. L’editore signor Darlo Milanesi, concittadino del- 
l’Autore, la trasse dal voluminoso codice delle Sorelle de“ Novizi, dal 
quale già si trassero quelle sopra nominate. II soggetto ]irincipalo di 
(juesla Novella è un fortunoso accidente che mise, in pericolo la vita 
del dipitilore Paccbiarotto e cli’ò raccontato anche da alcuni storici 
.S(“nesi sotto ranno lìi33-3'i. Vi sono preme.s,se le Noiizie di Pietro For- 
tini e di Giacomo Pacchiarono, dettate dal eh. editore. 

FORTUNATO; Dilettevole histotia de dui utnattli i quali duppo 
molti travagliali aei identi liebbero del suo amore un lietissimo 
(ine. (,’oti le lettere atnorose die continuamente si scrivevano 
l'uno all'altro. (In line) In Venetia , per Gieronimo Calepino , 
ad istunlia di Majfeu Taglietti detto il Fortunato, molxiii, in-8. 

(Jimscoletio di .sole carte 8, con segnatura A. B. Sul frontispizio, in 
una breve linea di maiascolelte corsive, leggesi : Dilettevole, il che non 
fu avvertilo dal Gamba ; il .seguilo del titolo, da me sopra riportato , è 
interrotto da un largo fregio formato da una lesta di capro da cui par- 
tono varii fogliami. Nel mezzo del frontispizio sta la figura di Ercole, 
sul dinanzi di un albero, che a colpi di clava percuote un’idra di sette 
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teste, con la scritta attorno l’albero : Invidia virtvtk svperatvr — 
Stillo — In Venetia, hdlxiii, e verso del frontispizio un Sonetto. Un 
esemplare è posseduto dal sig. Tessier. 

— Dilettevole historia, ece. Con altri easi seguiti , ora dal For- 
tunato posti in Ilice, fienz alcuna nota (Secolo XVI), 

V. jn!. Sieri, i. sitili. 0 Borromeo 

Due (Si'raplari registrò il Borromeo di questo rarissimo libretto, ma 
sembra che l'ediz. sia una sola. Oltre alla Novella de’ due amanti in 
cui si narra un innamoramento tra Camillo e Virginia succeduto in Ve- 
nezia, bavvi quella di Mariutto Senese, tolto dal Novellino di .Masnccio 
Salernitano ; indi una di Un amoroso caso degno di pietà occorso , ed 
una intitolata : Ricariio re di Tebe, ecc. Le ixlizioni qui registrate sono 
di molta rarità, ma le Novelle non sono che cattive copie tratte da 
diversi novellatori, ed il Fortunato è forse quel .Maffeo Taglietti .sopra- 
citato neH’ediz. 150.3. 

— Dilettevole historia, ecc. Venezia, per Giambattista Merlo, 
1855, in-8. 

Edizione di 60 esemplari, alcuni dei quali in carta vidina e colorata. 

Questa stampa è condotta sulla originale del 1563. dal tipografo 
Merlo, che se ne fece editore, e del quale è l'.Vvvertimento premessovi. 

— Novelle piacevoli del Fortunato , raccolte per diletto.... niio- 
vaniente poste in luce. Parma. Ideili Viotto, 1506, iu-8. 

Libricciuolo formato di 8 sole carte. 

Rarissima edizione che contiene quattro sole Novelle, la seconda delle 
quali leggesi eziandio nella .Vomì Filosofia del Doni, e la quarta è la 
stessa della Giornata \1, Novella V3, che sta nella Raccolta Sansovino, 
ediz. 1501, in-8. Nella, Palatina di Firenze sono altre due antiche edi- 
zioni di queste Novelle piacevoli, cioè: 

— Nouelle piacieuoli del Fortunato raccolte per diletto di quelli 
che cercano di fuggir l’otio, et allegramente uiuere. Di nuouo 
con diligentia stampate, et poste in luce. In Verona , per Ba- 
stian dalle donne et Giovanni fratelli, s. a., in-H. 

È nel frontispizio una rozza figura in legno, rappresentante due 
amanti in piedi, ed un cagnolino alzato su' piè di dietro che lor pre~ 
senta un frutto. La sottoscrizione degli stampatori è ripeMa anche al 
fine, fi libricciuolo è di car. 4 in carattere tondo, con registro A, A 2. 
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La prima Novella è quella medesima die si noterà neH’edizione qui 
appresso, con qualche diversità però nel testo, essendo distesa più lun- 
(?amente. Altre tre Novellette contenutevi sono brevissimi racconti, cioè: 
Novella de duoi Ciechi — Novella di coloro che teme la moglie — In- 
ganno a tre compagni. 

— Nouelle piacevoli del Forliinalo raccolte per diletto de gli 
eleuati ingegni quali ricercano a fugir I’ occio et alicgraiiicnte 
uiuere , boni uenute in luce con alcuni Dubbi et Rnigme. In 
Venelìa, per Hieronimo Calepino, s. a., in-8. 

Sotto vi è il ritratto di ima donna in abito veneziano, con contorno 
istoriato, nella parte inferiore del quale si legge Aetatis svae xyy. Al 
fine è la data surriferita. Sono 8 carte in carattere corsivo, con regi- 
stro A. 1. 2. 3. 4. Il lesto principia verso del frontispizio. 

Le Novelle inseritevi sono: .Meraviglioso caso fatto amlacissimamente 
a un re d" Egitto , e come lo stupendo edificio delle piramide fosse fa- 
bricato. Essa è distesa più concisamente che nell’ edizione precedente. 
Seguita un Dubbio in 6 versi: — Un mercante geloso allieua ima Gazza 
acciò che ella gli arraconli guel che si fa in casa dalla moglie, ecc. 
Segue un Enigma in dieci versi : — Tre fratelli poueri andando per 
il mondo diiienero mollo richi. — Ceccollo discuopre a Madonna Isa- 
bella l’amor ch’egli le porla la qual mamla Eipo suo marito nella log- 
gia in forma di se et Cecollo si giace il qual poi leiiato si bastona Ijipo. 
Potrebbe quest’opuscolo far parte del volume accennato alla Novella 
di Rizardo; vedi anche Litigio (Fnlrio). 

FORZA (La) deH’amicizia. V. A. R. L. 

FRAMMENTO di un Novellicro antico. V. COLOMBO {Michele). 

FRANCESCHI FERRUCCI {Caterina) ; L’Esiglio, cauto, e<l il ratto 
delle spose veneziane, .Novella. Milano, l*ielro e Giuseppe Vai- 
lardi, s. a., in-12. 

Al recto delV ultima carta , eh’ è bianca, si legge ; Coi tipi di Luigi 
di Giacomo Pirola. 

La Novella è il fatto accaduto il 1 febbraio deU’anno 936, secondo 
il Daru, ed il 2 di febbraio dell’anno 94L secondo altri scrittori. Fu ri- 
prodotta nella Strenna di Milano pel 1833; Giuseppe Vallardi, in-S. 

FRANCESCO luinyn ; Racconto del secolo Wll (di I). Ciacomo 
dall’Oste) Venezia, Naratovich. 18ó7, in-S. 
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Fu pubblicalo in occasiono dolio nozze Soranzo-Avogadro. Il nome 
del DairOslc sla espresso ai piedi della lellera dedicaloria allo sposo, 
nella quale egli si maf»ifesla oss(*rne l’autore. 

FRAUI {Giuseppe ÌAiipi). V. AVVKNTI'IIA di un ntililare italiano. 

FRIANORO {Rafaele) ; II Vagabondo , ojiero sferzai de Riunii , e 
•Vagabomli. Opera nuova, nella quale si scoprono le fraudi, 
inalitie, é inganni di coloro che vanno girando il Mondo, ecc. 
Data in luce per Auerliinenlo de’ semplici. In Venciia^ appresso 
Anzoh Reghetti ni, m. oc. xxvii, in-H. 

Facciale tOS numerate, olire a due carte bianche al fine. 

Nell’ Avvortimonlo A i Lellori, scrive l’Aulorc che « hauendo per 
» diversi affari girato il Mondo; visto, e consideralo, fra gli altri, la na- 
j* tura, arte, e costumi di (juelli che noi chiamiamo Riami, ouer Pito- 
» dii, c Vagabondi, ... mi son posto per diporto a scriuer di loro . . . 
» quale opendla se bene non sari degna d’orecchie purgate, é auezze 
» a sentir cose alte, e pellegrine, pur tuttavia polrù seruire almeno una 
*» sera deirinuerno per trattenimento appresso il fuoco. » Ebbe le se- 
guenti ristampe : 

— Alitano, e ristampato in Torino, Tisma e Comp. 1637, 

— Macerala, pel POiOlueci, KiiZ, in-S. 

— Trevigi, appresso Girolamo RigheUini, I6Ó4, in-S. 

— Trevigi, RigheUini, 1664, f/i-4, picc. 

— Bologna, Costantino Pisarri, 1708, m-12. 

Verni. Fr. 13. c. 50 mar. v. Libri, nel IS47. 

— In Venetia et in Rossano, per. G. A. Remondini, s. a. ( se- 
colo xviii), in- 16. 

II Mandosio nella lìiblioth. Romana, ed il Cinelli nella Biblioteca vo- 
lame ne dichiararono autore Giacinto Nobili romano dell’ ordine dei 
Predicatori. Vi sono sparsi qua e là brevi racconti. 

F. S. V'. RUO.NA (Lv) Cameriera. 


Fricon {Angusto); Il lume della montagna, Novella. 

Sta nella Sirenrta Nicete del 1844. Nizta, Tipogr. dei Fratelli Canti, in>8. 
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G.VBIiNETrO di amena IcUeraliini per il bel sesso, <• sia Rareolln 
di Romanzetti, Novelle, Aneddoti, Viaggi, Squarei di sloria e 
di letteratura, ecc. Milano, pren-so Giaseppe Maspero , ISló, 
voi. 3, tn-8. 

Pubblicazione falla j>er cura di una Società di Letterati Italiani. Delle 
varie composizioni contenute in questa Raccolta alcune sono tradotte, 
altre originali italiane, ma alle une e alle altre manca il nome dell’au- 
tore, del traduttore, o del raccoglitore. 

GABI.NETTO scelto di Novellieri italiani e stranieri. Vtniezia, 1830, 
voi, 2, in-ìhr. 

GALITAM {Giordano); Rinaldo Pedraiizaim, .Novella. In Accade 
mia Veneta, m.d.i.viii (Venezia, 1834), in-8. 

Yeod. Fr. 5. c. S5 in carUi axxurra» Libri, nel 1AV7 ^ Fr. 5. c. bO io carta 

comune, Riva, nel 1HS6. 

S’impressero cop. 2 m pbrguibsa, 2 in carta della China e 80 in 
diverse carte colorate e bianche. 

Autore di questa graziosa Novella ò stato Antonio Gagliardi pado- 
vano. Quest’edizione è dovuta a Giuseppe Pasqmli veneziano , amico 
deU’Antore. che la pubblicava postuma, indirizzandola a Messer Tolomeo 
Crvsio {Bartolomeo Gamba) e dando al libriccino le forme apparenti 
delle vecchie stampe fatte nella celebre Accademia Veneta della Fama, 
e con àncora aldina nel frontispizio. L’ autografo di questa Novella in 
oggi è posseduto dal sig. A. Tessier. 


Gabba (Melehiade); Un fatto di tutti i tempi, Novella o Racconto, o quel che 
si vuole. 

Fu inseriti nelli Slrnina ilaliami per l'anno 1835. Milano, Paolo Bipamonti, m-8. 

— La Fidanzata tradita, .Novella. 

Fn pubbliciU nella soitdcUi Strenna Italiana per l'anno 18:16. 

— L’Orfana dalla ricca dote, .Novella narrala alle fanciulle da marito. 

Ancli'ena nella Slrenna ilaliana. .Vilanor Venezia, IlipamonU Carpano (I Bili), in-8. 
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GALLERIA di Pitture tra Quadri, e Sottocjuadri. Ne’ Quadri sono 
espresse Storie, ne’ Sottoquadri Favole o siano Novellette con 
le loro riflessioni. Venezia, Carlo Todero, 1755, tn-8. 

>» Sotto la tlmominazione di Quadri c Sottoqiiadri si trova fatta la 
» sposizionc di 50 Favole c Novellette ad ognuna delle quali è sottoposta 
» la sua moralità. » Cosi viene indicata dal Gamba questa operetta, che 
probabilmente non ebbe alle mani, e perciò descrisse da indicazioni co- 
municategli, ma erronee ed incomplete, come sembra apparire dalla 
seguente, da me posseduta, che, forse, è la stessa della suaccennata. 

— La Nuova Galleria, ovvero, cento ra(;conti curiosi e piacevoli 
tratti da cento Pitture tra Quadri e Sottoquadri. Ne’ Quadri 
sono espresse Storie, ne’ Sottoquadri Favole, o sieiio Novellette, 
con le loro morali riflessioni; Parte Prima; In Venezia, presso 
Carlo fodero, mdcclvh. Parte Seconda; Bologna, alt Insegna 
delt Iride,' mmr.iyu, voi. 2, Con rame. 

Benchò sul frontispizio portino diverso luogo d’impressione, pure nel 
formato, nella carta e nella distribuzione dcU’opera sono perfettamente 
uguali. La Parte Prima è dedicata dall’Autore (che si sottoscrive a 
piè della Lettera dedicatoria D. Gio. Bnltista Monti) al conte Antonio 
Maria Baldassare Carrati, con lettera di Bologna 25 Settembre 1757, e 
la Seconda Parte è indiritta dallo stesso autore alla contessa Marianna 
Teresa Mattioli Carrati, con Lettera pure di Bologna 25 Ottobre 1757. 

' Anche in questa, come in quella dal Gamba descritta, sotto la derm- 
minazione di Qmdri e di Somquadri, si trova fatta la sposizionc di 
Favole e Novellette; il numero però n’ò di 100 invece di 50, come 
nella succitata dal Gamba. 

GALLI {Giannanlonio) ; Camillo ed Emilia. Novella di Benevo- 
lenza e di Amore d’un secentista, ritoccata dov’erane bisogno 
da Giannant. Galli. Hacenza, Tipogr. Del Maino, 1838, in~^. 

GALVANI ( Giovanni ) ; Lezioni accademiche. Modena , coi tipi 
Vincenzi e Bossi, 1840, voi. 2, in-S. 

Questo benemerito ed eruditissimo archeologo, ed anche profondo 
lìlologo, nella sua Lezione del probabile autore del Centonovelle antico, 
allo scopo (li provare che quel libro dettava Francesco da Barberino, 
fa il confronto dello stile delle Novelle che si trovano nel libro Del 
Reggimento e de' costumi delle donne, del BarbcrinD, ed il prede (lo 

.. . Centonovellc. A rinforzo della sua opinione, detta anch’egli sei Novelle, 


Digitized byGoogle 


2l(i 


GAM 


mi (lice trarre da'la vita ilei Trovatori, nelle quali seppe cosi bene 
imitare T aureo e semplice stile del Trecento che, ov’ egli non ce ne 
rendesse avvertiti, potreM)onsi, senza tema di andare errati, dirsi det- 
tate in quel secolo. 

Nel Giornale Lelterario Srientifiro ehe stampavasi in Modena nel- 
l’anno 1841, altre dicioUo Novelle puhlilicava (Tom. JV, dalla fare. 263 
alla fare. 286) sotto il titolo: Fiore di Novelle Orrilanirlie rerate lel- 
leralmtnle di lingua d'Or in lingua di Si. e nel miKlesimo anno altre 
dieci pur ne dava in luce nel Silfo, Giornaletto redatto dal prof. M. 
A. Parenti nei N. T. 4. 6. 6. IO. 11. 14. 20. 22 e 26. sotto l’intesta- 
tura : Novelle di aulirò tempo. Delle dieci comparse nel Silfo . le sci 
che appaiono nei N. .3. 4. S. 10. 22. 26. furono tratte dalla vita del 
re Luigi IX di Francia dettata dal Joinville; le due inserite nei N. 6. 11. 
ebbero a testo vecchio Conti Franzesi, e quelfa del N. 20 fu ricalcata 
snU’originale provenzale. In .st'guito, nel 1843, pubblicava in Modena, 
per gli Eredi Soliani, una Lezione intitolata : Di alcune utilità che si 
panno ricavare dnWanlica Lingwi d’Oilz per l'islot in delle lingue vol- 
gari italiane, ed in fine della medesima, a conforto delle dottrine pre- 
messe , ristampò le sei Novelle dedotte dalla pros;i del Joinville. Nel- 
ì’Efhiratore storico, altro giornale di Scienze, Lettere e nelle Arti, che 
u.sciva in Modena, coi tipi di Amlrea Ftos.si negli anni IR44-1847, vc- 
desi nella terza Dispensa, anno H, IS'i.'J, inserita a face. 105-110 una 
ulteriore Novella sotto il titolo : Rarronti di mio Nonno. 

È da augurarsi che il eh. Autore raccolga tutte quelle Novelle in 
un volumetto ad istruzione e diletto della studiosa gioventù e a com- 
pensarci in parte del gran numero dei rouianzacci (dtramonlani che 
da qualche tempo circolano per la nostra peni.sola, i quali sono un 
insulto al buon smiso ed un oltraggio alla morale, c che .sventuratamente 
vanno per le mani dei giovani inesperti o malconsigliali. 

GAMBA {Bartolommeo) ; l.c Iserizioni omille, storiette nar- 
rale, ecc. Milano, Pietro e Giusciipe Vallardi, 1834, JO. 

Sono cinque .Novellette, che deggiono essere stale inserite nella 
Strenna Milanese, come si conosce dalla Prefazione. Alcuni pochi esem- 
plari furono tirali a larte. 

— L’Arte di cninitonc liliri, laccniilo di un .Vinericaiio di, ctr. 
Bussano, Dadeggio, 1828, iu-8. 

È una tiratura a parte, dalla facciata 12i all.i face. 137, del libro: 
Versi c prose di scrittori Bassa itesi dei .secoli Wlll e .V/.V, per le nozze 
Nievo- Persico. Bussano, 1828, m-8. ove il llacconto trovasi inserito 
alle face, suindicate. Sul fronlL'jpizio dell’ esemplare posseduto dal 
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sig. And. Ti’ssier, è scritto di mano dei Gamba: Letto nell' Ateneo 
Treviso il di 26 giugno 1828. 

GAMB.ARA (Francesco); Novelle storiche, in-8. 

Nessun’aura indicazione potei avere intorno a questo libro. 

GARBO (Dino Dei.). V. NOVKLLA di Torello, cce. 

GARGALLO (Tommaso). V. l’.VLATI.NO (II) d’Ungheria , ecc., e 
LIRNESSO Venozio. 

GARIMBERTO (Girolamo); Della Portvna, Libri Sei. (In (ine) In 
Venetia, per Michel Tramezzino, mdxlvii, in-8. 

Carle 8 senza numeri, seifuite da car. 150 numerate; al recto dell'ul- 
tima è il registro e la data. 

In questo libro, dedicato dall’ autore a M. Frattcesco Marsupino, si 
leggono alcune graziose Novelle. 

GARNERO (Di) ; Quattro Dialoghi , con alcune curiosità che se- 
guitano, ecc. Stampato per Giouan di Tornes, 1627, in-12. 

È detto nel titolo : Ultima editione molto più corretta che la prima. 
I Dialoghi saranno probabilmente traduzione dal latino, in cui Filippo 
Garnier, autore francese del stuolo XVII, ne dettò alcuni. Ciò che in 
questo libro si contiene di originalmente scritto in italiano è la parte 
intitolata: Cento varie e diverse historie raccolte da diversi historici, 
per T. D. di natione cremonese, dove sono storiette e Novellette varie ; 
a queste poi succede una raccolta di Prorerbii italiani. Si sarà pub- 
blicato questo libro per uso de’ forestieri vogliosi d’imparare l’italiano. 

G.\RZONI (Tomìnaso); Il ’f entro de’ varii e diversi cervelli mon- 
dani. Venetia, Paulo Zanfretti, 1583, in-4. 

Fu ristampato in 

— Venetia, Zoppino, 1585, ir -4. 

— In Ferrara, Giulio Osare Cagnacini et fratelli, 1586, in-8. 

— Venetia, Fabio e Agostino Zoppini, 1588, in-4. 

— Venetia, Somasco, 1591, in-4. 

— Venetia, appresso Antonio Somasclio, 1595, in-4. 

— Venetia, Zoppino, 1598, in-4. 

— L’Ilospilalc de’ Pazzi incvraliili, ecc. In Venetia, appresso Gio. 
fìatlUta Somascho, m. n. lxxxvi, in-4. 

29 
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Ristampalo in 

— Venetia, ir>88, in-ì. 

— Venetia, Gio. Battista Soinasco, 1589, m-4. 

— La Sinagoga degl’ Ignoranti. Venelia, Gio. Battista Somascot 
-1589, m-4. 

Vend. Fr. 7 Libri, nel 18i7. 

Fu ristampala in 

— Venetia, Gio. Battista Som(usco, 1594, m-4. 

— Venetia, Meietti. 4601, m-4. 

Di rpiostn tre opero si fece una ristampa in un solo volume: 

— In Serravalìe di Venezia, ad istanza di Boberto Meglictti, ap- 
presso Marco Ckisero, 4 605, m-4. 

— I.a Piazza universale di tutte le professioni del mondo, e no- 
bili e ignobili. Venetia, Suinasco, 1585, i/i-4. 

Khhc le seguenti ristampe : 

— Venetia, 1 587, ì;ì-4. 

— Venetia, Sornaseo, 1588, m-4. 

— Venetia, Gio. Battista Somasco. 4 589, m-4. 

NelIVsemplaro di quest’uìtima edizione, esistente nella Palatina diFi- 
. renze, il Poggiali ha .scritto: « Le ristampe tli fiue.st’opcra .sono mu- 
» tilate, specialmente al fine, oltre airessere mollo vili. » Si riprodusse 
poi in 

— Venetia, Gin Battista Somasco, 1595, /?i- 4. 

— Venetia, Meietti. 1599, c di nuovo per Io stesso, 4 601, m-4. 

— Venetia, Olir. Alberti, 4 616, //t-4. 

Verni. Fr. 23. c. fiO ma'-, r. Libri, nel 18^7. 

— Venezia, Barezzi, 4 654, tn-4. 

Di tutte quattro le suaccennate opere si fece una ristampa 

— In Venetia, presso Giorgio Valentini , é Antonio GvjUiani 
MDcxvii, voi. 2, m-4. 

— 11 Seiraglio di* gli sfujiori (hd Mondo, ece. In Venetia, appressa 
Ambrosio, et Bartolomeo Dei, fratelli, mdcxiii, <n-4. 
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Qunsla voluminosa opera, che usci postuma, lia molte aggiunte fat- 
tevi da D. Bartolommeo Garzoni, fratello di Tommaso; contiene anche 
una breve vita deirAutore. 

Un ricco magazzino di accidenti curiosi, di esempi , di favole, di 
motti notabili, ecc., si ha nelle summentovate opere del Garzoni, delle 
quali non tornerebbe superfluo Tesarne per chi avesse volontà di trame 
fuori racconti e Novellette. V. CICOGNA (Soozzi). 

GATTESCHI (Coo.) V. INICOLAI {Caio.) 

GAVARDO {Ginnesio Vacatorio) V. VACALEIIIO. ecc. 

GAZZINO {Giuseppe); Il Libro de’ Giovani, iNovellette e Racconti. 
Genova, a spese di Rosa Lavagnino-Parodi, fSóO, /n-l(i. 

In questo libriccino stanno alla rinfusa versi e prose di ogni ragione 
e perfino due tragedie in cinque versi intitolate Abele e Camma. Vi 
furono inserite parecchie Parabole originali. Novelle e Racconti estratti 
dalle iMlwe Pojiolnri e dalle Letture di famujlia, per le quali vennero 
dettati e dove molti altri se ne trovano, sparsi qua e là, nei dieci anni 
di vita ch’ebbe quel Giornale sotto il doppio titolo. 

— Tre Racconti fantastici. 

Dovevano far parte di un libro intitolato : Tradizioni del popolo d^l- 
talia ; furono pubblicati nel Giornale Tji Parola, Bologna, 184.1, 

Tra i molti scritti in prosa ed in verso che questo eh. e dotto Au- 
tore pubblicava piacemi far particolare ricordo della sua traduzione 
italiana (dal dialetto siciliano) di quasi tutte le. opere di Giovanni Afeli, 
fatta cosi felicemente da non lasciarci desiderio di altra. 

G. B. V. MEZZO (II) Secolo. 

G. B. B. V. B.VZZOM {Giaiuhattista). 

GENN.ARI {Giuseppe); .Novella. Senz' alcuna noia (ma Venezia, 
Tipogr. di Alvisopedi, 18211), in-H. 

Simpressero alcuni pochi esemplari separatamente dalle Lettere del 
Gennari stancate nella saddetta Tipografia, dotfè inserita, dalla face. 184 
alla face. 187, e tra essi uno m pkhglheiva. 

Si narra in forma di lettera, indirizzata al conte Mariano Lazara, 
un ridicoloso avvenimento. Fu ristampata in 


Caino (il) famigliare, Novelle ipiatlro. 

Suono nello Siri'nna La Hicordansa. Milano^ flipomotili. s. a., 
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— Venezia, G. B. Merlo, 1850, m-8. 

Edizione di 50 esemplari. 

Il tipografo Merlo già l’aveva stampata nel suo Saggio di caratteri 
in Novelle, ecc., senza il nome deU’autore. 

— Delle Mattinale, memoria dell’ ab. Giuseppe Gennari; Padova, 
dalla tipogr. Crescini, mdoccxxii, m-8. 

Edizione postuma fatta, in occasione delle nozze Bianchini- Andrena, 
pet' cura di Francesco D'evisan. 

Ricordo questo libretto , in cui si contengono cenni storici sull’ori- 
gine del costume delle cosi dette Mattinate, poiché nella Lettera dedi- 
catoria al sig. Giocondo Andretta, fatta dal Trevisan, vi sta incorporata 
una Novelletta di FUemone e Dauci. 

GENTILEUICCIO {Piergirolamo) ; Della Filosofia di Amore. Vene- 
lia, per Euangelista Deachino, bidcxviii, {n-12. Con figui-e. 

Carie 12 senza numeri al principio, seguile da facciale 340 nume- 
rate, ed al verso dell* ultimo il registro e di nuovo la data. Ad ogni 
libro è anteposto un bellissimo rame, impresso ben di sovente al verso 
della carta stampata. L'edizione è bella ed in caratteri corsivi. 

L’opera è dedicala dall’autore Al serenissimo Federico Ubaldo Gioseffe 

, Fellrio Bella Rovere con lettera. impressa tutta in caratteri maiuscoli; 
in essa opera contengonsi setto Novelle, cioè, una di Bue amanti ge- 
novesi Ferminda ed Ardelio, nel libro terzo ; altra di Alerame e Ade- 
lasia figliuola delVimp. Ottone, nel libro quarto ; una di Elvira e Pal- 
midio, nel libro quinto ; altra di Florisillo e Lucilla , nel libro sesto ; 
Federico Vaimore ed Arsilia di Orleans, nel libro settimo ; Vldelghidra 
e Silvindo di Sassonia, nel libro ottavo; e finalmente di Bianora e Ca- 
millo, nel libro nono. 

— Novella. Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1802, z?i-16. 

Frizione di 202 esemplari ordinatamente numerali, ivi compresi due 
m carta colorata. 

Ristampa fatta per mia cura di questa Novella, che per la prima 
volta fu inserita nel Giornale Espero dell’anno 1844 nei N. 46-47 per 
cura deH’avv. Giambatt. Belloro, archivista della cessala Banca di San 
Giorgio di Genova, il (juale, come accenna nella breve Prefazione che 
la precede, la rinveniva nelle sue carte. L'argomento è « Anselmo ed 

Ottone fratelli del marchese Manfredo furono nel 1085 dal popolo 
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» con impelo sedizioso uccisi per la violenza ch’ossi lenlarono contro 
» Taltrui onestà. » 

G. G. V. MADRE (La) amorosa. 

GHIRLANDA {Nuova) di Novelle, eco. V. DUE ORE, ecc. 

GHIRLANDAR! {Gio. IìatlUla)\ Pietoso e miseraliile avvenimento 
di due Arnalli {sic) posto in luce dal capitanio.... cittadino fio- 
rentino. In Modano, Paolo Gadaldino, 1576, in-4. 

V«nd. Sieri. I. scell. 13 Borromeo, nel t817. 

Facciale 88 numerate, ed una in fine senza numeri con la data e 
lo stemma dello stampatore. 

Novella rarissima in cui si narra un caso succeduto al tempo di So- 
limano II, e si mostra la penerosilà di fjuel monarca, che fece eripere 
un sontuoso monumento ai due amanti. 

GIACOBINI (Li), Novella. Torino, presso Francesco Prato, -1796, 
in- 1 2. 

È narralo il miserando fine di due giovani sposi vittime del fanatismo 
rivoluzionario francese del 1789: il fatto sembra accaduto. 

GFCOME'ITO , Novella morale. Napoli, dalla Stamperia di Gio- 
vanni de Bonis, -1819, tn-12. 

Novella di poco interesse e .scritta con meschina proprietà di lingua; 
forma parte di una Raccolta intitolata: Il lìomnnziere moderno, An. 1, 
N. 13. 

GIAMBULLARI { Pierfrancesco ) e MARCELLINO {Valerio); Tre 
Novelle. Venezia, Tipog. di Alvisopoli, 1824, in-8 gr. 

Vend. Fr. 13. c. 80 Libri, nel 1847. 

Esemplari due in vecchia carta del Giapone, 2 in carta reale, uno 
i.v PKRGAJiEnA e pochi in carta comune. 

Ehhe cura di questa edizione il co. Giulio Bernardino Tomitano, che 
trasse le Novelle dalla Storia d’Europa del Giambullari c dal Diame- 
rone del Marcellino veneziano. Quelle tolte dalla Storia d'Europa, nel- 
l’edizione di Venelia, 1866, tn-4, si leggono al Libro V, c. 116, ed al 
Libro VI, c. 146. 

GIGLI {Girolamo) ; Vocabolario Cateriniano. Senza frontispizio e 
senza fine, in-4. 
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Satira continuala o mordacissima che restò sospesa alla voce lìag- 
guardare, e col foglio R r a face, ceexx, per proibizione fattane. I fo- 
gli impressi furono possibilmente abbruciali, d’ordine del granduca 
Cosimo, per mano del camelìce, attesi gli scherzi e i motteggi sparsi 
per entro il libro, e quelli specialmente lanciati contro certo p. Za- 
nobi Campana gavotte, che si leggono alla voce Pronunzia. 11 Gigli, 
forse presago della cattiva fine del suo Vocabolario, ne faceva fare quasi 
nel tempo stesso due edizioni, una in Lucca, l’altra a Roma, dove si 
ristampavano via via i fogli lucchesi linea per linea, facciata per facciata: 
quando poi venne la burrasca e che l’edizione fu sospesa, in qualsiasi 
modo andas.se la cosa, la stampa lucchese cessò alla face, ceexx, e la 
ristampa romana alla face, nonxii. cioè con un foglio di stampa meno. 
L’una e l’altra sono assai simili, ma quella di Lucca è un pochetto più 
mal falla e di carattere meno nuovo, benché venis.se copiala affatto 
dalla romana; questa però ha le facciale un po’ più lunghette nel com- 
plesso dello stampato, st'bbene abbia le stesse righe, e questo pt'r la 
differenza del carattere. Onde conoscere l’ima dairallra a prima vista, 
basta osservare la prima iniziale del libro, che nella romana è incisa 
in ramo, e nella lucchese in legno; i numeri della edizione romana 
in cima alle facciate sono di forma più grandicella di quelli adoperati 
nella lucchese. Si trovano e.semplari dell’edizione romana che arrivano 
lino alla face. 320, ma si osservi che allora l’ultimo quaderno è della 
stampa lucchese. Questo si rileva dal confronto degli esemplari, che 
dalla f,icc. cccxii all’ultima coexx il carattere è più piccolo di quello 
dalla face. i. alla ccexii. Che le stampe si facessero contemporanea- 
mente a Lucca ed a Roma, apparisce anche da due lettere del Gigli 
in data di Viterbo, 1 e 17. settembre 1717, dirette a Lucca al .senator 
Francesco Palma. Dirò finalmente che debbono essere pochis.sime le 
copie che di queste edizioni si distrus.sero, perchè è facile trovarne 
dell’una c dell’altra. 

• Vocabolario Gateriniaiio , ecc. Manilla nelle Isole Filippine 

(senza nota di anno e di stiiinpature), Col ritratto del 
Gigli. 

Edizione fatta in Lucca molti anni dopo e, credesi, per cura di Ia- 
copo Angelo Nelli ; in qu sta fu dato, per mano altrui, compimento al 
Vocabolario, e vi furono aggiunte la llitraltazione del Gigli e le Let- 
tere che, in occasione della stampa delle opere di S. Caterina, furono 
allo stesso indirizzate dalle principali Accademie d’Italia. Si ristampò 
nuovamente nella collezione delle opere del Gigli fatti in Ste/w, 1797, 
iu-8, delle quali forma il voi. 2 c 3. 

Piacevoli racconti e motti e Novellette di questo bizzarro e dotto 


Digitized by Google 



GiG 


2i3 


scrillorc si trovano sparse in questo suo Vocabolario e più parlico^ 
larmente alle paroUi Misteri, Xumeri, Pronunzia, ecc. 

— li Collegio Petroniano delle Balie latine, ecc., del dottor Sal- 
\atore Tonci. In Siena, appresso Francesco Quinza, mdccxix , 
in-'y. Con figure. 

Vend. Fr. 30 Libri, nel 1847. 

Carle 4 senza numeri, alle quali seguano face, 213 numerale; al verso 
di questui ti ma F Errala, indi una carta bianca al fine. Alla face. 40 sta 
una Tavola, incùia in rame, rappresentante la Facciata del Collegio 
Petroniano, ed alla face. 79 altra Tavola in cui sono figurale le Balie 
latine Petroniane in abito Collegiale e da Camera. 

Una seconda edizione si fece nello stesso anno in Siena e dal mede- 
simo stampatore', in-8, che ha raggiunta de’ Racconti delle solenni fe- 
, ste che si fecero ne* due giorni seguenti al Carnovale, e particolarmente 
P Accademia delle Gentildonne Sancsi. Formò il Gigli ({uesfopera sulla 
norma della Repubblica di Platone e, pubblicatala sotto il finto nome 
di Salvatore Tonci, volle far credere che esìstesse, in Siena un Con- 
servatorio per allevare i fanciulli sin dalle fasce nel morto linguaggio 
del Lazio ; lo scherzo fu si ben colorito che indusse taluni a prestar- 
gli fede. 

— Pegole per la Toscana favella dichiarate, ecc. Roma, Antonio 
de’ Rossi, 1721 , in-S. 

Di questa rara edizione si fece una ristampa 

— In Lucca, per Salvatore e Giarulomenico Marescandoli, mdccxxxiv , 

— m-8. 

Vi sono inseriti nove Racconti, per (*sempio di lingua, che sono 
vere Novelle, il primo de’ quali fu ristampato a parte col titolo; 

— Il Bascià indiscreto ed il Merendante avaro, Novelletta. Siena; 
presso Marescandoli, mdccxiv , iH’S. 

Edizione di soli 13 esemplari, alcuni dei quali in carta colorata ed uno 

I.V PCRGAMEÌMA. 

L’edizione ò senza dubbio con data falsa essendo eseguita probabil- 
mente pochi anni or sono ; giudico che sia stala falla in Venezia dal 
Merlo. 

Que’ nove Racconti furono rej>licatì nel libro intitolalo : Lezioni d 
Lingua Toscana di Girol. Gigli, del quale si fecero diverse edizioni. 


224 GIO 

— Il Gazzettino. Firenze (Tipogr. di G. Barbera), 1861, m-8. 


E azione di soli 125 esemplari progressivamente numerali e col 
nome di colui al quale venne destinalo. 

Fu pubblicato por cura dd eh. Pietro Fanfani, dio vi fece pre- 
cedere una succinta, ma succosa, vita deH’Antore, al line della quale 
appose la sua firma autografa. « Questa edizione, scrive il prefato si- 
» gnor Fanfani, è fatta sopra una fede! copia di un Codice della Biblioteca 
• Senese, che si dice autografo e riscontrato con altri due Codici 
» della Marucdliana di Firenze. Della stampa non ne ho fatto conto , 
» perchè qua e là è alterata; ci sono qua c là delle cose intruse e 
» apocrife; e l’ordine è spesso confuso. » La stampa cui si accenna, è 
quella che sta nel libro : Scella di Prose e Poesie italiane ecc. V. SCELTA 
di Prose ecc. 

GINNAMI {Marco) ; Manoscritto dell’ Oste, Novella. BassanOy Ba- 
seggio, 1858, in-8. 

L’autore, coperto sotto il nome di Marco Ginnami, è Giambattista 
Baseggio da Bassano, defunto nel 1861. Si reca il frammento di un 
manoscritto trovato da un viaggiatore in un’osteria ; c scritto in buona 
lingua. 

GIOCOLABE (II), Novella. 

Sta nel voi. XXVI della Biblioteca Italiana. Milano, 1822, m-8, 
face. 191. 

Il racconto si dice fatto in una villetta di un dotto c gentil cavaliere 
genovese? (il march. Gùm Carlo Di-Negro). A questa Novella pare che 
l’Autore altra volesse farne seguire, promettendo egli in altro fasci- 
colo la continuazione della burla del Giocolare. Fu poscia ristampata 
nel voi. 12 della Biblioteca piacevole, ecc. 

GIORGIO, Novella greca. Venezia, Tipogr. del Commercio, 1830, 
ÌV.-S. 


Si narrano le sventure di un giovane che restò vittima della mo- 
derna rivoluzione greca. 


Giorgio Fitzgerald, Novella. 

Fa pubblicata nella Strenna femminile italiana per ranno 1H:I9. Milano, Paolo lìù 
pomontt Carpano, iii-12. 


(JlOVA^NI (Ser) Fiorentino ; il Peccnone , nel (jiiale si (conten- 
gono ciiKjnanla i\o\ elle antiche. Milano , per Giouannantonio 
degli Antoniiy >iDLvni, m-8. 

V**n<i. Slt’il. 7 Pinclli —Steri. 7 Ilibltert — Fr, fi?) mar. r. Gaignat — Fr. 101 
d’Hangard — Fr. 72 a Parigi nel 1820 — Fr. 4(X) mar. r. Libri, nel 1847 — 
Steri. 11 mur. citr. Libri, nel 1859. Dn Ijcllo esemplare è posseduto dal march. 
Girolamo D'Adda. 

// lióro è formalo di car, 227 numerale, olire l'ultima, in mi è re- 
plicata la impresa dello siampalore e l'epigrafe : In Milano iraprimeuano 
i fratelli da iMcda, .mdlviii. Vi sono esemplali che porlano nel fronti- 
spizio Vanno 1558. altri Vanno 1.559, ma V edizione è una sola; la di- 
versila consiste nella ristampa della metà del primo foglio, in cui se- 
guirono alcune correzioni e mutazioni. La carta 4 degli esemplari con 
Vanno 1558 è segnata per errore 3. errore che non sussiste negli esemr 
plari con Vanno 1559. La dedicatoria di Ludovico Domenichi a Lucia 
Berlana termina alla metà della terza carta, dietro alla rptale havvi 
un sonetto di ser Giovanni al lettore, senza alcun altro indizio. Sel- 
Vopera la carta 18(> è, per errore, segnata 188 ; la 188 e segnala 189, 
e la 222 è segnala 212. 

Prima e rarissima edizione di queste Novelle, non esi.stendo punto 
un’anteriore del 1.554 da qualcheduno citala: in proposito della quale 
ecco quanto scrive il Gainha : « Ho scritto altre volte ch’io .stimava non 
» su.s-sistere un’edizione dcH’anno 1554, citata nella ristampa di Lucca 
** .di cui parlerò appre.s.so. Giudizio diverso pronunzio allora l'ab. Giara- 
» battista Zannoni nel Giornale fiorentino I/Ape (N. VII! e IX, marzo 
» e aprile, 1805), stecondo il quale trovasi benissimo tpieH’ antica edi- 
» zionc di Milano,’ 1554, che io ho sempre riputala chimerica. Mi sono 
»• nel mio paiere tuttavia confermato nell’urtima edizione della Serie, ecc., 
» 1828; nè v’ha più luogo adulihii dopo quanto ramico Molini mi 
« ha scritto e che vuoisi qui riferire colle sue parole medesime: Mi 
» conviene fare pubblica ammenda d'un bruttissimo errore. Fidalo al- 
w Vasserzione del douiss. ab. Zannoni, ed al tanto rumore che aveva 
» fatto la scoperta del Pecorone, ediz. di Milano 1554, me ne viveva 
» quieto senza aver mai pensato a fare altro esame. Fallo però awer- 
» tito in Londra dal cnv. Mortarn, e preso nuovamente in considera- 
» zione il volume, che ora conseiDasi in questa Biblioteca Palatina, ho 
» pur troppo scoperto la frode. Questa pretesa stampa del 1.554 altro 
» non è che un esemplare delVedizione ilei Farri L5()5, nel quale qual- 
» che maligno fece ristampare un frontispizio coll’insegna del Ori/io e 
« colla data di .Milano degli .\ntonii .ìidlmii, ad imitazione di quella 
» del 15®. Nel rimanente del libro tutto è lo stesso che nella stampa 
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» del Farri, se non che alcune carie che numcacano in questo csem- 
» piare vi furono sosliluite, non già prendendole dalla conlraffazione 

• di Lucra (come si sarebbe potuto fare, giacché questa combina pa- 

• gina per pagina colla suddetta del Farri), ma sosiiluendovi una nuova 

• contraffazione più ugnale all'edizione, e stampata chi sa mai dove. • 

Venelta, per Domenico Farri, 1500, ovvero 1505, in-H. 

V(‘nd. Slorl. scHI. iri Fìnellì — Sedi. IO Heber — Prezzalo Sieri. 3. scili. IO 
fiMir. r« neirOmnium ISfU. 

Colla data IfiOO è riportato nella lihreiia Capponi e dal Poggiali : 
con quella del 136?), e presso lo stesso stanijiatore, è registrato nel Ca- 
talogo Borromeo. Nel frontispizio, dopo le parole II PEi;oRo:yE, sta una 
rignelta rappresentante un carallo sciolto e dietro ad esso una terre e 
le lettere P. Z F., disposte cioè una per parte, e la 7. al di sopra della 
detta torre. Seipie la dedicazione Alla sijjnora llortensia Boiiaminà, data 
da Vinegia xxix di luglio 1;i6S, firnwta Domenico Farri. Dt carta 
terza recto è bianca, e nel verso è il sonetto Mille trecento, ecc. Co- 
mincia il testo colla carta segnala A 4, e nunwraia i, numerazione 
che continua sino alla face. ‘ì'il, terminando il volume a car. 2i7 ti-rgo 
colle parole II Fi>e. 

Edizione scorretta e mancante della dedicatoria di laidovico Doine- 
niclii a Lucia Bertana. 

In Treviso, per il Deuvhino, 1001, 

Ivi, 1030, in-8. 

Edizioni più ritocche, più niiililale e più scorrette ancora di qtiella 
di‘1 1.o6?>. In queste ristampe li‘ Novelle sono soltanto ([uarantntto. 

Trevigi, 1050, m-8. 

WihI. Kr. *1,1 Libri, nel lSi7. 

In Milano, appresso di (ìionann Antonio de gii Anlonii, mdliiii 
(Lucea, verso il 1740), in-H. 

Verni. Stiri. I. sedi. 12 Pindli — fino Fr. 75, noi 1S25 — Fr. 7 Libri, nel 
Ii^i7 — Steri. I. sedi. .5 Libri, nel IS59, osonipl. in caria grande eil intonso. 

Coniraffiizione o, a meglio dire, ci.stamp.i falla, p(T quanto .si crede, 
dallo stampatore Benedilli di Lucca verso il l7'/0 roiras.«islenza ilell’ab. 
Binaldo .Uaria Bracci. Si pretese di dare mi'iinilazione deH’originalc 
di Milano, ma non è che cojiia della ristampa (H Farri LnO."). V’iianno 
alcuni pochi esemplari corredati di cimpie carte, che contengono la de- 
ilicatoi'ia alla Bertana e .sei facciale di enata. tjue.sle carte fu’ono 
fatte imprimere dal cun. Biscioni dopo che il libro era già divulgalo. 



Londra (Livorno), preiiso IUa:ardo lknid<eì\ voi. in-S. 
Con ritratto. 


Fr. y a 10 Brunel - Verni. Steri, i. scoli. 9 Borromeo, in caria turchina. 

esemplari sUmpresscro in caria turchina ; alcuni pochi sceltis- 
simi col nome disteso dell’ciUiore dopo la dedicatoria, ed uno in per- 
GA.MEN.4, che serbasi nella Palatina di Firenze. 

A (ìaelano l>oggiali (leve.si quc.st’apphimliia ristampa, in cui .si adot- 
tarono le correzioni del Biscioni sopraccennate, si aggiunsero alcune 
Aoto di Ani. Maria Snlvini, e gli Argomenti alle Novelle, cosa cu- 
t iosa radornamento che si volle aggiungere a quest’edizione e ad al- 
cune delle .seguenti col ritratto deiraiitore, (juando non è ancora bene 
determinato chi veramente sia. 


.yiilano, 'hpof/r. de Classici llaìiani, 180i, voi. % in-H. Con 
• ritratto. 


— Milano, Giovanni Silvestri, 1813- 18 16, voi. 2, 

ritratto. 


m* 1 6. Con 


Fr, 8 Briinet. 

Edizione da preferirsi alle due antecedenti. Ha la giunta di tre No- 
Aelle attribuite allo stesso autore, e che il Poggiali aveva, posterior- 
menU* alla sua edizione, pubblìiTate tra le Novelle di Autori Fiorentini, 
Londra (Livorno), I7nr>, m-8. Oltre alle Note di Ant. Maria Salvini, e 
alle Dichiarazioni di alcune voci antiche già inserite dall’ editore li- 
vornese, correzioni vi sono altnsi tolte da un codice della Trivulziana 
• d Utili Indici. Di qualche lezione che rimane tuttavia corrotta può 
\edtrsi I emendazione in un articolo inserito nel Giornale Ligustico 
[mai zo, 18;27, a fare. 20'i-). Tre Novelle di quest’autore, che seguono 
la lezione di questa ristampa, furono in.serite da Bartol. Gamba nel li- 
bro : Novelle di Franco Sacchetti e di altri antichi Novellatori. Vene- 
zia, Tipof/r. di Alvisopoli, 1830, /«-16. 

— Novelle scelte di Ser Giovanni Fiorentino. Modena , per ijli 
Eredi Soliani, 1830, in-S. 

Nitidissima edizione, in cui le Novelle scelte sono corredate di suc- 
co.se (‘d utili illustrazioni di M. A. P. {.MarF Antonio Parenti), fatte a 
piotino della gioventù. Le Novelle sono in numero di 31. 

i\o\ell(‘ scelte, e(*c. Milano, per A, fìettoni e Comp., m.dccc.xxxii, 
voi. 2, 171-16 pie. 


Ili ([iipsla oili/.imicin i, p^’ la ijualo gli l'ililori <i giovarono di qiiHla 
[ironirala dal Silvestri, tiMiiila a confroido con quella del l'oggiali, le 
Novelle sono in numero di 40. 

Sostenne il Manni che le Novelle del Pecorone s* no p(T lo più vere 
storie, le quali ris^conlrano a meraviglia con de' faui racconlnli da fìi- 
cordano Maleftpini e da Giovanni Villani. Shakspeare cavò dalla No- 
vella IV del Pecorone la bizzarra iiuagine AeW'Ebrco Sliylorh nel suo 
dramma II mercante di Venezia. 

GlOVrO {Giambattista); Alciiiu; prose, stilano, per GioìHinni Sil- 
vestri, M. Dece. XMV, tn-IO. lyOii lilrallo. 

Dalla face. 90 alla ISO vi sono due Novelle, che 1’. Autore intito- 
lava Romanzi; la prima è detta Istoria del jiadre Nicola, l'altra II 
sepolcro sulla montagna, o Luigia ed .Mfonso. Furono ristampate in 
Londra (G. Schulze) , 1830, in- 12, insieme ad una Novella in versi 
sciolti e col titolo di Novelle romantiche in prosa e in versi, fn que- 
sta elegantissima ristampa la Novella : Istoria del paiire Nicola fu inli- 
lolala : Il funesto incontro ; quella intitolata II sepolcro sulla monta- 
gna, ecc., nell’edizione milanese è piu ampliala che in quella di Londra. 

GIOVIO {Paolo). V. ZANCAULOLO {Carlo) e NOVELLE (TRE 
BREVI) ecc. 

GIRALDI Gìnlliio {Giovanbattista); De gli llecalonimithi. Nel 
Afonie Regale, appresso Lionardo Torrcntino, mdl\\', voi. 2, in-S. 

Vend. Fr. KX) mar. r. Gaì^nal — Fior. Crevenna — Fr. l'»0 mar. r. 
D’ Hangard, Iwll’ cs<?mi»laro — Steri, o. scoli, o mar. bl. Mcber — Fr. .ti) Reina 
esempi, inediocro — Fr. 51 Boutoarlin — Stori. 1. scoli. 15 Pinelli — Fr. 79 Li- 
bri, nel 18i7. Il march. Girolamo D’AdJ.a ne possiede un assai bello esemplare. 

L’opera è divisa in due parti e distribuita come segue : 

Parte Prima. Fi ontispizio, dietro cui sta il ritratto dell’autore. Segue 
una carta con iscrizione latina e verso la licenza del Revisore. Poscia 
car. 5 numerale con dedica dell’autore ad Emanuele duca di Savoia. 
Segue la Tavola degli Eratommiti in car. fi non numerate ; altra dedi- 
catoria a raonsig. Girolamo Rovere in car. 2, poscia una carta bianca. 
.Comincia poi l’opera con tutte le facciate numerale da 1 sino a 199; 
segue una dedicazione a 'Fomaso - Langusco in car. 2 senza numeri. 


Giovine (Un) di spirito. Novella di A. S. 

Fu inserita nel libro: l.n Varietà, libro di $cdti articoli, ecc. l'ermwi (sonz’ alcuna 
notai, in-S. 


(ilf{ 

♦ 

Coììliima la numerazione da ^01 sino a 3:20; poi ana caria bianca 
ed olirà leltera al cani. (rFslc in car. % una delle quali è bianca. 

Scijuiln la numerazione da 320 a 'i80, indi una carta bianca, poi let- 
tera a Laura Kuslocliia da Eslf* in car. 2. La numerazione continua 
da 480 a 623, indi lettera a Ca:s<?iaiu) dal Pozzo in car. 2. Segue la 
numerazione da 023 a 731, poscia lettera a Marghcrila di l’rancia du- 
chessa di Savoia in car. 2. È continuata la numeraz. da 753 a 002, 
indi una carta ■ non numerala con registro, col quale ha fine qmsta 
Prima Parie. 

Parh' Seconda. Frontispizio, ritratto, iscrizione e licenza, come nella 
Prima Part(‘, in car. 2. Poi lettera ad Alfonso d’Este di facciate Ta- 
vola degli Ecalommilt in face. 10 e la nnlecima bianca. Poscia lettera 
al Principe di Piemonle in una carta seguila da un’altra carta bianca. 
Comincia poi il testo, in cui le facciate sono numerale come segue : da 
1 sino a 03; poi lettera a Giovanni Andrea O’Oria in ca^. 2. Seguono 
i nitmeri da 03 a 200, e dopo quest' cdlinui facciala la numerazione è 
falla non piu ad ogni facciala, ma ad ogni carta da 210 a 2Wt;*indi 
lettera a don Francesco da Este marchese della Massa in um carta 
seguila da altra bianca, liitorwi ad essere la numerazione ad ogni fac- 
ciata e comincia col numero 217 sino a 317 (con frequenti sbagli), poi 
una carta bianca, indi lettera a Carlo conte di Lucerna in car. 2. I 
numeri seguitano da 321 a 368, ai q' ali tien dielio una lettera a Lu- 
cio Paganucci in car. 2. Continuano da 300 a 490, indi lettera ad An- 
tonio Maria Savoia conte di Collegno in una carta. Segue la numera- 
zione da 'i03 a 023 e poscia altra lettera a Donno Alfonso da Este 
in car. 2. La numerazione continua da 023 a 700 (per errore segnata 
700), con cui termina il lesto, indi lettera di Arlenia Arnoldo a’ Gen- 
tili Spiriti cd ana carta bianca. Vi è poi un capitolo intitolato : L’Au- 
tore alLopera dn ; 820. Le facciate 821 e 822 contengono awer- 
limenli per /.* mstribuzione delle lettere suddette e pel registro. Dopo 
ciò la numerazione è come segue: da 813 a 820 stanno lettere di 
Bartol. Cavalcanti e Saluslio Piccoloinini, e poscia una carta bianca. 
Sicsséguita la 'favata generale in car. 39 non numerate, indi una carta 
con due sonetti di Lazaro Donzelli e di Lucio Latini, ed un endeca- 
sillabo latino di Arnoldo Arlenio. Termina il volume con car. 7 di er- 
rata, varie lezioni ed una carta bianca al fìne. 

Se il merito di ([uesla edizioiìe consiste nell'essere originale, ele- 
gante ed arricchita di copiosissima Tavola delle materie, la quale non 
venne più riprodotta nelle si^guenli rislam|M^ , vuoisi notare però che 
d’altro canto essa è scorrettis'ima, e che potrf'hbesi eziandio impin- 
guare queirenorme errala che fu posta al line del volume secondo, 
ed in cui, oltre agli sbagli di slampa, si nota qualche varia lezione. 
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— De gli Heealomiiiiilii , ecc. In Vìncijia . iipiii’e.t.io lìirolaiiio 
Scolio, w. D. I.XVI, Parti 2, m-4. 

Pr. 20 a 30 Brunel — Vcnd. Sieri. 1. scell. 1.'» Pinclli. 

Parie l, car. 8 i« principio non numerale, sejuite da facciale JSOO 
numerate. Parie II, car. 6 in principio .lenza numeri, seguile da fac- 
ciale 4fi4 numerale. 

Pregio di questa ristampa è la correzione dell’opera, di gran lunga 
superiore aH’originale pubblicata dal ToiTenlino. Difetto poi è la omis- 
sione della ristampa (in line della Parte Seconda) .si del lungo capi- 
tolo del GiraMi in lode degli uomini e delle donne illustri, come della 
Tavola delle materie e di alcuni pochi componimenti in lode delI'Au- 
tore. Non so come raccuratissimo .\postolo Zeno nelle Note al Fonia- 
nini, e dietro ad esso l'Haym, abbiano asserito che in quest’ edizione 
furono ommesse le dedicazioni particolari di ciascuna deca. Tutte si 
trovano a’ loro luoghi impresse, nè si’iiza di esse potrebbe il'libro es- 
sere intero. Tali dedicazioni mancano bensì in tutte le ristampe che a 
questa .seguirono. 

— Gli Hecatuniiiiithi , ecc. In Vinajia , Enea ile .ilaris , ■1574, 
Punì 2, in-4. 

Ptrte I, car. 8 in principio senza numeri. Segtiono car. 251 nume- 
rale ed una bianca. Parie II, car. 4 in principio non numerale, com- 
prese nella numerazione del lesto, che comincia a car. 6 e termina a 
car. 232 ; iinli segue il capitolo dell’ Autore, che occupa carie 6. 

Usci in Iqce questa terza edizione )iostiima, essendo morto T.Antore 
il di penultimo dell’anno 1573. Fu eseguila con qualche diligenza ed 
eleganza, ed è certamente miglioro di tutte le .segu.'nti. Lo stampatore 
dtvlicò l’opera a Giovanni Fioretti con una lettera del dì .30 giugno 1574. 
Come .s’è avvertilo, furono ommesse le particolari lettere di dedicazione 
di ogni deca c la lunga Tavola delle materie. In qiie.sia ristampa però, 
a differenza deH’antecedentp. leggesi ripredotio al fine il capitolo del- 
l’Autore intorno agli uomini e donne illustri del suo tempo. 

— Gli Hecatommìthi, ecc. In Venetia, Fabio et Agostin Zoppini, 
fratelli, 1580, Parti 2, in-4. 

ftislampa deiranlecedenle edizione, in cui è conscrmla la medesima 
distribuzione e il medesimo numero di fogli. In fine della Pi ima Parte 
leggesi: In Venetia, preko gli Heredi di Francesco Rampazetto m.d.lxxix. 

Spregevole edizione, suggerita da sola avidità di guadagno e zeppa di 
ributtanti spropositi. Lo sle.sso dicasi di una Quinta impressione fatte in 
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— Veneiia, 'ir)tS4, l‘arti "2, rn-à-. 

— (ili Hecatoininitlii, e<c. In Veneiia^ Domenico Irnberti, 1593, 
l*arti 2, in-i. 

Pur. li cnr. 12 in principio non numerine, seguile da car. 2ol n«- 
merale ed um bianca al fine. Parte II, carte 4 in principio senza nu- 
meri, ma comprese nella numerazione del testo, che comincia a car. 5 
e termina a car. 132; indi segue il capitolo dell' Autore in carte 6. 

Ouesla sosta ristampa contiene una Vita del Giraldi scritta da Giro- 
lamo Giorannini da Capngnano bolognese, che sta in fronte alla Parte 
Prima. Nel resto è flozzinale e spregevole. Succede a questa una set- 
tima edizione di: 

— Venctia, Evangelista Ducchino, et Già. Battista Pulciani, 1008, 
Parli 2, in-ly. 

Vend. Fr. Ttiierry. 

più mancante di ogni altra, non contenendo nè la vita dell’Au- 
tore nè lo lettere proemiali nò il capitolo posto al fine. 

— (ili Kcaloiiimiti, owero cento Novelle, ecc.' Firenze, Tipogr, 
Borghi e Compagni, 1834, in-S. Con ritratto. 

Prozzalo Sedi. IO nd Catalogo Ganda del iStii, esemplare inlODso. 

Elegante edizione a due colonne in caratteri minuti. Fa parte della 
Baccolia di Norellieri italiani, la quale costituisce il volume quinto, 
diviso in tre parti, della Biblioteca portatile del viaggiatore pubblicata 
in quella tipogralia. Del Gtraldi ne sono stati tirati esemplari a parte. 
Gli editori hanno omesso il capitolo giù nominato, la Tavola delle ma-* 
terie e le dedicazioni di ciascheduna deca , nè hanno fatto precedere 
alcun loro avviso. Ignoro quale sia l’edizione che ha loro servito di 
originale, e non ho fatto alcun esame .sulla bontà e fedeltà del testo. 

L’ultima ristampa, a mia cognizione, si è quella di : 

— Torino, Società tipografica editrice, -1853, voi. 3, tn-IG. 

Girolamo Zanetti, che inserì cinque Novelle del Giraldi nel voi. Ili 
del .suo Novellicro Italiano, cosi soggiunse : * Manifestamente si scorge 
» aver procaccialo il nostro valente Lombardo d'imitare a lutto potere 
» in questa sua fatica il gran Hoccaccio, togliendo a un di presso il 
» medesimo soggetto e usando, siccome quello, il titolo composto di 
» greche voci, oltre la disposizione e Tordine di tutta l’opera e altre 
M cose ancora, come può ben sapi're chiunque entrambe abbia vedute. 
» .Ma di quanto pf»i gli si ‘iioss^» da lungi, ognuno juiò awisiirsi da se 
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» senza che altri il ridica. Lasciando staro la poca grazia della invcn- 
» zione c la inverosimiglianza di parecchi de’ suoi avvenimenti (taccia 
M già innanzi d’ora appostagli da altri). Io stile «lei Giraldi è affannato, 
» rigoglioso e per sovrrcliio ripuìimonto dilombato e stucchevole; ed 
* inoltre, non del tutto perfetta e pura è la lingua. Non è tuttavia 
M che con questo mio forse troppo acerbo giudizio togliergli io in- 
» tenda il pregio di buono, corretto e accorto scrittore, e molto manco 
» farlo riputare men degno delle molte lodi a lui per le sue poesie a 
» larga mano date da altri scrittori; ma (luesto ho detto soltanto per 
*» avvertire chi legge a far (pici conto delle sue Novelle che giusta- 
» mente si meritano, e non altn». » 

Non vuoisi tralasciar di notare che la Novella intitolata: li Moro 
di Venezia, inserita negli Kcatommiti del Giraldi, servi a rendere sem- 
pre più celebre il nome di Shakspearc, che la l'idusse i«i tragedia sotto 
il nome di Oieilo. Nella Biblioteca di Parigi (K. Marsandj T. 1, .V. 175) 
serbasi un codice autografo del Oiraldi, il cui titolo invoglia a farne 
accurato esame, ed è come segue : Zibaldone di cose scrille alla car- 
lom, ma varrà bene per esserci dentro scritte tutte le mie coijlionerie. 
Scrive il Marsand che tra le altre cose vi sono p(‘r entro racconti e 
aneddoti che rigmrdano parlicolarmenle il Giraldi 

GIRALDI {Giraldo); ìVovelIe. in Anislenlamo (Fireii/.e), mdccivc, 
in-8. 

Un.oscmplarc in carta turchina Scell. IS Borromeo. 

Nel Dizionario Enciclopedico dell’Alberli si so?io talvolta citate que- 
ste Novelle, siccome scritte intorno agli anni 147.5-1479, il che può 
vedersi alla voce Disdoro ; ma ò fuor di dubbio che furono moderna- 
mente dettate dal dott. Cadano doni fiorentino, il (juale ebbe in ve- 
duta lo stile degli antichi Novellatori. Per la Novella terza egli ha tolto 
l’argomento dal commento dei Boccaccio alla Div. Commedia. Veggasi 
Boccaccio, Opere Voi V ediz. di Firenze 1724, im-8, face. 312 e seg. 

— Novelle, seconda edizione coll’aggiunta di altre Novelle inedite. 
In Anisterdamo (Firenze), fanno '1819, in-S, 

Ne furono stampati 2‘> esemplari in carta grande. 

Antonio ìienci, che inserì nell’.Xntologia di Firenze (.V. XXXI , Lu~ 
glio 1823) un articolo intorno a que^sta seconda e più elegante edi- 
zione, scrisse che « La qmirta Novella è invero del Giraldi, leggendosi 
» manoscritta nella Riccardiana di Firenze, dove fu collocala dal me- 
» desimo Cloni per dimostrare quello eh’ egli asseriva. *» .Aggiunge 
poi che « e.ssendo il doti. Cloni di umor festevole , ha nelle quattro 
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» Novelle aggiunte alla seconda edizione variato lo stile in ciascuna, 
» ora accostandosi al Boccaccio, ora altri imitando e scrivendo la se- 
» conda in nome del Berni. Ogni maniera d'ascondere il suo nome a 
» lui diletta, ecc. » Onesto dott. Cloni è anche l’autore dì altre gen- 
tili scritture c dell' ameno discorso intorno all’ educazione del popolo 
scozzese, che venne inserito nel T. Vili dioW Antologia di Firenze, an- 
no 1822. 

GIRARDI {Luigi Alfonso) ; Novella originale contemporanea. Dre- 
sda , Giorgio Corrculo Gualtieri ( ma Venezia , G. B. Merlo ), 
1844, m-8. 

Edizione di soli 13 esemplari, alcuni de' quali in c^rta colorata. 

L’autore vi premise un (mrioso proemio ; si racconta uno strano 
accidente d’un certo vecchiotto avviluppato in sue tresche. Il fatto 
narrato ò veramente accaduto dov’ò detto nella Novella. 

— La Lumetta, Novella. Venezia, Tipogr. di G. B. Merlo, mdcccxliv, 

m-8. 

Edizione di 24 esemplari numerati, tra* quali alcuni in carta colo- 
rata, oltre uno ly pergamena. 

Questa Novella potrebbe dirsi una vera storia, narrando un fatto ac- 
caduto in Venezia colle circostanze addotte dall’ autore. Nello stesso 
anno e dallo stesso stampatore fu fatta un’altra edizione di questa 
Novella col titolo di Cronaca delta Lumetta, ossia mnramgliosa appa- 
rizione, memoria originale contemporanea, m-16, con caratteri diversi 
c senza nome di autore. Col titolo di Un’avventura fu prima stampata 
neirA/6«m della giovinezza. Anno l (ed unico). Venezia, G. B. Merlo, 
in-S picc. Strenna pel 1844. 

\ 

— Teresa Mandorla, Racconto del secolo decimoseeondo. Venezia, 
G. B. Merlo, 1844, m-8. 

Col titolo di Framnumlo della Teresa Mandórla era stato stampato 
nello stesso Album della giovinezza, ecc., sopra mentovato. 

— Novelle inedite. Venezia, G. B, Merlo, 1848, m-8. 


Giribaldi {Lorenzo); Ernesto c Candida, Novella. 


Fa pabblicaia nel libro intitolato: Prose e Poesie 
dicità aperto in Vercelli, 18i3, m-8. 


a benefizio del ricovero di men- 
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Edizione di 60 esemplari numerali, alcuni de'quali in caria colorata, 

più uno IN PERUÀiHENA. 

Di singolare bellezza è quesla edizione pubblicata da! signor A. Tes- 
sier. Le Novelle sono rfiialtonlici e scrifle in colto stile e in abba- 
stanza buona favella. Presentano esse una serie di curiosi avvenimenti 
accaduti di fresco, siccome accenna reditore. Per aitile due Novelle di 
quest’autore V. N»)Velle dodici, ecc. 

GIUDICI (Cesare) ; I.e avventurose di.savventure ti' Amore, divise 
in sei iNovellelle. Milano , Marcantonio e Pandolfo Malatesta , 
4603, w-42. 

In line di questa, forse prima, edizione ò aggiunto dello stesso au- 
tore La Dafne, favola pastorale. Furono ristampate in 

— Milano, 4 703, voi, 3, ùi-4 2. 

— Ivi, 474 4, voi. 3, in-\‘i. 

— Venetia, Gio. Ballista [ìecurti, 17:22, m-12. 

In questa edizione scrive il Giudici nella Prefazione : Se prevaler mi 
volessi di frasi e di concclii, n’avrei a sacco, ma inf sinceri racconti 
non mi gradiscono. Si riprodusse in 

— Venetia, 4 738, m-4 2. 

È fors(‘ la migliore opera di questo ignobile e popolaresco scrittore. 

— Le pazzie per far cervello. Milano, Bamellali, 4 680, in-S. 

Vi sono piccoli racconti che si possono considerare come Novellette. 

— La Bottega de’ Ghiribizzi. */?i Milano, per Ambrogio Hamellati, 
MDT. Lxxxv, in-S. Con ritratto. 

Carte 9 senza numeri, seguile da face. .344 numerale. 

Prima edizione, dedicata dall’autore a .Matteo Abbiate Forieri. È di- 
visa in Scatole, e nella Scatola decima ò narrata una Novella. Si ri- 
stampò in 

— Milano, presso Pietro Agnelli, s. a., voi. 2, ni-42. 

— Venetia, 4 704, m-4 2. Torino, 1705, m-4 2. 

— L’Osteria magra. In Venezia, presso Giammaria Bassaglia 

mdcclxxxvi, t?i-42. 

Anche in questa operetta Icggesi una Novella al line di ognuna delle 
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i|uatli'o Giornale in cui l’opera 6 di^riliuila. Sul froniispizio leggesi: 
aggiuntel i alcune lettere critiche dello stesso autore. Fu ristampata in 

- Milano, -iSlS, in i'2. 

— II Mondo senza giudizio. Milano, 1714, in-i2. 

Vend. Scell. 4 Libri, nel lìilU. 

« Operetta contenente Novelle, e .sconosciuta al Gamba, il i|uale no- 
» mina altre operette dello sle.sso autore (Cntal. Libri del 185fl, 
. N. H34). » 

GIULIA (Lv) Russa, ccc. F. AGAPITO (Girolamo). 

GIURIA (Pietro). F. BRIGNOLI (Luigi). 

GLARE.\NO (Scipio); La Grillaiit, curiosità erudite di, ecc. Na- 
poli, per Novello de tìunis, IGG8, ùi-12. 

Vend. Fr. II. c. 60 Libri, mi Idi?. 

Car. 12 compreseri una bianca ed antiporta. Seguono face. 884 »«- 
merate, indi Tavola de’ Grilli in car. 2 senza numeri. 

L’opera è divisa in cinquanta Libri, cbiamati Grilli, ne’ quali si 
hanno strane e pazze dispute su varii argomenti, e Novelle .si trovano 
di fatti accaduti ad eunuchi, ad adulteri, ecc. Si risLimpò in 

— Bologna, per il Reealdini, 1G73, in-lS. 

In questa seconda edizione la materia è recisa per buona metà senza 
allegarne il motivo e senza che ciò sia avvertito in alcun luogo del 
libro. La Grillaia tratta di diversi punti di erudizione, ed il Mazzuc- 
chelli (Scrill. d’Italia) notò in proposito quanto segue: « Quest’opera 
» fu dal p. Aprosio scritta .sin da quando .si trovava in Venezia, e fu 
» fatta stampare in Napoli dal cav. Antonio Muscettola , cui era con 

• lettera dedicatoria indirizzata. Non dee tacersi come si legge nella 
» Biblioteca Aprosiana (car. 203) una lunga lettera apologetica indi- 

• rizzata dal p. Aprosio a cento e più letterati de’ più celebri del suo 

• tempo, la quale doveva mettersi dopo la suddetta dedicatoria. Si vede 
“ da questa che nella edizione furono fatte circoncisioni in più luoghi, 
» e perciò si trovano in essa lettera le correzioni ed aggiunte. » 

GLISSENTI (Fabio) ; Discorsi morali contro il dispiacer del ino- 
rile, dello Atlianatopliilia, divisi in cinque Dialoghi, occorsi in 
cinque giornate, ecc. Venetia, per Domenico Farri, 1 096, in -i. 
Con molte e belle figure intagliale in legno. 
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l'V sono esemplari con l'anno altri con l'anno 1800, ma l’edi- 
zione è una sola, essendosi in queste ultime cambiate soltanto le prime 
carte. 

Si possono Ii'ggcre in quest’opera, senza noia e con morale prolitto, 
diecinove Novelle, l)enchè l’autore protesti di averle scritte in istile 
basso et in lingua nostrana, e non per chi svogliato attende alle deli- 
catezze che sono poste in tavola, ma si bene per chi con sano appetit i 
aspetta di mangiare qualunque cibo per togliersi di fame. Io vedrei 
volentieri ridonata alla luce la Novella decimaquinta di un lenire che 
per lasciar ricchi i suoi figliuoli diventa avaro, ecc., essendo scritta 
con qualclie curiosa originalità. Hawi una ristampa fatta 

— In Venetia, appresso Bartolameo de gli Alberti, m.dcix, m-4. 

lo <(uesla ristampa furono riempiute alcune lacune che sono nell’e- 
dizione suddetta, ma tolte ad un tempo le dedicazioni che precedono 
ogni Giornata. 

GLORIE (Le) d’Aiiiore ; con Almanacco. Milano, Paolo Ripamonti 
Carpano (1836), ìji-18. Con rami. 

Lihriccino puhblicato ad uso Strenna in cui si contengono sei Novel- 
letti' intitolate ; Eleonora, — £i l’amava più della vita, — Ena prin- 
cipessa nell'isola di Francia, — Il Castello di Walsingham. — Il ri- 
torno del coscritto, — Amor maritale e rendetla. — Carolina, ossia il 
rimedio della vanità. 

G. N. D. F. V. SPONS/iLI (Gli) in un Cimitero. 

GOLA (U) di Rlus, ecc. V. CIBRARIO (Luigi). 

GONELLA, Facezie. V. .ARLOTTO (Mainardi). 

GOZZI (Carlo); Saggio di versi faceti, e di Prose. Firenze, e si 
vende da Paolo Cotornbani in Venezia, 1774, i«-8. 

Undici graziose Novelle si leggono in questo volume, che è l’oltavo 
delle sue opere. Sparse in altri suoi libri si trovano altre Novelle, e 
due ne sono nella sua Lettera ad un Amico posta al principio del vo- 
lume XIV delle Opere edite ed inedite; Venezia, Zanardi, 1801-1802, 


GoTTAnoi (.1.); Il buon amico, ossia le avventure ilei povero Gringri, Novella. 

Sla jìniV Educatore, foglio ebdomadario, Anno I, N. .‘(5-36. Genom, Luigi Sambo* 
lino, 1843, m-8. 
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voi. \'t, in-S. Tn iri.*' voluiuo si pubblicò noi 1805, contononlc opero 
non teatrali, elio si trova tlinicihnoiilo. 

GOZZI {Ga.sparo); Lettere diverse. Vciieda, Gio. Ballista Pasquali, 
1 7r)r)-i75(), voi. 2, m-8. 

Seconda edizione più copiosa della prima fatta eziandio in Veneziaj 
1750-1752, voi. 2, in~S. In (jiiosto lettere leggonsi due Novelle che 
non furono inserite nella Scelta pubblicata in Venezia Tanno 1791. 

— Gazzetta veneta. Venezia, Pietro Marcuzzi, 1760-1761, t/i-4. 

Sono 104 numeri; il primo porla la (Ulta 6 Febbraio 1760, e V ul- 
timo 31 Gennaio 1761. Non ha fronlispizio alcuno, mà comincia con 
un invito dello slampalorc Pietro Marcuzzi a chi ama i fatti suoi, com- 
preso in quallro carte. 

Da questa Gazzetta si trassero le Novellette dell’ edizione 1791 , di 
cui si dirà appresso. Nelle ristampe che si fecero di questa Gazzetta 
molte cose furono omesse, il che rende più pregevole questa originale 
edizione. Quando il Gozzi lasciò di scrivere, per sostituin; alla Gazzetta 
VOsservatorej essa fu continuata dalTab. Chiari. V. Chiari {Pietro). 

— L’Osservatore. Venezia, Paolo Colomhani, 1761-1762, Parti 4, 
in-^. 

Uscirono in luco Numeri 104, che scltimanalmente si stampavano 
e distribuivano. Il N. l ha la data 4 Fobbraro 1761, c il N. 104 ha 
il 30 Gennaro 1761 .1/. V. {More Tcnc/o), cioè 1762. L’opera ebbe poi 
corso eziandio nelTanno seguente 1762 col titolo: Gli Osservatori Ve- 
neti periodici., nel medesimo formalo e presso il medesimo stampa- 
tore. NelTesemplare che serbasi nella libreria del Seminario in Vene- 
zia sono di quest’ultimo Numeri 41 dal 3 Febbraio al di 18 agosto 1762. 

— L’Osservatore. Venezia, Paolo Colomhani, 1767-1768, voi. 12, 
inS. Con ritratto inciso da Baratti. 

Si trovano esemplari in carta grande ed in carta azzurra. 

Importa avere ambedue le succitate edizioni deW Osservatore, perchè 
in f[uesta ristampa TAiitore ha allogalo alla sua classe ogni genere di 
componimenti, e sono Dialoghi, Novelle, Favole ed altro; tolse qual- 
che brano che stava nella prima edizione, ed anche alcuna cosa ha 
aggiunto. Anche quesTopera ha procaccialo al Gozzi la maggiore sua 
fama. Contiene Novelle che non si leggono nella Scelta fallane nel 1791. 

— Novellette c Discorsi piticevoli, ccc. Venezia, Pietro q. Giam- 
battista Pasquali, 1791, voi. % m i 2. 
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Si raccolsero molle Novelleltc contenute nella (ìazzciin venda. Ebbe 
grande spaccio questa edizione, e si ristampò più volle, nò si omise 
di riprodurla nel voi. MI delle sue Opere in versi ed in prosai per cura 
di Angelo Dal MUtro raccolte; Venezia, Carlo Palese, 179i, voi. 12, 
in-8. Io ometterò di notare le moltissime ristampe che si fecero della 
suddetta edizione. V. Sognatore (il) Italiano. 

GRANDI Avvenimenti prodotti da piccole cagioni, opera interes- 
sante e dilettevole tratta dalla storia. In Venezia , presso An- 
tonio Graziosi, mdcclxxii, in-H. 

Face. XVI- 128. 

Vi si contengono 37 racconti, i quali, benchò si dicano tratti dalla 
storia, equivalgono ad altrettante Novelle. Non vi ha nome di autore 
0 di raccoglitore. 

GRANUCCI {Nicolao) ; L’Eremita, la Carcere, e’ 1 Diporto, ecc. 
In Lucca, appresso Vince. Ihisdraghi, 1569, m-8. 

VenH. Fr, 6 Floncet — Stori. I. sedi. H. don. 0 Borromeo. 

Carte 170 numerate, più una con Errata c 4 altre con Tavola delle 
cose notabili ; in fine un' altra con registro, data ed al verso questa 
iscrizione: A stanza di Francesco Fagiani da Trino. 

In questo raro libro sono quattordici seccagginose Novale, nelle 
quali sono cacciali dentro morali avvertimenti. La Novella Vili del 
Libro terzo ò quella medesima narrala dal Cavicco nel libro intitolalo: 
Il Peregrino. 

— La piacevol Notte et lieto Giorno. In Venelia, appresso lacomo 
Vidali, MDLXxiiii, i?i-8. 

Veod. Fr. 7. c. 00 Gaignat -- Steri, i mar. bl. Hcber. 

Carte 186 numerale, e 2 al fine con errata, registro, nome e stemma 
dello stampatore. 

NeU’indice generale di questo libro si citano undici Novelle, e non 
sono tra queste annoverale due nan'azioni che vi si leggono , una in- 
torno agli Amori di Lionetto Savini , secondali da una balia (Lib, I, 
c. 71), Taltra di un Giovane rinchiuso in un forciere, e portato olla ba- 
desso (tun monastero {Lib. I, c. 83). Abbiamo del Granucci anche l’o- 
pera seguente, in cui si leggono fatti tolti dalle antiche storie greche 
e romane. 

I 

— Specchio di virtù, nel quale brevemente si descrive la buona 
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iiiuiritia, la grandezza e |)rincipio del Malrinionin, e di quanta 
eccellenza sia nelle femmine la castità, eec. Lucca, per il Has- 
drago, 1561), in-8. 

Nella Prefazione alla Teseide del Boccaccio, dal Granucci recala in 
prosa ed impressa in Lucca, Busdrngo. 1570, i>»-8 (Vcnd. Scell. 8 Li- 
liri, nel 1850). leggesi eziandio una sua Novella o Racconto di avve- 
nimento accaduto ad una giovine siciliana. 

GRAPPOLINO (Messcr) ; Il Convito Borgliesiano, in cui si raccon- 
Umo dieci piacevolissime Novelle. Londra , per Isac Jacson 
(forse Milano), 1801), in-8. 

Vend. Fr. Il Libri, esempi, in carta lurcliina, nel I8i7. 

Furono impressi 2 esemplari in pkrgajiena ed altri in forma di 
foglio io carta grave, di quarto e di ottavo (alcuni di guesii ultimi 
in carta turchina). Vi sono esemplari in foglio ed in ottavo sul fron- 
tispizio de' qtmli è impresso il vero nome delF autore Tommaso Grapi- 
puto avvocalo veneto , ed hanno inoltre la dedicatoria al cu. Giulio 
Uernardino Tornitane, colla sottoscrizione Tommaso Grappato, la i/uale 
dedicatoria manca negli esemplari che portano il nome di Messer Grap- 
polino. È da aerertirsi che negli esemplari in-8, col vero nome del- 
F Autore, trovasi tutta sconvolta Fimpressione delle prime sedici facciale, 
che contengono i preliminari, cadendo la face, vili sul verso del fron- 
tispizio, il quale verso dovrebb'esser bianco, e cosi di seguito è tutFal- 
terata, restando frammischiate le facciale attinenti alla lettera dedica- 
toria con quelle attinenti alFlndice. !m stampa invece procede regolare 
in quelli di formato in foglio. Gli esemplari che non hanno la dedica- 
toria portano un semplice Avviso dello stampatore ai Lettori, cosicché 
in essi le facciate preliminari sono XII, e negli altri sono XVI, ossia 
in quelli in foglio col segno * del l egùstro è Terno, ed in questi è Qua- 
derno. Il numero delle facciate seguenti è comune in lutti gli esemplari, 
essendo 15C le numerale, oltre a tre face, non numerate, contenenti 
il registro e F errata. Avvertirò finalmente che tutti gli esemplari, di 
qualunque formato, devono avere una carta bùinca anteposta al fron- 
tispizio. 

Vuoisi che l’Autore abbia ridotte queste licenziose Novelle a lezione 
onesta e castigati.ssiraa in un sno proprio esemplare; ignoro se ab- 
biano poi veduto la luce. 

— Masetto e Agnoletta, Novella. (Milano, Mussi) 1806, in-8 gr. 

S’impressero i esemplari m peboajiena, 12 in forma di quarto c 
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50 in forma di ottavo. Alla Novella sèguila la rislampa della quinta 
satira dell' Ariosto ; Deiramniogliarsi. ^ 

— Gnazio e la Nencia, Novella, i'dine^ Vemlrarney i827, in-S, 

Edizione di un esemplare in pergamena, 2 in t arla stragrande inglese, 
2 in carta turchina e 70 circa in carta comune. 

In questa Novella trovasi pure il vero nomo deirAutore; altre ne 
scrisse che furono inserite nelle Novelle inedite; Venezia, Orlandelli, 
1822, voi. 2, iuACì, e nelle Novelle [tre) inedite; Venezia, Picotti, 1826, 
m-8. 

— Viaggio al Tempio di Possagno, Novelle. Venezia, Giamb. Merlo, 

1834, m-16. 

Dodici esemplari furono impressi in carta velina e col ritratto del 
Grappalo. Vi sono alcuni esemplari in forma di ottavo in carta co- 
lorata. 

Sembra che in queste Novelle la R. Censura esigesse non poche can- 
cellature. Mi pare difficile poi che non abbia a produrre noia la sve- 
nevole imitazione boccaccesca con cui sono scritte. 

GRAPPUTO {Tommaso). V. GHAPPOMNO {Messer). 

GRATAROLO {Bongianni) V. CAT.VNKO {Siluan). 

GRAZZINl {Anton Francesco.), detto il LASCA; La prima c la 
seconda Cena, NoA elle. In Londra, (Parigi) Appresso G. Nourse, 
MixcLvi, in- 8. 

Fr. !> a 6 Brunct — Fr. 15. c. 35 G.amba — Wnd. Fr. 7 Riva, nel 1856. Fa- 

rono impressi pochi esemplari in forma di i.“ (Fr. 12 a 18 Brnnot) ed alcuni di 

questi in carta grande. Venduti questi ultimi Fr. 42 Caillard — Steri. 2. scoli. 14 

Hibbort — Fr. 60 Labedoy .... — Fr. .39 Libri, nel 1847. 

Carle 32 contenenti la dedicatoria, la vita del Basca e l'indice delle 
Novelle; seguono facciate 412 numerate, ed in fine 5 carte non nume- 
rate per la Dichiarazione de’ vocaboli, ecc. Per la parte tipografica ebbe 
cura di qtiesta stampa Gio. Claudio Molini in Pirigi. 

Ci ha informali il Poggiali nella sua Serie, ecc., che le iniziali del- 
l’editore F. X. R. P. H. vanno deci ferale in parte così : F. Nicolò B. 
Pagliai ini Romano, e che il Pagliarini n’ebbe il manoscritto dal ca- 
nonico Bandini in Firenze e ne foco la dedicazione a Giacomo Dawkins 
cavaliere inglese, ecc., con letltTa in data di Londra 1 gennaio 1756. 
La Seconda Cena ha suo particolare frontispizio colla data In Stnmbul 
dell' Egira 1122. Firenze 1743. Appi esso ìhrnhim Achmel stampatore 
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del Dicano , e con altra dedicatoria All’ lllufiriss. Sig. Giovani (sic) 
Bouwerye cavaliere inglese, con lettera di Stambnl il di 7 della Luna 
di Rhegeb. La Terza 6'iia ha un’ antiporta in cui leggesi : Della terza 
Cena di Antonfranc., ecc. Novella decima e ullima non mai più stam- 
pata, ma la segnatura e numerazione continuano. La Vita è quella 
■ scritta dal Biscioni. 

Si fece in f.ncca, colla medesima data di Londra, una contrafazione 
di questo libro. Per distinguerla daU’originale, basta avvertire che que- 
sta contiene 28 linee per ogni facciata, e la copia ne ha soltanto 27, 
e che la Dichiarazione d(f vocaboli nell’originale è compresa in 5 carte, 
e nella copia in 6 carte. 

— La .Seconda Cena di Antonfranc., ecc. In Stamhul. Dell’Egira 
122, appresso IbraJiim Achmet Stampatore del Divano, in-8. 

Veod. Seell. 19 PinelU, esemplare con aigiante mss. di Antonmaria Sairìni , 
aopra la medesima, e la Novella decima della Tersa Cena — fr. S3. c. SO Libri, 
nel 1847. 

Anche di questa edizione fu futa una contrafazione , eh’ è facile a 
distinguersi dalla vera, contenendo face. 228, laddove t’originale è di sole 
face. 220. 

L’edizione originale devesi alle cure deH’ab. Andrea Bonducci, da cui 
fu fatta eseguire in Firenze l’anno 174,3. F cagione della sua rarità 
Tessersi in tempo della nunziatura in Firenze del card. Vitaliano Bor- 
romeo fatti consumare dal fuoco sulla pubblica piazza tutti gli esem- 
plari che si sono potuti allora raccogliere. « Quanto alla contrafazione 
» che suolsi avere in dispregio, scrive il Gamba, piacerai dar il giu- 
» dizio d’un mio dotto amico, il sig. Pietro Oliva di Aviano, il quale 

• cosi mi scrisse: lo posseggo tanto l’originale, come la maschera, 
■ somigliantissime. Non mi pare che questa seconda meriti quelle espres- 
» sioni di dispregio con cui i Bibliografi la vilipesero. Bo da molto 
» tempo confrontalo le due edizioni, non per verità da capo a fondo, 

• ma per circa la metà, ed ho trovato peccali cosi in una , come nel- 

• l’altra, ma nella discrepanza di lezione ho trovalo per lo più la ma- 
» schera migliore del f originale. » 

— La Prima e la Seconda Cena alle quali si aggiunge una Novella 
che ci resta della Terza Cena. Leida, appresso G. Van-der-Bet 
(Firenze, Giovanni Betti), hdocxc, in-8. 

Car. 20 in principio con numeri romani; seguitano face. 433 con 
numerazione arabica, nelle gelali è compresa la Dichiarazione de’ voca- 
boli, ecc., ch’è in fine éd libro. La Seconda Cena e la Novella della 

32 
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Terza hanno pariii alare antiporta, rontinuando però la prima eegmtura 
e numerazione. Devo avvenire che al maijijior numero degli esemplari 
di questa edizione manea la face, numeiuta 433, essendovi stata aggiunta 
dopo che il Poggiali pubblicò la sua edizione (1793), ristampando l'ul- 
timo foglio, cui appartiene, di quegli esemplat i che ancora rimanevano 
invenduti. Si trovano esemplari impressi con lusso in carta azzarra. 

« Questa edizione, scrive il Gamba, non riuscì in generale di niun 
» gradimento. I/editore milanese (lerò, mostrandosi di parere diverso, 
» l’antepose alle altre. • Ancli’io sono UeH’avviso dell’editore milanese, 
poiché, quantuni(ue dal Poggiali vituperata, è certamente la più cor- 
retta edizione che si facesse (Ino alla milanese del 181.3, ed anzi quella 
di cui lo stesso Poggiali si serviva a condurre la sua, come apparisce 
dalla dichiarazione posta in tino di questa edizione alla face. 433. La 
quale dichiarazione piacemi trascrivere intera perché, oltre di emen- 
dare un passo errato nella Novella IV della prima Cena, risponde alle 
censure del Poggiali. Eccola : « A pag 33 sempre tener coleva il com- 
» pagnuzzo in mano. Questa lezione semhra -S(’orretta, non avendo la 
n frase alcun preciso significato. L’errore é venuto o dal mss. di cui 
» si servi l’editore parigino o dall’editore medesimo. Tale erronea le- 
■ zione é stata conservata in tutte le edizioni che sono state fette di- 
» poi; c a noi pure nell’atto di far la presente non sovvenne alcuna 
» plausibile coirezione, quantunque in altri luoghi ci fosse riuscito fe- 

• licemente di emendare I’ edizione parigina. 1 nostri miglioramenti 
n sono stati poi di grand’uso all’ editore livornese , avendo egli pun- 
» tualmente copiato il nostro lesto piuttosto che quello dell’edizione 

• parigina ; ed avendo lino adottato le aggiunte e i cangiamenti che 
» si erano fatti per noi al piccolo Vocabolario. Egli ha voluto per 
» altro dissimulare il vantaggio raccolto dalla nostra edizione, depri- 

• mendola ed esaltando la parigina; il che se sia giusto lo giudichi 
» chi vorrà darsi la pena del confronto. Vedendo pertanto che anche 
» l’edizione livornese conserva l’erronea lezione accennata di sopra, nc 
» aggiungiamo qui la correzione, per comodo di chi volesse pubblicar 
» nuovamente queste Novelle. Leggi dunque Campinuzzo invece di 
» Compagmizzo. Poiché tener sempre il campanuzzo o campanello in 
« mano si dici“ di alcuno che in una conversazione vuol parlar snm- 

pre. né lascia che gli altri parlino. Per giudicare .se la correzione sia 
» giusta, leggi le note del Minncci alla Si. .30 del c. 7 del Malmantile. » 

— Lu Prima e la Seconda Cena, con ima Novella della Terza 
Cena. Londra (Livorno), presso Riccardo Bancker, 1793, voi. 2, 
in-8. Con ritratto. 

Fr. 7 a 0 BruixH — Venti» Siigli. 1. itceli. 7 l^>rrufn«o in carta (ur^Aitia. 
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S« nc impressero un esemplare im pergaxeka, uno in carta ccrnlea 
di Torino, due in carta turcliina ed alcuni pochi col nome disteso del- 
Veditore Gaetano Poggiali, m luogo delle sole iniziali G. P. sottoposte 
alla dedicatoria al co. Anton A/itria Borromeo. 

Editore di questa ristampa è stato Gaetano Poggiati, il quale ?i pose 
molta diligenza, servendosi però, come sopra ho accennato, dell’edi- 
zione di Leida, 1790, e corredandola di alcune annotazioni attribuite 
c'id Antonmaria Salvini. 

— l,a prima e la Seconda Cena, ecc. .Milano, dalla Società tipo- 
yafica de' Classici italiani, -iSIO, in-8. Con ritratto. V. RAC- 
COLTA di Novelle daH’origine della lingua italiana, ecc. 

— Le Cene. .Milano, per Gioi'anni Silvestri, 1815, voi. 3, »n-16. 
Con una Giunta contenente cose inedite. Con ritratto. 

Kr. 8 Bmnrt. VrnJ. Fr. 18. c. r,0 Libri , nel I8i7 , in forma di 4.*, ooila 

Citmia. 

Furono impressi 25 esemplari in carta grande velina, e della sola 
Giunta 20 esemplari in carta velina bianca, due •« carta reale d’Olanda 
azzurra, e tutti giusti nella forma di 4.® Di tutti i volumi ftirono im- 
pressi eziandio 4 esemplari in carta azzurra di Parma levigata. 

Questa ristampa ó riuscita più corretta deH’edizione livornese, ed è 
al certo fatta con diligenza. Contiene anche una Dichiarazione de vo- 
caboli e luoghi difficili sparsi per entro alle Novelle, e un piccolo Di- 
zionario delle voci e modi di dire usali dal iMsca , che o non sono 
ne.H’edizione legittima della Crusca, o vi .sono in senso diverso, o man- 
cano di opportuni esempi. Il volumetto di Giunta contiene due altre 
Novelle, una delle quali as.sai lunga, tolte da un mss. della .Magliabe- 
chiana e precr-dute da una lettera deirautorc a Masaaio da Calorigna. 

— Le Cene ed nltie Prose, riscontrale sui migliori Codici. Fi- 
renze, Felice Le iMonnier, 1857, in- 12. 

È dovuta questa edizione all’egregio lìlologo sig. P. Fanfani. Della 
fatica da lui durata per renderla ottima e corretta, confrontandola sui 
codici e sulle precedenti talizioni, rende conto nella prefazione ante- 
postavi, dicendo : • Noji credo che sarò tenuto presuntuoso, se la pre- 
» sente edizione io la do p(>r migliore senza paragone delle fatte Un 
» qui ; e se dico parermi di aver otUmuto il line propostomi con que- 
ll sto lavoro, che è quello di dar fuori un testo del Lasca quanto più 
» si potesse corretto c mondo dagli spropositi, che copiatori e stam- 
» patori ci avevano cacciato dentro. ■ Oltre le Novelle, si contengono 
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in qaesto volume le Orazioni alla Croce, die già si erano pubblicate 
dal can. Moreni, la piacevole Lezione di maestro Nicodemo dalla pietra 
al Migliaio, che da lungo tempo si desiderava ristampata dagli ama- 
tori della elegantissima nostra favella, e finalmente alcune poche Let- 
tere. Della Novella storica relativa a Lorenzo de’ Medici, ch’ò l’ unica 
della terza Cena, si fece un’edizione in 

— Badia Fiesolana (senza nome di stampatore) , 4 840 , i«-32. 
Col ritratto di Lorenzo de’ Medici. 

— La Giulleria , Novella. Parigi, a spese deW editore (Firenze, 
Emilio Torelli), 1861, in-S. 

Edixione di 120 esemplari, alcani de’ quali in peroamena artica. 

È cavata dal raro libro intitolato : Scelta di prose e poesie italiane. 

Pt itna edizione. Londra, Gio. Nourse, 1768, tn-8, del quale libro sono 
alcune copie con la data di Parigi, a spese dell'editore, 1768, ma l’edi- 
zione ò la medesima. Nella breve prefazione l’editore spera « che riu- 
» scirà gradita la tenue cura usala nella riproduzione di questa gra- 
» ziosa Novella, che in più luoghi ofifre varia lezione dalla volgala. » 

11 Silvestri, che la riprodusse senza titolo nel terzo volume, da me ac- 
cennato sopra, dovè servirsi di varii mss. esistenti in Milano , essen- 
dogli rimaste infruttuose le tante ricerche fatte in quoirinlervallo per 
rinvenire il libro, stampato a Londra, in cui si pubblicava. 

Mi avvertiva il eh. prof. ab. Adamo Rossi bibliotecario della Comu- 
nale di Perugia aver egli trovato in quella Biblioteca un codicetto dei 
primi anni del secolo XVII contenente nove Novelle, le ultime sei delle 
quali appartengono alla seconda Cena del Lasca, ma « Le prime tre, 

» scrivevami quel eh. e gentile prof., posso dirle che non le vidi mai 
» a stampa, e che, se documenti incontestabili non mi proveranno il 
» contrario, io, avuta ragione a lutto ciò che costituisce lo stile di uno 
* scrittore, le aggiudicherò sempre al Grazzini. » Renderebbe un bel 
servizio alla nostra letteratura ([uel dotto bibliotecario facendole di pub- 
blica ragione, poiché, oltre di riempiere una parte della lacuna che 
ancora rimane nella terza Cena , le Novelle di quest’autore sono delle 
migliori che si abbiano si per la bizzarria e giocondità della inven- 
zione come per rispetto allo stile e alla purità di favella con coi sono 
dettate. V. Le/jo:se di maestro Nicodemo, ecc. 

GRILLO {Luigi) ; li Novelliere infantile. Genova, Domenico e Vin- - 
cenzo Grillo (ma Vigevano, Tipogi-. Ani. Spargella) 1850, w-16. 

Cito questa quinUi edizione che porta in fronte correda ed accresciuta* 

Vi si contengono 280 Novellette tolu» da varii antojri, come si può ve- 
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dere dall’indice posto in (ine del libro, oltre a 16 Dialoghi ed una 
Commedia in due atti. Dopo di questi seguita II portafoglio tkl cap- 
pellano militare Luigi Grillo, che parmi vi abbia che fare come il dia- 
volo coll’acqua benedetta. 

GRIMALDI (Vito Giovanni); Mariuccia da Vico, Novella. Bastia, 
1843, iii-12. 

È inserita nel libro intitolato : Cauli popolari córsi, con note. 

•— Il Curato di Guagno, Racconto. Padova, Crescini, 1844, in-8. 

È accompagnato dalla seguente nota di Nicolò Tommaseo : « Mi è dolce 
» di far apparire alla luce d’Italia questa Novella d’nn Córso egregio 
« dotato d’italianissimi spiriti, nella quale è dato a' sacerdoti ed agli 
» uomini tutti un esempio di puro valore e di carità coraggiosa. Pos- 
» sano le italiane provincie sempre amare la Corsica come generosa 
» .sorella ; possa la Corsica non dimenticarsi mai dell’essere cara c nobii 
» parte d’Italia. » Per altra Novella del Grimaldi. i\ Voto (il) di Pie- 
tro Cirneo. 

GUARDATO. V. MASUCCIO. 

GUAZZO (Slefano); l«i Civil comersazionc. Brescia Bozzolo, 1574, 
in-k. 

Stanno in quest’originale edizione quando a quando narrazioncelle , 
cui si diè da taluno il nome di Novelle. Fu ristampala in 

— Vtn^'a, Bartolomeo Bobino, 1575, in-8. 

— Vinegia, Altobello Salicalo, 1575-1577 1579-1 580-1 583-1 584- 
1586-1588, in-8. 

Vend. qamt’aUimt cdii. Fr. ft mar. r. Libri nel 1847. 

— Piacenza, per- Pietro Tini, 1587. i/i-8. 

— Vinegia, Domenico Imberti, 1600, in-8. 

— Venezia, 1609-1616, in 8. 

Scrisse il Guazzo altro libro intitolato : 

— Dialoghi Piacevoli, ecc. Venezia, pel Bertano, 1586, in-4. 

— Venezia, De Franceschi, 1604, in-8. 

In essi pure male a proposito trovasi dato il nome di Novelle ad 
alcuni esempi narrativi. 

GUICCIARDINI (Ludovico); Le More di ricreatione, contenenti 
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Detti e Fatti piacevoli, eco. Vcnetia, Giorgio de Cavalli, 1565, 
in-8. 

Ha la dedicatoria di Francesco Sansoviiio a Gabriello Strozzi, e pre- 
fazione del Gnicciardini medesimo. Furono ristampate in 

— Anversa, Silvio, 4568, m-16. 

Fr. 5 a 6 Brooet. 

A torto viene dato, da qualche bibliografo, a questa edizione il nome 
di prima, quando esiste senza dubbio la suindicata del 1565. Si ripro- 
dusse poi in 

— Anversa, P, Bellero, \ 583, in-S, detta nel frontispizio riveduta 
ed aumentata. 

Oltre a queste si hanno edizioni di: 

— Venetia, Battista Bonfculmo, 1592, fu- 12. 

— Venetia, Lucio Spineda, 1604, in-'2i. 

— In Trevigi, appresso Amjelo Beghettini, m.dc.xxi, tn-12. 

— Paris, 1636, m-12, avec la traduction francoise eiì regard 
du texte. 

— Vinegia, Francesco Miloco, 1645, fn-16. 

Il Guicciardini nella dedicatoria dell’edizione di Anversa, 1583, fatta 
al duca di Seminara, lagnandosi delle venete ristampe, scrive: Intendo 
mi è stata fatta una burla' in Venetia : stampatomi l'opera, mutalo il ti” 
tolo, levala la pistola, et cambiatomi il patrone della dedicalione: cosa 
che mi dette nel naso talmente, che, se fosse valuto il pregio, già ne 
havrei fatto dimostra tione. Forse le ristampe di cui lagnavasi il Guic- 
ciardini sono quelle col titolo di : 

— Detti e Fatti piacevoli e gravi di diversi principi , Olosofì e 
cortigiani : raccolti dal Guicciardino e ridotti a moralità. In 
Venetia, Domenico e Gio. Battista Guerra, 1569, m-12. 

— Venetia, Giunti, 1569, in-8. 

— Venetia, Farri, 1581, in-8. 

— Venetia, Antonio Zallieri, 1583, in-8. 

Ristampati poscia col medesimo titolo in 

— Venetia, Bonibelli, 1596, in-8, 

— Favole e Motti. Venezia, Tipogr. di Alvisapoli, 1830, in-8. 
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Edisioue di 60 esemplari e i in pbrsamkna. 

Furono pubblicate da Bari. Gamba; olire a’ Motti e alle Favole, vi 
.^i contengono alcune Novellette tratte dalle More di ricreatione , ecc. 
Anversa 1583. 

GUIDICCIOLO {[jevantio Dv) ; Antidoto della Gelosia , distinto in 
doi libri, estratto da T Ariosto, eon le sue Novelle, ecc. Bre- 
òcia, Damian Tarlino, 1565, in-S. 

Vcnd. Scell. 9. den. 6 Borromeo — Fr. 38 mor. r. Libri, nel 1847 — Scoli. 19 
tnar. citr. Libri, nel 1889. 

Carle 16 senza nwnerit con ftonlispizio, dedicazione a Laura Mar- 
linenga ed a Barbara Calinn, due sonetti di Palmcrio Soardi da Ber- 
gamo, e Tavola. Col foglio B comincia la numerazione dclTopera, cKè 
di face. 315. L’uUinui face, ha registro e data, e vi segue una carta 
con lo stemma dello stampatore. 

Avverti il Borromeo che di questa medesima edizione si trovano 
esemplari ne’ quali furono rifalli i primi fogli, segnando nel frontispizio 
l’anno 1566, in luogo del 1565, e sostituendo alla dedicatoria altra 
alla chiara Fama, con la sottoscrizione Affezionatissimo a tua Chia- 
rezza Levantio Mantovano. 

— Venetia, Francesco Rampazetlo, 1565, m-8. 

Vend. Scell. 9. den. 6 Borromeo — Fr. 8 Libri, nel 1847 — Scell. 19 mar. 
citr. Libri, nel 1889, ed altro esemplare legato in perg. Scell. 10 Libri , nel 1889. 

Carte 12 t» principio; seguono car. 124 numerate, e in /fne regi- 
stro e iUtta. Vi è la dedicatoria alla Martinenga, ecc., come nella prima 
edizione. 

Girolamo Zanetti che inserì una di queste Novelle nel Novelliero 
Italiano, scrisse che il lavoro del Guidicciolo « è di poca importanza 
» c di minor valore, altro non facendo lo scrittore che spogliare l’A- 
» riosto di quanto cantò nel Furioso intorno alla gelosia dei principali 
» eroi ivi introdotti, spiegando inoltre, così per via, molte favole di 
» esso Poema, e ponendosi talvolta a discoprire il vero significato delle 
» Allegorie , che sa Iddio , se mai venne in capo a quell’ insuperabil 
» Poeta. Tutta l’ opera è divisa in due Libri, distesi a modo di ragio- 
—Fv. » namenti fra più interlocutori, e le poche Novelle qua e là innestate 
sovente dall’Autore, si chiamano Istorie, e si pongono come esempi 
j per provare i suoi pensieri intorno alla Gelosia. » 
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IIISTOHIA (La) della serenissima regina di Polonia, la quale due 
volte iniquamente fu mandala nelle silve ad uccidere, ecc. 
Senz^aìcuna nota (Sec. xvi), in-8. 

Carte 12 col suindicato titolo. Ha nel frontispizio un intaglio in 
legno, in mi la regina Guglielma, vestita in abito di frate, accoglie i 
grandi del regno ed il re stesso genuflessi a^ suoi piedi. 

OpusM'olo rarissimo, die trovasi nella Trivulziana. È piuttosto Ro- 
manzetto che Novella ed assai trascuratamente dettato. 

IlISTORIA (dilettevole) V. FORTUNATO. 

HISTORIA in lingua castigliana composta , et da M. Lelio Ale- 
tiphilo in parlare italico tradulta.... (In fine): Stapeto (sic) i 
ìHilano X casa di Gianotto da Castiglio : alle spese di Andrea 
Calao : del m.d.xxi, con gra. et privilegio del Papa et del nro 
He christianiss. in-h>. 

Bella e rarissima edizione in caratteri rotondi con segnature A-K. 
Dopo la dedica trovasi un secondo frontispizio in cui si Historia 
de Isabella et Aurelio composta da Giovanni de Fiori.... tradotta T lin- 
gua volgare italica per M. Lelio Aletiphilo. 

Fu ristampata in: 

— Venetia, 1526, ed Ivi, 1529, in-8. 

— Istoria di Avrelio e Isabella.... di lingua castigliana in italiana 
tradotta da m. Lelio Alelililo. Firenze, presso Giacomo Molini, 

MDCOCLXIV, in-8. 

Edizione di soli 254 esemplari, compreso 7 copie in carta colorata, 6 con mar» 

gini maggiori in carta nobile di Fabriano, o uno in PBaoAMBNA. 

Le prime dieci carte contengono i preliminari ; nelf undecima, adorna 
di un bel fregio intagliato m legno, si legge : Incomincia l’ istoria di 
Avrelio e Isabella nella qvale si dispvla chi piv dia occasione di er- 
rare se l’vomo a la donna o la donna a Tvomo, e nella carta seguente 
principia la Novella, che seguita sino alla face. 66, in cui ha fine. 
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L’tUfima carta, non numerala, contiene il rei/istro ed il vero luogo 
della stampa e il notne dello slampalore, cioè : In Bologna, nelle case di 
Costantino Cacciamani, 1864. 

Elegante libretto, che forma la terza Dispensa delle Delizie detti eru- 
dili bibliofili italiani, pnhhlicate per cura del dottor Anicio Bonucci. 
Benché la Novella sia tradotta dallo spagnnolo, non ho esitato a riporla 
in questo Dizionario, convenendo io pienamente nel giudizio del chiar. 
editore, il quale scrive nella prefazione che il traduttore, « non istando 
» sempre strettamente avvinto alla lettera, come i grammatisti far so- 
» gliono , ed invece attenendosi p<T lo più spesso alla sola sentenza , 
» all’uso de’ più nobili traduttori, onde poter meglio render italico il 
» castigliano lavoro, n’era da questo, che l’opera dello Alctilìlo dovesse 
» quasi aneli’ essa divenire come originale italiano, e ciò tanto più 
» ancora , in quanto che vi erano da lui pur mutati afifatto i nomi 
» delle introdottevi persone. Sicché tra per l’una e l’altra cosa osiamo 
» noi portare opinione, che la storia di Aurelio e Isabella dovesse 
» essere pure annoverata fra le Novelle italiane. » Grandissimo favore 
ottenne nel secolo XVI (|uesta Novella (dettata in lingua castigliana da 
Giovanni de Flores), trovandosi voltata in altre lingue le quali, accop- 
piate alla traduzione italiana, videro la luce nelle seguenti edizioni: 

— Histoire d’Aurelio et d’isabelle. Paris, G. Corrozet, 1547, m-16. 

Vend. Fr. 5 mar. dir. Gaijjnat; in 0 )>^i salirebbe a prezzo |)iu elevato. 

È nelle due lingue ilaliana e francese; la traduzione francese è fatta 
dal Corrozet. 

— Seconde édition de Thisloire d’Aurelio é d’isabelle, fille du 
Hoy d’Escosse mieulx corrigée qiie par cy devant. A Paris, 
par Arnoul l' Angelici', tenat sa boulùiue ausecond pillier de la 
grand (sic) salle du Palais, 1547, m-16. Ilal. e francese. 

Car. 128 numerale; al verso dell' ultima carta è lo stemma dello 
stampatore. Un esemplare è nella mia raccolta. 

La Novella principia al verso del frontispizio col testo italiano, ch’è 
in carattere corsivo ; ntdla carta di contro vi è la traduzione francese 
distinta con carattere rotondo, seguitando cosi fino al fine. 

— Histoire, ecc. Lyon, Eustace Bairicat, 1552, tw-12. 

Quest’edizione, anch’essa in italiano e in francese, è citata nel Nou- 
reau Sjion, p. Il, se pure non si errava nel segnarne l’anno, confoii- 
tlciidola così colla seguente, di cui un esemplare è da me posseduto. 
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— Historia di Avrelio e Isabella figliuola del re di Scotia , me- 
glio che illazi corrella. A Lyon, par Evalacc Barricai, ^553, 
in-16. Ital. e frane. 

Fitcc. 231 numerale, il verso dell’ullima c bianco. 

.\nclie in qnesla edizione la Novella principia subito al verso del 
frontispizio e distinta nei due raralleri. come nella sopra citala edizione 
del 15'i7. Al fine leggesi: Finisce la historia di .\urelio e Issabella, oue 
si ilispula qui (sic) piu dia cagione di peccare l'huomo alla dònna, o 
la donna à Fhuomo. 

— Hisloire, ecc. Lyon, GailL Rnville. 1555, in-16. 

ViMiJ. Fr. 8 Mac'Carlhy — Kr. K) ««»■. r. riteg. Trautz^ Voinaal. 

— Hislorie d’Aurelio et d’I.sabelle bile du roy d’Ecosse (par de 
Flores), .invers, 1556, in-S. 

Verni. Fr. li Dnqnefinoy. 

As.sai rara edizione, fatta nelle quattro lingue italiana, spagnuola, 
francese ed inglese. Nelle sole lingue italiana e francese vi sono anche 
le seguenti edizioni : 

— Lyon, Rigami, 1574, m-12. 

Verni. Fr. iri. c. .'iO mtir. hi. Mor«l-Vfn(Ìè. 

— Paris, par iMcolas Bonfons, 1581, i/(-16. 

Edizione si'nza nome di autore ; èi seguila la Novella dalla Beiphira 
di Leon Battista Alberli. tradotta aneli’ essa in francese. Un esemplare 
è nella libreria del .sig. Te.ssier. 

— Rouen, Maìlard, 1581, ih- 16. 

Vend. Fr. iO nel mareo del issi» 

— Lyon, Rigami, 1582, m-16. 

Vind. Fr. 49 mar. bt. Coste. 

— Bruxelles, chez lean Mommart, 1608, m-8, a 2 col. 

Edizione fatta su quella di Anversa, 1.350, ed ancli’essa nelle qnalirn 
lingue italiana, spagnuola, francese ed inglese. 

IIYUCINO {Bernardo); V. ILICINO {Bernardo). 

IIYSTOIUA noucllamenlc ritroiiaUi, ccc. V. POKTO {l.uigi. Da). 
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lAVBLLI {Carlo); Femiella di Scozia, ovvero l'inganno femminile. 
Vmetia, Cristoforo Tomasini, -1640, in-M. 

Vi si narra il modo col quale Pennella, che fu poi regina di Scozia, 
vendicò la morte dell'nnico suo figlio, ucciso per ordine del re Kennet, 
il quale temeva che gli usurpasse il trono. 

ILICINO {Bernardo) ; Opera dilettevole et nuova de Gratitudine 
et liberalità, ecc. Siena, Simone di Nicolo e Giovanni di Alis- 
sandro librai di Siena, \f>\\ a dì di ottobre, all’insegna di 
Fonte blanda, in-S. 

Rarissima edizione, esistente nella Palatina di Firenze e già posse- 
duta da Gaetano Poggiali, il quale la giudicò più di ogni altra oppor- 
tuna alla ristampa ch’egli n(> fece ti a le Sorelle di Autori Saiiesi, 1798, 
benché in molte parti la riconoscesse difettiva e viziata. 

— Opera dilettevole e nuova de Gratitudine e liberalità, dove si 
contiene un notabile caso de magnanimità usato in fra due 
gentiluomini. Senz alcuna nota (Sec. xvi), in-8. 

Vend. Sieri. 5. seell. 8 Pinelli — Sieri. S. scell. 14 den. 6 Borromeo — Seell. Iti 

Hibbert, N. 4081. 

È impressa in caratUri corsivi. 

— Opera dilettevole, ecc. Sem’ alcuna nota (Sec. xvi), in-8. 

Serbasi nella .Melziana ed è in carattere tondo. È certamente im- 
pressa in Siena da Simone di .^^Votó e Gioranni di Alirandro, poiché 
la Novella è legata insieme ed ha i medesimi caratteri d’un’operetla 
in versi il cui titolo è: Della trasgressione e tristi portamenti de li 
sposi, ere. Impresso in Siena, per Sf/mone di Nicolo e Giovanni di Ali- 
xandro librai, adi 13 di maggio 1813. 

— Opera dilettevole, ecc. (In Qne) Stampata in Venetia per 
Giorgio di Rusconi Milanese ad instanzia de Nico (sic) Zopino 
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et Vicenzo compagni. .1 di gi Marzo del « cocce xiiii. Regnante 
l'ynclito Principe Leonardo Lauredano^ in-S. 

Prezzato Steri. 3. scoli, ti nell'Omnium (maggio, t8C.3) in coi è detto: C'oli un 
. livrel de 2'i feuillels avee une gravure en bois sur U tUre. Un esemplare serbasi 

nella Melziana. 

— Opera dilettevole , ecc. (In fine) !n Venezia , per Giorgio de 
Rusconi Milanese^ ad istanza di Nicolo Zopino et Vincenzo 
Compagni a di vi Zugno del 4515. Regnante l'inclyto Prìncipe 
Leonardo Lauredano, in-S. 

Vend. Steri. 3. scell. 5 Borromeo — Fr. 4! mar. r. Libri, noi 1847» 

In questa edizione l’aulore è scritto Bernardo Hylicino, e cosi forst* 
sarà nelle altre. 

— Opera dilettevole, eoe. Senz'aldina nota, in-8. 

Verso (Iella caria 27 è la imjnesa dello slampalore e le sole ini- 
ziali F. G., che indicano Francesco Garone di Lirorno, il quale slam- 
pnm a ChitHisso nel lo2'i (Calai. Lihr. Capponi, p. e ad Asti nel 

4535 (Schol. thes. Sym. S<?ctio Vili, p. 98). 

Anche (|uesla rar issima edizione trovasi nella Melziana. 

— Notabile esempio sopra più cortesie usate fra due gentiluo- 
mini Senesi, eco. Nuovamente ristampato et diligentemente 
corretto. Veuetia, Giacomo Vincenti, l()'14, in-S. 

Carle 28 senza numeri; verso del froniispizio leggesi un Sonetto 
dello Auttore. 

Ristampa, poco conosciuta, della suddetta Opera dileUemi», ecc. 

— Opera dilettevole, ecc. Sta nel voi, i2 delle Novelle di Autori 
Sanesi. Londra (Livorno), pre.sso Riccardo Bancker, 4798, in-8. 

Un esemplare unico i:spekg\.me>a di (piesia Novella separata è nella 
Pilalina di Firenze. 

Il Poggiali corredò questa ristampa, fatta con molta diligenza, delle 
notizie intorno all’Autore. La Novella però è quella stessa di Anseimo 
Salimbeni scrina dalTanonimo sanese {V. Novella di Anseimo Salim- 
beni), ed è pure la quindicesima del Serra ini. L’Ilieino pretese di ritoc- 
carne lo stile, e piacquegli dilungare la narrazione, introducendovi tre 
giovani ch’entrano a disputare di gratitudine e di liberalità. Fu anche 
inserita nelle Novelle olio, ecc. Londra, 1790, m-4. 


INF 


Ì53 


— ‘ Vita (li Madonna Onorata, publilicata |t(>r la prima volta so- 
pra un Codice del secolo xv, ccc. Milano coi tipi di Giuseppe 
Bernardini, mxxxxuii, in-8 gr. 

Venti. Fr. 6 Riv», nel 1886, esemplare in torta colorala in forma di i.“ 

Edizione di soli 66 esemplari, 2 dei gitali i.\ peaGAHE^i, «no in. 
forma di 4.® e Vnllro in-8 — 4 in seta, in-8 — 4 in carta inglese , 
in-8 — 6 in carta colorata di Francia, in-4 — 2o in carta distinta 
levigata, in-4 — K5 in carta distinta greve, in-8. 

Il frontispizio è contornato da iin fregio a rabeschi in cui sono lo 
stemma Orsini, le ligure stanti di lacomo Saracini ed Onorata Orsini, 
e il quadro della loro festa nuziale. Seguitano le notizie intorno alla 
vita e agli scritti di Bernardo Iticino, corredate di copiose note; indi 
il proemio, in una carta, cosi intitolato: Bei nardi Ilicini Seneusis in 
Honoraiain doininam descripiio ritte ac moruin. contornato di foglie di 
alloro con llkino in atto di scrivere le gesta di Onorata, assisa di rin- 
contro a lui, e di presentarle al suo mecenate. Nell'altra carta, contor- 
nata di quercia c ili mirto, con da una parte fantaccini messi in foga 
dal Danese, ch’è elUgiaio dall'altra a cavallo e che sul fondo sta [icr 
partire dal castello di .Mugliano, comincia la Novella. La face. 37 ha 
contorno di amaranto con le ligure di un frate che prega dinanzi ad 
una croce sepolcrale e di angeli che cantano le lodi di Onorala, ed 
altri die la guidano al cielo. Dopo le parole Finis. Amen., con cui 
Unisce la Novella, seguila una Canzone, dello stesso Micino, in morte di 
madonna Onorata. 

Edizione di lusso. Questa Novella inedila deirilicino fu rinvenuta, a 
caso, daU'pditore sig. Giuseppe Vallanti, svolgendo i libri posseduti dal 
suo padre, e fu da lui pubblicata in occasione delle nozze della nobile 
donna Beatrice Archinto de’ Principi Altieri di Viano, alla quale è de- 
dicala. « In questa Novella, scrive il pubblicatore , sono trattate leg- 
• giadrameiile le gesta e i c-islumi di Onorala Oi-sini S;iracini, specchio 
» di virtù, d’ingegno e di avvenentezza. • 

IMlLD.4, Novella quinta, ecc. V. BALBO (Cesare). 

INASINITO A(H:ademico Pellegrino. V. AI’C.VDE.MlCi) inasinito. 
INFELICITÀ’ (L’) in amore. V. USIGLIO (.ingelo). 


Impkratori (G.); Claudia, Novella. 

Trovasi nella Slrtnna italiana per iranno IHiVi. MtUtHo, htoio iUpamvnU, 
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INNAMOUAMliNTO di liianfiore et Philomeiia , Novella toscana* 
Sen/ alcuna nota, in-k. Fig. 

Vend. Sieri. 7. «celi. 10 Borromeo — Steri. 2. scell. 10 Heber — Kr. 9.1 «ar. 

cilr.. Libri, nel 1817. 

Carte 6 di linee 39 per ogni facciata, in caratteri rotondi e con dtte 
belle figure in legno. I/edizione .wnhra di Firenze e del principio 
del 1800. 

— Lo stesso ; Firenze, alle .Scale di Badia, o., in-4, 

— Lo stesso ; Firenze, appresso Gionanni Baleni, i 583, m-4. 

— Lo stesso ; Firenze, appre.sso Iacopo Pocacanza, 1 587, in-4. 

Carte 6. 

Un esemplare si conserva nella pubblica libreria di Lucca. 

— Lo stesso ; Firenze, per Domenico Giraffi, s. a., in-kt. 

— Istoria dell’ infelice Innamoramento, ecc. Firenze, Giovanni 
Baleni, 1598, in-4. Fig. in legno. 

Vend. Kr. 21 mar. r. Libri, nel 1817. 

Car. 6 con una grande incisione in legno sul frontispizio. 

— Istoria dell’ infelice Inniiinorainento di Giannorc e Filomene, 
seguito ne’ monti di Fiesole poco discosto della città, opera 
pietosa e di gran compassione {Lotulra, 1813), in-8 picc. • 

Ediiione di pochi esemplari, ed uno solo in piteAiiENa, che (a vendalo Fr. Ili 

oeiroltobre 1821. 

Car. 2 prelitninari e xxxv per il testo , più una carta in fine, al 
verso della quale è una vignetta. 

Fra le tante edizioni di questa plebea leggenda si ricordano queste, 
perché da qualche bibliografo si trovano annoverate fra le Novelle; ma 
meglio sarchile non farne alcun conto. Si risiampò eziandio nelle No- 
velle scelte rarissime, ecc., Londra, 1814. i«-8. dicendola tratta dal- 
l’edizione di Firenze, Domenico Giraffi, s. a., in-i. Osservava però il 
sig. Libri (Calai, del 1847) che • Un ne coinprend pas pourquoi 


Inouii .110 (L’) di nuovo starnilo. Novella. 

Fa inferita neW'AlMmauo di famiglia, Anno //(I862). Genova, Tipogr. della Gio- 
ventù, m-12. 
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» Camita se raoiitrt' si rigonrcnx au snjpl di' crlto nouvellc qui ne 
» meritali pas uno Ielle sóvéritè. Le livrc est en prose avec vers. Celle 
» hisloire a de la resscrablance avec le sujel traité dans la V Nouvelle 

• de la IV Journéc du Décameron. » 

IPOCKISIA (Lv) Femminile, Novella. 

È inserii, t nel Voi. XVIII ilella Biblioteca lUaliana, Milano, 1820, in-8, 
lilla facr. 322. 

Non so se di questa Novella siansi impressi esemplari separatanienle 
dal sopraccilalo Giornale , per cui è stata espressamente scritta. Ivi 
(Voi. XXI p. 0.5) si scrive : « Ne duole che l’ illustre autore ci abbia 

• vietato di palesare il suo nome, chò l’Italia troverebbe in questo 
» scritto un nuovo motivo di riconoscenza verso di lui. ■ 

IRENICO (^Filippo); Racconti. Firenze, Piatii, 1813, voi. 2, tn-46. 

Sono tratti per lo più dai classici greci e latini , specialmente da 
Valerio Massimo, e narrali a guisa di Novelle con mollo buon garbo. 
Ne fu autore il dotto Filippo del Pure fiorentino, religioso della com- 
pagnia di Gesù, che li compose nella sua gioventù, quand’era sotto-bi- 
bliotecario della Magliabecbiana, e li pubblicò gri'cizzando il suo co- 
gnome. 

IRIDE (L’), Raccolta di Proso c Versi compilata per cura del- 
l’al). Giuseppe del Re. Napoli, Siamperia del Fibreno, 1834 e 
segu., in-8. 

Fiorili ingegni napoletani contribuirono Novelle per questa Racaolta! 
quelle a me note sono le seguenti: 

Arrigo e Guisrnnlo, Novella storica di Carlo Tito dal Bono. 
Isabella di Sarno, Novella di Giuseppe Daniele. 

.-irrigo di Lussemburgo, Novella di Anna Paoli. 

Erinengarda. Noi'ella della stessa. 

Chiara Caraffa. Novella di Virginia Pulii. 

Quasi’ ultima fu ristampala nelle Novelle di autori napoletani , Na- 
poli, 183.’>, e nella Strenna femminile italiana per l’anno 1837 ; Mi- 
lano, Ilipamonli, in-8. 

Costanza di Chiaramonte. Novella della imìdesima Pulii. 

ISABELLA Orsini , Novella storica. Genova , a spese dell’ editore 
G. F. Garbarino (Tip. Sociale), 1863, iti-IG, con litografia. 

Scrive l’Autore neH’.trrcr/i/m'H/o che « questa Novella fu composta, 
» avranno venti anni, per cui si riconoscerà di leggieri che renfatiche 
» espressioni che vi si leggono, e le immagini fanLisliche trovano scusa 
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» iiHIft bollenti passioni di un’elà piovanile, pur troppo smentite dalla 
» più matura. Quando quesla Novella venne stesa, ancora il sig. Guer- 
» razzi non aveva pubblicala la sua che porla il medesimo titolo; 
• questo si vuole avvertire aUìncliè non sembri un plagio di quella, che 
» non è. » Fu pubblicala ad uso di Strenna. 

ISTORIA dell’infelice Innamoramento, ccc, F. LNiNAMORAMEiNTO, ec. 


L 


LAMENTEVOL Cicaleccio di Qnirico dal Pian di Giullari sopra le 
doglianze di Rubi di Betliiccio per essergli stato menato via 
il suo Asino bigio, che con molta comodità ed asinesca ceri- 
monia il ))ortava a p.mcia rasa dove più gli piaceva ; ed il 
laimmlo di Bobi per averlo poi trovato incapestrato e mal 
concio da non potersene più servire. Opera piacevole e cu- 
riosa. In SaiKjuineia, per Policronico Arrivatene, 1584, tn-12. 

Kcgislro questo curioso libro, trovandolo riportato dal Cinelli nella 
Dibliolera Votniile, ma, non avendolo mai veduto, non so se sia in 
versi o in prosa; mollo meno conosco chi ne sia l’autore. 

l.AMPOGiNAM o Lvmpiignaivi {Agostino): Diporti Accademici. Mi- 
lano, Lodovico Monza, 11)53, 

Piacemi registrare questo curioso libro, scritto da un moiiace cassi- 
nense di .Milano, pi>rcbè rarchinde sedici cosi detti Riporli, l’ultimo dei 
(juali è intitolato : Ik' dinleUi, ovvero degl’ Idiotismi di alcune città d’I- 
talia. Un .saggio ivi dato dei dialetti fiorentino, bergamasco, veneziano, 
milanese, pavese, piacentino, bolognese e genovese, 6 esposto in brevi 
Novellette. Anche da' Diporti antecedenti può trarsi ijualche brioso 
racconto, specialmente da quelli intitolati Delt Eco , Del Riso, ecc. 11 
Diporto intitolato Le Zanzare b una cicalata che può contender la 
palma ad alcuna di quelle che stanno in.serite nelle prose fiorentine. 
y . So\TA Pag»aluiao {Giovanni). 

I-ANA {Iacopo Della); Racconti illiislralivi la Divina Commedia, 
testo di lingua. Bologna, Tipogr. di .S. Tommaso d’ Aipt ino , 
1857, m-8 
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Ediiione di 5:2 esemplari, due dei qaali in carta reale di Fabriano ed altret- 
tanti in carta azzurra. 

Furono inseriti ncW Annuario Felsineo, c se nc impressero a parte i 
suddetti esemplari, ne’ quali però si contengono otto racconti che non 
trovansi nell’/i/trtfwno Felsineo: sono in lutto trentatrò narrazioni. Ììl 
dovuto questo libretto al sig. Giansunte Varrini , che lo dedicava al 
dotto filologo cav. Frane. Zamhrini. Duole però che la lezione del testo 
di quest’aureo libriccino sia riuscita molto guasta e scorretta.. 

LANCI {Cornelio) ; Esempi della virtù delle donne. Firenze, per 
Francesco Tosi, 1590, 

Carte 16 in principio, indi face. 254 numerale, e car. 4 al fine. 

Questo libro trovasi nella Palatina di Firenze e contiene una raccolta 
di aneddoti tolti da storici antichi e moderni. L’autore era urbinate 
e lasciò varie commedie in pro.sa e sacre rappresentazioni, citale nel 
Catalogo della libreria Capponi. 

LANCILLOITO (Iacopino); Novella di fìigamino e della Fogliana. 
Lucca, Tipografia Fontana, 1852, in-S. 

Edizione di soli 40 eseitVplari, 8 dei quali in carta distinta e i m pbrgambna. 

cavata da un codice esistente nella Biblioteca Esten.se. L’ autore 
(che fu figliuolo di quel Tomaso Lancillotto estensore della notissima 
cronaca modenese) compose questa Novella neU’elà di ventiin’ anni c 
.scris.se altre poche composizioni delle quali si parla nella Biblioteca 
Modanese del Tiraboschi ed in una nota alla face. 79 delle Lettere 
d’illustri Italiani pubblicate dal co. .Mario Valdrighi. 

LANDÒ (Ortensio); Varii Componimenti nuovamente venuti in 
luce, ecc. Vinegia, Gabriel Giolito e Fratelli, 1552, in-S. 

Vend. Steri. !. scell. 11. dcn. 6 Pinelli — Steri, l.sceil. 13 Borromeo — Fr. 48 

mar. v. Nodier. 

Sono face. 288 numerate, comprese due carte. Tana pel frontispizio 
e l’altra per una breve dedicatoria delCaulore a Gìoan Battista Gavardo. 
È (U osservarsi che non manchi una carta con antiporta segnata E ij 
e la carta seguente con una intitolazione a Giberto Pio e ad Isabella 
da Correggio, le guati due carte non sono comprese nella nuìnerazione 
e vanno inserite tra la face, li e la 73. 

Edizione mollo rara, picchè contiene anche i Quesiti Amorosi, che 
in tulle redizioni non sono. Questo ò tra le opere del Landò il volume 
più ricercalo c di più alto prezzo, specialmente presso i raccoglitori 
di Novelle. Hawi una ristampa di: 
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— Vmegiaf Giolito, 1554, in-8. 

Fare. 230 numerate ed una carta con lo stemma dello stampatore. 
Si trovano esemplari colla data del 1554 e con quella del 1555, ma 
f edizione è una sola. 

Edizione manranlo dei Quesiti Amorosi e perciò mono della prima 
ricercala e tenuta cara dai curiosi. Quattordici sono le Novelle inseri- 
tevi. originali, vivaci e fatte con una speditezza di narrazione che di 
rado s'incontra in altri Novellatori del secolo XVI, talché possono leg- 
gersi con piacere. Storielte e facete narrazioni, che talvolta putono di 
empietà, si leggono anche in altra opera del Landò intitolata : 

— Paradossi, cioè Sentenlie fuori del coniiin parere, novella- 
mente venute in luce, opera non iiien dotta, che piacevole, (& in 
due parti separata. Lione, Gioanni Pnìlon da Trino, -1548, m-8. 

Fr. i'2 a IS UniiK't. Ven<l. Fr. 39. c. 50 mar. r. Libri, noi 18i7. 

È in caratteri rotondi di car. 112 senza numeri, ma con registi o A-0, 
tutti qmderni. 

Originale edizione di questi curiosi e singolari Paradossi de/ quali 
Carlo Eslienne riprodusse solo una parte nella libera traduzione da lui 
fattàne, in cui omise i passi più licenziosi ed empii. L’ autore non è 
nominato sul frontispizio, ma da un Avvertimento stampato in carat- 
tere corsivo nell’ ultima carta e sottoscritto Piolo Mascranico si ri- 
conosc<? che l’opera c di M. 0. L. M. dello per sopranome il Tranq. 
cioè messer Ortensio Landò milanese , il 'tranquillo , ciò che viene 
confermato dalle due parole Suisneiroh Tabedul stampate alla line del- 
Tultiino Paradosso, le quali parole lette al rovescio dicono Horlensitts 
Ludebat. 

Nel Catalogo di Gio. Gallarini di Roma, dopo la suddetta edizione 
di Lione, 1543, se ne cita un’altra di Venelia . . . . 1543, i'n-8, ram- 
mentata eziandio dal sig. Brunot. Io credo però che non esista e che 
quest’ultimo l’abbia citala sulla fede del Gallarini, il quale forse errava 
nell’anno, confondendola colla seguente : 

— Venelia, senza nome di stampatore, 1544, m-8. 

Car. 106 numerale e due per la Tavola. 

Ristampati nuovamente, in 

— Venetia, senza nome di stampatore, i545, in-8, 

Vend. Fr. 9 Libri, net 1H47. 

Car. 86, più due per la Tavola e l’ Avviso al lettore. 
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Queste due edizioni hanno Tinsegna deiralloro colpito dal fulmine , 
ch’era lo stemma, per quanto credesi, della bottega di Ludovico Avanzo, 
benché trovisi anche in fronte ad alcuni libri cbe portano il nome di 
Giovanni Farri, di Bartolomeo detto l’ Imperatore, ecc., che forse si 
servirono alcuna volta dei torchi del primo. Sono fatte entrambe in 
carta trivialissima, con carattiTi logori e piene di scorrezioni ed abbre- 
viature. A torto il Gamba dice die Tedizione del 1844 è mutilata, per- 
chè, tenuta a confronto colla stampa originale di Lione, trovasi integra 
anche nei punti più liberi, e solo vi fu cancellato un periodo del Pa- 
radosso XXIII, dove si tacciava di vanagloria il patriziato veneto. Lo 
stesso dicasi dell’edizione del 1848. 

— Lione, per lacobo de Millis, 1550. (In fine) Stampato in Lione, 
per Giovanni Pallone da Trino, in-16. 

Vend. Steri. 1. scell. 3 Libri, nel 1859. 

Rara edizione. 

— Venetia, Andrea Arrivabene, 1563, in-8. 

Car. 87, ira le guati una per la Tavola. 

In questa edizione si aggiunse in fine, con apposito frontispizio, la 
Confutazione dei Paradossi, altra opera del Landò. 

— Bergamo, Comin Ventura da Brescia, 1594, tn-4. 

Di (|uesl’ultima stampa, espurgaUi e lalliizzonata, parlano il Poggiali 
e l'Haym, senza avere avvertito che non si sa se il Ventura stampasse 
anche la seconda parte, giacché egli non istampò in questa Priim parte 
che 17 Paradossi, ed in calce di essa pose le parole II fine della prima 
parte, indicativo deU’intenzione in cui era di pubblicare anche la se- 
conda, che poi sembra non aver divulgala per qualsivoglia ragione. 
L’IIaym ed il Poggiali non posero attenzione alle dette parole, e que- 
st’ultimo accusò a torto il Ventura di non aver posti che 17 Paradossi 
nella sua stampa. Questo libro è fra quelli che possono tuttora leg- 
gersi con piacere, ed in tanta stranezza si scorge un ingegno non co- 
mune. Il Doni, ch’era un umore degnissimo di essere affratellato col 
Landò, scrisse all’ab. Alessandro Giovio una lettera in lode di questo 
lavoro, benedicendo i signori veneziani, che ne avevano permesso la 
stampa, e scagliandosi contro « la caterva degli allocchi biasimatori 
» de’ capricci onorevoli d’altrui {Doni, Lettere, ediz. 1848, car. 116).» 

Il Poggiali {Stoì. letler. di Piacenza, voi. I, face. 208) scrive che 
cerinmente si è di Ortensio la graziosa lettera indirizzata da Incerto 
autore a Gio. Pietro Brachi, la (juale trovasi tra. le Lettere facete rac- 
colte dall’ Atanagi ; Venetia, 1861, m-8, c. 183, in cui si narra la le- 
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pida Novella di un dono fallo dalla maga Circe di una cuffia a fiiii- 
nonc. dalla quale passò la cuffia in polcre di Venere; indi, gollata in 
terra, venne posta in lesta di Eletia e poi di Penelope, e girando ca- 
pitò lìnalmente in lialia di una bdìi'fimn giovane ravigmna , da cui 
la ottenne lo scriltor della lettera. 

— Novelle, con diligenza ristampate e corrette, precedute dalla 
sua vita. Lucca, presso Giovanni Baccelli, ^85^, in-8. 

Pr. Bronci. 

Edizione di soli 70 esemplari, progressiramenle numerali, 15 dei 
quali in carta grave, uno in carta colorata e 2 la PKaGAHENA di Roma. 

Sono le quattordici Novelle tratte dai varii romjionimenli, alle quali 
il eh. editore (il cav. Salvatore Bongi) volle aggiungere anche quella 
che .sta nelle ÌMiere deirAhinagi, da me sopraccennala. Nel condurre 
questa ristampa si è fedelinenle attenuto alle ediz. del 1552 e 1555, 
tenendole a riscontro affine di emendare con l’una gli errori dell’altra; 
neirortografia si permise quei pochi carahiamenti che sono oggi asso- 
lutamene voluti dall’uso ; sono comtlae della vita dcH’Autore e di un 
catalogo delle opere di lui, lavori entrambi del suaccennato dotto editore. 

LANTERNA (La) Magica, ecc. V. l*. Fu. 

LASCA. V. GR AZZINI (Anton Francesco). 

LATRORIO; 11 Brancaleone , liistoria piacevole et morale, dalla 
quale può ciascun avere utilissimi documenti per governo di 
se stesso et d'altri, scritto già da Latrobio filosofo et bora dato 
in luce da leronimo Triuullio. Milano, appresso Gio. Battista 
Alzalo, IGIO, in-8. 

Prima edizione di quest’opera, dalla quale si può ritrarre qualche 
non ispregevole Novella, che, secondo il Quadrio, imita, ma castigata- 
mente. Luciano ed Apuleio. Anche l’Huel {Oiigine des roinans, 1678, 
p. 49) opinava die quc'sto romanzo sia una copia dell’Asino di Luciano 
e di Apuleio. Vuole poi il Quadrio che di questa opera sia stato autore 
Anlaaio Giorgio Besozzi, il quale viveva alla corte di S. Carlo Bor- 
romeo. Erroneamente fu creduto dal Gamba che Brancaleone fosse il 
cognome dell autorc, ricordando Cesare Brancaleone nmincse ; Branca- 
leone non è che un asino eroe del romanzo, il quale comparisce coperto 
di fregi ed ornamenti, per lo che non è riconosciuto, ed interrogato 
dal Leone chi sia, risponde : Se tu sei il Leone , io sono il Branca- 
leone, ecc. Il libro fu pubblicato dopo la morte dell' autore dall’ edi- 
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lorfi Trivnlzio. Altro errore commise il Gamba predetto citando un’e- 
dizione di Venetùiy Varilo, 1607, la quale altro non è che la seguente: 

— Il Braiiculeone , onero T idea della prudenza , Favola Morale 
Politica ; nella quale sotto bellissima et auiiediita maniera 
d’ Animali parlanti, s’ ammaestra Io’ ntellello, eoe. In Venetia, 
presso Gio. e Varisco Varischi Fratelli, mdcxvii, tn-8. 

Carte 16 non numerate, seguile da face. 232 nutnerale, ed in fine 
car. 4 senza numeri per la Tavola delle sentenze 

ft dedicata dagli stampatori Varisco a Girolamo Toni, al quale scri- 
vono che « sotto velo di Favola qui si trattano misteriosi precetti della 
» vita politica, e si tocc<ano i principali insegnamenti di bene institu- 
» tire, saggiamente r^gere e prudentemente conservare ogni sorta di 
» stato. » 

» 

— II Brancaleone, historia piacevole dalla quale può ciascuno 
bavere utilissimi documenti, ecc. Pavia, Gio. Battista Bossi, 
1621, in-8. 

Vend. Fr. 3. c. J50 Riva, nel 1856. 

— Lo stesso; Milano, Ambrogio Ramelati, 1682, tn-12. 

LEGA {Achille); Racconto. Faenza, dalla Tipogr. di Pietro Conti, 
1860, in-8. 

Si pubblicò in occasione delle nozze Ginanni Fantuzzi-Spina, e, come 
lavoro di un giovane studioso, è abbastanza pregevole. 

LEONCINI (Oreste); Trenta giornale in villeggiatura. Pisa, Pro- 
speri, 1827, voi. 2, m-16. 

Dev’essere oa'orso eiTore al Gamba riel sognare volumi due, essendo 
probabilmente tre ; poiché in ognuno dei volumi non sono che Dieci 
giornate, e si legge al fine di (luelli Fine del volume primo, e fine del 
volume secondo, il che ne fa supporre un terzo. Ignoro poi se questo 
terzo volumetto siasi stampalo, giacche diverse copie da me vedute si 
componevano dei soli due volumi. 

Vi si leggono sparsi alcuni racconti. 

LETTERE amorose di diversi liuomini illustri. Venetia , keredi 
del Bonelli, 1574, m-8. 


Veod. Pr. 6 mar. r. Libri, nel 1H47. 
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Nel Catalogo Libri N. 2S09, in mi 6 accennata la saildetla edizione, 
è detto: « Les auteurs de ces lettres soni: A. Caro. Boccaccio, Gui- 
• diccioni, Bembo, eie. il y a qnelf|nes nonvelles et des pièces de vers 
» dan.s ces lettres. » 

LETTURE piacevoli ed istruttive di vario genere, dedicate al- 
Taiuio '184'!. Monza, Tipogr. Corbella, tn-16. 

Tre sono gli scritti raccolti in questo libretto , cavati , come si ac- 
cenna, nella prefazioncina , dal Museo Srienlifiro Letlerario; il primo 
de’ quali è un brano di storia Ligure intitolato Cristoforo Colombo , 
il secondo la Novella II Snroiardo, e l'ultimo II .\egro riconoscente, 
racconto popolare dall'inglese. Nel predetto Museo, ecc.. Anno I del 1839, 
la Novella ò sottoscritta L.... C....Ì (probabilmenU; Luigi Ciconi). 

LEZIONE di Maestro Bartolino, eec. V. CECCIII (Gianmaria). 

LEZIONE di Maestro Nieodemo dalla Pietra al niigliajo sopra il 
capitolo della Salsiccia del Lasca. Firenze, Dom. e Francesco 
Manzani, 1589, tn-8. 

V^nd. S«ell. 9 Libri, nel 1859, Ipc. in pergamena 

Facciate 60 numerate e car. 2 ni fine senza numeri con Tarala, 
stemma e data. 

In questa rara edizione trovasi la spiegazione di alcuni proverbi to- 
scani, ed 3 face. 41 leggesi una as.«ai graziosa Novella che, nell’argo- 
mento c nella dizione è molto simile alla ÌS’ovella X della prima Cena 
del Lasca, ft attribuita a Serafino dell’Aquila , ma non può esserne 
stalo lo scrittore, bt'n differenti nello stile trovandosi tutti i suoi com- 
ponimenti, nè è fuor di sospetto die possa appartenere al Lasca me- 
desimo. Una lezione dell’ab. Luigi Fiacchi intorno a quest’operetta (di 
cui esso suppone autore il Lasca verso il l.'$49) leggesi nel voi. IR 
degli Atti dell'Accademia della Crusca; Firenze, 1829, ««-4. Fu ristam- 
pata in 

— Firenze, Manzani, 1606, m-8. 

— Firenze, Felice l,e Monnier , 1 857 , m-1 2. V. GRAZZINI (.In- 
tonfrancesco). 

LIBRO (II) della Cucina del see. XIV, Tc.sto di lingua non mai 
fin qui stampalo. Bologna, presso Gaetano Honiagnoli, 1 863, tn-1 6. 

KdiiiODo di sol) oatempUri ordinatameiiU' numerati. 

Nella prefazione a questo curioso ed interessante libro, pubblicalo 
per cura del dotto filologo cav. Frane. Zambrini, 6 inserita una gra- 
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/.iu$Ì3.sima Novella, lolla da nn colicc possedato dal prefato editore, 
c della quale dirò più sotto. Altra Novelletta di anonimo scrittore del 
secolo XIV, tolta da un codice miscellaneo che si conserva nella R. Bi- 
blioteca deirUniversilà di Bologna, in cui si contiene il suddetto Libro 
della Cucina, inseriva nella descrizione bibliogratica di questo codice, 
a saggio dello stile e della lingua usata da quell’ anonimo. In questa 
Novelletta (cavata dal suindicato codice misadlaneo) narrasi: Duno ab- 
bate Itixoriom, che nuli di non avere afare con ninna dieta Maria, 
Due Novelle di questo scrittore giù si erano pubblicate dallo stesso 
cav. Zambrini col titolo : Novelle d’incerti, ecc. V. Novelle d’ Incerti 
Autori, ecc. 

— Un’Avvenlurit di Borson Birrino il Maldicente. Senza fronti- 
spizio e senz’ alcuna noia. (Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 
-1863), in-lb. 

Edizione di soli tìO esi-mplari. 

R una tiratura a parte dalla prefazione al Libro della Cucina, da 
me surriferito, e come si legge al verso dell’ultima carta. In quest’assai 
graziosa Novella si narra come un pedante di lettere, volendo interpre- 
tare una parola che non intende, sta per poco di non perder la cita, 

LIBRO di Novelle, ecc. V. CIBRARIO {Luigi). 

LIBRO di Novelle e di bel parlar gentile, ecc. V- CLNTO Novelle 
antiche. 

LIBRO (II) del Perchè. V. PKRCHE’. 

LIETA Giornata. Opera nuova nella quale si contiene varie et 
dilettevole Novelle. Mantova , ad inslanlia di Mafeo Taietti 
detto el Verginio, lóói, del mese di ottobre, in-S. 

Carte 16 con segnature A-D. Stanno al fine dopo l'ultima Novella , 
recto, un busto d’imperatore romano intagliato in legno, e verso un 
Sonetto in enigma sopra una donna che tesse la tela. 

Sono s«!i Novelle, le cui invenzioni si scorgono tolte dal Firenzuola, 
dal Parabosvo e da altri. 

— La stessa, Nouanieiitc stampata. In Mantova, p. Mafeo Taicli 
el Gieronimo da Venetia compagni, n.d.lii, del mese di decemhre 
(In fine) In Mantoua : ari instantia di Mafeo Taicli detto el 
Virginio et ieronimo ila Venelia compagni, in-S. 

Carte 20 col registro A-E, in bel carattere rotomlo gratnlc. Verso 
ilei frontispizio è una dedicazione a Michicl Memo fo del magnifico 
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M. Silupstro (ligiiissimo Poili'sta di Citadclla, Mafie et Gieronimo stam- 
patori, ccc., con dnla di Mantom a li xiiii di deceiiib. 1552; non oi 
ha il bailo d" imperatore iie il Sonetto in enigma. 

Raro libretto di queste sei Novelle che si cons<’rva nella Palatina di 
Firenze. Oa qualche bibliografo è pure ricordala un’edizione di 

— .Vantava, 1583, in-8. 

Ne è fatto autore /. F. Pelliriolo. 

15 qui da ricordarsi altro libriccino pubblicato dallo stesso Mafeo 
Taieti, che pure si serba nella Palatina suddetta. 

— Motti: Opera nuoua. Nella quale si contiene dilettevoli et 
. uj-gulissinii parlari con le sue acutissime risposte , et Molti 

inusitati. Nuoaaniente stampala nella indila città di Mantoua 
ad instantia di Mafeo detto Verginio et Gieronimo da Venetia 
compagni, in-8. 

Car. 8 con segnature B, in carattere corsivo. Nel frontispizio è 
una figura in legno, ed al fine si legge di nuovo: In Mantoua; ad in- 
stantia di Mafeo Taieti detto el Verginio, et leronimo da Venetia com- 
pagni. 

I.IIM>OT()PO, Novella. V. FI.OIUO {Giovanni). 

LIRN'KSSO Venosio, e POI.IDKTK Meìpomenio-, Novelle pubblicate 
da Pietro Napoli-Signorelli. Napoli, Stamperia Simoniana, 
1792, ùi 8. 

Ristampate in 

— Firenze, presso Leonardo Ciardelli. 1825, ih-32. 

Vi sono esemplari in carta eolnr di rosa. 

Queste Novelle formano il primo ed ultimo volumetto di una Bi- 
blioteca portatile dal Ciardetti cominciala c non proseguita. Vi si legge 
la prefazione del Signorelli anteposta all’edizione del 1792 suaccen- 
nata. L’editore è stato il march. Tomaso Gargallo, e le Novelle sono: 
Antonio Foscarini e Teresa Contai ini. Novella di Polidele Meìpomenio 
(è scritta in ottava rima dal cav. Ippolito Pindemonte) — Engimo e 
Lucilla, Novella di Urnesso Venosio — Il palatino di Ungheria (No- 
velle in prosa, entramlie del march. Tomaso Gargallo). Queste due ul- 
time già si erano pubblicale nelle Prose di Tomaso Gargallo, .Milano, 
per Giovanni Silvestri, 1824, '/i-lO. 
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LITIGIO {Fulvio); nimicissiino capitai delle donne, approva le 
loro male o|>eralioni falle coniro gl’liiioinini. Ilortenzia in di- 
fesa delle donne, innanzi la Giustizia, approva ogni liranide 
et mala ojieratione de gli liimmini; operino piacevole et dotta. 
SenZ’alctina noia (sec. wi), in-S. 

Carle i6. 

Verso del frontispizio trovasi un’epistola del Fortunato a gli ama- 
tori de uirlH, nella quale egli scrive : a gli giorni passali legenda la 
bella et dotta difesa de le donne del nuignificn signor Alonise Bardano 
mi aditene nel pensiero di tenerne un fioretto, ere. Il Fortunato sarà pro- 
babilmente lo stesso autore delle Novelle piacevoli, di cui esistono varie 
edizioni da me ricordate (vedi Fonti >ato). Un esemplare si conserva 
nella Marciana di Venetia. ed altro nella àlelziana di Milano. 

In questo libretto sono sparse alcune Novellette. 

LIVADA’ {Costante); Elfrida, Novella ed altre prose. Malta, Izza 
e Comp. -1842, iji-8. 

L. M.; Un precetto di Filosolia, Novelletta di L. M. Padova Tipogr. 
Cartallier, 1835, in-8. 

Fu pubblicata per le nozze Gorgo Dalla Liliera, da !.. M. cognato 
della sposa. 

LODOI.I (GaWo); AjKiloghi. Hassano, Remondini, 1787, in-4. Con 
ritrailo. 

Devesi questa postuma eilizione alle cure del procuratore Andrea 
Mommo, e contiene racconti spiritosi, ora modellati sulla natura degli 
Apologhi, ora appartenenti al genere delle Novelle. 

Io posseggo di questi Apologhi un esemplare stampato anch’esso in 
Bassano { senza nome ), 1787. in-k con ritratto, sul coi frontispizio 
è detto Edizione seconda. Non ho potuto veriflcarc fin qui s’è la me- 
desima edizione, solo mutalo il frontispizio, o se. nel medesimo anno, 
si fecero due edizioni. Un’assai nitida ristampa si e.segui in 

— Parigi, Gio. Claudio Molini, anno vm (1800), m-12. 

Vi sono esécnpUrì in carta azzurra. 

— Parigi, 1808, in-16. 

Trovo notaU quest’edizione nel Catalogo Molini di Firenze del 1839, 
ma dubito di errore nella data. Qualcuna di queste Novellette fu in- 
serita dall’ali. Robnstvmo Gironi nella sua Scelta di Nocelle impres.sa 

35 
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in Milano, 181i, voi. :5, m-18. Ancht' l’inglese Tomaso lioscoe talana 
ne Indusse e puhLilicù con allre di autori italiani in Londra, 1825 , 
poi. 4, ìm-8. 

— La Luna di Agosto , Apologo postumo , ecc. 1 . CLSAIUn'TI 
{Melchiorre). 

LOLU.NO {Luigi) ; Teofilato, Novella. Kene.;ia , Tipogr. di Atviso 
poli, BDCcrxvi, in -8. 

S'impressero ìì soli esemplari e ire m riaGaasaA. 

Due tirature in diversi formiti si es/yuirotw di questa Novella, funa 
è in-12 di face. 20 numerale e con una carta in fine non numerata , 
nel cui rerlo si legge: Impressa nella tipogralla d’.\lvisopoli in Venezia 
nel di XX.X settembre tDeeexvi. Non ha frontispizio, ma una semplice 
antiporta col titolo ; Novella di Luigi Lollino vescovo di Belluno. Pre- 
cedono la Norella 1.® Un’iscrizione dedicatoria a Nicolò de’ conti da 
Rio, in occasione degl’illustri sponsali di Domenico Morosini e di Ma- 
riella contessa da Rio; 2.® un breve Avvertimento intorno all’Autore; 
3.® MM Sonetto alla sposa, di Filippo Scolari. L'altra è in-8 di face. 16. 
prepostovi il frontispizio di Teofilato, Novella di Luigi Lollino vescovo 
di Belluno; Venezia, Tip. di Alvisopoli, « dcccxyi , conservatovi soltanto 
il detto Avvertimento intorno all’Aatore e toltane la iscrizione dedica- 
toria ed il Sonetto alla sposa. 

Ne fn editore BartnI. Gamba, levandola da un ms.s., che altre pure 
ne conteneva di i|uesto autore. 

— Tre iNoiclle. Bussano, 1800 (Milano, I82i), inS. 

Eilizioiio di soli (”M"m|)lAri. 

Con la supposta data di Passano fece il march. Gio. Giacomo Tri- 
vulzio eseguire questa stampa in Milano nel 1822 per sorprendere il 
bassanese Bartol. Gamba con una graziosa burla ; il ((iiale non mancò 
di ricambiarla mandando al Trivulzio una Novella ili Agnolo Piccione 
(p. Colombo) colla supposta data di Ornale, villa di quel marchese. 

LOllLDAM) {Gio. Francesco); Novelle amorose. V'enefta, Guerigli, 
1656-01, Parti due, Oi-12. Figur. 

Kr. 6 a 8 Druiul. Vend. Fr. V mar. r. Libri, nel 1817. 


Lo^cONI (G.); Camillo, Novella. 

K mi libro: ftirardo d'amiV»:»a, 'lono pel capo d’unno l8iV Milano, Cùtìo Cana* 

(lel/G 
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Face. 117 numerale nella Parte Prima, e fare. 170 numerale nella 
Parte Seconda. Le due incisioni che adornano quesFopera sono falle con 
disegni del Van-Dyrk. Si irovano lalvolla rolla data Ifio'.) la Parte Pri- 
ma, e 1062 la Parte Seconda, ma l'edizione è una sola. Un bello esem^ 
piare è possedulo dal march. Girolamo D’Adda. 

Un saggio delle Novelle del Loredano, sotto il titolo di Bizzarrie 
Accademiche, si era impresso in Bologna sino dal 1045 in-12, ed altre 
stampe ne vennero poi fatte in Venezia e con altre sue opere nel 
1653 e 1767, in-12, ed in 

— Venetia, presso i Guengli, S. A., voi. 2, in-16. 

Vond. Fr. 8 mar. r. Libri, nel !847. 

— Macerata, Agostino GrUei, 1658, *n-12. 

Ristampa materiale dell’edizione 1656-61 si è luella di 

— Venetia, Sebastiano Menegatti, 1602, ùt-12. 

Alcune di queste Novelle debbono essere piaciute anche di là da' 
monti, poiché ne venne fatta una versione in francese .sotto il titolo 
Uamour en son Ihròne ou Nouvelles amoureiiscs, eie., à Paris, rhez An- 
loine Robinel, 1646, in-8; ed in fatti se le Novelle pubblicate nella 
sopraccitata Parie Prima pos.sono dispiacere, siccome straricche di 
secentismi, quelle della Parie Seconda, meno azzimate, meno ripulite 
e d' intreccio più felice , reggere potrebbero anche oggidì al piacere 
della lettura. 

— Gli amori infelici , narratione favolosa ; s. l. ed a., in-1 2 
(sec. xvii). 

Sono facciale 70. 

Sei Novelle del Loredano furono inserite nelle Sorelle cento amorose 
degli Accademici incogniti, Venezia, 1651, iu-4. 

LUIGIA, o il sacrificio d’una donna, .Novella storica. Milano, .In- 
celo Bonfanti (1839), ta-12. Con rame. 

Fu pubblicata ad uso Strenna. 

LUIGiìSI (Federico). V. NOVlìLLE (Tre brevi). 

LUSIiNO (Gio. Gabriele Antonio). V. ItlUGiNOLG-S.ALE ( Anton 
Giulio). 
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L’Asino d’oro, eoe. Trajdlo, (!. Wande- Water, M.Dcnxxxiii, tn-8. 

Vend. Fr. 8 Libri, uel 1847. 

Edizione nitida, tn buoni caratteri e con un rametto in fronte, se- 
condo il fare del C.allol ; di questn rametto qualche esemplare è man- 
cante. 

Anche in questa ristampa furono compresi' le due commedie La 
Clizia e La .Mandragola. L’editore protesta di avere tenuto a riscontro 
l’edizione giuntine, 1549, rimodernandone però l’ortogralla. 

Novella di Belfagor, ecc. Impressa nelle case delC editore (Li- 
vorno, Masi, 1796), in-8. 

Fu pubblicata dall’editore Gaetano Poggiali in 2 esemplari in carta 
turchina, 12 in carta inglese e 2 in PEUuAne.M. Quest’edizione forma 
parte delle Novelle di alcuni autori fiorentini. 

Novella (Milano, Mussi, 1810), in 4. 

Un esemplare unico in heroimen* è nella Melziana. 

Fu tolta dalla etiizione di tutte le opere del Machiavelli fatl.i ilal 
Mussi, ed è stata pure impressa separatamenle. 

Novella. Milano, Giovanni Silvestri, 1820, in-4. 

Vend. Fr. 4. e. in caria (ngUie, Libri, nrl 1817. 

Se ne impressero 12 esemplari in carta velina inglese ; è tolta dalla 
edizione di tutte le opere del .Machiavelli fitta dal Silvestri. 

Non occorre ricordare le tante ristampe fatte di questa Novella con 
le opere del celebre Segretario Fiorentino. .Mi'ritcrebbe p<T altro un 
esame diligente il testo posto in confronto di quello che sta tra le 
Novelle del Brevio, ediz. 1545 (il quale si fa pure autore del gentile 
componimento), ed attenta dis«iuisizione occorrerebbe afiine di possi- 
bilmente togliere ogni dubbio se al Brevio o al .Machiavelli veramente 
la Novella appartenga. Il Doni (Seconda Libreria, ediz. 1551, 1555, 
1557) riporta questa Novella con una introduzione da lui capricciosa- 
mente cambiata, e tuttavia protestando di ricopiare appuntino il tt^to 
del .Machiavelli. Ecco le sue parole:’ « Non ò da marauigliarsi quando 
» si stampa vn libro (t gli vieni' stampalo sopra vna cosa per vn’altra : 
» percioche vna bella compositionc va d’una in mille mani (£ fa cento 
» mutationi, come s’è veduto in vna nouella sotto ’l nome del Machia- 
» uelli la quale s’ò venduta in l>anco, s’è stampala nelle nouelle del 
» Brenio vitimamente a Firenze, di io che haueua l’originale in mano 
» mi son riso quanto la sia stata strappazzata ; alla line accioche si 
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» ponga line a qutslo strappazzamonU» voglio elio la si logga corno dal 
» l’autor fa fatta in torà monto. >• 

MADRE (Lv) Amorosa, Novella morale di G. G. Milano, per Ga- 
spare Truffi, MDfxx:xxx, tn-HS. Con rame. 

« Nella prosente storia, o Novella che sia, ò detto nella prefazione, 
» le giovani donzelle che si propongono camminare sai sentiero della 
» virtù hanno una sicura guida. Comuni avvenimenti di prospera e 
» di avvor.>a fortuna sono continuate lezioni dciresperienza illuminata 
» dalle dottrine della religione e della filosofia. » Fu ristampata in 

— Milano, -1836, in-d8. 

MAESTRO (In) e lo Scolare; Novella. Senza luogo ed artno(sec. xvin), 
m-8. 

È la stessa favola dello Scolare che impara a spese del Maestro l'arte 
d’innamorarsi, raccontata dal Doni (Novelle, ediz. 1852, far. 120), ma 
la dicitura è diversa e pare rifatta da qualche settecentista. Questo 
sconosciuto opuscolo serbasi nella pubblica libreria di Lucca. 

MAFFEI {Giuseppe); Antologia italiana, ossia scelta e piacevole 
lettura italiana, data alla luce, ecc. Salisburgo, Frane. Oberer, 
1813, voi. 2, in'12. 

È un Antologia per i Tedeschi, che vogliono imparare la lingua ita- 
liana, e viceversa; è corredala di copiose note a piò di pagina. Nel 
voi. 2 sono undici Novelle morali c sei piacevoli. 

MAGALOTTI (Lorenzo); No\ella. Senza data (Milano, 1819), iu-4. 
Con ritratto. 

S'impressero pochi esemplari in carta azzurra e della China, ed uno 

IN PERGAMENA. 

Trovasi talvolta questa Novella posta dopo il Commento del Maga-^ 
lotti sui primi cinque canti dell' Inferno di Dante, ere. Milano, fì. Stamp., 
1819, »n-8. Errava il Gamba nell’asserire che ((uesla Novella nella sua 
integrità leggesi solo nei pochi esemplari separali, mentre, da un accu- 


Madre (La) e la Figlia, Novella di S. V. 

Fa inserita nel libro : La Varietà, Verona, eenz'akuna nota, m-8. 

Madre (Una) abbandonata, Novella di L. S. 

Su neile Letture popolari, ilnno III, N. 5i. Torino, Eredi Uotta, m-4. 
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rato confronto fattone , risulta che non vi è la minima differenza. Il 
cav. Vannetti aveva recata la medesima Novella in ottava rima, e ser- 
bavasi mss. presso il Tomitano in Oderzo. 

Nelle Novelle di autori Fiorentini, ecc., 1705 , altra Novella del Ma- 
galotti si legge. Vuoisi qui ricordare anche la versione dalla lingua 
spagnuola, al Magalotti attribuita, deirimportante racconto intitolato : 

— Gli amori innocenti di Sigismondo conte d'Arco colla princi- 
pessa Claudia Felice. (In fine) Bologna , alt insegna delt Iride, 
1755, m-8. 

Ristampata in 

— Firenze, Bonducci, 1755, m-12. 

— Bologna, dalla NobUiana, mdcccxxxii, in-iH. 

Vi SODO esemplari in carta greve. 

Elegante e rara edizioncina è quest’ ultima, pubblicata per l’Imeneo 
di Massimiliano conte d’ Arco de Vallcy con la contessa Anna Mare- 
scalchi di Bologna. V. Novella degli amori, ecc. 

MAINARDI. V. ARLOrrO. 

MALESPIiM (Celio) ; Ducento iNovelle. Venelia, al segno delt Italia, 
1609, Farli 2, m-4. 

Vend. Fr. 18 Baron — Fr. 19 d’Oarches — Steri. 3. sedi. 13. den. 6 Pinetli 

— Steri. 2. scell. 6 Borromeo — Steri. 1. scell. 19 Heber — Fr. 18 Boatoorlin — 

Fr. CO mar. r. Libri, nel 18V7, e Fr. 48. c. 50 mar, bl. lo stesso Libri. 

Car. 8 in principio. Segue la Parte Prima in car. 281 numerale ed 
una bianca al fine. La Parte Seconda non ha frontispizio ed è di 
car. 312 numerate. Nella Pi ima Parte si trovano 106 Novelle, delle 
quali due replicate; nella Seconda ne sono 96, che formano in tutto 
Novelle 200. Ciò si avverte, perchè neltindice è corso qxutkhe sbaglio 
nella enumei azione delle Novelle della Parte Pi ima. 

Niun Novellatore italiano è stato più del Malespini copioso e fertile 
di racconti, ma nella trascuranza dello stile suole egli gareggiare coi 
peggiori. Si vuole che fos.se fiorentino di nascita; però dalle sue No- 
velle apparisce che più lungamente che in ogni altro luogo dimorò 
in Milano e in Venezia. Curiose, dilettevoli, talvolta importanti, talvolta 
ributtanti per disonestà, sono queste sue Novelle, le quali peraltro 
quando a quando ci conservano la memoria di curiosi fatti e di sin- 
golari costumi de’ suoi tempi. Il Malespini piiliblicò eziandio una sua 
versione dallo .spagnuolo del libro s(*guente ; 
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— Giardino di fiori curiosi in forma di dialogo , ecc., composto 
per Anlotiio di Tortpiemada c tradollo dallo spagnuolo in ita- 
liano per Celio Malespini. Vineyia, Àltobello Salicato , 1591 , 
in 4, ed ivi, Pietro liertano, 1(ì12, in-S. 

MAMIAM {Ferdinando) ; Novelle morali dilettevoli , e Raeconti 
storici. Panna, dalla stamperia Carmignani, .mdcctxxiv, in-8. 

Avverte il .Mamiani nella prefazione che molti classici autori compo- 
sero Novelle degne di somm i lode, ma poche da servire aU'educaziODe 
de’ figliiioli. Queste dettava per supplire alla mancanza e collo scopo 
di contribuire alla formazione della mente e del cuore della tenera età. 

.MANKTTI {Carabottino) ; Novella mandata a Lorenzo di Piero 
de’ Medici. Lìkco, per B. Canovetti, 1858, in-8. 

Edizione di 110 esemplari, dei quali lo in carta comune. 30 in carta 
grave e ‘5 n pekgamkx.v. 

La Novella è preceduta da un Avreriimenlo, in cui, oltre a succinte 
notizie intorno la vila deirAulore. è detto che la Novella fu tratta da 
un codice cartaceo in-4 del secolo aV della Libreria Magliabechiana, 
Classe Vni N. 1414. Il dotto editore (ch’io giudico essere il cav. Sal- 
vatore Hongi) si attenne strettamente alla lezione del codice , di cui 
anche si piact|ue mantenere la grafia. Si narrano in ipiesta Novella le 
burle fatte ad un pievano perchè liberas.se certa mona Tessa da un 
debito di dieci liorini, che aveva con lui contratto. La Novella è fe- 
stevole, bene scritta e degna di far parte dei buoni nostri Novellatori. 

MANFREDI {Eustaclno); Rime e Prose. Bologna, 1709, »n-8. 

Verni. Kr. 2. c. 50 Libri, mi I8t7, unite alle poesie di Tomaso Cruduii, Na- 
poli, t7SC), in-i. 

Ristampata in 

— Bologna, 1732, tii-8. 

— Bologna, Ulio dalla Volpa, 1760, i/t-8. 


Mancanza (La) del nome, c.strallo di una Novella araba dal portafogli di un 
soldato di Pagazzano. 

Su neH7rùi<, pel IHVk Milano e Vtrutia, P. Ripamonti Carpano. 

Mancim ÌL. .1,); Mari:) de’ Modici. Novella. 

È nolla Spi^ototric^. anno II, Sfr^nna /.leorno, Eufftnio Pozzotini, 

in*|6. 
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Quest’ ultìinu edizione è piu stimabile assai delle altre. Vi si legge 
la Novella della Matrona di Efeso elegantemente narrata, la quale fu 
riprodotta separatamente in 

— Lucca, A. Fontana, i855, in-S. V. NOVELLA (Due) eco. 

Nel voi. 7 deH’opera intitolata : Il mio Portafoglio. Venezia , G. B. 
Merlo, 1836 e sega., trovaci una Novella del Manfredi col titolo: Dolor 
vedovile, ch’io reputo essere la medesima della Matrona, ecc., mutatone 
il titolo. 

M.ANGI AG VELI {Ambrogio). V. TESMONDi, Novella, ere. 

MANGONI {Rosario) ; Novelle storiche tratte da memorie napoli- 
tane, e sparlile in dieci Deche. Deca i. Napoli, Tipogr. del 
Sebelo, 1841, in-\"2. 

Ignoro se si pubblicassero le altre nove Deche. 

MANNI {Domenico Maria) ; Le Veglie piacevoli , ovvero notizie 
de* più bizzarri e giocondi uomini toscani, ecc. Firenze, a spese 
di Gaspero Ricci, 1815, voi. 8, in-16. 

Vi SODO esemplari in carta azzurra. 

Cito questa seconda edizione fiorentina, perchè arricchita di aggiunte 
che non si trovano nella prima nè in quelle fatte in Venezia nel 1762 
e 1780. Per quanto al Barelli e ad altri questo libro sia sembrato no- 
ioso, si può con molto profitto esaminare per esattezza di fatti storici 
e per lepidezze e racconti piacevoli che qua e là vi si ritrovano. L’edi- 
zione su riferita dell'anno 1815 è ricca di qualche grazioso compo- 
nimento poetico aggiuntovi dall’Autore, che si è nascosto sotto il nome 
di Geraspo Crinito. 

MANTOVA {Marco). V. NOVELLE THE, ecc. 

MANZONI {Giuseppe); Le Astuzie di Belzebù, ovvero Censura degli 
abusi del Carnovale e della Quaresima. Venezia , Andrea Re- 
petti, 1763, in-8. Edizione seconda. 

Dopo il Poemetto si trovano tre sue Novelluzze piacevoli scritte in 
prosa. 

MAH AVIGLI080 caso nella città di Napoli, ecc. V. MASUCCIO. 

MAHCELLINO {Valerio); Il Diamerone. Venetia, Giolito, le564, in-4. 

Vend. Fr. 10 Libri, nel ÌS17. 
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Le prime carie non numerate hanno la segnatala a-c, Utili qua- 
(lenii; seguono face. 128 con numeri, e 2 carie al fine con Errala, re- 
gistro e data. 

L’Autore scrisse quest’opera in dispregio della morte, premluta da 
un Discorso della lingua volgare. Verso il line narrasi una luttuosa 
Novella . che fu modernamente ristampata in Feneziu , 182'i , i«-8. 
V. Giambi llari (Dierfrancesco). 

MARICO.NDA (Auto?iio); Tre giornate delle favole de l'Agaiiippe. 
Napoli, Gio. Paulo Suganappo, 1550, »n-4. 

Fr. 34 a 40 Bninet. Vend. Stori. 1. «celi. 4 Borromeo — Scell. 1. den. 6 Hib- 

bert N. S189 — Fior. 10 Heerman — Steri, i scell. i6 Libri, nel ISSO. 

Car. 8 senza numeri, seguile da car. cxxiiii con cifre romane. Al 
fine vi è un lungo Errala in 3 carte ed una caria col registro. Il mar- 
chese Girolamo D’Alida ne possiede nn bello esemplare. 

Bella, rara ed unica edizione dedicala dall’ autore alla Prencessa di 
Salerno. Ha un sonetto di Angelo di Costanzo in lode dell’Autore, che co- 
mincia : Ben fu bello il pensier che vi sospinse, ecc. Le Favole , o No- 
velle, sono tolte dall’antica .Mitologia ed in gran parte dalle Metamor- 
fosi di Ovidio, poco altro avendo dell’Anlore oltre la lingua , che non 
va senza una certa originale asprezza nè senza qualche modo di dire 
del napoletano dialetto. Nell’ Avviso ai Lettori avverti il Mariconda , 
ch’egli aveva composte dieci Giornale, ma che ne mandava fuori sol- 
tanto tre, e che forse cosi come fuor (fogni loro eslimlione sono uscite 
bora (ptesle tre, cosi per avventura potrà avvenire delle selle. 

MARINELLA {Lucrezia) V. NOVELLE (due brevi) ccc. 

MARITI (I) Mandinghi ; Nabuja e Zitiiè, Novelle storiche. Milano, 
dalla società de’ Classici Italiani (1832) tii-24. Figuralo. 

La prima di queste Novelle racconta un’usanza antica e crudele de- 
gli uomini di Mandingo, paese situato a ponente dell'Africa ; l’altra lo 
sviscerato amore di una selvaggia del Brasile. Sono entrambe prece- 
dute da un’incisione allusiva al soggetto. 


Maria, Novella. 

Fu pubblicala nell» Slrcnn.\ livornese La Spigolatrice. Livorno, Eugenio Pozeolini, 
IR43, in-8. 

L’editore rinvenne ijnesia Novella nel rifrostare Ira gli antichi rimasaidi di sua casa. 
In •«a sono narrale le sdaeurale avventare di nn giovane livornese, medico a quel che 
sembra di qualche valore, le naali sono d.i Ini descnile per meato di kllera ad un «uo 
amico l'infantia. 
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MAhMOBA {Alhevlo Dfxlv); 11 Solloleiienle ed il (ieiicrale, No- 
vella storica. alcuna noia (Sarlorj, (^lieriibini c Comp. 
0848)), f/Hr). 

MARSILI {Giovanni). V. BORROMEO {Anton Maria). 

MARTINETTI CARDONl {Gasparo) ; Nel giorno faustissimo delle 
nozze dei conte Gioachino Raspolli colla principessa Costanza 
Ghika, ecc. Ravenna, Tipogr. del Ven. Seminario Arcivescovile, 
4858, m-8. 

È una Novella narrata in uno stile non troppo felice. 

masino {(Hlavia) ; Pierotto Spazzacamino, Novella. Torino, Ba- 
(jlione e €., 1840, 

Altra Novella intitolata : Due capitoli di una Novella inedita intito- 
lata Suor Maria della Provvidenza j fu pubblicata nella Strenna fem- 
minile italiana per l'anno 1838; Milano, Ripamonti, t«-8. 

MASSARI {Giuseppe)-, 1 Giovanetti guidati al ben fare ed al sapere, 
Racconti morali con note interessanti ed istruttive. Brescia , 
Venturini, -1838, m-8. 

Nella Biblioteca Italiana (Milano, 1838 N. 271, fac. 59) è detto che 
« a questo libro, per essere pienamente lodevole, manca una maggior 
» cura, non diremo di stile, ma di lingua. La varietà dei Racconti, le 
» note ridondanti di utili notizie, e le considerazioni piene di ottime 
» verità , devono nondimeno renderlo accetto agli educatori , ai quali 
» per ciò abbiamo credulo opportuno di raccomandarlo. » 

MASUCCIO ò Masvzo Guardato. Il Novellino. Napoli, 1476, in foglio. 

Vend. Fr. 100 Soubise, esemplare mancante di 8 carte — Steri. 21 mar. 61. 

PAris, esemplare completo. 

Li sottoscrizione al fine è cosi : Qui finisse il Novellino con li L 
argomenti et morali conclusioni d’alcuni exempli per Masiizo Guardalo 
nobele salernitano facto et intitolato alla II. Ippolita de Calabria du- 
chessa. A . D . M . CCCCLXXVl . in Civilate Neapolis . sub aureo seculo 
et augusta pace Ferdinandi Regis patriae. Amen. Sta al fine il registro 
che serve a collazionare l’opera. 

Di grandissima rarità è questa prima edizione, contenente cinquanta 
Novelle, in cinque parti divise, che narrano fatti verissimi e avvenuti 
a’ tempi dell’Aulore, con islile però intralciato ed in dialetto presso che 
napolitano. Nella Novella qoartadecima, parte st^conda , indirizzata a 
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Iacopo Solimona fìsico, il cui argomento è Un ramliet e messinese x'tn* 
nainora di una giovine napoliiaiui. erv., pare che slia il vero cognome 
(li Masncdo, cominciando essa così : « Messer Tomaso Miraconda mio 
» avolo et tuo afBne, come a te può esser noto, fu molto notabile et 
» leggiadro cavaliere, e al suo tempo non poco in la nostra città le- 

■ nulo e reputato , il ([uale essendo di anni pieno, com’è de’ vecchi 
» usanza, d'infìnite e dignissime istorie raccontar si dilettava, et quelle 

■ non senza grandissima facondia c memoria incredibile le porgea. 
» Ove, tra l’altre, me ne ricordo udirli nella mia fanciullezza per ve- 
» rissimo raccontare come dopo la morte del re Carlo, ecc. » 

Non sarà discaro eh’ io riporti l epitado ebe alla memoria di Ma- 
succio consacrò il celebre Fontano ; 

TvmVLVS N4SVTI1 SiLSRMTAi» PAB(LARV1I EGREGI! SCRIPTORIS. 

Hic quoque fabellas lusU, linxitque lepore 
Condiit ornalis et sua dieta iocis. 

Xobilis ingenio, naluque nobilis idem 
Et doclis plaruit, principibusque virù. 

Masut ius nomea, patria est generosa Sulernum : 

Hwr simul et ortum pnpbuU, et rapidi. 

— Massuceii salernitani de quinquugintn argmnenlis moralibus, 
ad illiislr. llippolitam (In fine). Qui finisce il Novellino im- 
pressum Mediolani per Crislophorum Vaklalser (sic) Ralisponen- 
serri ano.... m. cccc. iaxxiii. die xxvni May, in foglio. 

Car. 116 non numerate, comprese car. ì d’indice, che si trovano o al 
principio 0 al fine del libro, ed una carta con dedica Francisci Tuppi 
ad Hippolylam Aragoniam V icecomitcra. stampa è a due colonne di 

linee 44, in caratteri semigoiici con segnature a-p. 

Rarissima è anche questa seconda edizione, che ricopia esattamenb' 
la prima di Napoli. 

— Il Novellino (In fine). Venetiis, per Baplistain de Tortis die vm 
ìunii, M. core, i.xxxiiii, in foglio. 

Vend. Fr. 96 Gaigntt — Fr. 167 La Valliére — Steri. 6. seell. 8. den. 6 Bor. 
romeo. 

A’on ha frontispizio, e comincili verso dall'indice in car. 2. Segiumo 
car. 73 numerate a due colonne di 60 linee, caratteri rotondi, segna- 
tura A-L di sei, e M di otto. Il De Buie, Bibliographie instruct. N. 3687, 
dice; « La souscription doit étre accompagnée de quatre autres feuillets. 
• qui contiennent un registre des signatures, et une Table des Jourm'es. » 
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Non qìiaUro, ma tre carie doveva dire, una delle quali col registro, e 
due con la Tavola delle Novelle, che ora si trova al principio , ora al 
fine del volume. 

Prima edizione veneta e molto rara anelì’essa. 

— Il Novellino. Impresso in Venelia per Jolianc el Gregorio de 
Gregorii fratelli : in Tano (sic.) della humana recnperalione Mille- 
simo. cccci.xxxxii addi xxi de luglio. Tenente la inclita Veneta 
repubblica Agostino Barbarigo Duce Serenissimo, in foglio. Con 
fìgure in legno. 

Vend. Steri. 6. seell. 15 mar, v. P&ris — Steri. 9 Blandford — Steri. 30 

Stanley — Steri. 10 Hibbert, con porzione di una carta rifatta a penna — > Steri, li. 

scell. 11 Heber — Fr. 159 mar. oL Libri, nel 1847. 

Carle 2 per il titolo e la Tavola, seguile da car. 71 per il testo. Un 
bellissimo esemplare sta nella Palatina di Firenze. 

Scrive il sig. Libri {Calai de ÌSM X. 23o3): « Ce iivre, qui diffèrc 
» de la description qu’en ont donne quebjiii's bibliographes, est entiè- 
» rement conforme au regi.stre qui se trouve à la lìn. Les figures en 

» bois sont tres jolies; plusieurs ont dù servir à quelque edition du 

» Décameron : c’est de ce Uvtc que Batacchi a tiri' les plus libres de 
» ces Nouvelles. » 

— Nouellino de Masullio Salernitano. (In line) Impresso in Ve- 
netia, per Bartholomio de Zannis da Portese del m. ccccc. ni. a 
di XXIV de Feuraro, in foglio. Con figure in legno. 

Carte 64 numerale e a due colonne per il lesto, e car. 2 per i pre- 
liminari. Net rovescio della prima carta, in cui è il titolo suddetto , 
teggesi: Repertorio o uero tauola de gli argomenti de tutte le cin- 
quanta Nouclle, ecc., che occupa anche il diitlo della carta seguente. 
‘ Alla facciala quarta è una stampa in legno, in cui si vede T Autore che 
presenta il suo libro ad Ippolita d' Aragona circondala dalle sue dami- 
gelle, e sotto viene il Prologo ; quindi comincia il lesto, che termina al 
dritto della carta 64 con la sottoscrizione .sopra accennata. Segue re- 
gistro a-1. Tutti .sono terni, excepto 1 che ò duerno. Un esemplare ser- 
basi nella Melzìana, ed altro nella R. Biblioteca di Berlino. 

— Il Novellino. Venelia, 15-10, in foglio. 

Vend. Steri. 7. scell. 7 Pinelli. 

Edizióne regi.slrata nella Pinelliana al N. 4330. 
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— Il Novellino. Venetia, nella officina Gregoriana, il dì xxii di 
Novembre, mdxxif, in-4. 

Pr. 36 1 46 Braneu 

Edizione elegantissima e rara è detta dal Borromeo. Ne fu editore 
!.. Paolo Rossello, di cui è la dedicazione a (lerolamo Soranzo gen- 
tiluomo veneziano. Il Rossello si prese l’arbitrio di riformarne qua e 
là lo stile. 

— Il Novellino. In Venetia , nella oleina Gregoriana a dì xii 
'Augno, mdxxv, m-4. 

Fr. 18 a St Brooet. Veod. Soell. IO tkber. 

Carte 172. 

È una ristampa materiale della precalenle. 

— Il Novellino. Venetia, Marchio Sessa, 1531, tn-8. 

VenJ. Stari. I. Meli. 6 Pinelli. 

— Il Novellino. Venetia, Marchio Sessa, 1535, in-8. 

Verni. Fr. 47. c. 50 Del 18*9 — Scell. 10 Heber. 

Ristampa deU’anteccdenle. 

— Il No\ ellino, con somma diligenza nuovamente ri\ islo et cor- 
ictto. Venetia, Marchio Sessa, 1539, in-8. 

Tira i libri del march. Girolamo lAAdda serbasene m bello esem- 
})lare. 

Bastiano Corrodo si prese cura di questa ristampa, che dedicò a 
Giovan Battista Boiardo conte di Scandiano. Anche il Corrado intro- 
dusse sue alterazioni capricciose nel testo. 

— Il Novellino. Venetia, Marchio Sessa, 1541, in-8. 

Vend. Steri, t. secll. 13 Pimeli — Fr. ÌO mar. vitL stile SiiTcstrc imI iSOS» e 

lo flesso m|4-ire Pr. 63 Coree » ScHL 6 B«4)er. 

— Il Novellino. Sen;Aalcvna nota (sec. XVII o XVIII), in-8. 

Vend. Scell. IO Pinelli — Soell. 7 Heber. 

Face. 341, ed una per iEnaia. 

Ristampa del testo di Bastian Corrado, mal eseguila e forse in tempo 
non tanto da noi remoto. È volgarmente detta l’edizione della Gatta, 
per lo stemma posto nel frontispizio con gatta che tiene in bocca un 
sorcio. Vi sono le iniziali M. S. per indicare Marchio Sesta. • Noi, che 
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» Tabbiamo diligentemente esaminata, crediamo bene di avvertire che 
» questa stampa è non solamente male eseguila, come dice il signor 
« Gamba, ma piena di errori mostruosi, e sconcia per modo che ap* 
» pena può intendersi il sentimento dello scrittore delle Novelle. »» 
{Art. inserito nella Bibl. Ualiana, dicembre, 1833, face. 303.) 

— Il Novellino , in toscana favella ridotto. Ginevra (Firenze) , 
MDCCLXV, voi. 2, in-S. 

Fr. 8 a 10 Brunet. Veod. Fr. 18 Bouloarlia. 

Ha questa ristampa, in luogo di Prefazione, una invettiva contro il 
Baretti, autore della I^usta letteraria. L’editore si prese l’arbitrio di 
dare l’opera coliazionata e alla buomi lingua ridotta, ed espurgata, ecc., 
arbitrio che finisce di togliere al libro l’aurea sua antica semplicità. 
Il Borromeo registrò del Masuccio anche una Novella intitolata : 

— Martiviglioso caso nella città di Napoli inter\eiuito, ecc. Seti' 
z' alcuna nota, 

Avvertiva che que^sta è la vigesimaterza Novella staccata dal Novel- 
lino e stampala a parte. 

MATTINATA (La) scomposta dall’Asino verde, Novella. Senz alcuna 
nota (Milano, 1823), in-8. 

Edizione di 8 esemplari in carta colorata e 24 in carta comune. 

L’argomento di questa poco graziosa Novella si è una monna Gian- 
netta padovana innamorata di luccio, vedovi l’una e l’altro, e per le 
seconde nozze de' quali si fece una sera in Padova una mattinata. 
Vuoisi qui ricordare che una bella e<l erudita notizia intorno alle Afat- 
linate scrisse l’ab. Giuseppe Gennari di Padova che si pubblicò po- 
stuma. V. Gennari (Giuseppe). 

MAURI {Achille); Caterina Medici di Brono, Novella storica del 
secolo XVII. Milano, presso t Uffizio delt Indicatore Lombardo, 
1831, voi. 2, m-16. Seconda ediz. 

Cito questo libro a sola cagione del titolo di Novella storica datogli 
dall’autore, mentre dovrebbe più propriamente intitolarsi liomanzo sto- 
rico. Fu ristampata in 

— Milano, 1841, ùi-8. 


Matkimomo (II.) d.mdestiuo, Novella di V. S. 

È iuserita nel lit>ro: La Varietà, tee. Verona, eenz'alcuna nota, tn-8. 
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Edizione illustrata da 20 tavole in ramo. Altre ristampe si fecero in 
seguito. 

— Due Novelle inedite. MilanOy presso MarlineUi e Comp, mdcocxli, 
t/i-16. Figuralo. 

Uanliporla ìm il titolo suddetto y con una vignetlina» e nella carta 
seguente Maria c Massimo, Novella inedita di, ecc., compresa in face. 92. 
Segue un" altra antiporta in cui leggesi Un astrologo del secolo deci- 
moseltimo. Novella inedita, ed ha numerazione separata in face. 53. 
Vi sono tre incisioni , due per Maria e Massimo, ed una per VAslro~ 
logo. Avendo numerazione separata, coinè ho accennato, trovami qual'- 
che volta divise. Entrairdte furono ristampate nel libro seguente : 

— Hacconli storici. Milano, Giuseppe Hedaelli, 1845, in-S. 

Sono indirizzati dairautore a Giovanni Torli con dedica a mo’ di 
epigrafe. Vi si contengono 23 Uacconti, compresevi le due Novelle so- 
praccennate, i quali furono già pubblicati in varii giornali. Di questi 
racconti cosi scrive il loro autore ; « Presi ad uno ad uno son povere 
» coserelle; il critico più stizzoso non mel potrebbe dire cosi dura- 
» mente, com’io mel son dello, da me sle.sso. Uniti insieme, formano 
>* un libro ; e di questi giorni un libro è come chi dicesse un tozzo 
» di pane buttalo a un famelico. » Si ristamparono in 

— Milano, Giuseppe Redaelli, 1858, m-16. 

MAt'HO (/).); Errico, Novella calabrese. Zar., 1845, in-S. 

Trovo citata questa Novella nel Catalogo della libreria di Ferdinando 
Carezzi, Livorno, 1851, in-ì(ì, senz’allre indicazioni. 

MAZZARELLA {Andrea); Novelle. 182:2, in.... 

Nessun’ altra memoria intorno a questo libro rinvenni nelle mie 
schede. 

MELANDRI (Giuseppe); Il Mercante da cavalli, Novella. Ravenna, 
Tipogr. Roveri, 1836, in-S. 

MELPOMENIO Polidele. V. LIRNESSO Venosio. 

MENSI (Antonio); Due Novelle storicdie. Piacenza , Del Maino, 
1817, t«-8. 

Sono olio carte cnnicnenli le Novelle col titolo: Un'azione genero- 
s'issimn esercitata da un uomo del terzo celo — Il tesoro dt S. Genesio. 

.ME.NTICE (Angelo Eugenio). V'. CICOG.N'A (EmmanueLe ..itUonìo). 
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MEUOiNTE Larìsseo. V, CESAHOni {Melchiorre). 

MESSI {Camillo) ; Narrazione sopra V origine del grido : Guarda 
la vecchia^ ecc. Milano, Carlo Giuseppe Ghislandl; 1749, in -8. 

L'autore nel Proemio dice di avere scritta questa narrazione nel suo 
diciottesimo anno. Egli mostra di quanti eccessi fu cagione un falso 
allarme sparso per Milano nel 1748, e narra alcuni ridicoli avvenimenti. 

MESSIA {Pietro). V. SELVA, eec. 

MEZZO (II) Secolo ; Novella di G. B. (forse Giuseppe Barbaro). 
Venezia, Grimaldo, 1850, in-12. 

In fine vi sono brevi componimenti poetici; ò ad uso di piccola 
Strenna. 

MILANO {Michele). V. FATALITÀ’ (La). 

MÌMJCCI {Paolo). 

Nelle note inserite al Malmaniile del Lippi trovansi varie Novellette, 
tra cui le più curiose sono le seguenti : L* ammazzasene — Fra Fazio 
che rifa i danni — Non è più tempo che Berta filava — Gli è fatto 
il becco alFoca — Addio fave — Far come Giorgio Scali — Pippo del 
Castiglioni — Dar la berla, o la madre (FOrl tndo — Andare in stre- 
gheria — A Lucca ti riveddi — Il gobbo Trafredi — Forbice — L*è 
sempre quella bella. 

MIBAGLIA {Biagio); Cinque Novelle calabresi. Firenze, Felice 
Le Monnier, 1856, tn>16. 

Sono dedicate al commend. Domenico De Ferrari, e precedute da 
una Prefazione fantastica e da un discorso Su le condizioni attuali 
della letteratura italiana, ecc., dello stesso autore. 

.MIBANDA {Sallustio); L’Eccellenza et trionfo del Porco, discorso 
piacevole, ecc. Venetia, appt'esso Alessandro Zatta, 1 666, in-1 2. 

A face. 37-41 di questo raro e curioso libretto è narrata un’assai 
faceta Novella, dalla quale apparisce per qual cagione un certo Battista 


Mina (Antonio); Carlo e Camilla, Novella. 

— Il Sonnambulo, Novella. 

— Ambizione e Gelosia, Novella. 

Slanuo nel Matto Scienlifico Lelttrartn .Artittùo, Anno l V. Torino , AUttandro 
Fontana, 18 i 2 , in foglio. 
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venrif' soprannominato Abbracria il porro. La NovcllcUa fu stampata 
a parto, por cura dot sig. A. Tossior, rol titolo di 

— Novella di Battista abbraccia il Porco. Venezia, Anlonelli, 

i 854, tn-8. 

Vend. Fr. 4. c. 25 Riva, nel 1S56. 

Edizione rii eoli 24 esemplnri , ria quali 2 n pehuìjiena, <jli altri 
22 in carta volina. 

MISCELLANEA, o TrentaciiKjue cose, ecc. V. BAMPO {Lnùji) iiel- 
I’Appekdice. 

MISOSCOLO Eureta {Fona France!>co) ; La Lucerna, /n Venetia, 
appresso Clirisloforo Tomasini, mdcxxvi, tn-8. 

Carle 8 non numerate per il fronlLipizio e prelimimri. Seguita la 
Lucerna in fare. 162 numerale, e quindi te Rime in fare. 134, ron nu- 
merazione da 163 a 198. In fine havri Fiorindo Marani a’ Lettori, il 
quale rosi si e.sprime: • Con molta dillicoltà ho finalmente ottenuto 
■ la Lucerna per dare alle stampe, ad instanza di chi lungamente l'ha 
» desiderata; essi'ndosonc vtxluto qualche foglio di manoscritta per 
» l’Italia, massime nelle più famose Accademie, alle quali è aggregato 
» l'Autore. » 

Io reputo questa edizione la prima. L’opera è divisa in quattro Sere, 
in ognuna delle quali la Lucerna trattiene il Lettore, narrando nella 
prima Sera la vita e la trista line d’una meretrice. La seconda non 
racchiude Novelle. Trattiene la terza Sera cogli amori tra Cleopatra e 
Marc’Antonio, dopo di che ò narrata una Novella di caso avvenuto ad 
un dottore nel tragitto fatto per acqua da Padova a Venezia. Altri 
racconti sono nella quarta ed ultima Sera. 

— La Luccniii. In Parigi, senz’anno e senza nome di slampa- 
tore, in-K). 

Forse anche in Venezia si e.segui questa stampa, cui va aggiunta 
La Messalina rii Francesro l'orni, che ha frontispizio a se, c nuova 
numerazione di carte. La Lucerna .si ristampò in 

— Venelia, Sarcinu, U)27, o 1028, 

Vend. IVdi» del 1028 Fr. 20 mor. e. Libri, nel 1847. 

.Nella Melzian.i troiasi un’edizione ih 

— Veruna, uppres.so .ingelu liiniu, s. a., in Is. 


MOI) 


A qupsla sono agf^iunlo lo rimo iloll'Auloro improsso dallo stesso 
stampatore. Il Pona scrisse eziandio : 

— L’ Antilucerna, Dialogo. Venezia, Conzatli, Ifi48. m-12. 

Ristampata in 

— Verona, Rossi, 1fi48, jn-8. 

Anche in questo libro trovasi qualche racconto. Il Borromeo registrò; 

— Novella o sia Narrazione di Eureta Misoscolo. Il primo di 
agosto celebrato da alcuni giovani ad una rontc. Verona, 1622, 
tn-1 6. 

Non fece male ad aggiungervi le parole del .Maffei (Verona illmtr- 
P. Il, face. 238), che il Pona libri scrisse senza fine, come a Dio 
piarqtie, con sommo applauso di c/iudla età. Nelle Norelle cento amo- 
rose degli Accademici incogniti ; Venezia, IB.'it, ói-i. ne fu inserita una 
del Pona. 

MODIO {Giambatlisla)-, Il Convito, ovvero del peso della mo- 
glie, ecc. Milano, (no. ^inlonio degli Antonii, 1558, in-8. 

Vend. Fr. 6 Pcrrol — Kr. 8 Piiari — SIitI. I, sedi, Uurromeo — Fr. 3(ì 

Libri, nel 18i7 — Sieri. 2 mar. r. Libri, nel IH59. 

Al line di questa edizione si legge una Novella di Antonio Cormz- 
zano che tia per titolo : Origine del proverbio che si suol dire ; Anzi 
corna che croci. Novella che manca nell’antecedente edizione del libro 
del Modio fatta in Roma, Frahlli Dorici, 153i, i«-8. 

— Origine del Proverbio che si suol dire: anzi corna che croci, 
Novella di, ecc. Milano, per Gio. Antonio degli Antonii, .molviii, 
(1821) ùi-8. 

Vend. Kr. 4 Libri, nel 1817, eMmplare in carta d' Olanda. 

Edizione di pochi esemplari in varie carte distinte, due de" guati i.\ 

PEUG4IENÌ. 

Questa Novella è uno de' Proverbi del Cornazzano e tolta dall’ edi- 
zione antecedente. V. Coa:NAzzÀNo (Antonio). Del .Modio non avendovi 
Novelle, potrebbe anche sopprimersi quest'articolo, o al più tenerne 
conto siccome di scrittura curiosa, scrivendo Ottavio Magnanini (Il 
Convito ,• Ferrara, 1640, m-4, face. 23) che Convito cornuto senza 
offesa, nè con disprezzo intitolar si potrebbe, come quello in cui se non 
delle corna che la donna in fronte pone al marito si favella. 
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MOLZA {tyimcesco .Varia); Novella novellamente stampala e po- 
sta in luce. Bologna 1547, in-8. 

Vend. Steri. 1. sedi. 8 Borromeo. 

Il soggetto della Novella è quello stesso per la prima rolla trattato 
da incerto autore del sec. .XV {V. Novella d’Incertq). Questa, nella 
quale il Molza trattò di poi l'argomento medesimo , fu dal Sansovino 
inserita nella sua edizione, 1503 , in-8. Egli la terminò colie parole : 
Vissero in pace fino all’ estremo della loro vecchiezza, ed pmise uno 
squarcio che trovasi riportato dal Borromeo nel suo Catalogo , edi- 
zione 1805. 

Scrisse il Gamba che Si tiene generalmente per immagiiuiria un'edi- 
zione di quattro Novelle del Molza colla data di Lucca, Vincenzo Bus- 
drago, 1561, in-8. A que.sto proposito mi piace riportare quanto mi 
scriveva 1’ egregio sig. And. Tessier, al quale vado debitore di molle 
notizie comunicatemi ed in questo mio lavoro inserite, per le quali 
intendo di qui testimoniargli la mia più viva gratitudine. 

« Le trascrivo la seguente nota che leggesi nelle memorie ms.s. del 

• cav. Iacopo Morelli, potendo essere riferita per semplice cnrio.silà, 
» 0 per erudizione, in aggiunta a ciò che il Gamba ha espo.sto a 
» face. 135 N. 82, articolo Molza: — Da lettera di Giambalisla Fi- 
■ rini ad Apostolo Zeno itegli 11 febbraio 1744, nei Zibaldoni del 

• Zeno sopra i poeti: Fra le antiche scritture del sig. marchese Cor- 
» lesi si sono dissotUiirate quattro Novelle mss. del Molza, che mo- 
» strano di essere già state trascritte da un esemplare stampato in 
» Lucca, per Vincenzo Busdrago, il di 1 giugno 1501. Mostra lo slam- 
» patore di far questa edizione per esperimentare un suo nuovo ca- 
» radere e che perciò stampa queste quattro Novelle deli'onorandùtimo 
» Molza, delle più corrette che le siano capitale nelle mani. La prima 
» Novella parla di Feodorica Fiamminga, la seconda s'intitola del Afan- 

• lavano, la terza Dei trombetti, e la quarta di Ridolfo Fiorentino. Po- 

• Irebbero essere delle più belle del Boccaccio : in esse si trova bella 

• invenzione, grande artilizio ed eloquenza grandissima, con proprietà 
» di termini e d’espressioni raaravigliosa ; ma sono di costume al- 

• quanto scorretto, e perciò non se ne potrà imprimere che un sag- 
» gio. Di queste Novelle non ho veduto memoria, se non che Luca 

• Gaurico, citato dal Vedriani, scrive del Molza che edidit Decamero- 


Molin (Pietro); Amalia ossia l’opera Norma, Novella. 

Po inaerilA noi Voi. XVII del Florilegio romantieo. SHIano, Borrani e Scolli, 1813, 
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» ueim. — Io poi dirci dii! il suddctlo monoscriUo polcss’csjicrc slato 
» preparalo per la stampa dal Busdrago, senza che poi sia siala ese- 
» guila. Or chi sa ove si trovi quel raanoscrilto t Per leltere a me di- 
■ rette qualclie anni fa dal sig. Salvatore Bongi, so ch’esso pure ha 
» fatto diligenti ricerche in proposito, ma credo che sieno riuscite senza 
» effetto. » 

MOMENTI di trallenimenlo utile e dilettevole. Senza nota di luogo 
e ili stampatore, mdcclxxxv, in- 12. 

L’edizione dev’e.ssere fatta in Venezia ihI ha dopo il frontispizio, in 
una carta a guisa d’antiporta, le seguenti parole: Momenti, ecc., ossia 
scelta di tratti di spirito, motti arguti, motti sentenziosi. Novellette, apo- 
loghi, facezie, esempi, proverbi, ecc. Come indica questo titolo, vi si con- 
tengono Novellette e Racconti in prosa , che sono bensì di poco mo- 
mento, ma vengono pierò compiensate dalla Novella in ottava rima !f.\- 
mro, la (|uale, oltre un liell’ intreccio, è dotata di molto spirilo e di 
grande spontaneità. 

MONpiNI {Ruggero) e ALBERTINI (.Inforno); Novelle inedite, l'e- 
nezia, nella Tipogr. di Alvisopoli, mdcctxi,, tn-8. 

Elegante edizione fatta in poco numero di esemplari. 

Furono pubblicate in occasione delle nozze Galvagna-Alhrizzi e Per- 
sico-AIbrizzi da Antonio Dalle Coste. Cinque sono le Novelle del Mon- 
dini, e due quelle dell’Albertini ; le une e le altiv hanno poco pregio. 

MONETI {Francesco) ; Specchio ideale della prudenza tra le paz- 
zie, ovvero riflessi inorali sopra h* ridicolo.se azzioni , c seni- 
jilicità di Bertoldino. In Firenze, per Michel Neslcnns, e Anton 
Maria Borghigiani, .noccvii, jn-8. 

Facciale 24 numerale con cifre romane, ivi compreso un'antiporta 
che precede al frontispizio e col titolo: Specchio ideale della prudenza 
tra le pazzie. Seguono face. 244 con cifre arabiche, colle 3 ultime però 
senza numeri. Nell’ultima carta vi sono due epitafi che il re Alboino 
fece intagliare nella Zucca in cui fu riposto il cailtivere di Bertoldino, 
l’uno in latino ed in caratteri maiuscoli, l’altro in un Sonetto col quale 
finisce il libro. 


Monari fErwesfa); La Nonna, Novella. 

— La vigilia di un matrimonio. Novella. 

Si pnbblìearono nelt7i(i(utorr, u Proie e Poesia inediU o rare dllatiani vicenti. 
Bologna, (/ioraniu BortoloUi, 1H3R, itt-8. 
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ft questa cerlamenlc l’edizione clic il Gamba scrisse essere a lui af- 
fililo ignoia, ma che da lalimo si giudica ascila in luce a Firenze. Però 
dalla dedicazione della sotto indicata edizione si scorge che altra dere 
esserne stata fatta in Venezia, a me ignota. Non disconviene per que- 
st’opera al Moneti un posto fra i narratori di lepidezze e di novellette, 
trovandosene a quando a quando sparse in essa in buon dato. Nè po- 
teano al certo mancare frizzi alla penna d’uno scrittore il quale anche 
ifuando, convertito per le missioni del p. Segneri iuniorc, volendo ri- 
trattarsi, dicesi che sulla corteccia di un albero andasse scrivendo.: 

Fra yfoneli in questo loro 
Convertissi, e non fu poro! 

— Specchio ideale, ecc. Venelia, Giambattista Tramonlini. 4707, 
in-8. 

Nella dedica dello stampatore a Giambattista Garelli è detto : Ho 
siiinalo opportuno ristampare questo libro comparso ultimamente in 
questa serenissima dominante, ecc., dal che si conferma quanto sopra 
ho accennato. Di questo bizzarro frate cortonese, autore del poema 
satirico Im Cortona convertita , scrisse la vita il .Manni , che leggesi 
nelle sue Veglie piacevoli. 

MONTI {Gio. Battista). V. GALLERIA di Pitture, ecc. 

MORI).\NI {Filippo); Novelle due. liavenna, 1832, in-S. 

Trascrivo quanto n’è detto wW Antologia di Firenze {agosto, 1832): 
« Sono degne di lode queste due Novelle, l’ una delle quali narra un 
u ini'elice caso d'amore avvenuto ad un nobile giovine napolitano, ed 
» ha {)er titolo Lodotfo ed Elisa; l’altra racconta la misera line della 
» infelice Francesca da Jìimini. Anzi diremo, che tenendo queste del- 
» l’antico per l’anrco stile in che sono scritte, hanno poi una lode 
» sopra gli antichi Novellatori, ed è di essere caste. » Si ristamparono, 
> coir aggiunta di una terza, col titolo di : 


Montaonini (Felice); Amore e Coraggio, .Novella. 

Sta ni’ll'anno IV del .H«u(o Scùn(i/leo, ecc. Tarine, AUtiandro Fontana , 1842, la 
foglio. 

Montehamni (Sicolò); Uno studente innamorato. Novella. 

È insfrilA nell'Eipero, N. 29, Anno I. Genova, Gio. Ferrando, 1841, in foglio. 

— Prodigiosa guarigione di malattia cronica, Novella. 

Fa pubblicala nelT^ipcro saddetlo, N. Anno IH. 
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— Tre Novelle storiche. Bologna, presso Giovanni Borlolotti , 
-1839, in-8. 

La terza Novella aggiunta, intitolata Ines de Castro, fu tolta dai Lu- 
siadi, poema a cui la eloquenza di Camoens seppe dare tanta celebrità. 
Le prime due si erano già ripnbl)licate nelle Prose, e Poesie (Pilntiani 
rirenti, Bologna, 1835 e sega., e la Francesca da Bimini fu anche 
inserita nel Poligrafo , Giornale di scienze , ecc. Verona, 1838. L' Ines 
de Castro fu prodotta la prima volta nell7s/i(M/or« ; Bologna, 1838, 
e ristampata nella Strenna italiana. Anno XVI. Milano, Paolo Bipa- 
monti Carpano, in-4. Tutte tre poi nelle Cento nocelle di autori mo- 
derni; Foligno, 1838, e nelle Prose antiche e moderne raccolte da Gae- 
tano Letizi; Bologna, 1839. 

MORI (Ascanio De’) Prima parte delle Novelle. In Mantova, per 
Francesco Osanna, 1585, m-4. 

Vend. Steri. >. Meli. 4 Pinelli — Steri. 1. Meli. 5 Borromeo. 

Carle 4 in principio con frontispizio, dedica dell’Autore a Vincenzo 
Gonzaga principe di Mantova, ecc.. Sonetto al medesimo e Tavola delle 
Sorelle. Seguono face. 1.39 numerale, e verso deW ultima F Errala. Sono 
al fine due carte bianche. Assai bello è l'esemplare posseduto dal march. 
Girolamo IT Adda. 

Unica edizione antica e poco corretta, ma molto rara. Non si pubblicò 
che questa sola Prima Ptrte, che contiene quindici Novelle (non quat- 
tordici come scrisse il Gamba, c dietro lui il sig. Brunet), ad ognuna, 
delle quali è premessa una dedicatoria a personaggi illustri delle case 
Gonzaga e Medici. Antonio Beffa Segrini , che fu editore delle iMtere 
di Ascapio de’ .Mori impresse in .Mantova , Osanna, 1389, in-i, scrive 
in una Lettera al canonico Volpino Olivi che non si pubblicò la Se- 
coli la Parte di queste Novelle perchè, essendo al .Mori morta la mo- 
glie , ch’ira F anima sua , dopo avere con essa vissuto dieciseile anni , 
senza che fra loro fosse corsa alcuna disdetta , egli non voleva che 
d’altro si ragionas.se fuorché dell’amara sua perdila, ed aveva tralasciato 
di dedicarsi alle lettere. 

— Novelle. landra (Livorno), presso Riicardu Buncker, 1794, 
in-H. Con ritratto. 

Fr. 4 a S Brunet. Due esemplari turono stampati in caria turchina , venduto 
uno di questi Steri. 1, seell. 7 Borromeo. 

Etii/.ione fatta per cura di Gaetano Poggiali, che copiò rantecedente, 
emendandone gli errori di stampa- i'. il volume più raro de' 2(ì che 
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formano l’intiera raccolta de’ Novellieri data dal Poggiali stesso. Eugenio 
Cagnani giudicava che le Novelle di Ascanio de’ Mori caminaseero del 
puri con quelle ilei Boccaccio, ma Girolamo Zanetti, che cinque soltanto 
ne riprodusse nel suo Novelliero Italiano, osservò che il Cagnani giu- 
dichircbbe a meraviglili per coloro che orc'sor gli occhi foierati di 
panno. Si ristamparono in : 

— Milano, per Giovanni Silvestri, IHI4, lu-lO. Con ritratto. 

Xe furono impressi quattro esemplari in carta turchina di Parma. 

Edizione da prefei'irsi alla precedente per correzione e per fedeltà 
alla originale su cui fu condotta, tenendo però a riscontro anche la 
predetta livornese. 

Miglior fortuna del libro delle Novelle ebbe un tempo l’altro di Asca- 
nio de’ Mori intitolato : 

— Giuoco piacevole, ecc. .Mantova, Giacomo Ruffinello, 1575, in-4. 

Yend. Fr. 38 Libri, nel 18i7 — Steri. 1. scell. 9, esemplare inloiuo, Libri , 

net 1839. 

Carle 4 preliminari e •'SI numerale per il lesto. 

Giamballista Cavalla neU’avviso al lettore dice che, e.sscndo circo- 
lato il ras.s. dell’Autore, se ne fece una copia alterata, dalla quale fu 
stampata l’opera sotto il nome di Signor Ascanio. Tale edizione del 
Giuoco dovrehii’cssere anteriore a questa del l.'STrS, ma io non la vidi 
mai ricordata dai hihIiograQ. l'u ristampato, con alcune rime ed un 
ragionamento in lode delle donne, nuovamente in 

— Mantova, Giacomo Ruffinello, -1580, Parli 3 in un voi. tn-4. 

Veitd. Sc^ll, li Heb-T. 

Carle 32 la prima parie, 22 la seconda e 10 la terza, ivi compreso 
l’Errata nel Giuoco. La parte terza ben di sovente suole mancare. 

A queste due edizioni una terza ne succedette fathi anch’essa in 
Mantova, Francesco Osanna, 4589 o 1590, tn-4. 

Vend. Fr. lo Libri, nt*l I8i7, odi*, dfl loWl. 

Questa edizione è delta più coiTctla et migliorata. 

Riconlo questo libro , perchè fu in esso per la prima volta inserita, 
al line della descrizione del Giuoco, la Novella del Malignino che tenta 
violar min fancinlla , rd e da quella miracolosanuaile ucciso , Novella 
ch’è la quinta nell edizione del irisr», con tenuissimi cambiamenti dal- 
Tuna all’altra lezione, tra i quali è il tiome di Boldrino, che leggesi 
al line del Giuom. itc. , mutato in (luello di .Malignino. La Novella 
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nell edizionc dol 1575 è a fare. 48 e scg., c nnUVdiz. 1580 a face. 49 
e sog. La ristampa dot Giimo piacevole, ere., fatta nr! 1580, è rrgi- 
.strata dall’Haym; ma nè di essa nè della seguente hanno fallo alcun 
cenno Gerolamo Zanetti, il Borromeo ed il Poggiali. 

MORLIM {Ilieronymi) ; Novellae (SI), Fabiilae (20) et Comoedia. 
Cuni grafia et privilegio Cesareac maiestatis et siiinmi ponli- 
licis , decennio duratura. (In fine) iS eapoli , in aedibus Joan. 
Pasquel de Sullo, m.d.xx die vnt Aprii, in-4. 

Vend. Fr. Hit Gii|;nat — Fr. 901 de Boissel — Fr. 800 La Valliére — Fio- 
rini 380 Crerenna — Sieri. 48 Roxborghe, e lo itesM esemplare Sieri. 19. scoli. 19 
White Kni|;hls — Fr. 801 neH’ollnbre del 1828, c rivenduto Fr. 7i0 de Soleinne 
— Fr. 1060 Libri . m-l 1847. Essendosi posto in vendila no esemplare di questo 
libro l’anno 1790 in Londra , ed avendo il Borromeo scritto all'Edward per farne 
acquisto, questi cosi riS|iondeva al libraio Scapin, da Londra il 3 agosto 1790: Je 
suis tret-faehi qut k Mitrlini n'p fil pitu. Ceti un de mes amis qui l’a acqui$ 
pour à peti préi 40 louis et qui ^u( dtlermint de l'acoir méme à 100 louis. 

Carle ex numerate, 3 delle quali per i preliminari, segtiile da 6 se- 
parate, contenenti la Tarala delle Novelle, quella delle Favole, un" Er- 
rata, Morlinns ad Lectorem e la sottoscrizione. La impresa dello stam- 
patore occupa il verso delTultiina carta numerata. È da osservarsi che, 
in seijuito ad errori nella paginazione, che cominciano dalla car. lx.xx, 
quella che dovrebb’avere il nunuro lxxxviii sembra mancare assolu- 
tamente, e che la carta segnata ex non è effettw.imente che la cix. È 
seguita però da una carta bianca, che ne lien vece, tocche porta il 
numero totale delle carte a 116, ivi compreso la Tavola, eco. Le No- 
velle sono in numero di 81, quantunque sole 80 ne sieno annunziate, 
e ciò perchè il numero 72 è ripetuto in due Novelle. 

Vuoisi trascrivere quanto si legge nel Catalogo Borromeo : « Ho 
» aggiunto qui un novellatore che ha scritto le sue Novelle in lingua 
Ialina, e per es.sere italiano, e perchè il Menagio. il Quadrio, l’ilaym 
* ed altri autori vogliono che lo Strap.irola abbia da questo scrittore 

■ tratte molte delle sue. Novelle, per formare le tredici piacevoli Notti. 

» Oltre di ciò la insigne rarità di un tal libro, che, appena vide la 
» luce, fu consegnalo alle damme , cosichè pochi esemplari rimasero, 
» e que' pochi quasi tutti uscirono imperfetti, come notano il de Bure, 

■ Menagio, ed altri, m’indusse ad aggiungerlo nel mio Catalogo, per 
» rendere più luminosa e complehi la mia collezione. 

— Opus Moriini, compleetens Novellas, Fabiilas et Cninoediaiii, 
iiilegerriinc datimi ; id est ; iiiniimeris niendis Unii latiiiae 
dictionis, limi orlhogru|)hiae etiaiiKjiie intcrpunctionis, <|iiilnis 
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scalei in editione priori , in hac posteriori non expurgatum, 
maxima cura et impensis Tetri Simeonis Garon, bibliophili ad 
suam nec non amicorum oblectationem rursus editum. ParisiiSj 

MOCCIO, m-8. 

Vcnd. Fr. W Libri, nel 18i7. 

SUrnpressero soli 56 esemplari, uno dei quali in pergamena e taluno 
in carta colorata. Un bello esemplare è posseduto dal march. Girolamo 
ITAdda. 

Nonostante quanto promette il suo titolo, questa edizione non ripro- 
duce esattamente roriginale ; imperocché roditore ha confuso o male 
raffiguralo molti sogni di abbreviazione che sono in gran numero 
nell’ antico testo, e, ciò ch’ò peggio, ha sorpassato delle parole e delle 
linee intiero. 

— Ilieronyini Moriini parthenopei Novellai, Fabulse, Comoedia ; 
editio tertia , emendata et aucta. Lutetùe Parisiorum , apvtd 
P. Jannct, Bibliopolam, mixcclv, in-16. 

Dieci esemplari furono impressi in carta della China. 

Edizione che fa parte della elegantissima Biblioteca Elzeviriana, pub- 
blicala in Parigi dal Jannet. Vi è anteposta una breve, ma erudita 
prefazione , dalla quale si conosce che il sig. E. F. Corpet , a cui de- 
vesi la revisione di questa buona ristampa del Moriini, ne fece scom- 
parire le abbreviazioni e gli errori che deturpano l’edizione originale, 
vi stabili un’ortografia regolare e la corredò di note storiche e filolo- 
giche. In una di queste note egli fa conoscere che la Commedia senza 
titolo, nella quale prima di lui non si era ravvisato che un’opera in- 
signitìcanle, è invece un’opera storica, una satira in dialogo, composta 
in occasione della disgraziata spedizione dei Francesi nel regno di 
Napoli sotto Luigi XII. L’Appendice, aggiunta al lesto del Moriini, 
contiene diciannove Novelle, che non sono punto del Moriini, cioè una 
che il Borromeo aveva pubblicalo nel 1794 alla face. 213 della sua 
Notizia de^ Novellieri , e diciotto altre che E. T. Simon di Troyes 
pretendeva avere cavate da un manoscritto, ov’erano attribuite al Mor- 
iini, ma che sono evidentemente moderne. Il suddetto Simon lasciò mss. 
una traduzione francese del Moriini, di cui si annunziava nel 1820 
la imminente pubblicazione, la quale però non comparve finora. Quel 
manoscritto, messo in vendita nel novembre del 1853, fu acquistalo 
per la Biblioteca della città di Troyes per ir. HO. 

Fu poi una spiritosa burla, scrive il Gamba, che venne fatta al Bor-’ 
romeo di r(*galargli alquante Novelle «lei Moriini che mancavano nel- 
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l’eilizione di Napoli, col titolo di Novellae novem qme desiderantur, ecc., 
qnando l’antoro di queste Novelle oggidì tuttavia mangia, beve e veste 
panni. 

E poiché il Borromeo non si fece scrupolo d’inserire tra le Novelle 
italiane quesh^ celebratissime del Moriini, registrerò un’altra Novelletta 
di autore italiano scritta in latino che non la cede in rarità a quelle 
del Moriini: 

Aloisii Passeripti Brixiani Fureconsiilti, Ilistoria lepida de quibusdam 
ebriis Mercatoribus latine scripta, cum Praefatiuncula quadam : 
qua se ab liuiusmodi scribendis rebus apud Gensorem suum 
Achillem Uoltam iurisconsultutn et patricium Bononiensem 
excusat. Lepidissima hanc historiam Presbyter Baptista Forfengus 
Brixianus Arlis irnpressoriae solertissimus artifex quam emen- 
datissima faciendam curavit. Brixiae^ m. cccc. xcv, die xx Fe- 
bruariif in- he. 

È di sole 3 carie ed um bianca al fine. Un esemplare serbasi nella 
Trivulziam di Milano, ed altro nella Marciana di Venezia. 

Nel Catalogo Leber N. 2S91 n’é registrata un’edizione di 

— Roma, senza nome di Stampatore, 1493, m-4. 

, È in caratteri gotici e con frontispizio inciso in legno assai singo- 
lare. Altri curiosi libri di Facezie e Novellelte scritte in latino sono 
registrate nel Tomo 4 del Calato(pw de Crerenna. 

MOSCONI {Giacomo); Tre Novelle. Milano, per Antonio Fontana, 

M.DCCC.XXXII, in-46. 

Sono dedicate alla nobile signora Chiara Mosconi, madre deH’autore. 
Si ristamparono in : 

— Firenze, presso Giuseppe Galletti, 4833, m-12. 

Molta gratitudine devesi all’autore di queste Novelle per la preziosa 
istruzione morale ch’egli ha saputo, con la pittura di soavi e nobili 
affetti e costumi , introdurre nei commoventi racconti , non senza ac- 
crescere maestrevolmente l’effetto col contrapposto del vizio abborrito 
c a giusta punizione soggetto. 

MOTTI, ecc. V. LIETA Giornata, ecc. 

MUZIO {Girolamo); Novella in lettera ad Amalio de’ Verzieri. 
Venezia, Tipogr. AntonelH, 4831, in foglio gr. 

Magnifica edizione di soli 46 esemplari tulli in carta velina. 
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In forma di ietlora il celebre Muzio di Capodislria narra al suo amico 
de’ Verzieri un ^^iovanile suo avveniinenlo amoroso. È stata tolta da 
un codice della Marciana scritto nel secolo XVI, per suggerimento di 
Bartol. Gamba. 

1MUZI0-S.\LV0 {Hosina); Dio ti guardi, Novella. Milano, altu/fizio 
del Museo di famiglia^ 48(32, in-H. 

— Matilde e Bice, Novella. Palermo, Murvillo, 1863, tn-42. 

— Martina, Racconto. Milano, Treves, 4864, 

MUZZI (Salvatore); Cento Novelline, e cento brevi racconti del 
can. Schmidt, con raggiunta d’alcuni altri pei fanciullelti. Ca- 
polago, Tìpogr. Elvetica, 4847, in-48. 

Le prime 50 Novellette sono originali del Muzzi, le altre 50 dello 
Schmidt, ma dal Muzzi tradotte. Vi è raggiunta di 6 Novellette di L. A. P 

— Cento Novelline, ecc., aggiuntevi alcune altre Novelle di Giu- 
seppe Taverna, }>er ammaestramento de’ fanciulli. Venezia, Giu- 
seppe Antonelli, 4853, in-i6. 

Un esemplare in carta grande e grevissima, forse unico, è posseduto 
dal sig. A. Tessier. 

Le Novelle del Muzzi c dello Schmidt furono ristampate molte altre 
volte. 
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NANI (Angelo) ; Argentina e Silfredo , .Novella di A. .N. Tonno , 
dalla Stamperia Reale, 4835, in-H. 

In esua .si racconta la tragica (ine di due amanti e sposi accaduta 
nel .secolo XIII. L’ Autore lasciò le sole iniziali in que.sta Novella e 
scrisse distesamente il suo nome nella seguente: 

— Tonjuato Tasso in Torino, Novella. Torino, dalla Tìpogr, Fa- 
vaie, 4836, in-8. 

K preceduta da un’epigrafe dell’autore alla memoria del defunto suo 
cugino Giacomo Ferrone. In questa Novella è narrata la dimora di 
Torquato Tasso alla corte di Emraanuele Filiberto, duca di Savoia. 
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NARRATOnE (ìi.) Italinno, o sia Raccolta di Ane<l(loli, Tratti sto- 
rici e .Novelle scelte da autori moderni, cui si è aggiunto uno 
squarcio interessante di Ktiore Fieraniosca dell’ Azeglio e la 
storia della Monaca di Monza del Manzoni e del Resini , da 
L. Sforzosi. Pariyi, Tnichy, in- 12. 

Edizione registrata nel lìicoglUore di Milano, settembre e ottobre, 
i83i, fare. 472. 

NARRAZIONCELLE {Alcune) tolte dai più antichi chiosatori delibi 
Comnìedia di Dante Allighieri. Venezia, Alvisopoli, -1840, in-8. 

Libricciuolo pubblicato da Barlol. Gamba in occasione delle nozze 
Revedin-Correr. Le Narrazioni, in numero di 18, sono tolte da scrittori 
del secolo XIV. 

NASCIMENTO di Clinguant e di Merope sua figlinola, Novella al- 
legorica. Venezia, 1745, m-8. 

È citata nel Catalogo di libri di Pietro Paolo Pizzorno libraio in 
Genova. Genova, Bernardo Tnrigo, 1764, i«-12. 

NEGRI {Francesco); Due Novelle inedite. Venezia, Alvisopoli, 1841, 
in-S. 

Si pubblicarono postume, per illustri nozze, dal sìg. d. Giov. Pietro 
Dolfin. Le Novelle sono importanti per Targomento e per lo stile. 

NELLI {Giustiniano) ; Innamoramento di due nobilissimi giovani 
Senesi, quali infelicemente al loro amore diedero fine, compo- 
sta per I. N. intitolata la Cardarella. Sen:f alcuna nota (sec. XVI), 
in 8. 

Carte 32 senza numeri, con registi o .\-H. Uultima carta è bianca. 

Edizione estremamente rara , die serbasi nella Trivulziana. La No- 
vella è dedicata dalTautore a messer Marcello Saracini cavaliere ìeru- 
solimilano, cui scrive d’averla tolta da’ fasti patrii. 

— Le amorose Novelle dalle quali ciascuno innamorato giovene 
' può pigliare molti utili accorgimenti nelli casi d’amore. Senza 
alcuna nota (sec. XVI), in-S. 

Vend. Steri. 1. scei. 8 Pinelli — Fiorini ÌV> Crevenna — Steri. 5. seell. 7. 

dori. 6 Borromeo. 


Carte 24 non numerale. 
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Anche questa molto rara edizione trovasi nella Trivulziana e nella 
Palatina di Firenze. Sono due Novelle che materialmente si copiarono 
ed inserirono nelle Novelle Olio, ecc. Lotulra, 1790, e nelle Novelle 
scelte rarissime, ecr. Londra, 1814. Pregevolissima n’è anche la rislampa 
seguente : 

— Due amorose Novelle, impresse nelle case dell’editore (Livorno), 
1798, m-8. 

Vi è al fine : Uno dei soli dodici esemplari non mutilati , impressi 
^ in carta di Torino, per regalarsi ad alcuni amici deH’editore {Gaetano 
Poggiali). Se ne impresse anche un esemplare in pergamena , che ora 
è ctislodilo nella Palatina di Firenze. 

11 Poggiali le ha inserite nella sua edizione delle Novelle di autori 
Senesi, ecc. 1798, ma con mutilazioni, che ne’ suddetti esemplari fu- 
rono evitale. 

NERETTI (Filippo) ; Dialoghi ed Isloriette diverse concernenti 
buoni molti d’ Accademici Francesi. Discorsi faceti e piace- 
voli, Equivoci, Risposte aggradevoli. Sottigliezze di spirito, ecc. 
Venezia, dalla Stamperia Milocco, 1702, in-12. 

Dopo i Dialoghi, le Istoriette, che .sono brevissime Novelle, comin- 
ciano dalla face. 82 e seguono in N. 107, ognuna in francese ed in 
italiano, sino a tutta la face. 233. 

NICODEMO (Maestro), ecc. V. LEZIONE di Maestro Nicodemo, ecc. 

NICOLAI (Cav.) Il Bello, Novella composta in tedesco, e tradotta 
in italiano dal cav. Gatteschi. Venezia, 1785, in-iO. 

Facciate 184. 

Noto questa Novella come opera di due Italiani. 

NICOLINA, Novella. Senz'alcuna nota (sec. XIX), in-8. 

In quelita Novella, scritta con discreta dicitura, è narrato un orribile 
fratricidio, per causa d’amore, succeduto nella Sicilia. 


Nkvio. V. Disorazib (Le) del numero due. ' 

N. K. Novelle. 

Sono tre Novelle intitolate: Laura di lord Beimore — Oeronimo Hubert — La 
donna ladra. Stanno nella Stretma femminile italiana per l’anno 1H.39, Milano, Paolo 
fiipamonti Carpano, in- 11. 
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MCOLOSINO {Marco); Novelle varie piemontesi, raccomandale al 
bel sesso. Torino, dalla Tipogr. Cassone, Marzorati, Vercellolti, 
1834, voi. % i«-16. Figurati. 

Sono sette Novelle che si leggono con abbastanza piacere. 

MPHO {Agostino da Scssa); Il Cortigiano. Genova, appò Antonio 
Bellont, nell’anno h.d.lx, in-8. 

Il {itolo che leggesi sul frontispizio è : il cortigiano del Sessa, e nulla 
più. Seguono carie 7 contenenti una lettera dedicatoria di Cristofaro 
(sic) Belloni a Pasqual Caracciolo in data di Genova il di xv di No- 
vembre a. n. lix, e l’indice dei Capi delle materie. Nelle carte 9, 10, Il 
vi è una Prefatione a Phausina Rhea, Del libro del Cortigiano di M. Ago- 
stino Nipho da Sessa. .Xetti carta numerata 12 comincia il Primo Li- 
bro, ed a tergo della carta HO comincia il Libro st'condo intitolato: 
Della donna Cortigiana di Agostino Nipho da Sessa a Phausina Rhea. 
L’opera termina tergo della car. 132 rolla data In Salerno a' xxiiii 
d’aprile «i. n. xxxiiii. Un esemplare è posseduto dal sig. Andrea Tessier. 

-Molto raro io reputo questo poco noto libretto, non avendolo veduto 
che assai di rado registralo ne’ Cataloghi , oltreché non è indicalo 
dai biografi tra le mollissime opere dell’Autore. A quando a quando vi 
sono inserite Novellette, Motti e Facezie, alcune delle quali tratte dal 
Poggio. 

NOBILTÀ’ (Li) dell’Asino, ecc. V. SCALIGERI {Cammillo). 

NONNO (II) al fuoco , ossia le sere d’ inverno. Codogno , Tipogr. 
Cairo, 1831, tn-16. 

Libricciuolo di lettura assai dilettevole, pubblicato per Almanacco. 
Lezioni preziose per la vita civile , critica spiritosa , dizione franca e 
spedita cominciano a mostrarsi nella prefazione e terminano con la 
Terza Sera, in cui il Nonno fa punto, per comando dello stampatore. 
}ie\\’ Indicatore, Giornale di Milano (Febbraio 1834, /iicr. 279), in pro- 
posito di questo libriccino si legge : ■ Contiene tre Novelle scritte con 
» tanta grazia che vorremmo fos.sero nelle mani di tutti ; riveleremo 
» che sono di un buon cappuccino, il padre Teofilo Ciceri. Ne fV'rdoni 
» la sua modestia , ma il suo nome non doveva andare dimenticato 
» ne’ fasti della letteratura italiana, massime che, ritiratosi all’antica 
» vita monastica , pare che ornai nieghi di voler dare .altri libri di 
» simil genere, che sarebbero prezioso tesoro per la gioventù italiana, v 
Fu ristampato in : 

— Torino, 1832, in-16. 
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NOVELLA, Senz alcuna nota (sec. XVI), m-4. 

Carle 4 siampnle in carallere corsivo assai fitto e minutoi ogni faC‘ 
cinta è di 42 linee. La prima face, è segnala A {le altre non hanno 
nè segnature ne numerazione) e comincia cosi : 

Novella 

Bellissime et valorose, donne. Poi che grornali costumi, wc., Culiima 
facc.j che ha soltanto 30 linee, termina cosi : faccia ogni buon’anima 
religiosa godere de i suoi die disidero ne ha. 

Il Fine. 

Dalla forma dei tipi si può giudicare essere la stampa della metà 
del cinquecento e forse di Napoli. Un esemplare di questo rarissimo 
opuscolo, sconosciuto forse a tutti i bibliofili e bibliografi, è posseduto 
dal co. Giacomo Manzoni. 

li soggetto della Novella è questo : Una dama di Napoli ama per- 
dulamenle un cavaliere, che, facendo mostra di non accorgersi del stio 
amore, cerca di piacere ad altra, dalla quale non viene corrisposto. 
Dopo molle vicende la bella ed astuta Napoletana induce il cavaliere 
alle sue voglie: ondfesso, apprezzando V amore e la sagacilà della va- 
lente donna, si determina a non amar per Carvenire che lei. La dici- 
tura dello scritto ò alquanto involuta o pensante, ma chi la scrisse ebbe 
l’intendimento di dargli la forma e di farne una Novella solenne se- 
condo i buoni esemplari antichi, e forse d’imitare il Boccaccio. Fu 
ristampata col titolo di 

— Novella d’incerto autore del secolo XVI. Lucca, presso B, Ca- 
novelli, 1863, in-S. 

Edizione di 50 esemplari, oltre i 4 presentati al regio Procuratore. 

NOVELLA, Vicenza, 1817, in-S. 

N’c ignoto l’autore. . 

NOVELLA, Trevigi, Tipogr. Trento, 1822, in-V picc. 

Edizione di soli 40 esemplari, alcuni de' quali in carta cerulea. 

È dedicata a Laura Elisabetta Minio Barbaro da G. T. T. F. ; dal 
che .sembrerebbe che due .sieno .stati gli offerenti, il primo de’ quali, 
che ne fu Tautorc, si sa e.ssere l'ab. Gtu'cello Tempesta trivigiano. N’ò 
argomento un Corrado che, fattosi musulmano, viene odiato dalla sua 
amante Despina. Per alice, due Novelle dello stesso autore, V. Aiuu- 
ohetta e Visita fi.v). 
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NOVELLA degli Amori del conte Sigismondo d’Arco con la Prin- 
cipessa Claudia d’Inspruch. A icopo/t. Evasio Folgori^ 4708, tn-8. 

Il Borromoo, dopo avere registrata questa Novella, soggiunge che 
ne fu autore Firmiano Pochini padovano. 

Si è veduta la narrazione di questo fatto all’ articolo Magalotti : 
occorre qui soggiungere che trovasi nella Biblioteca Imperiale di Pa- 
rigi un e.semplare iw pergamena della ristampa di tjuesto libro, il cui 
titolo è: 

— Le strane ed innocenti corrispondenze del co. Sigismondo 
d’Arco colla principessa Claudia Felice d’Inspruch. In Leida, 
'1706, m-8. 

È opera diversa da quella al Magalotti attribuita od impressa in 
Firenze l’anno antecedente, 1765. 

— Il Conte d’Arco Novella di autore ignoto. Bologna, utarnperia 
delle Muse, 4827, iu-'iO. 

È forse ristampa dell’edizione 1708. 

NOVELLA dell’Angelo Gabriello. V. PEBCllÈ {Il Libro del). 

NOVELLA di Anseimo Salimbeni ed Angelica Montanini. Venezia, 
A'ndreola, 4 8'! 3, in-S gr. 

Leggesi al fine: Uno dei 12 esemplari impressi in carta velina senza 
la dedicazione per le nozze Sale-Mocenigo. In suo luogo leggesi la pre- 
fazione a questi soli 12 esemplari premessa da Bartolommeo Gamba. 
Degli esemplal i che portano la dedicazione due furono impressi in per- 

GAME.NA. 

La Novella, scritta al principio del secolo XV, è tolta dalla cronaca 
(leW Anonimo Senese inserita nel volume XIX degli Scritlori delle cose 
d’Italùi del .Muratori. Bernardo Iliciiio, Gentile Sermini e Matteo Ban- 
delle trattarono in Novella lo stesso argomento. 

NOVELLA Antica , scritta nel buon secolo della lingua. Venezia, 
dalla Tipogr. di Commercio, 4832, in-S. 

In carta grande velina furono impressi 50 esemplari. 

L’editore Giovanni della Lucia, arciprete di Castion nel Bellune.se , 
che pubblicò questo libretto per occasione di nozze, dice di avere 
tratto la Novella da uno de’ Codici antichi ch’egli possiede, fi una serie 
di continuali racconti, scritti ad imitazione delle Novelle arabe, degli 
Avcenimenli di Erasto, t\c’ Discorsi degli Animali del Firenzuola, e di 
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allri simili. Lo siile è buono c quello slesso delle più antiche leggendo 
italiane. 

iNOVELLA di Autore anonimo. Venezia. Tipoyr. IHcotti, 4822, m-46. 

È una tiratura a parte, fatta in poco numero di esemplari, della 
vella quinta, volume secondo delle Novelle inedite; Venezia, Orlandelli, 
4822, in- 16. 

L’argomento si è: Come a «a avaro medico per assai bel modo fu^ 
rono cavati danari; e di (ptello che sopra questo gliene incolse. 

NOVELLA d’ Autore del secolo XV, per le faustissime nozze An- 
drelta-Bernardi. Treviso, Trento, 4823, i/i-8. 

Non vi ò alcun cenno deiraiilore e nemmeno alcuna notizia da qual 
codice sia stata tratta. Neppure si conosce l’i'dilore, non recando alcuna 
soscrizione la lettera dedicatoria. Con questa Novella si conta di tm 
mcì CU'lnnte ascolano ch'ebbe una grande paura. 

NOVELLA d’ignoto Autore, credula del secolo XVI. ò’. L. ed A., 
in-8 gr. 

Edizione di soli 32 esomplari. 

'Provo citala questa Novella nel Catalogne de la Biblioth. du feu 
M. De Lamberty id^Ai.Ti). Paris, Silvestre, 4842, t/j-8, in cui dicesi che 
ora proveniente dalla biblioteca del co. Giulio Bernardino Tornitane 
di Oderzo. 

NOVELLA dell’Avaritia de’ Prencipi. V. NOVELLE tre, ecc. 

NOVELLA d’incerto Autore del secolo XV, juibblicata per la prima 
volta da un Codice Palatino. Firenze, Tipogr. alf insegna di 
Dante, udcccxxxiv, m-8. 

V**nd. Fr. 6. c. 75 Libri, nel 1S47. 

Edizione di 80 esemplari in carta velina scelUt, 12 in carta inglese 
da disegno in forma di 4.®, 6 in «irla velina d’Annonav di varii colori, 
in-ì, ed uno in bellissima pergamena adorno di miniature di mano del 
sig. Francesco Pieraccini. 

Dobbiamo a Giuseppe Mulini Taccurala pubblicazione di questa No- 
vella, il cui argomento p<Tò non è nuovo, essendo quello stesso della 
Novella altribuita al Molza. pubblicala in Bologna nel 4J547 e ripro- 
dotta dal San^ovino rndla seconda e terza (‘dizione delle sue Cento No- 
vell(‘ (b'gli anni 1662 e 1666. cd incomincia: Fan figliuola del re di 
lìirttagnn si fwjgr dal padre, nr, l/editore ha djinoslralo che. diversa 


NUV 499 

eom’é nolla sposizione, appartiene ad un i|ualclie allonimo srnUore 
llorenlino e delilj’i's.sero stala scritta verso il 1470. Questa Novella è 
quella stessa stampata la prima volta in Firenze, Doni, l“i47, i«-8 
(V. Storia dell’oiiginale delle guerre, ecc.), e ristampata po.seia in Lucca 
nel 18?!0, per cura del cav. Salv. Bongi, col nome d’Iacopo Bracriolini; 
su di che vedi quanto ne dice nel Catalogo delle opere del Doni pre- 
messo alle Novelle impresse in Lucca, 183^, face. cix. 

iNOVEIJ.-V d’incerto Autore. V. BORRO.MKO (.intomo Maria); No- 
tizia de" Novellieri, ecc., ediz. 1704. 

NOVI'-LF,A inedita di Autore incerto. Siena, senza nome ed anno, 
in-S. 

EiUxionc (li soli 6 <*N4?mplRn. 

Il co. Giulio Bernardino Tomitano dice ili averla copiata esattamente 
da un codice del secolo XVI e.sistente in Siena. L’argomento n’ è li- 
cenzioso , ma ciò che la rende commendevole si ò la classica e leg- 
giadra eleganza dello stile in cui venne dettala. ltii esemplare conser- 
vasi nella Bibliot. Comunale di Bergamo. 

NOVELLA d’un Barone di Faraona, scritta nel buon secolo della 
lingua, ecc. Lucca, A. Fontana, 185.'1, tn-8. 

Edizione di 80 esemplari inimeraii. 7 dei quali in carta grande in- 
glese e 3 m PERGAIIESA. 

Vuoisi avvertire che. in soli 2.3 esemplari fu aggiunto un foglietto 
di carte 4, contenente il Libro delta pulce d’Ovidio, volgarizzalo nel 
buon secolo, .\mhedue questi opuscoli furono pubblicati per cura del 
dotto filologo cav. Frane. Zambrini ; il primo, tratto da un codice della 
Magliabechiana, è intitolato : Miracolo d'un grande barone di Faraona, 
che l’editore cambiò in quello di Novella, perchè Notu lla piuttosto che 
Miracolo sembrògli s’avesse a reputare. Comincia ; Ne reame di Fa- 
raona ebbe ano barone lo quale area per moglie una delle più belle 
donne de reame, ecc. 

NOVELLA Cavalleresca tratta d il libro d' Amore , ora pubblicala 
conforme due Codici Riccardiani, ecc. Bologna, Tipoyr. di Gia- 
como Monti al Sole, 18-j6, in-8 gr. 

In proposito di questa pubblic.azione cosi ne .scrive l’editore cav. 
Frane. Zambrini. « Fu da me inserita a pag. 225 e seg. del Catalogo 
* di opere volgari a stampa dei secoli XIII e XIV, ediz. prima. Bolo- 
» gna. Monti, 1857, in-4 picc., e se ne impressero a parte .soli 30 


Digitized by Google 



:m >v 

» «‘somplari numerali in diverso carie colorale di Francia e alcuni 
» poclii in caria relina bianca. Si riprodusse poscia, ridotta alla mo- 
H doma lezione, nell Fnciclopedia di Fano, voi. 5, f. 9. ì\ una grazio- 
» sissima Novella Cavalleresca , intitolala Gualtieri d' amore nel libro 
» del cacalier Ilrellone, inserita da Ant. Fr. Doni tra le Prose antiche 
» di Dante, Petrarca, ecc., e dal eh. sig. Salv. Bongi a pag. 456 e seg. 
>* delle Vovelle di M. Anton fran. Doni ; Lucca, Fonlanth i852, m-8. 
>• Questa Novella , credula da molti dello stesso Doni , altro non è S(' 
» non un brano del così detto Libro d’ Amore compilalo da^ Andrea 
•* perfetto d"amor maestro a priego di Gualtieri venerabile amico suo : 
» il quale Andrea da alcuni fu credulo sor An irea Lancia avvegnaché 
» propriamente d’esso non sia, come notarono il Balines e il Bencini 
*» al voi. 1 òeWEiruria, nonché gli odierni signori Accademici della 
*» Crusca, a pag. 105 della Tavola delle abbreviature, ecc., ma di un 
» certo Andrea Capellano del re di Francia, che lo compilò in lingua 
» latina alle istanze del principe Gualtieri nipote di esso re. Il testo 
» latino fu impresso Ano dal secolo XV. La sopraccitata Novella tro- 
» vasi a car. 55 recto del Codice Ricc^irdiano, segn. N. 2317, citato 
» dagli aniichi Accademici della Crusca. » 

NOVELLA piaceuole di un Dottor bolognese , il quale odiaua li 
ragionamenti amorosi, c con astutia fu nelli medesimi laci 
auolto. In Venetia, per Girolamo Calepino, s. a., in-S. 

Car. 4 con segnature A. A 2, col titolo su indicalo. Termina cosi : 
Il Fink, indi la data. 

Trovasi questo rarissimo opuscolo nella Palatina di Firenze. La No- 
vella comincia al tergo del frontispizio come segue : Argomento. Ro- 
berto da Ferrara ad- instantia del signor de Padana manda la moglie 
ad approuare la conlinenlia di misser Brandilise dottore bolognese suo 
secretarlo, ecc. Un’altra edizione è registrata dal sig. Tosi [Bibl. hai., 
dicembre, 183.5, face. 364), impressa : 

— SeiiTf alcuna nota (sec. XVI), m-8. 

Car, 4 in carattere corsivo, con uno stemma sul frontispizio , che 
sembra quello usato altrove da Iacopo di Borgofranco. 

Devesi avvertire che (juesla Novella é la XXXV delle Porretane di 
Sabadino degli Arienti. 


Novella che può servire di Prefazione, di K. 

Sta nella Strenna Le Belle. Milano, Canadelli, 18i3. 
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NOVKM.A di im Duca di Korrara e di nii ambasciatale Viiiiziaiio. 
Treviso, Andreola, 18^7, iu-8. 

È tolta dal Giornale mite Scienze e Lellere itelle Piorinciv Veueir, 
.V. LXXV, e fu anche impressa separatamente in pochi esemplari. Ilen- 
chè anonima, si conosce esserne autore il co. Lauro Comiani d’ Alga- 
rotti. e fu ristampata neir.-l/>pe/idice del volume Cento Novelle di Lauro 
Corninni tT AlgnroUi, Venezia, G. fi. Merlo, 18.')8, ia-8, ed èia nume- 
rata xc, da face. 381 a face. 383. La Novella medesima, con iiualchc 
mutamento di stile, come fu trovata nel mss. dell’autore, è pure nello 
stesso volume sotto il N, XVII, occupando le face, dalla 81 alla 83. 
Nell’ Avvertimento preme.sso alla suddetta Appendice , che sta a fac- 
ciate 371-373, scritto dal sig. And. Tessier a nome dell’ editore , sono 
esposte le ragioni della ripuhhlica/.iono della siimmentovata Novella 
e di tutte le altre eziandio ch’erano state stampate separatamente in di- 
verse occasioni. 

.NOVELLA (Uyv) ed un Fatto storico, almanacco pei ranno 1843. 
Varallo, Teresa llachetti Ved. Caliyaris, /n-IO. 

NOVELLA per le faustissime nozze /ara-l'iazza. Padova, Tipogr. 
del Seminario, 1831, tu Iti. 

L’editore L. C. (forse Luigi Carrer), che avverte di avere rinvenuto 
questa Novella /ra le dimenticate carte di polveroso Archivio, non esime 
dal sospetto che sia piuttosto frutto del suo fertilissimo ingegno. 

.NOVELLA del Figliuolo di Pompilio. V. STOlU.V di una crudele 
Matrigna. 

.NOVELLA di Frale Gasparo, ecc. V. BOUHOMEO {Anton Maria). 

.NOVELLA di un Giovane pratese, scritta l’anno It533, ed ora per 
la prima volta stampata. Lacca, presso II. Canovetli, 18ti0, in-S. 

Edizione di soli 40 esemplati, uno de" quali in pergamena. 

Elegante scrittura data fuori per avventura dal cav. Salv. Bongi , 
che la trasse dal Codice MagFiahei hiano N. l'iO. Palchetto 11, mante- 
nendone l’antica ortografia. È narrata la Inu la fatta ad un giovane pra- 
tese, chiamalo .Mirabello, da un suo amico. 

Novella delia Ciulleria. V. GRAZZLNI {Anton frane.). 

NOVELLA del Grasso legnaiuolo. Sta nel Decamerone del Boccaccio. 
Firenze, Giunti, 1511), »n-4. 
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Prima ciliziont'. Si ristampò poi nd DiTamiTonr, Veiivlin, Aldo, 1522, 
(h-4, c ik'IIo Novello antiche, Firenze, Ginnii, itìTi, in-i. Le edizioni 
che se ne fecero separatamente, ed a me note, sono le seguenti : 

— Firenze, nel mese di Gennwiio (sic;) 1554, in-4. 

Car. 6 con segnalure A, i. ii. iii, e rorritpondenli. Ha un titolo con 
intaglio in legno che rappresenta un’officina da falegname con figure. 

fc registrata nella lìibl. rolnnie del Cànelli e trovasi nella Melziana 
di Milano. 

— Firenze, 1566, del mese di Gennaio, senza nome di stampa- 
tore, in-i. 

Car. B con una incisione in legno sul frontispizio. 

È stata creduta la prima edizione impressa a parte. 

— Firenze, 1567, in-4. 

FrezzaU Haoli 10 nel Catalogo del librato Pagani di Pirenxe del i40n. 

Car. 4 con una figura in legno sul frontispizio. 

— Firenze, senza nome di stampatore, 1576, tn-4. 

Vend. Sieri. 3. Meli. 0 Hibberl — Fr. 40 mar. r. Libri, nel 1847. 

Ccir. fi. L’inrùione in legno che ha sul frontispizio è uguale a quella 
della succitata eaizione del 1554, di cui è una materiale riproduzione. 
Un esemplare è posseduto dal march. Gir. D'Adda. 

— Firenze, GiovanAi Baleni, 1585, in-4. 

Opuscolo di facciate 6. 

Un esemplare conservasi nella pubhiica Libreria di Lucca. 

— Firenze, Giovanni Baleni, 1588, in-4. 

— Firenze, Stefano Fantocci, alle Scalee di Badia, 1616, <«-4. 

Nel frontispizio è impresso Garsso in luogo di Grasso. 

— Firenze, senza nome di stampatore, 1616, in-4. 

— Firenze, alle Scalee di Badia, S. .1., in-4. 

— Firenze, Sermartelli, 1622, in-4. 

— Firenze, Sermartelli, 1628, in-4. 

fc forse la stessa che rantecedente col solo frontispizio mutato. 

— .Novella antica del Grasso Legnaiuolo, scritta in pura toscana 
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favella, ed ora rilrovata vera isioria da Dofiicnico Maria Manni. 
Fiorenza, senza nome di stampatore, 1744, m-4. 

Fr. 8 a IO Brunol, 

Vi sono esemplari in carta grande. 

Rara edizione , snlla quale si fecero le ristampe che si leggono nel 
Voi. IV del Wovelliero I lattano ; Venezia. 1754, e nelle Novelle di autori 
fiorentini, Londra (Livorno), 170.5. R preferibile alle antecedenti, aven- 
dovi roditore Dom. Maria Manni segnale non poche varie lezioni. 


— Novella, eoe., reslitvita ora alla sva integrità. Firenze, per il 
JHayìieri, 1820, tw-4. Col ritratto del Grasso. 

Vi sono cs<ui|)Uri in carte ditlinte. 


dedicata dall’editore can. Domenico Moreni a Bartol. Gamba. Venne 
tolta da un codice della Maglialx'chiana ed ha narrazione più distesa 
di quella che legg(‘si nelle antecedenti, trovandovisi per entro un lungo 
dialogo tra il Grasso, il Brunellesco e il Donatello. Si ristampò con 
(}ualche correzione nelle Novelle di Franco Sacchelli e di altri. Vene- 
zia, Tipogr. di Alvisopoli, 1830, in- 16. 


— Novella, ecc., riscontrata col manoscritto e purgata ila molti 
e gravissimi errori. Firenze, Felice Le Mounier, 1850, in-10. 


Nel discorso Al Lettore, premesso alla Novella, l’egregio editore si- 
gnor Pietro Fanfani, dice essersi servito, com’era naturale, della edi- 
zione procurata dal Moreni; ma prima di darla a stampare l’ha parola 
per parola gelosamente riscontrata sul codice magliahechiano ; il quale 
riscontro lo ha ottimamente servito, come quello che gli ha procac- 
ciato parecchie correzioni, un saggio delle quali ò registrato dopo il 
discorso. Particolar cura mise nella punteggiatura e nel collocamento 
dei segni ortografici ; c vedendo poi che molte voci, frasi e costrutti 
avevano bisogno veramente di una dichiarazione, la corredò di note, 
poste a piò di pagina, aggiungendole alle pochissime del Moreni , 1e 
quali, a distinguerle dalle sue, segnava con la lettera M. 

Novella del Grasso forma parte della Vita di Filippo di Ser lini- 
uellesco, scritta da anonimo e pubblicata in Firenze, Carli, 1812, »/i-8, 
quale scrittura oggigiorno fu riconosciuta essere di Feo Beicari , al 
quale anche la Novella appartiene. Fu trasportata in ottava rima da 
Bernardo Giambtillari, secondo il Quadrio, che ne. citò un m.'^s. ( 
Poesia, T. V, car. 365), c da Bartolomeo Davanzali , clic si pubblicò 
colle stampe, verso la line del secolo XV. Il Manni nelle Notizie, di Ma- 
netto Ammannalini, dello il Cras.so Legnaiuolo, inserite nelle sue Veglie 
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piacevoli, dopo essersi mostrato inteso di questa versione poetica, così 
chiude quelle notizie ; « Il celebre avvenimento fu da Bartolomeo Da- 
j* vanzati messo in ottava rima , e da lui dedicata a Cosimo di Ber- 
» nardo Rucellai, e poi stampato ; e dal medesimo avvenimento ne fu 
» cavata una piacevole commedia dal Senatore Antonfrancesco di Ni- 
>» cola di Antonio del Rosso, della quale, pervenutami a mano pochi 
» anni sono, io potei servirne un degnissimo prelato forestiero che 
» la desiderava. » 

NOVKLLA di Lionora di Bardi e Ippolito Buondalmonti. Impresso 
Bononiae per Ugo Rugerius et Dominm Bcrtocìrns, s. a., in 4. 

La suddetta indicazione di stampa è riportata nella prefazione alle 
Vovelle scelle rarissime, ecc. iMudra, 1814, </i-8, e si giudica appar- 
tenere aU’anno 1470. 

— J.a stessa. In Triviso, adì viii IS’ovembrio, mccoclxxi, in-4. 

Vend. Fìorioi 3.*» Crevenna — Steri. 0. sedi. 7 den. 6 Borromeo — Steri. 1. 

sedi. 12 Heber. 

Sono carte 15,' di linee 24 per o/jni facciala. Da taluno è giudicala 
pritm edizione. caratteri, nella carta e nel [ormato è simile alVc- 
dizione dell' operetta : Mercurii Trìsmegisli Liher, etc. Tarvisii, mcccglxxi, 
die xviii decemb., fatta da Gerardo de Lisa. 

— La stessa. Senz’ale una nota (set*. X.V), t?i-4. 

Carle 12 in caratteri rotondi, senza numeri, segnature e richiami, 
di 25 linee per ogni facciala intiera. Non ha frontispizio, ed il lesto 
comincia al recto della prima carta cosi : 

(N) ELLA iMAGMFlCA ET BEL 

lissima cita <le firenza sonno dni, ecc. 

Il verso dell'ultima carta contiene sole 21 linee, delle quali ecco le 
due ultime : 

cer : animo : paura : et dolceza. 

Finis. 

Un esemplare sta nella Marciana di Venezia ed un altro bellissimo 
nella libreria del march. Girolamo D'Adda; l'esemplare in pergame.na, 
trovato nella vendila della libreria Mac Carihg, jxissò nella Bibliot. 
imperiale di Francia. 

« 

Conobbe questa •'tliziotie il Borromeo, il quale avendola riscontrata 
più corretta ilella trivigiana del 1471, la giudirò impressa poslerior- 
nn’iile. Il (iamba. rb'ebbe agio di collazionare la piv.-^'nle edizione colla 
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seguente fatta in Venezia nel 1472. ha trovato varie lezioni ora a dis- 
capito (lell’una, ora dell’altra stampa ; in generale però l’ edizione del 
1472 non solo è più corretta, ma contiene ancora paragrafi interi che 
mancano nelledizione sopra citala. 

Giiicinlo Amali, nell’opera Ricerche, ecc. Milano, 1830, T. V, face. 477, 
riferendo due edizioni di opascoli italiani, ma con titolo latino, di Leon 
Balti.sta Alberti e <iuella della Novella presente, nota quanto segue : 
« Queste tre edizioni alcuni le hanno giudicate di Treviso , ma sic- 

• come le due operette dell’Alberti, secondo il Panzer, sono della me- 
» desima stampa del Mesue De complexionibus fatta nel 1471, che, 
> come si ricava dal Catalogo Smithiano (1) fu stampato a Venezia 

• da Clemente Sacerdote padovano, cosi tanto lo dette edizioni del- 

• l’Alberti, come della Novella qui riferita, a quel tipografo attribuire 

• si debbono. È perù da considerarsi che in Qne di un esemplare della 

• Novella esistente nella Bibl. Archinto (di Milano) trovasi scritto di 
» mano contemporanea: 1472 hjisebius de chochis in palauia emi op. 
» Mai (.Magislri) ÌMiili (Laurentii) de lendinaria. » Questo Lorenzo Ca- 
nozio 6 il celebre artista intarsiatore, per il quale vedi Tiraboschi Bran- 
dolase, ecc. 

— La stessa. (In line) Explicil hintona HipoHli impssa Veneliis 
per me magistrum lohannem scriptorem de c. Augusta. Laus 
dea glortoHeijìie uirgini Marie, m. amor, lxxii, jn-4. 

Carle 16, tuliima delle quali bianca. 

Il Cainba, che ha veduto ed esattamente trascritto la Novella tal 
quale si legge in questa edizione , la trovò più completa dell’ antece- 


(1) n CaUtof^o Smithiano, scrive il sig. Tosi {Bibl, Ital, Milano, DUtmbre, 183X, fate, 363) 
atUibnisce a Clemente l'ediEÌone del Mesce Dt medictnii unirersalìòiu, non quella Ih com> 
plextonibm, come dice T Amali , la quale nemmeno si trova nel detto Catalogo. Il Panier 
poi nel voi. III. face. 81, N. 67, notando il Mesue Dt romplexionibta dice: Etiam hane par- 
lem operum lohannit MeiUf ad officinam Clcmenfii patavini pertinere verUimiU €tt. Quindi 
descrivendo ai N. 68 e 00 i due opuscoli italiani di L.. B. Alberti, dice essere impressi; CAar 
ut videtur fodfm. L* Amati dunque , dopo avere confuse le due opere del Mesoo , vorrebbe 
ebe il Panzer franramentc atlribais.<;e a Clemente i due opuscoli deirAlberti, quand'ali non 
fece che dire come si mbra, ut otdelur, essere impressi con gli stessi caratteri del Mesue Ih 
€omplfxionibu$ , il quale ad officinam CUnuntii patavint pertinere oeniifutte e$t. E che lo 
stampatore della Novella qui citata, come pure delle due operette italiane, quantunque con 
titolo latino, di L. B. Alberti resti tuttora sconosciuto, lo afferma il Nestore dei Bibliografi 
Van Prart nel Calalogue de$ livrct imprimès tur re/in de la Biblioth. dm Boi, tom, fV. 
p. 3H3, IV. difendo: Cette edition fit imprimre avee les mernet earaetères que le Liber 
do amurt et celui De Amon.s remedio de Haptiite de Alberti portant la date de 1471. On 
rt'o pu emore defouenr rimprimnir 

4 > 


Digìtized by Google 


denle senza data , come lio awniiato. Il Fedeiici ( nette Meiiwrie 
(let’a Tipoyr. Trivitjiann, Ven. 1803, i«-4, a car. VI), che ne aveva esa- 
minato l’esemplare posseduto dal ean. Giamlkittisla Rossi in Trevigi , 
inclina a credere che il tipografo indicato foluinnes de C. possa essere 
stato Giovanni Cnprasa parmense, o Co de cha da limivi, il (|uale 
stampava in Venezia ilal 1482 al 1403. S<'nonche il dotto libraio sig. 
P. A. Tosi, con mollo criterio, osserva; « Gonie mai potrà sospettarsi 

• che uno stampatore . il ipiale si sottoscrive essere di Angusta , sia 

• un altro conosciuto da Parma''' D’altronde lo stampatore parmense 
» esercitava l’arte sua in Venezia dal 1482 al 1403, ed il libro qui 
» descritto fu impresso nel 1472. Non potrebbe interpretarsi (juel C 
» abbrevialo per rivilale'f • {Tosi, Bibt. ilat. Mitano, decembre, 1833, 
fare. 363). 

La stessa (In fitte). Mutine, 'per me Matjislriim Midtaliekin 
Vohnar, S. A., in-V. 

Carte 16 senza numeri nè rirhiami. ma con .sef/nntnra a, b; finisee 
alta facciata 32 occupandola tinta. L in carattere tondo di 24 linee 
per ogni facciala intiera. Un esemplare esiste netta li. lìihlioteca di 
Dresda ed altro nella Tiivntziana. Quest’ ultimo esemplare è probabil- 
mente quello che il Molini (Uperelie bibliogr., face. 118j dice aver ven- 
duto per 20 zecchini e che cosi descrive ~ Senz'alcun frontispizio nè 
titolo. L’opera cominci.i subito col ti'slo seuz’alira intitolazione cosi : 
Ne la Maoikuh 

e bellissima Gita de Fiorenza, ecc. 

In fine F . I . N . I . S. 

E\i)licit historia Hipoliti ipressa . minine per me magistrum Michahe- 
lem Volmar. 

Edizione talmente rara che restò sconosciuta anche al Tiraboschi, il 
quale non ite fece memoria nel suo Catalogo de’ libri nel decimoquinlo 
secolo impressi in Modena. 

Incomincia la historia de llijtolilo e Lionora. Finis uc(m.xxv. 
adì \. .ipril. in Triviso G. /•'. (Cirardo di Flit nd ria), in-%. 

È porlaU a SO'il. i lulli tlihlinl. tt-Orr. T. I, .N. .'itti. 

Carte 13 numerale, in caraturi rotondi. 

Tra le sei edizioni del scredo .\V >in qui ri|>orlale non so quale 
superi in rarità , essendosi ben poro ila chiunque vedute. La pria a 
ristampa moderna è quella ili : 

Londra, Triphooh, 1813, 8. 
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Venti. Fr. W) Clntt'angiron — Premia Soell. 8 nel Calai, (lancia. 

Edizione di soli 50 esemplari. 

Trova.si pure Ira le Novelle scelte rnrissim'\ ecc. Londra, 1814. 

— Incomincia la liisloria de Ilipolilo e Lionora. Senz’ alcuna 
nota, in-S picc. 

impressero soli 145 esemplari, 25 dei quali nelE antica grafia e 
120 ammodernali. 

Edizione fatta in Firenze nel 18fil, per cura, io credo, del .<;ig. Emi- 
lio Torelli, che la copiava dalla rari.ssiina ediz. di Treviso, 1475. Gli 
esemplari impressi colla grada antica non hanno frontispizio nò preli- 
minari, cominciando al recto della prima carta col .suddetto titolo e 
terminando : Fi.ms. .m. ecco, lxxv, a. di. \. aprii, in Tririso. G. F. 

— Novella antica di Lionora de’ Bardi, e di Ippolito de’ Bondal- 
monli d’igiìoto autore. Venezia, dalla Tip. di G. fì. Merlo edit., 

M. DCOC. LXIV, in-8. 

S'impressero soli 30 esemplari, dei quali 2 in carta bianca soprafina 
di Francia, 8 in carta colorata , 20 in carta velina bianca ed uno im 
PERGAM ii.xA benché non indicatori. 

Edizione procurala dal bibliofilo- e dotto bibliografo sig. A. Tessier, 
per festeggiare le nozze Loreta-Zambrini. Egli condusse questa ristampa 
sulfesemplare della rarissima edizione senza data, <la me indicala in 
ordine di terza, che si conserva nella Biblioteca di S. Marco in Ve- 
nezia , atlenendovisi strettamente , salvo una corn'zi oliceli a e qualche 
lieve modificazione, ove manifesto appariva errore di stampa e dove 
richiedeva l'uniformità dell’anlica grada. 

L’autore della Novella ò ignoto, ed il Randello se la fece propria 
(y. Novella XLVUI) mutando titolo, nomi e città. È stata posta anuie 
in ottava rima, e nella Palatina di Firenze sono tre edizioni tulle senza 
(lata, ed altre sono riportale nel Manuel del sig. Brunet ( t. Ili, 
col. 219-220). È una di quelle storie che si andavano vendendo p*T le 
strade e che si ristamparono .sino a quf'sli ultimi tempi in vari.j viltà 
d’Italia. Il racconto in versi non difTerisce punto dall’antica p- 

NOVELL.\ di Mariotto Senese. Senza alcuna nota (sec. XVi). in-S. 


Novella intitolala: Come donna Giovanna con una parola o pia'<o?,.;<r ri- 
sposta facesse cadere la stizza all’ imbestialito marito. 

È ins<?ri(a nel Vaglio, N. ìi ilei marzo 18i>0. N’è autore «toii zii 

iK-llomw, come apparisce dal breve Avviso promossovi. 
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Libricciuolo ili \ xo/»> nule, rm yoffb tnhnjliu che precede il lilolu 
della Sorella. Le prime 7 facciale sono in curallere laudo, e l’ullima, 
rioi l’ottava, è in caraltere corsivo, quantunque seguili il discorso della 
facciala settima. Sta nella Palatina di Firenze e nella Trirulziana. 

Niun’altra cosa è questa Novella fuorrlié la XXXII del Sovcllino di 
Masoccio salernitano, con qualche camliiainento qua c là nella lezione. 
Questa medesima Novella fu anche impressa dopo Vlsiuria di due aman- 
ti, ecc. Vedi Fortlnato. 

NOVELLA Morale inedita del buon secolo didln linttua itulinna. 
Bologna, Tipografia del Progresso, 186:2, io -16. 

Edizione di soli 12 esemplari per ordine numerali. 

Benché non vi apparisca nome di editore, si sa ess<>re pubhiicata 
dall’egregio filologo cav. Frane. Zambrini. Nella hrevc nota posla al 
verso del frontispizio si legge ; « La presente narrazione copia in parte 
» quella che leggesi scritta da Elinando, di cui si giovò il Passavanti 
» alla Disi. Il, cap. 6. Una simigliante, ma inedita, abbiamo pure in 
■ un codice della R. Bibl. deH’Universilà di Bologna. Eccola nella pre- 
» cisa grafia del mss., salvo l’interpunzione. » Nella carta seguente co- 
mincia la Novella, il cui argomento è : D’uno conte che indugiò tor- 
nare a penitenlia e tduo andò a linferno. 

NOVELLA per le nozze Savardo-Pigatti, Savui-do- Ami. Vicenza, 
Tipogr, Paroni, 1857, tn-8. 

È scrittura inedita di Antonio Bevilacqua, com’è espresso nella lettera 
dedicatoria di Lorenzo Panizza. La Novella ò si'gulta da due odi di 
Orazio tradotte dallo stesso Bevilacqua. 

NOVELLA Nouamente ritrovata, ecc. V’. PORTO {Luigi I)v). 

NOVELLA Nuovamente intervenuta a Gaiiibara villa del Bre- 
sciano. Brixiae, apud Ludovicum Britannicum, 1560, in-S. 

Carle 8 compresovi il frontispizio. Serbasene un esemplare nella Mar- 
ciana. 

Leonora e Gaspariuolo , due poveri contadini, danno argomento a 
questa Novella, alla quale è anteposta una lettera dalfanonimo autore 
scritta del mese di giugno 1558 ed indirizzata a S. .M. G. A. 

NOVELLA in occasione che don Fortunato Bavaresco celebra il 
suo primo sacrifìzio. 7Verwo, Giulio Trento e figli, s. a. (1825), 
in-H. 
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k lunMla Id burla ild u.» pivlt* rao>st‘r Giocon.lo falla ad un altro 
proto inoss(T Berto. La Novella ò sottoscritta G. B. — D. B. {fìinromo 
liianchelli — Domenico Benedetti). 

NOVELLA ()liiìij)ica. Viuìova, nel Seminario, Mocaxv, in-S. 

Il frontispizio di questa Novella è il seguente: Per le faustissime 
nozze Suman-Boberti, Novella olimpica; il titolo premesso alla Novella 
è semplicemente di Giunone ammalala. Come là seguente, fu dettala 
dal can. Girolamo Scarabello di Esle. 

NOVELLA pastorale. Per le nozze Fiirlani -Piazza. Padova , nella 
Tipofjr. del Seminario, mdcocxiv, in-S. 

Graziosa Novelletta, allusiva alle circostanze della famiglia della sposa. 
Nelle annotazioni l’autore (can. Girol. Scarabello di Esle) vorrebbe far 
credere di avere trovata questa Novella in un antico mss. greco, non 
altrimenti che volle far credere il Cesarotti nella Callista e Filetore. 

NOVELLA pastorale. Parma, co' tipi Bodoniani, mdccc, in-S picc. 

È senza nome di autore e sta dalla face, i alta face. 16 del libro 
iniitolaio: Per le nozze del N. U. il signor conte Alessandro Bona- 
cossi patrizio ferrarese con la N. D. signora Paolina da Lezze patrizia 
veneta. Soggetti principali della Novella sono Mirtillo ed Amarilli. 

NOVELLA piacevole scritta da un Maestro di Scuola. Lago, Me- 
loMdri, -1832, iìi-S. 

Questa Novella è del sacerdote D. Pietro Compagnoni da Logo. Ad 
imitazione delle Novelle del Cesari, è narrata una beffa fatta ad un 
ser Ciafo, cui, per dare vista fosse stalo avvelenato da funghi man- 
giali, rislrinsergli i panni destramente involatigli notte tempo. Il rac- 
conto è tolto dall’.drcrtdia in Brenta. 

.NOVELLA di Uizaido re di Thebe quale dopo lauer maritate tre 
sue figliuole in gran personagi la quarta marita a chila uenze 
a cerere, et ne segue dubio da tre compagni. (In fine) Vene- 
Ha, Per Hieronimo Calepino, s. a., in-S. 

Carte 4 con registro A. A 2. 

Raro opuscolello che serbasi nella Palatina di Firenze. 

NOVELLA di Tedaldino e monna Rosa. V. TEDALDINI, ecc, 

NOVELLA di Torello del maestro Dino del Garbo , ecc. Firenze , 
Tipogr. all'insegna di Dante, 4827, tn-8. 
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Vend. Kr. :l. c.. 75 Libri, n-l 18'»7 — Fr. 'JO Bontonrlin csc-mplarc in pkroamkna. 

V^ìianno esemplari in carte distiiile e tre i>' pergamena. 

A questa Novella, scritta da Anonimo, è aggiunta la Novella mede- 
sima, ma diversamente narrala da Franco Sacchetti, ed, oltre ad essa, 
altre due non compiute vi si pubblicarono pur del Sacchetti con in- 
gegnosi supplementi fattivi dal bibliotecario della Magliahechiana ab. 
Vincenzio Fu Ili ni 

NOVELI.A di un Veronese. V. CFS.Vftl (Antonio). 

NOVELLA di un Vicentino, iìenz alcuna nota (1824), in-S. 

Edizione di 10 esemplari in carta bianca ed 8 in carte colorate. 

È tutta azzimata nello stile, e .si attribuisce ad Antonio Toaldo di 
Schio nel Vicentino, al quale debbonsi pure altre Novelle impresse 
nelle Novelle i ned' le, ediz. di Venezia, 1822. 

NOVKI.LATOIIK (II) Melanconico. Milano , presso Gaetano Sc/iie- 
patti, 1830, m-16. Con rame. 

Gli autori ed i titoli delle Novelle contenute in ((ueslo volume sono 
i seguenti : Giov. Boccaccio, Peste di Firenze — Luiiji da Porlo, Giu- 
lietta c Romeo — Giambatt. Giraldi, Oronle ed Orbecche — Sebasi. 
Frizzo, Alfonso e Ginevra — Scip. Banjayli, Ippolito e Catigenova — 
Gasp. Gozzi, Numan e Zeineb — Cosimo Galeazzi Scolli, l.sotta e 
Corrado — Ani. Cesari, Zeiìr e Luisa — Anonimo (Cesare Balbo), 
Toniotto e Maria. Fu ristampato in 

— Napoli, dalla stamperia di A. Nobili, 1838, tn-18. 

NOVKLI.ATOHF (11) Piacevole, ossia scelta di Novelle per ralle- 
grare la brigata. Milano, per Gaetano Schiepatti, mdcìtwx, fu-16. 
Con lame. 

Trentotto sono le Novelle contenute nel volumetto, scelte da autori 
ant('i’iori al Certaldese e scendendo tino a’ nostri giorni. Molto avve- 
duto il compilatore di questa raccolta (Kabb. Carlo Gioachimo Questa, 
milanese, quello stesso del Novellatore melanconico) scegliendo quelle 
Novelle il cui racconto pole.sse destare sul labbro del lettore il riso di 
una giocondità innocente, senza chiamar giammai il ro.ssore sul viso. 

NOVELLE (In flne), Torino, dalla stamperia Fodratti, 1836, m-12. 

Tre Novelle contengonsi in questo volumetto, che non ha fronti- 
spizio, ma bensì un’antiporta in cui se ne legge il titolo, ch’è: Im 
torre ded corvi — Lo spettro nero — Il cuore del pioppo, L’ autore. 
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nella larve Prefazione che le precede, dice (he « La prima è fondala 
» sopra un’anlica tradizione di famiglia ; la seconda sopra un invele- 
» rato pregiudizio d’un piccolo paesello delle nostre provincie ; 1’ ul- 
» lima sopra un fatto vero. • Al line vi è un'ode intitolata la rosa 
ile Abril, tradotta dallo sjiagnnolo. 

NOVFLLE di alcuni autori liorciiliui. Londra (l.ivorno), Riccardo 
Bancker, 1795, in-8. Con liiratio del Machiavelli. 

Fr 3 a I» llfiinrl. 

Quattro esemplari furono impressi tu carta turchina ed uno i.v per- 
r.»viK->r*. 

Delle molle cure che il benemerito editore Gaetano l'ogijiali s’ ebbe 
per formare questa raccolta rende conto nella Prefazione indirizzata a 
Gio. Newton gentiluomo inglese. Sono 2fi Novelle, cioè: 3 di Oioraniii 
Fioriiitino — 1 II Gr.isso Legnaiuolo, d’inrerto — 1 di Luigi Pulci 
— 1 di Nicolò Marhiareili — 1 di Luigi Alam mni — 10 di Agnolo 
Firenzuola — 4 di Anionfranc. Doni — 2 di Salvnrrio Snlmrri — 
1 di Gioraani Marsili — 1 di lyorenzo Magalotti — 1 di Giovanni 
Rottavi, con una [.('zione sopra la forma d'un nuovo Decamerone. 

Per uno strano abbaglio dell’incisore, si pose un ritrailo col nome 
del Machiavelli, (\s,sendo invece (|U('llo di Cosimo de’ Medici : lo ste.sso 
ritratto si trova indie Opere (bd .Machiavelli stampale per cura dello 
ste.sso Poggiali con la dala di Filadtdiìa. Si ristamparono in 

— Milano, Ilei Giovanni Silvestri, 1815, in- Ili. Con ritratto. 

INOVKI.LK di autori napoletani. Napoli, Tipogr. all' insegna del 
Gi'avina, 1835, voi. i, quaderno 1, in-8. 

Ignoro se sia stato seguito da altri volumi ; le Novelle contenute in 
questo sono : Chiara Caraffh di 'Virginia Pulii, ch’iTa siala già pub- 
blicala neir/iidt', ecc. — li riconoscimento e la morte, di Miclude 
Baldacchini, riprodotta poi tra le Novelle dell’autore slainpate in Na- 
poli, 18.32 — Il dono dello studente, di Vincenzo Torelli — Le funi- 
celle, di Cesare de Slerlich — Giiseldit, di Scipione Volpirella. La No- 
V(dla di Vincenzo Torelli fu in.scrita dopo nei libretti: Due ore di pia- 
cevole trattenimento, e Nuova Ghirlanda, ecc. 

.NOVELLE di aulori senesi. Londra (Livorno). Riccardo Rancker, 
1791)- 1798, co/. 2, in-8. f]on riiralli di Pietro l'orlini e di 
.Seipione Hargagli. 

Fr. fi a IO llrunel. 
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Simpretsero in pkbgamenà le sole Novelle di Scipione Bargagli, di 
Bernardo Ilieino e di Giastiniano Nelli. 

Anche qu(*sla raccolta devesi alle cure di Gaetano t'oygiali. I due 
volumi sono corredati di dedicatorie che porgono le notizie risguar- 
danti i Novellatori seguenti ; 

Voli .«E pkimo. 

11 di Gentile Sermini 
14 di Pietro Fortini 

Voli ME .'ìeco.vdo. 

1 di Bernardo Ilieino 

2 di Giustiniano Nelli 

6 di Scipione Bargagli 

8 di Alessandro Sozzini 

3 di Alessandro Bandiera. 

Nella dedicazione del t. I. a face. xxi-\xn, dice, il Poggiali che, in 
pochi esemplari destinati per gli amici, vi aggiunst' una .stampa incisa 
dal Lapi sul disegno del cav. Ottavio (Jori, rappresentante una meda- 
glia esistente in Siena, che ha l’ellìgie del Fortini da un lato, e dal- 
l’altro il giudizio di Paride. Si ri.stamparono in 

— Milano, per Giovanni Silveslrì, 1815, voi. -, ùi-IO. Con ri- 
tratti. 

NOVELLE Cento antiche. V. CENTO .Novelle, ccc. 

NOVELLE Cento di autori moderni. CENTO Novelle, ecc. 

NOVELLE Dodici di sei celebri antichi autori, e due inedite di 
autore vivente, Venezia, G. B. Merlo, 1848, in-8. 

Edizione di soli ‘iO esemplari, compresi i in carta colorata ed uno 

in PERGAMEnA. 

Gli autori antichi delle dodici Novelle sono: Antonfranresco Doni — 
Sebastiano Erizzo — Tomaso Costo — Masurcio Salernitano — Giani- 
batl. Giraldi Cinlhio — Nicolò Granurci. L’autore vivente delle altre 
due è Luigi Alfonso Girardi. Il sig. A. Tessier, che fu l’editore, vi 
premise un .Vvvertimento in cui rende ragione del suo scopo e fa 
sperare una serie di altre Novelle scelte dai più antichi italiani scrit- 
tori e dai moderni. L’e<lizione è singolare per nitidezza e splendore e 
delle più eleganti che mai siensi vedute. Le due Novelle del Doni erano 
già state puhiilìcate dal Gamba neH’edizione di Venezia ISIS, e si ri- 
stamparono poscia nelle .Novelle dello sie.ssn Doni publilicate in Lucca, 
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iNOVKI.LK Due. Siena, Iacopo Pocavanza, -1626 (Milano, 1824), 
m-8. 

S’impressero sole 5 copie in carte colorate di Francia c4 umi in pkr- 

GAMENA. 

Una di queste Novelle è tolta da un codice della Barberina di Roma 
del s<;colo W e spira tutta ringeiiuità del buon secolo. L’altra è tolta 
dal libro di Lodovico Dolce intitolato Dialogo piacevole, ecc. Venezia, 
1542, i«-8. Vedi Dolce (Lodovico). 

NOVELLE (Due) V. CESARI (Antonio). 

NOVELLE (Dui:) antiche anteriori al Decameron del Boccaccio 
che servirono di argomento a due bellissime istorie contenute 
in esso divin libro. Genova, Bernabò Lomellin, mdcoclix, tn-8r 

lùlizione di soli 25 esemplari pi og- essivameale numerali. 

Non ò stampato in Genova quest’opuscolo, scrive il cav. Frane. Zam- 
brini, ma bensì in Bologna: in alcuni esemplari leggesi per errore 
lAtmeUia ed in altri corretti a penna Lomellin. Queste due Novelle si 
pubblicarono, secondo che abbiamo dall’editore, la prima volta dal Lami 
nelle Novelle lelterarie di Firenze, conforme Codici Riccardiani, e po- 
scia neW Appendice all' Hlmlr azione storica del Decamerone del Boccaccio, 
Milano, Pirolta, 1820, m-4, la quale Appendice non altro in sostanza 
contiene se non se cinque lettere del Lami predetto risguardanti il ' 
Decamerone, ebe leggonsi nei voi. XV, XVI c .XVII delle indicate iVo- 
velle letterarie. Il Boccaccio si giovò senza dubbio degli argomenti 
delle medesime alla Secomla Giornata, Nov. IX (Bernabò Lomellin da 
Genova), e alla Quarta Giornata, Nov. I (Gismonda e Guiscardo). Non 
è da tacere che, oltre i suddetti 25 esemplari numerati stampati a prò, 
come dice l’editore, de’ caldi raccoglitori delle antiche Novelle italiane, 
non volendosi delle cose non al tutto modeste fare scialacquo , alcuno, 
altri i^i se ne tirarono o con numerazione doppia, o senza numero, ma 
colesti sono imperfetti e voglionsi risguardare siccome prove di torchio. 

NOVELLE (Due brevi), la prima di Lucrezia Marinella modenese, 
e la seconda di Antonio Abati da Gubbio. Venezia, Antonelli, 
'i854, m-8. 

Edizione di soli 24 esemplari , dei quali 2 in pergasena , gli altri 
22 in carta velina. 

Il già più volte lodato sig. And. Tessier trasse la prima di quiete 
Novelle dalle face. 258-231) deiropera; Della nobiltà et ercellen za delle 

W 
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donne, ere. Venezin, (ìinmnni liuliisla Ciotti simese. 1601, in-i, o la 
seconda da fare. 2311-241 doH’o|vrelta iniitniala : Delle frascherie; Luyd. 
Baiar., apwl Fraiicisniat Uackium, 16ii8, i«-8. 

NOVFLIJ'] (Dii;) di fiirolanio Rosnsfo . una di Euslacchio Man- 
fredi ; una di Toniiuaso Crudeli e un’altra inedita di Michele 
Coloinlio. Lucca, Tipogr. di .1. Fontana, ISnó, i/i-8. 

Edizione di soli 80 esemplari, nlntni dei rpnili in carta distinta. 

Nell’.\vv(’rtimento premesso alle Novelle l’editore dS notizia di dove 
furono cavate qm-.ste Novelle, cioè: le due prime, dal libro: Della lingua 
toscana, dùilogln selle di Girol. Bosasro ; Torino, Slamp. Beale, 1777, 
in-4 (che per errore 6 detto in-8). Quella del Manfredi dalle sue Bòne e 
prose; Buloi/na, Mio dalla Volpe, 1760, (»-8, c l’altn del Crudeli dal- 
l’operetla Rime e prose; Dirigi (Pisa), Molini, 180.*5, in-12. L’ultima 
llnalmenle. inedita, del Colombo, fu tolta, dal bibliotecario della Par- 
mense Angiolo Pezzana, da un ms^. che serba.si in quella Biblioteca. 

NOVELLE (Dur.) Morali d’autore anonimo del secolo XIV. Bolo- 
gna, Tipogr. del Progresso, 18G1, in- IO. 

Edizione di soli ."Si esemplari ordinatamente numerali. 

Sono indirizzate al prof. Bruto l’abricatore dal cav. France.sco Zam- 
brini, che le pubblicava a giunta delle Xorelle tt incerti autori del 
secolo XIV. Egli le trasse dal Cod. Magliabecbiano, Palch. II, N. 15, 
dicendo neirAvvertiraeiilo che la prima non vid’ giammai in veruno 
altro mss., ma la seconda, variamente de.scritta c meno prolissa, potò 
leggere più volte. Di questa si'ronda si giovò anche s. Antonino di 
Firenze, inserendola nella seconda parte della sua Teologia; al p. An- 
tonio Cesari somministrò pure argomento per la X.VIII sua Novella, il 
quale, conforme la maestria della sua dotta penna, la descrisse con 
mirabile arte e con vivacissimi colori, cui però non cede da verun lato 
<|iies|a ora pubblicata. 

NOVELI.E (I)ik) tratte dal Giornale Arcadico. Senz’alcuna noia , 
in-8. 

Ristampe procurate in Milano dal march. Gio. Giacomo Trivulzio 
in so'i 2'i esemplari. Vi aggiunse poi anche una Xovella terza, tratta 
dal Giornale nn’desimo. 

— 'Ire Novelle antiche. Faenza, per Angelo .^1 arabini, 1856, in-8. 

ltistain|Ki delle sliddelle latta per occasione iHle nozze Zauli Naldi- 
Cattani e pi'oninla dal cav. Gioraiiiii Chinassi. Si pubblicarono la 
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prima volta noi Giornale Arcadico di Koiiia : la prima nel tomo VII, 
fare. 217, come rilrumla d<i Gio. Gherardo de Rossi fra alcune carie 
vecchie, le altre due come tratte da un mss. del XV secolo, nel t. XV, 
face. 383, e nel t. XVII, face. 307. Oltre a queste due stampe havvene 
un’altra di Trevigi. Giuslainontc dubitava il Gamba che il codice di 
queste Novelle stiasi soltanto nella mente d’ uno scrittore de* nostri 
giorni, il quale, seconilo il co. Giulio Bernardino Tomitano, sarebbe 
slato un illustre romano, ed io aggiungerò ; per avventura lo stesso 
De' Rossi. 

NOVKLLE d’ incerti autori del secolo XIV. Bologna, presso Gae- 
tano Bom agitoli, 18G1, m-16. 

Edizione di soli 102 esemplari ordinatamente numerali. 

Sono'due Novelle edile per cura del cav. Frane. Zamhrini; la prima, 
ch’è una strana e singolare favola risguardanle un colale Manfredo 
figliuolo di Guido salsiere, fu (ratta dal Codice Magliabechiano, segnalo 
Palch. Il, N. 15. Non ha nome di autore, ma vi si ravvisa in lutto Io 
stile e la lingua onde s’infiora il Pecorone di ser Giovanni Fioren- 
tino. La seconda stava in un coilicc miscellaneo della R. Università 
bolognese, segnato N. 138 ; è un curiosissimo racconto misto di sacro 
e di profano, conforme si usava nel secolo XIV : Tinlreccio olire qual- 
che importanza, c la lingua vi appare da ogni suo lato semplice ed 
eflìcace. Succose note sono in fine d(‘l volumelto, seguite da una Ta- 
vola di alcuni vocaboli e modi di dire, che leggonsi in queste Novelle, 
degni di osservazione. 

NOVKLLE Inedito. Venezia, presso Giuseppe Orlandelli , 1822, 
voi. 2, m-12. 

Vj'tifl. Fr. 6 Libri, nel lSi7. 

Alcuni pochi esemplari furono impressi in varie carte distinte con 
larghi margini, ed uno particolarmente in carta grande azzurra. Di al- 
cuna di queste Novelle si h i qualche esemplare stampalo separatamente, 
e fra questi taluno impresso colle sole Novelle di Emmanuele Cicogna, 
di Franc(‘sco Negri, di Autore anonimo, e col ritratto del Boccaccio 
sul frontispizio, che sta anche nei suddetti due volumi. Della Novella 
del commend. Cicogna, intitolata Pompeo e Gioselfa, impresso in nu- 
mero di 30 esemplari, ve ne sono due in pergamena. 

Gli autori sono tutti de’ nostri giorni, come Si'orge^i dalla seguente 
nota de’ loro nomi : Cesari Antonio — Dalmistro Aii/elo — Tomitano 
Giulio Bernardino — Paravia Pier Alessandro — Cicogna Emmanuele 
— Grapputo Tomaso — Negri Francesco — Toaldo Antonio — De 
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Roisi Gio. Ghmiido — Oi/p Franresco — AtUom mcerlu — Autore 
iinoiiimo. 

NOVELI.E Inedite. Roma, preaso Carlo Mordacchini, 1824, voi. 3, 
i«-l *1. 

I primi lino volumi copiano pagina por pagina, compresa la l’refa- 
/.ioiip, i (lue volumi della suddetta edizione di Venezia, 1822, eccetto 
che sono aggiunte in line di ogni volume due Novelle di Gio. Ghe- 
rardo De Bossi. Il terzo volume lia una Prefazioncella dell’ editore 
Bartol. Gamba, in cui dice che i fiori raccolti ora per la prima volta 
in (|uesto mazzolino già erano dispersi. Vi si contengono Vili Novelle 
che, quantunijue anonime, si conoscono dettale da Uio. Glierardo De 
Rossi ; sul frontispizio è riiieliilo il medesimo ritratto del Boccaccio 
come nell’antecedente. 

NOVELLE Inedite, quaderno I. Verona, Paolo Ubanti, 1828, in-8. 

Non ha altra indicazione dilla surriferita e contiene tre Novelle in- 
titolate: Li Borsa — / morti che camminano — / dnu talli. .VI line 
vi ti un’Errata per le Poi'sie (le quali formano .litro voluniello col 
titolo : hiesie inedite, qaadei no l; Ivi, 1828. im-8), ed altre Ki rata per 
le Novelle. Non so chi sia l’autore di queste Novelle c Poesie, nè se 
siansi impressi altri quaderni in continuazione ; so Irne che le Novelle 
sono azzimate di modi di dire florenlini , nel che soltanto può con- 
sistere un qualche loro pregio. 

NOVELLE morali ad istruzione de’ giovanetti , eoe. Milano , nel- 
l'imp. Monislero di S. Ambrogio Magg. .mdctxcv, j/t-8. 

Alle Novelle precinlono le Memorie in'orno la lila iVi Carlo Bettoni, 
il quale aveva offerto un premio di cento zecchini da darsi al migliore, 
scrittore di Novelle .idattale alla istruzione della più teneia gioventù. 
Metà di questo premio ottenne il p. Francesco Soave colle sue Novelle, 
e metà l’ab. Girolamo Padovani co’ suoi racconti. Il Bettoni, non con- 
tento di questo .solo premio, un secondo ne promise di altri ( (’nto zec- 
chini a chi scrives.se di nuovo 25 Novidlc degni* di essere coronate 
dalla Società patriotiira di .Milano, ma in questo secondo concorso non 
si trovarono meritevoli di guiilerdone se non che le 10 compre.se nella 
edizione di Milano 17'.l.j (eh’ehlie poi molte ristampe) , quattro delle 
quali furono scritte da Annibale Parca milanese, e .sei da Luigi Bra 
mieri piacentino. Si ristamparono tosto in 
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N0VI]1.IJ'] monili nil uso dolio gioventù d’ambo i sessi. Mendrìsio, 
Tipoijr. della Minerva Ticinese, i838, i«-8. 

NOVELLE otto slani|)ate a spese de’ signori di Clambrassil, Stan- 
ley e Browne. Londra, Giacomo Edwards, 1790, iii-8. 

Vt'nd. Sieri. 8 irell. ID Pària — Sieri. 9. Kell. 9 Stecvens — Steri. 8. Bcell IO 

Blandford — ' Kr. Didot — Stori, i. sedi. li. don. 6 Hanroll — Steri, t, 

scoli. 5 Hcber — Fr. 115 Ronouftrd ~ Un esemplare m rsaflAKiiiA Fr. 598 Mac- 

Carihy. 

AV furono impressi soli 2.3 esemplari e 2 im PEROUBru. 

Sploiiiliili'isima edizione che contiene le Novelle seguenti : 

1. Da Udi.se (Gioranni); Lacrimosa Novella, ecc. 

Di ifuesla si ha ora la ri.stampa ricorrelta e fatta in Udine, 1828, in-8. 

2-3. Forti nato; llistoria di due amanti, ecc. 

Sono due Novelle tolte dall’edizione antica di Yenelia, 1863, m-8. 
Ristampato in Yenezia, G. li. Merlo, 1855, in-8. 

i. Porto {f.uigi Ds); La Giulietta, Novella, ecc. 

Intorno alle più riputale edizioni che si conoscono di questa celebre 
Novella. V. Porto {Luigi Da). 

5. luciNo (Bernardo) ; Opera di gratitudine et lilieralitù, ecc. 

Altre edizioni antiche e moderne si sono registrate all’articolo Ilici.no 
(Bernardo). 

6-7. Nklli (Giustiniano) ; Le amorose Novelle, ecc. 

Per le edizioni anteriori reggasi Nelli (Giustiniano). 

8. CiM'.ELLii.HE DA PisTojA astrologo ; Caso notabile, ecc. 

Non è che una ristampa della prima Novella della prima Nolte dello 
Slraparola. Il Borromeo, che possedeva un esiraplare di questa Novella 
recentemente stampala in Londra, l'avrà forse avuta di questa stampa 
medesima, ma impn ssa separalaniente. 

NOVELLE per far piagnere le brigate, eee. Venezia, Tipogr. di 
.{Ivisopoli, MDmxw, in-16. Con ritratto del Baiidello. 

Raccolta pubblicala da Barlol. Gamba, il quale si propose di dare 
cinque Novelle, ognuna delle quali narri il compassionevole flne di due 
amanti virtuosi ed infelici e sono : Giulietta e Bomeo, di Matteo Ran- 
dello — Orante ed Oiberrbe, di Giamhallisia Giraldi — Ippolito e 
Cangenorn, di Scipione Bargagli — Ze/ir e Luisa, di Antonio Cesari — 
Toniotto e .Mai in, di autore anonimo (Cesare Balbo). Si ristamparono in 

— .Milano, per Giovanni Silvestri, 1840, iu-16. Con ritratti. 

Piacque all’edilore, oltre le cinque Novelle su accennate, aggiungerne 
altre 13. e sono: (>este di Fiienze. di Giovanni Boi’caccin. — Alfonso 
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e Ginevra, di Sebastiano Erizzo, — Nummi e Zeintb, di Gasparo Gozzi, 
— holla e Corrado, di Cosimo Galeazzo Scotti, — Il Ponte dei Fi- 
danzali ed Un Mistero , di Felice Romani, — Amore infelice, — Inr 
felicità di Virginia, — Storia di Teresa, — Il Romitorio di Santa Ve- 
rena, di Davide Bertolotti, — Ida d* Arconcielo , — Eleiina, e Degli 
amori e della morte di Agnese Visconti, del cav. Luigi Cibrario. Cor- 
redò il libro dei quattro ritratti di Matteo Randello, Giovanni Boccaccio, 
Sebastiano Erizzo e Gasparo Gozzi. 

NOVELLE per far ridere Je brigate, ecc. Venezia, Tipogr, di Al- 
visopoli, MDcccxAiv, in-16. Col ritratto di Michele Colombo. 

Quattro esemplari furono impressi in forma di 8.® »/» parta grande 
velina. 

Edizione fatta anch’essa per cura di Bartol. Gamba, contenente 24 No- 
velle scritte da 24 autori diversi dal secolo XIV sino a’ nostri giorni, 
esclusi il Boccaccio ed il Sacchetti. Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, “1840, in-16. Con ritratti. 

Anche in questa seconda edizione si aggiunsero 23 Novelle, per gli 
autori delle quali è da vedersi l’indice posto in fine del volume. Fu 
corredata anch’essa dei quattro ritratti di .Anton Francesco Grazzini , 
Ascanio de’ Mori, Lorenzo Magalotti ed Antonio Cesari. 

NOVELLE (Quattro) narrate da un Maestro di Scuola. V. BALBO 
(Cesare). 

NOVELLE (Quattro) tratte da Cronace e veridiche tradizioni. 
Torino, (In fine), Slamp. Ghirimjhello e Comp., 4832, tn-42. 

Ne fu autore Federico Govean, come si chiarisce dai cenni biografici 
che le precedono; egli le dettava a suo padre dal letto ove moriva 
durante la stampa delle medesime in ciò di 23 anni. Il Govean è noto 
l>er altri lavori letterarii, cioè quattro poemetti, la traduzione dal fran- 
cese dei due volumi della Storia della letteratura italiana di G. Salfi, 
e tre tragedie che lasciava inedite. Valente pur anco nella calligrafia , 
fu precettore dei figli di S. A. R. la duchessa del Chiablese. 

NOVELLE di rinomati autori moderni italiani e stranieri. Venezia, 
Tipogr. del Commercio, 4830, voi. 3, ni-46. 

Alle Novelle tradotte è indicato l’autore da cui furono tolte : le ori- 
ginali italiane sono anonime. 

NOVELLE e Racconti. Milano , per Nicolò Bettoni , m.dooc.xxix , 
noi. 4, IH- 4 6 picc. 
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Ignoro se si pubblicassero altri volumetti di questa raccolta, oltre i 
quattro suddetti, ne’ quali si contengono le seguenti Novelle: La bugia 
e la verità — La beneficenza ricompensala — Il sordo-muto — Amor 
fraterno — La buona moglie — Il marito inslilutore — L'acconcia- 
soffietti — Il colpo di scopa della fortuna — Il benefattore occulto — 
Lo spettro di Stocolma, ossia le avventure di un ballo in maschera — 
La vera amicizia — Adelasia ed Alerame — Demetrio di Modone — 
La costanza alla prova — Giulia — Senza pensarvi. 

NOVKLLE romantiche in prosa e in vewi. V. GIOVIO (fiiam- 
bat lista). 


NOVELLE scelte dai più celebri autori Italiani, rischiarate con 
note ad uso della gioventù. Torino, Vedova Pomba e figli, 4824, 
voi. 4, in- 12. 


È ristampa di alquante Novelle dei più illustri nostri scrittori, ar- 
ricebita del corredo di utili note grammaticali. Non so come per uso 
della gioventù s’avessero a ristampare la Novella del Machiavelli ed altre 
di questo conio, come s’è fatto nella presente collezione. È bensì vero 
che quella del Machiavelli ha qualche mutilazione ma non tale da rie- 
scirne utile ed esemplare la lettura a' giovanetti. 


NOVELLE scelte degli autori più celebri Italiani , raccolte e di 
note grammaticali illustrate da Leopardo Nardini, ad uso degli 
studiosi della lingua italiana. Londra, presso Nardini, 4802, 
tn-4 2. 

Sono tutte di autori moderni. 


NOVELLE scelte dai più celebri autori italiani , rischiarate con 
note, Torino, presso Giuseppe Pomba, 4830, voi. 4, in-46. 

È una giudiziosa scelta dai nostri migliori Novellatori antichi e mo- 
derni. Dicesi nella Prefazione che « si ebbe in mira di scegliere quelle 
» Novelle, che, mentre importanti sono e per maggior ricchezza e leg- 
» giadria di lingua e per argomento , fossero anche tali da potersi 
» stampare intatte quali si leggono nelle più compiute edizioni. » 

NOVELLE scelte dei più celebri scrittori italiani antichi e mo- 
derni , illustrate da A. Fornasari. Vienna , Heubner e Volke , 
4848, m-8. 

Raccoltina formata dal Fornasari per gli Alemanni studiosi della 
lingua italiana, per lo che la corredò di brevi note c spiegazioni in 
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lingua tedesca. Sono venti Novelle tratte dal Soave, dal Gintldi, dal 
Grazzini, dal iMndo, dal Bandello e dal Boccaccio. Se ne f(*ce una ri- 
stampa in: 


— Milano, 1825, m-24. 

NOVELLE scelte dai più rinomati scrittori italiani dei secoli XVIII 
e XIX. Genom, 1830, voi. 4, /n-IG. 


NOVELLE scelte del Boccaccio, unitovi il Mercante di Venezia, 
e il Grasso Legnaiuolo, raccolte e di luMe grainniaticali illu- 
strate dal Bandiera e da Leonardo Nardini ad uso degli stu- 
denti della lingua italiana. Londra, presso .\ardini, 1802, tn-16. 

Vi sono esemplari in carta forte. 


NOVELLE scelte rarissime stampate a spese di XI. amatiui. Lon- 
dra, presso di R. Tn'phool, , dalla stamperia di T. Benseleif , 
1814, m-8. 

Vend. Fr. 61 mar, leg, di Lewit, nel 1837 — Sieri. 2. sedi. 2 Libri, nel 18-‘)9. 

« 

Edizione di soli .‘>0 esemplari, come allesla Veditore (S. W. Singer) 
nell* Avvertimento. Il lìenomrd, ch'era in possesso di un esemplare, scri- 
vete qu’il n’en c.st guòre venu que trois .sur le continenl; celui-ci, et 
deux que j'ai envoyés .3 Milan (Catalogne, eie. Paris 1810? t. IL c. 173). 
Un esemplare in fkrga>iena è notato nella Bibl. Gtenville. 

lai Novelle insid ilo in questa singolare raccolta .sono le seguenti : 

1. l.ioNORA de’ Bardi e Ippolito Buondeiraonti, Novella, ecc. 

Non è copiata dalle rarissime edizioni che ora si conoscono del se- 
colo XV, ma da un inss. di cui erano in pos.«ie.sso gli editori. 

2-3. Nelli (Giustiniano); Le amorose Novelle, ecc. 

Non ricopia quelle inserite nelle Novelle otto, Londra, 1790, ma una 
Novella è tolta <la un m.ss. già esistente nella libreria Crevonna, l'altra 
è tolta dalie stampate. 

4. Gianfiore e Filomena È tratta dall’edizione di Firenze, s. a., 
in-4 (Vedi Inna.mora>iento, ecc.); ma .siccome è piuttosto leggenda che 
Novella, frammischiaci di versi e pro.sa, nò punto henc scritta, cosi 
poco importava che si collocasse tra le Novelle scelte rarissime. 

5-6-7. .Mantova (Marco); Novelle tre deinngratiludine , dell’Ava- 
rizia e della Eloquenza. 

Dicono gli editori di aver copiate queste tri; Novelle. dalVnnica edi- 
sione scnz^alnma nota, del secolo \\\ (Vedi Nocelle tre). 
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NOVELLE scritte nel 1821, poi aumentate e date aUe stampe in 
quest’anno del Signore -1825. Senza luogo, e stampatore, 

L’anonimo autore dice nella dedicazione ad alcuni suoi amiri che fu 
indotto a scrivere questi brevi racconti (i quali sono in forma di let- 
tere) dalla lettura degli antichi Novellieri italiani , e di averne fatti 
stampare pochi esemplari per fame dono agli amici medesimi. Nel li- 
bretto intitolato : Varie Novelle, ecc., si attribuiscono le suddette ad un 
C.... R.... Questo libricciuolo si crede stampato in Firenze (vedi Varie 
Novelle, ere.). 

NOVELLE TRE. l. Della Ingratitudine. 2. Della Avaritia de’ Prin- 
cipi moderni. 3. Della Eloquenza. Senz’ alcuna nota (sec. XVI), 
tn-8. 

Vead. St*rl. t. steli. 4 Pinelli — Stori. «*11. tO Borromeo — Sieri, t BI»od- 

tord — Steri. 3. steli. 1 H»nroU — Sieri. 3. $eell. 3 Heher — Vr. 41 Renoosrd. 

Jj! ire Novelle sono disgiuntamente impresse con fronlispizii e regi- 
stri particolari. La prima è di car. 16, la seconda di car. li, la terza 
di car. 20. Nell’ultimo é un’Errata in cui sono richiamate tutte le tre 
Novelle. Un bello esemplare è posseduto dal march. Girolamo C’Adda. 

Nella Pinelliana è citato un esemplare di queste Novelle, in ciascuna 
delli' quali, di mano contemporanea, fu scritto: Dello eccellentissimo 
.If. Marco da Manloa, cioè di .Marco Mantova Benavides , insigne le- 
gista padovano , a cui le attribuì pure il Borromeo. Ogni dubbio 
ora è tolto, poiché il Mantova stesso se ne dichiara autore nelle sue 
Episiolae familiares. lib. Ili, epist. 22. La prima Novella è dedicala 
a .Madonna B. A. CCC (fnnldo giuoco di lettere per iscrivere Beatrice) 
Pia degli Obici. Una servile ristampa è quella inserita nelle Novelle 
scelte rarissime, ecc. landra, 1814. La terza Novella Della Eloquenza, 
è anche nel t. IV del Novelliero Italiano, come lavoro dello Speroni. 
Si ristamparono in: 

— Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1862, in-16. 

Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente numerati. 

Il libro è indirizzato dall’uditore Romagnoli al doti. Anicio Bonncci, 
il quale lo accomodava di un esemplare della succennata rarissima 
edizione da giovarsene per questa ristampa . eseguita a facsimile , 
modificandone solo l’ inti^rpunzione e correggendo a’ loro luoghi lutto 
ciò ch’è notato neH’Errata dell’antica edizione. Sono precedute le No- 
velle da una Notizia bibliografica cavala dalla Bibliografia delle No- 
velle, ere., di Bartol. Gamba {Firenze, 183,S, ì/i-8). .Nel Catalogo Libri, 
loiii/on, 1859, al N- I8:i;t è riluto 
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— Novella della Avaritia de’Preiu ipi moderili. 5en^o/cuHtt noia 
(sec. XVI), in-8. 

Vend. Sali. 1*. 

È senza frontispizio e, certamente, un frammento iella rarissima 
prima edizione- 

Questa curiosa Novella, scrive il sig. Libri, nella quale il re d’ In- 
ghilterra è il protagonista, fu ristampata dal sig. Singer nelle Xorelle 
scelte rarissime. 

Il De Bure nella sua Bibliografìa, al N. 368'». inserì Ira le Novelle 
l’operetta di Marco Mantova intitolata: 

— L’Ilcremita. Impresso in Milano , per Ioanne Scinzenzeler , 
^5:32, ni-8. (il sig. Bnmet scrive invece 1523). 

Questa edizione è posteriore ad una di Venetia, Zorzi Ruscone, 1521, 
il di primo di giugno, di cui un esemplare in carta cerulea sta nella 
Biblioleni del Saaninario di Padova, e ad altra di Venetia, per Gio- 
vanni Antonio et fratelli de Sabbio, nell’anno n. d. xxv, nel di xviii di 
settembre, in-8. 

Vuoisi notare che questa curiosa operetta, divisa in cinque giornate, 
non contiene Novelle, benché sia scritta con lo stile dei Novellatori. 
L’autore nella prima Giornata visita un Girolamo degli Anselmini pi- 
sano, fattosi romito in una spelonca de’ colli euganei ; nella .seconda 
narra alcuni sogni ; nella terza e quarta descrive divertimenti di caccia, 
e nell a quinta entra in una disputa ta'ologica intorno alla predestinazione. 

NOVELLE (Tre brevi). Due di Federico Liiigini da Udine, ed una 
di Mons. Paolo Giovio tradotta in italiano da Carlo Zancaruolo. 
Venezia, Antonelli, 1854, in-S. 

Vend. Fr. S Riva, nel ISSO. 

Edizione di soli 24 esemplari, due de’ qtiali i.x pergaìie.'mì, gli altri 
22 m carta velina. 

L’editore, sig. And. Tessici , vi premette un Acrertimento, in cui 
rettidea alcune hibliogralìche notizie dal Gamba erroneamente allegate. 
Le due prime sono cavate dal Libro della bella donna , ecc. Venetia , 
Pietrasanta, 1554, in-8, e la terza dal libro del Giovio Ve’ Pesci ro- 
mani, Venetia. appresso il Gualtieri, L50O, in-'i. Quest’ultima é quella 
IH certa burla da Leon X fatta ad un frate Mariano, che il Gamba ^ 
con manifesto errore , asseriva essere stata riprodotta dal Borromeo 
nel suo Catalogo de’ .Sovellieri edi:. II. non trovandosi in e.sso Gutalogn 
che quella di Tito Tamisw. . . 


Digitizad by Google 


NOV 


323 


NOVELI.R (Tni:) iticdilo, liallc da aiilìco inanoscritlo. !n Venezia, 
per Gin oaìn ballista iUerlo, i837, tn-8. 

Vi sono esemplari in carte colorate. 

Si pubblicarono dal sig. Marco Antonio Grimani, per circostanza di 
nozze, il quale, nella lettera dedicatoria al nob. Girolamo Olivieri, as- 
serisce di averle tratte da alcune vecchie carte, senza però dire dove 
queste si trovino. Le .Novelle mi sembrano briose, lo stile piano e fa- 
cile, la lingua buona, ma di penna non molto da noi discosta. 

NOVELLE (Tre) Morali, tratte dalla storia patria. Bastia, dalla 
Tipogr. Fabiani, 4835, m-8. 

Benché non vi ajtparisca nome di autore, sappiamo essere dettate da 
Regolo Carloiii córso. Le Novelle sono tratte dalla storia di Corsica 
ed intitolate ; La feilc lì adita — La tirannide punita — La contesa. 
Fanno S(*guito alle Novelle alcune Canzoni contadinesche in dialetto 
còrso, con annotazioni a piò di pagina, che hanno nuova numerazione. 

NOVELLE Tre Orientali. Milano, Giacomo IHrola, s, a., (sec. XIX), 
in-48. 

Libriccino di face. 122 in cui non apparisce U nome delF autore. 
Ogni Nocella è adornata di una vignetta in litografia, allusiva al rac- 
conto. 

NOVELLE (Trevtvquvttro) Italiane. Milano, Nicolò Bettoni, 4824, 
in-46. 

Due edizioni diverse, comecliè uguali nella materia e nella distri- 
buzione delle pagine, si hanno di questa raccolta. Le Novelle sono 
scelte dal Parabosco, De Mori, Boccaccio, Grazzini, Sacchetti, Gasparo 
Gozzi, Sermi ni. Fortini, Giovanni Fiorentino. 

NOVELLE di varj autori. Milano, N. Bettoni e Comp., M.DOoaxxxi, 

voi. 2, in- 16. 

• 

Tredici sono le Novelle raccolte in questi due volumetti ; le prime 
tre, dal Gualteruzzi e dal Manni, vennero aggiunte alle Cento Novelle 
antiche ; la quarta è di Lionardo Aretino , la quinta di Gio. Sabadino 
degli Arienti, la sesta di Masuccio Salernitano, la settima di Luigi Pulci, 
l’ottava di Nicolò Machiavelli, la nona di Luigi da Porto, la decima di 
Luigi Alamanni, riindecima e la dodicesima di Antonfrancasco Doni, 
e l’ultima di Salvuccio Salvucci. 


:m NOV 

NOVELLE }liiano, per i\Hcidù lietloni, m.dcoc.xxxiv, 

in-\ 0. 

Ventuna e non venti sono le Novelle contenute in questa raccolta, 
cioè 1 di Luigi Alamanni, 2 di Antonfrance^o Doni , 10 di Seba- 
stiano ErizEO, 1 di Salvuccio Salrucci, 4 di Matteo Bandello e 3 di 
Ascanio De Mori. 

NOVELLE e Versi di autori Incerti Piacentini. V. PAROLINI 
(Gaetano), 

NOVELLETTA di Maestro Giordano, ecc. V. ZAMBRIM (Francesco), 

NOVELLETTE pei Fanciulli. Venezia^ Stabilimento TassOy Tipogr, 
Encicl. Edit.j mdoocxlvi, i7i-24. 

Sono CLXXn Novelline di benemeriti autori de’ nostri giorni, scritte 
ad ammaestramento piacevole de’ fanciulli. Dalla lettura di siffatti rac- 
conti, dice roditore, è desiderabile che presto si passi a quelli che ac- 
cennano a qualche fatto di storia, e che contengono una moralità 
più virile. 

NOVELLETTE inedite di autore anonimo del secolo XIX. V. ZAM- 
BRINI (Francesco). 

NOVELLETTE (Due) inedite di antoie Padovano, del secolo scorso. 
(Venezia) Tipogr. Andreola, 1840, m*8. 

Furono pubblicate da Giovanni come Correr per le nozze Moro- 
àni-Michiel ; una è intitolata : Il buon Padre di famiglia, l’altra II Pez- 
lente ed il Confetto. Quantunque non abbiano nome d’autore, io sarei 
indinato a crederle dell ab. Giuseppe Gennari. 

NOVELLETTE per istruzione ed esercizio di lettura nella seconda 
classe delle Scuole elementari, ecc. Milano, Dall’ Imperiale Re- 
‘ già Stamperia, mdoocxxxii, tn-8. 

Sono 91 Novellette, impresse con varietà di caratteri. Al line vi è 
una Dichiarazione di alcune voci e frasi che si trovano nelle Novellette. 
Si ristamparono in: 

— Venezia, Tipogr. Andreola, 1834, tn-8. 

È Metta Terza edizione. 

— Imola, Ignczzio Goleati, (1835), tn-16. 
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NOVELMFRK (li,) Contemporaneo italiano e straniero. Venezia , 
co' lii>ì del Gondoliere^ I8'i7-i838, voi. \% m-IG. 

Luigi Correr ebbe cura di raccogliere e pubblicare queste Novelle, 
la massima parte tradotte, aggiungendovi del proprio qualche compo- 
nimento ed i giudizi! su tutti gli altrui. 

NOVELLIERE (II) Dedicato alle virtù del sesso gentile. Bologna^ 
tipi della Volpe al Sodai, 1839, tn-i6 'picc. 

Contiene quattordici Novelle, nove delle quali tradotte dal francese ; 
una. intitolata Carifà segreta, è tolta dalla Guida dell’ Educatore ; due 
sono di Clemente Baroni, vale a dire L’anima affettuosa, — La Men- 
dicante israelita, e le ultime due dell'ab. Giuseppe Taverna, cioè Pietà 
filiale, — Lilia Fundana. Gli (,'ditori nel pubblicare questo libretto di- 
cono : « che potrebbe intitolai'si Morale in azione, se un titolo siffatto 
» non avesse troppa alterezza in fronte ad una Strenna modesta. Lo ab- 
• biamo dedicalo alle virtù del sesso gentile, sendochè i protagonisti 
» delle Novelle sono tutte donne, anzi quasi tutte fanciulle. » 

NOVELLIERE (II) Felsineo, ossia Centurie di Aneddoti ed Aforismi 
piacevoli ed istruttivi. Bologna, Tipi Chierici da S. Domenico, 
4852, in-8. 

Niuna particolaritù offre questo libro, e gli aneddoti e i racconti che 
vi si leggono sono per lo più scritti con lingua trascurata. 

NOVELLIERE (II) Italiano. Venezia, Tipogr. di Commercio, 4835, 
in-^hf. 

f) dichiarato nel frontispizio anno primo, Alìnatiacco per fanno 4836. 
Contiene Novellette originalmente scritte in italiano. 1 da Luigi Carfer, 
1 da Luigi Cibrario, 3 da Vincenzo Torelli, 4 da Felice Romani, 1 da 
Felice Turolti, I da Pbdro Matonti, 4 da .\nonimo. L’editore promette 
di proseguire la pubblicazione negli anni successivi a conferma storica 
e manifesta delle nostre celebrità. Fu seguito in fatto da un simil vo- 
lumetto nello stesso formato e collo stesso titolo per Almanacco del 4837, 
anno secondo, ma impresso dalla Tipografia Molinari, 4837. In questo 
sono Ireilici Novelle, tra le quali una da Vittore Hugo e due sotto- 
scritte da L. C. (forse Luigi Correr). 

NOVELLIERE , o Scelta di Novelle de’ migliori autori francesi , 
inglesi, tedeschi, italiani, ecc. Napoli, presso Gaetano Nobile 
e C,, 4827, mi. 2, inS. 
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Non so so sia slata proseguila questa rarcolla oltre i due volumi. 
Talune delle Novelle si dicono tradotte, od altre, fuorché il titolo, non 
hanno alcuna indicazione, nemmeno dei rispettivi autori. Quesl’nltime 
sembrano ciò non pertanto originali italiane. 

NOVELUEllO (II) Italiano. Venezia, Gio. Boti. Pasquali, 1754, 
voi. 4, ift-8. 

Fr. 10 a li BroDct — Vend. Fr. 18 Floncel — On cwmplarc in caria grande 

Steri. 3. soell. 15 Borromeo. 

Dcvesi questa pregevole raccolta alle cure di Girolamo Zanelli vene- 
ziano, che vi premise utili notizie intorno aglTlaliani Novellatori. La 
scelta è fatta di quelle Novelle più morigerate che l’ editore andò a 
ripescare nelle Cento dorelle antiche (attenendosi all’edizioni del Gnal- 
teruzzi, siccome più conformi alla semplicità degli antichi testi), nel 
Boccaccio, nel Sacchetti, in Gioranni Fiorentino, in Masuccio Sa- 
lernitano, in Sabadino degli Alienti, nel Giraldi, nel Molta, nel Lasca, 
in Antonio Mariconda, in Ortensio Landò, nello Straparola, nel Ban- 
dello, in Francesco Sansovino, in Lecanzio da Guidicciolo, in Sebastiano 
Frizzo, in Nicolò Granucci, in Ascanio de" Mori, in Celio Malespini, 
in Scipione Bargagli ed in Annibaie Campeggi. La Novella d’ Incerto, 
intitolata Novella di Ranieri mercatante, ecc., è scritta dal Raccoglitore 
medesimo, il quale dice di averla tratta dall’originale di Gio. Le Gal- 
lois trovatore francese del secolo XIII. È da notarsi che alcune delle 
suddette Novelle sono state dal Zanetti attribuite male a proposito ad 
un Autore, quando sono di un altro ; per esempio, due Novelle del 
Cademosto si trovano impresse sotto il nome del Brevio, ed altre due 
del Bandella (come osservò Gaetano Poggiali) furono ascritte al San- 
sovino. 

NOVELLINO (II). V. CENTO Novelle antiche. 

NOVELLO (II) Calandrino, Novella. 1^ AMORE c Vendetta. 

NOVELLUZZE ed esempli morali, eco. Roma, Tipogr. al Sole, 
s. a., (1861), in-8 gr. 

Ediziaae di Mili 60 esemplari. 

Si trassero dal Codice Vaticano N. 1860 per cura di F. D. V. Sono 
graziosi raccontini, scritti con molta grazia, com’io credo, da diverse 
penne: la narrazione che leggesi alla face. 11 è tratta doW' Esposizione 
de’ Vangeli di fra Simone da Cascia. 

NOVO et compassionevole avveniroento occorso alli giorni pas- 
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sati nella città di Modena , ecc. Milano , ad instantia di Gio- 
vanni VenetianOf 1563, in-S. 

Carte 8 compresa t'ullima bianca. Ha un intaglio in legno nel fron~ ' 
lispizio. Trovasi nella Trivulziana. 

Potrebbe escludersi dalle Novelle, essendo la relazione soltanto del- 
Tomicidio fatto da una giovane del suo vecchio marito, i)er isposarsi 
coll’amante, e della scoperta fatta del cadavere da un cane domestico. 

Il fatto dovrebb’essere vero, poiché la donna venne condannata alle 
fiamme, ed abbruciata nella piazza di Modena. 

NUOVA (I/A) Barca da Padova, ecc. V. BARCA (La Nuova). 

NUOVA (La) Galleria, ecc. V. GALLERIA, ecc. 

NUOVA Gazzetta Neneta. Venezia, Pietro Marcuzzi, in-^. 

Sono 52 numeii che abbracciano il periodo dal 13 marzo al set- 
tembre 1762, ói seguilo alla Gazzetta Veneta pubblicala dal Gozzi e con- 
tinuata dal Chiari. In lesta di ciascuno di essi fogli è mutalo soltanto il 
/regio o vignetln, che prima rappresentava un Orso rampante, e poscia 
la Veneta Repubblica in forma di donna coronala dùl diadeiiui ducale 
e con appr esso il veneto leone. Vi è premesso un Avviso, in un quarto 
di foglio, di Pietro Marcuzzi stampatore agli amatori dell'utile proprio. 

In questo periodico, di cui non è nolo l’autore, sono pure alcuni 
racconti e Novelle. 

NUOVA Ghirlanda di Novelle , ecc. V. DUE ORE di piacevole 
ti*atteniinento. 

NUOVO (11) Metodo da intender la lingua zerga, ecc. V. TRAT- 
TATO dei Bianti, ecc. 


o 


OLIMPIA di Venezia, Novella storica. 

Senz’allra indicazione trovo citata questa Novella .sulla coperta del- 
l’allra intitolata : il Principe (PEncloJf, ecc., di Jìodolfo Silvola. 

ONlìARO {Francesco Dall'); Viola tricolor. Scene fainigliari. Pa-, 
dova, Trpoyr. Crescini, 1846, in-S. 
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Sono Ire Novelle intitolale: Im nuova Rodope — NanneUa — VEs- 
piazione, alle quali furono aggiunte tre litografie di grandezza mag- 
giore del libro. Si ristamparono col titolo di : 

— Figlie del Popolo, Novelle. Torino y Società editnce italianay 
H855, in-i6. 

Qualche leggiera variazione si fece in questa riproduzione e più 
particolarmente in principio ; fu mutalo il titolo di yniìneua in quello 
di La rosa dell' Alpi, ed ajrgiuntavi una prefazioncella intitolata Gloria 
d*un garofano, ed un’altra Novella che nominò Fanny, o dal male 
il bene. > 

— Novelle vecchie e nuove. Firenze, Felice Le Monnier, -ISS-l , 

in-i 2 . 

Sono sette Novelle intitolale : Storia d’ un garofano , — La Rosa 
biotica, — La Pianella perduta, — La Rosa dell' Alpi, — Due Madri, 
— Il Pegno, — Il Pozzo (Tanwre, — / colombi di S. Marco, — Ge- 
remia del Venerdì. 

OPERA quale coliene le diece laiiole de proverbi, sententie, detti 
modi di parlare clic hoggi di da liitthomo nel comun par- 
lare d’Italia si usano : mollo utile <tc iieeessarii a tutti quelli 
gentili spirili che di eo|)ioso (Il ornatamele ragionare proca- 
ciano. (In fine) In Turino, per Martino Crauoto (&, eoi copa~ 
gni, a la instantia de lacobino Dolce, ats Cani, nel anno mxxxv 
(sic per M.D.xxxv), odi 30 de Auosto, in-S picc. 

Carte ^6 a due colonne. 

Libro dello stesso genere e non meno raro di quello citato all’ar- 
ticolo Proverbi. Ne esiste un’altra edizione col sj'guenle titolo : 

Operetta nella quale si contengono Ih*overbii , sententie, detti e 
modi di ragionare , che oggi dì da >tutto uomo nel commune 
parlar d’Italia si usano. Senz alcuna noia, in-S picc. 

Carle 24, l'uUima delle quali bianca. 

Non avendo potuto prendere in esame questi due rari libretti, ri- 
mango in dubbio se debbano aver luogo nel presente Dizionario. 

OPUSCOLI inediti o rari, ecc. V. BORtillIN! {Vincenzo). 

ORE SOLITARIE, ossia scelUi di Novelle, Riieronti e Aneddoti.' 
Verona, 1837, m-lfi. 
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UHOLUGI {GiuaeinH:). V . UOUROMEO (.4niori Manu) Notizia, ecc. 
Bussano, 17i)4. 

OSTE {Giacomo Da.ll’). V. FRANCESCO lamyn. 

OrrONELLI {Gio. Domenico) ; Alcuni buoni avvisi e casi di co- 
scienza intorno alla |>ericolosa convcrsalione da proporsi a 
chi conversa poco modestamente, ecc. In Fiorenza, nella stam- 
peria di Loca Franceschini, (t Alessandro Logi, iG4G, in-4. 

Carle 6 preliminari ; facr. 418 nuiner. , le ultime 12 in fine con- 
leni/ono Vindice. 

I.ibro curiosissimo e raro che contiene casi i più strambi, per i quali 
parmi non debba andare escluso da questo Dizionario. 


P 


PADOVANI (Girolamo); Racconti morali per la gioventù. Bmcm, 
per Pietro Vescovi, 1781, in-8. 

Sono in numero di 28. Furono ristampati in 

— Brescia, 1 702, voi. 2, in-8. 

In i|uesta nuova edizione, daU’Autore dedicata alla città dì Brescia 
sua patria, i racconti sono aumentati oltre i 60, ed in ambedue le 
stampe vanno preceduti da una così detta Novella delle Novelle, in 
cui viene esposta la storia del concorso a cui furono ammesse Novelle 
di varii autori pi-r ottenere un premio destinato dal Bottoni salodiano, 
e si critica il j;iodizio pronunziato allora in Padova dai Ire censori 
prescelti. Clemente Sibiliato, Simone Stratico e Melchior Cesarotti. Si 
riprodussero in 

— Milano, Pietro Agnelli, 1824, voi. 4, in-16. 

PAI.ATINO (Ir.) di Ungheria, Novella. Firenze, Piatti, 1823, m-4. 

Si hanno esemplari in carte distìnte e in carte colorate. 

E senza nome di autore, ma « noto che venne scritta dal march. 
Tomaso Gargiillo, il ijiiale immaginò di divulgarla come scrittura in- 
edtla del Boccaccio. Si' ne fece una ristampa in 
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— Treviso, Tipoyr. Amlreola, 1824, m-8. 

Vi sono «•jk’mpUri in carie eoìoraU. 

A fjupsta ristampa si ajrgiunsp una spiritosa critica tli CalurofUo 
Glosséo (ro. Franrexro Amalleo). In proposito ili questa ristampa è da 
avvertire che nel Catalogo Gallarini di Roma, al N. 137 il, è registrato 
il libro : Bmbnro M'trcnulonio, Il Pnlnlitio il’ lhi;/herk, Smelln. Tre- 
viso , Andrmla , I82i, i«-8, che io supponno essere la suaccennata. 
L’equivoco dev’essere avvenuto da ciò, che, non avendo la Novella nome 
di autore, e Mnrcantonio lìiirbnro essendo quegli che ne fece la lettera 
dedicatoria a Giuseppe Maria Reali in occasione delle nozze Paolucci- 
Reali, abbia il tlallarini confuso il dedicatore coll’autore. In quella de- 
dicatoria il Barbaro dice che ■ vide essa (.Novella) la prima volta la 
» luce in Firenze I’ anno scorso per opera del sig. march. Tommaso 
■ Gargatio, come tratta d’antico CiOdice. per cui nella dedicazione, ch’ei 
» presenta alTeccellentiss, sig. march. Gi m Giacomo Trivulzio di .Mi- 
» bino , tutto si studia a mostrare che al Decaraerone di mess. Gio- 
» vanni Boccaccio appartenesse , ecc. » ; e poco innanzi aggiunge : 
« devesi questa Novella, anzi che tener per cosa del Boccaccio, per 
» fattura dei nostri di e forse del Gargallo stesso, ecc. » 

Di una Novella di questo scrittore (salito in bella fama per la .sua 
versione di Orazio) , iniitolata Eiiyimo e Lurilla , s’ era fatto editore 
Pietro Napoli Siifiwrelli, pubblicandola in Napoli, Slampeiia Simoniana, 
1792, fn-8. ( F. Lirnesso Venozio), con un erudito suo discorso intorno 
ai Novellatori. Entrambe queste Novelle furono riprodotte fra le sue 
Prose stampale in: 

— Milano, Giovanni Silvcslri, 1824, tu-lfi. 

Altra Novella del Gargallo, intitolata II Cicisbeo, s’insiTÌ nelle Efe- 
meridi scienlifirhe e letlerarie per la Sicilia (anno primo). Pilermo , 
1832, in-8, fascicolo secondo. 

PALLAVICINO {Ferrante); Panegirici, Epilnlami, Discorsi Accade- 
mici , Novelle et Lettere amorose. Venetia , ad inslanm del 
Turrini, hdcxlix, i«-12. 

Ristampati in 

— Venetia, 1652, tn-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, u.ih.liv, tu 12. Con ritratto. 

— Venetia, appresso il Turrini, 1663, m i 2. 

Una Novella, intitolata Cli aiiwi runli, sta nelle suddette edizioni 
Sotto il supposto nome di Ginifario Spii owini iiiibblicò il libro seguente ; 
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— Il Corrieio svaligialo di Ginifacio Spironciiii. Oramjes , per 
Adonumer lliberkna, w.on.xLvr, 

— In Norimberga, per Hans lacobstoer, i 646, tn-1 2. 

Queste duo edizioni, contenenti 50 letlf're, e non 49, come scrisse il 
Poggiali , sono perfettamente somiglianti , ad eccezione che quella di 
Oranges ha una breve dedicatoria in fronte, in cui il Qnto stampatore 
dice ad un finto marchese : Fra molli libri stampali alla mia stampa 
ne ho scello questo solo, il quale dopo molle altre impressioni, è stato da 
dotto correttore in lulla perfezione aggiustato. In queste edizioni si 
leggono due Novelle ( non una, come scrisse il Gamba ) , V una dalla 
face. 133 alla face. 15i, l’ altra dalla face. 205 alla, 280 , le quali non 
sì leggono nelle due prime rarissime edizioni di [forse, Venezia, 1641) 
e Villafranca 1644, entrambe in-12, poiché contengono sole quattordici 

lettere. Il P. Merati fa cenno di un' altra edizione colla fìnta data di . 

• 

— Cambraiy 1671, in-8. 

Soggiunge lo stesso Merati « che incominciata la stampa della prima 
» edizione (1641) del surriferito libretto satirico da un fratello di Fran- 
» cesco Pic^nini, il quale si era preso fimpegno di farlo stampare clan- 
» destinamente , stantechò il n'visore di Paflova non aveva approvato 
» il mss., certo letterato isterico, che tìngeva amicizia col Pallavìcino, 

» ed era ancora spia de’ ministri de' principi, venendo ciò a sapere 
» dallo stesso Francesco Picenini, raccusò, nel tempo stesso che il li- 
» braio la faceva imjìriinere, all'arcivescovo Vitelli, allora nunzio apo- 
» slolico in Venezia e, nel merlesimo tempo fe’ sapere al libraio, sotto - 
» Unzione d’amico, che se a lui non cedeva tutte le copie del libro, 

» per le quali gli avrf'bbe contato ottanta doppie, gii sovrastavano dei 
» guai grandi e degli infortunii non pochi ; il perché, spaventato lo 
» stampatore a lui cede tutte le copie, e l’accorto letterato storico vi 
» fece sopra un buon negozio, vendendo sul principio le copie Uno a 
» scudi quattro. Intanto il nunzio Vitelli fe’ le sue doglianze appresso 
» il veneto Collegio per la detta stampa, e quindi il Pallavicino, autore 
» del libro, fu arrestalo e posto prigioni* in un camerotto, dalla quale 
» prigionia non fu liberato che in capo di sei mesi. » 

Clii avesse voglia (scrive il Gamba) di prendere in esame le altre 
opere di questo licenzioso scrittore, troverebbe forse non iscarsa messe 
di Novelle : al quale proposito nolo tutte quelle che sono a mia co- 
gnizione, segnandone le varie edizioni. 

— Opere scelte. Villafranca (Ginevra), i660. Villafranca (Olanda), 
1666, voi. 2, iu-12. 
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Fr. iì a 18 Biuni'l, pii e^rmplari iic' quali si trova la lì,^ttortta delle Puttane, 
oiM?reUa di face. 12ì. lì) :ìiiigotare pero, osserva il sig. Uranei, che la Retluriea, ccc., 
fu venduta qualche \ol(a separala tino Fr. 30 o più (ediz. 1671), ed II divorxio et- 
le$te (ediz. 1666) Fr. lèi a 18. Nei libri del niareh. (ìirolama DWdda serbaseue un 
esemplare assai bello. 

Si rislamparono in 

— Villafranca, i 671-1673, ool. 3, tn-i2. 

In (luosta Uanolla si contengono le .seguenti oper(^(te : Im ptidicilia 
.schernita. — Ui liellorirn delle Puttane, — Il Dirorlio celeste, — Il 
Con ierò svaligiato, — La Baccinala, dialogo ira due soldati del duca 
di hirma, — La disgratia del conte Olirarez, — La rete di Vulcano, 
— L'Anima, vigilia I e II, aggiuntavi la Vita dell’ autore, e la Conti- 
nuatione del Con ierò. 


— L'Ànima^ divisa insci vigilie. Colonia, L. Feiraldo, 1675, in- 12. 


Sola edizione completa di questa opera mordace, non contenendo 
quella inserita nella .suddetta raccolta che le due prime parti. 

— La Susanna. Venetia, Cester, 1652, in-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m. oc. liv, in-\ 2. 

« 

— Le due Agrippine. Venetia, Giierigli, 1642, m-12. 

— In Venetia, appresso li Guerigìi, m, dc. lii, in 12. 

— In Venetia, appresso il Tur rini, m. or, liv, i?i-12. 


— Il Giuseppe. Venetia, Turrini, 16^8, tn-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, m-12. 


— Il Sansone. Venetia, Valvasense, 1648, ni-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, in-12. 

— In Venetia, nella Stamperia del Turrini, m.dc.lv, in-12. 

— Le bellezze dell’anima. Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, 
in-1 2. 


— Scena rettorica. Venetia, Cester, 1652, i/i-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini m.dc.liv, in -12. 

« 

— La Rettorica delle Puttane. Cambrai, 1644, m-12. 

— Villafranca (Olanda), 1671, in-12. 

Fr. 6 a 9 Bruiirt. 

— La Bersabee. In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, tn-12. 

— Venetia, Ginammi, 1655, tn-12. 
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— Il Tesl.'inicnlo ili Fornnle PalliiviHiu) , dello il llagello dei 

Uiii'bcriiii. Ili apprem) Vinigano Cipctli, ■1679, in-12. 

— 1/ Ambasciatore invidialo. In Vi iielia , appresso il Turrini , 

M.DC.UV, in-l2. 

— Il Principe hermafrodilo , In Venetia , appresso il Turrini , 
M.DC.UV, m-12, ed Ivi, per lo stesso, -1656, in- 12. 

— La Taliclea. Venetia, Sarzina, 1036, in-8. 

— In Venetia, appresso il Turrini, M.of:.uv, in-12. 

— La vita di S. Giovanni Martire, duca di Alessandria. Venetia,' 
Sarzina, ■1636, 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, in-12. 

« 

Nelle Norelte degli Atritdemiri Incogniti, ediz. 1651, si leggono due 
Novelle da lui composte. 

PAOI.RiTTI (Giovanni); Novella. Venezia, Martinengo, 1858, in-8, 

EdiZ'One di soli 50 esempinri, due dei guati i.v pergamena. 

Il soggi'tio è : Una donna giuocntrire al lotto dà tre numeri a due 
limanti che coglioiisi iiiaritare. V autore è direttore scola.slico ed in- 
lelligerdis.simo negoziante di libri antichi; la Novella è scritta in buona 
lingua. Per una traduzione dal latino del'a Novella di Giovanni Boc- 
caccio La Griselda, r. Petrarca {Francesco). 

PAOLI (Sebastiano); Modi di dire Toscani. Venezia, Slmone Oc- 
chi, 1740, in-4. 

Questo dotto scrittore lucchese racchiuse in ([uesl’opera a quando a 
quando qualche breve e dilettevole racconto opportuno ad illustrare i 
proverbi che corrono per la Toscana ; onde il libro merita di essere 
qui ricordalo. v 

PAOLIN.A e Benvenuto , Novella dell’ ingegnere A. Z. ( Americo 
Zanibelli). Udine, Vendrame, 1858, in-8. 

Fu pubblicata per le nozze Robustello-Podrccca. Il nome di Americo 
Zambelli 6 segnalo nella lettera dedicatoria allo sposo. 


Pancerasi (Ottavio) ; Imelda de’Laml)ertazzi, Novella storica. 

É mi .Vitieo ScUnti/ico Letterario Artùtieo, Anno IV. Torino^ Alettandro Fomiana, 
lS4j, in fogtio. 
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l’ARABOSIJO ^Girolamo); I Diporti. Venelia, Gio. Griffio, n. a., 

Venti. Sieri. 3. Bcell. 18 Borromeo. 

Car. 8 non numerale, l’ottava delle qwili è bianca ; seguono face. 240 
numerale, poi carte 2, la prima con Corrt’ctione delli errori scorsi nelle 
Rime, e verso lo stemma del Griffio; la seconda è bianca. Nella libre- 
ria del march. Girolamo V’Adda serbasene un assai bello esemplare. 

Prima c molto rara edizione , dedicata al co. Bonifacio Bevilacqua 
con lettera senza data. Carta, caratteri, forma e disposizione delle pa- 
gine sono quelle medesime usate dal Grillio nella stampa di una Com- 
media intitolala: Il Marinaio: In Venelia, Gio. Griffio, 1550, »«-8, sie- 
di»! non andrà errato chi giudicherà anche i Diporti impressi in questo 
tomo di tempo. 

— I Diporti, nuovamente ristampati et diligentissìmamente re- 
visti. Venelia, Gio. Griffio, 1552, in-8. Con figure. 

Vi'ml. Steri. 2. scoli. 19 Borromeo. 

Carte 113 numerale ed una bianca al fine. È adorna di graziose 
figure in legno. 

Manca in questa ristampa la Tavola delle Questioni e delle Rime 
sparse per l’opiTa, ma in varii luoghi h più emendala deH'antecedente. 
Il Parabo.sco, didicandola invece al cav. Marc’Antonio Moro bresciano 
con lettera di Venezia 1 luglio 1552, scrive : « Questi ( Diporti ) già 
» furono donati alla honorata memoria del co. Bonifacio Bevil’acqua, 
» ma intervenne loro come a una fanciulla che vada a marito, la iiualc 
» non ancor giunta a mezzo cammino, rimane vedova; che cosi quel 
» valorosissimo signore, con perdila grande dell’età nostra, mori in- 
■ nanzi clTio pole,ssi pure esser certo che a pena egli li havcs.se ve- 
» duti. » 

— I Diporti. Vinegia, Domenico Giglio, 1558, in H. 

Ff. ii M 18 Brnut;l — Verni. Sieri. I. foell. 7 Pim-Ui. 

Carle 115 numerate ed una bianca al fine. 

Edizione inferiore in merito alle antecedenti , delle quali è una ri- 
stampa. Il Poggiali (Star. Lelier. di Piacenza, l. 1 , fac. 84) regi.stra 
anche un’edizione dì 

— Venetia, appresso il Giolito, 1558, in-8. 

— I Diporti. Venelia, 1558, in-8. Senza nome di siampalore. 
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Carle H5 nuinernte ed una bianca al fine. Nel frontispizio porta lo 
stemma di Barlolommeo rimperatore. 

Confuse il Gamba questa edizione coll* antecedente impressa nello 
stesso anno dal Giglio, dicendo che Qualche esemplare manca del nome 
dello stampatore, ed ha sul fronlispizio lo stemma maio in Venezia da 
Barlolommeo l'Imperatore. Forse il Gamba avrà esaminato un esemplare 
noi quale al frontispizio dell’una sarà stato sostituito 1’ altro, ess(*ndo 
due edizioni diverse come ben si conosce dalla diversità della carta , 
ch’è molto più sostenuta nell* edizione del Giglio, e dalle iniziali .si7o- 
(jrafirhe, molto più grandi, di altri soggetti, e meglio intagliale. 

— I Diporti. Vcnctia, Girolamo Calepino, ^564, in-8. 

Carle 167 numerate ed una bianca al fine. 

Nella Biblioi. hai. dell'Haym è registrata un’altra edizione fatta in: 

— Venezia, per il Giglio, 1564, in-8. 

La Pinelliana ne ricorda una senza nome di stampatore, in-%, che 
potrebb’esser quella del Calepino, leggendosi il nome dello stampatore 
nel diritto deirultirna carta c non sul frontispizio. Nella Trivulziana una 
ve n’ha impressa in: 

— Venelia, per Battista Manimello, 1564, in-8. 

Vond. Fr. 11 Libri, rn l iS'»7. 

diversa da quella del Calepino, la quale non ù da confondersi con 
le altre, avendo al fine di ogni Novella un enimma in versi colla sua 
spiegazione. Gli enimmi non sono del Parabosco , ma quei mede.simi 
che si leggono nelle vecchie stampe delle Notti dello Straparola. Non 
meritano alcuna considerazione le ristampe di 

— Vicenza, Gio. Battista Ugolino, 1586, in-8. 

Vend. Fr. 7. c. i.'> Libri, nel ISV7. 

— Vicenza, Giorgio Greco, 1598, in-8. 

È osservabile che, .sebbene sul frontispizio si legga ritocca, miglio- 
rata et aggiunta secondo ^originale deW Autore, tuttavolta non è che 
una vera storpiatura. 

— Venetia, Antonio Ricciardi, 1607, in-8. 

Queste tre edizioni furono mutilate e malconce. 

— I Diporti. Londra (Livorno), presso Riccardo Rancker, 1705, 
in-8. Con ritratto. 
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Fr. 5 a 6 Branel — Vend Fr. 3. c. 50 Libri, net 1837 — Sieri, i. scell, 3 

Borromeo, in carta azzurra 

Qmilro esemplari s‘impi essere tn carta azzurra ed uno i:« PBaG*MBKi. 

Ottima edizione, in cui si appiunscro le notizie deli’Aiitore e si usò 
dall’editore Gaetano 1‘ogiiiati opni cura perchè riuscisse emendala. Di- 
ciaselle sono le Novelle contenute in (juesti Dipoi li, ma da una lettera 
del Parabosco indirizzala a Paolo Rimondo , che si legge ne4 lib. I 
delle sue Famigliali, si scorge eh’ egli aveva in animo di mandarne 
cento alla luce. Scriveva Girolamo Zanetti che il Parabosco è vivace 
e grazioso scrittore, se non che delle diciasette Novelle che ci lasciò 
buona parte è rubata al Bamlello. 

— I Diporti. Milano, per Giovanni Silvestri, 1814, ùi-IG. Co» 

ritratto. 

Se ne impressero quattro copie in carta turchina di Parma. 

Edizione eseguila suU’anleci'denle falla dal Poggiali non omettendo 
di consultare anche l’eilizione del 

Tra le Lettere amorose del Parabosco si trovano inserite ora due, ora 
quattro Novelle, e sono quelle che nidic due snddetU' moderne ri- 
stampe si leggono sotto i numeri IV, X, XIV c XVI. le quali furono 
già daH’Aulore riportate con miglioramenti ne’ suoi Diporti, di ma- 
niera che riescono inutili le edizioni che. si conoscono di quelle Lettere. 

PARADOSSI, cioè Senteiilie, ecc. V’. I.ANDO {Orlensió). 

PARASSITI (I) Snidati, Novella. Senza noia (Venezia, 180'J), m-8. 

S’inserì nel Mercurio fUosofico-letterario-poetiro ; Venezia , Zerlelti, 
' febbraio, 1810, ed alcuni esemplari furono impressi a parte. 

Autore di questa Novella è stalo il consigliere Giornnui Dossi veni'- 
ziano, uomo fornito di ogni più bella coltura e ilella storia patria co- 
noscitore spertis.simo. 

PARAVIA (Pier Alessandro); Novella. Venezia, senza nome, 1822, 
in-'ìk. 

PAREA (Annibaie). V. NOVELLE Morali, ecc. .Milano, 1 795, in-8. 

PARLM (Giuseppe); Lo Agnellino, Novella. 

Venne la prima volta impressa nel IV volume delle sue Opere e poi 
ora separala, ora unita ad una Novella di Pietro Fortini (vedi For- 
tini Dirli o). La Novella del Fortini fu pubblic.ita per far cotioscere 
d’onde il Parini traesse rargomenlo, c mim poi dairanlico e dal mo- 
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fliTiio autore venisse svolto cfl ornalo. Il Parini, quantunque avesse atl 
altrui tolta alTatto la invenzione, potrehbesi cliseolpare di plagio , os- 
servandosi che, non meno di lui. il celebre La Fonlnine tanto spesso 
si rivestiva egli ancora delle altrui penne. Può leggersi a que.sto pro- 
posito la curiosa opera di raons. Robert: Fnhlcs ineditei lies Xl[,XI[l 
et XIV sit’cles. et Fables de La Fontaine rapprorhées de eelles de loìts 
les auleurs qui nmient amai lui iraités les mdines sujets; à Paris, 182.*5, 
in-d. Fu ristampata col titolo: 

— L'AgiioIelta, Novella tratta dalla rara edizione delle sue opere 
pubbl. ed illuslr. da Giuseppe Reina, Milano, 1803, anno II 
della Repubblica italiana , e ora riprodotta come un ricordo 
agli Artisti che in Firenze convengono al CaITè Michelangelo. 
Firenze, 1857, in 16. 

Edizione di soli 100 esemplari. 

Come si scorge dal suddetto titolo, questa non è che una ristampa 
di quella intitolata Lo agnellino dipinto, impressa nelle opere del Pa- 
rini. È da avvertire che nell’edizione procurala dal Reina è senza titolo. 

l’AROL.XRI {Giulio Cesare); Escrcizii distile e di lettura proposti 
alle giovanette. Sfilano, Giacomo Gnocchi, 1857, Parli 3, in-12. 

Cinque graziose Novellette si trovano nella Parie Seconda intitolate : 
La Saceentina — L« buona figlia — La cirelluola — Fantasia e cuore 
— Le due gemelle. 

— Il Libro del popolo. Venezia, Grimaldo, 1 860, voi. 2, tn-1 2. 

Nel primo volume, sotto il nome di storiette e di racconti , sono 
trentacinque gustose Novellette, accomodate ad inspirare buoni costumi 
ed esempi nella tenera gioventù. 

PAROLINI {Gaetano); Novelle. .Milano, presso Luigi di Giacomo 
Pirola, M.Dcce.xxxv, voi. 2, in-8 picc. Con ritratto. 

L’Autore aveva pubblicato tredici di queste Novelle nel libro inli- 
lolato: Novelle e Ver-si di Autori incerti piacentini. Milano, Giacomo 
Pirola, 1817, in-12, facendosene editore, anziché autore, e nasconden- 
dosi sotto il pseudonimo di Fenicio Dirceade fra gli Emonii. Nella suddetta 
alizione se ne palesa autore, aggiungendovi altre nove Novelle e cor- 
reggendo le prime. Nella dalicatoria al barone Gaetano Ti>sta egli scrive: 
« Vi avverto che non vi troverete nulla afTatto del rom.intico che oggi 
» è in lauta voga, perchè e.s.sendo io tagliato giù col piccone ed al- 
» l’antica, non avrei potuto sposirnii a (piesta raotla. » Ciò non ostante 

44 
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an severo giudizio ne Tu pronunziato nella Uiblioleca Italiana (.Villi- 
no^ maijijio, 183fi, face. 290) dicendosi che « nelle 21 Novelle (una in 
» versi sciolti) comprese nei due volumi, l’invenzione è povera assai 

• per non dir misera, poiché ì fatti in esse narrati sono per la mag- 
» gior parte piani, comuni, quali gli abbiamo continuamente sotto gli 

• occhi e nelle orecchie, c Uniscono quando appena si crederebl)ero 
> cominciate, c non risvegliano l’attenzione, o risvegliata la deludono. 
» Sono da notarsi le quattro ultime per una soverchia prolissità vuota 
« di eflìcacia c piena di fastidio, la quarta, la quale si conchiude nel 
» racconto di un fatto cosi sconcio e indecente, che nessuno credere 

• potrebbe di trovare nei libri di un costumato e gentile scrittore , c 

■ la settima, che narra un fatto così disgustoso o ributtante, che, leg- 
» gondola, dir non si saprebbe se prevalga lo stupore o la nausea. » 

PASETTI {Marco) ; L’ allievo della natura nella miniera di Ca- 
perbarel. Novella. Vicenza, Tipogr. Parise, 1817, in-8. 

11 titolo di questo libricciuolo è come segue : Dono dell'amicizia per 
festeggiare il matrimonio della contessa Ltrcietta Trissino col sig. mar- 
chese Domenico de’ fjtzzara di Ihidom. Il Pasciti lessi’ un aneddoto 
raccontalo al celebre Maiiperliiis nel suo viaggio al Polo , e ne formò 
la presente Novella, in cui però o non naturali, o stranissimi appajono 
gli avvenimenti. Lo stile è tutto infrascato di gallicismi. 

PASSATEMPO (II.) Civile, ossia Racconti fatti in villa. Bologna, a 
Colle Ameno, 17541758, voi. 3, in-8. 

Mi è ignoto Tantorc di questi Racconti, i quali non hanno né va- 
ghezza di stile, né sempre buona scelta di piacevoli argomenti. Nelle 
Novelle della Sepuhblica letteraria per f anno 1759, Venezia , Occhi , 
i«-4, a carte 157, dandosi un estratto di quest’opera, così nondimeno se 
ne ragiona : « Se l’autore di questi Racconti non è quel desso che poco 
» fa, sul gusto del Novelliere Boccacciano, ci diede una galante Con- 

• turia di Discorsi , coll’oggetto di recar diletto e trastullo , come fu 
» scritto, a dieci nobili giovani in una villareccia adunanza , per lo 

• meno molto vi si accosta nel genio del compiacere ad una Dama 
» in villa, nello stile ameno pieno di sale, e nella varietà e leggiadria 
» de’ Discorsi tendenti a mescolar l’ utile col dolce in ciascun argo- 

■ mento di storia, filologia o favola. • Si ristamparono col titolo : 

— Passatempo civile, ossiuno vari Racconti fatti in villa nelle 

ore di divertimento da persone in lieta socievole compagnia 
radunale, ecc. Venezia, 1759, voi. 3, (n-8. * 

— Napoli, Vincenzo FlaiUo, 1765, voi. 3, in-8. 
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— Venezia, Paolo Colombani, <1765, voi. 3, in-8. 

— Ivi, per lo stesso, \77\, voi. 3, in-8. 

PASSATEMPO di curiosi, ccc. V. RACCOLTA di vari Conti, ecc. 

PASSERINI {Alois) V. MORLINI {Uieron). 

PELLICO {Silvio); I Malrimonj, Novella. 

Fa stampata la prima volta noi Giornale II Concilialort!, N. 54, del 
7 Marzo 1819, del quale il Pellico era direttore. Venne poscia ripro- 
dotta nella Strenna Italiana per l’anno 1836, Milano, Ripamonti Car- 
pano, in-S, segnala colle iniziali L. P., forse per errore tipogradco, 
invece di S. P. In ultimo si ristampò nelle Prose di quest’ autore im- 
presse in Firenze, Felice Le Monnier, 1861, in-12. 

PENDAGLIA {.ingelo); La bellissima Novella del Conte di Villa- 
nova Gentilomo Genoese. Senz’ alcuna nota (sec. X.VI), in-8. 

Carle 8 con segnatura A-B e fregio in legno nel frontispizio. 

Il libricciuolo è raris.sirao e poco nolo, ma la Novella si risente dello 
stile caricato e quasi fidenziano usato da qualche scrittore sul finire 
del XV e sul principio del XVI secolo. 

PEN"TAMERONE delle Metamorfosi d’ Ovidio fedelmente e cauta- 
mente volgarizzate e ridotte a Novelle da un Prosatore toscano. 

In Siena, per Francesco Rossi, 1777, voi. 2, in-8. 

L’oggetto dell’anonimo autore (che porósi conosce essere stato Giu- 
seppe Ramirez napoletano) fu di ridurre questo volgarizzamento a ;Vo- 
velle concatenate talora con qualche anello a capriccio , per rendere si 
vasta mole di cose e men gravosa e pRs piana alla memoria ed al genio 
anche dei meno intendenti (Prefazione). Si eseguì di qnesl’opera una 
ristampa in 

— Padova, 1788, voi. 2, in-8. 

PEPE {Francesco) ; Novelle morali e galanti. In .\upoli , presso 
Domenico Sangiacomo, mdccxci, in-8. 

Cinque sono le Novelle contenute in questo volume , la prima delle 
quali intitolata Argene e Cleoiu-, o sia il dono della malnilia, vorrehlie 
farci credere il Pepe di averla tradotta dal greco , non altrimenti di 
quello che fece il Cesarotti colla Novella Callista e Filetore ; nella Pre- 
fazione cosi scrive ; « Io l’ho tradotta dall’originale. A chiunque no’l 
» crede io rispondo che conservo presso di me il manoscritto. Se mai 
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» a qualche curioso saltasse in testa di volerlo osservare, fo sapergli r 
» anticipatamente che io non intendo di mostrarlo. La mia incompia- 
» cenza non dee caratterizzare per supposta la Novella e per finta la 
» traduzione. » Sembra che per la prima volta fosse pubblicata nel 
Giornale Enciclopedico di Napoli, in cui fu inserita anche l’altra inti- 
tolata : Il Testamenlo equivoco. 

PERCHÈ. Il Libro del Perchè, colla pastorella del cav. Marino, 
e la Novella dell’Angelo Gabriello. In Pdusio, m.m.m.d.xiv, in-S pie. 

Facciate 91. 

11 Libro del Perchè, scrive il sig. Brunet « est une imitalion en vers 
» d’une partie de La Cazzaria, ouvTage fort licencieux d’Ant. Vignale 
» de’Buonagiunta ; mais je ne le crois pas anterieur au XVIIl siècle, 
» non plus que la Novella dell’angiolo Gabriello, morceau dii inÈme 
» genre. C’est G. Conti qui a fail imprimer à Paris {chez Grangè) ce 
» recueil plus que gaillard, dont la date énigmatique s’explique faci- 
» lement, en ne prenant que la moitié de la valeur des cliitfres : co 
» qui donne 17o7. Jc ne sache pas qu’il y en ait d’édition plus an- 
» cienne. Celle de 17o7 se trouve quelquefois relieé aver Ics Dubbii 
» amorosi de l’Aretin, impr. à la mème Èpoque. Vend. Ics deux part- 
j» réunics 10 fr. Chateaugiron. M. Hubaut, de Marseille, qui s’est beau- 
» coup occupé de ces sortes de poésies italiennes, et qui en a parlÈ 
» assez longuemenl dans une dissiTtation curieuse, qu’il a publiée en 
» 1854 a suppose que l’edition de Pelusio, 1014, in-12, portéc dans le 
» calai. Floncel N. 353.5, et vendue sculement 4 fr. 50 c., étail diffi'- 
j» rente de l’édition qui fait l’objet de col article et plus ancienne. 
» Suivanl la description qu’il en donne, sous tonte reserve, d’après une 
>* note presque inintelligible de l’abbé Rive, elle aurait 118 pp., dont 
» la première porterail 28 lignes et les autres, qui seraient enlières 
» 29, landis que l’édition en 91 pp. a 30 et mème jusiju’a 31 lig. sur 
» les pages ijui soni enlières. » 

— 11 Libro del Perchè, con la Puttana errante di Pietro Aretino. 
À Pe-King, nel XVIIl secolo, m-12. 

Vend. Fr. 90 in rBRGAMBNA Nodier, nel 18li. Il prezzo di nna copia ordinaria 

è di Fr. 8 a iO. 

Sono face. 166 ed una carta bianca. 

Oltre i componimenti notati nel frontispizio, vi è la solita traduzione 
(leWOde a Priapo di Piron e la oscena anacreontica che comincia 
Signor Toscano, ecc., da alcuni attribuita al Crudeli e da altri al Buon- 
delmonte. Il frontispizio porta una graziosa vignetta in rame, e Tedi- 


341 


PEH 

zione ò falla a Parigi da Gio. Claudio Mulini sul gusto di quelle della 
raccolta di Prault, e più particolarmente somigliante al Ninfale Fieso- 
lana del 1778. Questa galantissima edizione credesi fatta l’anno 1784. 
Havvene una contrafazione fatta al fine dello scorso secolo e forse in 
Italia j a distinguerla dall’ originale basti osservare eh’ ò composta di 
face. 168 invece di ICC, come l’originale, ed ha in fine una giunta di 
sei Sonetti osceni , intitolati Rime amorose. Il frontispizio è uguale a 
quello deH’originale, ma inciso più rozzamente. 

— Il Libro del Perchè coH’aggiunta della Meinbrìaneide ed altre 
cose piacevoli. Nullibi et ubiquey nel XVI li secolo, m-12 picc. 

VeniJ. Fr. H Ncxiier, nel 1830. 

Edizioncina di Parigi, fatta anch’essa tra il 1780 e il 1790, in carat- 
tere minuto. Dopo la Novella vi è VOde a Piiopo, con altri Sonetti ed 
Ottave solite a leggersi in simili composizioni oscene. Fu aumentata 
della Membrianeide da G. Ant. Conti, composta di sonetti ed epigrammi 
satirici ed osceni contro il libraio Molini, indicalo sotto l’ anagramma 
di Limoni, accompagnalo dall'epiteto Membrìnno. Questa composizione 
occupa 13 face, del volume ed è seguila da tre Dubbii con soluzione 
contenuti in 3 face. Termina con una carta non numerata, nel cui 
redo è un piccolo Errala di tre linee. In fine della Novella, dopo le 
parole come fino al giorno d'oggi si vede, si leggono le parole ; esseìido 
fra essi passato in principio che ciò sia il loro quinto elemento , che 
potrebbero essere una giunta dell’ editore. Non è da omettersi che il 
hirapilla di Sorde ò un’imitazione libera della Novella sopraccennata. 

— 11 Libro del Perchè, la Pastorella del Marino, la Novella del- 
l’Angelo Gabriello o la Puttana errante di Pietro Aretino, A 
Pe-King. Regnante Kien-Long, nel XVIII secolo, in-i^. 

Fr. 6 a 9 Brunet. Vend. Fr. 90 Chardin — Fr. 48 Chaleaagiroa — Fr. 150 
con una miniatura nel frontispizio, Le Blond — Fr. ICO Labedoyére — Fr. 155 Re. 
nouard, tutti esemplari in psaGAiiENA. 

Edizione di iOO esemplari e 12 m pergamena. 

Face. 140. 

Oltre le cose notate nel titolo, che non ha alcun fregio di vignetta, 
è in fine la solila Ode a Prinpo. Questa stampa è anch’essa oltramon- 
tana della fine del secolo XVllI , ma non si direbbe sfatta in Parigi , 
essendo in carta scura, che rammenta alcune edizioni svizzere o tede- 
sche. Il sig. Brunet la dice falbi in Londra nel 1784. Per lo più si trova 
unita al libro seguente: La fh^iapeia sonetti lussuriosi satirici di Nicolò 
Franco. A Pe~King. Regnante Kien-Long. Nel XVIII secolo, edizione di 
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face. 127, che non e da confondersi con quella della stessa data fatta 
dal Molini unitamente al Vendemmialore. Questa edizione del Libro del 
Perchè e del Franco è assai rara, e quasi mai non trovasi nei Cata- 
loghi. 

— II Libro (lei Perclu's la Pastorella e i trastulli di Venere con 
Adone del Marino. La Novella deJI’AngioIo Gabriello e la Put- 
tana errante di Pietro Aretino. Il Vendemmiatore di Luigi 
Tansillo ed altre poesie. A Pe-King. Regnante Kien-Long, nel 
XVlll secolo, tn-12. 

Facciale 249 numerate ed una carta colf Indice. 

Raccolta più pingue delle antecedenti. Il libro del Perchè vi ha due 
aggiunte dello stesso metro e sulla stessa materia. Im Norella delf An- 
giolo Gabriello vi è erroneamente attribuita a Pietro Aretino, ma, a 
parer mio, è una cosaceia del settecento, forse imitazione di qualche 
composizione oscena delle tante che vennero in allora pubblicate in 
Francia. Vi è pure la solita anacreontica Signor Toscano, ecc., una 
Canzone a Glori ed altre due piccole composizioni. Nella copia che 
ho sott’occhio sono intercalate quattro oscene ligure in rame. L’ edi- 
zione è fatta in Italia, per (juanto io credo, verso il 1820 o poco avanti. 

— Il Libro del Perchè colla Pastorella del cav. Marino e la No- 
vella dell’Angiolo Gabriello. Prima edizione. In Pelusio, umh.d.v, 
in-1 2. 

Dozzinale edizione, fatta in Italia e probabilmente a Livorno o Fi- 
renze, verso il 1830. È forse una copia della prima edizione. Ogni com- 
posizione ha numerazione a parte, ma vi è in line un Indice generale. 

PKIlCl VALLI (Beniordino); Gualtieri, Novella. (In line). Stampata 
in Bologna, per Pellegrino Bonardo , con licenza della Santa 
Inquisizione, s. a. (sec. XVI), in-4. 

Questo rarissimo libretto si compone di carte 16 senza numeri, con 
segnature A-B. / caratteri delta Nocella sono corsici, quegli stessi usati 
da Antonio Manutio, la cui tipografia acquistò il Bonardo. In ogni fac- 
ciata intera contatisi 19 linee. Le prime quattro carte contengono il 
frontispizio, in cui è un intaglio in legno di forimi ovale rappresen- 
tante una giovine donna con ali, coda, ventre irsuto e gambe leonine, 
col motto all intorno ; Necovicovàh sapit ovi sibi non sapit. Dopo il 
frontispizio è una dedicatoiia All’illustre sig. mio osservandissimo Ot- 
tavio Gonzaga, Bernardino Percivalli , che comprende quattro facciale 
intiere, in carattere rotondo, la data della quale è Di Bologna il giorno 
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21 (li marzo Ififi't, indi due Sonc’tti, e finalmente alla quinta carta, se- 
guata comincia la Novella in tal modo : 

Gualtieri 
Novella del Si 
gnor Cavallier (sir) 

Bernardino Percivalli da 
Baccanali. 

La Giulia innamoratasi .di Gualtieri , et di nascosto p(ir marito pren- 
dendolo, seco da i fratelli si fugge. l quali da due famigliari vestiti a 
guisa di frati, fanno l’un et l’allro uccidere. Son presi et puniti i mal- 
fattori, et i fratelli, permutala la pena in danari da l’incorso bando si 
liberano, fji Novella finisce al recto della carta 16, a piè della quale 
si legge II Fine, indi il nome dello stampatore ; al verso è bianca. 

Quantunque la Novella fosse stampala con licenza della santa Inqui- 
sizione, nulladimeno s’ella non t; da paragonarsi alle più oscene del 
Boccaccio, di cui l’Autore si cimentò d’ imitare lo stile c la lingua , 
neppure vuoisi allogan* tra le più cast*'. Un esemplare, forse unico , 6 
posseduto dal cav. Giovanni Gliinassi di Faenza. 

— Gualtieri, Novella. Senzf alcuna nota (sec. XVI), in-S. 

Esemplare scompleto che si conserva nella Palatina di Firenze. IjU 
prima carta comincia: Gualtieri Novella di M. Bernardino Percivalli, ecc. 
Al fine vi è soltanto : Il Fine. Sono car. 6, in carattere corsivo, ma 
la priirta carta ha nel registro B, la seconda B 2 ; fa quinta e la sesta 
hanno C e C 2 ; nc/ foglio A saranno il frontispizio ed i preliminari. 

Da questa descrizione, ch’io tolgo dal Gamba, chiaro apparisce che 
l’edizione è diversa dalla sopra indicata. Avverte lo stesso Gamba che 
naW Appendice al Catalogo Borromeo, Londra, 1817, inS, trovasene 
registralo un esemplare , dei quale non avendo potuto avere alcuna 
notizia, non saprei indicare a quale delle due edizioni possa apparte- 
nere. L’Auton', ch’era di Decanati (e non di Ravenna, come scrissero 
il Grescimbeni ed il Borsetti), è quello stesso di cui si ha pure l’Or- 
siUa, favola bosrhereccia ; Bologna, 1589, in-S, che venne pubblicata 
da Curio Percivalli suo lìgliuolo (v. Ginanni, Scrilt. ravennati). 

PEBFGRIM (itfatteo); Delle acutezze che altrimenti Spiriti, Vi- 
vezze e Concelti volgarmente si appellano, ecc. In questa se- 
conda impressione daH’Autore riviste e migliorate. In Genova 
ed in Bologna, presso Clemente Ferrari, 1639, in-8. 

Di quest’autore trovo notizie negli Scrittori bolognesi del Fantuzzi. 
Essendovi ristampala una d(;dicatoria dell’Aulore a Filippo Adorno dì 
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Genova in data di Fasstiolo 22 aprile 1630, può arguirsi che la prima 
edizione siasi fatta nell’anno medesimo della seconda. E questa è, per 
asserzione dell’editore Gio. Batta Forconi (nella sua dedica a Galeazzo 
Poeti), in afeuna parte meglio della prima disposta. Il libro è didattico, 
nò saprei convenire coll’editore, il quale asserisce : che la facondia del- 
l'Autore habellezze da maritare, non da prostituire (V. Salii. Continuaz. 
al Ginguené, T. Xlll, c. 436). 

PEBVEUSl {Teresa); Evelina, Racconto. Milano, Vedova di .1. Stella, 
^840, in-\S. 

Le ultime facciale contengono, con apposita antiporta, ma nume- 
razione continuata, Il castello di Tirano, Novella che fu prima pubbli- 
cala nella Strenna femminile italiana per l’anno 1839; Milano, Ripa- 
monti Carpano, in-12. 

PETRA {Vincenzo) ; Novelle. Napoli , Francesco Ferrante e C . , 
1862, m-16. 

Sono tre Novelle, una delle quali. Il matrimonio ineguale , fu pub- 
blicata in una Strenna dei passati anni ;le altre due rimasero inedite 
a causa della severissima censura. Peraltro tengo per fermo ch'elle ab- 
biano tutte un fine morale. Le Novelle sono scritte con buona lingua. 

PETRARCA {Francesco); La Griselda volgarizzata. Novella inedita, 
tratta da un Codice Riccardiano del secolo XIV , con note e 
Tavola di alcune voci mancanti al Vocabolario. Firenze, Ni- 
cola Fabbrini, 1851, m-8. 

Il Petrarca traduceva in prosa latina la Novella del Boccaccio che 
ha per soggetto la Griselda, exl un Anonimo trecentista toscano voltava 
nuovamente in italiano la traduzione petrarchesca. Di questa versione, 
che ha il solito pregio della lingua, fu editore L. Bendili mancato, ha 
pochi anni, alle lettere e agli amici. 

— Intorno alla obbedienza ed alla fedeltà della moglie, Novella 

tratta dalla X della Giornata X del Decamerone di Giov. Boc- 
* 


Pericolo (II) Novella di L. C — i (forse Luigi Cicconi). 

Ftt pubblicata nel Museo Seientilieo iMterario, Anno f. Torino, Alessandro 
Fontana, 1839, in folio. 

Ferrerò (Domenico); Maso e Menicuccio, Novella. 

É inserita nel Museo suddetto, Anno III, dell' anno 18^11. 
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caccio, dalla latina nella italiana favella tradotta da Giovanni 
Paoletti. Venezia, Tipogr. del Commercio, 1860, m-8. 

Edizione di soli ISO esemplari, compreso uno in pbroahbma 

Fu pubblicata per le nozze Giuriali-Bigaglia. Per una Novella scritta 
da questo traduttore, vedi Paoletti (Giovanni). 

PEZZI {Gian Iacopo) ; Ghiribizzi letterarj. Milano , Tipografia 
Manini, 4839, m-4 6. 

Alcuni esemplari furono stampali in carta velina con vignetta in 
forma di 8.° 

Sono 34 Novelle, che furono già pubblicate in Giornali periodici ed 
ora raccolte per cura deH’Autore, il quale scrive; « Le intitolai Ghi- 
» ribizzi più pn'sto per coscienza del poco loro merito che per se- 
»» guire la moda d’invogliare alla lettura colla bizzarria del titolo. 
» Sono Novellette senza importanza, ma che pure aspirerebbero a vila 
» meno efimera di quella dei giornali periodici; posso almeno offrirle 
» per originali, c forse per questo solo mi sono determinato di unirle 
» in un volume. » 

P, Fn. {Pezzi Francesco); Qualche ora di lettura piacevole o sia 
lìor di Novelle storiche, inedite o rare, originali o imitate. 
Milano, per Antonio Fontana, m.docc.xxix, in-42. 

« Precede a quelle Novelle una Lettera o Dedicatoria, scritta, non 
» sappiamo perchè, in francese, dalla quale si fa manifesto che n’è au- 
» toro Francesco Pezzi estensore della Gazzetta di Milano, uomo d'in- 
» gegno facile e colto, c grazioso scrittore (mancato nel 1830). Le No- 
n velie sono trentaquattro , tolte tutte , o quasi tutte , dall’ Appendice 
n della mentovata Gazzetta, e in generale, per gli argomenti, non meno 
» che per lo stile, giustificano assai bene il titolo di piacevole lettura, 
» sotto cui l’Autore ha voluto raccoglierle e riprodurle. Il signor Fon- 
» tana poi ne ha fatto una bella e diligente edizione (Bibl. Italiana , 

» Milano, 1829, voi. LVl). » Il Pezzi è altresì autore dell’anonimo li- 
bretto ad uso di Almanacco piacevole per l’anno 1825, intitolato : 

— La Lvmerna magica che fa vedere il mondo e qualche cosa 
di più. Milano, Fratelli Sonzogno, m-I2. Figurato. 

r.ontiene olto spiritose Novelle col titolo di Vedute e sette incisioni. 

1 titoli delle Novelle sono i seguenti : La gabbia de* matti — Una so- 
vrana e lo sue singolari avventure — Un luigi falso e le sue curiose 
vi elide — Una collana (Poro ed i suoi elefanti successi — L’ombrn 
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di Pericle al gran teatro dell'Opera — Il Socrate schiaffèggialore — 
Il Paria a Delhi — Il Paria in famiglia. Il fu Paolo DairOca, nipote 
al Pezzi, forniva al sig. And. Tessier la notizia che il Pezzi fu l'autore 
di questo libretto, che, dietro conghietture, da taluni veniva attribuito 
a Silvio Pellico. 

PIATO (II) Bizzarro, Novella scritta da un Prussiano. Cracovia 
(forse Venezia), 4830, in-8. 

Edizione di soli sei esemplari in varie carte colorate. 

Questa Novella anonima fu scritta dal prussiano Adolfo Unger di 
Ools, amantissimo cultore delle lettere italiane; volle indirizzarla ad 
un dotto suo amico ungherese, anch’ esso della favella nostra molto 
invaghito. 

PICCIAREIJJ {Camillo); L’Eremo del Refugio, Racconto morale. 
Milano, Manini e Rivolta, 4824, m-46. 

PICCIONE {Agnolo). V. COLOMBO {Michele). 

PICCOLO Dono alle gentili Signore di Racconti e Novelle biz- 
zarre. Milano, Giuseppe Crespi, s. a., m-46. Con incisione in 
rame. 

Sono nove graziose Novellette stampate, senza dubbio, da non molli 
anni. Non vi apparisco il nome deH’autorc. 

PICCOLO (II) Pietro, NoveUe e Racconti atti a formare la mente 
od il cuore dei fanciulli. Torino, Stabilimento Tipogr. Fon- 
tana, 4844, tVi-48. Figurato. 

Le vign(Htine che adornano l’edizione sono intercalate nel testo. Lo 
stesso stampatore riprodusse altre volte il libro facendovi precedere un 
discorso Sui pregiudizi dell' educazione, coU’aggiunla in fine di un Viag- 
gio in Italia. 

PICCOLOMINI {Enea Silvio) (Papa Pio II). 

La storia degli amori di Eurialo e Lucrezia, che Enea Silvio Picco- 
lomini scrisse in latino, non avrebbe luogo in questo Dizionario di 


Pia, Novella italiana di Giuseppina P. 

Piazza (A.); Luisa, ossia la buona giovine, Novella. 

— Onore e Pregiudizio, Novella. 

Suno iiisorilu nulla Sirunna Le Belle : Milano, Carlo Canadeili, in>8. La prima ia 
quella per 1* anno 1844, le altre due in quella per l’ anno 1843. 
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NotpIIc italianp, se il volgarizzamento che nel secolo XV ne ha fatto 
in italiano Alessandro Bracci , segretario della repubblica fiorentina , 
non fosse si difforme dal testo originale da reputarsi quasi altro ori- 
ginale esso stesso. Non poche cose vi sono ora omesse, ora aggiunte, 
introdotti di nuovo componimenti poetici e cangiato sino il line della 
narrazione, col far che Lucrezia diventi sposa di Furialo, (|uand’ essa, 
nell’originale del Piccolomini, iiidignanim animam exhalavU per non 
potersi a lui unire. Sappiamo inoltre dal Zeno {Dissert. Vossiane) e 
dal Tiraboschi che questo innamoramento non fu inventato, ma che 
segui in effetto tra una gentildonna sanesc e Gasparo Schiik cancel- 
liere dell’imper. Federigo lU, quando fu in Siena di passaggio l’anno 1 43i. 

Molte sono le edizioni (e taluna di gran rarità) fatte del testo ori- 
ginale, ma io, della sola versione del Bracci tenendo conto, darò la 
nota di quelle stampe che si trovano ricordate dai bibliograll. Con- 
viene frattanto avvertire che l’Haym giudica prima edizione una stampa 
di Vienna (TAii$iria, 1477, in foglio e in-i, ma dev’ essere corso er- 
rore, giacché nell’anno 1477 non era ancora introdotta l’arte della 
stampa in Vienna. Avrà forse preso equivoco con una data sottoposta 
al testo in qualche copia di questo eseguita in Vienna. 

’rmdiictione de una historia de due amanti composta dalla 
felice memoria di Papa Pio II. Firenze, Francesco di Dino di 
Iacopo, 1489, tn-4. 

È forse la prima edizione. Porla nel proemio il nome del traduttore 
Alessandro Bracci, che la dedica a Lorenzo de’ Medici {Rosselli, Calai, 
delle opere di Pio II). 

Brescia, per Bapt. de Farfengo, 1491, m-4. 

Bologna, Hercole de Nani, 1492, culi 31 df Agosto, in-l^. 

F registrata dall’Haym, il quale ne sogna anche altra coll’anno 14f)(i. 
Trovasene la descrizione nell’Argelati Biblioleca de“ volgarizzaiori, al- 
l’art. Pio n. 

Ilistoria di due Amanti composta da Silvio Enea Ponteflce 
Pio II a Mariano suo compatriota et tradocta di lingua latina 
ili fiorentina da Alemanno Donati al magnifico Lorenzo de Me- 
dici. Sen/ alcuna nota, m-4. 

Ha segnatura a-i, impressa in caratteri rotondi. 

È registrata dalI’Andiffredi nello Specimen, ecc., face. 384, e si ri- 
porta il parere del p. Amoretti che sia edizione del Miscomini di Fi- 
renze perchè il carattere è somigliantissimo a quello usato dallo stesso 
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stampatore nel 1494 neiredizionc òqW E xposiliove del Palei' nosler del 
Savonarola. Dev’essere la stessa citala dall’ Hain, Pqìerlorium, ccc. , 
N. 246. Essendo il libro dedicato a Lorenzo de’ Medici , come la tra- 
duzione del Bracci, è da sospettarsi che di questi sia il volgarizza- 
mento e che Alamanno Donati altro non sia che l’editore. 

— Firenze, Ad petitione di Piero Pacini da Pescia, s. a., in-S. 

Edizione del principio del secolo XVI {Bosselti). 

— Milano, i510, tn-4. 

Edizione ricordata dal Mazzucchelli, Scriltori d'flnlia, ecc. 

— Epistole de dui *aniali coposte dala felice memoria di Papa 
Pio: Iraducte i vulgar. (In fine) Impresse in Venelia, per Mar- 
chio Sessa adì xxvi Sepie, md. xiiii, in-4. 

Carle 28 non numerale a due colonne. Nel frontispizio trovasi un 
intaglio in legno rappresentante il pajHi seduto in irono in abito poti- 
lificaie circondalo da'* cardinali, a* quali sla raccontando la Novella. 
Dietro il papa vedesi un crocifisso collocalo tra pampani e grappi d’uva. 
Dalla seconda caria a lutto il recto dell’uUima il carattere è rotondo. 
Esiste nella Marciana di Venezia. 

— Milano, per Angustino da Vimerchà, 1518, in-S. 

Carte 48 con segnature A-F, in carattere rolotido. La Novella finisce 
al recto della car. 48 colli parola Finis, dopo la quale si legge : Stam- 
pato in Milano per Auguslino da Vimerchà. Ad instantia de meser 
Nicolo da Gorgonzola, mcccccxviu, adi x de lunio ; al verso della me- 
desima carta vi è l’impresa di Nicolò da Gorgonzola. Assai bello è l’e- 
semplare posseduto dal march. Girolamo D*Adda. 

— Venetia, Marchio Sessa e Pietro de lìauani compagni, 1521, 
tn-4. (Kossetli). 

— Venetia, Gregono de Gregorii, 1526. Del mese di Settembrio, 
in-S. (Rossetti). 

— Venetia, Francesco Dindoni e Majfeo Pasini, 1 531 , tn-8. (Haym). 

— Epistole de dui amanti composte dal fausto et eccellente Papa 
Pio tradutte in volgare con elegantissimo modo. (In fine) Stam- 
pate in Vinegia, per Marchio Sessa nel m. d. xxxi, nel mese di 
Novembrio, in-S. 

Carte 43 numerate, in carattere corsivo (Biblioteca Marciana). 
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— Vanetia, Francesco Hindoni e Maffeo Pasini, <541,tn-8. (Ros- 
setti). 

— Yenetia, 1553, in-8. (Mazziicchelli). 

— Yenetia, Matteo Pagan, 1554, in-8. (Rossetti). 

Vend. Fr. 3 Libri, nel i8W. 

— Le dolcezze amare descritte in quattro libri da Vito Canaldo, ecc. 
Finale, Matteo S(juadra, 1649, m-12. 

Il Rossetti nel registrare questa edizione soggiunge ch’è Vohjarizza- 
mento del libro de duobus amanlibus, ed assicurava al Gamba ch’è più 
fedelmente fatto di quello del Bracci, particolarmente nell’ ultima ca- 
tastrofe, che, come nell’originale, è di triste fine. 

— Storia di due Amanti di Enea Silvio Piccolomini, in seguilo 
Papa Pio Secondo, col testo Ialino e la traduzione libera di 
Alessandro Braccio. Capolago, Tipografia Elvetica, 1832, tn-8. 

Gli editori di questa moderna impressione scrivono nel proemio : 
« Stimando noi che dovrebbe riuscire graditissimo al colto pubblico 
» questo nobile frammento della letteratura del secolo XV, ne abbiamo 
» intrapresa una nuova edizione, aggiugnendo al testo latino una tra- 
» duzione italiana, per la quale d siamo giovati di quella dj Aless. 
» Braccio, accomodata coll’originale in lutti que’ luoghi ne’ quali di- 
» tettava ; al qual uopo abbiamo procurato d’ imitarne lo stile e le 
» maniere: ma parendoci che a molti possa pur gradire quella ver- 
» sione (del Bracci), |iregevolissima per la bella dicitura, l’abbiamo ri- 
» portata per intiero in line all’istoria del Piccolomini. » Al fine di 
questa edizione, la. quale ha avuto bisogno di troppo lungo Errata, 
trovasi un imperfetto Catalogo delle stampi' varie che della presente 
Novella di Pio II si sono fatte in latino c delle versioni italiane e 
francesi. Fu ristampata in : 

— Lugano, 1846, in-8. 

— Torino, Libreria patria, 1853, jn-32. 

— Milano, U. Docili e Comp. editori, mdccclxiv, in-16. 

PIMBIOLO DEGLI EvGixFnEDDi (^Francesco); Le avventure del mat- 
tino, ossia il .Matrimonio felice, Novella pastorale. Padova, . In- 
celo Conzatti, 1784, iu-4. 

Novelletta pubblicata da M. S. P. per le nozze di Gabriele Dondi 
Orologio con Elisabetta Marcello. 
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PIRATI (I) di Cervi. Novella storica. 

Trovo rindicazione di questa Novella nel cataloghctlo di libri posto 
al fine di quella intitolata: Il principe (^Encloff", ecc., di Rodolfo Silvola. 

PISARRI {Carlo); Dialoghi tra Claro e Sarpiri per istruire chi de- 
sidera d’essere un eccellente pittore figurista. In Rolognay per 
Ferdinando Pisairi, mdcclxxviii, in-S. 

Face. IV-16S numerate. 

I due interlocutori Claro e Sarpiri sono il puro anagramma del 
nome e cognome dell’Autore, il quale però si sottoscrive al fine della 
dedicatoria del libro al principe Giovanni Lambertini; lo vignettine 
che adornano l’edizione sono incise dallo stesso Pisarri. Vi sono nar- 
rate qua e là graziose Novellette. 

PIZZO {Lodovico); Lo Panciccio, Novelletta. Venezia, Tipogr. di 
G. B. Merlo, m. dccc. xlviii, in- 1 6. 

Edizione di soli 24 esemplari, con alcuni in carte colorate. 

Fu ristampata dallo stesso tipografo l’anno 1850, in-16,in numero 
di 100 esemplari, per le nozze Borrì-Martinelli. Un’altra Novella di 
questo- autore, intitolata Giovanni, fu stampata nel Giornale V Espcro 
N. 32, Anno 4. Genova, Gio. Ferrando, 1844, in fot. 

POESIE e Prose istruttive e dilettevoli di E. S. Venezia, Molinari, 
1837, in-12. 

Dopo le Poesie sono due Novellette in prosa, Tona intitolata: Irich, 
ossia lutto non è male; l’altra Zapèa. È un volumetto di 103 face. 

POGGIO Fiorentino {Francesco Bracciolini). Facetie traducte de 
latino in vulgare onatissimo {sic). Finis: qui finisse le facetie 
di Poggio fiorentino traducte de latino in vulgare ornatissimo. 
Senzf alcuna nota, in-i. 

Vend. Sieri. 4. scell. 5 Hibbert. 

Così comincia e finisce questa rarissima edizione, impressa al fine 
del secolo XV. É in caratteri romani di car. 34 con segnature a-e, non 
comprese la prima c l'ultima, che sono bianche. 

— Facetie traducte de latino in vulgare. Senzf alcuna nota, in-^. 

Vend. Sieri. 4. scell. 4 Hibbert. 

Carte 48 non numerale, tn caratteri semigolici, con segnatura a-f. 
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Edizione impressa anch’ essa verso la line del secolo XV e scono- 
sciuta al Panzer. Un esemplare sta nella Melziana. 

' — Facecie de Pogio fiorentino traducte de latino in vulgare or 
natissimo. Sen:^alcuna nota, tn-4. 

Car. 48 senza numeri e segnature, di 30 linee per ogni facciala, in 
caratteri gotici. 

Edizione impressa in Italia sul finire del secolo XV. 

— Facetie de Pogio fiorentino. Verietiis, per Ottinum de Papia , 
1500, die XIII iSovemb., in-i. 

Vi-nd. Fr. <30 mar. r. Bauionnet, Libri, nel 1817. 

Car. 42 a lunghe linee, in caratteri romani. 

Un’edizione del Poggio, sotto la stessa data e dello stesso stampa- 
tore, è citata tra i libri latini nel Catalogo della Bibliot. Pinelli , 
III 326. Forse Ottino di Pavia stampava nel tempo stesso il testo Ia- 
lino e la traduzione italiana, se però , a causa della sottoscrizione la- 
tina, non si confondeva tra libri latini l’edizione italiana. 

— Facetie. Venetia, Cesare Arrivabene, 1519, tn-8. 

Car. 48 numerale con cifre romane. Nel frontispizio è un intaglio 
in legno col mollo: Dio te lv uandi bo.va. Quest’edizione serbasi nella 
Trivulziana. 

— Facetie nuovamente stampate e con somma diligentia corrette 
et historiate. Stampala in Ftnei^io, per Melchiorre Sessa, 1 527, 
in -8. 

Car. 44. 

— Facetie. In Vinegia, a S. Moysè nelle case nove Giustiniane 
alf insana delf Angelo Raphael per Francesco Dindoni é Ma- 
pheo Pasini, nelC anno hdxxx, in-8. Figurato. 

Car. 48 numerale, con registro A-E lutti quaderni, in carattere cor- 
sivo. Un esemplare si conserva nella Melziana. 

— Facetie. Fenetio, Frane. Bindoni et Maph. Pasini, 1531, in-8. 
Figurato. 

Tend. Soell. 11. den. 6 Hibb«ri — fr. mar. r. Libri, nel ISI7s 

Car. 48 con figure in legno. 
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— Faceiic. Venetia, senza ìwme di stampatore, ^53^1, m-8. Con fìg. 

Vend. Scell. 4 Wiibraham N. 4S5. 

— Le inedesirne historiate. Vinegia, F)\ Bindoni et Maph. Pasini, 
1547, in-8. Figurato. 

Fr. 9a 9 Branet. Vend. Fr. 10 Davoosl — Scell. 19 mar, Hibberl. 

Oltre ad esser gaasta e mutilala la traduzione, mancano molte Facezie. 

— Venetia, per Francesco Bindoni, 1553, in-8. 

Car, 48 con figure in legno. 

Altre edizioni si trovano accennale da qualche bibliografo la cui esi- 
stenza non è bene accertata. Il Borromeo volle corredare la sua Rao 
colla colle Novelle Ialine del .Moriino ; perciò parnii che non minore 
diritto potessero avere anche le originali Facezie del Poggio, scritte in 
latino e delle quali si hanno antiche edizioni a.ssai preziose, come può 
scorgersi nel Manuel del sig. Brunet, voi. IV, col. 765-708. Dopo avere 
ricordato quelle soltanto della versione italiana , noterò che qualche 
Novellatore, posteriore al Poggio, nuU’aUro fece che rivestire in più 
nutrite Novelle le Facezie da esso narrale. 

In un articolo inserito nella Bibliot, hai, {.\filano, Dicembre, 1833 
face. 303) si legge : « Noi, che abbiamo alle mani la prima edizione 
» rarissima delle Facezie del Poggio Ialine, avremmo desiilerato che il 
» Gamba avesse accennato la divergenza grandissima della versione 
» daH’originale. In quella certamente non possono trovarsi le grossolane 
» e rivoltanti oscenità che si fanno in latino raccontare al Card. Lan- 
» nellollo, detto sempre Cardinalis Angeloltm; non si trovano alcuni 
» aneddoti e motti arguti di Dante Alliglneri; non le laide piacevo- 
» lezze del Gonnella, buffone de’ nostri Duchi Visconti, ecc. ecc. » 
qui opportuno di avvertire che .si esegui in Olanda, con la data di Lon- 
dra, una ristampa delle Facezie latine col titolo : Poggii Florcnlini fa- 
celiùnm libelltis nnicus, eie. Trajecli ad Rhenum, B. Wild e ì. Allherr, 
1797, voi. 2, iu-24, a molti de’ quali fu poi mutato il frontispizio e 
messovi : Mileli, Londini, 1798. Benchò deturpata da errori riuscisse 
questa ristampa, tuttavia in pregio deve aversi il secondo volumetto, 
nel quale sono raccolte le Facezie scritte per lo più in latino o in fran- 
cese ad imitazione di quelle del Poggio e toltone da esse il soggetto. 
Vi sono inoltre citazioni di alcuni scrittori che o in latino o in francese 
0 in italiano novellarono, avendo il Poggio a loro e.semplare. 

POLIDETE Mel|K)menio. V. LIBNESSO Veiiosio, 

POMPEATI {L. Bernardo De) ; Novelle. Bovercto, 1827, tn-S. 
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PONA (Francesco) V. MISOSCOLO (Eureta). 

PONCINO della Torre ; Le piacevoli e ridicolose l’acetie ; nelle 
quali si leggono diverse burle da lui astutamente fatte, di non 
poca dilettatione e trastullo a lettori. Date in luce ad instanza 
di M. Tliomaso Vachello librare in Cremona. Cremona , ap- 
presso Cristoforo Draconi, ^581, in-8. 

Fr. 8 a 12 Branct. 

Carle 6 non numerale in principio, seguile da car. 64 con numeri; 
in fine vi è una lellera del Bizzarro al lellore e la data. 

— Le piacevoli e ridicolose facezie , ecc. Cremona Cbristoforo 
Draconi, 1585, in-8. 

Vend. Fr. 16 t?iar. r. Libri, nel 18i7 — Fr. 16 mar. r. Riva, nel 1886. 

Car. 8 non numerate, le due ultime delle quali sono bianche. Seguono 
car. 86 numerate ed altre due bianche al fine. 

Sul frontispizio è detto di nuovo ristampale con l^aggiunta d'alcune 
altre che nella prima impressione mancavano. È utile provvedersi an- 
che delle ristampe fatte in 

— Venetia, Vincentio et Alessandro Vincenti fratelli, 1607, in-8. 

— Venetia, Salicato, 1609, in-8. 

In questa è ripetuto sul frontispizio : Con Paggiunta (P alcune al- 
tre, ecc. Se ne replicarono le ristampe in : 

— Vinegia, presso Giambattista Bonfadino, 1609, in-8. 

Car. 7L 

— Brescia, per PcUicreto Turlini, 1610, in-16. 

Car. 124. 

— Venetia, Bonfadino, 1611, in-8. 

— Venetia, 1618, e 1627, in-8. 

— Venetia, Giov. e Domenico Imberti fratelli, 1636, in-8. 

Car, 71. 

PORTA (Giuseppe) : I Giovanetti, Novelle e Dialoghi. Como, Osti- 
nelli, 1835, in-8. 

Sono 10 Novelle espressamente .scritte per lettura della prima gio- 
ventù od intitolate / CiovanellL si p«'rrlin vi compaiono questi il più 
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delle volte in «izione, si perchè differisce il libro dalla opericciuola se- 
guente intitolata I Fanciulli. Lo scopo di questo lavoro è dichiaralo 
dall’ Autore in queste parole : « Tende il libretto ora a stabilire un 
» principio morale e religioso, ora a sradicare qualche abuso e pre- 
» giudizio, insomma a giovare anche fra gli scherzi alla tenera età del 
» lettore. » L’Autore, che fu Ispettore delle Scuole elementari coma- 
sche, si studiò di esporre le Novelle e i Dialoghi suoi con una lingua 
chiara, facile e purgata. Talora forse si bramerebbe maggior colorito 
nelle descrizioni, una fusione, per dir cosi, più spiritosa, maniere più 
rapide, un impulso più vivace ; ma valga per tutto ciò il senno con 
cui è condotto questo lavoro, e il solido ammaestramento. 

— I Fanciulli, Novellette. Como, O^tinelli, i836, in-i6. 

— I Giovanetti, altre Novelle. C^omo, presso i figli di C. A. Osti- 
nelli, i837, in-16. 

Sono altre venti Novelle, diverse affatto da quelle sopra citate. 

PORTO {Luigi I)v); Hystoria nouellamente ritrouata di due no- 
bili amanti : con la loro pietosa morte interuenuta nella città 
di Verona nel tempo del signor Bartholomeo dalla Scala. (In 
fine) Qui finisse lo infelice innamoramento di Romeo Montecchi 
et di Giulietta Capeletti. Stampata in la inclita città di Vene- 
tia, per Benedetto de Bendoni, s. a., m-8. 

Vena. Sieri. i.S Borromeo. 

fi titolo è in rosso-nero, in carattere semigotico, con in mezzo al 
frontispizio una vignetta rappresentante la Giustizia in trono, eh* era 
/' impresa dei Bendoni. Negli angoli superiori della vignetta sono le 
lettere A B, forse le iniziali di Alessandro Bendoni, il quale fino dal 1.816 
stampava in Venezia, ed ai lati di essa la leggenda : Jvstvs vt palma 
PLOREB iT. Il libro è composto di carte 32 con le segnature A-D qua- 
derni. 


PoNTK (II) alla Carraia Novella. 

È inserita nel libro Im Varietà, fcc. Verona, Senz' alcuna nòta (Tipogr. di G. An* 
tonelli, 1837), in-8. 

PopiGLiESE (La) Novella, in- 16. 

Cosi leggpsi nell’ antiporta. L’esemplare da me postdato fu strappato da una strenna 
della quale non saprei indicare il titolo: la prima face, é numerata 60, e I’ ultima, 
colla quale ha fine la Novella, 103. 

Vi è narrato un atto di pronta giustizia renduta da Castruccio Gastrarani sopra 
la persona di un suo cortigiano, durante il suo soggiorno in Pistoia. ' 
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Prima edizione rarissima, nella quale non apparisce il nome dell’au- 
lore. Nella Palatina di Firenze sta un esemplare, detto dal Molini, 
maravigliosnmenle bello ; un altro se ne conserva nella Trivulziana. 

— Noiiella nouanìenle ritrovala d’ uno innamoramento : il qual 
successe in Verona nel tempo del signor Barlholomeo de la 
Scala. Ilystoria Jocondissima (In line). Stampato in Venetia, 
pei' Benedetto de Bendoni, odi x giugno^ mdxxxv, in-8. 

Vend. Sieri. 7 Borromeo — Sieri. 2 Heber — Prezzala Fr. 7S nel Catalogo 

Tross, del 1853, 

Carle 30, Vultima delle quali bianca, con una incisione in legno sul 
frontispizio. 

Mollo rara è pure questa edizione, che può riputarsi una ristampa 
della precedente. Anche in essa manca il nome deH’autore. 

— Rime et Prose (In fine). Stampata in Venetia^ per Francesco 
Marcolini, nel mese di ottobre nelif anno del Signore, mdxxxix, 
in-S. 

Vend. Sieri. 5. scell. 5 Pinelli — Sieri. 4. .scell. 6 Borromeo — Sieri. 1 scell 13 

Heber. 

Questo libretto, di car. 38 numerate, è dedicato dal Marcolini Al re- 
verendissimo Cardinal Bembo. Nelle prime 21 carte sono le Rime , e 
nella 22." si legge l’occhietto seguente: La Giulietta di messer Luigi 
(la Porto; è intitolala dall’autore A madonna Lucina Savorgnana. Que- 
sta Prosa 0 Novella comprende le carte 23 alla 38 inclusive, alle quali 
una ne séguità collo stemma dello stampatore ed altra bianca. Assai 
bello è V esemplare posseduto dal march. Girolamo IF Adda. 

Rarissima edizione, che subì però molte variazioni. In un esemplare 
(leU’edizione Bendoniana 1535, posseduto da Alessandro Torri, leggevasi 
scritto, di mano dell’ab. Verdoni, la seguente annotazione : Questa No- 
vella fu scritta dal co. Luigi da Porto vicentino, e col titolo di Giu- 
lietta fa stampata con molti ritoccamenli e diminuzioni da Frane. Mar- 
colini in Venezia l’anno 1539. Il cav. Michelangelo Zorzi, bibliotecario 
della città di Vicenza, che nell’anno 1731 la riprodusse insieme colle 
Bime del Porlo, non ebbe alcuna notizia dell'edizione presente (cioò 
Bendoni 153.5) e si contentò di rappresentarla come la pubblicò il Mar- 
colini, persuaso che altra pubblicazione anteriore non ne fosse stata 
fatta. Chi fosse vago di conoscere le variazioni tra la stampa Bendo- 
niana e la Marcoliniana potrà riscontrarle alla face. 49 del libro: Giu- 
lietta e Romeo, Novella storica, ecc. Pisa, Nistri e C., 1831, iw-8, ri- 
. prodottevi con molta accuratezza dal succennato Aless. Torri. 
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— L' infelice amore de i due fedelissimi amanti.... In Vinegia, 
per Giovan Gi'iffio, 4553, inS. 

Vend. Steri. 5, scell. 13, den. 6 Sykes — Steri. 1. scell. ly Heber. 

Car. 29 numerale ed una al fine collo slemma del Gri/fio. 

Ediziont? molto rara. Nella lezione è conforme alle Bendoniane. 

— Rime e Prosa di messer Luigi da Porto , colla vita del me- 
desimo, consecrate al merito incomparabile deU’illustris. signora 
Irene Porto, ecc. In Vicenza^ per il Lavezzari, unccxxxi, tn-4. 

Fr. 6 a 9 Branet. Vend. Steri. 1. scell. 8 Pinelli — Fr. 3. «*. Riva, nel 1886 

— Scell. 19 Libri, mar. v, esempi, in caria grande nel 1859. 

Vi sono esemplari in carta grande. 

Prima ristampa fedele dell’edizione del Marcolini , dovuta alle cure 
dell’ab. Michelangelo Zorzi, di cui è la Prefazione. La vita che vi se- 
gue è scritta dal co. Girolamo Porto discendente dell’Autore, ed ebbe 
l’approvazione di Apostolo Zeno, del quale si riportano alcune lettere. 
La Novella viene dopo le Rime e comincia a face. 64, finita la solita 
dedicatoria . 

— Lugano (Venezia, per Carlo Palese), 4795, inS. 

Vend. Scell. 18 esempi, in carta grande. Libri, nel 18.39. 

Eleganle rislampa del lesto Bendoniano, con caralleri del Didol, in 
carta azzurra. Si vuole che soli 60 esemplari ne siano stali impressi; 
alcuni se ne trovano in carta grande. 

L'editore {Giuseppe Compagnoni) la intitolò, per occasione di nozze, 
a Valentino Rossi da Lugo , suo concittadino ed amico. Dopo la No- 
vella l'editore aggiunse una sua lettera all’ Accademia fiorentina, in cui 
dicedi aver tolta la Novella alle tenebre in cui i tempi Caveau sepolta; 
lo che farebbe supporre che gli erano ignote le riproduzioni fattene 
nel Novelliero italiano, 1734, nelle Novelle, otto, ecc., 1790, oltre le 
cinque edizioni sopra mentovate. Ricorderò poi che non pochi arbitrii 
egli si permise in questa impressione. 

— Storia di due nobili amanti con la loro pietosa morte, inter- 
venuta già in Verona nel tempo del sig. Bartolommeo della 
Scala, e scritta da Luigi da Porto. Milano, dalla I. e R. Stam- 
peria, 484 9, m-8. 

Edizione di soli selle esemplari tutti iìv pergamena con islupende mi- 
niaiure di amico gusto, eseguile dal celebre artista Giambattista Cigola 
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brtHiano, che ne fu fedilore. Il prezzo di ogni esemplare di questi ci- 
tnelii i slato di cento zecchini, e di più alto valore riusci quello delta 
Drivulziana, trovandosi vantaggialo di maggior copia di miniature. Un 
oliavo esemplare venne tiralo i n caria comune e regalalo dall editore 
al doli. Giovanni Labus, che poscia lo cedette al sig. Aless. Torri, sic- 
come egli slesso riferisce. Dopo la Novella segue un foglietto non nu- 
meralo ove si nota : In questa edizione si è ritenuta la lezione della 
stampa di Venezia per Benedetto Bendoni, senz’anno, in-8, che reputasi 
la prima di questa Novella. 

In un breve Avvertimento ò reso conto dall’editore di questo suo 
lavoro , del quale ciascheduno esemplare può dirsi unico originale , 
avendone diversificato o variamente condotto i soggetti, i disegni degli 
ornati e degli accessorii. La descrizione delle miniature che adornano 
ciascun esemplare trovasi nel libro Giulietta e Bomeo, Novella storica, ecc. 
Pisa, Nistri, 1831, <«-8. 1 possessori ne furono : Marchese Trivulzio — 
D. Giuseppe Poldi — Co. Giuseppe Archinto — Bibl. Palatina di Fi- 
renze — Lord Spencer — Lord Gwider — Dorrei — Co. Sommarim. 

— Istoria novellamente ritrovata di due nobili amanti, ecc. Lon- 
don, Shakspeare prese, s. a., in-4. 

Vend. Sieri. I. «eli. 10 Sykea — Sieri. 2. srell. 10 Deal. 

Edizione di soli 31 esemplari, falli a spese del rev. W. Holwell Carr e da Ini 

presenlala al Roxbwrght Clut. 

Cor. 32 con frontispizio rosso-nero in lettere gotiche, ov’ è omesso 
il nome dell’autore. La chiusa è cosi: Qui finisse lo infelice innamora- 
mento, ecc. 

Questa edizione , identica alla prima del Bendoni senz’ anno, non ha 
egualmente data di tempo, ma dev’es^re stata impressa dopo la pre- 
cedente. È noto che la ^cietà de Borburghe Club, formatasi nel 1812, 
all’occasione della famosa vendita del Decamerone di Cristoforo Val- 
darfer (Venetia, 1471, in fol.), è composta di pochi individui, vaghi 
principalmente di rarità bibliografiche; e, allorché ad alcuno di loro 
riesce d’acquistare qualche libro di estrema difficoltà a rinvenirsi, lo fa 
ristampare a proprie spese nella ristretta quantità di 31 esemplari , 
corrispondenti al numero de’ Sodi, cui se ne fa presente nelle adunanze 
anniversarie della fondazione della compagnia. 

— Storia di Giulietta e Romeo, ecc. Milano, dalla Società Tipog. 
de’ Classici Italiani, 1823, in-12 picc. 

Edizione conforme a quella eh’ è nel voi. II della Baccotia di No- 
velle, Milano, Società Tipogr., 1804, m-8, e forma parte della Colle- 
zione da’ Classici Italiani. Fu procurata da Davide Bertolotli, che la 
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divise in varii capitoli, aggiungendovi gli argomenti, e in flne la descri- 
zione di due quadri dipinti dal prof. Frane. Hayez, i cui soggetti sono 
tolti dalla Novella. 

— Storia di due nobili amanti con la loro pietosa morte, eco. 
Veronay Tipogr. di Pietro Bisesti, 4823, in-\^ figurato. 

Anch’essa copia l’edizione milanese del 1804 e nulla ha di partico- 
lare che la distingua vantaggiosamente. 

— Milano, per Gaspare Tnilp, 4831, m-42 gr. 

È stampata dopo la tragedia di Shakspoare Romeo e Giulietta, recata 
in italiano dal prof. Gaetano Barbieri, e vi è seguita a capello l’ edi- 
zione 4795, omessa per altro in principio la dedicatoria alla Savor- 
gnana ; nè ben si vede il perchè , mentre il preambolo della Novella 
comincia in modo da far accorgere d'una mancanza. Della sola Novella 
furono tirale copie a parte con apposito frontispizio. Nello stesso anno 
il TrufTì ne diede altra edizione in-i4 con rame, alla quale fece se- 
guire la Novella della contessa Diodata Saluzzo-Roero intitolata Ga- 
spera Stampa. 

— Firenze, Passigli, Borghi e C., 4834, i?i-42. • 

Gli editori hanno tenuto per modello la stampa milanese 1804, aggiun- 
gendovi la Novella del Randello sullo stesso argomento, attenendosi per 
questa al testo della Tipografla Alvisopoliana di Venezia 1830, e po- 
sero runa e l’altra in fine al Decameron del Boccaccio, stampato assai 
’ correttamente in tipi elegantissimi. 

— Firenze, Passigli, Borghi e Comp., 4834, m-32. Con incisione. 

Questa leggiadra edizioncina fu eseguila , senza diversità di testo . 
colla composizione che servi alla - precedente , dividendo in 154 pic- 
cole facciate le doppie colonne del 12 , oltre il relativo frontispizio e 
l’Indice, adorna di una bella incisione fatta dal Daverio. 

— Giulietta e Romeo Novella storica di..,. Edizione XVII , colle 
varianti fra le due primitive stampe venete; aggiuntavi la .No- 
vella di Matteo Randello su lo stesso argomento, il Poemetto 
di Clizia Veronese ed altre antiche poesie; col corredo d’il- 
lustrazioni storiche e bibliografiche per cura di Alessandro 
Torri, e con sei tavole in rame. Pisa, voi tipi dei Fratelli Nistri 
e C., M DC(x:.xxxi, m-8. Figurato. 

Edizione di 800 copie in carta velina, 10 in carta papale e li in curii colo 
rata di Francia. Il cav. Salvatore Bongi mi comunicava trovarsi nelle sue note, da- 
tegli dall’editore Torri, che se ne impressero anche due copie in psaGAMENA. 
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Al volume suddetto altro ne tenne poi aggiunto col titolo : Sa la pie- 
tosa morte di Giulia Cappelletti e Romeo Monlecchi, Lettere critiche 
di Filippo Scolari, aggiuntovi un Poemetto inedito in ottave rime di 
Teresa Albarelli Verdoni, con altre poesie di varii autori su l’argomento 
medesimo. Livorno, coi tipi di Glauco Masi, hdcccxxxi, »rt-8. 

Poche sono le Novelle italiane tanto salite in fama quanto la pre- 
sente , e r editore nulla lasciò desiderare intorno a ciò che occorrer 
potesse per illustrarla. 

Romeo e Giulietta, .Novelle due scritte da Luigi da Porto e 
da Matteo Randello. Firenze, G. Ducei, ^836, in-64. 

Ha il ritratto del Bandella ed un intaglio. 

Oltre le edizioni fatte separatamente di questa Novella e da me fin 
qui accennate, vuoisi avvertire che fu inserita eziandio nel voi. 2. del 
Novelliero italiano, Venezia, per Giambattista Pasquali, 1734, »»-8, in 
cui fa maraviglia Tassorzionc deH'editore Zanetti di aver in essa seguito 
il testo del Bendoni, mentre ha stampato, senza esami e riscontri suoi 
jiroprii, la copia apparecchiata e speditagli dall’ab. Gennari, le cui fa- 
tiche non rimeritò neppure di un cenno ( V. Lettere famigliati delFab. 
Gius. Gennari; Venezia, Tipogr. di Alcisopoli, 1829, in-lQ, face. 126). 
K poi curioso l’os.servare come il Zanetti nella sua Prefazione al voi. 2 
del suddetto Novelliero italiano , pag. XllI , abbia trascritto quasi pa- 
rola per parola la Lettera del Gennari, appropriandosene i pensieri, 
senza nominarlo. Si riprodus.se poscia nelle Nocelle otto rarissime, eec. 
Londra Giar. Edwards, 1790, m-8, secondo il testo del Marcolini 1539, 
e nel voi. 2 della Baccolta di Novelle dall’ origine della lingua sino 
al 1700, Milano, 1804-1810, »n-8, nella quale gli editori non seguirono 
nè la stampa del Bendoni nè quella del Marcolini, ma bensì l’ ibrida 
del Zanetti. Anche alle face, xii-xv della Prefazione a questo 2 volume 
leggeri tutto intiero lo .squarcio della Prefazione del Zanetti relativa 
alla Novella del Da Porto , senza che vi apparisca motto di citazione. 
In ultimo si ristampò in (ine delle Lettere storiche di Luigi da Porto, 
Firenze, Felice Monnier , 1857 , m-12. Scrive il sig. Brnnet che: 
« La Nouvelle des Deux amanLs est de l’invention de Masaccio; L. Porto 
» se l’est appropriée, et ensuite le Bandel. C’est d’apres ce demier que 
■ Boaistuau l’a donnéc en francais et Painter en anglais (dans son Pa- 

• lave of Pleasure). En 1562, Arth. Brooke a publié The tragical hi- 

• story of fìometts and Juliet , r.e qui a fonrni a Shakespeare le sujet 

• de sa belle tragedie. • Dopo l’ultima edizione del 1836 si pubblicò : 
Histoire de Romeo Montecchi et de Juliette Capelletti, suivie des Nou- 
celles traduiles de Pitalien par le haron de Guenifey. A Paris, libr. de 
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H, Fournier, 1836, i»-8. Contiene questo libro una versione delle Let- 
tere critiche di Filippo Scolari sulla storia di Giulietta e RomeOy una 
versione in prosa francese del poemetto intitolato Clizia, impresso in 
Venezia sino dal 1553, precedute da un discorso del traduttore, il quale 
congettura che questo poemetto risalga a più antica data e sia scritto 
anteriormente al Da Porto e al Bandello, dei quali due narratori ag- 
giunge le Novelle tradotte in francese. Le altre Novelle dallo stesso 
barone De Guenifcy tradotte sono: Gianetto di Giovanni Fiorentino, 
Il Grasso Legnaiuolo d’incerto ed il Moro di Venezia di GiambatL Gi- 
raldi Cinthio. 

Nelle lettere storiche di Luigi da Porto scritte dalFanno 1509 al 
1512, pubblicate per cura di Bari. Gamba in Venezia, Tipogr. SAlvi- 
sopoli, 1832, tn-16, e ristampate con aggiunte in Firenze, Felice Le 
Mounier, 1857, m-12, si leggono altre due graziose Novelle dello stesso 
Da Porto, una delle quali fu ristampata separatamente col titolo di 

t 

— Novella mandata a Messer Antonio Caccialupo a Bologna. Vie- 
netia, appresso Francesco Marcolini, m.d.xxxx, 

Verni. Fr. 17 Riva, nel 1856, esemplare in prrgaiiena. 

Di questa edizione furono impressi assai pochi esemplari; ve ne sono 
in carta del Giappone ed alcuni pochissimi in ferg4Mei<(a artica. 

Questa edizione non è fatta certamente dal Marcolini , ma sì bene , 
pochi anni fa , in Vene^zia dal Merlo , il quale ha voluto imitare con 
molta valentia le edizioni del secolo XVI. L’argomento della Novella è 
il seguente: Si narra come un cotale Martino Gardanici albanese si 
spacciò per friolano. 

PRECETTO (Ur) di Filosofìa. V. L. M. 

PREMIO ai buoni fanciulli, Novelle e Dialoghi. Milano, in-16. 

' Con due incisioni. 

PREMIO alle buone fanciulle, Novelle e Dialoghi. Milano, tn-16. 
Con due incisioni. 

PRINCIPE (II) Lacchè, Novella di Romanzo. Brescia, Marco Ven- 
diramino, 4751, tn-8. 


Povera CootratTatta, Novelletta. 

Sta DeirAlmanacoo: ren«c pegno d’augurii,eee., pel Venezia, Gatpari, in- 16. 
Prati (Giuseppe); Due Svizzeri di Castiglia, Racconto. 

Fa pabblieaio nel Dono di Primavera. Padova, Tipogr. della Minerva, 1839, tti-8. 
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— Brescia, GiannarUonio Rizzardi, 1755, in-1 2. Seconda edizione. 

Ottimo romanzetto o Novella popolare , scritta per ispirar buone 
massime alle persone destinate allo stato servile. L’ autore cercò un 
fondamento storico nelle vicende di un Giovanni principe del Monfer- 
rato, le quali sono riportate nel tomo X.VIII degli Scrittori delle cose 
d"Jtalia di Lod. Ant. Muratori. 

PRINCIPE (11) Tartaro, Novella. Milano, senza nome di slamp., 

MDOCLXXXVI, in- 12. 

Sono face. 88 numerate. 

Non vi apparisce nome di autore nè di editore; la Novella 6 scritta 
con lingua assai trascurata. 

PRISCO Antisiccio. V. ANTISICCIO Prisco. 

PROSE Antiche di Dante, Petrarca e Boccaccio et di molti altri 
nobili et virtuosi ingegni nuovamente raccolte. Fioreìtza , ap- 
presso il Doni, 1547, in-4. Figurato. 

Fr. 30 a Branet. Vend. Lire 33. c. 77 Gradenigo — Paoli :i0 Calai. Mo- 

Uni del 1820 — Fr. 40 Quatrenière — Steri. 1. scell. 4 Libri, nel 1859. 

Facciate 78 numerale e 2 in fine senza numeri. Ha innanzi al fron- 
tispizio un elegante intaglio in legno che rappresenta Dante, Petrarca 
e Boccaccio, disegnati con maestria. L’ultima facciata porla altro di- 
verso intaglio e il nome dello stampatore. 

In questa molto rara edizione, dedicata dal Doni ad Eleonora di To- 
ledo duchessa di Firenze con lettera del 31 Luglio 1547, si leggono 
alcune Novellette c Facezie di autori del buon secolo o ad essi attri- 
buite dalia bizzarria del Doni. Tali sono le seguenti : 

Cortesia di Saladino al principe di'Galilea. 

Gualtieri d’ Amore nel libro del cavalUr Brettone. 

, Sapientia di Mapheo Visconte. 

Facetia di Sanchio re di Castiglia. 

Facelia di Pietro Navo contro Ugoccion della Faggiuola. 

Bisioria d’uno amore del re Carlo Magno. 

Domenico Maria Manni trasse profitto dall’ esame di quc-sto libro , 
inserendo alcune di queste Novelle nelle sue annotazioni alle Novelle 
antiche, ediz. di Firenze, 1778. 

PROVERBI sentenziosi, delti et modi di parlare che oggidì nella 

47 
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comun lingua si usano. Roma, in Campo di Fiore, per ÀiUonio 
di Asola, s. a., tn-8 picc. 

Sieri. 4. 2 Calai. Payne (IH30^ N. SH17. 

N('l Manuel del sig. Brunet si registra ipiesta edizione e s’ inclina 
a giudicarla anteriore alla seguente, attesoché Antonio di Asola stam- 
pava fino dal 1320. 

— Proverlu' sentenziosi, eec. Roma, Biado, 1536, tn-8. 

Come libretto rarissimo è ricordato nella Pinelliana al N. .3406. 
Vedi Upkha quale contiene, ecc. 

PULCI {Cuigi) ; Movclla. (In fine) Impressa in Fiorenza , per il 
Doni, adì xvi del mese di fubraio l’anno mdxi.vii, m-8. 

Carte 8 non numerale in carattere corsivo , senza richiami e con 
segnalili a A. Neirallo del frontispizio leggesi; Novella di Luigi Pulci 
cittadin fiorentino a madonna Hippolita tìgliuola del duca di .Milano, 
é moglie del duca di Calabria, e sotto t’impresa del Doni, figurala da 
una donna che voltata di fianco tiene in mano una maschera di contro 
alla faccia. Ai verso del frontispizio è l' argomento della ftovella, la 
quale comincia nella carta seguente e termina al recto della settima, 
al cui rovescio vi i una lettera del Doni a Pietro Inghirlani. U ottava 
carta è bianca net dritto ed al verso ha la data surriferita. Un esem- 
plare di questa rarissima edizione, già posseduto dal Poggiali , trovasi 
nella Palatina di Firenze, ed un secondo è passalo ad arricchire la li- 
breria del cav. Giovanni Ghimssi di Faenza. 

K da notare che il Gamba dice essere stata inserita questa Novella 
' nella Seconda libreria del Doni, come opera sua, i)oando lo stesso Doni 
ivi afferma di averla tolta dall’originale di sua propria mano, omet- 
tendovi il Preambolo. .\l Pulci la confermù il Poggiali inserendola tra 
le .\ovelle di autori fioréniini ediz. 1793, riportandovi al principio la 
lettera del Doni a Pietro Inghirlani. Fu riprodotta eziandio nelle No- 
velle di vari autori, (xliz. Milano, 1831. 


Q 


QUmiCO dal Pian di Giullari. U. LAMENTEVOL Cicaleccio, ecc. 
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RACCOLTA (li varii Conti e slorielte da ridere. Lipsia, 4818, m-46. 

Sono brevi e curiose Novellelle del genere delle Facezie del Poggio , 
del Domenichi, ecc., nelle quali peiò non è sempre rispettata la reli- 
gione cattolica, ft forse questa una ristampa del libro seguente. 

— Passatempo di curiosi nel quale si trovano compendiati Sali leg- 
giadri , Motti arguti , Facezie piacevoli , Burle ridicolose e Bi- 
sticci finissimi. Lipsia, 4 683, m-4 2. 

RACCOLTA di Favole, Apologhi, Novelle e Sentenze che racchiu- 
dono utili documenti di morale e di prudenza, accomodati al- 
l’intendimento dei giovanetti per cura di Basilio Puoti. Napoli, 
De Stefano e C., 4835, m-8. 

Ristampato in 

— Napoli, 4840, m-42. 

Sono tratte dal Gozzi, dal Baldi, dal Firenzuola, dagli Ammaestra- 
menti degli antichi, dal Borni, dallWriosto e dal Tasso. 

RACCOLTA di Favole e Novelle per uso della Gioventù. Forlì, 
Luigi Bordandini, 1830, i?i-8. 

RAC(]()LTA (li Novelle dall’ originale della lingua sino al 4 700. 
Milano, Tipogr. de Classici Italiani, 4804-4840, voi. 3, in-S. 
Con ritratti. 

Il primo volume di questa raccolta è ristampa delle Cento Novelle 
antiche con note tratte da varii, per cura del dott. Giulio Ferrario. Il 
secondo volume, col titolo di Nocelle di varj autori, ba quanto segue: 
Prefazione degli editori, nella quale si dà ragione deH’edizione e degli 
autori delle Novelle. Le tre prime sono d’autore anonimo. Gli autori 
delle altro sono Lionardo d" Arezzo — Giovanni Salviali — Masuccio 
Salernitano — Luigi Pulci — Nicolò Machiavelli — Ltiigi da Porlo 
— Francesco Maria Molza — Luigi Alamanni — Antonfrancesco 
Doni — Salmtccio Salvucci — G. M. (Giovanni Marsili) — Lorenzo 
Magalotti. Della Novella di Luigi da Porto si stampò a parte un esem- 
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piare in pergamena per la Trivulziana. Il volume terzo consiste nella 
ristampa delle Cene di Anton Francesco Grazzini, detto il ÌMSca. 

KACCOLTA di Novelle tratte dai migliori autori Italiani, Fran- 
cesi, Inglesi, Tedeschi e Spagnuoli. Bologna, Tipogr. de F)a~ 
telli Masi, 4 81 6 e segu., 

Si pubblicarono in numero di 60 fascicoli di face. 40 circa cadauno. 

KACCOLTA di Novelle , o le cento settimane dilettevoli , tratte 
dai migliori autori. Bologna, Masi, ^1835, voi. iO, m-42. 

RACCOLTA di Novellette , Facezie , Motti , ecc. Con Almanacco 
pel i 838. Milano, Società de* Classici Italiani, in-\ 8. 

È una riproduzione deWUomo di conversazione, anno I. Milano, 1820. 

RACCOLTA di quattro Novelle storiche, ecc. V. SOGNER (P.). 

RACCONTI, Almanacco per Tanno 1840. Venezia, F. Andreola, 
m-32. 

* 

Contiene le Novelle L'acqua alta, Novella di A. B. — Le mie jmure. 
Novella di Filippo De Boni. 

RACCONTI (Dieci) morali composti da dieci alunne del Collegio di 
S. Luigi in Padova. Venezia, costipi del Gondoliere, iS^O, in -8. 

Furono pubblicati in occasione delle nozze Bevedin-Gorrer, ed ecco 
i titoli dei racconti coi nomi delle autrici : 

La beneficenza, di Teresa Mcrsaroli di Verona. 

Uamicizia, della cont. Isabella Fiorio di Udine. 

La gratitudine, della baronessa Paolina Onesti di Padova. 

Lamor fraterno, della march. Matilde Malaspina di Reggio. 

L’amor filiale, della coni. Maria Parma di Zara. 

La modestia, della nob. Sofia Mainardi di Venezia. 

La religione, di Adelaide Ferracina di Bassano. 

La generosità, di Emilia Foramili di Udine. 

L'amor materno, di Adelina Savinelli di Verona. 

L'amor coniugale, della cont. Maria Paiello di Vicenza. 

m 

RACCONTI (Quattro) piacevoli e morali. Venezia, Alvisopoli, 
4826, in-8. 

Non vi ha nome di autore, e sono intitolali : Aglaia e Glori, o la 
differenza dei genii e delle opinioni — Sabina, o la contraddizione — 
Adrasto, o il compiacente — Alessandrina, o l'antipatia. 
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RACCONTI (Treuta) per Madri e fanciulli. Milano , Sonzogno , 
1835, in-8. 

Furono pubblicati da Clemente Baroni, il quale scrive che non sono 
parto del suo ingegno, ma di persona che li mise al mondo unica- 
mente pe’ suoi figliuoletti. Sono scritti in ottimo italiano e con vera 
gentilezza di affetto. 

RACCONTO curioso di un caso avvenuto in Firenze Fanno 1609 
a certo Uomeiiico Legnaiuolo. Venezia, G. B. Merlo, 1857, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplai i, uno dei quali in carta del Giapone , 
4 in carta velina colorata, 6 in carta grande, uno m pekgìiie»a e 3S 
in carta minore. 

Onesta Novella, ch’è originale nel Codice Capponiano di Firenze, si 
pubblicò per la prima volta nel giornale / Fiori, del 8 febbraio 1855. 
Sopra questa edizione ha eseguita la sua il sig. A. T. (Andrea Tessier). 
Benché scritta nel decadimento della nostra lingua, pure è degna di 
essere collocata tra quelle dettate in buona favella. Osserva l’ editore 
essersi narrata la stessa facezia dal Doni nella Sorella VI pubblicata 
dal cav. Salvatore Bongi in Lucca nel 185i2. 

RAIMONDI (Eugenio) ; Il dottissimo Passatempo, dove si leggono 
curiosi Oracoli, Sentenze gravi con precetti et ammaestramenti 
politici e christiàni pubblicati da antichi e moderni autori, ecc. 
Venetia, appresso Gervasio Anesi, 16^7, in-4. 

L’opera è dedicala daW Autore a Francesco Maria duca d’Urbino VI 
in data di Brescia 20 luglio 1027. Sono in principio car. 40 senza nu- 
meri, seguono face. 320 numerale, nell’ultima delle quali si legge: 
Stampato in Venetia nella Stamperia di Gio. Salice. 

È divisa quest'opera in due parti, nella prima delle quali vi è il cosi 
detto Passatempo, e nella seconda sono gli Oracoli, ovvero Saggi detti 
di moderni ingegni. Si nell’ una che nell’altra parte sono affastellate 
sentenze e chiacchiere alla rinfusa; ma la parte seconda può destare 
curiosità, facendosi in questa parlare uomini e donne che godevano 
in Italia riputazione quando il Raimondi scriveva. L’ Haym registrò 


Raggi (C.); La saggezza d’un Bramino, Novella. 

— Vicende del mondo, Novella. 

Foroiio toseriie neU'Edvcafvre, (ogiio ebdomadario, iinno /. Genova, Luigi Sambo^ 
(ilio, m<8. La prima nel N. % c la seconda nel N. 45. 
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questo libro eoa la data di Venetia, 168(> e 1628. Fu ristanipato col 
titolo di 

— Il nuovissimo Passatempo. Venelia, presso il Bertani, 1677, 
in-16. 

UAO (Cesare) ; Il sollazzevoi Convito nel qual si contengono leg- 
giadri motti et piacevoli ragionamenti. Pavia, 1561 o 1562, 
in-8. 

Trova!!! narrata in questo libro la storia di Stratonira, rinunziata dal 
padre al figlinolo, per consiglio del medico, di cui scrissero Novelle 
Leonardo Bruni ed altri antichi. Il Rao pubblicò anche : Le argute et 
facete lettere nelle quali si contengono motti leggiadri e sollazzevoli 
discorsi, con l’aggiunta di alcune altre lettere bellissime e non più ve- 
dute. la Trento, per Giovan Battista e Giacomo fratelli Gelmini, 1575, 
•«-8, delle quali si fecero molte ristarap»'. Tra i piacevoli Discorsi v’ha 
la Lode dell Asino, che manca nelle edizioni di Bressa, 1562 e Pavia, 
1567, tfi-8, ma che fu inserita nelle edizioni posteriori. Benché dal 
Gamba si registrassero queste Lettere tra le Novelle, perchè conten- 
gono la predetta Lode dell’ Asino, a mio parere non hanno diritto di 
trovarvi posto; è un ingegnoso discorso rivolto a favore delle qualità 
dell’Asino, ma non già una Novella. 

REDI (Francesco); Novella. Venezia , [wi GiambaUisla Merlo, 
1856, tn-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, alcuni de" quali in carta grande e co- 
lorata e due IN PERGÀHEMA. 

E preceduta da un Avvertimento dell’editore Giambatt. Merlo, il quale 
afferma essersi mosso in lui desiderio di pubblicare questa piacevole 
isioricita dopo che il bibliofilo sig. And. Te.ssier gliene diede contezza 
come di lavoro inserito nel libro : Esperienza ituorno a diverse cose 
naturali. Firenze, 1671, in-i. 

— Il Gobbo da Peretola, Novella. Bologna, Tipogr. delle Scienze, 

1859, in -8. 

Tiratura a parte dal giornale L’Eccilamento in assai scaiso numera 
di esemplari. 


Rastrello (II), Novella di L.... C.... i (Luigi Cicconi *) 

É nel Hutto Seirntifico Lrlltrnrio, Attuo I. Torino, Aleti. Fontana, 411.^0, in foglio. 
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La Novelletta è quella del gobbo al Noct; di Benevento, che si legge 
in una lettera del celebre Redi. 

REGIO {Paolo); Syraeusa pescalora. i\apoli Gio. da Boy, 1 559, in-8. 

Vcnd. Fr, 120 mnr, r. Baagonnct, Libri, nel |HW. 

Car. 91 numerate, oltre a fi senza numeri, nell'ultima delle quali è 
lo stemma dello stampatore. 

Nel Catalogne de la Biblioth. de M. L.. .. (Libri) Paris , Silvestre , 
1847, in-8, al N. 2406, leggesi quanto segue in proposito di questo 
rarissimo libro : « Ce livret en prose et en vers contient un recueil 
• » de nouvelles écritcs aver esprit. Il a echappé ii Borromeo, à Gamba 

» et à tous ceux qui ont ùcrit sur les Novellieri italiens, objet des 

• recherches les plus erapressées des amateurs. Les nouvelles conte- 

• nues dans ce volume sont assez nombreuses. Il y en a de divers 

• genres; une, fort curieuse, dans laqnelle une mascarade de diablerie 
» sert les projets de deux amants, sort des invenlions communes à 
» colte époque. Ajoutons que l'exemplairc est tres-beau et comme 
» neuf. » 

REGLI {Francesco) ; Scritti editi ed inediti. Milano , Luigi Ner- 
vetti, 1832, in-8. 

Tra i varii scritti vi è una Novella intitolala : Gli effetti dell’imma- 
ginazione, o Spinello pittore Aretino. 

RE.NLCCI {Francesco Ottavio); Quattro storiche Novelle. Kenezio, 
Ricotti, 1827, in-8. 

Un esemplare s'impresse in PERGUBni. 

Sono brevi racconti di avvenimenti seguiti in Corsica, pubblicati dal 
prof. Bartolommeo Campana, cugino deH’Aulore. 

— Tre storiche Novelle, Venezia, Ricotti, 1829, in-8. 

Furono pubblicate dal capitano Astolfo Astolfl in occasione delle 
nozze .Michiel-Agostinelli. 

— Novelle storiche Corse, rivedute, eoirette ed accresciute di 
sei Novelle inedite. Bastia, dalla Tipogr. di Fabiani, iSSB, in-8. 

Sono dedicate daU’Autore alla studiosa gioventù còrsa, della quale 
fu prof, di eloquenza nel Collegio di Bastia. Benché sul frontispizio 
sia detto acrrescitue di sei Novelle inedite, io credo debba leggersi sa- 
dici, essendo in numero di 23 quelle contenute in questo volume. 
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— Tre Novelle Storiche. Venezia, Tipogr, di Alvisopoli, -1839, tn-8. 

Edizione di soli 100 esemplari in carta velina. 

Queste Novelle sono intitolate: Il vecchio Pastore della montagna 
dello Spedale — // incorruuibìlilà — Il nobile orgoglio. Si pubblica- 
rono in occasione delle nozze Thurn-Thunn per cura del suddetto Bar- 
lolommeo Campana, che le toglieva dall’edizione precedente. 

REPPONE (^Masillo); Posilecheata. In Napoli, presso Giuseppe 
Roselli. A spese di Antonio Bulifon, 1 684, tn-1 2. 

Carte 12 senza numeri, seguite da face. 226 numerate, oltre una 
carta al fine con la Tavola e l'Errata. Il frontispizio è preceduto dà 
una carta in cui si legge: Posilecheata de Masillo Reppone da Gna- 
nopoli. 

Raro libretto dedicato dal Bulifon ad Ignazio de Vives, in cui si leg- 
gono Cinque Canti, o Novelle, in dialetto napoletano. 

REZZENTE (C.);Due Novelle piacevoli. Padova, Tipogr. Crescini, 
1841, iw-16. 

Le Novelle sono: I due cognati — Un saio alla civettuola. 

RIDOLFI {Lue Antonio)', Aretifìla, dialogo nel quale da una parte 
sono quelle ragioni allegate le quali afTcrinano lo amore di 
corporal bellezza potere ancora per la via dell’udire pervenire 
al quore; et dall’altra quelle che vogliono lui bavere sola- 
mente per gli occhi l’entrata sua: colla sentenza sopra colai 
quistione. In Lione, appresso Gulielmo Rovinio, 1562, in-4. 

Vend. Fr. 48 mar. r. Libri, nel 48V7. 

Gentile operetta in cui supponesi il dialogo tenuto in Lione presso 
una dama francese per nome Aretifìla, cioè Amatrice di virtù. Vi sono 
introdotti alcuni graziosi racconti, quali sarebbero il Successo dell' in- 
namoramento di Pietro, figliuolo del conte di Provenza, con la bellis- 
sima Magalona, figliuola del re di Cicilia (car. 39), il caso di Gianfrè 
Radei, signore di Blaia, che s'innamorò della contessa di Tripoli (car. 46), 
tolti da antichi romanzi, e Gli amori di Odati e Zariadre, ricavati dal 
libro delle Cene di Ateneo. In essa parlasi anche dello scrivere italiano, 
e giudiziosamente l’Autore entra in questa sentenza che, quanto allo 
stile, ne* periodi col verbo in ultimo non occorre seguire l'esempio del 
Boccaccio, ma, non avendo il verbo luogo alcuno determinato, si pone 
dove ricerca il numero c dove richiede il giudizio delle orecchie, il 
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quale è sitperbmimo, e che, a voler bene e le(?gladram(*ntP scrivere , 
devesi farlo in maniera da essere dnl popolo hiiesi, m i non gin srrirere 
co.iie dnl popolo si parla (car. 110). 11 nome deirAulorc apparisce dalla 
dedicatoria. 

RIME e Prose. Cenava, Armo p'imo, mdccxcvii, in- 16. 

In questo erotico libricciuolo pubblicato senza nome di autore, ma 
che si sa essere scritto da Aurelio Beriola, si leggono alcune Novel- 
lette pastorali, scritte con molto buon garbo, che hanno per titolo : 
Zemno e Gttlindi — Elpino — Niso — j L’innocenza — L'amore e 
l’amicizia — Fm danza. Questo libretto è stato più volte ristampato 
in Cremona, Ginevra e Losanna, ora col nome arcadico di TicofUo Cim- 
merio, ora col vero nome deirAutore ed anche col titolo di Versi e 
Prose. La Novella di Zemino e Gulindi fu ristampata nel voi. VI della 
Biblioteca piicevole, ecc. Trevigi, 1829 e seg., m-16, colle sole iniziali 
dell’autore A. B. 

RIMEDIO per curare la vanità feminile, composto di tre ingre- 
dienti. Roma, Tinassi, 1680, in-8. 

Vend. Fr. 8. c, 50 Libri, nel 1847. 

« Livret fort curieux, dans le quel se trouvent quelques nouvelles 
» destinées à eflfrayer les femmes coquettes. » {Calai. Libri del 1847, 
N. 2322.) 

RITORNO (II) del soldato , Novella di F. 0. da V. Bologna , coi 
tipi del Nobili e Comp., 1825, tn-8. 

È un grazioso racconto del prof. Francesco Orioli da Viterbo. 

ROCCO {Benedetto') ; Dissertazione sul giuoco degli Scacchi , ri- 
stampata da Francesco Cancellieri con la biblioteca ragionata 
degli scrittori su lo stesso giuoco. Roma, presso Francesco 
Bow’liè, MDoocxvii, in-12. 

Sono riportale curiose Novellette a face. 31 , 37, 49 di questo li- 
bretto. La Dissertazione fu inserita la prima volta nel Giornale Enci- 
clopedico. 

RODONI {Giovanni); Trenta Novelle dilettevoli ed istruttive so- 
pra i costumi e la religione degl’italiani. Losanna, appresso 
t Autore, 1782, in-S. Ital. e frane. 

Sono dallo stesso Rodoni scritte in italiano e in francese, ed indi- 
rizzate al primo Pastore della chiesa di Losanna. L’Autore, volorwlo 
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far pompa di spirito forlP, deride e mette in dispregio qualche costu- 
manza italiana e sopralutto alcune nostre pratiche religiose. 

ROGGIERO il Conte , sovrano della Calabria ulteriore , INovella 
istorica. Venezia, i688, voi. 3, in-12. 

È citata nel Calaloyo di Pietro Paolo Pizzono libraio in Genova, 
Genova, Bernardo Znrigo, 1764, 

ROMANI (Felice) ; Miscellanee tratte dallii Gazzetta piemontese. 

Turino, dalla Tipoyr. Favaie, mdcccxxxvh, in-S. Voi. i ed unico. 

« 

Il ponte dei fiilanznii. Novella, ed un racconto intitolato Un mistero, 
stanno in questo volume, rhe solo vide la ture. Entraralic furono poi 
ristampate nelle Novelle per far piangere le brigate. Milano, ISiO, »»-16. 

ROMANI (Luigi) ; Gina, Novella. Milano , Guglielmini e Redaelli , 
1840, voi. 2, in- 18. 

È piuttosto romanzo che Novella, scritto con poco buona lingua. Fu 
prima |iuliblirala in appendice al Figaro, Giornale di letteratura ; un 
severo giudizio ne fu dato nella Ribl. iial.. Febbraio, 1840. 

ROMITO del Varo, V. TORRI- (Lv) di Oslamfa. 

RON(;o (Giuseppe); Saggio di stile italiano. .'Savona, 1814, in-4. 

Consiste questo Saggio in mia lunghissima Novella intitcdata Storia di 
Alridali e Zelida, in cui lo stile segue servilmente gli antichi esemplari. 

ROSAStiO (Girolamo) ; Della lingutt Toscana , dialoghi sette. In 
Torino, nella Stamperia Reale, aixxxxxvu, in-4. 

.Von deve mancare, in questa prima e bella edizione, un'antiporta 
rappresentante l'impresa dell' Acca lentia della Crusca istoriala , incisa 
da G. B. Belli. 

Sono in questo libro due Novelle, tra le quali si può dire scritta 
in punta di forchi'tta quella di un Pistoiese messosi a ginocare con altri 
due compagni in un'osteria, ecc. (face. lOOeseg.); entramlie si ripro- 
dussero modernamente nelle Novelle (due) di Girolamo Bosasco, eec. 
Lucca, 1835, in-8. Una buona ristampa di questi Dialoghi s’c fatta in 
Milano dal Silvestri nella Biblioteca scelta, ecc. 


Rose (Le) del Cimitero, Novella romantica di E. C. 

Fu pubblicala nei N. 231!, 237, 238, 2i0, 2W del Giornale It Popolo italiano. Ge- 
nova, anno //, 184Ì. 

Il racconto sembra fatto vero accaduto nella Riviera Lit’urc occidentale Fauno 1840. 
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HOSKO {Mambrinó); V. SELVA rinnovala, ecc. 

ROSIGiNOLl {Carlo); La Pittura in giudizio. Bologna, 1750, 

Face. XXIV-24C). 

Contiene molti esempi che sono vere Novelle. 

ROSSI {Gio. Gherardo Dk) ; 11 Noce di Benevento, Novella. Ve-, 
nezia, Tipogr. di Alvisopoli, 4818, m-8. 

Preizato Sct-ll. 3 mi Calai. Ganci.» del lSo2. 

Edizione di 6 esemplari in pergamena e 24 i». carta inglese. 

— Gli Eremiti Camaldolesi, Novella. Venezia, Tipogr. di Alviso- 
poli, 4822, m-4. 

Edizione ili 2 esemplari in perga-mena e 50 in carie diverse. 

Questa e l’ antecedente Novella furono poi ristampale nella edizione 
seguente, 

— Novelle. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 4824, in-S. 

Ve furono impressi 6 esemplari in pergamena, 3 in carta inglese e 
400 in carta comune. 

Edizione procurala da Bnrtol. Gamba. Quattordici sono le Novelle 
contenute in quesla raccolta, di una delle quali, intitolata Costanza e 
Guglielmo, fu impresso un esemplare separatamente in pergamena. 

ROTA {Vincenzo). 

Una sua .\ovella, il cui argomento è: Il figliuolo di un oste si^ogge 
di casa e con stM indusitm arricchisce, ecc., fu inserita nella Notizia 
de* Novelliere ecc., pubblicata dal Borromeo. Di questo spiritoso ed in- 
gegnoso scrittore abbiamo eziandio il burlesco libretto intitolato: 

— Lo Speziale di qualità, o sia il celebre Lavativo, storia galante 

tradotta dal francese. Venezia, per il Colombani, 4767, in-S. 

Per dare a questa .storielfa piacevole le sembianze di versione dal 
francese, il Rota adottò a bella posta un periodare corto e concilo. 

ROTONDI {Pietro); La guida del cieco. Novella. Milano, per Cedi- 
tore Davide Roveda, 4843, in-4 6. 

« Dagli avvenimenti privati di una famiglia (scrive V -\utore nella 
» Prefazione) ne ho tessuta una narrazione. » Raccontasi di un’ Elisa, 
guida ad un suo fratello cieco, alla quale essendo ucciso il lidanzato, 
langue d’ amore fino a morirne ; sembra fatto vero avvenuto nella 
Brianza l’anno 4833. 
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SABADIISO (Giovanni). V. ARIEN j I (Giovanni Sabquiino dpgli). 

SACCHETTI (Franco) ; Novelle. In Firenze (Napoli), senza nome 
di stampatore^ h.d.cc.xxiv, voi. 2, in-8. 

Fr. 10 a 12 Bronet. Venti. Scell. 11. den. 6 Finelli — Fr. 28 De Boisset — 

Fr. 8. e. SO Libri» nel 1847 — Fr. 8 Riva, nel 1856, esemplari in carta grande. 

Un esemplare in carta forte e pid bianca dell'ordinaria sta nella TrivuUiana. 

È noto che si trovano ire edizioni diverse con una medesima data : 
quindi è necessario di ttolare i contrassegni principati che distinguono 
la originale dalle conti afatte. ìxt prima e legittima edizione ha costan- 
' temente gli U maiuscoli vocali col piedino, ed un mellone intaglialo in 
legno, impresso dopo le testimonianze intorno al Sacchetti, f/ttllima fac- 
ciata della dedicazione è di 14 linee, oltre la sottoscrizione, ecc. La 
Parte prima termina a face. 238 in vece di 240, avendo replicati i 
numeri delle face. 159 e 160. La contrafazione più accreditata e che 
credesi eseguila in qualche città delta Toscana e forse in Lucca è in 
carta migliore; ha gli V senza il piedino, evi fa consei vaio il mellone 
come nelT originale. L^ulliinà face, della dedicazione e di linee 18 in 
vece di a ; inoltre, andando bene la numerazione, termina la Parte 
prima alla face. 240. L'altra spuria edizione è fatta in carta giallo- 
gnola, simile alla originale, e forse nella stessa città ; ha gli U simili, 
ma è mancante del mellone. Di questa non può farsi alcun conto, es- 
sendo la più infelice e scorretta ; e, per esempio, nella Parte seconda, 
facciata 12, linea 2, dice porro in vece di porco ; e alla facciala 20, 
linea 39, leggesi inandami in vece di mandimi. Conviene dopo di ciò 
avvertire che si nell'originale come nella plausibile contrafazione tro- 
vasi qualche esemplare che non ha le tante mutilazioni che s’incqnlrano 


Sacchbro (Giacomo); Mascho ed Elena, Novella. 

Fa pubbliivtia nel Museo Scientifico iMterarin Artistico, Anno II. Torino, Ates$em~ 
' èro Funttmii, 18i0, tn foglio. 

— Amore e Pietà, Racconto. 

K iuaetiiu nella Strenna Italiana per l’anno 1812. Milano, Ripamonti Carpata, in^L 
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geutralmenle e che consisiouu ndfavere omem i nomi di Dio, rfi Cri- 
sto e di altre parole religiose, delle qwtli suol fare abuso l'Autore. Le 
nuUilazioni che sogliono essere piti comuni si trovano nella Parte prima 
a face. 58, 73, 13i, 154 ; e nella Pu le seconda a face. 32, 133, 161, 
193. Le tnutilazioni poi particolari soltanto ad alcuni esemplari della 
prima edizione stanno nella Parte prima a face. 159, 165, 171, 180, 
184, 191, 199, 206, 211, 220. 221 ; e nella Parte seconda a face. 4, 42, 
54, 74, 109, 167. lyO .\ovellf ila 0.3 a 98 mancano in tulli gli esem- 
plari. Yegga'i il Catalogo dei yocellieri del Borromeo , se si vogliono 
descrizioni più circostanziale. 

In principio della Parte prima, dopo la dedicatoria di Filippo Um- 
berti al march. Bartolomraro Corsini e dopo le testimonianze, vi è 
una lunga ed erudita Preruzione di mon.s. Giov. BuUari. Secondo il 
Mazzucchelli. ebbe qualche parte in questa stampa anche il can. .\nton 
Maria Biscioni. L’edizione si esegui conforme due mss. Laurenziani 
di non troppo buona lezione. Scriveva il Bottari ad Apostolo Zeno, il 
di 23 di aprile 1746: « Le Novelle ilei Sacchetti, il .Morgante, 1’ Or- 
» landò innamorato e le Rime del Bemi furono latte stampare dall’av- 
» vocato don Giuseppe di Lecce ancor vivo e con la mia assistenza. » 
Quanto alla Prefazione al Sacchetti, seguita a dire il Bottari al Zeno, 

■ la feci io ad istanza dell’avv. di Li'cce mio amico, che me ne ri- 
» chiese. Mi scappò un farfallone a e. 21 nel nominare un tal Vita 
• duca di Caterva, quasi che quel Caterva fosse un feudo o un luogo 
» baronale. Nel titolo della lettera del Sacchetti, eh’ 6 latina, si legge 
» I)ux Catervae, cioè capo della banda 0 delle compagnie.... lo avrei 

■ voluto che il detto Lecce avesse anche in quella Novella lasciati 

■ fuori alcuni luoghi in qua e in là, pochi certamente e di niuna im- 
» portanza, ma che mi dispiacque estremamente <li vederli stampati. • 

— Novelle. Londra (Livorno), Riccardo Bancker, 1795, voi. 3, 
ifiS. Cpa ritrai to. 

Fr. 15 biuuii. Veod. Steri. 1 Burrouico, esempi, iu caria iat china — Fr. li.o. 50 
noi 1847, io corta comuiw. 

Un esemplare unico fu impresso la PEROA.iieNÀ. Anche in carta tur- 
china n« furono tirati quattro esemplari. 

L’editore Gaetano Poggiali pose ogni amorosa cura a quesU ri- 
.stampa. L’ interpunzione vi e riformata, le Novelle sono ridotte a più 
severa lezione, sono riempiute le lacune che si trovano nelle antece- 
denti stampe, ed è fornita di Pi- ■‘'u/.ionc dall' editore indirizzata all’Ac- 
cademia l'i irentina. La Novella L.XIII delia Parte Prima è stata ripor- 
tala tutta intera nella Vda di <iiotfo .scritta dal Vasari, e le Notfelle 
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CLXf, GLXIX e CLXX ddia Parie seconda si trovano riprodotte anche 
ne’ Decennali del BahUnucci, ma con molti abbagli. 

* 

— Novelle. Milano, dalla Società Tipografica de* Classici Italiani, 
i804, voi. 3, inS. 

Fr. IK Briinel. Vcnd. Fr. 0 Riva, nel 1.^56. 

Vi fo premessa la lettera del Poggiali aH’Accadeinia Fiorentina, co- 
piata dalla precedente edizione, c la Prefazione di mons. Boltari ante- 
posta alla prima edizione. 

— Novelle. Milano, per Giovanni Silvestri, i8i5, voi. 3, m-16. 
Con ritratto. 

Fr. 9 Brune!. 

Edizione die copia la Livornese del 170.1, procurata dal Poggiali. 

— Novelle pubblicale secondo la lezione del Codice Borghiniano 
(•on noie inedite di Vincenzio Borgbiiii e Vincenzio Follìni , 
per Ollavio Cigli. Firenze, Felice Le Monnier, 1800, vol.% in-i'2. 

Il sudi lei lo titolo basta da per sé a raccomandare questa edizione, 
eseguila, con molto amore ed intelligenza, sulle antecedenti. 

— Novelle. Firenze, G. Barbera editore, 1860, voi. 2, in-32. 
Con due incisioni. 

Di qiK'sto Novellaton*. cIk! in origine scris.se e lasciò 300 Novelle, 
delle quali la voracità del tempo sole !i58 ce ne ha tramandale, ab- 
biamo diverse Scelle, tra quali le .seguenli : 

— Novelle cento scelte ad uso de’ modesti giovani, ccc. Venezia, 
Gio. Tagier, 1754, in-8. 

Stampa triviale, ma procurala con fino discernimento da un ano- 
nimo (forse il Seghezzi o il Gozzi), il quale vi antepose una Prefazione 
.scritta con mollo brio, che venne omessa in una ristampa, ancora più 
triviale, fatta in : 

— Venezia, Occhi, 1770, tn-8. 

— Le stesse. Livorno. 1795, in-S. 

— Verona, 1798, in-S. 

In questa non inelegante edizione manca eziandio la Pri^fazione pre- 
me.ssa a quella del 17.14. 

— Novelle cento. Verona, 1821, in-8. 
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Vi sono esemplari in carta velina. 

Ne fu editore Aleamndro Torri di Verona, il quale, oltre al colla- 
zionare le Novelle scelte colle edizioni di Fiieuze, 1724, di LivornOf 
1793 e di .MUnno 1813, varie lezioni tolse da un antico codice che 
apparteneva alla celebre libreria Soranzo. Le distinse con asterisco, e 
di più pose al fine le Varianti die sullo stesso codice ha ritrovate 
per altre Novelle, nella presente Scelta non inserite. 


Novelle di Franco Sacchetti e di altri antichi italiani 
latori. Venezia^ Tipogr. di Alvisopoli, mdcccxxx, iu-16. 


Novel- 


Dicianove sono le Novelle del Saccbeifi contenute in questo libro, 
edito per cura di Bnriol. Gamba, oltre alle quali venti altre inserivane, 
cioè: 13 Novelle antiche — 3 di Giornuni Fioreniino — La Novella 
di Lionardo Bruni — Novella del Grasso Legnaiuolo. 

Era intenzione de’ celebri Deputati alla correzione del Decamerone 
del Boccaccio di pubblicare una sola Scelta delle Novelle del Sacchetti, 
scrittore sopra ogni altro rapido, semplicissimo, energico ed inimita- 
bile nel colorire al vivo ora le bravate e i tafferugli dotta ptobagtia, 
ora le gherminelle e lo belle de’ giuntatori, ma ciò non ebbe poi ef- 
fetto. Piacemi qui trascrivere i numeri che dai Deputati sopradetti 
s’ erano alla loro scelta assegnati, lineando al di sotto le Novelle che 
volevano sopra le altre preferite. 

Novella 2. 3. 5. 6. 8. ^ 12. 13. 14. 13. 16. 17. 18. j9. _20^2L 23. 
26. 27. 20. 30. 31. 38. 39. 40. 42. 48. 49. .30. 31. 52.' 34.~r>i. 62. 63. 

64. 63. 66. 67. 68. 69. 70.' 7^ 76. 77. 78. 79. 80. ^ 82. srb S8. 

90. 91. 92^ 98. 99. 102. 104. 103. 106. 107. 108. 112. 114.'ÌÌ3. 117. 

118. 119. 1^2. 123. 124. 127. 129; 130. 131. m 133. 136. 137. 1J18. 

É anche da leggei*si quanto scri.ssero il Zeno {Note al Fontanini), 
ed il Poggiali {Serie, ecc.) intorno a’ codici che dovrebbe esaminare 
chi apprestare volesse una nuova e più copiosa ristampa di queste No- 
velle. Veggasi eziandio la Novella di Torello, ecc. Il Mazzucchelli all’ar- 
ticolo di flinaldo .Maria Bracci, inserito ne’ suoi Scrittori d’Italia, notò 
che questo letlera'o ancora lavoìò intorno alle Novelle del Sacchetti 
illustrando le persone in esse nominale. 

Dodici Novellette inedite citate dagli Accademici della Crusca 
lA^ca, Franchi e Maionchi, m-8. 


Edizione di 50 esemplari numerati, 12 de' quali in carta grave in- 
glese, 2 in carta grave colorata e 3 in pekga.>ie!na. 

Furono tratte qu(*ste Novellette dai XLIX Sermoni sopra gli Evan- 
geli di Franco, che si trovano tra le Opere diverse nella Magliabe- 
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chiana e iii'lla Palatina, per cura (IpI rav. Frane. Zambrini. € La pe- 
» nnltima di essp (dirn il dolii^inio odili. rp| altro non è in sostanza 
» che una lojfgonduzza sopra l’onyin Jc'hi Croce, la quale trorasi in 
» molti antichi ross. « 

SACCHI {Defendmté) •, Arleccliino , Guazzabuglio. Milano, presso 
Pietro e Giuseppe Vallardi (1885), in-i6. Con rami. 

In questo grazioso libriccino l’Autore d dà la storia di Arlecchino 
e di altri personaggi ridicoli del teatro italiano, aggiungendovi una 
serie di detti, fatti e narrazioncelle curiose. 

— Novelle e Racconti. Milano, cot torchi di Omobono Manini , 
i836, in -16. Con ritratto. 

Il libro è diviso in due volumi, ma con una sola numerazione di 
face. 742. 

É dedicato a donna Tarsilla Manno. L’autore vi raccolse, tutte le No- 
velle storiche e sontimontali, i Racconti, le Storiette ed altre prose 
amene, scriltc antecedentemente ed impresse in varii tempi e per varie 
occasioni. Non mancano di vivacità, di brio e di motti frizzanti. La 
Novella II Pitiore per amore si era pubblicata nell’ Indicatore, Milano 
1833, in-8; quella intitolata .Imi, lo fu nel voi. IV dell'Amico di fa- 
miglia, Verona 183(5-1837 , i»-16 ; e l’ altra La Fornarina . nel Gobi- 
netto scelto de" Novellieri italiani e stranieri del secolo XIX, Venezia 
1839, in-24. Vi furono anche inseriti gli scritti contenuti nella Prima 
e nella Seconda parte deH’ArfrccAino suddetto. 

SACRATI {Orintia) ; Le quattro Madri, Racconti murali. Pesaro, 
dalla stamperia Gavelli, HUGrcxii, in-8. 

Operetta dinlicata a Costanza Monti in occasione delle sue nozze con 
Giulio Perticaci. Si propone 1’ Autrice, in questi quattro Racconti, di 
porgere l'esemplare di una buona madre e di notare i difetti nei 
quali questa potrebbe facilmente incorrere. 

— Adelina. Novella murale. Rimini, 1815, in-8. 

— Novelle murali. Roma, coi tipi del Salviucci, 1820, in-8. 

In questa edizione si riunirono Le quattro Madri e \’ Adelina, colle 
dedicatorie che nelle sopraccennate edizioni si contengono, e vi si ag- 
giunse Il Consigliere, Novella. * Queste due brevi operette avendo otte- 
» unta indulgenza dal pubblico, e ricevendo continui inviti per fame 
» una seconda edizione, e.ssendomivi determinata, aggiungo a queste 
■I due cosncre'iina terza Novelletta tuttora ineilita (Prefazione). » 
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— Parga, Novella storica. Roma, dai tipi Salviucci, •1826, tn-4 picc. 

É dedicala al co. Giovanni Ma-ssa'-i in occasione delle sue nozze. • (1 
» Racconto che vi pres('nlo (si rive l’Antrice nella dedicatoria) è di an 
» fatto piuttosto lugubre e forse non conveniente all’occasione di un 
■ maritaggio, ma in esso è tanto amor patrio, coniugale affetto e ma- 
» tema tenerezza rhe può non dispiacere a chi è capace di eguali 
» sentimenti. » Vi si racconta un episodio dell’eccidio di Parga. 

SAFFI {Anlonió) Il colonnello Bistroem, o l’amor coniugale, No- 
vella storica. Bologna, dai tipi DalUOlmo e fiocchi, 1834, in-16. 

SAGGI dei caratteri, fregi e sgralTe della nuova fonderia di Giam- 
battista Sassi tipografo. Bologna, 1797, t»-8. 

Questo raro Manualetlo Tipogralìco, di face. 120, contiene graziose 
Novellette impresse co’ vai iati caratteri posseduti in quel tempo dal 
tipografo fonditore G. B. Sassi. 

SAGGIO di caratteri in Novelle. Sullibi et ubique. (Venezia, GB. 
Merlo, 1847), ju-4. 

Presentano queste Novelle un saggio di caratteri esistenti presso la 
tipografia Merlo ; ad ogni facciata pertanto varia 6 la forma dei tipi, 
essendo piaciuti i al tipografo staccarsi dal metodo degli altri o stam- 
patori 0 fonditori, i quali offrono tulli esemplari dei loro tipi con 
disparate e sconnesse parole. Il libro contiene tre Novelle ; la prima 
di Marc' Antonio Dendiilio fu cavala dal Catalogo de' Noreltieri del 
Borromeo, edizione del ISO.o ; la si'conda di Cìuseppe Betiissi è tratta 
dal suo dialogo II Rarerta; rultiraa di Ginxeppe Gennari si levò dalle 
sue Lettere famigtiari, •■dite per cura di Bartolomeo Gamba in Venezia, 
Tipogr. di Alcisopoli, 1829, »/i-lf>. 

Il Melzi (Dizionario di opere anonime e pseudonime), dopo di avere 
registrato questo libro e trascritto il principio di ogni Novella, scrive : 

« Soli tre esemplari hanno il <jui sopra riferito frontispizio, agli altri 
» non fu messo. ■ Quell’anicolo è ine.saiio, poiché fatto interrogare il 
sig. -Merlo in proposito as.seriva, rhe il frontispizio fn posto a trenta 
circa esemplari, mentre il numero complessivo delle copie tirate a sem- 
plice scopo di fornire un Saggio de’ suoi caratteri tipogialici ascese 
a trecento. 

SAGGIO di Novelle inedite, eco, V. ZAMBRINI {Francesco). 

SAGGIO di Novelle orientali. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1826, 
in- 16. 

49 


Digìtized by Google 



378 SAL 

SAJAiM (7. Z.) ; Il ritorno deiremigrato, Novella. Malta, \ 842, m-8. 

SALERISO {Nicola Maria); Novelle. In Napoli, nella stamperia 
di Catello Longobardo, mdcclx , in-4. 

Il libro è buono, perchè l’Autore mira a porgere un corso di morale 
cristiana e civile, ma le Novelle sono noio.se ed insipide imii.izi mi delle 
classiche antiche. Le pubblicò Nicoli) Giliberli abate di S. recilia con 
dedicatoria al march. Nicola Fraggianni, di cui vi ha il ritrailo. L’edi- 
tore parlò dell’Autore, il quale tuttavia era vivente nel 1700 in età 
decrepita. AIcnne Canzoni poste al fine di ognuna delle diei i Giornate 
in cui l’opera è divisa sono lavoro dell’editore. 

SALINA (Luigi) ; Discorso accademico c Novella. Bologna , tipi 
governativi alla Volpe, 1849, in-8. 

Opu-scolo dato in luce per le nozze Salina-Canestri. Nessuna copia 
fu tirata a parte di questa Novella .scritta in giovanile età, con poco 
candore dì lingua e con uno stile anzicheno negletto. 

SALUZZO-ROERO (Diodata) ; Il Castello di Rinasco, Novella ine- 
dita. Firenze, Calcografia e Tipografia Goldoniana, Ì823, tn-<2. 
Figurato. 

— Novelle. Milano, per Vincenzo Ferrario, bdcgoixx , in-8 picc. 

L’Autrice deve ad opere di maggior considerazione la ben meritata 
sua fama. In queste sue Novelle nè gli argomenti si sostengono sempre 
con verisimiglianza, nè lo stile è scorrevole, e vuoisi convenire nel 
giudizio dato dalla Biblioteca Italiana (Milano, 1830, voi. LV|1), « che 
• la signora Saluzzo ha dato un nuovo e.semi»io che anche ad un 
» buono ingegno, quando entri in cattiva strada, è forza smarrirsi. » 
La Novella intitolata Gaspara Stampa fu ristampala dopo la Giulietta 
e Romeo di Luigi da Porlo; Milano, per Gaspare Tiuffl, 1831, iii-16 fig. 

SÀLVAGNINI (Domeìiico); Novella. Italia (Milano), 1812, in-8. 

Edizione di soli sei esemplari in diverse carte colorale, fatta per cura 
del march. Gio. Giacomo 'frivulzio. 

Una Giulietta ch’è mandata al Noce di Benevento dà il soggetto a 
questa graziosa e linda Novella. Il Borromeo la possedeva manoscritta 


Sala (Francesco) ; L’ amore accieca ragione. Novella. 

È Del libro : Ricordo d'amUizia, dono jiel ea|io d’anno c pei giorni onomotiioi. Mi- 
lano, Carlo Canodelli (1S48), in- i6. 
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ti la teneva carissima, siccome parto di un suo^grande amico e con- 
cittadino, il quale fini poi i suoi giorni in Palermo, dove dimorò 
lunga nenie alla direzione delle pubbliche Scuole e dove scrisse la dotta 
Prefazione alle Storie Fiorentine di Bernardo Segni, ivi impresse nel 
1778 in 2 voi. in-4. 

SALVI (I acapo); Novella. Bologna^ senza nome di stampatore, 
1547, in-S. 

Lihricciuolo di car. 8. Ha nel frontispizio : Novellamente stampata 
et posta in luce. La data dell'anno 1S47 è al principio, e quella di Bo- 
logna è al fine. 

L’Autore indirizza questa galante e rarissima Novella ad un messer 
Luca Donzelli lucchese, cui narra la burla fatta da una moglie al ma- 
rito a fine di render questo più esatto all’adempimento de’ debiti con- 
iugali. 

SALVLCCI (5a/vuccto); Novelle (due). In Firenze, Francesco Tosi 
alle Scalee di Badia, 1591, tn-4. 

/ litoti di un esemplare, che tlalla libreria Capponi passò nella Fa- 
ticana, sono i seguenti : Novelle distinte particolarmente in dodici mesi 
dell anrio. Cominciando a Gennaio, delle le Mesate di Salvuccio Salvucci. 

' In Fiorenza, appresso Francesco Tosi alle Scalee di Badia noxci, con 
licenza de’ superiori — Novella seconda delle distinte particolarmente 
in dodici mesi dell’anno. Cominciando a Gennaio, dette le Mesate di 
Salvuccio Salvucci. Ivi, 1591 come sopra in-4. Un esetnplare si comerva 
nella pubblica libreria di Siena. 

Da questi due rarissimi libricciuoli il Borromeo fece trar copia delle 
due Novelle sole che vi si contengono e che vennero dal Poggiali in- 
serite tra quelle di alcuni autori fiorentini. Londra (Livorno) 1795 
in-8. L'esemplare della Vaticana venne trasportato a Parigi nel tempo 
della invasione, e v’ha chi assicura che sia poi stato cambiato nella 
restituzione. 

SAMMICIIFLE {Mandricardo D\) ; Il Castello delle Mollere , rac- 
conto storico fatto alle valorose donne Torinesi. Torino (Stam- 
peria Beale), mc(x:xxxiv, in benefizio di noi altri poveri pazza~ 
relii, in-S, 

El ;gante è 1’ edizione, fatta in poco numero di esemplari, di questa 
Novena, scritta con molto sapore dal cav. Ludovico Sauli d’ Igliano, 
autoie dell’erudito libro: Della Colonia de’ Genovesi in Calata. Doven- 
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(lo'i fare una lott«Tia per 1' 0^pe<lalc de’ pazzi di Torino, il eh. Ad- 
toro venne richiesto dal eav. Bursarel'i (nominato nella Novella sotto 
il nome di cav. Historelli) di scrivere qualche cosa per quella lotteria; 
alla quale lichiesta di huò i grado condiscendendo, dettava in poche 
ore questa Novella. Vi sono alcune allusioni, ma ne furono supposte, 
in quel tempo, anche di quelle che non vi erano e p-r le iiuali ne 
derivarono dispiaceri non pòchi all’Autore. Per una bizzarria si volle 
dare all’edizione la data di cinquecento anni addietro, ponendovi 
r anno i334. 

SANSOVINO {Francesco); Ragionamento ìiel quale s'insegna la 
bella arte d'amore (Veiietia, Griflìo) 4545, m-8. 

Vend. Kr. 6. c. 60 Libri, nel lSi7. 

« Opuscule curieux de 24 feuil. (le demier est blanc). Il contieni 
de petiles Nouvelles {Calai. Libri del i847, N. 2?>00). » 

— Cento Novelle de’ più nobili Scrittori della lingua volgare 
scelte da Francesco Suiisuvino, (!cc. Venetia, appresso France- 
sco SansovinOf 4564, in-8. Con figure. 

Fr. 24 a 36 Brunet. 

Dopo il frontispizio segue la dedicazione Alla Maestà S«‘renissima 
d’isabella regina d’Inghilterra in due carie e colla data : Di Venetia alli 
XXVI di settembre «dlx; quindi, in olirà caria, l'avviso di Francesco 
Sansovino a' Lettori. Segue il teslo, cui lien dietro la Tavola, che ha il 
primo solo foglio numerato per errore 92 in vece di 392. Essa Tavola 
occupa 7 carte delle segnature ddiiii, e la carta ottava contiene il re- 
gistro e la data. 

Prima e rara edizione. La data suddetta della dedicatoria 26 settem- 
bre lo60 ha fatto supporre ch’esistesse un’edizione anteriore, il che 
non è punto vero, leggendosi, come si vedrà nella ri.stampa di questa 
Raccolta fatta l’anno 4663, nel frontispizio : edizio.>e terza. 

Le Novelle seguenti: 1. Corebo da Firenze s'innamora di mad. Orsa 
— 2. Gilberto ama mad. Francesca — 3. Mess. lìamberto Franceschini 
è da una donna amato — 4. Uno scellerato figliuolo ammazza il padre, 
essendo di autore ignoto, congettura il commend. Cicogna {Inscrizioni 
veneziane, t. IV, face. 66) che siano state scritte da Nicolò Grazia o 
da Francesco Sansovino. Vennero alla luce in questa edizione per la 
prima volta e nelle seguenti 4662, 4663. ma poi furono omesse, e non 
è detto mai di chi sieno. Nicolò di Cra>ia era un letterato veneziano 
rammentato con lode da Bernardo Tasso, da Speron Speroni e da Gio- 
vanni Brevio {Cicogna, 1. c., l. I, face. 79). 
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— Novelle cento, ecc. di nuovo ampliale, liformale ri\ edule et 
corrette. Venetia , senza nome di stampatore (nel frontispizio) 
■1562, m-8. Con figure. 

VenJ. Sieri. 1. sali. 5 Borromeo — Swil. IS Will»r>hini — Sedi, 5 Hibbcrt. 

Nella quarta Giornata si iromno soiame'ite Novelle nove, mancando 
affatto la terza. L‘ esemjilare però non è mancante , il che apparisce 
iìalTordine continuato de’ numeri delle facciate. Sono al fine sei Sonetti, 
cioè due del Veniero, due del Dolce e due del Tasso in morie della si- 
gnora Irene. Dopo il registro si legge ; In Venelia appresso Francesco 
Sansovino, hdlxii. Al verso deila carta seguente ri è l'impresa del San- 
sovino rappresentante una mezza luna circondata da un fregio. IjU de- 
dicatoria è Al clarissimo M. Sigismondo de’ Cavalli eletto oratore al 
serenissimo duca di Savoia. Dopo due carte leggesi la sottoscrizione : 
Francesco Sansovino; e poi; Francesco Sansovino a’ Lettori. 

Seconda edizione, ugualmente rara che la precedente e adorna del 
pari di grazio.si intagli in legno, diversi però da quelli nella prima 
usali. Ha l’avviso a’ lettori, come neH’edi/.ione l‘>61. ed oltre alle quat- 
tro Novelle sopraccitate ve ne ha una quinta intitolala: .W. Francesco 
godendo una donna, ecc. 

— Novelle Cento, ecc., di nuovo ampliate, ecc. (In fine) In Ve- 
netia, appresso Rampazetto, m.u.lxiii, iiì- 8. Con ligure. 

Venti. Suri. 1. sct'll. 2 Borr<»meo Suri. 3. scell. G Wilbrabàm, esemplare con 

riccft legatura antica in marocchino e carie dorale — Scell 11 Hibberl. 

Carte 8 senza numeri, seguile da face. i2l numerale. Ai verso del- 
Fultima comincia la Tavola, che comprende face. 17. Seguono due carte 
con rime varie, registro e dita. 

Questa terza edizione, più copiosa di Novelle di varii autori che le due 
precedenti, deve tenersi più di esse in pregio ; ha replieafa la dedica- 
toria medesima delle edizioni puma e seconda, od il Sansovino nella 
protesta a’ Lettori ripete ciò die aveva scritto in essa, cioè: « Le pre- 
» senti Novelle per inventione non hanno die far nulla con (juelle del 

■ Boccaccio; e quanto alla lingua io non ne voglio favellare, basta so- 
» lamente dire, die quelle son tulle d’oro, o la maggior parte, et die 
» queste son pura et schiena limatura di rame. Ma io ho voluto met- 
» lerle insieme, acciocchó voi abbiate die leggi re in questa materia 
» lino a tanto die venga fuori, quando die sia, il Boccaccio con nuove 
» aimolaziuni. Egli è ben vero che in aleune si ha qualche inven- 
» tione, c in alcune altre qualche poco di stile, ma elle non hanno 

■ potuto esser tutte seguenti per la diversità de li autori da’ quali esse 
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» si son tolto, porciochè in questo corpo ve no sono del Brevio, del 

■ Grazia, del Firenzuola, del Molza, d’ Erasio , del Italernilano, del 

» Rirabosco, d’un ser Giomnni che scrisse l’anno 1378, alcune del 

» Siraparola ma le migliori, et alcune anche mie, le quali peri sono 
» state da me rassettale et racconcio nella lingua per quanto io ho 

• potuto, et sneondo che dalla fretta degli stampatori m’è stato con- 

» ceduto. » Nella presente stampa non si legge la Novella : M. Fran- 
cesco godendo una donna, ecc., che trovasi nell’anteci'dente del 1562. 

• Novelle cento, ecc. Venetia, senza nome di stampatore, 1566, 
in-4. Con ligure. 

Fr. 18 a 24 Branrl. Vend, Fr. 39 C. de Hoym — Steri. 2. seetl. 15 Borromeo. 
Due eaeniplari sono registrati nei Citai. Hibbert, uno legato m maroahino, segnilo 
Steri. 3. scell. 7, litro m pergamena, Soell. 9 — Fr. 70 mor. r. nel 1825 — Fr. 64 
Piiereeoort. 

Carle 4 in principio, seguite da car. 238 numerale ; indi car. 2 con 
Tavola. 

Prima edizione falla in forma di quarto ed abbellita di nuovi leg- 
giadri intagli in legno. Serba la stessa dedicazione delle edizioni degli 
anni 1562 e 1563. 

Il più volte lodato commend. Cicogna scrive (Inscrizioni veneziane, 
t. IV, fare. 57): « La pretesta o avviso del Sansovino, che le presenti 
» Novelle non han che fare con quelle del Bocracrio non regge, perchè 
» del Boccaccio in questa edizione n'entrano treni una, come dall’esatto 
« confronto fatto dal noli. Giovanni de Varga segretario di guerra, e 
» referente politico dell’I. R. Comando superiore della Marina in Ve- 
» nezia, alle quali boccacciane Novelle il Sansovino mula sempre il 
» proemio, come aveva giù osservato prima d’ogni altro il Manni (Isl. 
» del Deramerone, face. 164, 176. 182, ecc.); il che fec.' dire al ce- 
» lebre Ugo Foscolo che il Sansovino, facendo più spesso le parti di 

• compilatore voluminoso che di grammatico, atti Umica or ad altri, or 

• a sé parecchie Novelle del Decamerone ch'ei diffbrmava per palliare 

■ il suo furto (Discorso storico premesso al Decani. Londra 1825). 
» Potrebbesi chiamar il Sansovino mentitore .anche per la prote.sta si- 
» mile fatta nella riferita terza edizione 1.56.3, imiierciocchò la Novella 
> di Madonna Giulia amala da un Filippo è quella del Boccaccio 

• (Gior. 9, Nop. I), cambiali i nomi Di autore ignoto non v’è che 
» quella .Mess. Francesco godendo una donna, e l'altra Mess. Jiamberlo 
» Franceschini : quindi ne .sono omes.se le altre sopra indicate nell’e- 
» dizione 1561. » 
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— Novelle cento, ecc. Venetia, Heredi di Marchiò Sessa, iò71, 
m-4. Con figure. 

Pr. 24 a 30 Brunet. Vend. Steri. 2. sedi. 10 Borromeo — Fr. 67 Libri, nel 1847, 

legatura inglese. 

In principio ear, 14 non numerale ; poi car, 245 con numeri ed una 
bianca. Tavola dille Nori-Ue in car. 5 ed una bianca. Termina il vo- 
lume con la risia mpiì delle ciento isovelle A^TIEE, che hanno nuovo 
regisiro e ntwva uiimei azione. Sono car. 31 ed una bianca al fine. 

Nel frontispizio è dotta ovarta impressione, ma, come si è veduto, 
non è qt^ìrla. honsi quinta, od è quella che merita il posto d'onore io 
una raccolta di Novellatori, in poco conto dovendosi tenere le ristampe 
posteriori fatte dopo la morte del Sansovino (seguita nel 1.583). Questa 
edizione, oltro al < ontenere la medesima Prolesla a* leiiori che sta nelle 
quattro antecedenti edizioni, ha eziandio un Discorso sopra il Deca- 
merone risguardanto il titolo dell’opera, la intenzione dello scrittore e 
l’arte di scrivere le Novelle. II commend. Cicogna {Inscriz. cenez.j l. IV, 
face. 57) scrive che di questo Discorso del Sansovino egli possiede un 
esemplare in caranere rotondo con correzioni di pugno dello stesso 
Sansovino, e soggiunge: « Questo stesso Discorso in carallere corsivo 
» ho veduto ristampato dopo la vita del Hoccaccio scritta da lui, in 
» una delle edizioni del Decamerone che non ricordo quale. Di autore 
» ignoto entrano in questa ristampa 1571 le due sole Novelle che 
» sono nell’edizione 1566. » 

— Cento Novelle, ecc. Vcìietia , 1598. — Ivi, 1603. — Ivi, 
1610, tutte in-ly, e Venetia, 1619, in-4. 

Edizione brullissima con fijure in legno. 

Introdusse Francesco Sansovino in ognuna delle summentovate edi- 
zioni (nelle quali le cento Novelle sono distribuite in dieci Giornate) 
ora di uno ora di altro autore quelle Novelle che meglio gli soddisfa 
covano, senza però specificare mai il nome degli autori ; e lo stesso 
fecero gli editori di tutte le ristampe fatte dopo la morte di lui, di 
maniera che penoso e diligente esame ci vuole per riconoscere a quali 
scrittori esse Novelle speci lìcatamentc appartengano e quali sieno le 
differenze che or dall’una or dall’altra ristampa risultano, differenze 
di tal sorte che non più a 100 ma a 165 viime ad ammontare il nu- 
mero totale delle Novelle dal Sansovino o da altri dopo di lui ripor'» 
tate, come dalla seguente Tavola apparisce. 
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Tavola alfabetica lìe’ prìncipii delle Novelle contenute nelle varie Bac- 
colte filile lini Si/ifO' ino, o^giunio il nome degli autori e la tn<ii- 
eazione delle edizioni nelle quali si trovano inseri e. 


Pai:tcipii DELLE Novelle 

Altori 

Edizioni | 



1 

1561,1562 

1 

.gerisco 

1598 

1603 

1610 

1 Ailamnntinang'iuola (liBa- 







golana S;ivonPse 

Siraparola 





74 

2 Agnoli'tta prometlp a tre 


100 





suoi atiialori 

Masurcio 

41 

41 



3 Alessandro innamoralodet- 







la moglie di Rado 

detto 

69 

22 

22 

3i 

34 

4 Aliprando goile la moglie 







di Bninelto 

detto 

98 

7 

7 

12 

12 

5 Ami irogi nolo va per gia- 







cersi ron la Rosina 

Bandella 


77 

77 

77 

tu 

6 Anastasio Minuto ama una 






HI 

gentildonna 

Sirapiirola 

32 





7 Andreuccio da Perugia 

8 Andriana amata da un Fio- 

Borrnrrio 




1 

n 

rentino 

Masuccio 

61 

12 

12 

18 

18 

0 Androgene Ilipparco Atlie- 







niese prende per donna 

Straparola 

3 





10 Antonio Carulco fa rullare 






una liollissima cavalla 

Bandella 


93 

93 

93 

93 

Il Arnolfo Fiandrese si tinge 




1 



esser di gran legnaggio 

detto 


96 

96 

96 

96 

12 Arriglietto innamoralo del- 







la figliuola del re 

Gior. Fiorent. 

83 

78 

78 

78 

78 

13 A un mercatante di ferro 

vien d Ilo a credere 

14 Beil;i fatta da una donna 

Firenz. Prose 
fior. Boni, FU. 

;48 





al marito 

Bandella 


73 

73 

73 


15 Belfagore arcidiavolo' è 

Brerio, Ma- 1 
ehiar. Doni. 
Slmparota S 





mandato da Plutone (ve- 
di la nov, Il demonio) 

16 

16 

27 


16 Bergamino con una novella 

17 Bernatió Bernardo) da Ge- 

Boccaccio 




13 

13 

nova 

detto 




23 

23 

18 Biondello fa una lieffa 

dello 




17 


19 Boeciiiolo Romano f.cen- 
dosi insegnar Farle d’a- 

Gior. Fiorent. 
Boni, Burch. 

i. 

. 

1 

70 

B 

more 






20 Bruno e BufTalmaco 

Boccaccio 




49 

m 

21 Buondelmonte innamorato 

Gioe. Fiorent. 

1 

29 

29 

di M. Nicolosa Acciainoli 

Straparola 


■ 
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Altori 
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Edi/joni 


22 Calandrino cercando la en- 

tropia 

23 Camilla, giovane semplice, 

da una disgrazia 

24 Coccolo discuopre a ma- 

donna Isabella (vedi la 
nov. Lodovico) 

25 Certi uomini di Vclletri, 

nemici di Roma 

26 Chichibio cuoco di Currado 

27 Christoforo innamorato di 

Apalelea 

28 Cisti fornaio 

29 Cli'andro padovano creden- 

do per inganno 

30 Corebo da Firenze s'inna- 

mora di mad. Orsa 

31 Corrado milanese innamo- 

rato d’una mad. Nella 

32 Corsina richiesta da suo fi- 

gliuolo 

33 D(‘mocrate uomo ricco fa 

una caccia 

34 Di due amici uno s’inna- 

mora 

35 Di due compagni per uno 

strano accidente 

36 Dimitrio Bazariotto scuo- 

pre Polissena 

37 Don Giovanni ama la Tonia 

38 Don Emanuele ammazza 

39 Due cavalieri usano con 

(sforzano) due donzelle 

40 Due compagni trovàno un 

tesoro 

41 Due fratelli s’amano gran- 

demente 

42 Due fratelli prendon due 

sorelle per moglie 

43 Due giovani domandano 

consiglio 

44 Due giovani male avven- 

turati . 

4.5 Due giovani sanesi amano 
due gentildonne 


1 

1 

1561 

1562^563 

1 

1 1603 

|‘^'M610 

Boccaccio 

1 



46 

46 

Parabosco 

66 





Giov. Fiorent. 
Boccaccio 

^ 56 

30 

1 30 

1 



Giov. Fiorent. 

^ 40 

59 

59 

69 


Boccaccio 

69 

detto 




39 

39 

Bandello 

i 

ìK) 

1 

90 

90 

90 

Boccaccio 



37 

37 

Erasto 

7 









Ignoto 


79 

26 

26 


Bandello 


68 

68 

58 


dello i 

Giov. Fiorent.' 

1 54 

69 

69 

59 

59 

dello 

80 

64 

64 

54 

1 

54 

Firenzuola 

51 





Masuccio 

68 

21 

21 



Slraparola 

•5 

50 

50 



Firenzuola 

17 

27 

27 



Bandello j 


92 

92 

92 

92 

Masuccio 1 

95 

4 

4 

6 

6 

Firenz. Prosa 
fior. Doni. FU. * 

28 

44 

44 



Slraparola 

65 





detto 

26 

43 

43 



Boccaccio 
Giov. Fiorenta 
Boccaccio - 

36 j 

55 

55 

19 

65 

19 

65 

Parabosco 1 

2 

31 

31 




50 
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Principii delle Novelle I 

1 

Altori I 

i 

Eniziom 


1 

1 

' 

1561 

1562 

1563 

1 

1566 

1571 

1598 

1W3 

1610 

46 Due giovani vestili di 







bianco 

Dandello 


98 


98 

98 

47 Federigo da Pozzuolo che 







intendeva 

Straparola 

29 

45 

45 



48 Federigo degli Alberighi 






ama 

Boccaccio 




43 

43 

49 Ferrante da Salerno aman- 







do la figliuola 

Masuccio 

81 

13 

13 

20 

20 

50 Filomene adottato da Ar- 







chélao 

Eraslo 

41 

87 

87 

87 

87 

51 Filiberto s’ innamora di 







Zilia 

Bande! lo 


70 

70 

60 

60 

52 Finclla ruba a mad. Ve- 

• 






• ronica 

Slraparola 

38 

57 

57 

67 

67 

63 Flaminio Yeraldo si parte 






da Ostia 

dello 





73 

54 Fiorio essendo geloso della 






58, e 

moglie 

dello 

20 

82 

82 

82 

82 

55 Francesco Orsino ode che 







la moglie dona 

Giov. Fioroni. 

85 





56 Francesco Sforza figliuolo 







di Ludovico Moro 

Slrapaivla 

44 

24 

24 



57 Fulvio s’innamora in Ti- 





I 

voli 

Firenzuola 

31 

35 

34 



58 Gaiafro, re di Spagna, per 







le parole 

Straparola 

73 





59 Galeazzo da Valle ama una 






donna 

Bandello 


71 

71 

71 

71 

60 Galeotto Malatesta d’Ari- 







mini s’avvede 

Giov. Fiorent. 

42 





61 Galgano da Siena s’inna- 







mora 

•d. Masuccio 

33 

32 

32 



62 Ghedino trovando uno pa- 







drigno 

Molza 


80 

80 

80 

80 

63 Giacomino Bellini senza 







cagione divenuto 

Bandello 


67 

67 

57 

57 

64 Gian di Procida 

65 Giberto disperato della sua 

Boccaccio 




25 

25 

donna 

Pitrabosco 

9 

37 

36 



66 Gilberto ama mad. Fran- 







cesca 

Ignoto 

87 

36 

35 


1 

67 Giovanna ama Lamberto 

68 Giulia innamoratasi di 

Ignoto 



40 



1 Gualtieri 

Bandello 



98 



1 69 Giulio ama Camilla 

Firenzuola 

12 

2 

2 

2 

2 
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1 Principi! delle Novelle 

Autori 

Edizioni 

70 Gualtiero dalla Volta vo- 

Pnrabosco 

1561 

,1562 

.v-JisaB 

1598 

1603 

11610! 

34 

53 

53 

63 

63 1 

lendo entrar 

Bandella 

71 Guido Cavalcanti disse con 






un motto 

Boccaccio 




45 

45 

7i Guidotto da Cremona 
73 Helena da Ragusi s’ inna- 

detto 




42 

42 

mora 

Straparola 

58 

25 

25 

40 

40 

74 Hermogene tratto dal pa- 






(Ire 

Erasto 

35 

54 

54 



7o Hippocrate medico vedendo 
76 11 conte Aldobrandino es- 

detto 

14 

99 

99 

99 

99 

sendo vecchio 

Giov. Fiorenl. 


46 

46 



77 II conte d’Anversa falsa- 

* 





mente accusato 
78 II conte da Peata mena 
moglie 

Boccaccio 




21 

21 

Bandella 


94 

94 

94 

94 

79 II demonio sentendo i la- 

Slrap. Brevio ì 
Machiavelli > 64 




menti de' mariti (vedi 





„ Belfagor) 

Doni \ 






80 II Fanfara famiglio di M. 







Albertino 

Parnbosco 

13 





81 II proposto di Fiesole 

Boccaccio 




47 

47 

82 II re di Cipri da una donna 

83 II Rosso buiTorve va a Roma 

detto 

Straparola 

78 



9 

9 

84 La marchesana Hli Monfer- 






rato 

Boccaccio 




11 

il 

85 La moglie di Corradino 
pone ordine 

Parabosco 'ì 
Bantiello ^ 
Giov. Fiorenl.} 

4 

49 

49 



86 Landolfo Ruffolo 

87 Ligurina rubata al sacco 

Boccaccio 

Bandella 




3 

3 

di Genova 


89 

89 

89 

89 

88 Lodovico discuopre a mad. 
Beatrice l'^araore ( vedi 
Cercolo) 

Giov. Fiorenl. 
Boccaccio 




31 

31 

89 Lucrezia ama Paolo degli 



• 




Scotti 

Parabosco 

57 

86 

86 

86 

86 

90 Luigi e Laura si fuggono 






• 

da’ padri loro 

Masuccio 

75 

63 

63 

53 

53 

91 Madonna Giulia amata da 







un Filippo 

92 Madonna Isabella con Leo- 

Boccaccio 



51 



netto standosi 

detto 




30 

30 

93 Madonna Lis(‘tta (Lisabet- 







ta) vedova rimasa 

Brevio 


14 

14 

24 



t 
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1 Pkim;ipii delle Novelle 

Al TORI 

Edizioni 

94 Mapstro Antonio Gervalla, 


1561 

1562 1S63 
1 

1566 

1571 

1598 

1603; 

1610 







modico, prende moglie 

A'Od. Antiche 

94 

18 

18 

32 

32 

95 Maestro Tomaso mctlico. 

Poggio facezie. < 

60 





con una sua nuova virtù 

Hiraparohi ! 





90 Manfredo, perduti due 0- 






gliuoli 

Parabosco 

IO 





97 Marina vedova ama diversi 







amanti 

StrapnroUi 

8 





98 Mariollo sanese innamo- 






rato di Giannoz/a 

Masuccio 

43 

23 

23 

36 

36 

99 Menico da una vecchia pre- 
gato 

Par ab. Firen~t 
zuola.Bandello* 

; ^2 

65 

65 

55 

55 

100 Messer Alano in concistoro 

» 






asiroso 

Giov. Fiorenl. 

55 





.101 Mosscr Alberto da Bologna 
102 Messer Alfonso spagnuolo 

Boccaccio 




7 

7 

s’innamora 

Mamccio 

90 

3 

3 

4 

4 

103 Messer Antonio Bagarolto 



* 




ama luad. Lucrezia 

Brevio 


11 

11 

16 

16 

104 Messer Francesco godendo 





. una donna 

ignoto 


51 


61 

61 

105 Messer Hermcte Bentivogli 





innamorato 

Brevio 


8 

8 



106 Messer Ramberto France- 






schini è da una donna 
amato 

Ignoto 

86 

84 

84 

84 

84 

107 Mitridanes invidioso della 





cortesia 

Boccaccio 




35 

35 

108 Monna Moretta 

detto 




44 

44 

109 Monna Nonna de’ Pulci 

detto 




38 

38 

HO Nicolo andando in Valenza 

Fiì enzuola 

37 

56 

56 

76 

76 

Ili Nuovo accidente venuto 

Bandello 


75 

75 

75 

75 

112 Orlando Riguccio posto or- 





dine d’esser 

Parabosco 

23 

100 

100 

100 

100 

113 Ortodosio- Simeoni se ne 





va in Fiandra 

Straparola 

63 




27 

^114 Ottone III imperatore ama 






Gualdrada 

Bandello 


76 

76 

66 

66 

115 Pantea moglie di Abradalo 

116 Paolina romana sotto spe- 

detto 


97 

97 

97 

97 

eie di religione 

detto 

1 

72 

72 1 

72 

72 

117 Paolo ama una vedova 

Masurcio 

99 

40 

39 ! 

1 



118 Petronio ama Lucilla 

Parabosco 

62 




119 Pietro tigliuoio del conte 

detto V 

48 j 

1 

60 

60 ! 

50 

50 

di Saluzzo 

Bandello 3 
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pRI>CIFII DELLE No>ELLE 

Al TORI 

Edizioni 

1 

a 


1561 

1562 

1563 

1366 

1571 

i 

1598 

1603 

1610j 

liO Polo di Bernardo merca- 







tante 

lìrevio 


15 

15 

22 

22 

121 Ricciardo Maliardi è irò- 







vaio 

Bocrnccio 




41 

41 

122 Rosolino da Pavia famoso 







assassino 

Strnparola 

47 





123 Simon della Pigna s'inna- 






mora di Libera 

dello 

15 

88 

88 

88 

88 

124 Sismondo lìgliuol d’Aiigu- 







sto re di Polonia 

dello 

22 

39 

38 



123 Sotto specie di far alcuni 





74 


incantesimi 

Bandello 


74 

74 


126 Suor Appellagia riducen- 







dosi in cella ^ 

127 Talano di Molese si sogna 

Firenzuola 

Boccaccio 

.82 

10 

10 


46 




• ** 

128 Tebaldo principe di Salerno 

\ 






vuol Doralice 

Slraparola 

67 





129 Theodoro innamorato della 





26 

26 

Violante 

Boccaccio 




130 Tofano chiude una notte 





29 

29 

fuor di casa la moglie 

dello 




131 Tomaso bandito di casa va 





10 

10 

in Francia 

Masuccio 

97 

6 

6 

132 Tomaso promette venlicin- 







que ducati a un notaio 

Parabosco 

70 





133 Tre giovani male il loro 






5 

avere spendendo 

Boccaccio 




5 

134 Tre giovani traggon le 





48 

48 

brache a un giudice 

dello 




, 133 Una figliuola del re di Bre- 

Molza i 


38 

37 



lagna si fugge dal padre 

Giop. Fiorenl.^. 




136 Una flgliiiola del re di 







Francia per non voler 
un marito 

dello 

16 





137 Una gentildonna inglese 





8 

8 

non vuol marito 

dello 

96 

5 

5 

138 Una giovane abbandonata 



62 

62 

52 


dal suo amante 

Masuccio 

89 

52 

139 Una giovane vestila da fra- 

• 


34 

33 



te s’innamora d’un prete 

Giov. Fiorenl. 

59 



140 Una matrigna tenta un lì- 



83 

83 

83 

83 

gliaslro 

141 Una moglie ammazza il 
marito geloso 

dello 

72 


95 

95 

95 

Bandello 


95 

142 Una vedova, fattosi al buio 
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Principi 1 delle Novelle 

Altori 

1 

Emiziom 

condurrò in rnmera un 

1 

1561 

1 

1562|1563 

1566 

jl571 

1598 

1603 

1610 

Masuccio 

25 

28 

28 



suo innamorato 

I li3 Un cavalior romano porle 







! parole d(‘lla moglie uc- 

1 fido un cane 

Erasto 

19 

81 

81 

81 

81 

^ 14i Un cavalior vecchio cono- 







1 scendo 

dello 

1 

48 

48 



1 145 Un contadino fa vista di 
j (T(*doro 

1 146 Un llgliiiolo del re di Tu- 

Firenz. Prose 
fior. Doni, fil. 

( 50 

85 

85 

85 

85 

nisi preso dai corsari 

Masuccio 

77 

20 

20 



147 Un tìgliuolo d’un re dona 







ad un altro re 

Novelle ani. 

88 

61 

61 

51 

51 

1 148 Un gentiluomo modenese 







si conlìda della moglie 

Erasto 

53 





149 Un giovane ama e non è 



• 




amato 

Novelle ani. 

92 

91 

91 

91 

91 

150 Un giovane ama la moglie 







di un usUì 

Masuccio 

93 

17 

17 

28 

28 

151 Un giovane innamoratosi 


• 





di Susanna 

dello 

71 

9 

9 

14 

14 

152 Un giovane trevigiano ama 







1 la moglie di un medico 

Parabosco 

18 





' 153 Un marito diviene geloso 







1 della moglie . 

Bandello 


66 

66 

56 

56 

I 154 Un medico essendo ricco 

Moriini ; 

; 84 

79 

79 

79 

79 

; ed Ignorante 

Straparola ’ 

155 Un medico milanese ri- 







1 maso privo del figliuolo 

Eraslo 

21 

47 

47 

. 


' 156 Un mercatante geloso al* 
lieva una gazza 
157 Un padre consigliato dal 

Firenz. Prose < 
fior. Doni, Fil. 

; 39 

58 

58 

68 

68 

figliuolo a rubare 

Erasto 

24 

42 

42 



158 Un re di Persia, posto l’as- 







sedio a una città 

dello 

46 





159 Un romito rubato da un la- 

Firenz. Prose f 
fior. Doni, hi. ^ * 





dro si parte per cercarlo 




^ • t 

160 Uno diviene geloso della 







moglie 

Boccaccio 




33 

33 

161 Uno scellerato figliuolo am- 

• 





9 

mazza il padre 

Pinolo 

76 

19 

19 



162 Valerio innamoratosi di 

Beatrice 

163 Verdespina sposa fa una 

Parabosco < 
Bandello * 

Firenzuola 

6 

52 

52 

62 

62 

burla 

91 



T 

r 
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PaiNcipii DELLE Novelle 

.\lTORI 


Edizioni 


164 Xenofonte notaio fa testa- 

mento 

165 Zelilo scongiura un gio- 

vane 

Slraparola 

dello 

1561 

156y.563^[J5f 

i:>98, 

1603 

1610 

24 

74 

1 1 

1 

1 


Nelle edizioni 1J598. 1603 e 1610 furono omesse cinque Novelle ben- 
ché si trovino nella Tavola, cioè la IV c VII della Ginrnata III 

la VII! — — VI 

la III e IV — — Vili 

e in loro vece ne furono sostituite altre cinque cioè: 

Zefko scongiura un giovane 
Orlodosio Simeoni merralante 

Fiorio geloso della moglie (la quale 6 riprodotta pure nella Gior- 
nata 9, Nov. 2) 

Flaminio Veraldo si parie da Ostia 
AdaiiMiilina figliuola di Bagolano. 

Nel Catalogo Wilbraham N. 1357 si cita la seguente opera : 

Sausoviko {Francesco); Lettere amorose ne (|tuili leggendosi {leg- 
gasi: nelle quali leggesi) uiiu Historia eontinuiita d'niio amor 
fervente tra due nobilissimi amanti. Venetia, Ió63, tn-8. 

Vcnd. Sccll. i. d^n. 6. 

Non si pensi che questa Historia (di cui esiste una ristampa di Ve- 
nezia, -ftampiizetlo. 156't, ói-S, iK'lla Meiziana) sia una Novella, nè che 
l’autore ne sia il Sansovino. È una corrispondenza epistolare di due 
amanti, della quale fu autore messer Aluigi Fasqmiligo, e si trova col 
nome di lui chiaramente espresso in una ristampa con aggiunte fatta 
in Veaelia, 1570, tii-8. 

SAM’AGNESE {.4gnese Di); I Racconti della Primiivera. Milano, 
per Giuseppe Bezzi, m.dcc/^.xxxiii, in-8. Con rame. 

Sono cinque Novelle, attrihuilc ad una giovani' dama italiana. 
Colla prima Noveila essa trasporta il suo lettore nella Laroida e nel- 
l’Elide. Nella seconda e nella quarta dice di narrare falli veri, uno ita- 
liano, l'altro danese. I.a terza appartiene a’ tempi in cui l’eleganza 
araba popolava la Spagna di palazzi c di giardini. L’ultima è una No- 
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velia indiana. L(r stile n’ è famigliare, vario, animato. Vuoisi tinto il 
> nome di Agnese di' Su ut' Agnese, e rlie Davide Bertololii. fertile scrit- 
tore di romanzetti, di Novelle ed anrlie di opere di più importante 
rilievo sia il vero autore di questi Rnerouii della primarera. 

SANTI {Ignazio); Cinque Scherzi o Novellette piacevoli. Torino, 
Giuseppe Fodratti, •ISSS, in-I6. 

Debbon essere state scritte queste Novellette da qualche studioso gio- 
vane che voleva far prova di sua attitudine al novellare, ma restò lon- 
tano dal cogliere la disinvoltura e la grazia degl’ilaliani maestri. 

SAN TOMMASO {Felice Di) ; Due Novelle. Torino , presso Pietro 
Marietti, ■1839, 

Alcuni pochi esemplari furono impressi in carte colorate. 

Avverte l’Autore che se in qu''Ste Novelle non vi ò fine morale espli- 
cito, si può bene trovare da chi attentamente consideri le morali sen- 
tenze sparse qua e colà nella prima, e noti nella seconda certi vizii 
della generazione attuale combattuti coll’arma del ridicolo. La prima, 
intitolata II pellegrino di Susa, è relativa a Galeazzo Maria Sforza 
allorché, dal Dellìnato passando in Italia , fu arrestato alla Novalesa. 
La seconda, Alba e Giuannicn, è la narrazione degli amori, delle vi- 
cende e della morte di Giuannicn Liluri sardo e di Alba Blackhorse 
inglese. 

SANVrrALE {Luigi) ; Saggio di Novelle. Panna, co" tipi Bodoniani, 

MDCGCIII, tn-'l2. 

Elegante edizione di Novellette, scritte nella sua giovinezza da 
mons. Luigi Sanvitale, poi vescovo di Piacenza, e composte ad istru- 
zione della gioventù. L’Autore cercò di modellare queste sue Novelle 
sugli antichi esemplari, il che non sempre vuoisi approvare, come giu- 
diziosamente osservava Ugo Foscolo, scrivendo : « (Jiielli che, come il 
» Sanvitale , scrivono col metodo e con lo stile de’ novellbri , vanno 
» incontro a due inconvenienti : guastano con una fredda imitazione 
» i loro originali; e, appunto piT questa imitazione, .sconfortano dalla 
» lettura quegli uomini che non leggono gli antichi e che non li po.s- 
» sono intendere. » {Sagiji di d iti a sioriro-lelleruria ; Fii . Le Mon- 
» nier, 1839, voi. I.) Se ne fece una ristampa in 

— Milano, dai torchi di G. Pirotta, Mocrcxiti, m-12. 

Quattro di esse Novelle furono inserite nell' Antologia di Prose ita- 
liane, compilala per Francesco Calandri C. n. S. Lugano, 1838. voi. 2, 
m-8, e quindici nella Scella di ìiovellv. ecc., .Milano, 1812, voi. 3 m-12. 
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SARTI (Luiyj) ; Molino diroccato, Novella. Biella, Giuseppe 
Amosso, 1837, tn-8. 

. — Una lezione alle Madri , Novella. Biella , Giuseppe Amosso , 
^838, .n-8. 

SASSI M.AG.NOLl (JBrunone Dv); Due prose giocose, cio(> : Cicalata 
in lode della Polenda, e Novella intitolata ; M. Teofìlo duH'Im- 
pruneta. Firenze, Tipogr. Biriìidelli, 1829, in-'12. 

narrata con assai bel garbo la boria fatta da mess. Teofilo ad 
un parasito. 

SCALIGERI (Camillo); I trastulli della Villa, distinti in sette gior- 
nate. Bologna, per il Mascheroni, 1627, in-8. 

Face. Ì4R numerate. Segue Tarala delle Nocelle, e Tavola delle cose 
più notabili in car. 3, ed una bianca al fine. 

Prima edizione, dallo stampatore dedicala a Cristina Cospi Malvasia 
con lettera tlel di 15 settembre 1627. Contemporaneamente se ne fece 
una ristampa in 

— Venetia, per Gio. Antonio Giuliani, 1627, in-8. 

Pretulo Scoli. 11 nel CtUl. Gaocit del ISSI. 

Questa ristampa è dedicala dallo stampatore ad Alessandra Maruzzi 
con lettera del di 23 settembre 1627. 

— Il Scaccinsonno, l’Estate aU’ombra, e il Verno presso al fuoco. 
Opera scenica (in prosa) onesta, morale , civile e dilettevole : 
curiosità copiose di Novelle, rime, motti, proverbi, ecc., con 
variati ragionamenti comici. Bologna, Ani. Maria Magnani, 
1623, in-8. 

Fu ristampato in 

— Milano, Pandolfo Malatesta, 1624, in-8. 

— Venetia, Angiolo Sulvadori, 1637. in-8. 

— Bologna, s. a., in-12. 

Oltre a questi libri, trovo ricordato anche il seguente : 


Sborgi (Ferdinando); La morie di Buondclmonte, Novella storica. 

É m ila Viola del Pensiero, tee. Milano e Ytnesin (I8t6), P. Aipamonli Carpano, in 8 

51 
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— Di Sulpizia Romana trionfante, trattenimenti cinque, ecc., con 
• trenta Novelle per Estivo Truffi , lo zio di Camillo Scaligeri 

della Fratta. In Bologna^ presso Gio. Battista Ferroni / i&iS, 
ad instanza di Gioseffo Bongo, in~\ 2. 

Vend. Fr. c. 50 mar, r. Libri, nel 18i7. 

Scrisse il Fantuzzi (Scritt. Bolognesi) che Camillo Scaligeri è nome 
sopposto e che Taulore di queste scipite leggende, nelle quali trovansi 
talvolta introdotti i dialetti bolognese, bergamasco, veneziano, e’I parlar 
figurato della sbirraglia, è stato Adriano Banchieri bolognese, monaco 
olivetano, al quale appartiene eziandio una commediuola inserita nel 
raro libro seguente: 

— La Nobiltà deH’Asino di Attabalippa del Perù, ecc. Venetia, 
Barezzi, t592, in-8. 

Di questo libro, di cui si hanno molte altre ristampe, cosi scrive il 
signor G. Libri (Calai del 1847 N. 2468) « Livre facctieux et rare, 
» en prose et cu vers, qui contieni de petitcs historiettcs amusantes, 
» et dans le quel (p. 39) il est question de ce fameux Crichton, écos- 
» sais, qui fui tué par jalousie à Mantoue »; ed il Cinclli (Biblioi 
Volante). « È giunto a tal segno il credito di questo animale (VAsirto), 
» che oggidì ne sono piene le case maggiori più importanti e rag- 
» guardcvoli, onde più non invidia il Bue, che fu idolatrato, c vi sono 
» molti Luciani che Tesaltano. » 

SCARABELLl {Luciano) ; Novelle morali. Piacenza , Del Maino , 
^841, tn-16. 

Queste Novelle, in numero di dicci, furono pubblicate la prima volta 
nel periodico Torinese intitolato : fatture popolari, e poscia Letture di 
famiglia. Accresciute si riunirono e si stamparono nella suddetta stam- 
peria. Si riprodussero, aumentale, dal Vaglio di Novi, c poscia si pub- 
blicarono nuovamente in 

— Novi, Tipogr. Moretti, 1843, in-32. Terza edizione. 

— Milano e Vieima, Francesco Tendler, 1846, in-12. Quarta edi- 
zione corretta ed accresciuta. 

Venti sono le Novelle contenute in quesl’ultiraa edizione, bella per 
carta e caratteri, ma riuscita assai spropositata. È il primo volume di 
una Biblioteca giovanile pubblicala da una società d'italiani a Vienna. 

— I Doveri Civili. Milano e Vienna, Francesco Tendler, 1847, 
m*i 2. 
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Graziose Novellette sono sparse in questo libro, pubblicato dalla me- 
desima società , per il secondo volume della Biblioteca giovanile. Si 
ristamparono in 

— Fano, Tipogr, Lana, 1857, in-32. 

Alcuni esemplari furono islampati in carta cerulea. 

Edizione aumentata. 

SCARAMELLI (Baldassare) ; Due Canti dal Poema eroico di Scan- 
derbec, con altre Rime e Prose. Carmagnola, per Marc* Antonio 
Bellone, mdlxxxv, in -8. 

Vend. Steri. 8. scell. 6 Borromeo — Solamente Sccll. 3. den. 6 Hibbert N. 7198 

Che differenKalt (I) — Fr. 103 Riva, nel 1856 — Steri. 3. scell. 3 Libri, nel 1869. 

Facciate 128 numerate. Le face. 127, 128 contengono due Lettere, e 
al fine si legge: Con licenza della Santa Inquisizione. Un bello esem- 
plare si conserva nella libreria del march. Gii olamo D*Adda, ed altro 
in quella del sig. And. Ttssier. 

Bella e rara edizione, in cui sono comprese tre Novelle. Termina 
l’opera con un breve Discorso sopra la eterna primavera di Genova , 
indirizzato a Paola Romera. Il sig. Tosi scriveva al Gamba : « In quasi 


(1) Per qoesta mia ammirazione (scrive il Gamba) il Molini mi scrisse. • Non vi faccia 
» maraviglia la differenza del prezzo segnato nelle vendite Borromeo ed Hibbert. Nel Gata* 

• logo della prima è fatta lunga diceria intorno alla rarità del libro ed alla bellezza del* 

• l’esemplare. Chi dettò il Catalogo Hibbert, sebbene fosse valentissimo bibliografo, non av* 

• vertl la rarità del volarne, e lo descrisse liscio liscio in ^ue parole. L’esperto ed accorto 

• libraio Thorpe, ch'io bene conosco, profittò della inavvertenza del collega e di chi trovossi 

• presente alla vendita, ed ebbesi il libro a quel vii prezzo. I prezzi delle vendite sta bene 

• che sieno accennati perché servono ad appagare la curiosità ; ma non è da tenersene conto 

• per giudicare deirintrinseco valore dei volumi ;^ed io che ho frequentate le vendite pub* 

• bliche di Parigi e di Londra lo so per pratica. » Ma il dotto libraio sig. P. A. Tosi cosi 
scriveva in proposito della lettera del Molini. ■ Il sig. Gamba notò sotto 1’ articolo Scara- 

• Mieti*, Due Canti, eee., i prezzi di due vendite famose, cioè Stt^rl. 6. scell. 6 Borromeo, e 

• solamente Scell. 3. dee. 6 Hibbert. Venne ora aggiunta una Nota nella quale il sig. Mo- 

• lini vorrebbe provare che l’esemplare Hibbert fu venduto ad un prezzo cosi vile, perché 

• nel Catalogo non fu avvertita la rarità del volume, ed il libraio Thorpe, che lo ebbe, pro< 

• fittó deH’inawertenza di chi trovossi presente alla vendita. Eppure nella parte VI della 

• Biblioteca Heberiana, venduta a Londra nei mesi di marzo e di aprile del 1836, se ne trovò 

• un altro esemplare cosi descritto N. 3179, Yerff eearee. Thii hook cmtains three noveU 
» not generally Knoton, e non ebbe maggior fortuna di quello Hibbert, essendo appena sa* 

• lito ad 8 sa'llini. Si crede piuttosto che questo libro non è considerato al giorno d’ oggi 

• tanto raro, come lo era ai tempi del Borromeo. Nel corso di pochi anni io ne bo avuti 

• cinque esemplari, due dei quali tengo ancora, due passarono in Inghilterra, l’altro é quello 

• della Palatina di Firenze. » (Biblioteca Italiana, Milano, 1836, dicembre, face. 36à.) 
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» tutti (rii («templari da me veduti (e molti potrei annoverarne) vi era 
» unito: // fìiuiiiio di un nuovo Paride di Baldassar Scaramelii aini~ 
a /Ms/zmovto el pccellenlissimo signor Alessandro Aragona (f Appiano t 
» signor d>. Piomhino. In Carmagnola, per Marc' Antonio Bellone, 1588, 
» in-8. È un poemetto in ottava rima. » 

— Tre Novelle. Napoli, per Felice Mosca, mdccxxi (Milano, 18:21) 
tn*l 2. 

▼end. Fr. 3. c. fJO, carta comune, e Fr. 5 in carta colorata. Libri, nel I8i7 — 
Fr. 4 in carta comune e Fr. 4. c. 50 in carta colorata, Rlvft, nel 1856. 

Edizione di soli 100 esemplari, alcuno de* quali in carta cerulea e 

due IN PEROÀMENA. 

Sono le tre Novelle tratte dall’edizione sopraccitata del 1585. 

SCELTA di Facezie, ecc. F. ARLOTTO {Mainardt), 

SCELTA di Facezie, tratti, buffonerie, motti e burle, cavate da 
diversi autori. Firenze, Giunti, 1579 (in fine 1580), tn-8. 

VenJ. Fr. 27 mar. r. Dura, Libri, nel 1847, 

« Recueil estimé, qui se compose de Nouvelles et d’anecdotes. Ce 
» volume contient d’abord la vie et Ics faceties du Piovano Arlotto, à 
» la suite desquelles on a placé les Bouffoneries de Gonnella, etc. (Ca- 
» tal. Libri del 1847 N. 2359). » 

SCELTA di Novelle antiche. V. BARBERINO {Francesco Da) e 
CENTO Novelle antiche. 

SCELTA di Novelle de’ più eleganti scrittori italiani ad uso dei 
Giovinetti. Milano, Francesco Fusi e C., 1812, voi. 3, in- 18. 

Un esemplare in carta d’Inghilterra era presso il sig. Giuseppe Pa^ 
squali in Venezia, ed altro simile sta nella Melziana. 

Editore di questa Scelta è stato l’abate lìobusliano Gironi, che una 
sua propria Novella v’inserì al fine. Contiene il volume primo; Novelle 
antiche dieci — di Gio. Fiorentino due — di Giov. Boccaccio cinque 

— di Antonfrancesco Doni una — di Salvuccio Salvucci una — di 
Sebastiano Frizzo quattro — del Bandello tre — del Lasca una — di 
Giambattista Giraldi una. Il volume secondo: di Gio. Bonari una — 

— di Francesco Soave quattro — di Francesco Albergati Capacelli due' 
•— di Gio. Franctsco Atianesi tre — di Carlo Lodali quattro — d( 
Domenico Maria Manni una — di Anonimo una — di Girolamo Pado-. 
vani due — di Carlo Gozzi otto ■— di Luigi Bramieri una. il volume 
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■ terzo : di GoJtpare Gozzi trentaclnryiie — di Luigi Sanvitale quindici 
— di R(fbusliano Gironi un;». 

SCELTA di Novelle morali per istruzione dei giovinetti. Venezia, 
Alvisopolij i816, 1 / 1 - 8 . 

Sono traile dal Soave, dal Gozzi, dal Vergani e da altri. Si ristam- 
parono in 

r— Venezia, Molinari, 4820, in- 8 . 

Oltre alle Novelle dei suaccennati autori, si aggiunsero in questa edi- 
zione quelle del Le Crisloforis. 

r- Bergamo, Stamp. Mazzoìeni, mdcocxxiv , ìti - 42 . 

— Milano, dalla Tipogr. Motta ora Carrara (1827), in-i2. Con 
figure. 

È detto nella Prefazione che in part^' sono tradotte dal francese ed 
in parto sono originali italiane ; alcune infatti sono del Soave. 

SCELTA di Prose e Poesie Italiane. Prima edizione. Londra, Gio. 
Nourse, 4765, in-S. 

Vend. Fr. 29 Libri, nel 4847, e Scell. 47 lo stesso nel 48K9. 

Di questo libro vi sono copie colla data di Parigi, senza nome di 

. • stampatore, 1763, ma l’edizione è la medesima. 

Raro libro, quantunque di data non rimota, proibito con ispeciale 
decreto dalla Sacra Gongrcg;izione de' Riti del di 26 gennaro 1767. La 
Novella intitolala La Giulleria, eh’ è senza nome di autore e che fu 

t tolta da un codice della Libreria Gaddiana, è noto essere del Lasca, e 
s’inserl colle altre di lui nelle Cene, Milano, Silvestri, 1813.ro/. .3, 1//-16, 
tolta però da altri mss. e con diversità di lezione. Gli altri componi- 
menti inseriti nella sopraccitata edizione sono il Gazzettino del Gigli 
(bizzarro componimento in cui sono curiosi racconti) — La Epistola 
di Eloisa ad Abelardo, tradotta da Antonio Conti — il Panegirico so^ 
pra la carità pelosa dell’ab. Mancini — od altri Capitoli ed alcune Odi 
di diversi autori. Intorno al libro Scelta di Prose, ecc., vuoisi leggere 
un articolo di Giuseppe Mulini inserito nella Biblioteca Italiana, Milano, 
agosto, 1833, face, 239. 

SCELTA Raccolta di Novelle e di Aneddoti piacevoli e mollali. 
Verona, Bisesti, 4809, in-42. 

Non vi hanno nomi di autori. 
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SCKLTA di Raicoiili storici e favolosi, tratti da ottimi testi di 
lingua italiana ad uso delle scuole, per cura di Terenzio Maz- 
zuoli. Pesaro, dalla Tipogr. di Annesto Nobili, i824, in-8. 

Sono tratti quisti Racconli dalle Cronache di incordano Malespini, 
di Giovanni e Malleo Villani e di Giovanni Morelli, dalle Storie Pisto- 
iesi, dal Fiore di virtù, dalle Novelle antiche, dal Pecorone, dal Decatne- 
rone, dalle Novelle di Franco Sacchetti ed eziandio dalla Sposizions 
degli Erangelii di fra Simone da Cascia , dal Dialogo di s. Gregorio, 
dalle Vite de ss. Ptdri, dalle op<Te spirituali del Cavalca e dal Passar 
vanti. Il henemerilo editore lia ridotto ogni racconto del Boccaccio e 
d’altri alla più castigata lezione. 

SCHIZZI {Fotcliino); Le tre giornate, Novelle. Milano, ^824, i'n-8- 

SCIELTA di Novelle di diversi autori cioè. La Generosa Castità 
— Gli .\iiiori tragici — L’Anello incantato — Gl'Inganni della 
Chitarra — 11 Seruo fortunato — Il Duello strauagante — 
L’ Amante obbediente — La funesta Fraude — La Costanza 
materna — La Ingannatrice ingannata — La Nodritura — 
Gli Amanti sepolti nini — L’Amante infame — La Cortigiana 
innamorata; In Bologna, per Giouanni Recaldini, n. oc. lxxiii 
in-'l2. 

Face. 187 numerale; al verso delPnltima sta P approvazione eccle- 
siastica. Im stampatore volle alternare i caratteri in questo libretto, 
imprimendo cioè una Novella in carattere corsivo e Paltra in carat- 
tere rotondo. 

Le Novelle sono tutte .senza nome di autore, ma del genere e dello 
stile di quelle pubblicate dagli Accademici Incogniti nel XVII secolo. 

SCOTTI {Cosimo Galeazzo); Le Giornate del Brembo, colle Veglie 
di Beigioioso, Novelle morali. Cremona, Feraboli (1 806), voi. 7, 
in-6. 

— L’Accademia Borromea. Secondo Novelliere morale. Cremona, 
Feraboli, 1815, Parte Prima (solo stampata), tn-8. 

In qualche esemplare si trova yat-s/’Accadeiuia col solo frontispizio 
mutalo e col titolo : Il Paradiso tli .Maometto, ecc. 

Nel Giornale di Pidova, Aw. 1806, si è dato dal p. Ilario Casarotli 
(illustre letterato veronese, nel maggio 183i mancato ai vivi in Milano 
as.sai ponderato giudizio intorno al novellare di questo lombardo, da 


Digìtized by Google 


SEL 


399 


lai conetadendosi di’ egli seppe loceare una meta cui non pervennero 
nò l’Albergati nè il Soave nè il Padovani. Il volume intitolalo L'Ac- 
cademia Borromm è formato da una sola Novella, ch’eccede forse in 
lunghezza ogni altra antica e moderna, di maniera che andrebbe a più 
giusto titolo riposta tra le storie dilettevoli e i romanzi. K la celebre 
Storia del Vecchio della Montagna, intorno alla quale un’ importante 
narrazione è quella poi pubblicala da Ambrosio Leruli nel suo libro: 
Racconti piacevoli sui giudizi di Dio o sulle prove del duello, del fuoco, 
deU’acqun, e della Croce, con un discorso sul Vecchio della Montagna. 
Milano, Bettolìi, 1821. *n-8. 

— Novelle morali dell’ ab. Giambattista Scotti. Milano , Agnelli 
-1782, in-8. 

Sono tre Novelle deH’autore medesimo, il cui nome battesimale era 
Giambattista, come assicura il Bellò neW Elogio del P. Scotti pubblicato 
in Cremona nel 1823. 

SCROFANI (Saverio) ; La Festa di Venere. Novella. Parigi, Chanson, 
1807, tn-8. gr. 

Novella pubblicata in occasione delle nozze del re di Vestfalia Girolamo 
Napoleone con la principessa Caterina ili Virlemberga ; si ristampò nel 
fase. XIII del Giornale de' Letter. di Ptlermo, anno 182i , ed alcuni 
esemplari furono tirati a parte. Una nota. inseritavi c’istruisce che 
l’Autore, trovandosi a Parigi, altre dodici ne scrisse, tutte di siciliano 
argomento, e che la Festa di Venere suddetta s’ ebbe molla lode da 
Melchior Cesarotti; su di che volle V Antologia di Firenze {t. XIX, 
an. 1825) osservare che la lode del Cesarotti fu ullìzio di gran com- 
plimentario. 

SECONDA (La) Barca da Padova. V. BARCA (la nuova) da Padova. 

SELVA {Lorenzo)); Della Metamorfosi, cioè Trasformatione del 
Virtvoso, Libri qvatlro. In Orvieto, appresso Rosalo Tintinnassi, 
1582, tn-4. 

« 

Paoli 100 Calai. Molini, 18071 Noi Calai. deMìbri vendibili presso il libraio 

Scapin di Padova, 1793, è registralo un esemplare di questa editione io carta grandi, 

Car. 6 senza numeri con Frontispizio, Dedica, L’Autore ad un suo 
amico e Tavola, seguite ibi face. 319 numerate; al verso dell'ultima è 
uno stemma diverso da quello posto sul frontispizio e col molto: et. 

CiELVH. TERRE:VV. PETViVT. 

Prima e mollo rara edizione, benché l’autore nella .stampa seguente 
del 1583 la disapprovi, dicendo al lettore essere uscita fuori cosi piena 
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di errori che non una rolla, ma infinite ha biasimalo sé stesso f averne 
fallo copia a qualche amico. Ebbe le seguenti ristampe : 

— In Firenze, nella Stamperia de' Giunti, 4583, in-8. 

Venit. Sieri. 1. «eli. U Borromeo. 

Face. 331 numerale, la face. 332 è bianca. Seguitano ear. 6 lenza 
numeri con Tavola, Errala, registro, ece., nelfullima delle quali è lo 
stemma Cium ino. Nella Ttivulziana havrene un esemplare in carta forte. 

Bella edizione che, quantunque poco corretta anch’essa, sta di gran 
lunga sopra l'antecedente. 

— Firenze, Giunti, 4 591, in-8. 

Paoli 4U Calai. Holini, >tcl 1S07 — Paoli lì Calai. Porri, 1836. 

— Firenze, Filippo Giunti, 4 598, tn-8. 

Car. 8 in principio. Segue il lesto che comincia all i face. 17, e ter- 
mina alla face. 350. 6'oho al fine car. 16 senza numeri con Tavola , 
registro, data e stemma Giuntino. Sdire il Gamba che: « Nel fronti- 
» spizio leggesi Terza impressione, ma n’6 la Quarta. » Vengo avver- 
tito però che nell’esemplare conservalo nella civica Biblioteca di Ber- 
gamo non vi è quella indicazione di Terza impre.s.sione. 

Di questa edizione, che vuoisi preferita ad ogni altra antecedente e 
posteriore, niun bibliografo ne distingue il pregio. È stata dall’autore 
medesimo corretta . riveihita , migliorala nelle postille marginali , ed 
aggiuntavi una Tavola al line rinnovala e più circostanziata. Servili 
ristampe sono le successive di 

— Firenze, Stamperia de' Giunti, 4608, tn-8. 

— Ivi, 4615, in-8. 

Vend. Fr. 5 Libri, nel 1847. 

— renelto, Pietro Farri, 1616, tn-8. 

Veod. Sieri. 1. Meli. 4 Borromeo. 

Sono sparse in quest’opera tredici Novelle (cioè 12 nel Libro 111, ed 
una nel Lib. IV), nelle quali l’autore pistoiese narra con buon g.arbo 
avvenimenti di streghe e strane fattucchierie atte a tenere il popolo 
divertilo. 11 Selva si disse anche ErnnyeUs'.a Marcellino ; vedine la vita 
scritta dal p. Francesco Frediani, in Frediani, Rime e Prose; Prato, 
1853, tn-12, ed anche il Giornale fiorentino Lo Statuto del 23 e 26 lu- 
glio 18.50. Delle sole Novelle si fece una triviale ristampa in: 

Venezia, 4818, t»i-16. 
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SELVA rinnovata di varia lezione di Pietro Messia , Mambrino 
Roseo, Francesco Sansovino divisa in cinque parli , con la 
nuova Seconda Selva accresciuta da Bartolomeo Dionigi da 
Fano, ecc. Venezia, Ghirardo Imberli, 1638, in-4. Con molle 
figure in legno. 

L’esemplare della Marciana di Venezia contiene le Ire prime parli 
in fare. 3H precedute da car. 16 senza numeri, l'ultima delle quali 
è bianca. La parte quarta ha frontispizio e numerazione a parte in 
fare. 182 precedute da car. 6 senza nu ’ieri e con la data del mede- 
simo anno 16.38. Le figure in legno sono talvolta quelle medesime che 
si trovano nelle varie opera del Doni impresse in-i. 

Lo stampatore Ghirardo Imberti nelTAvviso A’’ Istori scrive di aver 
egli rinnovata l'opera: Selva è questa i innovata con tante mie fati~ 
che, ecc., ed in effetto differisce totalmente dalla vecchia edizione ilella 
Selva dello spagnuolo Pietro .Messia, volgarizzata da Mambrino Roseo. 

Per quanto sia il libro imbrattato da errori o da imperfezioni, vuoisi 
non Umere in dispregio per le molte e curiose materie in esso trattate. 

A quando a quando sono anche racconti piac(‘voii che gli costituiscono 
il diritto di entrare nel pre.sonte Dizionario. 

— Selva rinovata e divisa in sette Parli da Mambrino Roseo, ' 
Francesco Sanso vino , e Bartolomeo Dionigi di Fano , con la 
nuova ,Seconda Selva. In questa ultima impiessione corretta 

ed ampliata della nuova Terza Selva raccolta da Girolamo 
Brusoni, ecc. Venezia, Nicolò Pezzana, 1658, in-4. 

In principio car. 26 senza numeri, con frontispizio e Tavola delle 
materie. Segtmno face. 788 numerate; indi con nuovo frontispizio è la 
nuova Terza Selva, raccolta da Girolamo Brusoni, che al principio ha 
car. 4 senza numeri, seguile da face. 152 numerate. 

Di questi edizione, arricchita di tante aggiunte e che oggidì diffi- 
cilmente si trova in commercio, è da tenersi conto, com’è da non dis- 
pregiare l’opera, che fornisce, come ho notalo più sopra, curiosi aned- 
doti, quantunque talvolta dettali da cicca critica e da superstizione. 

Fu ristampata in: 

— Venezia, 1670, in-4. (V. Cicogna, iseriz. Veneziane, t. IV, 
face. 52). 

SE.NZA saperlo, Almanacco per l’anno 1837. Milano, Omohnno 
.Vanirti (1836), in-18. Con 4 disegni. 

52 


Digìlized by Google 


402 


Contiene ; Abdhalla, novella (urea — Le reclute, Novella temi-turca 
— / Cavicchii, Novella antica — Due fanfaluche (Tun viaggiatore. No- 
vella non antica — Cara te ipsum. Novella antickitsima — Senza ta- 
perlo, favola arci-vecchia. 

SERCAMBi (Giovanni); Novelle. Venezia, Tipogr. d’ .iVlvisopoli , 
■IS'IG, in-8. 

Vend. Fr. ISi nel 18S$, e FV. Si De Bare, eeemplarì ih piioinna — Fr. 7 

Libri, nel 1847, esemplare in caria reale. 

Sette esemplari furono impretti in peROAMENi, sei in carta reale e 
cento in carta cornane. 

Da an codice del secolo XV, possedato dal march. Gio. Giacomo 
Trivalzio, fece trarre Bartolommeo Gamba alcune tra le Novelle più 
morigerate; ma l’ amanuense, da cui le fece trascrivere, es.sendo stato 
poco fedele all’originale, scorretta non poco n’è riuscita anche la stampa. 

— Alcune Novelle che non si leggono nell’ edizione veneziana, 
eolia vita dell’autore, ecc. Lucca, Tipogr. di A. Fordana, ‘1855, 
in-8. 

Fr. fl. Brnnct. 

Edizione di 100 esemplari, 24 dei quali in carta grave, uno in carta 
inglese da disegno e 5 in peeoìhena finissima di Doma. 

Sono dodici graziose Novelle, pubblicate per cura del eh. signor 
Carlo Minutali. Le precede una dotta dissertazione dell’ editore, 
nella quale si tratta molto diligcntemenle della Vita delTautore e delle 
sue opere. Nelle note ed illusirazioni di essa stanno alcune Prose e 

' Rime di Franco Sacchetti e di Michele Guinigi, di cui si fece una tira- 
tura a parte, in numero di soli 40 esemplari, pe’ raccoglitori degli 
antichi testi di lingua: due di queste Novelle trovansi, con varietà di 
lezione, nelle venti pubblicale dal Gamba , e dieci sono ricavate dalla 
Cronaca o Fiammenti di Cronaca del Sercambi, che si leggono nel 
toni. XVIII dei Rerum Ital. Script, del Muratori. 

SER.MIM {Gentile); Novelle XI. (Stanno con le Novelle di autori 
senesi.) ioTwfra (Livorno), Riccardo Bancker, 1796, voi. 2, in-8. 


SEii.sri.N.s, Novella storica. 

Ku iiisvriu nel libro L'tdtuaziGm delVamorc, firn»! pfl capo (iranno e yiomi <mo* 
fna<<iei- Milano, Altttandro tìipammti, i. a., tn-8. Fig. 
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Un saggio (li queste Novelle, scritte nel dialetto senese, aveva dato 
il Borromeo nella prima edizione del suo Catalogo 1794, ed undici poi 
ne inserì Gaetano Poggiali nella raccolta sopraccitata. Era d’ avviso 
Aposiolo Zeno che Gentile Sermini vivesse verso la metà del secolo XV 
{Bibliol. Fontanini, T. I, fare. 394 e 395), e nulla di più seppe ag- 
giungerne il p. Domenico Maria Pellegrini, nella Lettera anteposta alla 
stampa del Poggiali. 

— Novella per la prima volta pubblicata. Udirie , Vendrame , 
1 851 , in-8. 

Fu stampata dall’ egregio sig. Pietro ^'icolo Oliva del Turco in oc- 
casione di nozze, traendola da un codice della Marciana. 

SESSA. V. NIPIK) {Agostino). 

SFORZOSI {L.) V. NARRATORE (II) Italiano. 

SICHER {Giuseppe); Vedi quello cui fu fatto l’inganno ch’egli 
volea fare. Novella. Milano, coi tipi di Giuditta Boniardi-Po- 
gliani, mx/cxxxix, tn-8. 

Fu scritta dall’autore, straniero, in età giovanile, per istudio ed eser- 
cizio della lingua italiana. Fu pubblicata per le nozze Hersi-Manci. 

SILORATA {Pietro Bernabò); Francesco II re di Francia, cronaca 
rifalla, ecc. Bologna, Tipogr. della Volpe al Sassi, 1836, tn-16. 

Fu ristampata in : 

— Fuligno, Tipog. Tomasini, (1838), tn-8. 

Sol fn)ntispizio è detta Edizione terza ; ignoro qual sia la seconda. 
Si riprodusse nelle Cento Novelle di autori moderni. Fuligno, 183S-1840, 
e nel Mtaeo Scientifico Letterario Artistico, antto III. Torino, Ales- 
sandro Fontana, 1841, in foglio. 

SILVOLA {Rodolfo Giuseppe) ; Albino ed Emilda, Novella morale. 
Milano, Tipogr. di Carlo Tinelli, 1843, in-16. 

— Il Principe d’EnclofI e le sventure e trionfo (fella principessa 


SiNOOLSSR castigo di uno spergiuro, Novella. 

Pu pubblicala nel Galanluoma, almanaeeo pel 1863, Aiuto X. Tipogr. tlelT Oratorio 
Ai S. Franauo di Soiei, I86S, in-16. 
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Elisa, Novella inorale. Milano, Tipogr. di Carlo Tinelli, 4843, 
t«-4 6. 

Sono piuttosto Romanzetti che Novelle. 

SOAVE {Francesco); Novelle morali. 

Tra le innumerevoli ristampe che si fecero di queste Novelle (già 
pubblicate sino dal 1782) io accennerò soltanto quelle che pos.sono 
avere ([ualche pregio per correzione, giunte o bellezza di tipi. 

— Parigi, Gio. Claudio Molini, anno VII, in- 4 2. 

Bella ed elegante edizione. 

— Avignone, Leguin, 4842, voi. 2, in-42. 

Allo Novelle del Soave sono aggiunte quelle del Parca e del Bramieri, 
con olio di autore incerto. 

— Milano, Mussi, 4843, in-42. 

Ki sono esemplari in carta forte. 

Onesta edizione porta in fronte: corrella e migliorala dalP Autore. 

— Genova, Tipogr. d’Yves Gravier, 4833, in-42. 

. Bella edizione per tipi e piT carta. Leggesi sul frontispizio: fatta su 
gttellit correità e migliorata dall'Autore , e acrresciiUa di dtie Nocelle , 
undecima edizione. 

SOG.NATORE (II) Ihiliano. Venezia Colombani, 4768, in-4. 

Assai raro periodico, pochissimo noto e pubblicato in soli 18 nnmerT 
dal 21 maggio al 17 settembre 1768. Dubitò il Gamba che questo foglio 
fosse parto di Gaspai’c Gozzi, contenendo discorsc'tti fllosqftci, racconti 
briosi e di tanta vivacità da competere cnW Osservatore ; ma la purità 
dello stile non è la stessa, di maniera che resta a conoscere se vera- 
mente al Gozzi appartenga. Da quest’ op<Ta (di cui un esemplare ò 
posseduto dal sig. And. Tessier) trasse il Gamba gli Opuscoli seguenti, 
messi a stampa in edizioni non venali: 

— Alcuni scritti di Gaspare Gozzi, ecc. Venezia, Tipogr. di Alvi- 
sopoli, 4830, tn-8 gr. 

Vi sono esemplari in carta velina, in forma di 4.® 

— Racconti che non si leggono impressi tra le opere di Gaspare 

Gozzi. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 4830, tn-8. , .< 


Digiiized by Gopgle 


SON 


iOf) 


Trotmi anche in carta gr. velina, in forma di 4.° 

— Storia del Reame degli Orsi, eec. Venezia, Tipogr. di /Uviso- 
poli, 1830, ifl-8. 

Soli 24 esemplari furono impressi in carta velina, in forma di 4.” 

— r/tV» avvertimenti di vita civile. Venezia, Tipogr. di Alviso- 
poli, 1831, in-8. 

Furono impressi esemplari in earta gr. velina, in forma di 4.® 

SOGNER (R) ; .Novelle storielle. Montepulciano, per Giuseppe Lus- 
sini, 1831, voi. 2, in-'ò2. 

I (lue volumetti hannn nn’anliporta in cui si legge : Itarrolia di So- 
relle storiche orijinali italiane ; nella carta seguente, in luogo di fron- 
tispizio, vi è il titolo tl(>lla prima Novella contenuta nel libro, col nome 
deir.\utore, che .si trova repli(’ato anche dopo il titolo delle altre. Le 
Novelle sono i|uattro ed intitolale: Federico II a Cusliin, Sorella sto- 
rica oriijinale del secolo XVIII — Aneddoto di Federico II — Leo- 
poldo I imperatole d'Unyheiia, .Xovella storica del secolo XVIII — 
Andrea re d’Ungheria, il fatto di que.sl'ullima è (|uello ste.sso narrato 
da Tomaso Gargallo col titolo : Il Palatino di Ungheria. Si ristam- 
parono in ; 

— Firenze (senza nome di stainpalore), 1832, voi. 2, t«-32. 

Questa seconda edizione copia facciala per facciata la suindicata ; non 
ha l’antiporta, ma un frontispizio intitolato: llaccolta di quattro So- 
relle istoriche originali italiane, in cui fu omesso il nome dell’Autore, 
che perù si legge doiio il titolo della si>conda c della quarta Novella. 

SOLERÀ {Gioi'anni). V. FEUCITA’ (Lv) Conjngale. 

SONTA PAGNALMIN'O {Gio.); Della Carrozza da Nolo, overo del 
vestire, é vsanze alla Moda. In Bologna, per Carlo Zenero , 
■DcxLviii, tn-12. 

Car. 6 senza numeri, con dcdicnzini e Al signor Gio. Pietro Man- 
delli, ed All’amico Lettore. Seguono face. 235 numerate. 

Raro libriccino (sfuggito alle ricerche del Borromeo e del Gamba) 
in cui, a proposito di mode del secolo XVII, l’Autore racconta diverso 
Novellette as.sai enriose. Sotto l’anagramma di Gio. Sonta Pagnalmino 
ti nascose Don Agostiiw Lampognani milanese, monaco ed abbate be- 
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nodoltino rassinese, che nel secolo nominavasi Giambaftista. Fu ristam- 
palo in 

— Milano, Ludovico Monza, -1649, m-42. 

— In Venetia, appresso Giacomo Boì'toli, m.dc.lv, tn*42. 

Veiid. Fr. 55 mar, r. Libri, nel 18V7. 

Face. IIM) numerale, compreso il frontispizio e la Prefazione. 

È della nel fronlispizio Terza impressione, corretta ed accresciuta, 
ma è mancante della Dedicatoria premessa alla prima edizione. Errava 
il sig. Libri e, dielro lui, il sig. Brune!, annunziando questo libretto 
stampato nel poiché neiresemplare ch’io possiedo vi è l'anno i655. 
Molto favore deve avere ottenuto questo libro del quale si fecero tre 
edizioni nel periodo di sette anni. Per altro libro dello stesso autore 
contenente Novelle, V. Lampogìvam {Ayoslino). 

SORELLA (I.a) del Coscritto. V. FIGLIA (L\) del Setaiuolo. 

SORESI {Pier Domenico); Novelle piacevoli, ed istruttive per 
seiTire all’ educazione della nobile Gioventù dell’uno e dell’al- 
tro Sesso, in Milano , nelle stampe di Giambattista Bianchi , 
Ì762, tn-8. 

Face. 134 numerale alla romana; nelf ullinia carta, senza numeri, 
vi è l’approvazione per la stampa. 

Si ristamparono in : 

— Venezia, 1708, in-S. 

— Milano, 1709, in-S, ed altre volte. 

Sono dicci Novelle scritte da uomo ch'ebbe fama d’ottimo modera- 
tore de’ buoni studi, 

SORIA {Diego) ; Episodio delle guerre dette del Brigantaggio dal 
1800 al 1810 nelle Calabrie, Novella storica. Torino, Tipogr. 
Ferrerò e Franco, 1849, in- 8. 

La Novella è preceduta da un dramma in prosa intitolato : Manfredi, 
e seguita da un Discorso accademico sìdl influenza delle grandi città, 
sui progressi della civiltà, ecc., e dalle Osservazioni sui melodi d'inse- 
gnamento. * 

SOZZINI {Alessandro); Raccolta di burle, facetie, motti e buffo- 
nerie di tre uomini Senesi, cioè di Salvatore del Topo scarpel- 
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lino, di lacomo alias Scarazzone, di Mariaiiotto Securini fattore 
dell’opera del Duomo di Siena. In Siena (scnz’alcuna nota), tn-8. 

Sono face. 112 numerale; la stampa è del secolo XVt. 

Da cpiesto raro libricciuolo trasse il Poggiali cinque Novellette di 
bizzarri e ridicoli argomenti, che inseri nel voi. II delle Sorelli’ di tin- 
tori senesi; Londra (Livorno), 1798, i»-8. Nelle VeijHe piareroli del 
Manni (ediz. di Firenze, 1815-1816, voi. VII, face. 7 e seg.) si leggono 
le Notizie ili Dorè di Topo scarpellino di Siena, che sono estratte dalla 
suddetta raccolta. 

SPERIMENTO di sette Novelle rap|)resentanti costumanze di Lom- 
bardia, offerte ai fanciulli. Milano, Tipoijr. Guglielmini e Be- 
daelli, 1838, in-16. 

Benché anonime, si sa che furono dettale dalla marchesa Felkia Gio- 
vio Porro. 

SPETTRO (Lo) alla Festa da Ballo , Novella tratta da un fatto 
successo. Milano, presso Angelo Staìiislao Brambilla, 1824, 
in-18. Con rame. 

Nella Prefazione dicesi che v/ i rinrennta la presente Novella fra C 
manoscritti del defunto colonnello marchese Olirazzi, da cui fu dettata 
fra gli ozj industriosi e beali del soggiorno villereccio e le cure affet- 
tuose della famiglia. 

SPIRONCINI {Ginifacio). P. PALL.AVK^INO {Ferrante). 

SPONSALI (Gli) in un Cimitero, Norella di G. N. D. F. Milano, 
presso Agostino Medoni, m.dccc.xxix, iti-16. 

Non conosco Tautore che si nasconde sotto quelle iniziali. 

STANZE in lode di Cocco, ecc. V. BORROMEO {Anlon Mstrjà). 

STORIA (L.v) dei quindici canti di Tommaso Grossi predetta in 
alcune Novelle antiche scoperte e pubblicate da Nicolò Tom- 
maseo. Milano, Visaj, 1826, in-8. 

Vuoisi attribuire questo libretto al celebre Nicolò Tommaseo. 


Specola (La) di Varsavia, Novella storica di G.... 

È ìnwriu nel N. 2, anno V del Giornale II liicoijlìt(fre Fiorentino. 
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STORIA (leirorigine delle guerre tra i Francesi e gli Inglesi di 
Iacopo di Poggio. Firenze, Doni, 1547, in-S. 

Edizione rarissima di una Novella storica di Iacopo di Poggio Brac- 
ciolini fiorentine*, die si ristampò modernamente col titolo di Novella 
di incerto Autore del secolo XV. Firenze, aU’insegna di Dante, 1834, 
ùi-8, e poscia col nome del Poggio e col titolo di Novella della Pul~ 
zella di Francia. Lucca, Baccelli, 1850, /n-8. Di qui'sta Novella e dei 
vari codici fiorentini che la contengono si parla assai nella Prefazione 
alla vita di Pippo Spano scritta da Iacopo. Arch. Slor. hai. XI, lil. 

STORIA di una crudele matrigna, ove si narrano piacevoli No- 
velle, scrittura del buon secolo di nostra lingua. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 1862, m-16. 

Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente numerati. 

Già un’edizione di questa gentile ed aurea scrittura si era fatta in 
Venezia nel 1832, in piccini numero di esemplari e per circostanza 
d’illustri nozze, dall’egregio arciprete, sig. Giovanni della Lucia, secondo 
la lezione di un antico codice da lui posseduto. Salvo un’abbondevole 
modificazione nella punteggiatura, quasi costantemente errata, fu se- 
guita in tutto la lezione della stampa originale: si aggiunse però in 
line di que^sta ristampa un frammento della Novella dd figliuolo di Pom- 
pilio, che leggesi nel codice Riccardiano N. 2254, non mai stampato; 
è da lamentare che sia un Frammento. 

STRANE (Le) ed innocenti corrispondenze, ecc. V. NOVELLA 
degli Amori, ecc. 

STR.ANO Amore. Verona, Fratelli Moreni, s. a. (secolo XIX) in-8. 

Racconto di un fatto recentemente accaduto fra due sfortunati 
amanti in Dignan, provincia di Rovigo, sulle coste doiristria. 

STRAPAROLA da Caravaggio ( Giovan Francesco ) ; Le piacevoli 
notti, ecc. (In fine) In Vinegia, per Comin da Tiino di Mon- 
ferrato , M.D.L (Libro Primo) , e Vinegia , per lo stesso , mdliii 
(L ibro Secondo), voi. 2, in-S. . 

Vt'nd. Fr. 21 mar. r. Le Marió — Steri. I. scell. It Pinelli — Steri. 2, sedi. 2 

Horromeo. ► 

fi frontispizio della prima Parte è co.si : Le piacevoli notti di M. Gio- 
vanfr.tncesco Straparola da Caravaggio. Nelle qvali si contengono le 
faiiole. con i loro enimmi da dieci donne, (t duo giouani raccontale, 
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cosa diletteuole, ne più data in luce. Con privitelo Appri'sso Orpheo 
dalla Carta tien per insegna S. Aluise. ■. n. l. Seguono due carie con 
de licazione di Orpheo dalla Carta alle piacevoli et amorose donne. Co- 
mincia il Proliemio aita caria numerala 4. Al recto dilla car. 186 ti 
legge : Il Qne della V notte, e sono segate : La Tavola di tvtte le favole 
che nell’opera si contengono. Questa Tmola occupa anche le alice due 
carie seguenli non numerale, ed in fine irovnsi il nome dello stampa- 
lore Comin da Trino. Non essendo dello nel frontispizio che sia nè 
Libro primo nè Parte prima, il volume può slare anche da sé. Il vo- 
lume secondo, impresso nelT anno 1853, ha un’altra dedicazione dello 
Siraparola Alle graziose et amorevoli donne, ecc., e comincia ; Sono 
molti, amorevoli donne, ecc. La data è : Da Vinegia, il primo di set- 
tembre 1883. Il march. Girolamo D’Adda ne possiede un bello esem- 
plare. 

— Le piacevoli notti. Venetia, (In fine) Comin da Trino, 1 551 -1 554, 
voi. % in-8. Figurati in legno. 

La prima Parte ha nel frontispizio : A S. Luca al segno del dia- 
mante, 15.51. Sono car. 2 senza numeri, e car. 186 numerale. La Parie 
Seconda porla nel frontispizio : A S. Bartholomeo alla Libreria della 
Colombina, 1854, ed ha car. 256 numerate e 4 senza numeri. 

Edizione non meno rara della antecedente, di cui sembra una sem- 
plice riproduzione, o la medesima con la mutazione delle prime e delle 
ultime carte. Anche il Gamba inclinava a credere che non sia una 
nuova edizione , scrivendo : ■ Tengo sott’ occhio un esemplare del 
» Primo labro (che sta in questa Libreria del Seminario Patriarcale), 
■ il quale è pure edizione di Comin da Trino, e porta l’anno 1558 
» nel frontispizio. Ragguagliato coll’ edizione susseguente 1557, non 
» r ho trovato differire se non nella data. » L’ esemplare posseduto 
dal sig. Libri con la data 1550-1554, voi. 2 in-8 ( venduto Fr. 74 
mar. r. nel 1847), il secondo volume si componeva di car. 155 nu- 
merate, e car. 4 per la Tavola. Opinava pertanto quel dotto bibliografo 
che questa fosse l’edizione del 1553, sopra registrata, col titolo e l’ul- 
tima carta ristampati, e non l’edizione del 1554 descritta dal Gamba. 

— Le piacevoli notti. Vinegia, Comin da Trino, 1555 o 1557, 
voi. 2, m-8. 

Vend. edit, del iStS7, Steri. 3, scctl. i3. den. 6 Borromeo. 

Il Borromeo la dice edizione piu ricercala <T ogni altra (l’ediz. del 
1557) : ma il Gambo pensava che dovesse avere minor pregio e minor 
valore ilelle antecedenti. Come sopra accennai . egli riconobbe che la 
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prima Parte, colla data del 1557, era la medesima (Hlizione di quella 
con la data del 1555, col solo mutamento del frontispizio; egli però 
non fece osservare che nella seconda Parte di questa edizione del 1557 
fu rimpiazzata la quarta Novella delia IX Notte da un'altra, che co* 
mincia: Pre Papiro Schizza. 

— Le piacevoli notti. Vinegia, Domenico Giglio^ 1 558, voi. 2, inS. 

Vend. Scell. 9 Wilbraham. 

— Le piacevoli notti. Vinegiay per Francesco Lorenzini da To- 
rino, 1560, in-8. 

Bella e nitida ristampa. 

— Venetia, Cornili da Trino, bidlxii, in-8. 

Posseduta dal Borromeo. 

— Venetia, per Giovanni Bonadio, 1563, in-8. 

Registrata nella Pinelliana. 

— In Venetia, appresso Andrea Revenoldo et Giorgio de Zilij, 

MDLXV, in-8. 

Era posseduta dal Gamba. 

— Venetia, 1567, in-8. (Catal. Ilibbert). 

Vend. Scell. 12 Hìbberl. 

— Venetia, 1569, in-8. (Citata da Ebert). 

— Venetia, Farri, 1570, voi. 2, in-8. 

Prezzala Sieri. 2. sc».‘ll. 12. deti, 6 nel Calai. Omnium del 1863. 

— Vinegia, Salicato, 1573, in-8. 

Premia Sieri. 2. scell. 10 nelI'i^mriMm suddelto, bciresempl. vii. fav. 

— Venetia, 1578, in-8. (Citala dalPHaym). 

— Venetia, mdlxxx, in-8. Registrata dal sig. Tosi {Bibl. Hai. De- 
cembre, 1835, fac. 365). 

— Le XIII piacevoli Notte {sic) del S. Giov. Francesco Strapa- 
rola da Caravaggio. Divise in due libri. Nuovamente ristam- 
pate et con somma diligenza reviste et corrette. In Venetia. 
appresso Domenico Farri, 1584, in-8. 
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Car. 322 numerale, e cnr. 6 in fine senza numeri per la Tavola. Un 
esemplare è posseduto dal sig. Andrea Tessier. 

— Venetiei, appresso Domenico Cavalcalupo, ^586, tn-8. 

Vcnd. Fr. Ì9. e. SO mar. fav. tr. d. bell’eaempltre Ganci*. 

Tutte queste edizioni sogliono tenersi rare perchè non hanno sofferto 
le mutilazioni delle meno antiche ristampe e perchè assai di rado si 
trovano poste in commercio. 

— Le tredici et piacevoli Notti. Venelia, Zannetli, ^597, tn-8." 

— Le piacevoli Notti, ecc., con l’aggiunta di cento Bnigmi di 
Giuglio Cesare dalla Croce. Venetia, Alessandro de' Vecchi, ^ 599, 
in-4. Con Ggure. 

VRad. Fr. 13 mar. bl. Lanragaais — Fr. SS nel i833. 

Face. 348 numerate, e face. 4 al fine con Tavola, ecc. 

Il libro è mutilato; tuttavia tien.si in qualche pregio pel brio con 
cui sono intagliate le figure in legno, e per la giunta degli Enimmi di 
GùUio Cesare della Croce. 

— Venelia, Alberti, 4604, in-8. Con fig. in legno. 

— Le tredici piacevolissime notti di , ecc. Nuovamente di bel- 
lissime ligure adornate et appropriate a ciascheduna Favola. 
Venetia, appresso Zanelto Zanetti, nncvin , voi. 2, tn-8. Con 
figure. 

Oltre di essere monche, non hanno alcuna particolarità che le racco- 
mandi. 

Lo Straparola tradns.se talvolta le Novelle del Moriini, e molle se ne 
possono riscontrare nelle edizioni surriferite. Molière immaginò dalla 
seconda Novella dello Straparola la commedia fècole des femmes e 
dalla terza l’altra fècole des maris. 

SVENTURA (Lt) Sventurata, Novella. Milano, 4786, tn-46. 


Sthsga (Una), Novella di G. D. 

Fa pabblicata nelle Utture popolari, foglio ebdomadario, a»no III, N, 16. Torma, 
Eredi Bmia, IS3P, in i. 
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TAMI (Carlo); Quattro Novelle friulane. Udine t Vendramey 4842, 
tw-8. Con vignetta litograf. 

— Novelle malinconiche di un povero diavolo, raccolte da, ecc. 
(jdin€f Tipogr. Vendrame, 4847, m-8. 

Forse sono le medesime quattro Novelle accennate sopra, ristampate 
con altro titolo. 

TAVERNA (Giuseppe) ; Novelle morali ad istruzione de’ fanciulli. 
Italiaf 4804, tn-8. 

— Novelle e Racconti storici, in continuazione deUe Novelle 
morali. Parma^ dalla stamperia Carmignani, 4803, tn-8. 

— Novelle morali e Racconti storici. Milano, Silvestri, 4829, m-46. 

— Firenze, 4830, voL 2, tn-24. 

— Milano, Sonzogno, 4837, tn-42. 

In quost’iiltima etlizionc, eh' ebbe poi molte ristampe, si aggiunsero 
le Favole di Giuseppe Manzoni. Seppe il dotto scrittore, destinando 
queste sue Novelle alla isiruzione de* fanciulli, metter loro sott’occhio 
azioni puerili, intrattenendoli con racconti all’età loro adattati. Sono 
diligentemente scritte e nulla hanno di comune con quelle che si di- 
vulgano 0 per pompa d’ingegno o per altrui passatempo. Molti argo- 
menti di queste Novellette piacque all’Autore di sceglierli dall’ Ami 
des enfans di lierquin e da altri autori stranieri. 

— Panica ed Abradale, Novella storica.’ Piacenza, Del Maino, 
4846, tn-8. 

Vi sono esemplari in carte colorate. 

Di questa Novella serbasi nella Biblioteca Palatina di Parma un ele- 
gantissimo volumetto fregiato del ritratto del Colombo dipinto in mi- 
niatura da Luigi Vijolii, e di altre pregevoli figure. È dono fatto alla 
Bibliotei a dal co. Luigi Snnviinle, di cui parla Angelo Pezzana nell’ar- 
ticolo biografico del Colombo, insidilo nella Biografia degli uomini 
illustri, pubblicala piT cura di Emilio Tipaldo. La Novella erasi prima 
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pubblicata nel Museo Scientifico Letterario Artistico, anno II. Torino, 
Alessandro Fontana, 1840, in foi/lio ; lo stesso argomento fu prima 
trattato dal Bandella, e poscia da Anton Giulio Brignole Sale nel suo 
libro Le itislabililà deltingegno. 

TAVOLA (La) di Cebete Tebaiio, eoe. V. CKBRTE Tebano. 

TEDALDIiM et Rose Fabula. Senz’ alcuna nota (Venezia, 1831), m-8. 

Edizione di due esemplari m pergameiaa. 6 in carte forestiere, uno 
in carta del Giapone, che serbasi nella fkilatina di Firenze, e 30 in 
carta velina. È impressa a guisa di codiretto antico col titolo in rosso- 
nero. 

Bartolommeo Gamba toglieva questa graziosa Novella da un codice 
della Marciana del secolo XV : non è nuovo il lepido caso in essa 
narrato, poiché w’ Diporti del Para bosco leggesi la Novella XVll, che 
in molta parte le rassomiglia. Il Morelli ne' suoi Zibaldoni dice che 
ne fu autore Francesco Contarini. 

TELAM (Giuseppe): Novella. Bussano, Basseggio, 1852, in-8. 

Edizione di soli 24 esemplari, alcuni di'’ guati in carta colorata. 

In essa contasi di una beffa fatta da tre giovani per cavar denari 
a molli sfaccendati : è scritta in buona lingua. 

TESMONDI, Novella ed altri Opuscoli ameni ed eruditi di A... M... 

Cremona, presso Luigi De-Micheli, 1830, in-S. Figurato. 

Ne fu autore Ambrogio Mangiagalli, al quale piacque di mettere 
le sole iniziali. Altri suoi dotti Discorsi furono inseriti nel Bicoglitore 
di Milano. 

TESORO dei Novellieri Italiani, scelti dal XIII al XFX secolo, ecc. 

Parigi, Baudry libreria Europea, 1847, in-8. Con ritratti. 

Bella ed elegante edizione impressa a due colonne e adorna di nove 
ritrattini de" nostri migliori Foreltatoi i, impressi tulli in una carta. 
Benché nel frontispizio^dicasi divisa in due Parti, pu/ e /a numerazione 
è coutinmta. 

Raccolta fatta ed assistila da Giuseppe Zirardini, che vi antepose 
una sua Prefazione assai giudiziosa. Le Novelle sono scelte dai nostri 
migliori Novellatori, cioè: 


Digitized by Google 



414 


Tlli 


Num. Num. 


15 Novelle antiche 

7 Pietro Fortini 

52 Giov. Boccaccio 

15 Gio. Batt. Giraldi 

43 Franco Sacchetti 

5 Antonfranc. Doni 

13 Giov. Fiorentino 

9 Antonfranc. Grazzini 

1 Lionardo d’Arezzo 

7 Sebastiano Frizzo 

4 Masuccio Salernitano 

2 Salvuccio Salvucci 

2 Incerto (sono quelle stam- 

4 Gio. Frane. Straparola 

pale la prima volta nel 

1 Scipione Bargagli 

Di'camerone, ediz. di Fi- 

3 Lorenzo Magalotti 

renze 1516 intitolate : Il 

1 Giov, Bottari 

Bianco d'Alfani , ecc. , e 

1 Eustachio Manfredi 

Filippo di ser Brunelk- 

1 Giov. Marsili 

, SCO, ecc.) 

4 Gaetano Cioni 

1 Luigi Pulci 

15 Gaspare Gozzi 

3 Giov. Sabadino degli Arienti 

2 Carlo Gozzi 

2 Gentile Sennini 

1 Clemenlino Vannelli 

1 Nicolo Machiavelli 

1 Giuseppe Parini 

1 Baldass. Castiglione 

2 Cosimo Galeazzo Scotti 

1 Luigi Da Porto 

4 Antonio Cesari 

8 Agnolo Firenzuola 

3 .Michele Colombo 

l Frane. Maria Molza 

1 Francesco Negri 

2 Giustiniano iWlli 

1 Paolo Costa 

fi Ascanio De’ Mori 

1 Cesare Balbo 

1 Luigi Alamanni 

2 Giuseppe Tav(>rna 

7 Girolamo Para bosco 

2 Pietro Thouar 

24 Matteo Bandello 


TESTAMENTO (II) di Francesco 

Gavazza. V. CICOGNA (Emman 


* Inforno). 

THIERGEN {Adalberto). V. DELABEHUENCiA {Tito). 

TIBALDEO (Antonio); Lettera difensiva al sig. doli. Lodovico An- 
tonio Muratori da Modena. Sent" alcuna ?iofa, m-8. 

Cai . o4 numerale, ed una bianca al fine , col regiMro A-C. Ha 
pigrafe: Qual di’ i fui vivo tal son morto. Danto, Inf. 14, e la dola 
al fine è: Dall’altro mondo, li 30 dicembre 1708. 

Alla face. 28 di questo libriccino leggosi una graziosa Novelletta, il 
cui soggetto consisto noll’astuzia della vedova di sor Agresto da Vigo- 
venza, parziale di un’unica sua figliuola a pregiudizio di due figliastre 
al marito nate da altra mogliera. Vuoisi avvertire però che tanto la 
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Lettera del Tibaldoo al Muratori quanto la Norelhì. cli’è sotto il nome 
di Benino del Barro, sono di Girolamo Barufpildi. 

— Novella dell’al). Girolamo BnrufTaldi ferrarese. Bergamo, Maz- 
zoleni, 1848, in-8. 

Vend. Fr. 5. c. 25 Riva, nel I8NI. 

Eilizione di soli 30 esemplari numerali, alcuni de’ gwili in carta co- 
lorata ed in forma di quarto. 

Fu estratta dal suddetto libro per cura del nob. Aurelio Carrara 
di Bergamo, diligentissimo ed appassionatissimo raceoglitore di Novelle, 
la cui preziosa raccolta, dopo la morte di lui, per volontà degli eredi, 
passò intiera nella Bibl. Comunale di Bergamo in separati scaffali , 
coir appostovi titolo, mediante lettere di metallo dorato, di, Raccolta 
Cakuaka. 

TICOFILO Cimerio. r. RIME e Prose. 

TICOZZI {Albina); Il Solitario del Bosforo, Novella. Milano, per 
Gaspare Truffi, mdcocxxx, m-24. Figur. 

Questa Novella fa seguito al Matteo Visconti in esilio, memorie sto- 
riche di Stefano Ttrozzi. 

TOELETTE (La) o sia Raccolta galante di prose e versi toscani, 
dedicate alle Dame italiane. Si vende in Tirenze , al negozio 
AUegrini, Risoni e Comp., 1770, voi. \% in-^2. 

Contiene parecchie Novelle e Racconti, ma tutte sr-nza nome di au- 
tore 0 di raccoglitore, e sono le seguenti : 

Voi. I. Le Cautele inutili — Azem, ossia l’uomo felice immagina- 
rio (col titolo di Discorso morate) — I Desiderii, Novella tradotta dal- 
r arabo. 

Voi. II. L'Onestà campestre — L’Odio mal fondato — L’Innocenza, 
storia inglese — Causa celebre — I Diavoli Spazzacammini. 

Voi. III. Gii Sposi infelici — Aloiizo e Carlo, storia spagnuola — 
Bozaldalo, Novella orientale. 


Tivano {Lazzarino); Il Testamento, Novella. 

— Il Tamburino, Novella. 

Furono enlramlK' inst-rUo ll•'l^£dura(vrt•, foglio elntomadariu. Cj'noco, t.nigi Som, 
botino, in-S. La prima, nell'anno I, S. U, l’alira nell'anno II, N. i e 5. 
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Voi. IV. L'Adultorio innoconte — Solimano e Znlma — Rossana, 
Novella persiana — L’Amliizioni* vinta dall’ amore, istoria vera. 

Voi. V. L’Oracolo, Novella orii'ntale — L’ Amor paterno, istoria 
vera — I tre Fratelli di Bagdad, Racconto arabo. 

Voi. VI. L’Amore costante coll’ aiuto dell’ innocenza — Il nuovo 
Adamo — 11 Giudice di pace — L’ l’rone riformatore — Istoria di 
due amanti i quali si uccisero per non essere mai più separati. 

Voi. VII. Più fatti che parole — Il Padre avaro, istoria morale. 

Voi. Vili. Lo Stupore reciproco, Novella orientale — Mirzach, No- 
vella morale — Sperate. 

Voi. IX. L’amore disinteressato, Racconto fatto da una donna — 
Zemin e Gulindy (di Aurelio Bertol i). 

Voi. X. Quanto sia bella cosa il vincer sè stesso — L’ Apparenza 
inganna. Racconto spagnuolo — Il generoso Inglese — 11 Consolatore. 

Voi. XI. Istoria della felicità — Le Lezioni dell’ avvei-sità — Non 
credere se non ai propri occhi. 

Voi. XII. L’amore più forte d(>lla morte — Il Caso, Novella mo- 
rale — La scuola dei Padri — Il Pericolo delle passioni. Racconto 
allegorico. 

TOMITANO {Bernardino); Quattro libri della lingua Toscana, ecc. 
Padova, Mare’ Antonio Olmo, iSZO, tVt-S. Terza edizione. 

Sono riportati in questo libro Molti e Novellette che l’Autore dice 
di avere lette in altri scrittori o uilile narrare da’ suoi amici Sperone 
Speroni, Anton Frane. Doni e da altri. Leggesi nel frontispizio di questa 
Terza edizione che in essa solo si sono nuoramenle aggiunti due libri, 
oltre i tre contenuti nelle anteriori. Dovreblie dunque avere Cinque 
e non Quattro libri ; ma il Zeno, nelle Note al Fonlanini, avverti che 
« il Tomitano col ristringerli a soli quattro ha inteso di significare 
» che quel libro il quale occupava il terzo luogo nelle due anteriori 
» edizioni, n’era stato da lui rimosso e levato, lienchè non intera- 
» mente, nell’ultima impressione, e che in cambio di questo vi aveva 
» nuovamente aggiunti due libri. > 

— Quattro Novelle tratte da un Manoscritto originale. In Vinegia, 
appresso Gabriel Giolito De Ferrari , \ 556 (Venezia , nel ^ 847 
0 ^848), m-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, alcuni de’ quali in carta grande e co- 
lorata, ed uno i.v peroihesa. 

Ad imitazione delle edizioni del secolo ,\VI si esegui questa stampa 
nella Tipografia di Giaailialtista Merlo, per cura di Giuseppe Pisquali. 
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Quantunque non se ne vegga imlica/.ìonc alcuna, anzi siano le dette 
Novelle tratte da un mss. originale, cionondimeno trovo essere state 
tolte invece dall'opera: Quattro libri della lingua, ecr., da me ricordata. 

Di questo Autore liavvi un’ opera mss. ed inedita col titolo : La 
vita di Astone Baglioni, da cui l ab. d. Antonio Ruzzini, che ne pos- 
siede una bella copia, trasse alcuni brani che pubblicò, per occasioni 
nuziali, co’ seguenti titoli; 

Il libro ottavo della vita e dei fasti di Aslorre Baglioni. Venezia, 
' Tipogr. Cecchini Sarntovirh, 1845, in-8. 

Per le nozze Campana-De Groller. 

Discorso che Giulia Vitelli dopo la morte del marito Gentile Bar 
glioni tenne agli orfani suoi figli Adriano ed Aslorre ed a“ loro mae- 
stri. Venezia, Tipogr. Merlo, 1846, in-8. 

Per le nozze Bianchini-Agostini. Questo Discorso fu ristampato dal- 
l’anzidetto Ruzzini perle nozze Anciloto-Berton, nel 1862, senza luogo 
e senza nome di stampatore, e fu ritenuto inedito dallo stesso Ruzzini. 

La presa di Xicosia, brano della vita, ecc. Ridava, Tipogr. Liviana, 
1846, iw-8. 

Per le nozze Conemi-Varlamo. 

La resa di Famagosta , bratto della vita , ecc. Venezia, Lorenzo 
Gaspari, 18.58, ir»-8. 

Per le nozze .Marcello-Zon. 

Un altro brano fu pubblicato per cura del signor And. Tessier col 
titolo: Descrizione dell’isola di Cipro. Venezia, G. Antonelli, 1861, 
m-8. 

Per le nozze Franchi-Uberti. 

TOMITANO (Clemenlino) ; Le Maschere, Novella. Treviso, Tipogr. 
Andreola, -1833, in-4. 

« 

Edizione fatta in picciol nutnero di esemplari. 

Venne pubblicata per occasione <li nozze, ed un unico esemplare adorno 
di una miniatura, eseguita dall’autore della Novella, che .rappresenta 
il momento in coi è sciolto l’ equivoco del suo racconto, fu tributato 
alla Sposa. 

— La befla inaspettata, Novella. Treviso, Tipogr. Andreola, 1834, 
in-i. 

Edizione di 5 esemplari in caria color di rosa , 10 in carta grande 
e 100 in carta comune. 

Anche questa si pubblicò per occasione nuziale. In un esemplare pos- 

r.i 
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seduto dal sig. And. Tossior si trovano sognali nel margine, con ma- 
tita nera, i nomi veri de’ personaggi ai quali si allude nella Novella. 

TO.MITANO {Giulio Bernardino) ; Bianca Cappello e Pietro Buo- 
naventuri, Novella XI di, ecc. in Vinegia, cro.ia.ccc.xv (In fine 
nella Tipogr. di Alvisopoli), in- 4. Col ritratto di Bianca. 

Edizione di due esemplari ly pergaìiema , due in carta colorata di 
Francia, sei in carta turchina, sei in carta velina e cento in carta reale. 
Il ritratto di Bianca, che adorna il frontispizio, fu tolto da un belli$~ 
simo basso-rilievo in avorio posseduto dal veneziano patrizio Giovanni 
Balbi. 

Dodici Novelle lasciò scritte il Tomitano , tra le quali vennero a 
stampa soltanto le seguenti, oltre la sopraccitata : 

^arcivescovo di Valenza cd il co. di Vaterlò. Nel Giornale delle 
Scienze e Lettere, ecc. Treviso, 1822. 

Il Gentiluomo veneziano e TEOreo. Nel Giornale predetto, 1823. 
Pier Soletti e Giulio Bernard. Tomitano. Ivi, anno 1824. 

Guido Caffettiere e Meo Benvenuti. Ivi, anno 182.“». 

Di queste quattro Novelle un qualche esemplare s’impresse a parte, 
alcuno de’ quali in carta colorala c distinta. 

Lue ciechi ed uno alluminalo, AoiW/u. Nel tomo I delle Novelle 
inedite, ecc. Venezia, 1822, iw-12, nelle Novelle per far ridere le bri- 
gate e nelle Cento .Xovelle di autori moderni; Foligno, 1838-1840. Il 
Tomitano, nel pubblicare la Novella di Bianca Cappello, non si mostrò 
consapevole che lo stesso argomento era stato trattato anche da Ce- 
lio Malespini in due Novello, che sono la LXXXIV e la LXXXV del 
costui Novelliere. Abbiamo inoltre intorno al medesimo: Narrazione 
degli amori di Bianca Cappello, scritta da Ignazio Neumann Pizzi; 
Venezia, 1822, iu-8, ed altra più importante scrittura del commend. 
Emmanuele Antonio Cicogna, da lui inserita nel volume secondo della 
sua grande e dottissima opera delle Iscrizioni veneziane ; Venezia, Pi- 
cotti, 1827 e seg., in-i, di cui pochi esemplari s’impressero anche a 
parte, cd uno irv perga.me.na per l’Aulore, però con l’anno 1828. 

P. da leggersi l’ articolo Bianca Cappello nella Biografia Universale 
tradotta e pubblicata in Venezia, dov’ò con buona critica disaminato 
quello deH’originale francese, scritto da Simonde de Sismondi. Nella 
Strenna: Non ti sconhir di me, Milano 1833, m-8, trovasi eziandio 
un racconto di Giuseppe Succhi, intitolalo Bianca Cappello. 

TOMMASEO {Nicolò). V. STOBIA (L\) dei quindici Canti, ecc. 

TONOI {Salvatore). V. (IKiLI {(iirolamo). 
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TORELLI {Aììtonió). 

Neiranno II (lolla Bibliografia Italiana, pubblicala da Ani. Fort. Stella, 
Milano, i835 e negu., trovo clic tra le molle produzioni originali pu^ 
blicate da ijuesto avvocato napoletano havvi eziandio un Novelliere; non 
se ne indica nè il titolo mè lo stampatore nò V anno. 

TORRE (Lv) di Ostaiiifa, Novella storica del Romito del Varo. 
Nizza, Tipogr. Caitson e Comp., i850, in-S. 

TOSCANELLA (Grazio) ; I molti, le l’acetie, argiilie, burle et altre 
piacevolezze. In Venetia, 1561, r/i-8. 

Face. 72 numerale. Sul frontispizio non vi è nome di stampatore, 
ma l’insegna del Pozzo. V(*rso però deWnllima carta leggesi : In' Vene- 
tia, por Bernardino Fasani, mdlxi. Dopo il frontispizio trovasi una 
lunga lettera dedicatoria delV Autore Al molto illustre et valoroso 
signore il signor conte Giuseppe Strozza, in cui si passano a rassegna 
lutti gli uomini illustri della casa Strozzi, e in data di Lendinara a 3 
di decembre 1560.- Indi segue un Avviso Xi Lettori , pure colla data 
di Lendinara, i di maggio mdlxi. 

% 

Non è molto confortante la pittura die il Toscanidla fa de’ suoi tempi 
nella suddetta dedicazione. Così egli scrive : « Il vivere a (juesti tempi 
» è il più mis(TO et angoscioso che fosse mai per l’ addietro; e quello 
» ch'è peggio, non solo l’ aere è bene spesso combattuto da tenebrose 
» nubi, da saette ardenti, da tuoni horrendi ; il fuoco fa guerra con 

a l’acqua, l’acqua col fuoco, la siccità contrasta con la humidità, la 

a humidità con la siccità; Borea assalta Ostro; Ostro Borea, e cosi 
a gli altri venti : ma 1’ huomo guerreggia di continuo, e perseguita 

a l’huomo ; e se mai l’umano seme fu contrario a se stesso, hoggidl 

a è tanto contrario, che se l’aere, le nubi, le saette, i tuoni, il fuoco, 
a l’acqua, la siccità, l’ humidità ed i venti non s’accordano insieme a 
a sua distruttione, credo che il mondo ritornerà neH’antica confusione, a 

Nel Proemio poi dice al lettore: « Datemi animo a farvi dono d’un 
a altro libro di piacevolezze, che ho già mezzo tessuto in quello spa- 
a tio di tempo che le mie quasi infinite occupalioni mi hanno conce- 
a dato, a In fatti le intestazioni di tutte le facciate della prima Parte 


Tonolu (Gaetano); Carolina, Novella. 

Fa pobblicata nel libro : Una ghirlanda di fiori, Strenna veronese , 1846, in-S. 
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portano impresso Libro primo, ma non mi è noto dio altri Libri si 
• siano poi pubblicati. 

TRAGINO {della Bastia Don); Venticinque Novellette, scritte 
neirottobre dell’anno 1776. In Britlieinopoli, per Simone Posco- 
piOy -1784, in-42. 

Dopo il titolo segue; AgPilliislrissiini sijìiori prcsidenli delle scuole 
pubbliche delPanlica e nobile cillà di Biescit, 'Pragino della Bastia 
Briihi inopolitano ; ed in questa lettera leggesi : La vostra circolare 
capilaiami a stampa alle mani, e lettasi anche ne’ pubblici .fogli perio- 
dici delle Gazzette, e delle Novelle, e de" Giornali di letteratura, m"ha 
invogliato di scrivere le venticinque Novellette ch’io vi trasmetto, e vi 
umilio. Sembra da ciò che l’Autore fosse uno de’ concorrenti al pre- 
mio destinato dal Bottoni (V. Novelle morali ad islruzione dei gio- 
vanetti, ecc. Milano, 1793, m-8.) Le Novellette meglio si potrebbero 
intitolare Apologhi, poiché nella maggior parte di esse gli attori in- 
trodotti sono animali. Sappiamo dal p. lac. Gussago {Notizie dell’ ab. 
Giambattista Bodella ; Padova, 1804, t'.-8, fncc. 74) che l’ab. Giambalt. 
Rodella bresciano è slato « l'Autore di questa opericciuola, di cui si 
» pena a trovar copia, quantunque, conosc«'ndo il pregio di esse No- 
» velie, il march. Iacopo Dionigi ne abbia procurato in Verona due 
» altre edizioni. » 

TRATTATELLO della Sventura. Milano, i844, in-8. 

Vengo avvertilo ebe alla face. 33 di questo libro leggesi una Novella. 

TRATTATO de’ Bianti ovver Pitocchi e Vagabondi , col modo 
d’imparare la lingua furbesca. Italia, (Pisa Capurro), co" carata 
ieri di F. Didot, mdcccxxvih, in-46. 

Ven-t. Fr. 14. c. 80 Libri, uri 1847, esemplare in caria eolomt-ì. 

Edizione di 230 esemplari, tra* quali alcuni in carta colorata. Uno 

PEUGAMEivA è registralo nel Catalogo Boutonrlin N. 1116. 

Bellissima edizioncina procurata ed assistita da Alessandro Torri, che 
però, nonostante le cure da lui adop!>ratevi, non andò immune da 
qualche errore. Nella carta di lisguardo dell’esemplare da me posse- 
duto leggesi scritto di pugno dello ste.sso Torri: « Questo libreth», 
• d’autore anonimo, è la ristampa di antica edizione quasi illeggibile 
» per gli errori e sconciature d’ogni maniera onde formicolava, segna- 
» tamente nel catalogo in fine delle voci furbesche, ginepraio da non 
» poterne uscire, per essere frammiste e confu.se fra loro quelle delle 
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» diverse lettere, e sbagliate le corrispondenze dei significati. Mi è rio- 
» scilo di molto fastidioso il dirigere la presente impressione fattasi 
» nella tipografia Capurro di Pisa. Senza la troppa fretta «Iella slam- 
» peria sarebbesi potuto fare ancor meglio; altri spigolerà con mag- 
» gior pazienza questo campo ripieno di spine. » 

Il Trattalo dei Bianti, ecc., altro non ò che una fedelissima ristampa 
del libro intitolato; Il Vagabondo (v. Fkiaisoro Raffaele), a cui si ag- 
giunse al fine il : Nuovo modo da intender la lingua zirga, cioè parlar 
furbesco, di nuovo ristampalo, per ordine di alfabeto, in Firenze , alle 
Scalee di Badia, IC19. Varie antiche edizioni abbiamo a stampa di 
questo Vocabolario impresse col titolo di Modo nuovo, ecc,, c con quello 
di Nuovo modo, ecc., per le quali ò da vedersi il Manuel du libraire, 
air articolo Modo nuovo, ecc. Questo Dizionario , al dire del Biscioni 
{Note al Malmantile, Cantare /). « Consiste in vocaboli astrusi, ma 
» che hanno però in qualche modo coerenza col vocabolo vero dcdla 
» cosa che si vuole esprimere » ; e«l il Cinelli nella sua Biblioteca Vo- 
lante (Ven. 1747, voi. 4, c. 483) così ne scrive: « Questo modo di 
» favellare in zergo s’ò avanzato et è divenuto così oscuro, che io non 
» so se il modo proposto sia costante per farla altrui intendere, c se 
•> io sapessi Tinventore di essa vorrei accoppiarlo con Eschilo poeta, 
» che fu rinv«mlor della maschera. » 

In questo libro leggonsi sparsi qua e là brevi racconti di gagliofTerie 
di vagabondi, i quali si distinguono in 34 classi. 

TRATTEMMENTI dello spirilo e del cuore , ovvero nuova scelta 
di Novelle, Racconti, Aneddoti ed altro interessante le anime 
sensibili e virtuose. Opera [)eriodica con rami, dedicala alle 
Donne indiane. Milano, appresso Gaetano Molta, 1793, in-S. 

Se ne pubblicarono mensualmenle alcuni quaderni, de’ quali non so 
indicare il numero, nò so bene se sia opera originale italiana che meriti 
di essere qui registrata. 

TRATTENIMENTI iUiliaiii, o Racconti da ridere. Venezia, 1752, 4’n-8. 

Bcnch io non abbia potuto esaminare questo libro, citato nel Cata- 
logo «lei libraio Piatti «li Firenze 1820, parmi dal s«in tiiolo che possa 
avei‘ luogo in questo Dizionario. 

TRATTENIMENTI per le serale invernali , .Novelle piacevoli ed 
istruttive per Tadolescenza. Milano, voi. 2, tn lO. Con rami. 

TRECCIll {Messamlro); II Castello di Vidore, Novella storir a del 
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secolo XIV. Milano^ Giuditta fì(miardi-Pof)ìiani , -1841 , in-18. 
Con frontispizio intagliato e disegno litografico. 

THENTO (Giulio); Gli Spiriti, Novella. Treviiji, -1786, in-S. 

Breve Novella die leggesi inserita in un Almanacco. L'Autore, cui 
dobbiamo una bella versione di Sallustio, era studiosissimo della no- 
stra lingua. 

TREVISAN (Francesco). V. GENNARI (Giuseppe). 

TRIONFO (II) de’ Gondolieri, ovvero Novella viniziana plebea, dal 
francese recata in italiano da L. A. L. Venezia, Graziosi, 1786, 
in-S. 

Graziosissima Novella tratta dal libro: Pièces morales el sentimeli- 
tales de la comlessc Winne de lìosemberg. Quantunque originalmente 
scritta in francese, trova qui luogo fra le italiane, poiché il volgariz- 
zatore, che fu Ludovico Antonio lAtschi, si è preso ogni arbitrio per 
aggiungervi grazie e concetti da ridurla una bella infedele. Fu ristam- 
pata in 

— Bologna, ^786, in--! 2. 

TRIVGLZIO (leronimo). V. LATROBIO. 

TRUFFI Estivo. V. SCALIGERI (Camillo). 


l 


UDINE (Giambattista Da); Lacrimosa Novella di due amanti ge- 
novesi , eec. Venctia , pei' Alessandro de Vian Venezian , ad 
istantia de Francesco Librer de la Cuccuy in-8. 

Vend. Steri. 4. sa'll. 16 Borromeo — Steri. 1. scell. 2 Heber. 

Edizione rarissima, di cui si fece una materiale ristampa nelle No- 
velle otto, ecc. Londra, 1790, t«-4. 

— Lacrimosa Novella, ecc. 5enz " alcuna nota (del secolo XVI), tn-8. 

Sconosciuta e rarissima edizione in caratteri corsivi. Conservasi nella 
Palatina di Firenze, e Giuseppe Molini la credeva fatta in Venezia nel 
secolo XVI. 
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— Lacrimosa ISovdla, ccc. ( dine, per Liberale Vendrame, ^828, 
in-8. 

Edizione di 28 {la stampa dice 30, ma due restarono imperfetti) esem- 
plari, oltre a quelli di obbligo per la lì. Censura. Tra essi, 3 i?i PEa- 
OÀMENA, 2 in carta inglese, 3 in carta colorata, e gli altri in carta ve- 
lina forma maggiore e minore. 

Di questa moderna ristampa si prese cura il sig. Pietro Olirà del 
'Otreo di Ariano, il quale corressi' gli errori che manifestamente ap- 
parivano nell’edizione Ì5S1 c ridusse la lezione alla odierna ortografia. 
Egli stesso poi s’avvide che due emendazioni sono tuttavia da fervisi, 
cioè a face. 13, lin. 14 settata per assettata, e a face. 16, lin. 17 si 
deve aggiungere dice. Piacque al nostro patrizio march. Gian Carlo 
di Negro, di onorata memoria, vestire di forme poetiche questa la- 
crimosa Novella, e lo ha fatto in terzine, divise in quattro canti, il cui 
titolo è : Paolo Deformri e Minetta IPOria, Novella. Genova, Tipogr. 
Pendola, 1832, t'n-8. 

UGOLINI (Gasparo) ; L’ Aristo o vero sia l’ Incestuoso micidiale 
innocente , opera di Gasparo Ugolini di Uovigo , Podestà di 
Cazzuole , e tutto suo Marchesato. Amsterdam , per Gullielmo 
Winzlaick, 1671, m-12. 

Face. 20 in principio per i preliminari, seguite da face. 189 per la 
Novella, tutte numerate.. 

L’Autore scrive nell’avviso al Cortese iMtore: ■ Ti viene il mio Ari- 
» sto : non gli dar titolo di Romanzo, perchè non lo merita ; egli è un 

• ristretto veridico di caso .seguito : se a primo guardo ti sembra dif- 

• ficilc il dargli fede, contèntati di rivocame il pensiero, perchè cosi 
» riuscirà più aperta la tua cortesia, nè crederai il falso. » 

ULACACCI (Nicola) ; Buschelto, Novella storica del secolo XI — 
Francesco Qucsnoy , Novella storica del secolo XVI. Livorno , 
Tipogr. La Minerva (1855), in-8. 

’ Il titolo su indicato non fu impresso che sulla coperta. Nella prima 
carta è una dedica dell’ Autore a Ferdinando Magagnini in occasione 


Ultima (L’) ora di Camoens, .Novella di T. F. V. 

Fu slamiiala nel (ìulunluoma, almanacco |k'1 ISC<a, anno X. Torino, Tipogr. del- 
l'Oratorio di S. Frana$co di Salet, (KOS, in lS. 
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delle nozze di sua figlia Antemisia con Giuseppe SeravaUi in dala 25 
ottobre 1855. 

UOMO (L’) di Conversazione, ossia raccolta di .Novellette, Facezie, 
Molti, ecc. Venezia, Tipoyr. di Angelo Paggi, 1833, in-l6. 

Sono 48 Novellette 

USICLIO (Angelo); La Donna, racconti semplici. Brusselles, Hau- 
man, Cattoir e C., 1838, m-18. 

Otto sono questi Racconti, o Novelle, in cui il protagonista ò sempre 
la donna, e sono divisi in due Parli, ciascuna delle quali ha quattro 
Racconti. La prima Parte ha per titolo : L(i Donna e l'Amore; la se- 
conda: hi Donna e là Società. Tanto nella prima, quanto nella seconda 
Parte, la donna è sempre vittima dell’uno o dell’altra. 

Due dei suddetti Racconti furono poi ristampali, senza nome di au- 
tore, col titolo: 

— La infelicità in amore , Novelle. Milano , pi'esso la ditta An- 
gelo Uonfanli (1839), in 18. Con rame. 

Sono i Racconti intitolati: Una rosa nel deserto — Una ghirlanda 
di nozze. Quesl’ultimo, nella ristampa, si volle invece intitolare Sofia. 


\ 


VACALI] RIO (Ginnesio Gavardd); L’Arcadia in Brenta, ovvero la 
Malinconia sbandita. Colonia, presso Francesco Kinchio, 1667, 
tn-12. 

Non conosco edizione anteriore alla succitata, bensì le ristampe 
seguenti : 

— Bologna, Giovanni Recahlini, 1673, m-16. 

Vend, Fr. 7. c. 50 Libri, nd tSi7. 

— In Colonia, presso Pì'ancesco Kinchio, m.dt.lxxiv, tn-12. 

— Bologna, Recaldini, 1674, in-12. 

— In Mondovì, ad instanza del Fontana, m.dc.lxxx, tn-12. 


Digitized byGoogle 


VAL 


4iH 


— Bologna, 4680, in-42. 

— Ivi, per Giovanni Becaldini, a.i>c.xaii, in 42. 

Queste non farono, come tante altre susseguenti, espurgate de’ bi- 
stìcci, delle facezie, delle Novellette, che in dette edizioni si leggono 
per lo più poste in bocca di messcr Fabrizio Fabroni da Fabriano, 
Sono un po' libere e tolte qua e là da nostri vecchi scrittori di fa- 
cezie e Novellatori. L’ autore di questo libro popolaresco e gustoso , 
che si nascose sotto Kanagramma di Ginnesio Gamrdo Vacalerio, è stato 
Giovanni Sagredo cavaliero. Il libro fu ristampato in : 

— Lipsia, 4745, tn-42. 

— Venezia, G. Bassaglia, 4785, m-42. 

— Venezia, senza nome, unccxan, in-42. 

— Kenezto, per Andrea Santini e figlio, 4846, tn-42. 

Quest’nltima edizione ci è di prova che la voga di questo piacevole 
e popolare libretto non è cessata neppure in questo secolo. 

VALERIANI (Gaetano) ; Il Novelliere popolare , ossia dieci Rac- 
conti sopra i dieci precetti del Decalogo, ecc. Alessandria, 
Tip. dei Fratelli Gazzotti, 4856, tn-46. 

Sopra i dieci precetti che formano la legge divina , l’autore narra, 
con acconcia dizione, un fatto adatto all’età e all’ intendimento dei 
giovanetti. Perchè poi abbia proceduto in questi racconti per la via 
del terrore, lo dice nella Prefazione antepostavi, ed è, ch’egli non solo 
parla alla gioventù, ma pure al popolo, il quale insegna l’ esperienza 
scuotersi più col terrìbile che persuadersi colla dolcezza. 

VALLAURI (Tommaso) ; Francesco Pecebio da Vercelli , Novella. 
Vercelli, Tipogr. Ceretti, mdcccxxxv, m-8. 

È dedicata dall’Autore al nob. cav. Luigi Cibrario, dotto archeologo. 
Soggetto a questa Novella è la prigionia ventenne di Francesco Pecchio 
nel castello di Znmaglìa a Biella, liberato dai Francesi, che allora oc- 
cupavano quel forte t)alnardo: l’epoca è del IK56. 11 fatto medesimo 
veniva poscia narrato, in altra Novella, da Giovanni Fiorio. 


Vaccolini (O.) Il testamento di ser Riccardo, Novella. 

Fq inserita nel voi. I delle; Poesie e Prose inedite o rare d'ftaliani vipenU. Bo- 
logna, Dall' Olmo e Tioechi, i83o, Si ristampò nelle Cento iVooeUe di Autori mo- 
derni, Foligno, 1S38-18ÌO. 
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Camilla Faà da Casale, Racconto. Alessandria, Tipogr. di Luigi 
Capriolo, BDcocxxxvi, m-8. 

È ima liralurn a parie éil Giornale L'Annaario Alessandrino, tn cut 
flt pubblicala ; alcuni esemplari srimpressero in caria velina. 

Le iniziali C. M., che sono in fronte alla Novella, indicano il nome 
di CalcamugRi Marina, dama genovese, alla quale l’ Autore volle in- 
titolarla. È narrata la storia di una giovane ch’ebbe a marito Ferdi- 
nando Gonzaga, .signore di Mantova, e condusse poscia i suoi giorni 
in un monastero di Ferrara, dove mori l’anno 1622, « lasciando (cosi 
> il eh. Autore) un notabile esempio al mondo quanto sia pericoloso 
» il prestar fede a ciò che si porge con sembiante di troppo straordi- 
» naria fortuna, perche molte volte gli orli del vaso sono latte e miele, 
» e in fondo c’è as,senzio e tòsco. » Fu ristampala nelle Genio Novelle 
di Aulori moderni; Fuli'jm, 1838-1840. Sotto il pseudonimo di Fi- 
larco Epida'trico pubblicava eziandio le seguenti: 

Il Barbiere del Rinchiuso, Novella di Filarco Epidaurico. To- 
rino, coi tipi di Enrico Dalmazso, 1860, m-I6. 

Raccontasi la predizione fatta da una zingara al Barbiere, e di quello 
che avvenis.se. 

Il Mago della Garzegna , Novella di , ecc. Torino, coi tipi di 
Enrico Dalmazzo, 1861, in-16. 

É tutta piena della memoria del p. Giarabatt. Beccaria da Mondovi, 
professore di lUica nello Studio generale di Torino, nel secolo passato 
chiamato il Mago delta Garzegna 

— I Sinonimi di un Melodista , Novella di , ecc. Torino , dalla 
Tipogr. del( Armonia, 1861, m-16. 

Fu pubblicala nel Giornale L’Armonia, ma s'impressero anche esem- 
plari separali. 

Sono censurati con bei modi in questa Novella i Metodisti moderni 
c narrasi ciò che ad uno di questi accadesse. 

— L’Epigrafìsta di Monreale, Novella di, ecc. Torino, dalla Tipogr. 
dell’Armonia, 1862, in-16. 

Anch’essa fu insei ila nel Giornale V Armonia, c se ne tirarono esem- 
plari a parie. 

Dice.si di una burla falla ad uno sciocco ed ignorante c'pigralisla. 
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— Novelle. Firenze, Tipogr. all'insegna di S. Antomno, -1864 
in-i 6 picc. 

Sono dedicato dal can. Pier Antonio Vallauri, fratello dcirautore , a 
Pietro Tenerani. In questa bella edizioncina, riveduta dall'autore, si con- 
tengono cinque Novelle, cioè le ultime quattro sopra descritte, alle 
quali una quinta ne aggiunse, intitolala: La Bengodi dei Calandrini 
in, ecc. ; è narrato fin dove giunga Taudacia dei novatori, che si pro- 
pongono di volgere a loro utile la credulità del volgo ignorante. 

Tutte le anzidetto Novelle sono dettale con quella bellezza di stile 
e proprietà di lingua con le quali il eh. Autore, dottissimo latinista, 
seppe rendere pregevoli e desiderali i molli altri suoi scritti di cui 
arricchì la nostra letteratura. 

VALLETTA {Ignazio); Le nozze di Biiondelmonte, ossia l’ origine 
della divisione de’ Guelfi e de’ Ghibellini di Firenze. Parigi, 
Cormon e Blanc, 4836, m-48. 

Fu ristampato in: 

— Milano, Angelo Ceresa, 4838, in-46. 

L’Autore fece con tinte romantiche il racconto di quanto avvenne a 
Buondelmonte , e in calce alla Novella , scritta di suo gusto , pose la 
narrazione del fatto quale si legge in Gio. Villani. 

VANNETTI {dementino); La Inscrizione, Novella. Oderzo, 4804, m-8. 

Tre esemplari furono impressi in carta cerulea, e pochi altri in carta 
comune. 

È tolta questa Novella dal voi. XVI della Nuova raccolta di operette 
italiane pubblicate da Giulio Tronto in Treviso, e venne dal Toraitano 
indirizzala al co. Borromeo. Ebbe poscia vario ristampe. 

— Il Marito frate e becco, Novella. Venezia, Tipogr. Picotti, 
M. Dccc. xni, in-4 6. 

Vend. Scell. 17 mar. r. Hibbert. 

Vi si legge: « Edizione di esemplari 50 in carta velina di Tosco- 
» lano, 2 in carta colorata di Francia, e 2 {anzi tre, ma uno imper- 


Vannbtti (Valeriano); Novella. 

Fu pubblica ta nella Strenna : Non <t uot dar di me. Milano, Vallardi, 1836, in*8. 


YEN 




a feUo) Ln MBiiHRi!^E FiìsissiHE DI iLoisTi. a Fuobt Mverlire però che 
la Novella, benché deUala dal Vannetli, non porla il suo nome, Ug- 
gendosi nell’auiiporia, che lieti luogo di froniispizio: Il marito frate e 
becco. Novella di messer Cimonc scritta per divertire una brigata nel 
Carnovale dell'anno edcclxxxvii. 

Questa bella c ridicolosa Novella venne, dal Tomitano editore, indi- 
rizzata a Bartol. Gamba. Altra Novella del Vannetti rimase inedita 
presso il medesimo Tomitano. 

VARIE Novelle per appendice alle altre stampate nell’anno 1825. 
Sen/a/cuna nota, tn-I6. 

Sono in forma di lettera, e nella prima, eh’ è in data di Firenze 23 
settembre 1827 , l’ anonimo scrittore attribuisce le Novelle scrille 
nel 1821, ecc., ad un C.... R.... Il suddetto libriccino credési stampato 
in Firenze. 

VASARI (Giorgio), V. DATI (Carlo Roberto). 

VELUDO (Giovanni); Menodora, o la Vanità, Novella. (Venezia, 
Tipogr. di Alvisopoli) 1834, in-8 gr. 

Si legge al fine: Edizione eseguila senzaTdmsione di parola al fine 
di ogni linea, ed in soli esemplari 2 m peroadena, 25 in carta grave 
con colla e 25 in carta velina grave, tra quali akuni in carta colorata 
in forma di 4.® 

E il primo saggio di un giovane autore veneziano, ma di origine 
greca, il quale con lavori di maggiore importanza si annunziava al pub- 
blico. Si ristampò nelle Cento Novelle di autori moderni s FiUigno, 
1838-1 8i0. 

VENOSIO (Lirnesso). V. LIRNESSO (Vmosio). 


Vbhturilli (Domenico); Le Conversazioni, Novella. 

Su nel libro : Ricordo d'amùùùi, dono pel capo d’anno i8il. Milano, Carlo Co- 
Mdelii, m-18. 

Vbrcclli (SiambaitUla); Eugenia, Novella del secolo XVII. 

— I due fratelli, Novella. 

— Eloisa d’Arlemontc, Novella. 

Si pubblicarono tatto nel JfiiMO Scientifico LtUtrario Artittico. Milano. Aleiiandro 
Fontana, tu fiìflio; la primo dae nelt’anno III del 1841, a l’nlliaa neM’anoo IV pai 
1843. 


Digitized by Google 




VKT 


429 


VERGINE (La) del Castello. V. DALBONO {Carlo Tito). 

VERIDICI {Onesto); Cola di Rienzo tribuno della repubblica ro- 
mana nel medio evo, Novella storica. Firenze, 4833, tn-4 6. 

VERSI e Prose. V. RIME e Prose. 

VESCOVO (Urc) alla festa di ballo, Novella. Venezia, Nai'atovich, 
4854, tw-8. 

Raccontasi un atto insolito di beneficenza per sollevare de’ poveri, 
mentre si ballava in una splendida festa. Questa Novella , di anonimo 
autore, scritta in purissima lingua italiana , fu pubblicata da Angelo 
Cavalli in occasione delle nozze Pellesina-Zago. 

VETTORI {Francesco); Viaggio in Alemagna di Francesco Vettori 
ambasciatore della Repubblica fiorentina a Massimiliano 1. Ag- 
giuntavi la vita di Francesco Pagolo Vettori, il sacco di Roma 
del 4 527. Parigi, Thomasin e Comp., 4837, in-8. 

Vend. Fr. G Riva, nel 1856. 

Face, xxxiv-276. Vi sono esemplari in carta grande. 

Nella Biblioteca Italiana (T. 89. Marzo, 4838, face. 398) si nota che 
« il libro è tolto da un codice autografo posseduto in Milano da Gne- 
» tano Melzi, il quale contiene piuttosto una serie di Novelle che una 
» descrizione di usanze e di cose realmente vedute ; e per sopra più la 
» maggior parte delle Novelle somigliano alle men castigale del Boc- 
» caccio. V ha fra queste qualche notizia non indegna che lo storico 
» ne faccia tesoro, ma sono rarissime e non mai di grande importanza.... 
» Il viaggio poi finisce nella città di Augusta, dove fra le altre cose, 
* per onorare il legato, monsignor Gnreense fece recitare un atto scenico 
» in tedesco, che l’ambasciatore fece tradurre in italiano. Di qualche 
» maggior importanza è la descrizione del sacco di Roma, dove sono 
» toccate alcune cagioni di falli gravissimi che altrove forse non tro- 
» vansi. Tutto il libro poi ò stampalo tanto scorrettamente che qual- 
» che volta il lettore dura fatica ad intendere. » Sei delle Novellette 
contenutevi furono ristampate in: 

— Lacca, Tipogr. Rocchi, 4857, tn-8. 

Edizione di 60 esemplari, ìi dei quali in carta distinta ed uno in 
PEKGinE.\A ; si noti che nel libro non è detto che ne sieno stati tirati 
esemplari in pergamena. 
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VIALE Madamigella ; Le due emigrate , Novella. Torino , presso 
Francesco Prato, 1793, in-\% 

Due amiche, Genoveffa ed Enfrasina, si narrano a vicenda le avven- 
ture ad esse medesime accadute durante la rivoluzione francese. L’edi- 
zione è bruttissima. 

VIALE (S.). V. VOTO (II) di Pietro Cirneo, ecc. 

VISCONTI {Carlo) ; Raccolta di Storiette curiose , eleganti e ri- 
dicole, insiememente morali per utile trattenimento della gio- 
ventù, con annotazioni tedesche. Lindo, a spese di Iacopo Otto, 
1765, in-8. 

Sono 24 Novellette pubblicate per gli Alemanni studiosi di nostra 
lingua. 

VISITA (Lv), Novella. Treviso, nella Tipogr. Paluello, hdoccxxxi, 
in-I6 picc. 

Fu ristampata in : 

— Treviso, Andreola-Medesin, 1857, in-8. 

L’editore Angelo Paseili intitola questa Novella a Girolamo Onigo 
Farra. Narrasi in essa di uno sguaiato che, entrando in una conversa- 
zione, fece mille malanni, rovesciando tavoli, romp<^ndone altri, ecc. 
Ne fu autore l’ab. Guccello Tempesta. Per altre due sue Novelle V. A&ai- 
CHETTA, ecc., e Novexla, Trevigi, 1822. 

VOTO (II) di Pietro Cirneo, Narrazione tratta da un mss. ine- 
dito, corretto e pubblicato da S. Viale ; Gli amanti di Niolo, 
Novella storica del dott. Giovanni Vito Grimaldi. Bastia, Tipogr. 
Fabiani, 1837, in-8. 

Senza dire della Narrazione, ch’è tult’ altra cosa che una Novella, 
dirò che Gli Amanti di Niolo, ossia la promessa sposa di Niolo, è 
una Novella storica scritta nello stile del giorno, ma non senza una 
colai efficacia. 


ViBERTi (Giuseppe); Agnese e Cecilia, Novella. 

È nel Muuo Srtenli/ieo Lellrraria Arlislico, mno / F, Torino, AUtiamlro Fontana , 
18 W, in foglio. 
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ZABATA (Cristoforo) ; Solazzo de’ Viandanti nel quale si leggono 
Facelie, Motti et Burle scelte da molti che di sì piace^ ole ma- 
teria hanno scritto, con altre non più vedute di nuovo rac- 
colte e date in luce da, ecc. Pavia, Bartoli, 1589, in-8. 

Fr. S a 12 Bronet. 

— Pavia, per gli Eredi Bartoli, 1591, in-8. 

— Aiuta, 1596, in-8. 

Vend. Fr. 8 Baron. 

— Treviso, 1599, in-12. 

Vend. Fr. 14 Sallc Silvestre, nel 142.5. 

— Treviso, appresso Fabritio Zanetti, 1600, in-8. 

Vend. Scell. 8. d. 0 mar. eit. Libri, nel 1839. 

— Venetia, Farri, 1605, in-8. 

— Venetia, Lucio Spineda, 1608, in-8. 

— Fenelio, Ghirardo e Iseppo Imberti fratelli, 1623, in-8. 

ZAMBRLM (Francesco); Opuscoli letterarii editi ed inediti, faen- 
za, presso Pietro Conti, mdcccxxxx, in-8. 

Edizione di soli 40 esemplari. 

Libro di face. 120 in cui si contengono, tra alcune altre prose, nove 
Novelle. Le prime tre erano già stale inserite net Giornale L'Impar- 
ziale. 

— Saggio di Novelle inedite. Firenze, 1841, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, 10 dei quali in carta grave portano 
il nome dell’Autore, gli altri ne sono mancanti. 

Sono due graziose Novellette, che poscia furono inserite net libro : 
La prima giornata delle Novelle di Merlaschio ai N. VI e IX. 
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— La prima giornata delle Novelle di Merlaschio. Imola, dalla 
Tipogr. Goleati, ^848, tn-8. 

EHtzione di soli lUO ri« tnpl»ri. ^ 

Vi si contengono dieci Novelle, precedute da una Introduzione, nella 
quale si dichiara la ragione del novellare, che indi seguita. Le Novelle 
sono intrecciate l’una con l’ altra, ed in fine stanno altre dieci Novel- 
lette, 0 vogliam meglio dire Facezie e Molti. È lavoro giovanile del- 
r Autore ed oggi da lui rigettato. A questa prima Giornata altre quat- 
tro doveano tener dietro, che poi l’Autore omise come cosa vana, 
dandosi invece agli studii Illologici e alla pubblicazione de’ testi antichi. 
Io ne posseggo un esemplare, per gentile dono fattomi dall’ Autore, 
con annotazioni e correzioni di sua mano, e preparato per una seconda 
edizione. 

— Novelletta di Maestro Giordano da Pontremoli, d’autore ano- 
nimo, ecc. Lucca, Tipogr. Franchi e Maionchi, i853, in-8. 

Eiizione di soli 20 esemplari numerati, lutti in carta inglese. 

Fu spacciata dal suo dotliss. autore come scrittura del trecento ; po- 
scia nel libro: Le opere volgari a stampa dei secoli XIII e XH’, la disse 
cianciafruscola scritta per sollazzo. Contasi Come maestro Giordano da 
Pontremoli fue ripreso da un uomo, e come egli seppe saviamente ri- 
spondere. 

— Fernando e Rosalba, Novella inedita. Lucca, Tipogr. Fontana, 
i854, in-8. 

Eiizione di soli esemplari, alcuni de' quali in carta distinta. 

In questa Novella, scritta per essere pubblicata nella Strenna Bolo- 
gnese del seguente anno, ma che poi non potò avervi luogo per ispe- 
ciali cagioni, narrasi la tragica line di duo giovani amanti. 

— Novellette inedite di autore anonimo del secolo XIX. Lucca, 
Tipogr. Rocchi, 1856, in-8. 

Edizione di soli 30 esemplari numerali, alcuni de" quali in carta 
inglese. 

L’Autore, tingendosi editore di queste quattro Novellette di argomento 
faceto, dice neW Avvertimento di averle tratte « da una bizzarra operetta 
« manuscritia, intitolata Commento a una ragliala di maestro Ciuco 
• ragliatore. 
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— il trionfo degli Asini, Novella inedita. Lucca, Tipogr. Rocchi^ 
4857, tn-8. 

Edizione di soli 30 esemphri numerili. 

Piacque all' illustre Autore intitolarla al doti. Pietro Cernazai, da cui 
n’ ebbe 1’ argomento, eh’ è : La ragione perche molli valentuomini ri- 
mangono oscuri e negletii, o per lo contrari) assai ignoranti risplen- 
dono ad onoranza. 

Pochissime sono le Novelle, dettale in questo secolo, che più di que- 
ste sieno modellate sui nostri migliori Novellatori per purezza di lin- 
gua e per eleganza di stile; hanno poi su di quelle il pregio di essere 
castigate. Devono lamentare i raccoglitori di Novelle che questo fer- 
tilissimo scrittore e dottissimo filologo abbia abbandonalo tal genere 
di componimento per dedicarsi interamente alla pubblicazione di anti- 
chi lesti di lingua (I). Nè solamente grazioso novellatore e profondo 
filologo mostravasi l' egregio Autore , ma ben anche espertissimo bi- 
bliografo, perchè tra i varii suoi scritti, fatti di pubblica ragione, vuoisi 
annoverare il libro intitolalo ; Le opere volgari a stampa dei secoli XIII 
e XIV, ecc., in cui la più fina critica è accoppiata alle cognizioni più 
svariale. 

ZAMPESCHI {Brunoro) ; L’innamoralo, dialogo. Senz’ alcuna nota, 
in-8. 

Vend. Fr. 15 mar. r. Libri, nel 1817. . 

« Livre singulier en prose enlremèlée de vers (scrive il sig. Libri al 
» N. 2516 del suo Catalogo). On y trouve des sonnets adressés a 
» l’auteur par T. Tasso et par d’aulres. Cet ouvrage, qui renferme des 
j» petiles nouvelles et des recits facél!:ux, contieni une descriplion 
» detaillée de la manière de s’habiller, de faire sa toilette, de danser, 
» de manger, etc., employèe par Ics Ita'.iens au XVI siècle. » 

ZANCARUOLO (Carlo); Tito Tamisio, Novella. Venezia (per Giu- 
seppe ricolti editore), 4830, ii>8. 

Leggesi al recto deWuUima pagina : Edizione di soli 12 esemplari , 
due dei quali in pergameni ed uno in carta di seta delle Indie. 

Dal libro De'pesci romani di Paolo Giovio iradolto da Carlo Zanca- 
ruolo, ecc. Venelia, Gualiieri, 1560, in-4, e per cura di Giuseppe Pasquali, 


(I) Il cav. Frane. Zambrini veniva meritamente eletto Presidente della Commissione per 
la pubblicazione dei testi di lingua nelle RR. Provincie deirEmilia. 
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fu riprodotta la suddetta edizione. La Novella era già stala inserita dal 
Borromeo nel suo Catalogo de" Novellieri italiani, ecc. Battano, 1805, 
i«-8, dalla face. 99, linea 20 a tutta la face. 101, ma nella suaccennata 
edizione veneziana fu corretta qualche parola, e molte altre si trovano 
più propriamente con lettera minuscola, anziché colle maiuscole, assai 
spesso usale in quella del Borromeo. Il Valéry nelle sue Curiosites ct'I- 
talie vorrebbe far credere di essere stato egli il primo a trarre 
questa Novella dall’opera del Giovio. È poi erroneo trovarsi nel Cata- 
logo del Borromeo la Novella di certa burla da Leon X falla ad un 
frale Mariano, come asserisce il Gamba. Per altra Novella del Giovio, 
tradotta dal Zancaruolo V, Novelle (Tee beevi), ecc. Venezia, Anto- 
nelli, 1854, in-8. 

ZECCHINI (S. P.) ; Libro degli utili insegnamenti. Torino, Cugini 
Pomba e C., 1850, in-16. 

Dalla face. 65 alla face. 242 della Pirte Seconda , sono 44 storie o 
Novelle, narrate con assai buona dicitura. 


Zanabdi-Bottioni {Speciosa); 11 confortatorio del condannato, Novella. 

È inserìu nella Slrenna fmwtinile italiana per l' aimo 1838, Anno II. Milano, 
P. Ilipatnonli Carpano, in- 8. 
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ALBO FELSINEO, Strenna per l’anno 'l 838 , Anno III. Bologna , 
Tipogr. della Volpe al Sassi, m-16. 

Contiene i seguenti Racconti e Novelle: Ama, racconto alla maniera di 
Sterne — La riconoscenza — La vita di una donna del popolo — La 
logica di un barbiere — Le vicende della civiltà — La contadina no- 
bilitata — La giovine artista e gli artisti — Curamè, ossia 1‘ amore 
della terra natale — Gli ^zzacamini — / buoni risparmi — Il pittore 
per amore. 

La Novella Gli spazzacamini è di Achille Mauri e fu già stampata 
nel Giornale L' Eco del 18 loglio, 1832; Il pittore per amore di De- 
fendente Socchi, lo fu QcW Indicatore, Aprile e Maggio, 1833; le altre 
paiono pure riprodotte. Ignoro se nei due anni precedenti di questa 
Strenna ri sono Novelle, come ignoro se ne fu proseguita la pubbli- 
cazione. 

AMANTE (L’) di mia cugina. Scene della commedia umana ; No- 
velle tre. Milano, Sanvito editore, Tipogr. Borroni, 1863, in-I2. 

È citata neW Annuario bibliografico italiano pubblicalo per cura del 
Ministero della istruzione pubblica. Anno I, 1363. Torino, Tipogr. 
Cerniti e Derossi, 1864, in-8. 

ANDREOTTl {Davide) ; I Trovatelli, Novella. Cosenza, Tipogr, Bru- 
zia, 1863, in-8. 

— I Zingari, Novella. Cosenza, Tipogr. Bruzia, 1863, in-8. 

Citate entrambe nell’Annuario suddetto. 

ASSARINO (Luca); Ragvagli amorosi. In Venetia, per li Turini, 
HDCXUI, tn-12. 


436 


iPPENDICE 


Car. 18 senza numeri, e face. 233 numerale, più face. 7 al fine 
senza numeri, nelle quali è un Capitolo in terza rima. 

BAMPO {Luigi)j Miscellanea, o Trentacinque cose per trentacin 
que soldi. Treviso, Andreola, 1828, in-S. 

il nome deirautore, che non è indicato sul frontispizio, si conosce 
dalla dedicatoria ch’egli fa del libretto a Giuseppe e Andrea fratelli 
Fontebasso. L’opuscolo contiene Racconti in versi, scritti tutti, tranne 
uno, nel dialetto veneziano, e Novellette in prosa dettate ne’>a Mngua 
comune. 

BOCCACCIO {Giovanni); Il Decamerone. In Amsterdamo, 1789, 
voi. 2 in-S. 

Voi. I, face. 16 prelimii iri e 456 per il teslo e Vindice delle No- 
velle. Voi. II, face. 644 ivi compreso Vindice, tulle numerale. 

Devo la notizia di questa edizione, fatta in caratteri rotondi ed in 
eccellente carta, al sig. Ferdinando Agostini libraio in Firenze. 

BRUSONI {Girolamo); La Fuggitiva, ecc., con le massime amo- 
rose, sentenze, e concetti notabili di quest’opera non più stam- 
pate. In Venetia, appresso Francesco Armanni, é Alessandro 
Zaita. M. DG. LXJi, tn-1 2. 

Face. 213 numerale. Al verso della face. 192 finisce la Novella, ed 
al recto della seguente principiano le Massime amorose, ecc. Nel fron- 
tispizio è dello : Quarta impressione tratta daU’originale dell’autore ; è 
dedicala dallo stampatore latta a Francesco Lelaniio, con lettera di 
Venetia 1 decembre, 1661. 

CICOGNA {Strozzi) ; Del Palagio de gFincanti, ecc. Vicenza, 1 605, 
tn-4^ 

È registrata dall’ Haym, ed io la credo prima edizione. 

— Del Palagio, ecc. In Brescia, appresso Pietro Maria Marchetti, 
MDCv, in-S. 

Car. ^0 senza numeri, con àncora aldina sul frontispizio , seguile 
da face. 623 numerale. È dedicala dalVaulore Al Serenissimo et invi- 
tiss. Prencipe il sig. Marino Grimani, ecc., con lettera di Vicenza alli 
16 luglio, 1605. 

Grandissimo favore doveva ottenere questo libro, trovandosene fatte 
tre diverse edizioni nello stesso anno. 
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LENI SPAI AFORA {Giovanni); Bianca da Messina, Novella. Fi- 
renz6t Felice Le Monniery i863, i/i-'IG. 

È registrata ncirAnwMano bibliografico italiano, ecc., sopra ricordato. 

LINARES; Novelle storiche di siciliano argomento. Palermo, 1849, 
m-46. 

Nessun’aura indicazione trovo nel Catalogo Schiepatli e C. di Torino 
pel 1853, in cui è ricordalo. 

MISOSCOLO Evreta ; L’AntiIvcerna. In Feirara, appresso Gioseppe 
Gironi, m. do. xlvih, m-12. Con rame. 

Car. 6 senza numeri e face. 164 numerate, più due carte al fine, 
una per Papprovazione ecclesiastica, al cui verso è la data, l'altra 
bianca. 
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